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dei magistrati 
GIAN CARLO CAMELLI 

C «l e qualcosa che non funziona, se si usa il 
* grano porconcimare il loglio. Eppure, e 

proprio questo che succede in Italia, se e 
vero che l'uso spregiudicato delle risorse 

_ — _ » _ - pubbliche, perfino i privati, ha alimentato e 
alimenta la corruzione e la mafia. Due ma

lattie ad azione combinata, che sempre pili deturpano 
uomini e cose. Il pericolo più grave - in quasi cinquan
tanni di storia postcostituzionalc - per le istituzioni e la 
tenuta stessa della democrazia. Questa lebbra, che e in 
agguato in tutto il paese, si e manifestata con speciale 
brutalità a Milano e Palermo. A Milano, l'inchiesta sulle 
tangenti continua a rilevare un marciume di proporzioni 
immense. Il sistema e sull'orlo di un baratro, e poiché il 
degrado coinvolge - in pratica - tutte le forze politiche, 
vicn perfino da chiedersi se la situazione attuale non di
penda da un progressivo svuotamento di effettività -
quanto meno da una diffusa insufficienza - del progetto 
democratico elaborato in questi ultimi anni. Intanto, il 
tremendo ricordo di quella strada spappolata di Capaci 
- dove e morto Giovanni Falcone, il giudice che più ha 
dato alla causa della legalità nel nostro paese - avvolge 
ogni cosa in un'ombra tragica. Che spinge a chiedersi se 
le ragioni della perdurante inadeguatezza della risposta 
statuale alla mafia non siano connaturate, anche in que
sto caso, alla degenerazione del sistema. ' - . ' ' -

Sono queste le riflessioni da cui sono partiti i giudici 
che l'Associazione nazionale: magistrati ha riunito a Pa
lermo sabato scorso, in un'assemblea straordinaria in
detta per commemorare Falcone a un mese dalla sua 
morte. La conclusione alla quale si 6 giunti (utilizzando 
un documento elaborato dai magistrati palermitani in 
prima linea nella risposta al crimine organizzato) e 
drammaticamente semplice nella sua evidenza: «Fino a 
quando segmenti della classe politica continueranno a 
fondare il loro potere su quote significative di consenso 
criminale, la risposta complessiva dello Stato ò destinata 
a restare parziale, discontinua e segnata da gravi limiti 
complessivi». Vale a dire che vi e una causa strutturale 
dell'inadeguatezza dell'azione repressiva, la cui rimo
zione è affidata «alla complessiva crescita democratica 
della società civile, al suo progressivo e definitivo eman
ciparsi dal ricatto del bisogno, dalla subcultura del voto 
di scambio», nonché «all'impegno fattivo delle compo
nenti integre di tutte le forze politiche per emarginare ed • 
espellere dal circuito politico-istituzionale tutti quei per
sonaggi che non siano completamente immuni anche 
dal semplice sospetto di una scelta di contiguità e di 
convivenza con la criminalità mafiosa». 

G
% era una volta (mica 'an!o tempo 'a: il f itto 
' e del ferragosto 1989, e si ricollega ad una 

intervista televisiva all'allora ministro degli 
• ' Interni Gava) che «osare» porre domande 

_ » » » » sui rapporti fra mafia e politica significava 
vedersi appioppare - e non soltanto dagli 

aedi del Palazzo - l'etichetta di provocatori. Oggi, per 
contro, l'elementare verità che la vera lotta contro le co
sche si fa spezzando l'intreccio fra mafia, politica e affari 
va penetrando nella coscienza collettiva de! paese. Con 
retorica bronzea, se ne dichiarano convinti persino quei 
politici che sono stati causa o concausa del male che 
ora diagnosticano per assolvere ancora una volta se 
stessi, cercando di fare, del rapporto mafia-politica, una 
specie di luogo comune: capace-alla fine-di mangiar
si i fatti; perpetuando il sortilegio delle parole liberate a 
branchi, con indignazione posticcia, che riescono a far 
sparirei nodi reali dei problemi. ••«•?. ,:..:-.«v;\. .••-.«.•• ••_ ,:/••: 

Al consueto, intirizzito copione il nuovo governo -
se vorrà dimostrare di essere animato da una reale vo
lontà di cambiamento - potrà sostituire alcuni concreti 
interventi. Per cominciare, una radicale riforma dei siste
ma dei pubblici appalti, luogo privilegiato dell'intreccio 
affaristico fra mafia e politica. Meccanismi normativi da 
tempo individuati e denunziati offrono spazi enormi (in 
ogni fase dell'appalto) ad una gestione distorta della di
screzionalità amministrativa e alla penetrazione di inter
ferenze mafiose. Cambiarli si può. Soprattutto si deve. 

Anche questo sta scritto nel documento elaborato 
dai giudici palermitani impegnati in inchieste di mafia. 
L'hanno imparato - quei giudici - sul campo: consta
tando ogni giorno come la quota più significativa del fat
turato complessivo di «Cosa nostra» sia costituita, insie
me alla droga, dal denaro pubblico. L'hanno imparato 
mettendo a frutto - nelle loro inchieste - l'insegnamen
to di Giovanni Falcone 

Sondaggio-Unità 
«Sos economia» 
Parlano i tecnici 

~~ PAOLA SACCHI ' 

A Porto Cervo commossa iniziativa di solidarietà con la famiglia del bimbo rapito 
A Palermo i giovani hanno manifestato contro lo strapotere delle cosche mafiose 

L'Italia degli onesti 
La Sardegna si ribella: «Liberate Farouk» 
Migliaia di scout sfilano nel nome di Falcone 

wm ROMA. Come rimettere in 
sesto i conti dell'«azienda Ita
lia». Economisti, imprenditorie 
sindacalisti in un sondaggio de 
L'Unità propongono la «fera-
pia d'urto» che il prossimo go
verno dovrebbe adottare. De
bito pubblico, fisco, sanità, ; 
una cura per ciascun male.; 
Paolo Sylos Labini punta l'indi
ce sulle Usi, con suoi dirigenti 
a 20 milioni al mese, e propo
ne la verifica degli organici nel ; 
settore amministrativo della ; 
sanità: Siro Lombardini calco
la risparmi per 13mila miliardi 
con interventi sulle ricette dei 
medici, sulle degenze, sugli 
appalti pubblici. Tutti racco
mandano la «privatizzazione» 
del rapporto di lavoro dei pub
blici dipendenti, alla quale Ma
rio Schimberni aggiunge quel

la degli degli Enti pubblici: e si 
oppone alla svalutazione della 
lira, forse inevitabile per Augu
sto Graziani che però opta per 
un freno alle privatizzazioni, 
tanto reclamizzate anche da 
Innocenzo Cipolletta. La rifor
ma delle pensioni preme a 
molti, Ottaviano Del Turco ne 
accetterebbe un anticipo con 
misure urgenti (Carlo Patrucco 
insiste sui Fondi integrativi) 
ma importante e una rapida 
conclusione del negoziato sul 
costo del lavoro, auspicata an
che da Sergio D'Antoni. E 
mentre Fausto Bertinotti guar
da alla riduzione delle spese 
militari, Filippo Cavazzuti chie
de lo stop alle opere faraoni
che e Vincenzo Visco propone 
due anni di emergenza nnun-
ciando però alla logica dei ta-

La manifestazione di ieri dei compagni d! scuola del piccolo Farouk 

Incidenti stradali 
Ndweekcnd^^ 
morte 34 persone 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

tm PORTO CKRVO. ' Un'altra domenica di attesa 
e di tensione per la sorte del piccolo Farouk. Ieri 
un migliaio di persone hanno sfilato nella pic
cola capitale della Costa Smeralda per esprime
re la loro solidarietà alla famiglia Kassam. In pri
ma (ila i compagni di scuola vogliono rincuora
re e fare coraggio a! loro piccolo amico. E dal 
microfono annunciano che sono stati tutti pro
mossi. Anche lui, Farouk, che ha potuto fre
quentare le lezioni per poco più di due mesi. Ci 
sono i turisti in tenuta balneare e i minatori in tu
ta blu, gli albergatori e gli imprenditori della co
sta e la «gente comune» di Arzachena e delle 
frazioni, i politici e i sindaci con la fascia tricolo
re. Un immigrato senegalese si offre in ostaggio 
mentre gli operai di Oltana cedono il guadagno 
di un'ora di lavoro per un fondo taglia contro i 
rapitori. Intanto continuano i pattugliamenti 
nelle campagne del Supramonte, dove il bam
bino è tenuto in ostaggio. Gli investigatori man
tengono il più stretto riserbo ma sono convinti 
che i sequestratori non abbiano interesse a for
zare la situazione: «Li abbiamo già identificati, 
sappiamo chi sono». Si tratta di latitanti già alla 
macchia da tempo. In cima alla lista Matteo 
Boe, detto «Papillon», il nuovo leader dell'anoni
ma sarda. La speranza è che qualcuno della 
banda si arrenda per usufruire dei benefici della 
legge 
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DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• • PALERMO. Un mese, domani. Uri mese 
dalla strage di Capaci e. per Palermo, questi 
sono giorni importanti. La settimana della so
cietà civile è cominciata l'altro ieri, sabato sera, 
con un corteo che, come un bisturi, è entrato 
nelle viscere della città. Migliaia di giovani, con 
le fiaccole in mano, vestiti di giubbe e fazzolet
ti, i vessilli triangolari e i cappelli da rangers: si, 
erano scouts. Hanno marciato per ricordare 
Giovanni Falcone. E hanno voluto che con loro 
camminassero Rosaria, la giovane vedova del
l'agente Vito Schifani, il giudice Paolo Borselli
no, padre Ennio Pintacuda, la vedova del giu
dice Costa. È la prima volta che l'Agesci, l'asso
ciazione guide e scouts cattolici italiani, orga
nizza una manifestazione «politica». Continue
rà - la settimana della società civile - domani, 
quando una «catena umana» legherà la casa 
del giudice ammazzato e il palazzo di Giusti
zia. Sabato prossimo, poi, il grande appunta
mento sindacale, arriveranno . a Palermo 
lOOmila persone. L'altra sera, dopo il corteo, 
c'è stata una veglia. Di preghiera, certo. Ma an
che di riflessione, di «ricerca» e di rabbia. Ha 
detto la vedova Costa: «Non si può continuare 
delitto dopo delitto, commemorazione dopo 
commemorazione lo non voglio morire in 
mezzo al sangue» 
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Tedeschi in finale 
La Svezia di Brolìn 
cede a Riedle 
e soci per 3 a 2 

È la Germania la pnma finali
sta di questi campionati Euro
pei. La squadra di Vogts si è ' 
imposta sulla Svezia per 3 a 2. •: 
Nel primo tempo Haessler '? 
(nella foto) ha messo a segno ; ! 

' ' " '"" ""'"' ''••• '•';"' "• •'" ' • il primo gol con una punizione ;!: 
^ " " " " " " ^ ^ ~ ~ " " " impeccabile. Raddoppio nella '. 
seconda frazionedi gioca ad opera di Riedle. Accorciavano ledi- -••; 
stanze gli svedesi con Brolin su rigore. A 2 minuti dalla fine Riedle y, 
segnava il terzo gol per la Germania Sembrava chiusa ma al 90' 
Ingenvson siglava il definitivo3 a 2 

NELLO SPORT 

Un autoveicolo coinvolto in uno dei tanti incidenti del (ine settimana 
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Il leader russo rientra a Mosca e subito avverte che il suo esercito è pronto ad intervenire 
Monito anche a Shevardnadze. I georgiani accusati di genocidio del popolo delTOssezia del Sud 

avoi» 
Quelle crisi f 
ci riguardano 

PIERO FASSINO 

I cn la Jugoslavia, oggi la 
Cecoslovacchia, chi do

mani' È di queste ore la noti
zia di nuovi scontri in Molda
via. Tutto ciò pò non essere 
inevitabile. \ due condizioni, 
almeno: e inutile tentare di 
bloccare forzosamente pro
cessi spesso ineluttabili; e un 
nuovo assetto europeo e in
ternazionale dipenderà , da 
quali forze lo guideranno, da 
quali valori lo ispireranno, da 
quali interessi economici e 
politici prevarranno 
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La Russia replica a Shevardnadze accusando i geor
giani di «genocidio» del popolo dell'Ossezia del Sud. 
Ammonimento di Eltsin alla Moldova: «Quando sia
mo in presenza di morti non possiamo restare a 
guardare». Le truppe russe reagiranno in difesa dei 
propri concittadini in Moldova e Ossezia. Shevard
nadze (Georgia) e Snegur (Moldova) si consultano 
per telefono: «Ritorna la politica imperiale di Mosca» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA «t un massacro, ' 
un genocidio» Li Russia ha re
plicato a muso duro alle accu- * 
se di Shevardnadze, presiden-, 
le del Consiglio di Stalo della 
Georgia. E ha aperto ieri un al- ;; 

tro fronte con la dirigenza del
la Moldova ritenuta responsa- ":• 
bile del tentativo di sottomette- s 
re la regione russofona del ,C 
Dnester dove nelle ultime ore '• 
si sono svolti sanguinosi scon- j 
tri per il controllo della città di 
Bendery 11 presidente ruvso 

Boris Elt-sin, rientrato dal viag
gio in Usa e Canada, ha sentilo 
soffiare venti di guerra appena 
messo piede a Mosca. Il vice 
presidente Rutskoi ha avuto 
parole durissime: «La Russia -
ha affermalo - non permetterà 
una soluzione di forza sia in 
Ossezia che nel Dnester. Ad 
ogni colpo reagiremo con una 
forza di dieci volte superiore». 1 

. due «accusati», Shevardnadze 
e Snegur. si sono consultati te
lefonicamente «Ritorna la po
litica imperale di Mosca» 
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Praga îlriodiHavel" 
«Per làseiDar̂ oneK 
ci vuole ^Mw^làsti » 

DALLA NOSTRA INVIATA '! 

JOLANDA BUFAUNI 

wm PRAGA II presidente Va-
clav Havel non dà il placet al
l'accordo di Bratislava sul di
vorzio fra Boemia e Slovac- ; 

chia. Una decisione cosi grave \-
-sostiene Havel-come quella ': 
della separazione deve essere ; 
presa attraverso un referen
dum popolare. «Altre strade -
chiarisce il presidente - non 
sono né morali né costituzio
nali». Nel patto dell'Hotel 13orik 
il ceco Klaus e lo slovacco Me-
ciar, i due contendenti cimai 
alleati nel recidere il vincolo 

fra le due repubbliche, aveva
no scelto invece la via parla- • 
mentare. E Klaus ieri, nono- ' 
stante le rimostranze di Havel, i 
ha ribadito: «Il referendum non ' 
è escluso ma i parlamenti han- * 

' no il mandato a procedere». "•>, 
Parlando alla nazione Havel ì['•'• 
ha confermato la sua candida-

; tura alla presidenza federale. ;; 
*' Insomma il drammaturgo pre- -
!" stato alla politica, in canea fino ?; 
' " al 3 luglio, non intende fare l'è- t•" 

secutore testamentario dello 
stato comune . 
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non decentri il debito? 
• i II bello degli slogan è 
che richiamano subito il loro 
rovescio. Cosi, ['«opposizione ' 
governante» definisce inevita
bilmente ciò che dovrebbe es
sere il governo Amato, e cioè 
il «governo opponente». Di 
che si tratta? L'opposizione 
governante 6 una via stretta 
tra il consociativismo con il • 
governo e l'intransigenza: si 
tratterà di disegnare questa 
via, nei prossimi mesi, e il 
gruppo dirigente del Pds ha 
decìso di farsi valutare sulle 
sue capacità di percorrerla. 
Non meno stretta è però la via 
del «governo opponente»: 
Amato dovrà vivere tra l'op-
porsi all'arroganza del quadri
partito e la necessita di otte
nerne il voto in Parlamento. 
Amato è noto per la sua capa
cita di risolvere i problemi per 
come si presentano, realisti
camente, di volta in volta. Ma 
oggi non si tratta solo di met
tere in campo capacità indivi
duali. Dalle consultazioni di 
Scalfaro e da quelle di Amato, • 
sembra emergere un disegno: 
le riforme istituzionali si faran
no in Parlamento, magari con 
maggioranze allargate, ma 

hanno bisogno di tempo (di- . 
damo uno o due anni) ; il risa
namento economico va inve
ce avviato subito, anche pri- •: 
ma della legge finanziaria 
1993, e dovrà farsi con mag
gioranze più ristrette, anche ' 
riducendo lo spazio di mano
vra delle opposizioni. Se que- : 
sta è la tattica non è certo 
buona per un governo oppo- , 
nente né per condurre una 
opposizione governante. Eciò 
perché non é ormai più cosi 
facile separare il risamento 
economico dalle riforme isti
tuzionali. '..,•'•.•" ... 

Prendiamo il tema del debi
to pubblico. Se lo si considera 
come un problema da risolve
re solo con misure economi
che - aumento delle imposte, 
riduzione delle spese - l'in
successo é garantito. In primo 
luogo, si tratterebbe di ridurre 
il disavanzo dello Stato di 50-
60mila miliardi all'anno, equi
valenti a circa 4 punti di pro
dotto nazionale. Sottrarre 
questi 4 punti alla produzio
ne, significa sottrarre qualche 

PAOLOLEON 

cosa di più all'occupazione e 
al fatturato delle imprese. La 
Banca d'Italia non ha voluto 
esplicitare tutte le conseguen
ze di un tale programma. Pec
cato: perché si profilerebbe in • 
realtà una grande recessione, 
e questa, a sua volta, ridurreb
be il gettito delle imposte e ac
crescerebbe le spese sociali,. 
facendo aumentare di nuovo 
la spesa pubblica. In secondo 
luogo accrescere le imposte 
significa, nel breve periodo, 
far pagare di più chi già le pa
ga; mentre ridurre le spese 
(sanità, previdenza) significa 
diminuire il reddito reale degli 
utenti e perciò anche di colo
ro che pagano le imposte. In }: 

pratica, senza riforme, il risa
namento sarebbe socialmen-

. te iniquo e non avrebbe alcu
na garanzia di successo. •-•..-' 

Con le riforme le cose po
trebbero essere diverse. Il pro
blema del debito pubblico è 
più un problema finanziario 
che economico: se infatti si • 
somma il debito pubblico a ; 
quello privato il totale non è 
affatto eccessivo rispetto al 

patrimonio e al reddito nazio
nale. Il problema sta invece . 
nell'accentramento del debito ; 
nelle mani dello Stato, e nella ; 
difficolta che incontra lo Stato ' 
a pagarne gli interessi. È pos- ••' 
sibile decentrare il debito? Si ': 
tratterebbe di attribuirne una ' 
parte agli enti che lo causano. I 
Si può pensare che gli Enti lo- . 
cali, le Usi, le aziende munici- • 
palizzate, gli organi dello Sta- • 
to che forniscano servizi (co- :. 
me le Poste) emettano obbli-' 
gazioni garantite dal patrimo- ; 
nio di quegli stessi enti, obbli- ; 
Bandoli a trovare . nei loro ;

: 
bilanci le risorse per pagare <: 
gli interessi. Certo, il contribu- -i 
to dello Stato è inevitabile : 
quando il servizio é gratuito o 
in perdita. Ciò che è impor- • 
"iute, tuttavia, è che questi en
ti non spendano a piò di lista, 
né pensino di poter gravare : 
interamente sulla finanza sta- ; 
tale. Una riforma del genere *• 
richiede un intervento profon- : 
do sulle leggi che definiscono 
l'autonomia degli enti, la con
tabilita dello Stato, il dema

nio, il mercato delle obbliga
zioni. Soprattutto, questo in
tervento deve essere posto al 
riparo dall'influenza dei parti
ti, da quella dei privati e delle 
loro cordate, dalla collusione 
a cui ci hanno abituato nel 
passato gli amministratori di 
tante aziende pubbliche. Una 
grande riforma, dunque, in
sieme istituzionale e morale, e 
perciò molto difficile, ma che 
eviterebbe di far cadere sull'e
conomia tutto il peso del risa
namento finanziario. - . . . J 

Da questo esempio si può 
trarre una vecchia morale. Di
videre le cose da fare in due 
tempi - il sacrificio oggi, la ri
forma domani - non é mano
vra neutrale, perché o accre
sce il potere di chi fa il primo 
tempo, cosi vincolandolo dal-
l'obbligo di fare il secondo, o 
conduce ad un conflittb non 
facilmente componibileV ieri 
un conflitto di classe, oggi un 
conflitto localistico o, peggio, 
razziale. Amato può evitare la 
logica dei due tempi e rifiutar
si di ideologizzare i sacrifici: 
altrimenti scoprirà di essere 
ostaggio della vecchia mag
gioranza 

A Little Rock 
nelquartier 
generale 
di Clinton 
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Dopo il Papa 
è rissa 
tra Miglio 
e Formigoni 

A PAGINA 4 

I 



PAGINA£. L'UNITA COMMENTI LUNEDÌ 22 GIUGN01992 

ninifrà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sarajevo e Praga 

i 
PIERO FASSINO 

eri !a Jugoslavia; oggi la Cecoslovacchia, chi 
domani? Non mancano certo le «situazioni» 
per un estendersi a catena del «gioco del do
mino» della separazione: 5 milioni di unghe
resi vivono dal '45 entro confini rumeni; 3 mi
lioni di tedeschi della Slesia dopo la seconda 

guerra mondiale sono stati inglobati in Polonia: è 
di queste ore la notizia di nuovi scontri in Moldavia 
tra la minoranza russa e la popolazione moldava 
che, in maggioranza, aspira alla riunificazione con 
la Romania. E a Sofia e ad Atene si guarda con tre
pidazione al carattere dirompente che può assu
mere nei Balcani la costituzione di una Repubblica 
macedone. E nella stessa Slovacchia che - salvo ri
pensamenti - diventerà presto sovrana, la mino
ranza ungherese, il 12 percento della popolazio
ne, già chiede l'autonomia. E per altro nell'ex pia
neta sovietico, dissolta l'Unione, adesso la disgre
gazione investe le singole nuove Repubbliche, co
me ci dicono le notizie che giungono dal Nagomo 
e dalla Ossezia del Sud. ' . . • 

Tutto ciò è inevitabile? Può non esserlo. A due 
condizioni, almeno. La prima: è inutile tentare di 
bloccare forzosamente processi spesso ineluttabi
li. La tragedia iugoslava è II a dirci quanto abbia 
pesato negativamente l'attardarsi a cercare di te
nere insieme a tutti i costi una Jugoslavia che non 
c'era ormai più. Dobbiamo tutti liberarci di una 
contraddizione che ha segnato in questi anni i no
stri atteggiamenti: proclamare la necessità di un 
nuovo ordine intemazionale e, al tempo stesso, 
auspicare inconsciamente che esso possa sorgere 
sulla intangibilità del vecchio. Non può essere co
si: un nuovo ordine - e noi diciamo anche: più giu
sto, più democratico - non potrà essere uguale al 
vecchio ordine in dissoluzione. 

Ciò, naturalmente, non significa accettare qual
siasi processo come ineluttabile, né come positivo 
in sé. Al contrario - ecco la seconda condizione 
per evitare che il superamento del vecchio ordine 
sia solo disgregazione - un nuovo assetto europeo 
e intemazionale dipenderà da quali forze lo guide
ranno, da quali valori lo Ispireranno, da quali inte
ressi economici e politici prevarranno. 

E una risposta c'è: alla «separazione» si può e si 
deve contrapporre una «integrazione» capace di 
coniugare e tenere insieme legittime aspirazioni al 
riconoscimento di identità e interessi nazionali 
con esigenze di sviluppo economico, di sicurezza 
militare, di crescita culturale, che solo possono es
sere assicurate in una dimensione più ampia di 
quella degli Stati-nazione. ,• 

qui, dunque, che deve entrare in campo la 
Cee*. All'indomani dèi cròllo del Muro di Ber
lino, a chi domandava se avesse ancora sen
so puntare sull'Europa dei Dodici, Jacques 
Delors rispose che ai paesi della Cee spetta
va un duplice compito: «Approfondire e al

largare l'unità europea». Accelerare, cioè, l'unione 
economica e politica dei Dodici - e in ciò sta il va
lore degli accordi di Maastricht - come condizione 
per realizzare, contestualmente, un progressivo al
largamento di quell'unione a nuovi paesi dell'Eu
ropa nordica, centrale e orientale. E proprio il trat
tato di associazione siglato dalla Cee con Unghe
ria, Polonia e Cecoslovacchia nel dicembre scorso 
si muoveva in quella direzione. • 

La tragedia jugoslava e, oggi, la crisi cecoslovac
ca, ci dicono che quell'impostazione non soio è 
giusta, ma semmai essa deve conoscere un'acce
lerazione, per non rischiare di essere scavalcata 
dal tumultuoso succedersi degli eventi. 

Anzi, si debbono creare a! più presto le condi
zioni perché la Slovenia, la Croazia, la Bosnia, la 
Slovacchia nascano e vivano non già come Stati-
nazione dell'Ottocento e del Novecento, ma come 
nuovi «Stati-Regione» in un'Europa integrata sotto 
il profilo economico, culturale e politico. -

Certo, non è semplice. L'esito del referendum 
danese e il dibattito che si è aperto in tutti i paesi 
della Comunità sui vincoli degli accordi di Maastri
cht, dicono quanto complesso e travagliato sia e 
sarà lo stesso processo di unione a dodici. Né si 
può ignorare che le enormi distanze economiche 
che separano la Cee dai paesi mitteleuropei e bal
canici impongono che l'allargamento della Cee a 
nuovi paesi avvenga in tempi e modi realistici e 
praticabili. ••.-•• ••, 

E, tuttavia, è proprio la dissoluzione in atto nel 
cuore dell'Europa a dirci che alternativa all'inte
grazione non c'è. • . • 

Le sofferenze disumane di Sarajevo, le ore diffi
cili che si vivono a Praga e Bratislava, richiamano, 
dunque, Bruxelles e le altre capitali europee a per
seguire tra i Dodici, e verso nuovi paesi, con ancor 
più determinazione - e con ben maggior spirito 
democratico - la strada dell'integrazione europea. 

I nuovi termini della «questione sociale» dopo il fallimento del progetto marxista 
Una risposta a Richard Rorty: non si può fare del tutto a meno di un «grande sogno» 

«Perso il programma massimo 
la sinistra cerchi i suoi valori» 

M Può esistere una sinistra 
senza un "programma massi
mo»' Detto altnmenti: può esi
stere la sinistra senza un robu
sto termine intermedio che si 
interponga fra il cielo dei gran
di valori - solidarietà, egua
glianza, libertà, democrazia -
e la terra del giorno per giorno, ' 
della pratica politica minuta, 
dell'azione riformatrice legata 
alla contingenza e alle circo
stanze? Proposito di questo in
tervento è quello di discutere 
la domanda che ho appena 
formulato, lx: domande non si 
discutono - qualcuno obiette
rà -, alle domande si risponde. 
E forse aggiungerebbe che le 
domande alle quali non si e in 
grado di rispondere è meglio 
neppure formularle. Non sono 
d'accordo, ed è per questo che 
vorrei girare un po' intomo a 
un problema che dobbiamo 
tenere sempre al centro dei 
nostri interessi teorici, anche-
se, per ora, non sappiamo co
me risolverlo in modo soddi
sfacente. • • 

Definendo «programma 
massimo» come termine inter
medio tra il cielo dei valori e lu 
terra dell'azione politica con
tingente, ho dato alla veneran
da espressione della tradizio
ne socialista un significato as
sai più ampio di quello che eb
be nelle polemiche tra la fine 
del secolo XIX e la rivoluzione 
sovietica. Ho deciso di correre 
il rischio di un fraintendimento 
perché si tratta di una espres
sione che centra un punto cru
ciale della tradizione della si
nistra europea dell'ultimo se
colo: massimalisti o riformisti, 
bolscevichi o menscevichi non 
disputavano affatto - se si 
escludono alcune frange aper
tamente revisionistiche - sulla 
natura del programma massi
mo. Essi erano d'accordo che 
- per eliminare lo sfruttamento 
e pervenire a una definitiva 
emancipazione delle masse 
lavorarne! - sarebbe stata ne
cessaria l'abolizione della pro
prietà privata dei mezzi di pro
duzione e una pianificazione 
politicamente • consapevole 
dell'economia. Erano invece 
in disaccordo sui modi e sui 
tempi, sulle tattiche storica
mente e localmente necessa
rie. Disaccordi profondi, certo; 
ma anche profonda unità su 
un blocco teorico e problema
tico centrale, derivato da Marx 
e variamente ' codificato (o 
«congelato») dai teorici della 
Seconda Intemazionale, da 
Engels a Labriola a Kautsky. 

Il programma massimo è la 
punta dell'iceberg. Sotto il pro
gramma massimo - e ciò costi
tuisce il grosso dell'iceberg -
c'è una teoria sociale la quale 
spiega e giustifica perché il 
programma massimo è sia de
siderabile sia possibile, se non 
addirittura necessario. Una 
teoria, anzitutto, che identifica 
il problema centrale della sini
stra nella fase storica conside
rata: un problema, dunque, in 
riferimento al quale si è di de
stra o di sinistra. Una teoria, in 
secondo luogo, che costruisce 
una mappa affidabile delle for
ze economiche, sociali, politi
che e culturali in gioco, ne 
traccia le leggi di movimento e 
definisce l'agente nvoluziona-
rio. La punta dell'iceberg, il 
programma massimo in senso 
proprio, viene per conseguen
za: i grandi, perenni valori del
la sinistra sono calati in un 
contesto teoricamente struttu
rato e storicamente definito. 
Gli obiettivi di trasformazione 
sociale di lungo periodo ac
quistano evidenza e determi
natezza, e possono cosi orien-

. tare l'azione politica del gior
no per giorno. 

La sinistra in Europa negli ultimi cento 
anni è stata il socialismo. Quell'unità 
teorica che le ha conferito identità e 
forza, attraverso un «programma mas
simo», è entrata in crisi, per ragioni in
terne ed esteme. Di questo «program
ma massimo» si può ora fare a meno? 
O no? Che cosa può dare unità vari cri

nali che individuano i valori della sini
stra del futuro? E possiamo accettare 
la risposta che a questo quesito dà il fi
losofo americano Richard Rorty? Mi
chele Salvati ha qui rielaborato per 
«l'Unità» il suo intervento, al convegno 
«Idee per la sinistra», che esce anche 
sulla rivista «Il Mulino». ~ 

MICHELESALVATI 

Negli ultimi cent'anni, in Eu
ropa, la sinistra è stata il socia
lismo, e in particolare il sociali
smo d'impianto marxista. Ne
gli ultimi cent'anni: non prima, 
perché tra la Rivoluzione fran
cese e la seconda metà del
l'Ottocento destra e sinistra si 
definivano su un crinale diver
so da quello imposto dalla tra
dizione socialista; e probabil
mente non nel prossimo futu
ro. E poi in Europa. Solo nel
l'Europa continentale, oltretut
to, l'iceberg, il blocco teorico-
problematico la cui punta é il 
programma massimo, é quello 
marxista. Già in Gran Bretagna 
le cose vanno diversamente, e 
negli Sati Uniti 6 persino dub
bio che l'asse destra-sinistra 
sia definito dalla problematica 
della tradizione socialista, sia 
pure intesa in senso molto la
to. Per il resto del mondo que-

' sta definizione di destra e di si
nistra dice assai poco, anche 
se numerose élites modemiz-
zatrici e rivoluzionarie hanno 
fatto riferimento al marxismo e 
al comunismo. In Europa, pe
rò, e negli ultimi cento-cento-
venti anni, sinistra e sinonimo 
di socialismo, e di un sociali
smo con una forte impronta 
marxista. - • . •> 

Il problema in risposta al 
quale il socialismo ha identifi
cato la sinistra, ha distinto la si
nistra dalla destra, è stato il 
•problema sociale», quella la
cerazione nell'ordine tradizio
nale provocata dalla rivoluzio
ne industriale nella sua forma 
capitalistica. Oa una parte gli 
operai, reclutati da una massa 
contadino-artigianale in pre
cedenza controllata da un or
dine tradizionale e scagliata 
ora in una condizione unifor
me e anomica; dall'altra i pro-
prictan dei mezzi di produzio
ne e lo stato che sosteneva il 

processo di modernizzazione 
capitalistico. Il merito straordi
nario del socialismo marxista 
è stato quello di dare a questa ' 
definizione del problema -
una definizione che faceva le
va su agenti sociali poderosi e 
organizzagli, ma anche una 
definizione comunitaria e po
tenzialmente reazionaria - un 
grande slancio progressista e . 
modernista. Gli operai non so
no i portatori delle ragioni co
munitarie, dei valori tradizio
nali offesi dalla modernità; ' 
non sono i Filemone e Bauci 
travolti, e necessariamente tra
volti, dalla modernizzazione. 
Sono i portatori di una supe
riore modernità. 

Il programma massimo in 
senso lato - l'intero iceberg 
problematico della tradizione 
socialista - soffre oggi di due ' 
motivi di crisi. Una crisi intema, „ 
anzitutto, che colpisce in parti
colare il suo nucleo teorico più 
strutturato, quello marxista. 
Ma c'è anche, per cosi dire, 
una crisi esterna: in paesi che t-
hanno superato la rivoluzione ,' 
industriale ha ancora senso 
dare un peso cosi forte alla 
«questione sociale» nel definire •" 
destra e sinistra? Non ci sono 
forse molte più cose in terra -
che possono essere lette se
condo uno schema destra e si- , 
nistra di quante ne contempli ' . 

Ja nostra filosofia, la filosofia -
socialista di quest'ultimo seco
lo? Le due crisi sono notevol
mente collegate e si alimenta-, 
no vicendevolmente. Di fatto, , 
da molto tempo abbiamo ag
giunto al rcpertono tradiziona
le della sinistra, quello che de
riva dal vecchio programma 
massimo del movimento ope
raio, altri temi, altri crinali che 
non siamo mai riusciti a legare 
fra loro in modo veramente 

soddisfacente: il tema della li
mitatezza delle risorse am
bientali; il tema degli squilibri 
di benessere tra diverse aree 
del mondo, il tema della diffe
renza sessuale, dell'oppressio
ne delle donne: più in genera
le il tema dei diritti. Ce ne sono 
altn ancora: mi riferisco ai temi ' 
dell'identità nazionale, etnica 
o religiosa, temi per i quali il le
game che abbiamo stabilito 
con il programma massimo 
della tradizione 6 ancor più te
nue. ,, 

La risposta di Richard Rorty 
al problema della congiunto-. 
ne di questi crinali è che di una 
«visione d'insieme» - intesa al
meno nel senso forte che ab
biamo descritto, qualcosa di 
simile al grande iceberg teori
co-problematico del marxi
smo - non ne abbiamo pro
prio bisogno. Anzi, visti i guasti 
che ha provocato quella pas
sata, una grande visione è for
se pericolosa. Come si capisce 
dal sue saggio, apparso sul 
Mulino e dalla recente intervi
sta aW'Unità, ciò che preoccu
pa Rorty, ciò di cui non ha rim
pianti, e di cui anzi sollecita la 
scomparsa, è l'aspetto palin-
genetico, ideologico del mar
xismo. Ma il marxismo, e con 
esso il programma massimo 
del movimento operaio euro
peo, non é stato solo un sogno 
palingcnctico: C slato anche 
l'identificazione tempestiva di 
un crinale di conflitto cruciale 
nella storia delle comunità de
vastate dalla rivoluzione indù-
stnale; è stato l'identificazione 
di un attore sociale poderoso e 
progressivo; insomma, 6 stato 
una ndefinizione del conflitto 
destra-sinistra sulla base di 
una identificazione che ha co
struito il movimento operaio e 
ha operato per più di un seco
lo. .. ,. - . -

Una domanda che si po
trebbe porre è questa: c'è solo 
del male in un grande sogno di 
riscatto, in un grande disegno 
di paradiso in terra? Che ci 
possa essere del male dovreb
be essere ovvio a tutti, dopo 
quanto 0 accaduto al comuni
smo. Ma per muovere grandi : 
masse di persone, per suscita
re adesione entusiastica, non 
c'è forse bisogno di grandi so
gni, di grandi disegni, di pro
poste di organizzazione socia
le che promettano credibil
mente un salto forte? Possiamo 
liquidare la ricerca di un gran
de disegno come riflesso con
dizionato di orfani del marxi
smo? Comunque stiano le co- s 
se, noi ci ritroviamo oggi con .' 
un centro paradigmatico in ro
vina e numerose grandi diret- v 
trici d'azione, tra loro congiun
te solo dal riferimento ai valori ' 
a non da connessioni teoriche 
forti. -'-••• <•• &"•"»' v ,. ,<v . 

Le tre osservazioni con cui 
concludo sono solo una trac
cia, una pista su cui mi awierei " 
per rispondere, e dunque una 
continuazione della discussio
ne. La prima osservazione è 
che le distinzioni basate sui va
lori sono molto più robuste di ; 

quanto ritengono gli estimatori . 
del vecchio «programma mas- ; 
simo», che dei valon è sempre 
stato sospettosissimo. Se cosi • 
6, i valori di eguaglianza e soli
darietà costituiranno sempre ' 
una polarità che contenderà * 
alla destra, nell'affermazione * 
intransigente di valori indivi
dualistici e competitivi, lo spa- . 
zio della rappresentanza de
mocratica. , .»-»<*x* ->.-(.' 

La seconda osservazione è 
che, se i valori sono robusti, es
si costituiscono un collante te- ' 
nace. che può tenere insieme • 
pezzi di analisi e campi di -
azione politica eterogenei; ete
rogenei nel senso che non ; 
possiamo derivarli da un'unica 
grande filosofia della stona, e • 
nel senso che non possono • 
sfociare in un • «programma 
massimo» coerente e risoluti
vo. Unendo la pnma e la se
conda osservazione, la nspo-
sta (provvisoria) che darei al- , 

- l'interrogativo iniziale è simile 
a quella di Rorty, anche se me
no forte e convinta: no, la sini
stra non ha strettamente biso-
gno di un programma massi- , 
mo, non le è strettamente ne- ' 
cessarlo un grande disegno 
istituzionale dell'intero sistema 
socio-economico. -.,>.• * 

La terza e ultima osservazio- • 
ne riguarda la questione socia- . 
le e la risposta a essa data dal 
socialismo di impianto marxi- : 
sta. Il programma massimo del 
socialismo marxista - geniale 
e tragico nella sua radicalità -
ci lia messo su una pista sba
gliata: non è abolendo il mer- ; 
cato e la proprietà privata che 
possiamo risolvere i problemi • 
di diseguaglianza, di sfrutta-

_ mento, di storpiatura delle fa-
"• colta umane dovuti alla com

plessità sociale, alla minutissi
ma divisione sociale e organiz
zativa del lavoro. Questa è ne
cessaria - o almeno per ora 
sembra esserlo - al fine di otte
nere un elevato benessere ma
teriale. Ma la «questione socia
le» resta un problema centrale 
per la sinistra: 6 attraverso i ' 
rapporti sociali di produzione, ; 

' 6 attraverso i ruoli che i singoli 
occupano nella divisione del '. 
lavoro, che si formano e si soli
dificano le più insidiose diffe
renziazioni di chances di vita e 
di sviluppo individuale. È entro ; 
questi limiti e difficoltà che vai -
la pena di cercare la via per le-' 
gare l'idea di sinistra nei paesi 
industrialmente avanzati a un >, 
grande sogno, che tocchi il 
cuore e la fantasia dei giovani. , 

Discutiamo a sinistra •• 
Ma alcune cose 

è bene chiarirle subito 

LUCIO LIBERTINI 

L % articolo scrit-
* to da Veltro

ni per «l'Uni- . 
tà» di dome-

, ^ _ ^ _ _ _ nica scorsa 
menta di es

sere seriamente valutalo, e 
di avere risposte serie. Vor
rei dunque provare a ragio
nare su di esso. Il nucleo di ' 
verità che contiene riguarda 
la drammatica condizione 
della sinistra in Italia, cosi ' 
indebolita e cosi divisa; la 
necessita che ciascuno 
esca dal suo particolare e 
che si ricerchi e si ritrovi un 
denominatore comune pri
ma che sia troppo tardi.. * 

È proprio cosi, e l'ango
scia che denuncia Velironi 
la provo anch'io. Non mi, 
fanno davvero velo il relati
vo successo di Rifondazio
ne comunista, i 2.200.000 
voti comunisti del 5 aprile. ' 
Vedo la frammentazione, il 
rischio di avvitarci in dispu
te inteme, di precipitar; di
visi nell'abisso. Non mi im
porta neppure di nlevare 
che questo appello all'unità 
l'abbiamo rivolto inutilmen
te per due mesi prima del 5 
aprile. Tutto ciò conta po
co, contano i drammatici 
interrogativi che emergono 
dinanzi a noi. -

Che cosa fa ostacolo ad ; 
una ripresa unitaria? Non 
credo che facciano ostaco
lo le identità. Noi abbiamo 
mantenuto un'identità co
munista, e vogliamo rifon
darla. Il Pds ha scelto un no
me diverso e cerca diversa 
identità. Altri sono dissemi
nati tra Verdi e Rete. 1 socia
listi sono chiusi nel ferreo 
recinto craxiano, ma co
minciano a sentire il peso di 
una sconfitta e di un futuro 
oscuro. - • -

Non c'è,'dobbiamo sa
perlo, alcuna bacchetta 
magica che possa cancella
re o omologare le diverse 
identità. Ma partendo da es
se, dal loro nconoscimento, 
dovremmo lavorare per l'u
nità possibile della sinistra. -

Piuttosto, iovedo su que
sta strada due grandi pro
blemi discriminanti. Il pri
mo di essi riguarda il modo, 
la politica con la quale si 
può davvero bloccare la 
svolta a destra. • •» 

Una prima opzione mira 
a «stare dentro», ad aggan
ciare il centro a sinistra, a ' 
guadagnare per questa via 
spazi democratici. Non ho 
alcuna intenzione di bana
lizzare questa scelta o di 
esorcizzarla • ideologica
mente. Possiamo valutarla 
serenamente, e capire la 
sua logica: evitare il t.jnto 
peggio tanto meglio, fare 
argine ora e subito per fre
nare la dislocazione a de
stra degli equilibri di potere. 

Ma, sciaguratamente, 
questa politica appare a me 
e ad altri astratta, nell'attua
le scenario. Perché il prezzo 
che per essa si paga è un 
appiattimento di fatto su di 
un sistema di potere intor
no al quale crescono impe
tuosamente sfiducia e pro
testa. Se questo moto di 
protesta, oggi assai confuso 
e disordinato, non trova un ' 
limpido sbocco a sinistra, i 
andrà a destra: e la Lega è 
un esempio di ciò che può 
accadere. Per questa ragio
ne, nelle attuali condizioni, 
giova più alla lotta contro la 
svolta a destra la costruzio
ne di una chiara e forte op
posizione propositiva, non 
certo solo negatrice, capa
ce di idee e di programmi 
per il presente e per il lutu-
ro. Ecco, caro Veltroni, il 

primo punto da chiarire. 
Quale è la scelta che fa il 
Pds? 

Quale è la scelta che fac- • 
ciamo rutti noi, partiti della • 
sinistra, cosi diversi nelle 
identità e nella collocazio
ne? La seconda questione ' 
riguarda il trasversalismo e . 
le leggi elettorali. Davvero è ' 
possibile pensare di argina
re la svolta a destra con gli • 
accordi trasversali, • con i 
«patti» come quello di Se
gni, e puntando a leggi elet- • 
torali comunque maggiori
tarie? " I ?. - - . , - , « • "5? 

Questa è proprio una lo
gica che non riesco a capi
re. La svolta a destra avvie
ne sul terreno sociale e pò-
litico. Come si può pensare ' 
a combatterla mettendosi ' 
insieme a coloro che vo- ' 
gliono. si, un cambiamento, ; 
ma nel senso di un rigore 
antioperaio, di una politica 
che emargina socialmente ' 
tanta parte del paese. Co- ' 
me può Segni, cosi applau
dito e sostenuto dalla Con- ' 
findustria, essere un punto ' 
di riferimento o un alleato 
per la sinistra? Si può sepa- * 
rare il metodo dalla sostan- ' 
za, le cosiddette regole del 
gioco dello scontro sociale? ' 
Segni può ripulire la faccia '. 
della destra, non già essere -
alleato della sinistra. E la si- " 
nistra non può perdere la 
sua identità annegando in 
una presunta «lega degli 
onesti» che difende il capi
tale e bastona i lavoratori. ' 

P ^ ' poi ci si dovreb-
f £ ^ be rendere con- ' 
• * M to che cosa si-
M -4 •' gnifica il discor- ,' 

_ _ _ so sulle regole -
- del gioco, sulla ' 

legge elettorale. Se si tara il ' 
referendum sulla legge elet- ' 
forale, e vincerà il «sì», que-.' 
sto vorrà dire eleggere il Se- ' 
nato (perora solo il Senato, 
ma.poi verrà ,il resto) con 'j 
un sistema uninominale [ 
senza il recupero dei resti: -' 
chi vince in un collegio ' 
prende' tutto. Se proiettia
mo un tale sistema sui risul- \ 
tati del 5 aprile, vediamo ' 
che con esso la De, dispo- ' 
nendo de! 2856 dei voti, 
avrebbe avuto il 68% dei ' 
seggi. 

Si obietta che con nuove 
regole si avrebbero schiera- ' 

' menti e alleanze, che indur
rebbero anche la sinistra al- : 
l'unità. Ma mi pare difficile 
immaginare, oggi, un bloc- • 
co di sinistra maggioritario . 
e vincente, se non vogliamo 
fuggire con la fantasia dalla .' 
realtà: ammesso e non con- " 
cesso che le sinistre riuscis
sero a far convergere i loro i 
voti su candidati unici (vor- , 

' rei vedere i comunisti vota
re Craxi, e i socialisti votare 

• Cossutta!). •- »•: 
Dobbiamo partire dai da- • 

. ti di fatto. La sinistra è ora in 
crisi e soccombente, e non ; 
può rimediare ai suoi guai ; 

\ con una magica ricetta, con I 
' una salvifica legge elettora- , 

le. La strada della sua ri
scossa e della sua unità è . 
quella delia ricerca e della 

' lotta sui contenuti, nella ri- ' 
cerca di un rapporto con la 
società, della ncostruzione I 

' di una identità comune. Le -
• scorciatoie portano in un 

burrone, come l'esperienza * 
anche recente ha provato. ' 
Se non si costruisce un -
blocco sociale alternativo, > 
non si fa né opposizione né 
governo.' - • •<• • - ->- •-••• 

Possiamo discutere seria- • 
mente di questi problemi? 

, Sarebbe già un passo verso 
l'unità. - • • • > . > . , 
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n. 1929 del 13/12/1991 

M Concludendo i lavori 
della Direzione del Pds, Oc-
chetto ha letto una lettera in
viatagli dal compagno Otello 
Saltini di Carpi il quale lamen
tava il continuo scontro fra i 
dirigenti mentre la base è di
sorientata, il partito perde col
pi e lui, come tanti altri, fatica 
nelle feste dett'Unità. Anch'io 
ricevo lettere come quella di 
Saltini, e rispetto le opinioni di 
questi compagni. Li conosco 
bene e so con quanta passio
ne, onestà e spirito di verità 
vengono dette cose che effet
tivamente pensano. Ma ap
punto peiché ho grande ri
spetto di questi compagni 
(tanti sono della mia genera
zione, ma altri sono anche 
giovani) voglio discutere con 
loro e con tutti quelli che lavo
rano per l'affermazione di 
questo nostro partito. Fra que
sti ci sono io e altri, anche se 
non la pensiamo come Salti
ni. Comincio col dire che se 
Occhetto non avesse, nel 
1989, proposto la svolta che 
ha dato vita al Pds, forse 
avremmo avuto meno scontri. 

ma non certo più successi. 
Non è vero - questo non lo di
co a Saltini - che tutto sareb
be stato più semplice. Il Parti
to comunista francese non ha 
evitato né gli scontri, né la 
perdita di colpi. Ha via via ri
solto le contraddizioni con 
espulsioni, dimissioni, emar
ginazioni con rotture più o 
meno clamorose. I risultati 
sappiamo quelli che sono. 
Anche nel Pds c'è chi pensa a 
una omogeneità che somigli a 
quella del Partito comunista 
francese e faccia rimpiangere 
il pluralismo del vecchio Pei. 

len no letto sulla Stampa 
una intervistadellacompagna 
Mariella Gramaglia, della Di
rezione del Pds, che mi fa 
pensare a nuove forme di in
tegralismo. Dice la Gramaglia: 
«Quando partimmo con la 
svolta, l'idea era che si doves
se creare una fusione fra una 
generazione di quaranta-cin
quantenni che avevano fatto 
l'esperienza comunista ma ne 
erano usciti e i loro coetanei 
che venivano dalla società ci-

TERRA DITUTT 
EMANUELE MACALUSO 

Cara compagna, 
è possibile dissentire? 

vile. Da una parte gli Occhet
to, D'Alema, Veltroni, Mussi, 
dall'altra Arlacchi, Salvati, Pa
ci, lo stesso Flores». E, eviden
te, se stessa. Come si vede 
non è un amalgama solo Re-
ncrazionale quello indicato 
dalla Gramaglia e nemmeno 
fra coloro che sono usciti dal
l'esperienza comunista e del
la società civile (società della 
quale evidentemente non può ' 
far parte chi ha vissuto l'espe
rienza comunista). Se penso 
all'età e all'esperienza di Ra
nieri, Guerzoni, Turci, Gian
franco Borghini, Minopoli, 
Morando, Luisa Sangiorgio, 
Fiorenza Bassoli, Anna Buc-
ciarelli (per stare alle compa

gne e ai compagni riformisti ' 
della Direzione), usciti dall'e
sperienza comunista, debbo ' 
concludere che la loro esclu
sione ò dovuta a una disanno
nia ideologica, culturale, 
umana, civile, che non con
sente la fusione con la Grama
glia e altri. Non parliamo di 
chi non è uscito dall'esperien
za comunista, anche se sta 
nella generazione della Gra
maglia: Angius, Fumagalli, Le
tizia Paolozzi, Aresta, Bandoli 
e altri. La disarmonia in que
sto caso è totale. Ci sono poi, 
dice la nostra compagna. >i 
vari Bufalini, Tortorella, Maca
luso, Ingrao, i dirigenti della 
vecchia guardia che contano 

di nuovo moltissimo e sono 
persone piene di livore». Che 
fare con questi? Accelerarne 
la scomparsa fisica, non farli 
contare più rendendoli muti e 
tagliandogli le mani per non 
scrivere? Pensionarli con de
creto del segretario? Si può ve
dere. Ma chi conosce questi 
quattro anziani compagni 
non può parlare di livori e ran
cori o di antichi conti da rego
lare. Siamo compagni che ab
biamo sbagliato tante volle, 
non so se più o meno di altn 
più giovani, ma senza livore. 
Per quel che mi riguarda ho 
solo desiderio di amore e ami
cizia anche con la Gramaglia 
(l'amicizia). . . . . 

Caro Saltini, come vedi le 
faccende di casa nostra sono 
complicate e non si possono "• 
risolvere tacendo. Stare insie
me significa trovare insieme '' 
regole e comportamenti che 1 
rispettino le diversità di opi
nioni, la possibilità di espri
merle e di farle valere demo
craticamente, votando. E per 
votare bisognerà sapere su * 
che si vota. E si costituiscono 
cosi maggioranze e minoran- ( 
ze. Perciò non vedo nulla di 
scandaloso se nell'ultima Di- • 
rezione si è costituita, su una 
piattaforma , politica, i una ' 
maggioranza e una minoran- . 
za. b la regola democratica. E 
la minoranza deve però avere 
la possibilità di diventare ' 
maggioranza. Sono anni che 
sento ripetere a Bettino Craxi i 
che i guai del Psi, negli anni di ' 
Nenni, Basso, Pertini, Lombar
di, Morandi, Santi. De Marti
no, Mancini, Vecchietti, era il 
cosiddetto correntismo. E che ' 
il Psi allora perdeva colpi a 
causa delle sue differenze in
terne e per le risse Ira capi so

cialisti litigiosi. E quando Cra
xi cominciò a guadagnare 
qualche punto con la sua 
omogeneità sembrò che la 
medicina contro il correnti
smo fosse quella giusta. Oggi i • 
risultati di quel tipo di direzio
ne di Craxi sono davanti a noi 
e a lui stesso. Ma c'è di più. I v 

compagni che lamentano la .•_ 
rissa nel Pds spesso sono gli 
stessi che esaltano ed esulta- • 
no per la rissa (cosi la chiama 
anche Craxi) che si riapre nel 
Psi. Insomma per questi com- ,'. 
pagni quello che è un bene ', 
nel Psi è un male nel Pds. Non » 
solo, ma noi abbiamo esaltato ' 
anche il «patto Segni» che pre
vede, su certi temi, la rottura 
della disciplina dei partiti an
che nel Parlamento. Ma molti r 
compagni pensano che un : 
Segni va bene nella De ma ' 
non nel Pds. Torna cosi, in * 
questa concezione, un vizio di * 
origine che ho sentito ancora ., 
una volta in alcuni autorevoli ' 
interventi e nell'ultima riunio
ne della Direzione: chi dissen- ' 
te aiuta il nemico, lo penso v 

esattamente il contrano. „. • 

I 
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In Costa Smeralda corteo di solidarietà con la famiglia Kassam 
Minatori del Sulcis, turisti e compagni di classe del piccolo sequestrato 
sono scesi in piazza. Un immigrato senegalese si è offerto in ostaggio 
Gli operai di Ottana offrono un'ora di lavoro, come fondo-taglia 

«Caro Farouk sei stato promosso» 
La gente di Sardegna sfila contro rAnonima sequestri 
«Caro Farouk, sei stato promosso...». Di nuovo i 
bambini in prima fila nel corteo di solidarietà con i 
Kassam, a Porto Cervo. Un migliaio di persone han
no sfilato nella piccola capitale della Costa Smeral
da: la gente di Arzachena, i turisti, una delegazione 
dei minatori del Sulcis. Un immigrato senegalese si 
offre in ostaggio, gli operai di Ottana offrono un'ora 
di lavoro per un fondo-taglia contro i rapitori. 

DAL NOSTRO INVIATO -
PAOLO BRANCA 

• i PORTO CERVO. I turisti in 
tenuta balneare e i minaton in 
tuta blu, gli albergatori e gli im-
prenditon della costa e la «gen
te comune» di Arzachena e 
delle dazioni, i politici e i sin
daci con la (ascia tricolore e i -
bambini delle scuole elemen
tari. C'è proprio un pezzo di 
Sardegna, nel quadretto insoli- ' 
to che a tarda mattina prende 
forma nella piazza di Porto : 

Cervo, net cuore della Costa ' 
Smeralda. Un migliaio di per-. 
sone in tutto per l'ennesima -
manifestazione di solidarietà ' 
con la famiglia Kassam: la più 
•sentita-, forse, dopo i terribili 
sviluppi del rapimento, iniziato 
oltrecinque mesi fa. 

Anche l'estate è iniziata me
stamente, ' in questo angolo ' 
•privilegiato» di . Sardegna. 
Quando finirà l'incubo? I com
pagni di scuola di Farouk vo
gliono rincuorare e fare corag
gio al loro piccolo amico. E dal 
microfono annunciano che so
no stati tutti promossi. Anche > 
lui, Farouk. che ha potuto fre
quentare le lezioni per poco 
più di due mesi, fino a quel ' 
drammatico 1S gennaio. «L'an
no prossimo-dice la bambina 
- saremo tutti in terza elemen
tare. Ti aspettiamo». 

Applaude, la folla di Porto 
Cervo. Poi la parola passa ai 
minatori della Sim, impegnati , 
da un mese nella lotta per il la
voro in fondo ai pozzi del Sul-
cis-lglesiente. Ieri mattina, di > 
buon'ora, alcuni hanno lascia
to provvisoriamente il loro po
sto, per essere presenti al cor
teo. Uno ha portato con sé una 
foto delta figlia, coetanea di 
Farouk; «Non credo che occor- • 
rano molte parole - dice al mi

crofono, mostrando la fotogra
fia -, quando si è geniton...». 
Un altro si rivolge ai banditi: 
«Mi auguro - dice - che finiate 
nelle mani dei cittadini, prima 
che in quelle delle forze del
l'ordine. La gente comune sa
prebbe come fare giustizia di 
criminali che non sanno cosa 
vuol dire avere un figlio.. ». 

E' il giorno della solidarietà,' 
in tutta la Sardegna. Qualche 
ora più tardi, nella città di Ol
bia, ad una quarantina di chi
lometri di distanza, sfila un al
tro migliaio di persone nella 
manifestazione organizzata 
dagli studenti. Anche qui ci so- ' 
no un po' tutti, compresi gli 
immigrati extracomunitari, 
particolarmente numerosi nel
la città gallurese. Uno di loro, 
Joseph Mohamed Criui, 42 an
ni, che qui ha messo su fami
glia, si offre in ostaggio al po
sto del bambino. Mandano il 
loro messaggio (scntto in 
braille) ai rapitori anche dal
l'associazione dei non vedenti 
della Sardegna: «Riaprite le vo
stre menti e i vostri occhi per 
emergere dall'abisso ne! quale 
siete precipitati, e tornate nel 
consorzio civile, liberando un 
innocente che rischia di resta
re segnato nel fisico e nello 
spirito». 

E' molto attiva (come sem
pre) la Chiesa, nell'«organiz-
zare» la solidarietà. Da Caglia-. 
n, l'arcivescovo monsignor Ot
torino Alberti, presidente della 
Conferenza episcopale sarda, 
annuncia una nuova manife
stazione di piazza, per merco
ledì, davanti alla basilica della 
Madonna di Bonaria. «E' il mo
mento per interrogarci - affer
ma il vescovo - su! significato 

di un avvenimento cosi tragico 
come la mutilazione di un 
bambino, a scopo di estorsio
ne. Dobbiamo renderci conto 
che, almeno indirettamente, 
tutta la nostra comunità è stata 
coinvolta». Dai microfoni del 
Tgl, lancia un appello anche 
don Luigino Monni, il sacerdo
te di Orgosolo, scelto dai ban
diti per recapitare mercoledì 
scorso ai Kassam il terribile ul
timatum, con il lobo dell'orec
chio di Farouk: «Dovete venire 
incontro alla famiglia - dice 
don Monni -, la situazione non 
e più sostenibile. Sono nmasto 
allucinato da quanto è acca
duto». 

Ma quella che colpisce è so
prattutto la straordinaria mobi
litazione, sicuramente senza 
precedenti, del mondo del la
voro, contro l'anonima seque-
stn. Non solo i minatori di Igle-
sias. E non solo le parole e gli 
appelli. Da Ottana - la «catte
drale» di un sviluppo industria
le mancato, nel cuore della 
Sardegna del malessere - un 
gruppo di lavoratori ha lancia
to lormalmente una proposta 
che farà discutere: offrire un'o
ra di lavoro, dalla busta paga 
di tutti i lavoratori sardi dipen
denti, per creare un fondo-ta
glia. «In Sardegna - hanno cal
colato gli operai, ne! corso di 
un'assemblea dei delegati Osi 
- ci sono circa 400 mila lavora
tori dipendenti. Un'ora di trat
tenuta varia dalle IOalle 15mi-
la lire: ciò significa che po
tremmo avere a disposizione 4 
o S miliardi da offrire a chi 
romperà il muro di omertà sul 
sequestro del piccolo Farouk». 
Altri propongono invece lo 
sciopero generale. Se ne è di
scusso in particolare in un'as
semblea del Pds della Gallura, 
con1 la partecipazione di-Gavi
no Angius: «Ci vuole una rispo
sta all'altezza della sfida lan
ciata allo Stato e all'intera co
munità nazionale con il rapi
mento di Farouk». Se ne parle
rà sin da domani, nei vari orga
nismi sindacali, ma già da 
numerose fabbriche giungono 
consensi e adesioni all'iniziati
va che rappresenterebbe «una 
straordinaria reazione di tutta 
la Sardegna». 

Indagini su Boe 
detto «Papillon» 
Guai per Mesina 
H PORTO CERVO. L'estate è 
iniziata con Farouk in catene, • 
ma anche con molte voci di 
speranza in Costa Smeralda. 
Qualcosa si sta muovendo 
davvero, questa volta. Se ne 
sono convinti un po' tutti, 
compresi i genitori del bambi- _ 
no, dopo il super-vertice di sa
bato ad Abbasanta. Adesso -
sostengono gli investigatori -
bisogna evitare i passi falsi, i 
messaggi sbagliati. Non a ca
so, all'ennesima indiscrezio
ne che si diffonde in giornata 
(l'invio da parte dei Kassam 
di un messaggio in codice at
traverso i giornali ai banditi, 
per riprendere la trattativa), 
segue una smentita immedia
ta e durissima da parte del 
procuratore distrettuale della 
Sardegna, Franco Melis: «Si 
tratta' di una voce assoluta
mente infondata - sostiene il 
magistrato -, che non si sa co
me sia nata e come si sia diffu
sa: in troppi in questa storia si 

stanno dimenticando che è in 
gioco la vita di un bambino». , 

È un'altra domenica di atte
sa e di tensione, davanti alla 
villa dei Kassam. A un certo 
punto si diffonde la notizia 
che i genitori di Farouk voglia
no lanciare un appello, e la 
collinetta di Pantogia si riem
pie di nuovo di giornalisti e di 
operatori tv. Ma è una voce fa
sulla, o forse i Kassam hanno -. 
cambiato idea. Ecosl, quando 
rientrano a casa alle tre del 
pomeriggio, evitano un po'in-
fastiditi la folla dei cronisti. I 
cancelli della villa si richiudo
no, e nessuno si fa più vedere 
finoanotte. — 

La vera «partita», comun
que, si sta ormai giocando -
lontano da qui, nelle campa
gne del Supramonte. Svelato 
a sorpresa il fallito blitz nella 
prigione di Farouk, gli investi
gatori tentano di mantenere il. 
massimo segreto attorno all'o

perazione. Sono filtrate, per 
ora, pochissime indiscrezioni. • 
Per esempio che la prigione di • 
Farouk era in un casolare sul- . 
le montagne di Pattada e che , ' 
a segnalarla sarebbe stata un 
pastore della zona, insospetti
to da alcuni non meglio preci
sati «movimenti». E ora? I pat
tugliamenti continuano in tut- • 
ta la zona, sono stati messi in ; 
preallarme anche i reparti: 

speciali dei Nocs e dei Gis. Ma '* 
la speranza è che qualcuno .* 
della banda si arrenda pnma, •> 
per poter usufruire dei benefi
ci di legge. In ogni caso, il : 
tempo stringe: venerdì scade 
il nuovo terribile ultimatum 
dei banditi ai Kassam. «Se non > 
pagate, il bambino subita 
un'altra mutilazione», hanno 
avvertito. Gli investigatori so
no però convinti che, a questo ' 
punto, i banditi non abbiano > 
più alcun interesse a forzare 
la situazione. «Li abbiamo già 
identificati, sappiamo chi so

no: non gli conviene peggio
rare la situazione». • 
. Un bluff? Sembra proprio di 

no. E già circola qualche no
me, i soliti in verità, quelli cioè 
di latitanti già alla macchia da 
tempo. In testa alla lista, Mat
teo Boe, detto «Papillon», il 
nuovo «leader» dell'anonima 
sarda. ' Un ' bandito giovane 
(ha 34 anni), di bella presen
za, istruito (si è laureato in 
Agraria a Bologna), ma so
prattutto molto abile. È quan
to riconoscono nelle questure 
di tutta Italia, in particolare 
dopo la mitica fuga dall'Asi
nara. Era il settembre di cin
que anni fa, e nessuno prima 
di allora (né poi) era riuscito 
nell'impresa di evadere dalla 
«Cajenna sarda». Dopo la fuga 
dalla prigione, lo cercarono 
per quasi un mese in ogni an
golo dell'isolotto, persino con 
l'aiuto di un medium, convinti 
com'erano che non avrebbe 
mai potuto farcela a nuoto. E 

Sabato sera, tanti ragazzi (scout) hanno attraversato la città con le fiaccole in mano per ricordare ir giudice Giovanni Falcone • 
Una settimana intensa. Domani, un mese dopo la strage, una «catena umana». Sabato 27, il grande appuntamento sindacale 

Un corteo: un bisturi nelle vìscere dì Palermo 
La settimana che si apre, a Palermo, ad un mese 
dalla strage mafiosa nella quale perirono il giudice 
Falcone, la moglie e i tre agenti della scorta, verifi
cherà i livelli della consapevolezza politica e morale 
di tutti, al di là delle emozioni. Intanto, sabato sera 
la città è stata percorsa da un inatteso corteo: i boy 
scouts. Domani una «catena umana». Si prepara il 
grande appuntamento sindacale di sabato 27. 

' * DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

M PALERMO. Domani è un -
mese. Un mese dal massacro, 
un mese dall'orrore dei corpi 
straziati, un mese dal boato 
terribile dentro cui annichilirò- . 
no vita e speranze. -•*••• -•-. - ' 

Era il tardo pomeriggio del 
23 maggio quando Giovanni * 
Falcone, Francesca Morvillo e i • 
tre ragazzi della scorta saltaro
no in aria sopra mille chili di 
esplosivo, piazzati dalla mafia 
nell'agguato più feroce che si • 
rammenti. Sulla strada di Ca
paci, tra il mare e i dirupi roc
ciosi di Punta Raisi. il cratere è 
ancora aperto. Ma aperta più 
che mai, e senza remissione, è " 
la ferita nel corpo martoriato di 
questa città; una lenta per la 
quale - è ormai opinione di ; 
tutti - non servono unguenti 
mabistun. -

E come un bisturi - taglien
te, impietoso, lunghissimo -
un corteo di ragazzi con le 
fiaccole in mano ha percorso 
sabato sera le viscere guaste di « 
Palermo, ne ha attraversato le 
arterie convulse, è giunto a 
toccarne il cuore stesso, quel " 
suo cuore affannato e dolente 
che pulsa intomo alla basilica 
di San Domenico, la chiesa dei 
morti, dei troppi morti di ma
fia. Erano gli scouts. A migliaia, 
con le loro giubbe e i fazzoletti, '• 
i vessilli triangolari e i cappelli 
darangers. 

Un corteo cosi in Sicilia non 
s'era mai veduto. Neppure al
trove in Italia: questa contro la 
mafia è stata la pnma manife
stazione «politica» che l'Age-

sci. l'associazione guide e 
scouts cattolici italiani, abbia 
indetto nella sua storia. Anco
ra un segnale, fra i molti che in 
queste settimane è possibile 
cogliere. Alla gente dei tuguri 
della Kalsa, il quartiere de! 
centro storico ove Falcone era 
nato, a quanti si affacciavano 
ai balconi di via Roma, a quelli 
che erano in attesa dinnanzi a 
San Domenico, questi ragazzi 
gridavano con voce non tre
mante: «Non possiamo stare a 
guardare. Non possiamo tace
re. Non crediamo che la morte 
sia una fredda fine che sa solo 
di dolore e di angoscia. La spe
ranza non è morta se noi ac
cettiamo di esseme testimo
ni 

Palermo è rimasta colpita da 
questo lumescenle corteo, da 
questo esercito di giovanissimi 
giunti dall'intera regione, dalla 
Locride, dalla Campania, da 
Roma, da più lontano. Primo 
viaggio, per alcuni: primo viag
gio contro la mafia, per moltis
simi. In mezzo a loro, gli scouts 
hanno voluto il giudice Paolo 
Borsellino, la vedova Costa, 
padre Ennio Pintacuda, e Ro
saria, la giovane moglie di Vito 
Schifani, uno degli agenti della 
scorta di Falcone, le cui parole 
(«lo vi perdóno, uomini della 
mafia, ma voi dovete mettervi 
in ginocchio, dovete cambia
re!») risuonavano ancora terri
bili nel grande tempio dove fi
no a mezzanotte si è protratta 
una veglia, presenti il cardina
le Pappalardo, i vescovi di Ca

tania, di Trapani, di Acireale, e 
poi Leoluca Orlando, Aldo Riz
zo, l'ex sindaco Lovasco, 
esponenti di molte associazio
ni cattoliche e laiche. - ^ 

E la veglia non è stata - co
me talvolta avviene - soltanto 
veglia di preghiera, se con 
questo s'intende un rito misti
co o un affidamento liberato-
no. E' stata invece una ricerca, 
un ragionare insieme, un 
ascoltare i «testimoni», uno 
sforzo per andare alla radice 
della violenza e del degrado. 
Le immagini della morte sono 
ncomparse proprio sull'altare 
maggiore, e dagli altoparlanti 
sono echeggiati parole e nomi 
e riferimenti inconsueti sotto le 
volte di una chiesa palermita
na: Concetto Marchesi è stato 
citato insieme con Sant'Agosti
no, John Kennedy insieme con 
Francesco De Gregori, la «pic
cola città di Giuda» insieme 
con la piccola città indonesia
na di Bandung, dove più di 
trent'anni fa, in unti conferen
za, si riunirono i capi dei paesi 
del ter/o e del quarto mondo, 
quelli che qualcuno definiva «i 
rappresentanti della feccia del
la terra». . v 

Ha ricordalo don Totino Li-
cola, ex parroco al Cep di Pa
lermo e ora animatore del 
fronte antiracket a Capo d'Or
lando: in quel luogo emargina
to cambiarono le dinamiche 
della stona del mondo moder
no. «Se è pur vero che anche la 
nostra chiesa non ha saputo 
per tempo analizzare il feno
meno della mafia («Un'idra 
che abbraccia e stritola», dirà 
più tardi il cardinale), a chi ora 
domanda a noi cosa può cam
biare dopo una riunione fatta 
in chiesa noi nspondiamo de
cisi: può cambiare la nostra 
storia». 

Ha testimoniato poi Rita 
Battoli Costa, vedova del magi
strato ucciso nel 1980, che al
l'offesa atroce subita come 
donna ha visto assommarsi 
quella non meno bruciante in

flittale come cittadina ad ope
ra di istituzioni tanto inerti da 
indurla a non costituirsi più 
neppure parte civile: «Ne ho 
salite di scale: le scale dei tri
bunali, dei ministen, degli alti 
commissariati, delle questure, 
dei carabinieri... Dopo dieci 
anni l'unico imputato era un 
piccolo esecutore, un "palo" 
di nessuna importanza. Ma 
neanche lui ha pagato1 lo non 
so parlare-scusatemi -di per
dono. Neanche di vendetta. Di 
giustizia si. Non si può conti
nuare delitto dopo delitto, 
commemorazione dopo com
memorazione, lo non voglio 
morire in mezzo al sangue!». 

Parole amare sono state an
che quelle di Paolo Borsellino, 
che di Falcone fu amico e 
stretto collaboratore. Questa 
città degradata, disperata, che 
non gli piaceva ma che amava 
profondamente - ha detto - ha 
un debito con Giovanni Falco
ne. Tutti noi dobbiamo pagar
lo. E pagarlo significa rifiutare 
tutto del sistema mafioso, an
che i benefici che possono de-

rivarne, anche una raccoman
dazione, anche un lavoro,.. Pa
role amare ma anche esacer
bate come quando, riferendosi 
alle critiche che avevano ac
compagnato le ultime scelte 
del giudice ucciso, ha escla
mato: «Si è detto che si era 
troppo avvicinato al potere po
litico. Non e vero. Ma quelli 
che ieri lo hanno denigrato, 
hanno perso il diritto di parla
re!». . 

A mezzanotte, per le vie di 
Palermo, qualche ragazzo gi
rava ancora con una fiaccola 
accesa. Qualcun altro lasciava 
un messaggio ai piedi di una 
magnolia, all'ingresso della 
casa che fu di Falcone. Qual
cun altro si dava appuntamen
to a domani, martedì, per la 
«catena umana» che proprio 
quella casa raggiungerà par
tendo dal Palazzo di Giustizia. 
In attesa, tutti, di un altro gran
de incontro: quello di sabato 
27, promosso dai sindacati, 
che dovrebbe riunire in piazza 
Politeama centomila persone 
provenienti da tutta Italia. 

«Falcone non si fidava 
di pezzi di istituzioni» 
Diario, ancora giallo 
• I PALERMO. Giovanni Fal
cone a Palermo non si sentiva 
sicuro. Non si fidava piena- * 
mente dei dirigenti di polizia, 
degli ufficiali dei carabinieri e 
addirittura si guardava da «al
cuni pezzi importanti della ; 
prefettura». Toma a scaldarsi •' 
l'aria in città. Sta per aprirsi v 
un'altra estate di polemiche. 
Due giorni fa, il neodeputato 
Giuseppe Ayala ha rivelato l'a
bitudine di Falcone di annota
re in un diario la cronaca delle 
sue giornate, i drammi perso
nali, i pensieri. «È vero, Ayala 
ha ragione», ha detto ieri il se- ' 
natore socialista Maurizio Cal-

Alì Fateh Kassam padre 
del bimbo rapito, alle sue solile 
il portavoce della famiglia 
Lodovico Dubmi; a lato il piccolo 
Farouk; in alto, il capo 
della polizia Vincenzo Parisi ' 
in partenza da Caglian -

invece era andata proprio co
si, anche grazie all'aiuto della -
fidanzata, che l'aspettava al J 
largo a bordo di un gommo- ' 
ne. Ma per ora la sua parteci- • 
pazionc al sequestro Kassam 
è solo una voce, nessuno tra * 
gli inquirenti la conferma, e il ' 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, a domanda precisa, ha ; 

evitato accuratamente di ri- . 
. spondere. - . , - » , , . . , . 

Intanto il caso-Kassam ri- ' 
schia di mettre nei guai il lea- ' 

' der storico dell'anonima, Gra
ziano Mesina. L'ex ergastola
no - attualmente in lilsertà 
condizionale - è stato convo
calo dal giudice di sorveghan-
za del tribunale di Torino, per ', 
una spiegazione sulla sua «at-

' tività» durante ì recenti viaggi 
in Sardegna. Secondo alcune 

' indiscrezioni -. giornalistiche, 
infatti, Mesina avrebbe parte-

, cipato come emissario al se
questro, recapitando ai Kas

sam un messaggio dei banditi. -
I permessi di viaggio in Sarde
gna gli erano stati invece ac
cordati per fare visita alla ma- , 
dre anziana ad Orgosolo e per " " 
partecipare ad un incontro ' , 
con la cantante Anna Loddo, <$ 
che ha recentemente messo •• 

' in musica alcune poesia di • '. 
«Grazianeddu». La conferma ' 
dell'intervento del magistrato .' 
è stata data dallo stesso Mesi- <-' 
na ad Asti, dove soggiorna e * 
lavora come magazziniere. ', 
«Non posso dire di più - ha ' 
aggiunto -, di questa vicenda » 

, s: è gii" parlato troppo mei >V 
. giorni scorsi e io potref avere «,'•' 
delle grane: magari il giudice ; • 
mi revoca la libertà condizip- > 
naie». Mesina ha anche pre- -, 
sentalo domanda di grazia, V 
ma nonostante il parere favo
revole dell'ex presidente Cos- . 
siga, non c'è stato ancora il si , 
(decisivo) del ministro della 
Giustizia Claudio Martelli. —• — • 

. - „-.• ,. ap.B.f 

Giovanni Falcone e a lato la manifestazione antimafia di sabato a Palermo 

vi, vicepresidente della com
missione Antimafia. Calvi ha 
poi aggiunto altre «rivelazioni»: 
«Falcone annotava le percezio
ni e i segni del malessere esi
stente nella città di Palermo. 
Era stato lui stesso a confidar
melo in occasione de! viaggio . 
della commissione Antimafia , 
a Vienna». Ancora: «Mi ha par- ' 
lato dell'intreccio tra la malia e * 
pezzi importanti delle istituzio
ni. Non si fidava in alcun modo 
della Questura di Palermo, ne 
del Comando dei carabinieri, 
né tantomeno di alcuni pezzi " 
importanti < all'interno • della * 
prefettura della città». Un dia- ' 

no? Non ci crede Liliana Ferra
ra, collaboratrice del giudice al 
ministero di Grazia e Giustizia 
e che temporaneamente ha 
preso il suo posto. Dice: «Tutti i 
delitti eccellenti di mafia sono 
stati accompagnati da specu
lazioni e depistaggi. I diari, i 
memoriali, che poi nstiltano 
inesistenti, sono utili solo a ge
nerare polveroni controprodu
centi per le indagini. Falcone 
ha scritto il suo testamento nel
le inchieste e nelle istnittorie 
portate a compimento». Forse 
Liliana Ferrara ha ragione: la 
«memoria elettronica» del giu
dice non contiene nulla che 
possa essere utile alle indagini 
sulla strage di Capaci. Ma se il 
diario esiste, sicuramente po
trà servire a ricostruire il conte
sto in cui si era mosso e si 
muoveva il magistrato, i giochi 
di potere per arrivare a quella 
o a quell'altra carica all'inter
no della magistratura palermi
tana, gli uomini che lui consi
derava amici e quelli che gli 
mettevano i «bastoni tra le ruo
te» in un modo o nell'altro. For-

- se. qualcuno teme che il di-
'• schetto possa essere ritrovato. ". 

Dice il senatore Calvi: «Prima 
' del fallito attentato nella sua 
. villa dell'Addaura Falcone pre-, 
. sentiva segni del suo malesse

re e della sua morte: di un giu
dice cioè che sarebbe stato uc-

• oso per l'esistenza degli in-
- trecci tra mafia e pezzi dello 
• Stato». . , 

E per far capire fino a che . 
. punto il magistrato si guardas-
. se le spalle il vicepresidente 

dell'Antimafia aggiunge: «Ogni • 
volta che aveva necessità di as- ; 

• sumere informazioni andava 
" direttamente negli uffici della ì 
; questura o dei carabinieri e ri- ' 
' tirava personalmente i fascico

li perché non si fidava in alcun ' 
modo di questi apparati. Se si ' 

,, nntracciasse il diano di Falco- ' 
ne si potranno aprire impor-, 

;, tanti spaccati di verità». In sera- ' 
ta il giudice Borsellino ho com-; 
mentato: «Mi auguro che Calvi '. 

': e tutti quelli che sanno qualcc- ; 
sa, invece di parlare con la 
stampa, vadano dai giudici». " ' 

HRF 
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Il senatore del Pds invita il giudice Stepankov a documentarsi 
sulla storia del nostro paese e sul ruolo dei comunisti 
Cossutta: «Ha scambiato l'Italia per il cortile di Eltsin » 
I liberali chiedono che del caso si occupi la commissione Stragi 

Pecchioli: «È roba da pataccari...» 
«Quei documenti di Mosca si manipolano per pochi dollari» 
«Pataccari». Così Ugo Pecchioli replica alle nuove ri
velazioni del giudice Stepankov sui «clandestini» le
gati al Pei. «Questo signore s'informi meglio sulla 
nostra storia. Che attendibilità hanno i documenti di 
Mosca che possono essere manipolati per un pugno 
di dollari»?. Cossutta: «Stepankov ha scambiato l'Ita
lia per il cortile di Eltsin». E il Pli chiede che della 
Gladio rossa si occupi la commissione Stragi. 

GIANNI CIPRIANI 

più prosaicamente, per qual
che pugno di dollari? Penso 
che i 'pataccari' possano tro
vare credito in Italia soltanto 
tra chi vuole prestarsi a mano
vre provocatorie». • 

Anche Armando Cossutta 
ha nuovamente replicato alle 
rivelazioni. «Quel signore non 
sa quello che dice. Prima ave
va insinuato I" esistenza di 
rapporti fra terrorismo e Pei, 

fra Brigate rosse e Armando 
Cossutta: cose da manicomio. 
Poi ha detto che ci sarebbe la 
mia firma su una ricevuta del 
1987 per non so quanti dolla
ri. Bugiardo. Una tale firma 
non esiste e non può esistere, 
perché non e' 6 mai stata: il si
gnor Stepankov mente sapen
do di mentire. Infine, chiama 
bellamente in causa persone 
morte, Longo e Berlinguer, e 

• • ROMA. I diretti interessati 
non ci stanno. I finanziamenti 
di Mosca al Pei sono un fatto 
storicamente provato, come 
quelli della Cia alla De e a par
titi governativi. Ma insinuare 
l'esistenza di una rete di terro
risti che faceva riferimento a 
Botteghe Oscure è stato un ve
ro e proprio azzardo. Nel cor
so dei giorni le dichiarazioni 
del giudice Stepankov sono 
«lievitate» e anche liberamen
te interpretate e alla fine il Pei , 
e stato descritto più come una 
congrega di sovversivi che co
me una grande forza demo
cratica. Il senatore del Pds 
Ugo Pecchioli ha reagito dura
mente: «Cosa vuol fare crede
re il signor Stepankov? - ha 
detto ieri - che i comunisti ita
liani pur proclamando e im
pegnandosi per la democra
zia sotto sotto preparavano 
una sorta di conquista del 'Pa

lazzo d'inverno'? Questo si
gnore e i suoi amici cerchino 
di informarsi un po' meglio 
sulla storia del nostro paese e 
sul ruolo essenziale che ebbe
ro i comunisti italiani e le altre 
forze antifasciste prima per ri
conquistare la democrazia, 
poi - nel dopoguerra -per di
fenderla con la mobilitazione 
e con la vigilanza di massa da 
tante insidie e attacchi eversi
vi: dai tentativi di complotti di 
tipo golpista, alle oscure ma
novre di servizi e apparati di 
Stato, alle stragi rimaste impu
nite, al terrorismo». 

«Non si dimentichi - ha ag
giunto Pecchioli - che in Rus
sia sono in atto furibonde lotte 
di potere. Che attendibilità ; 
può attribuirsi a cosiddetti 
'documenti' che a Mosca ora
mai si possono elaborare, ma
nipolare e smerciare in fun
zione di quelle lotte o, molto 

persone vive, Pecchioli, Cos
sutta, per atti dei quali nei loro 
confronti non fornisce e non 
ha alcuna prova. Insomma, 
uno spione da strapazzo che 
parla a vanvera confondendo 
l'Italia per il cortile di Boris Elt
sin. Sarebbe opportuno che il 
signor Stepankov fosse riman
dato a Mosca dal suo padrone 
con foglio di via obbligatorio». 

Chissà se Cossiga si aspet
tava un risultato simile. Lui 
che, da presidente della Re
pubblica, aveva sostenuto di , 
voler provocare «il maggior 
danno possibile» ai dirigenti di 
Botteghe Oscure e aveva chie
sto a Boris Eltsin di aprire le 
bancarelle per «inchiodare» i 
comunisti, e riuscito a dare il 
via ad una campagna martel
lante. Lo stesso Stepankov ha 
ammesso che la sua trasferta 
era stata organizzala «per 
onorare la promessa di Eltsin 
a Cossiga». E il viaggio roma

no del procuratore moscovita 
si e rivelato modesto da un ' 
punto di vista strettamente _ 
giudiziario, ma una bomba 
propagandistica. Basti sola- • 
mente ricordare che uno dei 
grandi estematori è stato Mi-
chail Poltoranin, che di Eltsin , 
è ministro della propaganda. ». 

Adesso tutti vogliono la «ve-, 
rità». Soprattutto coloro che fi- • 
no a pochi giorni fa hanno co- , 
peno d'insulti la commissione , 
Stragi. Ieri i liberali Antonio ' 
Patuelli e Paolo Battistuzzi ' 
hanno chiesto ai presidenti < 
delle Camere «di acquisire le ' 
dichiarazioni ed i documenti •_ 
venuti in possesso della magi
stratura italiana sui finanzia- ' 
menti del Pcus al Pei che non 
risulterebbero nei bilanci pre
sentati dal Pei alla Camera. 
Ciò configurerebbe una viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, -
che appare sempre più decre- • 
pila e da nvedere». «La nuova '•' 

commissione bicamerale sul 
terrorismo - hanno aggiunto -
dovrà fare piena luce sulla 
Gladio rossa e sui corsi spe
ciali organizzati dal Pcus che 
sarebbero slati frequentati an
che da comunisti italiani». -' .-

Ieri intanto il Cri ha parlato 
di tre documenti conservati 
negli archivi del Pcus, che si ri
feriscono al 1972: nel pnmodi 
parla di una «ulteriore» richie
sta di finanziamento per 3 mi
lioni di dollari Usa avanzata 
da Luigi Longo per le spese • 
della ' campagna • elettorale: 
nel secondo c'è l'ordine di 
Andropovdi fornire un contri
buto di 500 mila dollan e nel 
terzo è riportato il testo di una 
lettera scritta da Breznev a 
Longo nel quale si dice che il i 
Pcus «ha già fornito un aiuto 
aggiuntivo di 500 mila dollari ; 
per la campagna elettorale, 
per un totale di 5 milioni e 700 : 
mila dollari. Non possiamo di ' 
più in questo momento». .— •• 

Il procuratore capo di Mosca, Valentin Stepankov 

Molte smentite sui rapporti Pcus-Pci, fa contorno un gran polverone 

«Rivelazioni» a giorni alterni 
Le mezze verità dei giudici russi Ugo Pecchioli Armando Cossutta ' 

Patacche e mezze verità amplificate con arte: dai 
rapporti Pcus-Br all'elenco dei 19 militanti del Pei 
addestrati a Mosca, alle immancabili dichiarazioni 
di Seniga. I giudici Stepankov e Aristov hanno affer
mato e smentito a giorni aitemi. «Rapporti con le Br?. 
Ci sono i documenti». E poi: «Non abbiamo nulla». 
De! resto la missione di Stepankov fu voluta da Cos
siga. E i soldi Cia alla De? Non si indaga. • 

i B ROMA. Rivelazioni, ritrat
tazioni, libere interpretazioni 
di dichiarazioni, forzature e 
smentite. La prima fase dell'o
perazione «archivi Pcus» forte- ' 
mente voluta da Cossiga e rea
lizzata grazie alla collabora
zione di Boris Eltsin è conclu- ' 
sa. In queste settimane si è det
to di tutto. Lo stesso procurato
re generale di Mosca. Valentin 
Stepankov ha esternato «a tar
ghe alterne». Un giorno diceva, 
quello successivo correggeva. 

poi smentiva. Una rilettura del
le cose che sono state scritte e 
dette è molto indicativa. 
Finanziamenti del Pcus al 
Pds e Rifondazione comu
nista. La notizia sembra scon
volgente, passa per le agenzie 
e viene rilanciata sulla stampa. 
Per il Pds la smentita viene da 
Stefano Rodotà; Garavini 
smentisce per Rifondazione. In 
realtà la notizia era frutto di un 
errore di traduzione. 
I 19 militanti del Pei adde

strati a Mosca. Chi sono? Che 
ruolo hanno avuto nel partito? 
Non si sa. L'elenco non esiste, 
ma per giorni si era sostenuto il 
contrario. Serghei Aristov ave
va detto alcuni giorni fa: «I 19? 
Li conosciamo, ma non pos
siamo rivelare i nomi». Affer
mazioni rilanciate dallo stesso 
Stepankov che aveva sostenu
to: «Conosciamo i nomi, li con
segneremo alla magistratura 
italiana». E ancora: «Noi li co
nosciamo, ma fino a oggi non 
possiamo renderli noti perché 
questo è un problema di cui 
per il momento non ci occu
piamo, un problema che per 
ora è al di fuori della nostra in- . 
dagine». Sabato, alla conferen
za stampa d'addio, si smenti
sce: «Non conosco neppure un 
nome e non abbiamo mai 
consegnato alcun elenco». 
Per cosa furono addestrati 
i 19.1 militanti del Pei, secon
do il documento, andarono a 
Mosca nel 1974 per imparare 

la tecnica dei camuffamenti, 
quelle delle comunicazioni ci- ' 
frate e l'uso delle trasmittenti. 
C'era, secondo Stepankov, ad
dirittura un ponte radio tra Bot
teghe Oscure e l'Urss. Ma an
che in questo caso le intepre-
tazioni sulle «finalità» di quel
l'addestramento sono state 
«variopinte»: «Nel 1974 sotto 
l'influenza dei fatti cileni il Pei 
pensava seriamente di passare 
alla clandestinità» ha scritto il 
«Corriere della Sera», che ha 
parlato anche di "lotto illega
le». Il Pei, come è noto, conla
va più di 19 tesserati. L'indi
pendente», con lo stile inglese 
che lo contraddistingue sem
pre di più, ha titolato: «Berlin
guer scrisse al Kgb: addestrate 
le mie spie». Chi ha detto che i 
19 erano spie? Nessuno. Però 
in un titolo fa effetto. Soprattut- • 
to perché Serghei Aristov ave
va fatto questo ragionamento: 
•L'assistenza tecnica promessa 
dall'Urss al Pei poteva essere • 

destinata ai terroristi anziché 
al Partito comunista italiano». 
Da quel momento Botteghe . 
Oscure è stata presentata co
me una sede di sovversivi. Ste
pankov ha addirittura sostenu
to in un'intervista: «Se lei fosse 
stata iscritta al Pei poteva veni
re a Mosca, avrebbe cambiato 
look e con un passaporto nuo
vo avrebbe potuto essere spe
dita in Cile». Ma in Cile a fare 
cosa? Nel 1974 in Cile c'era Pi-
nochet, il procuratore di Mo
sca lo aveva dimenticato. Alla 
conferenza stampa finale la 
smentita di tutte le insinuazio
ni: «Nelle richieste si diceva 
che l'addestramento non servi
va a fini terroristici ma solo per 
la difesa in caso di colpo di sta
to di destra. Non fate di un 
gruppo di radioamatori con la 
tessera del partito dei nemici • 
del popolo». : , •• 
Rapporti Pcus-Br. Anche in . 
questo caso un'altalena di rive

lazioni con smentita finale. Ha . 
cominciato Aristov: «Non si è . 
chiamo perché la dirigenza del -
Pcus facesse sforzi per creare • 
una rete clandestina in Italia. A '• 
questo punto non si può esclu-, ' 
dere l'esistenza di rapporti con ' 
lcBr». A Roma Aristov si è spin- ; 
to oltre: «Abbiamo i documenti 
sui rapporti Pcus-Br ma perca- " 
pire meglio i loro contenuti ci ' 
occorre la collaborazione dei " -
magistrati italiani». E Stepan- '• 
kov? Aveva affermato: «Ci sono 
dei documenti in proposito». E 1 

alla fine: «lo non ho mai detto .-
nulla, ma posso assicurare che ; 

dai documenti in nostro pos
sesso non risulla nulla». 
Le «rivelazioni» di Giulio 
Seniga. Giulio Seniga, Intervi-
stato ogni voltache il Pei è fini- " 
to nel mirino delle polemiche. 
Per Seniga i capi della Gladio ' 
rossa erano Palmiro Togliatti, • 
Pietro Secchia, Antonio Cicali- , 
ni, Armando Fedeli e lui stes
so. «Una delle operazioni più ' 

riuscite è stata quella della fu
ga di Bruno Pontecorvo». 
I giudici romani. Le loro in
tenzioni erano quelle di evitare 
polemiche e strumentalizza
zioni. Poi il giudice Franco Ion
ia ha rilasciato un'intervista 
per dire: «I finanziamenti alla 
De (dalla Cia, ndr) si fermava
no al 1965, cioè in epoca pre
cedente alla legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. E 
non abbiamo alcuna prova 
che i finanziamenti siano pro
seguiti». E, riferendosi ai rap
porti Pci-Pcus: «Gli imputati sa
rebbero quelli che nel tempo 
avrebbero fatto affluire i soldi.. 
Ma si tenga presente che ope
razioni del genere non posso
no essere state fatte senza che 
i dirigenti ne sapessero nien
te». A lonta ha replicato il sena
tore del Pds Cesare Salvi: «È 
inammissibile che un giudice 
si spinga a formulare illazioni 
sulle responsabilità dei diri
genti politici». - . . i • C. Cip. 

" " " T " " " ^ " " " - L'ideologo di Bossi: «Il Pontefice, criticando la Lega, ha voluto aiutare la De, che in Lombardia è in difficoltà» 
«È un uomo senza pudore», dice l'esponente democristiano. E ottiene in risposta: «Non ha la statura per parlare» 

Mìglio e Formigoni ai ferri corti per Wojtyla 
Scontro tra Miglio e Formigoni sul discorso pronun
ciato dal papa a Lodi. «Il pontefice ha voluto dare 
una mano alla De», ha detto l'ideologo di Bossi in 
un'intervista radiofonica commentando il discorso 
«antileghista» del papa. «È un uomo senza pudore», 
ha subito risposto il leader di CI. A Lodi il pontefice,, 
sabato scorso, ha richiamato i fedeli ad evitare «gli 
scogli del particolarismo territoriale». 

CARLO FIORINI 

Gianfranco Miglio 

• • 1 ROMA. Duello con le spin
garde tra Miglio e Formigoni, 
cristiani dichiarati tutti e due 
ma che sull'interpretazione del 
discorso del papa a Lodi si so
no ricoperti di pesantissime 
accuse. Il pontefice in veste 
antilega non é piaciuto all'i
deologo di Bossi che ieri, dai 
microfoni di radiouno, ha tuo
nato contro le parole pronun
ciate dal pontefice sabato 
scorso a Lodi. «Credo che il pa
pa abbia voluto dare una ma
no aita De che in Lombardia e 
notonamenle in grosse diffi
coltà di fronte all'ascesa delle 
leghe», ha detto il senatore 
Gianfranco Miglio. Il pontefice 
sabato aveva parlato di fronte 
a una folla stipata nella piazza 
del Broletto, nella città colpita 

dal suicidio del segretario lo
cale del Psi Renalo Amoresc 
coinvolto in una vicenda di 
tangenti, esortando a evitare 
•gli scogli dei particolarismi 
territoriali, ideologici e di cate
goria». Un chiaro ed evidente 
messaggio che ha fatto scatta
re l'ideologo dei lumbard. Im
mediato, il contrattacco dei 
Cattolici popolari che, ormai 
npudiato il proprio ideologo 
Marco Buttiglionc, hanno fatto 
scendere in campo diretta
mente il loro leader storico, 
l'europarlamentare de Roberto 
Formigoni. 

«Sono degne di un uomo 
senza pudore le dichiarazioni 
del senatore Miglio - ha detto 
l'eurodeputato de - . Egli ha 
letto le nobili parole di Giovan

ni Paolo II in Lombardia se
condo l'ottica di una inaccet
tabile strumentalizzazione». 

Miglio nell'intervista radiofo
nica si è lanciato in una vera e 
propna requisitoria contro il 
discorso del papa. «Ai tempi 
della Lega Lombarda il papato 
era dalla parte delle città lom
barde contro l'impero, e quin
di su posizioni che allora era
no francamente leghiste», ha 
sostenuto il senatore conclu
dendo che «ora però io credo 
che il monito all'unità il Ponte
fice lo abbia formulato avendo 
attenzione a quello che sta ac
cadendo all'interno della De. 
La chiesa è sempre stata fautri
ce dell'unità del partito dei cat
tolici. È un grosso problema 
che finalmente viene al petti
ne». L'interpretazione delle pa
role del papa data da Miglio ha 
«sorpreso» il leader dei cattolici 
popolari. «L'insegnamento del 
papa ci riguarda tutti do vicino 
- ha delto Formigoni - È un 
importante richiamo ai cnstia-
m, ma anche a tutti gli uomini 
di buona volontà, a far preva
lere sempre il bene comune 
sugli egoismi di parte, l'interes
se generale sul tornaconto per
sonale». «È singolare - ha con

cluso l'eurodeputato - , che 
proprio Miglio, che continua a ' 
dichiararsi cristiano, si scagli •' 
con tanta violenza contro que
sto insegnamento». . -• • « 

Gli strali del leader del Movi- ' 
mento Popolare non hanno 
però scosso minimamente il [ 
senatore leghista. «Confermo 
le mie opinioni, anche perché i 
l'onorevole Formigoni non ha 'i 
notoriamente né l'autorità né ', 
la statura per contestarle», ha 
liquidato Miglio. Nell'intervista 
radiofonica - l'ideologo della 
Lega ha ribadilo più volte la >' 
sua interpretazione del discor
so del papa: «la preoccupazio
ne unitaria del pontefice si ri
volge soprattutto alla crisi in '• 
cui si sta trovando la de e che ' 
dovrebbe concludersi con una , 
pluralizzazionc dei partiti che . 
continuano a pretendere di 
rappresentare i cattolici, crisi 
che dovrebbe liberare gli italia
ni da una pluridecennale si
tuazione di mancanza di scel- • 
te» , • - . ->. 

Ma cosa ha detto esatta
mente il pontefice, per suscita
re una disfida a colpi di canno
ne tra Formigoni e Miglio? Il • 
papa a Lodi ha pronunciato il ', 
proprio discorso facendo rife

rimento alla nascita della nuo
va Provincia. «Lodi è diventata 
provincia - ha detto - . La pro
vincia di Lodi vede la luce in 
una stagione in cui la valoriz
zazione delle autonomie loca
li, secondo il dettato della co
stituzione italiana, sembra po
ter trovare più ampia attuazio-
ne....Evitate con cura gli scogli 
dei particolarismi i territoriali, 
ideologici, di categoria, ed af
frontate uniti i problemi più ar
dui...Accettate la sfida di que
sto momento veramente stori
co con retta coscienza e com
portamento trasparente, con 
realismo critico ma anche con 
sempre . rinnovato - entusia
smo». Il pontefice nel suo di
scorso aveva fatto riferimenti 
continui alla tangentopoli lom
barda, senza però nominare 
mai direttamente la parola e i 
fatti concreti che hanno segna
to Iqa città. «Nessuna esperien
za politica, nessuna forma di 
democrazia può sopravvivere, 
se viene meno l'appello ad 
una comune moralità di b a s e -
aveva detto - . Nessuna legge 
scritta è sufficiente a garantire 
la convivenza umana se non 
trac la sua intima forza da un 
fondamento morale». - • 

Folena: «No 
ai trasformismi 
a Palermo 
e in Sicilia» 

Pietro Folena (nella foto), della Direzione del Pds, e de
putato della Sicilia, ha criticato con durezza l 'operazio
ne politica c h e sta tentando la De palermitana in Consi
glio comunale : l'incarico da to «dal commissario della ' 
De, con un senso delle istituzioni da repubblica delle 
banane , ad Aldo Rizzo, e un tentativo del gruppo diri
gente scudocrociato di rifarsi la faccia d o p o il fallimen
to della giunta Lo Vasco». Folena assimila il c a so paler
mitano all 'operazione fallimentare tetata a Milano da 
Craxi con Borghini: «Mi colpisce - ha aggiunto - c h e for
ze ed energie progressite della città s iano tentate dalla 
più classica delle operazioni trasformistiche». Il dirigen
te del Pds, c h e richiama gli orientamenti scaturiti dalla 
Direzione nazionale (iella Quercia, invita poi il partito in 
Sicilia a prendere atto c h e per quan to rigarda ilgovemo 
della Regione, il vecchio tripartito «non è interessato ad 
una vera svolta, ma ad un allargamento della vecchia 
maggioranza», e che non ci si p u ò fidare di una «De mo
ralmente non credibile». Un governo «di rottura può ve
nire fuori solo da un libero scontro in Assemblea regio
nale - conc lude - e non d a trattative c h e muovono dai 
vecchi presupposti». - - j : 

La Ganga: 
«Ora Craxi apra 
un chiarimento 
dentro il Psi» 

Nel Psi ci vuole un «chiari
mento politico». Lo chiede 
Giusy La Ganga, afferman
d o c h e «è t empo c h e si for
mi una maggioranza poli
t icamente defini ta , , c h e 
sappia agire per riformare 
le strutture del partito, of

frendo una chiara iniziativa rinnovatrice a chi p ropone 
congressi affrettati, a chi agita polemiche ingenerose, a 
chi vagheggia svolte velleitarie». È chiaro c h e i I bersaglio 
di La Ganga sono tutti coloro c h e in questo periodo 
s tanno contes tando le scelte di Craxi. «La coraggiosa 
iniziativa di Craxi - sostiene infatti La Ganga riferendosi 
alla scelta del leader socialista di rinunciare, a lmeno 
per il momento , al governo - consente a n c h e di averlo 
oggi impegnato in questo sforzo rinnovatore». . »:. •• v 

Servello: 
«Il Psi manovra 
per non togliere 
le immunita 
parlamentari» 

Il coordinatore della se
greteria del Msi, Servello, 
accusa il Psi di «torbide 
manovre» intorno alla di
scussione parlamentare 
per l'abolizione ( o rifor
m a ) dell ' immunità parla
mentare. 1! fine sa rebbe 

quello di «far slittare sine die le concessioni delle auto
rizzazioni a procedere e all 'arresto dei parlamentari sot
to inchiesta per i fatti di Milano. Occorre accelerare in
vece i tempi di lavoro della giunta per le autorizzazioni 
a procedere: i parlamentari sotto accusa, se fossero cit
tadini qualsiasi, a quest 'ora sarebbero già in galera. Cer
ti privilegi sono inammissibili». iv •• • • ..,; v 

GREGORIO PANE 

I compagni dell'Unione del Pds di 
Luscma S. Giovanni partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa della cara compagna 

ANNA CIACCONE 
sottoscrivono per l'Unita In sua me
moria s 
Uncina S. Giovanni. 22/6/92 ' 

I compagni dello Spi AUSEK di Lu
scma S. Giovanni sono vicini alla fa
miglia per la grave perdita della 
compagna , . . . 

ANNA CIACCONE 
sottoscrivono per l'Unita in sua me
moria 
LuscrnaS Giovanni, 22/6/92 . 

Ricorre oggi 22/6/1992 l'undicesi- " 
mo annrversano della morte del 
compagno , , 

LUIGI MAZZOLA 
con grande affetto e nmpianto lo n-
cordano le figlie il genero e i nipoti. 
Novale Milanese, 22 giugno 1992 - * < 

I compagni della Federazione del 
Pds di Cuneo si uniscono al dolore 
di Gianfranco Falco, presidente pro
vinciale Confcoluvaton e di tutti i , 
suoi familiari per la morte del padre 

• GIOVANNI FAUTO ? 
I funerali avranno luogo oggi alle ' 
ore 16 a Borgo S. Dalmazio in via 
Granolis,60 ^^. >•'•'••. "i . ' 
Cuneo, 22 giugno 1992 1 ' • 

MkroMega Club delle Libertà 
Convegno pubblico 

Roma, 23 giugno, ore 17, via del Seminario, 76 
Biblioteca della Camera dei Deputati,-- ~ 

È P O S S I B I L E L ' O N E S T À I N I T A L I / '. 

Discutono: I 

Giuseppe Ayala, Luigi Di Liegro, 
Paolo Flores cl'Arcais, Piero Morelli, 

Franco Morganti, Stefano Rodotà, 
Pietro Scoppola, Valter Veltroni - ' 

In occasione dell'incita del ri. 3/92 di MicroMega. 
(Per accedere alla Camera è necessario 

un rloctimento di identità) ._ 

DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI 
E DELL'ASSOCIAZIONISMO 

PER COSTRUIRE IL PDS 
PER UNA RIFORMA DELLA POLITICA 

PER UNA SINISTRA NUOVA 

Roma, 22 giugno 1992 - Ore 9.30 -
presso l'Hotel Leonardo da Vinci "<•' 

(Via dei Gracchi, 324) , 
Incontro promosso da: Tom Benettollo, Elio D'Orazio, 
Franco Grillini, Luciano Guerzoni, Nuccio lovene, Giu
lio Marcon, Giovanna Melandri, Gianmario Missaglia, 
Patrizio Petrucci, Gian Piero Rasimelli, Beppe Roma
no, Gianni Cuperto, Pietro Folena, Giovanni Lolli, Car
men Mattel, Giovanni Ragone, Giulia Rodano, Simo
ne Slliani, Nicola Zingaretti, Franco Bassanini, Willer 
Bordon, Valerio Calzolaio, Nicola Colaianni, Simona 
Dalla Chiesa, Andrea De Simone, Betti Di Prisco, 
Tano Grasso, Carmine Nardone, Chicco Testa, v „. 

• L'incontro avverrà alla presenza •" 
del segretario nazionale del Pds Achille Occhetto 

1 1 > 
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Allarme 
economìa 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Parlano economisti, sindacalisti e industriali. L'economia 
può risollevarsi, dicono, ed o g n u n o dà una ricetta 
C'è chi vuole tagliare la spesa pubblica, chi vuole tassare , 
i titoli di Stato, chi preferirebbe la svalutazione, chi... 

Scusi, lei che taglio preferisce? 
Mille e un modo per risanare la finanza pubblica 
Quale terapia d'urto per la dissestata «azienda Ita
lia»? Sondaggio de L'Unità tra 11 personaggi: econo
misti, imprenditori, sindacalisti. Dal debito pubblico 
al fisco, alla sanità, alle opere pubbliche: ecco le ri
cette degli «opinion leader» Schimbemi, Sylos Labi
ni, Lombardini, Graziani, Patrucco, Cipolletta, Vi-
sco, Cavazzuti, Del Turco, D'Antoni, Bertinotti. «Non 
tagli confusi, ma riforme». 

PAOLASACCHI 

M ROMA. «Annibale e alle 
porte, siamo con l'acqua alla 
gola» - tuona l'insigne econo
mista Sylos Labini. Poi, quasi ' 
con furore, punta l'indice su 
quello che definisce uno dei 
più gravi sprechi, uno dei mag
giori scandali che affliggono la 
malconcia -azienda Italia»: «Mi 
dicono che nelle Usi, ad esem
pio, ci sono dingenti che per- ' 
ccpiscono stipendi dai 10 ai 20 
milioni mensili. È diventata 
una situazione intollerabile, 
semplicemente scandalosa. Si 
awii, allora, un'immediata in
dagine per controllare le spe
se, per verificare gli organici 
nel settore amministrativo del
la sanità». »E poi - prosegue -
adottiamo una bella tassa pa
trimoniale sulle abitazione, tu- " 
telando quanti sono a equo • 
canone»! Un'altro nome di ri
lievo nel campo dell'econo
mia, il professor Siro Lombar
dini, ex ministro tecnico di 
area De, aggiunge: «Potremmo 
risparmiare qualcosa come 5-
6000 miliardi (e la cifra che ho 
ricavato da un mio rapido stu
dio) se, ad esempio, i medici 
venissero responsabilizzati nel -
rilascio delle ricette e dimi
nuissero i tempi di degenza „ 
negli ospedali, introducendo, 
come avviene in altn paesi, for
me di "day hospital". Io non 
parlo dcl"soliti tagli che pena
lizzerebbero solo l'imprescin
dibile diritto del cittadino al
l'assistenza sanitaria. Dico solo 
di spazzar via tutti gli sprechi, 
tutte le spese inutili». «E anco
ra, tanto per fare un altro 
esempio: altri 7000 miliardi 
potrebbero essere risparmiati , 
se venissero cambiate leggi e 
procedure per gli appalti delle 
opere pubbliche. Occorre eli
minare la revisione dei prezzi 

che allunga i tempi e moltipli
ca i costi. E allora: tra sanità e 
opere pubbliche ci potremm-
mo trovare ad un ipotetico ri
sparmio di circa 13.000 miliar
di. Non e questa quasi la metà 
di quei 30.000 miliardi in cui è 
calcolato il maggior deficit del
lo Stato? E ancora, il fisco: fac- • 
ciamo pagare le tasse a chi 
non le paga e diminuiamo le 
aliquote per i più tartassati». 
«Dico, in conclusione - sottoli
nea il professor Lombardini -
che la classe politica non ha 
alcun diritto di parlare agli ita
liani di stangata se prima non 
dà esempi di questo genere. Se 
prima non dimostra che si sta 
invertendo la rotta». I mali del
le dissestate casse dello Stato 
italiano, recentemente definito 
dal New York Times «il malato 
d'Europa», vanno, insomma, 
affrontati alla radice, cambian
do completamente stile e im
postazione delle scelte. Un au
torevole monito pacato, ragio
nalo ma fermo - come 0 suo 
stile - giunge da Mario Schim
bemi, uomo simbolo e un po' 
atipico che, nel mondo del
l'imprenditoria sia pubblica 
che privata, si 0 battuto per lì-
.bcrarcX«azienda Italia» da in
crostazioni burocratiche, inef
ficienti e di tipo familistico. «La 
manovra di rientro dall'indebi
tamento pubblico - dice il «pa- * 
dre italiano» della public com
pany (società ad azionariato. 
diffuso sul modello america
no) , uscendo da un lungo si
lenzio sui problemi dell'eco
nomia del nostro paese - rap
presenta il punto di attacco ne
cessario per avviare il processo 
di risanamento economico. In 
questa area non è tanto impor
tante annunciare ambiziosi 
obiettivi di riduzione della spe-

Siro 
Lombardini 
Basta. 
con l'evasione 

• • - Ridurre l'evasione 
fiscale, «una vera e pro
pria provocazione socia
le», afferma Lombardini. Il ' 
maggior gettito per la lotta 
all'evasione può essere 
impiegato in una riduzio
ne delle aliquote a benefi
cio delle categorie più 
gravate. . 
- Riforma della riforma 
sanitaria con risultati im
mediati che potrebbero 
portare ad un risparmio 
della spesa di 5-6000 mi
liardi, responsabilizzando 
i medici nel rilascio delle 
ricette, introducendo l'ho
spital day ecc. >., 
- Cambiare le leggi sugli 
appalti, climindando, ad 
esempio, la revisione dei 
prezzi. «Non sono del pa
rere che poiché ci sono le 
tangenti bisogna tagliare 
gli investimenti pubblici, 
occorre, invece, stabilire 
nuove regole». 
- Migliorare la competiti
vita industriale, attraverso ' 
impostazioni globali che 
individuino le esigenze 
generali. 

Augusto 
Graziani 
Svalutare 
la lira 

M - Agire prontamente 
sui tassi d'interesse, la 
fonte maggiore del disa
vanzo. Poiché sono tenuti 
elevati allo scopo di sti
molare le importazioni di 
capitali, occorre trovare 
altri sistemi per tenere m 
equilibrio i conti con l'e
stero. -
- Svalutazione della lira 
(o riallincamento delle 
parità). La perdita di 
competitività delle espor
tazioni italiane potrebbe 
renderla inevitabile. Ad 
una condizione: che l'e
spansione delle esporta
zioni venga prontamente 
utilizzata dall'industria 
per un aggiornamento 
tecnologico. 
- Rivedere • immediata
mente il regime giuridico 
delle opere pubbliche 
(appalti, concessioni, re
visioni di prezzo). 
- Rallentare o nnunciare 
alle privatizzazioni. -
- Seria politica di lotta al
l'evasione, senza alcun 
aggravio delle aliquote nò 
tributarie nò contributive. 

Mario 
Schimbemi 
No alla 
svalutazione 

• i - Raggiungimento di un 
avanzo nella gestione corrente 
del bilancio pubblico al netto | 
degli interessi. . 
- Privatizzare il rapporto di la
voro nel pubblico impiego. 
- Patrimonializzare il bilancio statale attraverso la trasforma
zione degli enti pubblici in Spa. 
- Consolidare la rigorosa politica monetaria. «Dopo il refe
rendum danese, che ha messo in discussione Maastricht -
dice Schimbemi - potrebbe rafforzarsi l'antica tentazione di 
nsolvere i problemi della competitività industriale con la 
svalutazione della moneta. Come ha detto la Banca d'Italia. 
sarebbe una manovra di corto respiro, destinata soltanto ad 
alimentare le pressioni inflazionistiche e ad attivare una spi
rale perversa di allontanamento dal risanamento». 

Paolo 
Sylos Labini 
Niente tasse 
su Bot e Cct 

• i - Istituire una patrimonia
le sugli immobili, facendo in 
modo di tutelare, attraverso 
opportune differenze, quanti I 
abitano ad equo canone. «Sul 
piano fiscale, come più volte '• 
ho denunciato - osserva Paolo Sylos Labini - non sono più 
accettabili misure di normale amministrazione». 
- Blocco delle spese del settore amministrativo della sanità 
attraverso, ad esempio, un'immediata revisione degli stipen
di e degli organici che devono essere alleggeriti. Il tutto con 
poche, ma rapide e traumatiche misure. «Porre fine a tutte le 
spese improduttive e alle ruberie, migliorare le competen
ze». 
- Non toccare i titoli di Stato: se vengono tassati Bot e Cct lo 
Stato poi deve alzare i tassi di interesse, «una dannosa scioc
chezza». , , .... 

i " , i ^ , !**»•!. 

Carlo 
Patrucco 
Previdenza 
integrativa 

OH - Passare da dichia
razioni molto generiche a 
verifiche sui modi con i 
quali si risana. No ad una 
politica dei tagli, sic et 
simpliciter, ma misure in
sente in una linea di svi
luppo, di eliminazione di 
sprechi e corruttele. 
- Riforma della previden
za: garantire la sicurezza 
sociale e. anzi, migliorarla 
nella fascia meno protet
ta. E, al tempo stesso, 
creare accanto alla previ
denza pubblica quella 
privata (fondi di pensioni 
integrative). 
- Riforma fiscale: rendere 
deducibile una sene di in
vestimenti fatti in Borsa 
purché non siano realiz
zati con logica speculati
va. Inserire, inoltre, una 
sospensione d'imposta 
per quelle aziende che si 
impegnino, con obblighi 
molto precisi, ad effettua
re investimenti o ad intro
durre miglioramenti diva
no tipo, come quelli nel
l'ambiente di lavoro. 

Innocenzo 
Cipolletta 
Privatizzare 
e privatizzare 

• 1 11 governo si deve 
presentare non con un 
programma generico ma 
con disegni di legge già 
definiti, in modo tale che 
il Parlamento voti conte
stualmente la fiducia ed i 
principali provvedimenti 
di nsanamento economi
co. 
- Rallentamento forte del
le prestazioni nel settore 
pensionistico. 
- Restituzione dell'auto
nomia impositiva agli enti 
locali con riduzione dei 
trasferimenti dal governo 
centrale alle autorità loca
li. 
- Un piano di privatizza
zioni efficace (La Confin-
duslria sostiene che oc
corre impostare piani an
che per il '93 e '94, con 
l'obiettivo di recuperare 
per ciascuno di questi an
ni dai 15 000 ai 20.000 mi
liardi). 
- Provvedimento che con
tenga la dinamica del co
sto del lavoro nel settore 
pubblico. 
- Riforma del sistema sa
nitario. 

Vincenzo 
Visco 
Niente tagli 
a casaccio 

I H - Gestire la fase d'e
mergenza (un paio d'an
ni) con una politica mol
to stretta sia per i redditi 
che per le spese. Possia
mo garantire i livelli delle 
retribuzioni delle pensio
ni e dei salari reali, dob
biamo invece garantire i 
livelli nominali delle altre 
spese pubbliche. Prescin
dere dalla logica dei tagli. 
Ecco le misure necessa
rie. 
-Politica dei redditi. 
- Controllo delle tariffe 
dei prezzi amministrati 
ecc. 
- Osservatori sui prezzi. 
- Stabilizzare la pressione 
fiscale ai livelli attuali. 
- Tagliare sprechi della 
spesa pubblica. 
Tutto ciò potrebbe assicu
rare una disinflaziono ra
pida e consistente e un 
rientro del deficit secondo 
le linee di Maastricht, ma 
il governo deve varare leg
gi di riforma, a partire da 
fisco, costo del lavoro, 
pensioni, pubblica ammi
nistrazione. 

Filippo 
Cavazzuti 
Un fabbisogno 
credibile 

governo si pre
senti con un fabbisogno 
credibile e si impegni a di
mettersi se non lo rag- ' 
giunge. Non emendabilità 
del bilancio. 
- Blocco degli investimen
ti pubblici e fissare le po
che priorità per il '93: stop . 
a piani faraonici, a mani
festazioni tipo Colombia-
di. - - , 
- Autonomia impositiva 
degli Enti locali e riduzio
ne dei trasfenmenti agli ' 
stessi. > 
- Blocco dei trasferimenti ' 
alle Ppss. *-. • 
- Trasformazione in titoli , 
del debito pubblico a 35 
anni (rendimento. 1% • 
reale) degli immobili de
gli enti previdenziali. 
- Dipendenti pubblici co
me quelli del settore pri
vato anche nella previ
denza, calcolo della pen
sione sull'intera vita lavo
rativa. 
- Non alzare le imposte fi- • 
no a quando non si inco
mincia a ridurre la spesa 
pubblica. 

Sciopero generale a Chivasso 
per la chiusura dello > 

stabilimento Fiat; in basso la * 
sede centrale della Banca '-

d'Italia a Roma ' 

sa pubblica, quanto disegnare 
e realizzare una manovra cre
dibile e graduale, tale da atti
vare aspettative di raffredda
mento dell'intervento pubbli- • 
co in coerenza con l'obietivo ; 
di raggiungere un avanzo cor- \ 
rente della gestione pubblica ' 
al netto degli interessi passivi • 
(senza considerare cioè • le ' 
spese che lo Stato sostiene per 
pagare gli interessi sui titoli di 
Stato ndr) ». «L'attuale compo- ;, 
sizione della spesa governativa -
- aggiunge Schimbemi - si 
presenta con una struttura rigi
da, • caratterizzata « dal peso --
consistente del pagamento dei i 
salari per il pubblico Impiego e 
degli interessi sul debito: l'in
sieme di queste due compo
nenti rappresenta il 46% delle ' 
uscite nel conto economico ;, 
consolidato delle amministra- -
zioni pubbliche. È necessario ; 
individuare forme e strumenti • 
per rendere • maggiormente ' 
flessibile la gestione del bilan- , 
ciò statale». «Pud essere oppor
tuno - suggerisce l'ex presi
dente di Montedison ed ex am
ministratore straordinario delle '•' 
Fs, che attualmente si occupa ;*• 
a tempo pieno della propria :• 
azienda, la «Curdo editore» -
pnvatizzare il rapporto dilavo- " 
ro nel pubblico impiego (in
trodurre cioè la contrattazione 
che c'è nel settore privato ndr) -
per evitare una rincorsa sala
riale nei settori protetti rispetto j> 
alla restante parte del tessuto ' 
economico nazionale». E, al 
tempo stesso, Schimbemi sug
gerisce di «patrimonializzare 
una quota consistente del de
bito pubblico trasformando gli -
enti pubblici in società per / 
azioni». Bot e i Cct, insomma, -' 
si trasformerebbero «in titoli di '. 
proprietà delle imprese statali, 

ir « * u^4» t «^ r TS* ~ • . 

trasformate». «Tale manovra -
osserva Schimbemi - non può 
immediatamente rappresenta
re una fonte di ricavo median
te la dismissione di una parte 
delle azioni di proprietà pub
blica sul mercato. Tuttavia può 
avere un effetto positivo di leva . 
per la maggiore flessibilità nel
la gestione del bilancio stata- . 
le». E l'ex vicepresidente della . 
Con'industria Carlo Patrucco,i 

dal canto suo, osserva: «1 tagli, • 
sic etsimpliciter, non risolvono 
niente. Dire, ad esempio, ta
gliamo le pensioni e basta è 
solo una gran stupidaggine. *• 
Quindi, tagli si, ma insenti m 
una logica di sviluppo». «Per
chè, ad esempio - prosegue ( 
Patrucco - quando si parla di * 
pensioni non si incomincia a , 
pensare ad un sistema in cui, ' 
da un lato lo Stato tuteli e mi
gliori la sicurezza sociale -
non si può vivere con pensioni • 
di 400.000 lire al mese - e dal
l'altro lato si crei un confronto • 
tra previdenza pubblica e siste
ma di fondi integrativi. Questi :> 
ultimi potrebbero creare delle * 
risorse per un rilancio dell'in
vestimento produttivo in Borsa, '• 
anche da parte delle medie l 

aziende. Ma ci vuole una gran- ' 
de capacita di cambiamento t 
da parte della classe politici!».. 
Sergio D'Antoni, leader della ' 
Cisl: «Basta con le genericità , , 
con i tagli confusi e pasticciati. ' 
Si volti pagina davvero. Altri- ' 
menti il rischio è che a pagare 
siano sempre i soliti, i lavorato- ' 
ri in prima fila». E non solo: «Al
trimenti - osserva l'economi- " 
sta Vincenzo Visco, parlamen
tare del Pds nella commissione 
Finanze della Camera - il ri- " 
schio più che reale è che i pro
blemi riesplodano poi tutti, ad -
uno ad uno». Ottaviano del ; 

Turco, dal canto suo, traccia -

«un programma di 100 giorni 
per l'economia», che incomin
ci ad affrontare i problemi alla 
radice e che abbia come pun- • 
to di partenza imprescindibile 
la conclusione del negoziato v 

su politica dei redditi, costo del * 
lavoro, riforma del salario e * 
della contrattazione. • E non * 
manca chi, come l'economista (> 

e parlamentare del Pds, Filip- >' 
pò Cavazzuti, ed il sindacalista ; 

della Cgil, Fausto Bertinotti, •; 
suggerisce misure drastiche e -
immediate, come quella di 
porre un alt a tutte le opere 
pubbliche faraoniche e alle ; 

megamanifestazioni sul gene- '. 
re delle Colombiadi. Un altro ; 

suggerimento di cambimenti < 
immediati viene dal direttore 
generale della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta: il gover- -
no prepari immediatamente ' 
disegni di leggi in modo tale ' 
che se otterrà la fiducia dal} 
Parlamento tali provvedimenti \ 
diventino immediatamente 
esecutivi. • • ;.,> ->_.r,-" -..• 

interpellati, nel corso di un ' 
minisondaggio de L'Unità, sul- ; 
le misure più urgenti per una i 
terapia d'urto che ci salvi dal •: 
precipizio economico e finan- • 
ziario , economisti, imprendi
tori, sindacalisti (di cui in que--
sta pagina dettagliatamente ri
portiamo le varie «ricette» di ' 
manovra economica) dicono, ; 
praticamente » • all'unanimità, 
che occorre voltar pagina. Che v 
misure urgenti, drastiche e ari- ' 
che traumatiche, vanno prese ! 
ma in una logica di riforme e : 
cambiamento. Palla al piede • 
degli - accordi di Maastricht, ; 
barca che fa acqua da tutu ie ' 
parti nella sua economia inter-

' na: l'«azienda - Italia» - rischia -
davvero • di giungere ad un ' 
punto di non ntomo. •• 

Ottaviano 
Del Turco 
Ridurre 
l'inflazione 

tm Programma di «cen
to giorni» per l'economia. • 
- Conclusione del nego- "• 
ziato sulla politica dei ;', 
redditi. ., • 
- Quindi, terapia d'urto ; 
per ridurre I inflazione f 
con misure di governo di 
prezzi e tariffe e di con
trollo sulla stessa evolu
zione dei salari. Fino a ' 
collegare l'entrata in vigo- -
re di taluni aspetti del ne
goziato al buon esito del- -
la manovra. 
- . Procedura '• d'urgenza 
per la legge sulla riforma 
del rapporto di pubblico • 
impiego. • ;•• 
- Misure a sostegno del
l'occupazione, applican
do la nforma della Cig. «̂ « 
- Applicazione delle nor
me della Finanziaria '92 
sulla sanità circa i nuovi 
rapporti tra Stato e Regio
ni. - - - - . 
- Conferenza nazionale 
sulla previdenza. Nella 
prossima Finanziarla mi- • 
sure urgenti di anticipa-. 
zionc del riordino concor- ' 
date coni sindacati. , 

Sergio 
D'Antoni 
Accordo 
col governo 

• • Rientro dall'inflazio
ne: grande accordo tra 
governo e parti sociali per ' 
tenere sotto controllo tutti ' 
i redditi. 
- Fisco: introdurre una 
tassa minima. Tutu' i red- ' 
diti diversi da quelli da la- -
voro dipendente devono 
pagare di più rispetto al ; 
corrispondente lavoratore •-
dipendente, sulla basi; •' 
della ricchezza patrimo- . 
niale e della detenzione 
di Bot e Cct. - • 
- Riordino previdenziale: ' 
nessuna misura stralcio 
che tagli le pensioni, ma 
riforma seria. 
- Risanamento della sani
tà, intervenire sulla sua or
ganizzazione dell'assetto 
del comparto eliminando 
sprechi, spese improdutti
ve ecc. . 
-Politica industriale: scel
te strategiche, individuan
do i 4,5 setton che tirano e ' 
facendo una precisa pro
grammazione, • e > non , 
chiusure di fabbriche e al- , 
tre scelte traumatiche e -
scoordinate.. 

Fausto 
Bertinotti 
Meno 
spese militari ; 

• • -Rinegoziare Maa
stricht 
- Spostare il prelievo fi- „ 
scale sui ceti medi ricchi. 
Effettuare, quindi, una « 
grande operazione moti- " 
vata da un'esigenza di ri-. 
sanamento ed equità, au- • 
montando le entrate dei r 
ceti da lavoro dipendente ' 
troppo gravati. 
- Riduzione drastica della " 
spesa militare. «Per non ." 
sembrare demagogico - • 
osserva Bertinotti - faccio 
notare che questi due ulti- , 
mi punti sono quelli che •' 
oppose Galbraitn al prò- * 
gramma di Reagan. Og- ' 
getti di battaglie tipiche • 
dei progressisti contro i 
conservatori», 
- Riduzione della spesa 

Pubblica improd jttiva. " 
toccare le opere pubbli- • 

che faraonicne e impro- -
duttive. Stop anche alle 
grandi celebrazioni. «*-• 
- Leva straordinaria di oc- ' 
cupazione giovanile per 
manutenzione e Cina del-.. 
le persone, dell'ambiente ' 
e delle cose. 
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3 Chiarante: «In queste condizioni non è immaginabile 
una nostra partecipazione al governo o alla maggioranza» 
Rutelli: «Giudicheremo la capacità di evitare vecchie logiche» 

LUNEDI 22 GIUGNO 1992 

Una giornata decisiva per Amato 
Oggi incontra Pri e Pds, sabato la lista dei iriinistri? 
Settimana decisiva per il governo: entro sabato 
Amato dovrebbe presentare la lista dei ministri e 
giurare nella mani del capo dello Stato. Oggi alcuni 
incontri importanti: con il Pds («Non si può neppure 
immaginare una nostra partecipazione al governo», 
dice Chiarante), con i Verdi («Giudicheremo Ama
to dalla sua capacità di sfuggire alle vecchie logi
che», dice Rutelli), e con il Pri. 

FABRIZIO RONDOUNO 
•al ROMA. Comincia una set
timana decisiva per Giuliano 
Amato e per il suo governo. 
Oggi il presidente incaricato 
concluderà il primo giro di in
contri con i partiti, ricevendo le 
delegazioni della Lega, dei 
Verdi, del Pri e, nel pomeng-
gio, del Pds e del Psi. Domani 
presenterà una prima «bozza 
di programma». Poi, dopo una 
breve pausa, potrebbe recarsi 

, gii giovedì al Quirinale per 
sciogliere la riserva e presenta
re la lista dei ministri. Entro la 
fine della settimana potrebbe 
già esserci il giuramento. Non 
tutto, naturalmente, è già deci
so: restano da verificare, per 
esempio, la posizione dei Ver
di, il coinvolgimento del Pri 
(che appare improbabile), 
l'atteggiamento dei «pattisti» di 
Segni (decideranno mercole
dì) . Il presidente incaricato s'è 

' mosso con grande accortezza, 
evitando - a cominciare dal
l'ordine delle «consultazioni» 
con i partiti - di dar l'impres
sione che una maggioranza 
precostituita esista già, e lan
ciando alcuni segnali di novità: 
l'aggiornamento semestrale 
del programma, la scelta di 
«snellire» la compagine mini- , 

. sternale, l'impegno ad affidare 
prevalentemente al Parlamen
to la partita delle riforme elet
torali ed istituzionali. 

Se l'esito degli sforzi dr'Ama-
, to apparo relativamente obbli

gato (un governo quadriparti
to con l'abbellimento di alcuni ' 
•tecnici», soprattutto economi
ci), il percorso può riservare 
ancora qualche sorpresa. Sia 
Pannella, sia Orlando hanno 
già manifestato una cauta di
sponibilità, che non esclude 
una benevola astensione in -
Parlamento. >-Un comporta
mento analogo potrebbe esse
re assunto dai Verdi: ieri Rutel
li, capogruppo alla Camera, ha 
subordinato l'atteggiamento 
dei Verdi alle «decisioni» di 
Amato. Quali? «Amato - si 
chiede Rutelli - saprà imporre, 
anche grazie all'aiuto cosi pre
zioso di Scalfaro, una svolta di 
persone, di programmi, di mo
ralità o di quadro politico, op
pure sarà condizionato dalla 
vecchia nomenklatura e dalle 
vecchie logiche?». 

Anche intomo alla posizio
ne del Pds è ancora aperta una 
partita politica, sebbene le de
cisioni della Direzione della 
settimana scorsa e II cambio di 
maggioranza intema che ne è 
seguito facciano pensare che il 

' partito di Occhietto si schiererà 
• all'opposizione. Ne e convinto. 

infatti, Giuseppe Chiarante, ca
pogruppo al Senato e «comu
nista democratico»: «Nessuno 
- dichiara - può neppure im
maginare, in queste condizio
ni, una nostra partecipazione 
al governo o alla maggioran
za». Secondo Chiarante, infatti, 
la richiesta che da Amato vie-

. ne al Pds (e al Pri) sarebbe 
quella di «contribuire ad allar
gare una maggioranza che re
sterebbe imperniata sull'al
leanza tra De e Psi». Chiarante. 
tuttavia, parla di un futuro 
•contributo attivo e positivo» 
del Pds in Parlamento, soprat
tutto sulle riforme e sui temi 
economici. • 

Ma al Pds continuano a ve
nire segnali e inviti. Vizzini, 
che da quando è segretario tie
ne ad impersonare il ruolo del 
•mediatore» fra i rissosi cugini 
del Psi e del Pds, precisa di «ri-

- spettare il dibattito e il trava
glio all'interno del Pds», e ag-

• giunge: «Speriamo pero che 
Occhetto abbia ancora il co-

' raggio di essere il segretano di 
un nuovo grande partito che si 
richiama al socialismo euro
peo». Per Vizzini è il program
ma a dover costituire il discri
mine fra governo e opposizio
ne. Una posizione, quest'ulti
ma, che al segretario del Psdi 
pare oggi «più comoda». 

A Botteghe Oscure si rivolge 
anche La Ganga. Il dirigente 
socialista, fedelissimo di Lraxi, 
elogia lo sforzo di Amato per 
•ricercare con pazienza le 
maggiori convergenze possibi
li», e cosi conclude: «Questa 

- politica servirà a distinguere 
. chi davvero vuol contribuire ad 

una fase nuova, da chi si consi
dera appagato di aver indebo
lito vecchi equilibri, sottraen
dosi al compito di costruirne di 

* nuovi». L'allusione (polemi
ca) al Pds è trasparente. 

Polemico col Psi 6 invece 
Granelli, della sinistra de. La 
corrente di De Mita aveva pun
tato tutte le sue carte sul «supe
ramento» del quadripartito e 
sul coinvolgimento del Pds e 
del Pri. Ora che questo obietti-

• vo sembra sfumare, Granelli si 
consola rilevando che «e molto 
importante che Amato abbia 
riconosciuto che è il Parlamen-

- to il luogo in cui decidere i 
. punti controversi delle grandi 
..riforme istituzionali ed eletto

rali». Il senatore de accusa il Psi 
• di aver posto in passato, pro

prio sulle riforme, «ripetuti veti 
" accompagnati da minacce di 

crisi». E chiede ad Amato un 
impegno affinché il governo 
non ricorra alla fiducia in ma
teria istituzionale ed elettorale. 

Le posizioni dei partiti sul nuovo governo 
• • La D e i stata determi
nante per convincere Craxi a 
farsi da parte e favorire l'arrivo 
di Amato. Arnaldo Forlani lo 
ha avvertito: il quadripartito 
basta. Se vengono altri, me
glio, ma attenzione ai posti di
sponibili. La sinistra apprezza 
le aperture sulle riforme, Segni 
è in attesa. 

• i Occhetto ha preparato 
10 cartelle di programma: que
stione morale, economia, lotta 
alla criminalità. Giudicherà 
Amato su scelte e uomini, an
che se non lo crede capace di 
compiere la «svolta» necessa
ria. I riformisti del Pds sono più 
possibilisti, e avrebbero voluto 
maggiori aperture. /. 

MI Bossi può essere tentato 
di provarci con Amato. Il Psi in 
questo periodo non ha nasco
sto una certa «attrazione» per 
le Leghe. E se il programma 
contenesse qualche conces
sione «federalista»...Ma è poco 
probabile che Amato stia al 
gioco. Ci sarebbe una nvola in 
gran parte della De. 

• • Craxi appoggia Amato: 
forse pensa che gli tenga il po
sto in caldo mentre «mette or
dine» nel partito. Non tutti la 
pensano come lui: per esem
pio Rino Formica, che si ostina 
a chiedere una nuova politica. 
Anche per Claudio Martelli 
non è un bel momento: accet
terà un posto a Palazzo Chigi? 

• • Garavini, Cossutta e Li
bertini hanno deciso: opposi
zione a tutti i costi. Però il se
gretario di Rifondazione è sta
to piuttosto gentile col presi
dente incaricalo socialista, e 
non ha escluso che sui pro
grammi possa anche determi
narsi qualche convergenza. _ 

•H I repubblicani sono tra i 
più corteggiati dal presidente 
incancato. che ha lasciato ca
pire di veder bene Visentini al
le finanze. L'ex ministro Batta
glia non nasconde una gran 
voglia di tornare al governo; 
assai più freddini il vicesegre- : 

lario Bogi e lo stesso Giorgio La • 
Malfa, finora prudentissimo. • 

RETE 

••TaTJ Leoluca Orlando si com
porta da signore: non chiede 
posti a tavola e non nega una 
possibile astensione. Ma chie
de impegni nettissimi sulla 
questione morale, a comincia
re dall'allontanamento di tutti i 
ministri che hanno avuto qual
che incidente con la magistra
tura. E non sono pochi... 

• • I Verdi non la pensano 
tutti allo stesso modo. Rutelli 
mette avanti i programmi, e se 
quello di Amato sarà sufficien
temente verde, non nega sirn 
patia e anche disponibilità. 
Edo Ronchi invece e contrano 
ad appoggiare un governo che 
considera figlio legittimo della 
vecchia politica. 

Mi Vizzini è un amico sicuro 
per Amato. Il Psdi si dice favo
revole ad un «allargamento» 
della vecchia maggioranza: 
anzi il suo segretario promette 
al Pds che, se entra al governo, 
avrà linalmente la «patente» 
per entrare anche nell'Intema
zionale socialista. 

aV Altissimo è uno dei fan 
del governo Amato. A patto 
che il presidente socialista si 
impegni a propinare ai cittadi
ni quella «medicina amara» ne
cessaria a risanare le finanze e 
a sostenere la lira. -

• • A Pini Amato non piace 
proprio. Il suo partito chiede ' 
provvedimenti forcaioli e pre
ferisce attaccare il Psi perchè 
in questi giorni esita a pronun
ciare un netto «si» per le auto
rizzazioni a procedere relative 
ai parlamentari socialisti impli
cati nello scandalo di Milano. 

• • Pannella è stato consul
tato da Amato. Il leader radica
le ha indicato il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi co
me vicepresidente del consi-. 
glio. e ha auspicato che il Pds 
possa essere coinvolto, sce
gliendosi i suoi ministn da una 
apposita lista «di area». 

Il presidente incaricato 
Giuliano Amato e, > 
in basso, il presidente 
della Camera ->. 
Giorgio Napolitano 

NapoHtoò: «No comment sui riformisti» 
Il presidente della Camera 
parla a Rimini del Pds, ' 
«Non mie le ultime scelte dell'area 
che è guidata da compagni 
a cui ho dato piena fiducia» 

DALLA NOSTRA INVIATA • 

FERNANDA ALVARO 

•al RIM1NI. Giorgio Napolita
no dedicherà tutte le sue ener
gie all'alta funzione «di garan
zia e di iniziativa istituzionale» 
che gli è stata affidata. È presi
dente della Camera e dunque, 
per quel che riguarda il Pds e il 
travaglio da cui è percorso, ha 
lasciato «con piena fiducia ad 
altri compagni la responsabili

tà dell'area riformista e dun
que la scelta sulle posizioni da 
assumere per contribuire alla 
più chiara e coerente defini
zione della linea politica del 
partito». Giorgio Napolitano è 
a Rimini, alla Festa delle don
ne del Pds. Parla inevitabil
mente dell'ultima direzione 
del partito, quella di giovedì e 

venerdì scorsi che ha sancito 
l'uscita dell'area riformista dal
la maggioranza. «Mi è stato 
purtroppo impossibile parteci
pare ai lavori della direzione -
dice il presidente della Camera 
- è naturale che non possa più ' 
partecipare come prima alla 
vita del partito e alla sua dialet
tica intema». Poi, abbandonate 
le questioni di partito, allarga il 
suo discorso sul Parlamento, 
sulle sue funzioni e alla possi
bilità che questo possa costrin
gere tutti i partiti a fare i conti 
con se slessi, correggere i pro
pri comportamenti, autorifor-
marsi. i 

Giorgio Napolitano insiste 
sul fatto che fin dalla prossima 
settimana il Parlamento discu
terà di autorizzazioni a proce
dere, della commissione spe
ciale di riforma per l'immunità 

parlamentare, delle iniziative e • 
delle indagini in materia di ap- . 
palti e di opere pubbliche. Sia- . 
mo al caso Tangentopoli, ' 
esploso a Milano, ma diffuso in l 
ogni angolo d'Italia. Il presi
dente della Camera individua 
nell'istituzione . parlamentare 
un luogo necessario alla rifor
ma della politica. Ma in un Par
lamento composto dalle stesse 
forze coinvolte nel malcostu
me e nel degrado della politi
ca, riusciranno a prevalere le • 
volontà - d i ' cambiamento? 
«Tocca a chi ha la responsabi
lità delle istituzioni porre le 
questioni all'ordine del giorno 
- risponde Napolitano - e alle 
forze politiche trovare conver
genze e motivare divergenze». , 

Parlamento e governo. Ce la 
farà Amalo? «Non ho gli ele
menti che può avere in mano 

10 stesso presidente del consi
glio incaricato - nsponde - So 
soltanto che c'è l'esigenza di 
un chiarimento conclusivo e 
che sono passati parecchi me
si di gestazione. Questi, come 
le ripetute . consultazioni di 
Scallaro dovrebbero aver crea
to delle condizioni. Che nasca 
o no il governo Amato, però 
non posso dirlo». " • - « . . 

La giornata del presidente 
della Camera a Rinuni, era co
minciata alle 17 nel palazzo 
municipale, in piazza Cavour. 
11 neo eletto sindaco, gli asses
sori, i capigruppo, il prefetto, il 
comandante dei carabinieri, 
accolgono Giorgio Napolitano 
nella sala della giunta addob
bata per le grandi occasioni. Si 
parla della nuova istituzione 
della provincia di Rimini e del
le sue necessità, dell'inquina

mento dell'Adriatico, del re
stauro del teatro Galli distrutto, 
come altre bellezze nminesi 
dai bombardamenti »* ' della 
guerra, della riforma degli enti 
locali. Il presidente della Ca-

. mera ribadisce di non iivere 
poteri di governo, ma promet
te di interessare dei problemi 
posti i ministri responsabili: «1 
ministri del nuovo governo -
dice - legittimati dalla fiducia 
parlamentare». Poi ci si sposta 

; alla festa delle donne dovi; è in 
programma un dibattito sulla 
tragedia della Jugoslavia e sul
la necessità della pace. In' ervi-

. stati da Giulietto Chiesii. ri
spondono Chiara Ingrao, Mari
sa Rodano, Aurelio Jun (sin
daco di Capodislria) e, natu
ralmente Giorgio Napoliiano. 
•Non c'è il rischio che quanto 

' sta succedendo in Jugoslavia. 

la guerra civile, succeda anche 
per la disgregazione dei paesi 
dell'ex impero sovietico?». 
chiede il giornaliste de La ' 
Stampa. F. ancora, «L'autode
terminazione come diritto col-. 
lettivo, non rischia di ledere al- • 
tri diritti individuali, .come ^ 
quelli di cittadinanza, ' quelli ** 
della vita dei singoli?». Il presi
dente della Camera invita la 
comunità intemazionale a non 
permettere che la guerra nel- : 
l'ex Jugoslavia continui e che ' 
nell'ex Urss le guerre si propa- -
ghino: «l'intervento dev'essere ; 
preventivo - dice - quando le •-
guerre cominciano è più diffi
cile fciinarle». Le dom.inde si 
susseguono, la gente è tanta, 
attenta. Non ci sono sedie vuo
te. La guerra nell'ex Jugosla
via, la necessità della pace, so
no vicinissimi a Rimini. , „ . 

Intervista a VALDO SPINI 

«Se Craxi continua con i vecchi metodi 
le opposizioni nel Psi si uniranno» 
Valdo Spini è preoccupato per l'incertezza degli 
sbocchi del dibattito riaperto nel Psi e chiede un 
congresso di tipo nuovo, senza unanimismi e la so
lita conta delle tessere. Se Craxi pensasse ad un 
congresso vecchia maniera, l'aggregazione delle 
opposizioni, che ora non c'è, potrebbe essere for
zata ad esserci. E il Pds? Per l'esponente socialista 
Occhetto non può limitarsi a dire solo dei no. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

• • FIRENZE. Valdo Spini è 
soddisfatto della proposta de
gli autoconvocati del Psi a Mi
lano che lo hanno richiesto 
come nuovo commissano del
la federazione. La considera 
un riconoscimento per essersi 
occupato della riforma della 
politica da molti anni. «Se c'è 
una cosa che non possono 
rimproverarmi è di essere un 
moralista dell'ultima ora». < 
• Spini cerca di capire dove 

vada a parare il dibattito della 
sinistra ed appare preoccupa

to per l'incertezza degli sboc
chi del dibattito riaperto nel 
Psi sui temi del rinnovamento 
e della politica. Preoccupato 
anche che la nesumazione 
del quadripartito possa affida
re il nuovo equilibrio politico 
alle impuntature di Segni o 
della sinistra de. Per questo 
vanno ricercate convergenze 
nelle quali il Psi non appaia 
abbarbicato ad un palo che 
altri cercano di tagliarli sotto, 
come è avvenuto in parte nel
la elezione del presidente del

la Repubblica. 
Una delle premette per co
struire l'alternativa era nel
la «confitta della politica di 
Craxi... 

Starei attento ad usare il termi
ne semplicistico «sconfitta del
la linea di Craxi». E' vero che il , 
quadnpartito è entrato in crisi, 
ma è anche vero che, per au
toesclusione altrui, può sem
pre riformarsi. Ecco perchè 
non bastano i no. Credo che 
sul governo che sta per uscire 
dall'impegno '• di Giuliano 
Amato si debba giocare al me
glio cercando, sugli aspetti 
istituzionali e programmatici, 
possibili momenti di conver
genza e di dialogo. In una si
tuazione economica difficile 
si può pensare che, comun
que, l'opposizione pagherà. • 
Ma un movimento sindacale 
che punta alla difesa della 
spesa sociale e delle condizio
ni dei lavoratori, non credo 
abbia bisogno solo di una sini

stra di opposizione, ma anche 
di governo. Mi sembra che 
questo l'area rifonnista del 
Pds l'avesse colto. 11 Pds dice 
che giudicherà in Parlamento. 
Mi auguro non sia solo un 
escamotage per prendere 
tempo. Per quel che riguarda 
il Psi, deve operare per un go
verno che. nella struttura e nei 
programmi, metta in difficoltà 
i tentativi di mettersi da parte. 

Il segretario socialista di 
Latina è stalo sospeso per 
aver criticato Craxi. Il Psi 
corre un rischio di norma
lizzazione? 

Un processo di conta alla vec
chia maniera sarebbe un erro
re e creerebbe difficoltà in un 
momento per il partito già 
molto difficile, lo mi sono sfor
zato in questo periodo di fare 
proposte concrete. Spero che 
il partito le discuta. Trovo poli
ticamente e moralmente giu
sto che non si facciano solo 
critiche. 

La tua proposta di riforma 
elettorale-lstJtnzionale può 
essere ripresa? 

In questo momento l'idea è 
particolarmente forte per ri
condurre a unità partito e can
didato in un situazione nella 
quale la preferenza unica sta 
disarticolando i partiti e accre
scendo i costi della campagna 
elettorale dei singoli candida- -
ti. lo penso ad una uninomi
nale a doppio turno alla fran
cese. Avrebbe anche l'effetto 
di stimolare la sinistra a trova
re una convergenze in un si
stema che attualmente esalta 
la frammentazione. Avrei au
spicato, dopo le elezioni una ' 
sorta di «grosse coalitionen» 
tra Psi, Pds e De, per realizzare 
una nforma eleltorale-istitu-
zionale, per poi separarsi e 
cercare il consenso degli elet
tori. Le cose sono andate in 
modo diverso. L'onere di una 
sinistra di governo spetta al 
Psi. Il problema è di non con

siderare chiusa questa fase e 
di proseguire un reale con-
Ironto sui temi economici e 
istituzionali. . „ -; 

Come ti collochi nella com
posita area che si va for
mando a sinistra nel Psi? 

Mi sembra che in quest'area si. 
collochino coloro che hanno 

espresso proposte di rinnova
mento. Non mi sembra si sia 
costituita nessuna area sul -
piano organizzativo. Per quel -
che mi riguarda non voglio ri
percorrere esperienze del pas
sato, vecchi schieramenti. Si 
tratta di fare qualcosa di nuo
vo: una discussione perchè il . 
Psi si renda conto che esiste ' 

%,$ Valdo Spini 
•y> del partito socialista 

lf£y sottosegretario 
agli Interni 

un problema globale della si
nistra e che va affrontato per 
superare una frantumazione 
del quadro politico di cui. alla 
fine, potrà beneficiare solo la 
De. - , . , . , , . . ! 

Signorile ritiene conclusi la 
fase politica di Craxi, tu che 
pensi? . 

Quando Signorile votava tutto 
all'unanimità, ho proposto 
che si sciogliessero Scorrenti 
ma almeno si votasse per gli 
organismi dirigenti. Si è prefe
rito una situazione di finto 
unanimismo che ha provoca
to maggiori tensioni. Non mi 
interessa un secondo round 
fra i protagonisti del Mida> di 
allora. Il problema è aiuiare 
una nuova generazione di di
rigenti socialisti a venire fuori 
per fame i protagonisti di una 
vicenda politica che si distin
gua per le nforme e il rinnova
mento della politica. ' / • 

Pensi ad un •• congresso 
straordinario? 

Penso ad un congresso di tipo 
nuovo che abbandoni da un 
lato il vecchio unanimismo, 
sepolto dal dibattito in corso; -
dall'altro la conta delle tesse- ; 
re, visto l'alto numero di lede-
ra/ioni commissariate. Mi pia
cerebbe che Craxi fossi' di
sponibile a guidare il rinnova
mento. Se Craxi pensasse in
vece ad un congresso di conta 
e di scontro vecchia maniera, ' 
quella specie di conce ritrazio
ne organizzativa delle opposi
zioni, che oggi non c'è, po
trebbe in qualche modo esse
re forzala ad esserci. « 

E al Pds cosa dici? -

On che il Psi cerca di u«:ire 
dalle pregiudiziali * chiusure 
nel quadripartito, sarebbe im
portante un adeguato inipe- . 
gno del Pds, che non può limi
tarsi » pronunciare dei no Al
trimenti non riesce ad enlrare 
in un processo che può essere 
abbastanza aperto nel prossi
mo periodo. " ' ' 
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Presto il processo a Matteo Carriera (Psi) 
e ai dirigenti dell'istituto di assistenza 
Hanno intascato mazzette per 8 miliardi 
«devolvendole» ai loro conti bancari 

Tutti gli imputati accusati di corruzione 
L'affare d'oro della gestione inquisita 
fii un appalto di 90 miliardi per costruire 
i nuovi padiglioni dell'ospedale «Redaelli» 

Tangentopoli, anche l'Ipab a giudìzio 
Il giudice Gherardo Colombo ha già ultimato la requisitoria 
Sta per chiudersi un altro capitolo della mazzetta-
story milanese. Dopo la richiesta di rinvio a giudizio 
per Mario Chiesa e i personaggi coinvolti nei malaf
fari del «Trivulzio», adesso è la volta dell'lpab. Un se
condo stralcio del processo riguarderà il boss socia
lista dell'ente di beneficienza, Matteo Carriera e una 
quindicina di imputati, per i quali il pm Gherardo 
Colombo chiederà il rinvio a giudizio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Anche il secon- • 
do capitolo del romanzacelo ' 
delle tangenti milanesi sta per 
essere chiuso. Il sostituto pro
curatore Gherardo Colombo 
ha completato gli atti per la ri
chiesta di rinvio a giudizio per 
Matteo Carriera e soci, ovvero 
quella quindicina di personag- ' 

- gi entrati in scena per circa 8 ; 
miliardi di mazzette arraffate 
dai vertici dell'lpab, l'istituto di -
pia assistenza che ha indirizza
to la propna munificenza so-

' prattutto verso i conti privati di 
alcuni membri del consiglio di -. 
amministrazione e dei loro re
ferenti politici. I fatti contestati 
riguardano l'epoca d'oro di 
«zio Matteo», cosi Carriera ve
niva familiarmente chiamato 
dagli amici del Psi, e cioè dal 
1976 all'86, quando presiede
va l'ente e i 6 anni successivi, 
quando continuava a dirigerlo 

Verona 
D sindaco 
chiede lumi 
a Di Pietro 

' • • Impegnati nell'affida
mento di un appalto pubbli
co per 15 miliardi di lire, gli 
amministratori • di - Verona 

• hanno deciso% di chiedere 
•consigli» al giudice Di Pietro 
dopo aver accertato che al
cune ditte ammesse alla gara 
risultano • coinvolte • nell'in
chiesta della Procura milane-

' se. Lo hanno fatto con una 
lettera, a cui è allegato l'elen
co delle ditte in concorso, fir
mata dal Sindaco della citta, 
Aldo Sala, alla quale, secon
do quanto riferito dall'ammi-

. nistrazione, • il magistrato 
avrebbe già risposto. Nella 
lettera, che ha per oggetto 
l'appalto per la costruzione 
di un grande parcheggio nel
l'area dell'ex gasometro, il 
sindaco chiede di poter co
noscere se per alcune delle 
imprese ammesse alla gara 
«vi siano addebiti tali da im
pedire la partecipazione al
l'appalto». Di Pietro avrebbe 
fornito le precisazioni richie
ste, rilevando che nessuna 
delle ditte iscritte nell'elenco 
inviato dal Comune riveste la 
qualifica di imputato, e quin
di in base alla legge non pos
sono essere escluse. 

Monza 
Si brinda 
ai giudici 
per strada 
M MONZA. Per l'inizio della 
«svolta morale a Monza» un 
gruppo di associazioni volon
taristiche ha organizzato ien 
pomeriggio un brindisi pubbli
co all'Arengario, offrendo vino 
bianco in segno di festa ai pas
santi e (spezzando la città di 
manifesti ineggianti all'attività 
dei giudici. Arresti domiciliari, 
intanto, per l'ex assessore de 
di Monza finito in galera con 
l'accusa di concussione nella 
maxiretata dell'altro giorno a 
Monza nella quale sono stati 
ammanettati cinque ammini
stratori della città, il vice segre-
tano regionale della De, Fran
cesco • Rivolta e l'architetto 
Gianfranco Tremolada, accu
sato di intascare e distribuire 
tangenti. Tremolada, sentito 
nel carcere di Desio, ha negato 
di aver mai svolto il ruolo di in
termediario tra politici e im
prenditori. 

ir. qualità di • commissano 
straordinario. Per tutti gli impu
tati le accuse, distribuite a va
no titolo, sono di corruzione e 
concussione. L'affare d'oro di 
quella gestione fu l'appalto da 
90 miliardi, per la costruzione 
dei nuovi padiglioni dell'ospe
dale geriatrico Radaelli, asse
gnato nell'82 alla Cosgemi di 
Fabio Lasagni. Fu proprio la 
confessione di quest'ultimo, 
arrestato a fine aprile nella pri
ma retata di imprenditori, a in
castrare i vertici dell'lpab. La-

" sagni disse di aver pagato circa 
7 miliardi di tangente per quel
l'appalto e la sua versione fu 
confermata da altri costruttori 
della stessa cordata: Fabrizio 
Garampelli, dell'Ifg Tettamanti 
e Franco Borioni, socio della 
Cosgemi e membro del consi
glio di amministrazione dell'Ifg 
Tettamanti. Il giorno dopo, sia- Matteo Carriera 

mo al 28 aprile, scattarono le 
manette per Matteo Carriera e 
per Francesco Scuderi, segre
tario generale dell'lpab. En
trambi socialisti, entrambi ac
cusati di concorso in concus
sione e corruzione. Non passa
no neppure 24 ore e in cella 
vengono raggiunti dal contabi
le delle tangenti Ipab, Ivando 
Tamagni, che malgrado il suo 
modesto stipendio di geome
tra comunale disponeva di un 
conto di 600 milioni deposita
to a suo nome presso l'agenzia 
16 della Cariplo. I tre restano a 
lungo in galera a riflettere sulle 
loro disgrazie e solo dopo la 
prima metà di maggio comin
ciano a parlare guadagnando
si la scarcerazione. Intanto al • 
terzetto si era aggiunto un pi-
diessino, Bruno Cremascoli, 
consigliere di amministrazione 
dell'lpab nella prima metà de
gli anni 80. Cremascoli parla in 
fretta, crolla al primo interro
gatone e dice senza mezzi ter
mini che i quattrini che gli pas
sava zio Matteo, una decina di • 
milioni all'anno, se li intascava 
lui. Erano «Pargent de poche» 
con cui il boss socialista paga
va il silenzio degli altri convita
ti, seduti al tavolo del consiglio 
di amministrazione. A quel 
punto anche gli altri vuotano il 
sacco, Carriera ammette an
che di avere un conto in Sviz

zera e lo mette a disposizione 
dei magistrati e alla fine il qua
dro è sconfortante. «Questa 
gente aveva perso il senso del- v 
la misura: prendevano soldi da ' 
tutte le parti, senza neppure bi
sogno di chiederli», aveva det
to l'avvocato Guido Viola, di
fensore di Carriera, al termine 
di uno dei tanu interrogatori a 
San Vittore. Aveva liquidato la 
vicenda in due parole: «Era 
quasi una gestione familiare». ; 
In sostanza Matteo Carriera, lo 
sceriffo dell'Ente, che girava 
con la rivoltella infilata nella 
cintola, non si preoccupava di > 
alimentare le casse del suo 
partito di riferimento, il Psi. La ' 
sua funzione era quella di fo- ' 
raggiarci conti personali suoi, • 
dei funzionari e dei consiglieri 
di amministrazione dell'lpab e 
dei politici della sua cordata. ' 
Era stato un fedelissimo di Car
lo Tognoli, destinatane) di un 
avviso di garanzia per 400 mi
lioni di tangenti che avrebbe n-
cettato nell'84. La loro amici
zia si ruppe nel '90 e a quel • 
punto Carriera fraternizzò con 
Ugo Finetti, vice-presidente 
della giunta regionale, ampia
mente citato nella documenta- " 
zione che accompagna le ri
chieste di autorizzazione a 
procedere per Tognoli, come 
sub-beneficiario delle mazzet
te del ministro. L'indagine ave

va messo in luce anche riga
gnoli di tangenti per forniture : 
di matenali: 350 milioni dati ' 
dalla Fratelli Colombo costru
zioni e altri 375 milioni dalla ' 
Arcovent srl. E poi 5 milioni 
per Scuderi e altn 60 per Car
riera, per uso strettamente pri- • 
vato: gli impianti elettrici dei ' 
loro appartamenti. . . . 

Questo primo stralcio del " 
processo nguarderà solo ap
palti e forniture, ma l'affare 
lpab ha anche un secondo ca
pitolo, che riguarda l'aliena- • 
zione di beni immobiliari e di 
aree, un tesoro in lasciti e do
nazioni che addirittura risale ' 
all'epoca degli Sforza. E qui ' 
potrebbe esserci posto anche 
per il costruttore Salvatore Li- > 
gresti, . Camera lo ha tirato 
esplicitamente in ballo dicen
do di aver intascalo 100 milio
ni di tangenti anche da lui. in 
cambio della vendita, a prezzi 
di favore, di circa 7 mila ettari \ 
di terreno. Quelle aree, com- ' 
pratc per quattro soldi e rivalu
tate grazie alle alchimie urba
nistiche di Palazzo Marino, fu- ' 
rono oggetto del famoso scan
dalo delle «aree d'oro» che 
esplose il 27 ottobre dell'86 e l* 
portò, nel giro di un mese, alle 
dimissioni della giunta diretta . 
da Tognoli. Già allora si parlò 
di tangenti, ma tutto fu insab
biato. • " , , .\ * .--

Ormai tutti i palazzi amministrativi della capitale sono lambiti o investiti da inchieste 
Chiesta la formazione di un pool di giudici per scavare a fondo nel sistema tangentizio 

Pizzo alla romana, punta dell'iceberg 
Arresti, perquisizioni e inchieste si moltiplicano. 
Non c'è «palazzo» della capitale che non sia coin
volto, sfiorato o travolto dalle tangenti. Ultimo caso 
la Marina militare con l'inchiesta aperta sugli appal
ti per le forniture. Tante le indagini in corso a Roma, 
ma stenta ad emergere lo scenario di tipo milanese 
che tutti intuiscono. E c'è chi chiede un pool di ma
gistrati antitangente. 

CARLO FIORINI 

• i ROMA. - Le inchieste ri
guardano ormai tutti i palazzi 
della Roma ' amministrativa. 
Magistrati, polizia e carabinie
ri, sull'onda della tangentopo
li milanese, cominciano a 
prendere di mira anche la ca
pitale. Dalle circoscrizioni al ' 
Comune, dalla Provincia alla 
Regione non ci sono più terri-
ton franchi, per ogni istituzio
ne ci sono fascicoli aperti, o 
politici e impiegati agli arresti. 
Ma se la magistratura romana 
comincia a muoversi è lonta
no lo scenario che tutti intui
scono. «La procura dovrebbe 
istituire un pool di magistrati 
"antitangente", che organizzi
no la lotta ai reati contro la 
pubblica amministrazione», 1 
ha chiesto il «Forum della so
cietà civile», un'associazione 
di cui fanno parte esponenti 

del Pds, dei Verdi e della Rete. 
L'impressione diffusa infatti è 
che nella capitale, dietro agli 
arresti e alle inchieste, ci sia 
qualcosa di più di singoli epi
sodi. 

Marina militare. È l'ulti
mo palazzo finito sotto inchie
sta. Il sostituto procuratore Fe
derico De Siervo sta indagan
do sugli appalti per le fornitu
re di matenali allo stato mag
giore della Marina: falso, truffa 
aggravata, concussione, cor
ruzione sono i reati ipotizzati. 
E nei prossimi giorni sono pre
visti ì primi arresti. A far scatta
re le indagini sulle forniture 
sarebbe slata la denuncia di 
una ditta esclusa dal giro mi
liardario. Le sedi di sette so
cietà fornitrici dello stato mag
giore sono state setacciale da
gli investigatori che hanno se

questrato vari documenti. 
A Ostia le manette stan

n o per scattare ancora. Do
po i dieci arresti dei giorni 
scorsi >che hanno portato in 
carcere altrettanti imprendito-
n e funzionari, accusati di as
sociazione per delinquere e 
corruzione, gli • investigatori 
danno la caccia ad altre s e i . 
persone latitanti, coinvolte 
nell'inchiesta sulle tangenti 
per il rilascio delle concessio
ni edilizie. 1 titolari dì questa 
inchiesta sono i magistrati An
tonio Moricca e Giuseppe An-
druzzi. Uno degli arrestati, il 
geometra comunale Michele 
De Rossi, era già finito in car
cere per la tangente story 
esplosa a Ostia l'anno scorso 
e che portò allo scioglimento ' 
del consiglio circoscrizionale. 

L'assessore - Lamberto 
Mancini sv iene e non par
l a Arrestato il 10 giugno scor
so con una tangente appena 
incassata nel cassetto, l'asses
sore provinciale al commer
cio socialdemocratico è in 
carcere e la settimana scorsa, 
quando il titolare delle indagi
ni, il sostituto procuratore Ce
sare Martellino gli ha messo di 
fronte tutti i documenti seque
strati nel suo ufficio: assegni e 
conti correnti sui quali in que
sti giorni sono stati effettuati 

accertamenti bancari. Forse 
proprio oggi il magistrato lo 
ascolterà di nuovo e le sorti di 
questa inchiesta sembrano le
gate all'atteggiamento che ter
rà l'assessore che potrebbe 
negare tutto, accollandosi in 
solitudine il peso della fla
granza di reato, oppure parla
re, collaborare con gli investi
gatori. • • i 

Neanche • «Gasparone» 
parla. L'ex assessore regiona
le al patrimonio, il de Arnaldo 
Lucari, incastrato dalla regi
strazione di una conversazio
ne nella quale chiedeva alla 
titolare di una ditta il 10% del
l'appalto per le pulizie degli 
uffici regionali (un appalto da 
400 milioni), ha sempre ne
gato tutto. Il pubblico ministe-

' ro Luigi De Ficchy ha chiesto il 
rinvio a giudizio per concus
sione, richiesta sulla quale il 
gip deciderà venerdì prossi
mo. • 

Mappe truccate all'uffi
c io visure della ripartizione 
edilizia del comune. Un'in
chiesta è stata aperta dalla 
magistratura dopo un esposto 
dei verdi: si è scoperto che le 
cartografie custodite all'asses
sorato e sulla base delle quali 
è stata data una concessione 
edilizia per un mega centro 
commerciale erano false. Sul-

Lamberto Mancini 

lavicenda ora c'è uno scanca-
barile tra l'ex assessore all'ur
banistica della Regione ora 
parlamentare Paolo Tuffi, de
mocristiano, e l'assessore co
munale Robinio Costi, social-

, democratico. 
. Scandalo Censi», l'in
chiesta va avanti In silen
zio. Sull'appalto da 90 miliar-

; di dato dalla giunta Carrara al 
consorzio Census (capofila la 
Fiat) per censire il patrimonio 
immobiliare comunale sta in
dagando il pubblico ministero 

' Gloria Attanasio. L'inchiesta è 
partita dopo esposti della Cgil, 
del Pds, dei Verdi e dei repub- • 

, blicani che contestavano la 
regolarità dell'appalto. r . -

Dalla bancarotta alla beatificazione 
f*a ROMA. Un commercialista 
per decidere se beatificare o 
no un sacerdote. Giovanni 
Paolo 11 ha voluto essere rassi
curato da un «revisore dei con
ti» prima di riabilitar; don 
Francesco Spinelli, vissuto tra 
la fine dell'800 e i pnmi del 
'900 in Lombardia, condanna
to per bancarotta fraudolenta. 
Una misteriosa frode che è sta
ta chiarita grazie all'aiuto del 
«perito» Enrico Berlanda. Il ver
detto non lascia adito a dubbi: 
Spinelli era innocente, fu per
seguitato ingiustamente dalla 
Chiesa, fu costretto a lasciare 
la diocesi di Bergamo. 

• Ieri mattina il pontefice, nel 
corso della sua visita pastorale 
in Lombardia, ha ricordato ai 
circa trentamila fedeli riuniti 
sul sagrato di Caravaggio la 
«via crucis» che il nuovo beato 
percorse «con l'umile pazienza 
di chi ha una fede eroica». Spi
nelli aveva fondato il «Santissi
mo Sacramento», una congre
gazione nata per assistere han
dicappati ed anziani ma fu co
stretto «dagli eventi» a lasciare 

! le sue prime discepole e a rifu-
I giarsi a Cremona dove l'istituto 
I potè rinascere. La condanna 

Da ieri la Chiesa annovera fra le sue fila un nuovo 
«beato»: don Francesco Spinelli, morto nel 1913. La 
beatificazione è stata possibile solo grazie al solerte, 
lavoro di un commercialista che, esaminando i do-. 
cumenti dell'epoca, ha assolto il sacerdote lombar
do dall'accusa di bancarotta. In verità don Spinelli 
era stato vittima della persecuzione di un vescovo. 
Dopo il rito il Papa ha ringraziato di cuore il «perito». 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

di Spinelli era stala richiesta 
addirittura dall'allora vescovo • 
lombardo, Camillo Guindani, 
per «coprire» un losco affare 
economico. Secondo la bio
grafia del sacerdote, pubblica
ta dalle suore della sua con
gregazione, era stato proprio 
Guindani a provocare il falli
mento di don Spinelli, venden
do a sua insaputa i terreni che 
la diocesi aveva concesso per 
costruire le opere assistenziali 
del neonato ordine di suore. Il 
vescovo ritirò anche il benesta
re dato dalla Cassa Ecclesiasti
ca perchè fossero accese le 
ipoteche necessane a finanzia
re i cantieri. 

Ma il Papa ha prefcnlo non 

nominare il cattivissimo vesco
vo ed ha invece reso omaggio 
alla memoria di monsignor 
Geremia Bonomelli che accol
se in esilio il religioso persegui
talo Woityla ha messo in rilie
vo le virtù eroiche per le quali 
Don Spinelli è proposto ad 
esempio dalla Chiesa Cattoli
ca: fu un prele del nostro tem
po che si fece «servo dei più 
poven» e «seppe essere sempre 
attento ai confratelli in difficol
ta». La sua congregazione ha 
compiuto «innumerevoli opere 
di canta che hanno ormai var
cato i confini dell'Italia e del
l'Europa». Dopo il rito il Papa 
ha ringraziato il commerciali
sta che ha ricostruito la vicen
da. 

Presente alla cenmonia an
che Agostina Figaroli, la don
na che nel 1947, all'età di cin
que anni, aveva ottenuto il mi
racolo pregando il neo-beato 
don Francesco Spinelli. La 
bimba, caduta in un pentolone 
d'acqua bollente, era in coma 
irreversibile con un blocco re
nale in atto ed ustioni gravassi- • 
me ad oltre un terzo della su-
perfice corporea. Era bastato 
invocare il fondatore del «San
tissimo Sacramento» perché 
tutto si nsotvesse. Una guari
gione miracolosa. Oggi la don
na non ha segni visibili dell'in
cidente, ha potuto sposarsi ed 
anche avere dei bambini, cosa , 
che i medici avevano escluso 
categoricamente. <> • - „ 

Onde evitare che la tomba 
del «beato» diventasse meta di 
pellegrinaggio per migliaia di 
persone afflitte da qualche 
malattia, il Pontefice ha tenuto 
a precisare che non tutti i mira
coli avvengono in maniera co
si visibile: «Molte volte - ha 
commentato il Papa - non si 
vede il miracolo del corpo ma 
si vede il miracolo dello spirito, 
perché anche un corpo soffe
rente può essere fonte di sal
vezza». Il Papa durante la beatificazione di don Spinelli ieri a Caravaggio 

Castellammare: 
li interrogatori 
lei responsabili 

della Usi 
t 
Riprenderanno oggi nel carcere di Secondigliano gli interro
gatori nell'ambito dell'inchiesta su presunte tangenti alla Usi • 
35 di Castellammare di Stabia che ha portato nei giorni scor
si all'arresto di nove tra lun/ionan e impiegati. Gli inquirenti '. 
dovranno ascoltare, tra gli altn. Leopoldo De Martino, re
sponsabile del servizio tecnico e provveditorato, e Giuseppe -
Cordone, ex coordinatore amministrativo. Gli interrogatori , 
saranno condotti dai sostituti procuratori Lucio Di Pietro e Z 
Arcibaldo Miller e dal giudice per le indagini pereliminan '' 
Gennaro Costagliela. Gli investigatori contano di acquisire • 
nuovi elementi per risalire alle eventuali responsabilità di al
tre persone. Gli investigaton non hanno né smentito né con
fermato le voci relative a i na tengente di 400 milioni di lire * 
che sarebbe stata corrisposta da una società che gestisce ; 
forniture idriche a Sebastiano Corrado, il consigliere comu
nale del Pds e dipendente della Usi ucciso nel marzo scorso 
a Castellammare di Stabia. r~ ! 

Livorno: 
barbone 
trovato morto 
dopo tre mesi 

Un «barbone» della presumi
bile età di 35 anni è stato tro
vato morto in un bungedow 
di un villaggio turistico gesti
to da religiosi in località La 
Mazzanta. Secondo i pnmi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlievi il decesso risalirebbe 
•"•******•»"********•*••***•«••••**•*»•*"• ad almeno tre mesi fa. A 
scoprire il cadavere, in avanzato stato di decomposizione, è 
stato don Renzo Baroncelli, della diocesi di Pistoia, che ge
stisce l'impianto, durante l'annuale controllo in vista dell'a
pertura del villaggio. Il parroco ha rinvenuto il corpo dentro ' 
un bungalow, chiuso dall'interno. Subito dopo ha avvisato : 
polizia e carabinien che hanno poi aperto un' indagine per ' 
scoprire l'identità dell 'uomo. \ . . -- • , v- ,- • 

Spazzino > 
per un giorno 
il sindaco 
di erottole 

Il sindaco Giacomo D'Ales
sio (Pds) e gli assessori co
munali del Pds, del Psi e del 
Psdi di Grottole (Matera) ie
ri hanno indossato le tute da 
lavoro degli spazzini comu
nali e per l'intera giornata 

1 hanno pulito le strade del 
paese dove l'altro ien c'era stato il mercato generale. Gli 
spazzini comunali si sono rifiutati di lavorare perché 1' am
ministrazione comunale non è in condizione di pagare il la- ; 
voro straordinario domenicale. D'Alessio ha precisato che 
«l'iniziativa è stata volutamente provocatoria per dimostrare 
che tutti possono rimboctiarsi le maniche nell'interesse del
la comunità e che non è i>ossibile amministrare un comune 
con 60 dipendenti, di cui solo tre spazzini. ; u •,•>.•- - •,- ,. 

Due subacqueî  
tedeschi 
annegano 
nel lago di Garda 

Due giovani subacquei tede
schi sono annegati durai:*; 
un'immersione nelle acque 
del lago di Garda nella zona 
antistante il porto di Tremo-
sine (Brescia). 1 due, Rolf 

'•" Majmsven, di 28 anni, e Nils 
" ^ ™ ^ ^ " " * * ~ Schuler, di 21 anni, entrambi 
residenti a Norimberga, erano dispersi da sabatopomerif,-
gio. Ieri mattina i loro corpi sono stati individuati con una te
lecamera su un fondale a 130 metri di profondità. Oggi si 
tenterà di recuperarli. Probabilmente i due giovani tedeschi 
sono stati colti da un malore provocato dall'acqua gelida. 
Erano giunti giovedì a Limone del Garda in compagnia di 
due amici e di due ragazze, loro connazionali. Esperti som
mozzatori , avevano programmato un week end sul lago pro-
pno per un'esplorazione dei fondali del porto di Tremosme. 

Un cittadino di nazionalità 
. egiziana, AD Enssam, di 34 
anni, è stato ucciso a colpi di 
pistola alta periferia di Mila
no. Il cadavere è stato sco
perto da un» donna, ieri 

"' mattina, nell'aia di una ca-
" " ^ • • • « • • • • • « « • • • • • i » » — scina alla periferia di Mila
no. La donna, che stava recandosi alla cascina per alcuni la
vori nell'orto, ha visto in lontananza l'uomo a terra in un la
go di sangue. Secondo le prime indagini dei carabinien Ali 
Enssam è stato raggiunto da diversi colpi di pistola. In base 
alla prima ricostruzione sembra che l'uomo sia stato vittima 
di un agguato avvenute con ogni probabilità in via Ripa
monti. Anche se ferito Alt Enssam è riuscito a trascinar»! fine 
all'aia della cascina dove ieri mattina è stato trovato morto 
Dai primi accertamenti sembra che Ali Enssam non avesse ' 
alcun precedente penai»'. ;. « _- ,, ,_ ,. 

Egiziano 
ucciso 
a colpi di pistola) 
a Milano 

Napoli: 
metronotte 
assassinato 
da due rapinatori 

Due morti in poche ore a 
Napoli. Sabato notte una 
guardia giurata è stata ucci-
sa per aver reagito a due ra
pinatori. Vincenzo Romano, 
di 23 anni, dipendente deii'i- < 

' stituto di vigilanza privato 
"~••••»•»»•»•••"•»"•»•••••»•••»»"••••" ,La Lince», 6 stato avvicinato 
da due giovani che gli hanno intimato di consegnare la pi
stola. Il metronotte si è opposto ed è morto durante il tra- • 
sporto all'ospedale. Ieri la polizia ha trovato il cadavere eli 
un pregiudicato, Mario Candido, a bordo di una Fie,l 50(1. > 
L'uomo è stato ucciso con numerosi colpi di arma da fuoco, ' 
aveva pretendenti penali per detenzione di armi, spaccio <li • 
droga e tentativo di omicidio. Secondo gli inquirenti l'assai.- ; 
sinio potrebbe collocarsi nell'ambito di uno scontro interno ' 
al clan capeggiato da Gennaro Licciardi. , * - " " -

GlUIiEPPK VITTORI 

Binetti (De) contro l'Anni 

«Mentre Di Pietro lavora 
altri magistrati preferiscono 
dar prove di protagonismo» 
• i ROMA. Durissima replica 
dell'on. Vincenzo Binetti, diri
gente del dipartimento «giusti
zia e sicurezza» della Ce, ai 
magistrati che l'altro ien, du
rante un'assemblea a Palermo, 
avevano denunciato collisioni 
tra mafia e sistema politico. «Al 
Paese - afferma Binetti - servo
no giudici che facciano indagi
ni e processi con rigore, impar
zialità e sobrietà, come sta fa
cendo Di Pietro a Milano, non 
con vocianti di personaggi ma
lati di protagonismo, speciali
sti nell'incursione in territori al
trui». L'esponente de contesta 
ai magistrati il dintto di •inter
ferire nella funzione legislativa 
che a loro per Costituzione 
non appartiene», e non rispar
mia toni forti: «È ora di finirla -
dice - , dovunque ma specie in 
Sicilia, con queste pencolose 
confusioni di ruoli e con que
ste sortite da giustizieri senza 
macchia che non hanno nolto 
a che fare con una buona de-

. mocrazia». 
L'on. Binetti respinge inoltre 

le critiche che alcuni si'tton 
della magistratura nvolgono ai 

, ministri dell'Interno, Scoti, e 
della Giustizia, Martelli. L'è- ' 
sponente de osserva che «|[iun- ' 
gono in questi giorni .gli echi d i . 
vecchie polemiche corrosive ' 
che - sostiene - non aiutano il 
nsanamento del Paese»: pn-
ma, dice Binetti, ci sono state -
«critiche contro il dee reto .'5cot- v 

. ti-Martelli, - pur • auspicato e " 
condiviso da tanta parte della 
magistratura», e poi «accuse J1-
sommarie, superficiali ed '. 

. omologanti contro ì politici, 
perfino contro quel miristro 

' dell'Interno che ha sciolto de- '-
cine di consigli comunali infet- ' 
ti e che ha ingaggiato una dura * 
battaglia per rompere ogmcol- • 
lusione fra mafia e politica»., 
«Non è questa la strada giusta», .• 
conclude l'esponente dello 
Scudocrociato i »•. 

% 
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Maturità 
Oggi;il tema 
Alla «prova» 
in 532mila 
•M Stamattina alle 8.30 in 
532mila prenderanno . posto 
sui banchi di scuola per la pri
ma prova degli esami di matu
rità. Dopo l'apertura delle bu
ste con i titoli dei temi di italia
no per i maturandi scatterà i! 
cronometro: sei ore di tempo 
per riempire il loglio protocol
lo timbrato, dando fondo a tut
te le proprie conoscenze lette
rarie, ai ricordi di quanto letto 
sui giornali e visto in tv negli ul
timi tempi se il componimento 
prescelto sarà quello di attuali
tà. Domani alle8,30 l'appunta
mento è invece con la seconda 
prova scritta. Poi, dalla setti
mana prossima, appena le 
commissioni avranno corretto 
gli scritti, si passerà alle prove 
orali. Le statistiche degli ultimi 
anni sono incoraggianti per 
chi si appresta ad affrontare gli 
esami: la percentuale dei pro
mossi infatti è del 95*. •.••••• •••* 

Nella provincia di Roma, do
ve i maturandi sono 48mila, il 
provveditorato agli studi ha 
smentito le notìzie di un pre
sunto massiccio numero di ri
nunce di presidenti e commis
sari d'esame che si era diffusa 
alla vigilia dell'insediamento 
delle commissioni. Alle 14 di 
ieri, su 689 presidenti incaricati 
avevano comunicato il rifiuto 
in 104.(1531): i commissari 
che hanno detto «no» sono sta
ti 804 (22,33%). L'anno scorso 
rinunciò il 16.5% dei presidenti 
e il 30,7% dei commissari. «L'e
sperienza - fanno notare al 
Provveditorato - ha dimostrato 
che le rinunce si aggirano sem
pre sulle stesse percentuali e 
rappresentano un fenomeno 
fisiologico». : E stato tuttavia 
precisato che, in conseguenza 
delle - rinunce, non tutte ' le 
commissioni potrebbero esse
re al completo e che qualche 
difficolta potrebbe sorgere per 
sostituire i commissari di disci
pline tecniche e industriali. In 
passato, per ovviare a questi 
disagi specifici, il proveditora-
to ricorse ad esempio anche a 
esperti dell'Aeronautica , 

Sequestro Ricca 
GoDegamenti 
coni rapitori^ 
diFarouk? 
• • ANCONA. Numerose per
quisizioni nel maceratese, in 
provincia di Ancona e in Pu
glia, sono state fatte, ieri, da 
polizia e carabinieri, dopo 1' 
arresto di uno dei «carcerieri» 
di Esteranne Ricca. Angelo Sal
vatore Moni, evaso dal carcere 
di Solliciano (Firenze). Ange
lo Salvatore Moni era stato 
bloccato l'altro ieri mattina 
nella stazione di Ancona. Con, 
lui era stato fermato anche 
Beppino Pirisi. un sardo tra
piantato a Castel Sant' Angelo 
di Cingoli (Macerata), dove 
Angerlo Moni avrebbe dovuto 
trovare rifugio. '*••;'-,;. .; . *-:. 

Fra le abitazioni perquisite, 
il casolare di campagna di Piri
si. al centro di una vasta pro
prietà terriera appartenente al
la famiglia del pastore sardo, 
già implicata, con i fratelli Gio
vanni e Costantino, nei rapi
menti Botticelli (organizzato 
dalla banda di Graziano Mesi-
na). Fedeli e Chiacchierini. .... • 

Sono stati sequestrati ap
punti, lettere e indirizzi che ora 
verranno attentamente vaglia
ti. Angelo Salvatore Moni, che 
era armato di una pistola Astra 
calibro 9 ed aveva un docu
mento di riconoscimento falso 
- intestato a Donato Spezzaca-
tena. di Taranto, fermato l'altra 
sera nella citta pugliese insie
me alla sorella Cosima - e Piri
si, entrambi rinchiusi nel car
cere di Montacuto, dovrebbero 
essere interrogati oggi dal so
stituto procuratore della re
pubblica di Ancona Cristina 
Tedeschini. >„--.;. -<.-.- ••-

Moni deve rispondere, fra le 
altre cose, della detenzione 
dell' arma, del documento fal
sificato e di aver opposto resi
stenza al momento dell' arre
sto; Pirisi di favoreggiamento. . 
... Le indagini sono volte ad ac
certare anche se i due siano in 
possesso o meno di elementi 
utili a far luce sulla prigionia di 
Farouk Kassam e se stessero 
preparando altre azioni crimi
nose. Una circostanza questa, 
che il difensore di Pirisi, l'avvo
cato Domenico Valori, tende 
ad escludere perche la fami
glia del suo assistito è troppo 
«esposta» pervia dei preceden
ti penali. Esposta significa, in 
questo caso, facilmente so
spettabile. -."• 

Ai cattolici va il 78% dei fondi 
Mille miliardi in campo assistenziale 
Grande interesse anche da parte 
di valdesi, metodisti, musulmani 

Il governo spreca invece l'occasione 
Eppure quei soldi si potrebbero usare 
per la difesa dei beni culturali 
e per l'assistenza ai profughi 

U «otto per mille» dimenticato 
Lo Stato indifferente la Chiesa fa la parte del leone 
La Chiesa cattolica continua a fare la parte del leo
ne nella ripartizione dei fondi dell'otto per mille Ir-
pef con il 78% del totale (mille miliardi), mentre lo 
Stato si mostra indifferente come se non ne avesse 
bisogno. Concorrono le Assemblee di Dio e l'Unio
ne delle Chiese evangeliche. Si sono candidate le 
Chiese valdese, metodista e i musulmani. La comu
nità ebraica, per ora, non ha fatto richieste. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. Anche quest'an
no, per quanto riguarda l'8 
per mille dell'Irpef, i contri
buenti sceglieranno, a larga 
maggioranza, la Chiesa catto
lica rispetto allo Stato che. ol
tre ad essersi dimostrato, fino
ra, inefficiente nel campo as
sistenziale, non gode di molta 
credibilità per trasparenza e 
correttezza - amministrativa. 
Eppure, lo Stato sarebbe inte
ressato a valorizzare se stesso 
dato che, in base alla legge 
222/88, ha l'obbligo di impie
gare la quota dell'8 per mille 
di cui è uno dei destinatari per 
opere di difesa dei beni cultu
rali, per l'assistenza ai profu
ghi, per la fame nel mondo e 
per la tutela dell'ambiente. Si 
tratta d i aree dove i bisogni so
no - cresciuti notevolmente. 
Basti pensare ai fondi che si 
potrebbero utilizzare per ripa
rare il crollo delle mura rina
scimentali di Urbino. .-; 

Le Chiese che, finora, han
no usufruito delle quote in de
naro avute dall'8 per mille so
no la Chiesa cattolica, le As
semblee di Dio e l'Unione del

le Chiese awentiste. Non è, 
ancora, operativa la decisione 
presa a maggioranza dal Sino
do delle Chiese valdese e me
todista di rinegoziare con il 
Governo l'Intesa per poterne 
fruire : anch'esse, mentre il 
problema rimane aperto per 
quanto riguarda i musulmani 
che devono ancora formaliz
zare la loro richiesta. Le co
munità israelitiche hanno di
chiarato, perora, di non voler
ne beneficiare. • • ; 

La Chiesa cattolica, quindi, 
è l'unica a fare la parte del 
leone anche perché, avendo 
rinunciato in sede di rinnovo 
del Concordato nel 1984 alla 
congrua per la quale riceveva 

. negli ultimi anni 406 miliardi 
annui, ha ottenuto in cambio ' 
che i proventi per sostenere la 
sua enorme struttura ecclesia
le ed i sacerdoti che vi lavora
no le derivino da due fonti. La 
prima è, appunto, l'8 per mille 
Irpef che, pero, dipende dai 
contribuenti che hanno la li
berta di scegliere il destinata-

nò, la seconda riguarda le li
bere elargizioni degli stessi * 
contribuenti, i quali, fino a 
due milioni, possono dedurle 
in sede di dichiarazione dei -
redditi. Quest'ultima fonte ha 
dato 25 miliardi, nel 1989, ne 
ha dati 38 nel 1990 e 41 nel 
1991. Secondo la Conferenza . 
episcopale italiana, ente giuri
dicamente idoneo a gestire 
questo denaro come quello ri
cavato dall'8 per mille, 41 mi- ; 
liardi sono troppo pochi per 
poter pagare gli stipendi a cir
ca 40 mila sacerdoti, a provve
dere alle spese di culto e cosi " 
via Mons Attilio Nicora, che 

presiede il Centro per il so
stentamento del clero della 
Cei, ci ha detto che bisognerà ' 
trattare con il prossimo Gover
no per elevare la somma dei ': 
due milioni esente da tasse te- -
nuto conto dell'inflazione. Ec
co perchè la fonte dell'8 per 
mille rimane fondamentale 
per la Cei. Nel 1990, la Chiesa " 
cattolica ha ottenuto da que
sta fonte 695 miliardi di lire,. 
pari al 76% dell'intero am
montare dell'otto per mille 
che si aggira sui mille miliardi, 
e si prevedeche ne! 1991 avrà 
ancora di più Lo Stato ha ri

cavato, nel 1990, 180 miliardi 
di lire, ma avrebbe potuto 
avere molto di più se avesse 
fatto una politica promozio-
naie e di informazione, alla • 
quale, invece, ha rinunciato : 
per non entrare in concorren- X 
za con la Chiesa cattolica, f 
Inoltre, in base all'art. 23 del •' 
Dpr 33 del 13/2/1987, il Con
siglio dei ministri era obbliga- ' 
to entro il 30 settembre di ogni jV 
anno, . udite le competenti !»> 
commissioni parlamentari, a 
definire criteri e priorità nell'u- • 
so delle quote che gli sareb
bero state attribuite dalla leg
ge finanziaria del 1992 Ha, in- ' 

vece modificato l'art 3 com
ma 29 della legge finanziaria 
del 1992 per riservare a sé il 
diritto di disporre a sua discre
zione delle somme destinate 
dai contribuenti allo Stato, la
sciando al Parlamento (e qui 
risalta la responsabilità dei 
parlamentari de soprattutto) 
la possibilità di pronunciarsi 
solo sulla destinazione delle 
somme già acquisite. Tanto è 
vero che quando si è trattato 
di utilizzare i 180 miliardi per 
gli aiuti all'Albania, il Governo 
non ' ha voluto mettersi - in 
«competizione» con la Chiesa 
cattolica. >•:<:.•.-• <, .-• .-..••„• 

L'urgenza per lo Stato a 
rendersi interessato ai fondi ri
cavati dall'8 per mille per uti
lizzarli nel campo assistenzia
le e per 1 beni culturali nasce 
anche dal fatto che la Confe
renza episcopale italiana ha 
dichiarato che il finanziamen
to che le viene attribuito è as
sorbito per oltre tre quarti dal
le retribuzioni del clero e dalle 
spese di culto. Agli interventi 
caritativi è destinata solo una 
piccola parte. È vero che le 
Assemblee di Dio e l'Unione 
delle Chiese awentiste hanno 
dichiarato che i loro ricavati 
saranno destinati prevalente
mente all'assistenza, ma è pu
re vero che essi sono meno di 
un terzo del totale. Insomma, 
lo Stato non può continuare a 
comportarsi come se fosse in
differente lasciando intendere 
che solo le Chiese ed, in parti
colare, ' la Chiesa cattolica 
possono fare assistenza. 

Personale e agenti insufficienti, emergenza sanitaria, legge di riforma tuttora inapplicata--
«Si sta creando una miscela esplosiva. Il ministro, a questo punto,* deve.darci una risposta» 

I sindacati confederali annunciano una manifesta
zione nazionale. Il primo luglio, a Roma: per prote
stare contro la situazione delle carceri. Chiedono, 
innanzitutto, un aumento degli organici e l'applica
zione della riforma. Ne parliamo con Giovanni Vigi
lante, della Cgil-Furtzione pubblica: «Una miscela 
esplosiva: pochi agenti, i detenuti tossicodipenden
ti, t malati di aids, gli extracomumtan..» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Che cosa succede 
nelle carceri?, ci si chiede da ' 
un paio di settimane. E la do
manda, con il trascorrere dei 
giorni, resta viva, non perde ; 
d'urgenza, giacché i detenuti 
continuano a digiunare, gli 
agenti minacciano - proteste -
clamorose, e l direttori temono • 
rivolte. La giriamo - questa do
manda - a Giovanni Vigilante, 
responsabile, per la Cgil-Fun-
zione pubblica, della polizia 
penitenziaria. La Cgil è il sin
dacato che conta il maggior 
numero di iscritti, quasi 1 Ornila 
agenti. ....... v •••_ ,.„,... 

Dunque:allarmero*«o? -, 
C'è un-combinarsi di diversi 
fattori che stanno creando o 
hanno già creato una miscela , 
esplosiva. Da una parte, que
sto nuovo ruolo assegnato alle 
carceri nella lotta contro la cri

minalità La svolta repressiva 
del governo ha portato ad un : 
aumento vertiginoso dei dete
nuti. Dall'altra parte, la situa
zione del personale. Il perso
nale è carente per organici e 
per formazione professionale. 
Infine, abbiamo un'ammini
strazione in mezzo al guado. • 
Nel senso che non è stata dota
ta degli strumenti previsti dalla 
legge di riforma. . , : . - • .,„ 

I fdndacatl confederali han
no In programma una mani-
fcsUzIone nazionale di pro
tetta, il primo taglio a Ro
ma. Che cosa chiedete? 

Chiediamo molte cose. Ma tre 
di queste sono più urgenti, vi
tali direi. Vogliamo innanzitut
to che la riforma diventi final
mente un fatto concreto, con 
l'emanazione dei decreti at
tuativi Facciamo un esempio 

Il personale non é stato ancora 
inquadrato nei nuovi ruoli. L'a
gente ora è una specie di fan
tasma. La legge ha smilitariz
zato il corpo, ma, non essen
doci i decreti attuativi, l'ordina
mento disciplinare è ancora 
quello vecchio, militare. La se
conda richiesta riguarda gli or
ganici. Non soltanto della poli
zia, ma di tutto il personale: di
rettori, educatori, amministra
tivi. Sono insufficienti, tragica
mente insufficienti. Questo 
crea tensioni, i carichi di lavo
ro sono, a volte, insopportabili. 
Ed eccoci al terzo punto Da 
luglio, gli agenti dovrebbero 

occuparsi anche di traduzioni 
e piantonamenti, compiti ora 
espletati da polizia e carabi
nieri. • Serve, come minimo, ' 

^ una proroga. . - ; 3, ,..,•. 
La attuazione è, per ripeter-

- d, esploliva. CI sarà pure un 
responsabile... 

. Sicuramente. Ci sono in primo 
luogo responsabilità di ordine 

• politico. 1 sindacati confederali 
hanno preannunciato e poi 

. proclamato lo stato di agitazio-

. ne. Bene: nessuno ci ha convo
cato, né il ministro della Giusti
zia Martelli, né il sottosegreta-

' rio delegato Silenzio, disatten
zione Ho un timore 

Quale? ;'.;. 
Temo che l'ingovernabilità 
delle carceri possa, in qualche 
modo, essere strumentalizza
ta... Che si voglia realizzare 
una sorta di restaurazione. Gli 
agenti penitenziari sono il pri
mo corpo di polizia completa
mente smilitarizzato, sindacal
mente libero. Questo, forse, 
non piace a qualcuno. Scorgo 
segnali inquietanti, tentativi di 
comprimere le libertà, spinte a 
tornare indietro, a svuotare la 
legge di riforma. . , r f . « . 

D giro di vite nel confronti 
degli agenti è solo ipotetico, 

per ora. Quello nel confronti 
del detenuti c'è già stato. 

SI, l'ingovernabilità delle car
ceri, in passato, è stata nsolta 
in altro modo: facendo uscire 
un bel po' di gente con un'am
nistia. La linea scelta ora per ri
prendere il controllo della si-
tuazioneè diversa. Linea dura. 
Riducono i i benefici e i premi, 
inaspriscono il regime intemo. 
I mafiosi, è chiaro, per boicot
tare il piano, potrebbero soffia
re sul fuoco. Ma i problemi 
non finiscono qui. In questi 
giorni, si è parlato troppo poco 
dell'emergenza sanitaria. Nei 
penitenziari, non c'è alcuna 

• garanzia per la salute del dete
nuto. Rispetto alle malattie in
fettive non esiste prevenzione. 
I tossicodipendenti, quelli arre-

'•'" stati per reati di droga, rappre-
". sentano il 30* della popola-
• zione penitenziaria (che è di 

SOmila persone, ndr.). E i tos-
•'• sicodipendenti cosiddetti "oc-
:'' casionali"? Non figurano nel 
1 calcolo statistico, solo perché 

sono finiti dentro per altri reati. 
. Ci sono i malati di aids, e te-
•;• nerli in carcere è una follia. Ci 
,. sono gli extracomunitari. Rap-
v presentano, quasi sempre, l'a

nello debole della catena ge-
''. rarchica, e soffrono, quindi, 

più degli altri. Le emergenze 
' sono tante, non possiamo più 

perdere tempo 

Storia di Salvatore, ucciso nel paese fantasma 
• 1 SIRACUSA. Adesso su Ma
rina di Melilli è calato davvero 
il silenzio. Salvatore Gurreri, un 
ex industriale di 84 anni, chiisà : 

se ha vinto o ha perso, oltre 
che la vita, la sua ultima dispe
rata battaglia contro un pro
gresso selvaggio e per di più 
Inutile. È morto, morto am
mazzato in maniera feroce, 
ma gli occhi li ha chiusi tra le 
case bianche di polvere di 
questo villaggio fantasma, a 20 
chilometri da Siracusa, abitato 
solo dai miasmi velenosi che 
vengono dalle raffinerie e dagli 
spiriti inquieti di un passato al 
quale il vecchio Gurreri non 
voleva e non sapeva dire ad
dio. Lo hanno trovalo morto, 
all'Interno della piccola villetta 
dove viveva, l'unico edificio 
ancora abitato tra le case vuo
te del paese. Qualcuno è en
trato dentro, senza dover for
zare né porte né finestre. Poi lo ' 

ha colpito con un oggetto pe
sante, lasciandolo in terra pri
vo di sensi. Per ucciderlo ha 
usato il rituale macabro del-
l'incaprettamento. Una fune '. 
che lega il collo alle braccia e ; 
ai piedi. Il lilassamento dei 
muscoli non appena si ripren-
dono I sensi fa poi scorrere i 
nodi che serrino alla gola. Sal
vatore Gurreri è morto cosi. 
Ammazzato come un cane 
senza un perché. I poliziotti 
hanno trovato la villetta soq
quadro, ma in quella piccola ' 
casa non c'era davvero nulla 
da rubare. Ha pagato (orse il 
prezzo più alto in quella sua 
inutile, bellissima e folle batta
glia per far sopravvivere, sep
pur con la sua sola presenza, 
quello che un tempo era uno 
splendido borgo marinaro. 

Eppure la morte di Marina di 
Melilli era stata decretata molti 

Salvatore Gurreri, un ex industriale di 84 anni, è sta
to l'ultimo, irriducibile, abitante di Marina di Melilli, 
un paese fantasma, «desertificato» dall'inquinamen
to. Qualche tempo fa Salvatore è stato ucciso nella 
sua casa. Forse per un tentativo di rapina. È la storia 
di una lunga battaglia, condotta in assoluta solitudi
ne, per non lasciare la sua casa. Una vita da Robin
son Crusoe assieme alla sua compagna. 

WALTER RIZZO 

anni fa, in nome di una «ragion 
d'industria» spietata. A poche 
centinaia di metri dalle case 
dei pescatori era nata, come 
un castello maledetto, la raffi
neria Isab. Poi venne 11 «piano 
regolatore industriale» e fu la 
condanna definitiva. Al posto 
delle case dovevano sorgere 
piccoli insediamenti industria
li, strutture di servizi per le in
dustrie. Gli abitanti, cacciati 

dai fumi della raffineria, rac
colsero le masserizie e stacca
rono persino le imposte dalla 
case. Presero uno ad uno la via 
dell'esilio. Alcuni andarono al 
Nord, persino all'estero. Altri 
rimasero a pochi chilometri, 
nei paesi vicini in attesa che 
l'industria mantenesse le sue 
promesse di ricchezza e be
nessere. Restarono a Priolo, a 
Villasmundo, ad Augusta. Re

spirando l'aria venefica e ve
dendo nascere solo i tumori 
dentro i loro corpi e dentro 
quelli dei loro figli che nasce
vano deformi e disperati. Re-

, starano a guardare morire an-
' che i loro sogni di lavoro, 

strangolati dalla crisi della chi
mica. - -•••• -

In paese restò solo il vecchio 
tra le case vuote e la spiaggia 
che il mare rodeva ogni gior
no. Tra le stradine si aggirava 
solo la sua sagoma, ogni gior
no più curva e quelle dei cani e 
dei gatti del paese, che la man
canza di cibo rendeva selvatici 

< e rabbiosi. Era rimasto solo. 
-. Aveva vinto la sua battaglia 

contro lo sfratto, battendosi as-
••• sieme ad un vecchio cane ba

stardo dall'aria poco socievole 
e ad una doppietta che teneva 
sempre sotto mano. Alla fine 
anche la più cocciuta burocra
zia si era arresa e nessuno lo 

aveva più disturbato. Il vecchio 
• in quella sua lotta disperata 

aveva trovato anche una com
pagna. Si chiama Ercolina Mo
ri, è la nipote di Cesare Mori, il 
«prefetto di ferro» inviato da 
Mussolini per combattere la 
mafia e richiamato precipito
samente al Nord non appena 
sfiorato il terzo livello di allora, 

, che vedeva insieme «coppole 
;, storte» e gerarchi fascisti. Erco-
' lina adesso sta male. Sabato, 
: quando è avvenuto l'omicidio, 
: era a Milano per curarsi. Sem-
_ bra che proprio per pagare 
" queste cure il vecchio avesse 
; infine • accettato un accordo 

con i nemici di sempre. Lo 
slratto in cambio di un inden
nizzo. Servivano soldi per i dot-

v tori, per salvare la vita alla sua 
v donna. Denari che non c'era

no ancora. Sufficienti però per 
attirare l'attenzione di un as
sassino feroce 

Un'auto fortemente danneggiati in uno dei tanti incidenti del fine settimana 

Molti incidenti ciwenuti al Nord 
Istat: «In auto,' al Sud, meno rischi» 

La soliti strage 
sulle strade: 
trentaqtiattro morti 
Week-end di morte: trentaquattro persone hanno 
perso la vita tra le lamiere delle loro auto. E la mag- f 
gior parte degli incidenti stradali si è verificata nel + 
Nord Italia, la cui rete stradale si conferma la più a ';;. 
rischio dell'intero tenitorio nazionale. Ventisei delle f 
trentaquattro vittime di ieri, infatti, sono state provo- ' 
cale da incidenti accaduti proprio al Nord. Una tra
gica tendenza già annunciata da una ricerca Istat < -•_-

NOSTRO SERVIZIO 

• B ROMA. Strade «a rischio» )• 
soprattutto al Nord: in qtesto . 
fine settimana, sono more in ;> 
incìdenti stradali trentaquattro 'r 
persone, di cui ventisei solo in ?" 
alta Italia. Un bilancio che ìl 

conferma in parte corre • il ì 
maggior numero di incidenti ' 
stradali avvenga nelle regioni " 
settentrionali. Secondo l'Istat, j 
infatti, solo nel '90, su quasi ì 
6.000 scontri «mortali • circa -
4.000 si sono verificati al Nord. -
. Il più grave di questo fine ' 

settimana è quello avvenuto f 
nel tardo pomeriggio nel No- ]',• 
Varese, con tre morti. Altre gra-
.vissimo incidente quello eli ioti • ^ 
mattina, in, una galleria del- , 
l'autostrada , Udune-Taróskv,;, 
nel quale sono morte due per
s o n e . :-.... C:—:•.$&•*•••'•:$•„••**• ; 

• Due auto si sono tamponate '•'• 
incendiandosi e causuido " 
tamponamenti a catena che .;' 
hanno coinvolto due pul'man • 
turistici, uno polacco e uno te- \ 
desco, e circa tredici macchi
ne. -,'. ,i.,..v .•••• > • •'-- . 

E ancora, in Friuli-Venezia '"'.'. 
Giulia, è morto un funzionario • 
della prefettura di Udire in 'r 
uno scontro frontale avvenuto tv 
nel pomeriggio di ieri a Musco- * 
li di Cervignano. ; >•» . -

Sempre in uno scontro fron- \ 
tale, poi, due giovani hanno ; 
perso lavitaealtrecinqucper- -
sone sono rimaste ferite a Bus-
solengo (Verona), sulla strada • 
statale che collega Verona al * 
lago di Garda. Altri due gli inci-
denti mortali avvenuti in Vene- • 
to: un uomo di 45 anni, sulla -
statale «Gardesana», è andato 
a finire con la motocicletta ; 
contro una macchina e una , 
giovane donna di 24 anni é • 
morti all'istante dopo e ne la ì 
sua auto ha sbandato e si è ;: 
cappottata sull'asfalto. In Pie- ' 
monte, invece, hanno perso la 
vita quattro persone, f, 
.:•< Nel Pinerolese, una rmechi- ;• 
na guidata da una donne, con 
a bordo due bambini, per cau
se ancora da accertare, Ita in- É; 
vaso !a corsia opposta mentre 1-, 
sopraggiungeva un carro be- : . 
stiame. I tre sono morti sul col- • 
pò. vittima del maltempo è sta- ;. 
to poi un uomo di 28 anni, che ; 
sulla Torino-Ivrea, è uscito di 
strada con la sua macchina. " 

TK i morti in Lombardia. '•• 
Due giovani, dei quali uno tos- f 
sicomane, si sono scentrati •• 
frontalmente mentre erano al- '• 
la guida delle nspettivc auto, e 

un ragazzo di 16 anni è stato 
travolto • da una macchina -
mentre con il suo motorino " 
stava attraversando un incro
cio a Sesto S.Giovanni. •"- •: --

Pesante il bilancio degli inci- .' 
denti anche in Emilia-Roma
gna. Tre giovani sono morti ed 1 
altri due sono rimassi feria' in . 
uno scontro frontale in provin- s 
eia di Ferrara. Le vittime si '( 
chiamano Massimo Pretti, 24 r 
anni; Paola Gianna», di 21; ' 
Mario Capani, di 26. Nella zo
na, c'è una delle più grandi di- . 
scoteche d'Italia, «Le Grotte»: è 
un incidente del «sabcito sera»? '• 
...inetti.guidava una.Ford Fie- ' 
sta che, in semicurva, s'è scon- '• 
trata frontalmente con l'Alfa-33 
condótta da Capani."'). primi ri- i 
lievi effettuati dai carabinieri di >: 
San Pietro in Casale hanno ì 
portato alla conclusione che la 
causa dello scontro :>ia da ri- . 
cercarsi nell'alta velocita con i 
cui l'Alfa ha affrontalo la cur
va, invadendo la corsia oppo- ; 

sta quando, per tragica fatalità, -
stava sopraggiungendo -. la ' 
Ford. Ne! violentissimo urto. 
Massimo Pretti è deceduto sul '• 
colpo, mentre Paola dannasi '! 
è morta durante la disperata • 
corsa dell'ambulanti. verso ; 
l'ospedale di Bcntivoglio, sem- ; 

pre in provincia di Bologna. ; 
Mario Capani, originario di 
Lanciano (Chieti), ma resi- ; 
dente da tempo in una frazio- ? 
ne di Cento, é deceduto verso • 
le 6 del mattino all'ospedale 
Maggiore del capoluogo emi
liano-romagnolo. ! • •• ; 

Sempre in questa regione. • 
due uomini di quasi 50 anni, 
tra cui un iraniano, hiinno per
so la vita in due incidenti diver
si. Le loro automobili, percau- ' 
se ancora da stabilire, hanno i 
sbandato finendo fuori strada. -

Due, invece, i morti in To- • 
scana: a Livorno, ha perso la 
vita in uno scontro frontale tra 
la sua vettura e un pullman tu
ristico, una donna di 35 anni, e , 
a Viareggio, un uomo di 43 an- ; 
ni ha perso il controllo della : 

propria motocicletta finendo 
contro il muro di cinta di un' 
abitazione. >••->•- --.i .•••-•-*.-.,; 

Minore il numero defili inci
denti al Centro e al Sud. Un : 
morto nel Lazio e uno nelle .• 
Marche; tre in Abruzzo, tutti in ' 
tamponamenti avvenuti all'u
scita del traforo del Gran Sas-; 

so; due in Campania uno in 
Calabria e due in Sardegna nel 
Sassarese - • 

Toma in zuione il racket 

Viareggio, incendi dolosi -
in due ; stabilimenti balneari 

••VIAREGGIO (Lucca). .Un .; 
ristorante e due stabilimenti v 
balneari sono stati parzial- "< 
mente distrutti dalle flemme '-
appiccate dolosamente - se- : 
condo i vigili del fuoco - l'al
tra notte a Viareggio. Circa-' 
mezzo miliardo la prima va- '. 
lutazione 'complessivi dei 
danni. Gli stabiliment, il « ; 
Versilia» ed il «Marconi», con- ;,, 
finanti, sono stati incendiati ." 
poco prima della mcz;:anot- ' 
te e quattordici cabine sono ' 
andate distrutte. . • ., .i:. ..>:•: 

.L'impianto più danneggia
to ò stato il primo, di proprie
tà di Gianluca Celi. Soio di
vampate poco dopo le tre, 
invece, le fiamme nella piz-
/cna-nstorante «Lo spurnoc-

chio» sul viale Europa, Mari
na di levante. Qui è stata rin
venuta una tanica con anco
ra : della benzina t. dentro, V. 
mentre altro carburante era ;' 
stato sparso nei locali della •? 
cucina dove ignoti erano en- r. 
trati dopo aver divelto una re- ' 
te esterna e rotto i vetri di una :•' 
finestra. ',v j<- —t/--''•'• •"' •*• 

Il proprietario del locale, v 
Mauro Bertolucci, 49 anni, di •' 
Viareggio, ha dichiarato di !/ 
non aver mai ricevuto niinac- ; 

ce. I carabinieri stanno inda-1. 
gando su questi episodi che r-
si collcgano ad altri incendi t 
dolosi che si sono verificati ? 
da tempo in Versilia. Non si -. 
esclude l'ipotesi del racket. ;. 
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S'infiamma lo scontro ai confini della Russia. Il presidente 
sceglie la lìnea dura: «Quando siamo in presenza di morti 
non possiamo restare a guardare ». Il moldavo Snegur e il georgiano 
Shevardnadze ribattono: «Ecco la solita politica imperiale russa» 

Eltsin: «Reagiremo colpo su colpo» 
Altolà a difesa delle minoranze russe in Moldova e Ossezia 
La Russia replica a Shevardnadze accusando i geor
giani di «genocidio» del popolo dell'Ossezia del Sud. 
Ammonimento di Eltsin alla Moldova: «Quando sia
mo in presenza di morti non possiamo restare a 
guardare». Le truppe russe reagiranno colpo su col
po, con una potenza di dieci volte superiore. She
vardnadze e Snegur si consultano per telefono: «Ri
toma la politica imperiale di Mosca». .; 

' " ' " ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

ssfJ MOSCA. «È un massacro, 
un genocidio». La Russia ha re
plicato a muso duro alle accu
se di Shevardnadze, presiden
te del Consiglio di Stato della ' 
Georgia. E ha aperto ieri un al
tro fronte con la dirigenza del- ' 
la Moldova ritenuta responsa
bile del tentativo di sottomette
re la regione russofona del ,. 
Dnester dove nelle ultime ore 
si sono svolti sanguinosi scon- •; 
tri per il controllo della citta di 
Bcndcry. Il presidente russo, •< 
Boris Eltsin, rientrato a Mosca 
dal viaggio in Usa e Canada, 
ha sentito soffiare venti • di 
guerra appena messo piede al- • 
lo scalo di Vnukovo-2. Ma EU-
sin non si è tirato indietro. Ha 
approvato subito l'operato del »; 
governo e del vicepresidente, i. 
Alexander Rutskoi, generale. : 
ex combattente in Afghani
stan, erettosi a strenuo difen
sore di ogni russo fuori dai ' 
confini della patria. Il presi
dente ha detto: -Noi vogliamo ' 

risolvere tutti i problemi con il 
negoziato ma quando decine 
di persone vengono uccise e 
quando, praticamente, e in 
corso una guerra, noi non pos
siamo rimanere estranei, in 
special modo quando ciò ac
cade ai nostri confini». Parole 
dure. Destinazione: Tbilisi e Ki-
shiniov. ti Mosca • he . deciso: 
•Dobbiamo reagire per difen
dere la nostra gente, fermare il 
bagno di sangue. Abbiamo la 
(orza per farlo». Dubbi non vi 
possono essere sulle prossime 
mosse che verranno decise 
dalla Russia anche se ieri EU- ' 
sin, in una riunione con Ruts
koi, i vicepremier Gaidar e 
Sciumeiko. il consigliere di 
Stato Burbulis, e ufficiali dello 
Stato maggiore della Difesa, ha 
consigliato anche di non trala
sciare un atteggiamento -con
tenuto". 

Sino ad ieri sera, tuttavia, ' 
non tirava aria per incontri di 
pace. Mentre su Bendery si ab-

Un giovane militare moldavo ferito, sale su un mezzo di soccorso sanitario 

batteva una tempesta di fuoco, 
città conquistata e poi perduta 
dalle forze regolari della Mol
dova, mentre su Tskhinvali, ca
pitale dell'Ossezia del Sud, sta
va per scattare un'offensiva 
massiccia delle truppe regolari ; 

della Guardia georgiana, nelle 
tre capitali interessate al con
flitto si assisteva ad un'escala
tion di dichiarazioni politiche. 
L'ammonimento di Eltsin era 

stato preceduto, nella notte, 
da un'apparizione televisiva 
dell'attivissimo Rutskoi. Le pa
role di Shevardnadze? «Cini
che». Quelle del presidente 
della Moldova? Egualmente 
•ciniche». Perché sono grida 
che nascondono la realta, cioè 
il genocidio di popoli compiu
to in nome del rispetto dei di
ritti umani. -Noi - ha detto il vi
cepresidente - non cerchiamo 

conquiste vantaggiose, diamo 
sempre la precedenza alla so
luzioni pacifiche. Ma la Russia 
non permetterà una soluzione 
di forza sia in Ossezia sia nel 
Dnester, 6 rosoluta nel porre fi
ne al massacro». Rutskoi ha il
lustrato ai «cari cittadini della 
Russia» la decisione assunta 
dal governo: dar pieni poteri 
alle forze armate che si trova
no sotto la giurisdizione di Mo

sca, autorizzarle a reagire agli ' 
attacchi in «modo adeguato». È ' 
stato un crescendo, in verità. 
Rutskoi e andato oltre: «Ad s 
ogni colpo risponderemo con * 
unatorzadidiecivoltc...». - <••'•/• 

I due accusati, Shevardnad
ze e Snegur, si sono parlati per 
telefono. Hanno valutato paro
le per parola il testo del discor
so di Rutskoi e hanno risposto 
per le rime. L'ex ministro so
vietico ha colpito con un fen- . 
dente niente male, ricordato • 
anche in una lettera aperta in
viata allo stesso Rutskoi. Diritti ':• 
umani? parliamo di diritti urna- * 
ni? La dichiarazione del vice
presidente russo ricordano, ; 
piuttosto, • i " pronunciamenti ' 
•guerrafondai» dei tempi del- ::, 
l'Afghanistan •• (da ricordare '"; 
che Rutskoi è un generale, re- > 
duce dalla «sporca guerra»), ' 
soltanto che allora quei morti '•}• 
non erano classificati come ;: 

«genocidio». L'affondo è stato '••" 
pesante. Ad esso si è aggiunta : 
la replica di Mircia Snegur. pre- "• 
sidente moldovo: «Siamo di V 
fronte - ha detto - ai residui ".-
della mentalità imperiale rus- ;; 
sa. Guarda caso i conflitti si 

- stanno svolgendo proprio do- : 
ve sono dislocate le truppe ' 
della Russia (in Moldova la 14- ',; 
ma armata, in Georgia il di- •"' 
staccamento • del a Caucaso, 
ndr.). La verità è che si vorreb- , 
bc continuare a tenere il con
trollo sugli Stati che sono di

ventati indipendenti». 
Il presidente della Moldova 

ha inviato un telegramma ad • „ 
Eltsin consigliandogli di «non • 
intervenire negli affari intemi» ; 
delle repubblica. Ma l'opinio
ne del ministero della Difesa • 
russo e che «in caso di violazio-; 

ne di diritti umani, un'adeguta-
ta reazione della Russia sarà 
essenziale». Il vicepremier Vla
dimir Sciumeiko, e del parere ' 
che «bisogna intervenire ur- • 
gentemente» in presenza di un , 
vero genocidio, s La vicenda •-
dell'Ossezia, a suo parere, sta ,'• 
creando seri problemi t alla 
Russia, sia materiale sia mora- t 
li. in quanto nell'Ossezia del •; 
Nord la presenza dei profughi, ?•'. 
le misure per assisterli, ha fatto * 
superare ogni limite ragione- <" 
vole». Sciumeiko ha parlato •' 
per telefono con Shevardnad- ; 
ze ma non ha rivelato il conte- • 
nuto della conversazione. Che >. 
non deve essere stata facile. Il 
vicepremier ha infatti, cosi giù- '••' 
dicalo il comportamento del- •• 
l'ex ministro della perestrojka: ' 
«L'uomo apprezzato da tutto il 
mondo, il politico che, incie- ». 
me a Gorbaciov. ha ritto il |, 
ghiaccio tra Est ed Ovest, sta ', 
compiendo azioni contrarie a ; 
quello spirito... ». Shevardnad- p 
ze aspetta che Eltsin prenda in , 
mano la scottante partita. Ma '•'. 
Eltsin da domani avrà un altro ì 
fronte aperto: la trattativa con 'l 
il presidente ucraino Kravciuk 
nella città di Dagomus 

Alla vigilia del voto Israele è scosso da un clamoroso sondaggio tra gli alti gradi dell'esercito e dell'intelligence 
«L'occupazione di Gaza e della Cisgiordania non serve a garantire la sicurezza dello Stato ebraico » 

I «Restituiamo i Territori» 
Rabin ha affittato un elicottero per spostarsi più ve
locemente e incontrare un milione di persone, Sha-
mir ha organizzato dei grandi convogli con lo slo
gan: Il Likud è la nostra casa. Ma laburisti e destre, 
ad un giorno dal voto, hanno dovuto rinunciare agli 
appuntamenti di piazza, per paura che nessuno ci 
andasse. E gli ex generali avvertono: i territori occu
pati non sono necessari per la nostra sicurezza. 

<'•••"••'<•'• ^ ' J - D A L NOSTRO INVIATO ' . 

MAURO MONTALI 

• • GERUSALEMME. Si chiama 
«centro per la pace e la sicu- -
rezza». È un organismo forma-,-. 
to da ex generali dell'Idi, Israel 
defence forces, che raggruppa * 
l'esercito, l'aviazione, I servizi:-
segreti, il Mossad, e quelli di si
curezza intemi, lo Shin Bel. 
Chissà perchè (saranno al sol
do del Labour?) a due giorni ; 
dal voto hanno reso pubblico 
un sondaggio effettuato presso -
tutti gli alti ufficiali della riser- ; 
vn. Gente, mica, da poco. Si ; 
capisce: il centro raccoglie tutti ' 
coloro che hanno fatto, nel b e - , 
ne e nel male, di questo paese 
una grande e temutissima po
tenza militare e hanno orga

nizzato una «intelligence» che, 
probabilmente, non ha eguali 
al mondo. Ebbene, i risultati 
sono assolutamente sorpren
denti: tre generali su quattro 
pensano infatti che ridar: la 
Cisgiordania a re Hussein o, 
addirittura, crearci lo Stato pa- -
lestinese non sia assolutamen
te un dramma. ,.w.\ ;'••••',-""• 

Sono stati il generale di cor
po d'armata, Shlomo Gazit, 
che è stato capo del Mossad, e 
quello di brigata, Giora For-
min, comandante dell'aero
n a u t a , a presentare ufficial
mente gli elaborati dello stu
dio. Il 68 per cento degli inter
vistati, come si è detto, pensa

no, che restituire i territori «in 
cambio di pace», dopo dieci 
anni di autonomia ammini
strativa e di garanzie sulla sicu
rezza intema, sia la cosa mi
gliore per Israele, mentre è 11 
7196 che vorrebbe restituire le 
alture del Golan alla Siria. Solo 
una netta minoranza, il 31 per 
cento, si dichiara favorevole al
l'annessione ma una grandissi
ma maggioranza, Il 95 percen
to vorrebbe, comunque, una 
smilitarizzazione dei territori e 
la presenza dell'Idi solo nei 
posti • chiave. Un'altrettanto 
amplissima • maggioranza, 
\'&5%, è contraria all'annessio
ne della striscia di Gaza, che 
gli israeliani, nel complesso, 
possono vedere come il fumo 
sugli occhi: primo perchè da li > 
son sempre venuti dei grossi • 
pericoli e, poi, perchè non so
no legati, biblicamente parlan
do, alla famigerata «striscia». 

Le cose cambiano un poco, 
ma è anche comprensibile, 
per la questione di Gerusalem
me: il 41 per cento dei generali 
è contrario a discutere dello 
•status» intemazionale della 

città ma il 58* è favorevole ad ; 
un compromesso che dia agli 
israeliani il controllo politico 
dell'area metropolitana e agli 
arabi quello religioso dei luo
ghi santi. • u, ,. 

YitzhakShamirsièmoltoar- • 
rabbiato, «È un colpo basso» 
ha detto ai suol collaboraton. 
C'è da capirlo, in fondò. Prima 
l'abbraccio di Amman tra Ara-
fat e i membri della delegazio
ne palestinese ai colloqui di 
pace, che l'ha costretto a dare 
una risposta debole, prima mi
nacciando l'arresto di Abdel 
Shafi, della Ashrawi e di Feisal 
Hussein!, poi. Ieri, solo un'in
chiesta. Ed ora ci si son messi 
anche I militari, sia pure in 
pensione, che, come è noto, in 
Israele godono di un prestigio 
fortissimo. Il vecchio premier 
teme che, nelle ultime ore. 
qualcosa sia andato per il ver
so storto. I sondaggi lo davano 
in ripresa sul Labour (37 seggi 
per lui, 38 per Rabin), ma ora' 
L'unica speranza in cui si è ri
fugiato è che i nuovi immigrati 
russi, o almeno una parte con
sistente, non si rechino alle ur
ne. Le oltre quattrocentomila 

persone che in tre anni sono .. 
arrivate dalla ex Unione Sovie- . 
tica rappresentano, in questo 
clima d'incertezza, sempre di 
più l'ago della bilancia. ^ 

E via allora al rush finale. La ' 
strategia del Likud si basa su ' • 
uno slogan coniato in queste : 
inquiete ore Torniamo a casa 
dal Likud, il Likud 6 la tua ca

sa. Grandi convogli di auto at-, 
traverseranno Israele in lungo 
e in largo per diffondere que
sto messaggio rassicurante. , 
Shamir ha, anche, diviso le zo- •• 
ne: ad Haifa andrà a battere 
casa per casa il ministro della ' 
Difesa Moshe Arens, a Nazare
th il capo della diplomazia Da
vid Levy, l'impresentabile Sha-

Intervista a NEMER HAMMAD 

« noi paiesunesi 
vorremmo che vincesse Rabin» 

ron a sud, nel Negev. Rabin, in
vece, ha affittato un elicottero 
nella speranza di toccare, fra '!.' 
ieri e oggi, un milione di perso
ne. Un modo vecchio per cn- • 
trambi dì chiudere una cam- ; 
pagna elettorale di basso proli- " 
lo. La gente se n'è accorta e ha "-
cercato con tutti i mezzi di di-
sertarc i tradizionali comizi, j 
Tant'è che all'ultimo minuto '•, 
sia Labour che Likud hanno / 
disdetto la grande piazza «dei * 
re d'Israele» di Tel Aviv, dove £ 
tradizionalmente si chiudeva ? 
la competizione. «Che è stata 
davvero deludente» commen
ta, amaro, Zeev Golan, dell'I
stituto degli studi strategici e 
politici della capitale israelia
na «Nel nostro paese ci sono, 
attualmente, più di duecento
mila disoccupati che, in per
centuale, fanno il 12 percento, $ 
Una cifra altissima, la più alta ; 
degli ultimi vent'anni. - Crisi i-
economica, inserimento degli ;• 
immigrati questioni difficilissi- • 
me da risolvere. Ebbene dal * 
confronto elettorale non è ve- ! 
nuto fuori nulla. Con gli slo
gan, si sa, non si risolvono i 
problemi». < .>• ••.•• .->--.-.;..,.-. 

UMBERTO DE QIOVANNANOEU 

••ROMA. «Di una cosa sono 
sicuro: se a prevalere nelle 
elezioni israeliane sarà Ylt-
zhak Shamir, le prospettive 
del negoziato di pace per il : 
Medio Oriente saranno ridotte : 

a zero». A parlare è Ncmcr > 
Hammad, rappresentante in , 
Italia dell'Olp. «Nel program- : 

' ma di Rabin • aggiunge - per
mangono diverse ambiguità, e : 
tuttavia quella presentata dai 
laburisti è una lista di svolta, 
poiché vede al suo intemo la 
presenza di numerosi espo
nenti favorevoli ad un equo ' 
compromesso territoriale con 
i palestinesi». ,; 

Domani In-aele andrà al vo
to. Quali tono le aspettative 
e le speranze dell'Olp? ... 

Quel che appare chiaro è che 

nessuno dei due grandi partiti 
otterrà la maggioranza assolu
ta dei seggi. Certo, il program
ma di Yitzak Rabin presenta 
diverse ambiguità, a partire 
dal nodo decisivo degli inse
diamenti nei territori occupati. 
E tuttavia sarebbe un grave er
rore da parte nostra sottovalu
tare il dato più Innovativo e in
coraggiante manifestatosi in 
questa occasione nel campo 
laburista: la massiccia presen
za nella lista elettorale delle 
"colombe", dichiaratamente 
favorevoli ad una pace fonda
ta sul principio di due popoli e 
due Stati in Palestina In caso 
di vittoria, Rabin non potrà 
non tener conto di questo 
orientamento nella definizio
ne del programma e degli as

setti del governo. Ma la cam
pagna elettorale 6 servita so
prattutto a svelare il «grande 
bluff» di Yitzhak Shamir... 

Vale a dire? 
Oggi il Likud e i partiti oltranzi
sti non giustificano più, come 
è avvenuto in passato, la poli
tica degli insediamenti tirando ' 
in ballo la sicurezza dello Sta
to. A dominare nei loro discor
si è l'idea della Grande Israele, 
fondata sul «diritto biblico» de
gli ebrei a «possedere» la Giu
dea e Samaria. In Eretz Israel 
non esistono insediamenti, in 
quanto non esistono territori 
occupati. E, soprattutto, non 
esiste un popolo palestinese 
ma una comunità straniera, di 
profughi senza alcun diritto 
nazionale. La deriva fonda
mentalista del Likud non la
scia margine alcuno ad un se

rio compromesso territoriale 
Il leader del Labour si è det
to sicuro di poter giungere 
In pochi mesi ad un primo 
accordo con I palestinesi 
sull'autonomia del territori 
occupati. Condivide questo 
ottimismo? • •;••-

SI, se i laburisti dimostreranno 
di prendere in seria considera
zione, a differenza di quanto 
hanno fatto I rappresentanti di 
Shamir nel colloqui di Wa
shington, il plano di autogo
verno transitorio dei Territori 
presentato dalla delegazione 
palestinese. Una cosa è co
munque certa: nessun accor
do potrà determinarsi se il hi' 
turo governo israeliano, qua 
lunque esso sia, non porrà fi 
ne alla colonizzazione di Ga 
za e della Cisgiordania. A Ra 
bin diciamo: blocca ' gli 

insediamenti, ntira le truppe 
dai centri abitati della Cisgior
dania e della striscia di Gaza, 
favorisci libere elezioni nei 
Temton per la creazione di un 
organo legislativo palestinese 
e i prossimi colloqui bilaterali ' 
di Roma potranno davvero av- • 
viare una svolta storica nel 
Medio Oriente.. .. . , <•, 

La pace tra israeliani e pale- ! 
sttnesl sembra sempre più 
una corsa contro 11 tempo. 
Quali passi l'Olp intende 
compiere per «accellerare» 
U dialogo? 

Da Madrid ad oggi abbiamo 
dato ripetute prove di consi
derare quella del negoziato e 
del dialogo una scelta irrever
sibile. Alla pari del riconosci
mento del diritto all'esistenza, : 
e alla sicurezza, d'Israele. Og
gi diclamo di essere disponibi

li a discutere, senza pregiudi
ziali, dei caratteri dell'autono
mia transitoria per i temton 
occupati Sappiamo che un 
accordo dovrà comportare 
per noi dolorose nnunce e sla
mo pronti a sostenerle Quello 
che nessuno ci può chiedere è \. 
di rinunciare al nostro diritto . 
all'autodeterminazione nazio
nale. D'altro canto, in questa ';. 
campagna elettorale diverse * 
voci si sono levate ad ammo- -
nire che ogni forma di annes
sione dei Territori trasforme
rebbe lo Stato d'Israele in un 
nuovo, mostruoso Sud Africa. •?. 
segnato da una inarrestabile » 
guerra civile tra due comunità. • 
La mia speranza è che Topi- • 
nlone pubblica israeliana ab
bia recepito questo ammoni
mento, • orientandosi verso 
quelle forze che credono real-

Una via di Gerusalemme 
tappezzata di manifesti elettorali 
del premier Israeliano Shamir 

mente nel dialogo. 
Roma ospiterà 11 prossimo 
round del negoziati sul Me
dio Oriente. Quale slgnlfl-
cato assume per l'Olp que
sta scelta? -- , , 

La sanzione ufficiale del coin-
volglmento 'della Comunità 
europea nel processo di pace; • 
un coinvolgimento da tempo ! 
auspicato dall'Olp ma che il ! 
governo Israeliano aveva a più ; 
ripresi osteggiato. La scelta di ' 
Roma, per noi, e anche il rico
noscimento del ruolo peculia
re svolto, a livello europeo, . 
dalle forze democratiche ita- ' 
liane e dalle associazioni pa- ' 
cifiste in favore di una pace 
giuste e stabile in Medio Orien
te, [ondata sul diritto all'auto
determinazione per il popolo 
palestinese e sulla sicurezza 
per lo Stato d'Israele. 

Egitto 
Integralisti 
aggrediscono 
i copti 

Un gruppo di integralisti musulmani ha dato fuoco ieri a 
una decina di case e a cinque negozi appartenenti a 
membri della folta comunità copta del villaggio di Daì-
rut, in alto Egitto, situato nei pressi di Sanabou, dove tra ' 
venerdì e sabato violenti incidenti hanno causato cin
que vittime, parecchi feriti e ingenti danni materiali. 
Questa nuova ondata di scontri interconfessionali ha 
fatto scattare la decisione del governo e del presidente 
Mubarak (nella foto) di approvare una nuova legge 
contro il terrorismo. Gli scontri sono cominciati venerdì, 
dopo la preghiera a Sanabu, quando circa 200 integrali
sti hanno preso a sassate negozi e abitazioni di copt i : 

(come si chiamano i cristiani d' Egitto, ortodossi e cat
tolici). Le forze di sicurezza sono intervenute e hanno 
aperto il fuoco, uccidendo il «capo» del gruppo e il suo 
braccio destro e ferendo due giovani. Sabato, nuovi in
cidenti sono avvenuti durante i funerali di vittime dei di
sordini. Ieri giornata di riposo festivo per i cristiani, un 
nuovo «commando» ha preso di mira il vicino villaggio 
di Dairut, ma non vi sono state vittime e la polizia è riu
scita a ristabilire l'ordine. • - . 

Incidente aereo 
Morto Karmal, 
ex presidente 
dell'Afghanistan 

L'ex presidente afghano 
Babrak Karmal e il genera
le Rasheed Dostum, co 
mandante ' della ; milizia, 
sono morti ieri sera in un 
incidente aereo nei pressi 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ « _ _ della capitale dell'Afgha
nistan, Kabul. Lo ha riferi

to a tarda nottel'agenzia ufficiale pachistana App. L'a
genzia cita un membro del Parlamento pachistano, Sa-
miul Haq, il quale ha dichiarato di aver appreso la noti
zia dell'incidente dal ministro della Giustizia afghano 
Jalaluddin Haqqani, da lui incontrato a Gedda, in Ara
bia Saudita. Per il momento l'agenzia pachistana non è 
stata in grado di ottenere altre conferme alla notizia, r ;••••.-• 

Honecker 
chiederà 
asilo 
alla Russia? 

L'ex-leader della Rdt Erieh 
Honecker, dallo scorso di
cembre rifugiato all'amba
sciata cilena a Mosca, sa
rebbe orientato a chiedere 
asilo politico in Russia. Lo 

_^_„__.«•»»«««««•»»•«•««•»». scrive il Kurier Am Sonn-
lag. precisando che il pas- i 

so sarà compiuto entro i prossimi quindici giorni. Ho- ' 
necker, 79 anni, è stato incriminato dalla magistratura 
tedesca per omicidio colposo in relazione alla morte di ; 
49 cittadini della Germania Orientale uccisi dalle guar
die di frontiera mentre cercavano di fuggire nella Ger
mania Occidentale. A quanto sembra, i suoi legali si ri
promettono di convincere i giudici russi che se fosse 
estradato in Germania sarebbe sottoposto a un proces
so di natura politica, e ciò lo mette nelle condizioni di 
chiedere asilo. In caso di risposta negativa, potrebbe ri
correre a un tribunale russo per guadagnare tempo e ri
manere, nel frattempo, ospite dell'ambasciata cilena 
conlamoglieMarg 

Contatti 
segreti. 
tra Libia 
e Stati Uniti? 

Il capo dei servizi scgrei i li
bici Ahmed Et Debn 
avrebbe incontrato a Gi- • 

i nevra rappresentanti; Usa -t 
per discutere l'attentato di ' 
Lockerbie. È quanto si è < 

'" appreso a Sirte, in margi- . 
ne ai lavori del congresso : 

generale del popolo libico, che ha aggiornato il dibatti- ì 
to sulla estradizione dei due agenti incriminati dai giudi- ; 
ci degli Stati Uniti e della Gran Bretagna per l'esplosione 
del jumbo Pan Am nei cieli della Scozia, nel dicembre j 
dell'88. Pare altresì che il ministro libico dell'economia * 
Omar El Muntasar compirà un viaggio negli Usa. Oltre : 

che del caso Lockerbie, il congresso deve occuparsi an- • 
che della richiesta di estradizione presentata dalla ma-
gistrtura francese nei confronti di 4 cittadini libici ritenu- "• 
ti responsabili dell'attentato che nell'89 distrusse in volo ; 

un aereo di linea della compagnia Uta sul deserto del ; 
Niger. Pare inoltre che la Libia abbia consegnato all'In
ghilterra i nomi di alcuni terroristi dell'Ira addestrati a 
Tnpoli Lo ha scntto il Sunday Times. •• , 

VIRGINIA LORI 

La guerra in Bosnia 

Il presidente Izetbegovic: 
«Sono 40.000 i morti» 
Ucciso un giornalista Tv 
• • BELGRADO. Sono oltre 
40mila i morti in Bosnia Erze- ;' 
govina dall'inizio della guer
ra. Lo ha affermato il presi
dente bosniaco Alija Izetbe
govic nel testo di proclama- -
zione dello stato di guerra 
trasmesso oggi da radio Sa
rajevo. I prigionieri sono più i» 
di 60mila e oltre un milione e * 
400mila persone hanno do
vuto lasciare le loro case. Ieri ••'.. 
è morto, fra gli altri, un gior- <• 
nalista della televisione di Sa- ; 
rajevo Sasa Lazarevic per l'e
splosione di un colpo di mor
taio. >••;• - ::• •-.•• fiiì ->-'l. ••'-'• •: 

Intanto : la 'contestazione 
studentesca dalla Serbia si 
estende ora al Montenegro, : 
ove gli universitari hanno ap
provato le rivendicazioni dei . 
loro compagni di Belgrado: " 
dimissioni del presidente ser- ; 
bo Slobodan Mllosevic e 
creazione di un governo di •'•' 
salvezza nazionale. 1 giovani 
di Podgorica (ex-Titograd), ;..' 
capitale - del Montenegro, "• 
hanno organizzato nella not- 1 
te di sabato • un • concerto ' 
rock, presentato come inizia- • 
tiva di solidarietà con gli stu- ' 
denti di Belgrado in sciopero • 
e come «protesta spirituale» 
per la situazione del paese. 

La contestazione giovanile "•• 
in Montenegro si accompa- ' 
gna ad un crescente malcon
tento sociale alimentato dal

la penuria di prodotti climen-
tari, dai razionamenti e dalle 
vacanze forzate (una sorta di ' 
cassa integrazione) per i la- :• 
voratori di molte fabbriche: s 
conseguenza delle difficoltà 
economiche provocate dal- ' 
l'embargo. . ..».-*:,.., (; 

1 dirigenti politici monte- • 
negrini inoltre sono rimasti ; 
delusi dall'elezione di Dobri- • 
ca Cosic a presidente della : 
Jugoslavia. Cosic è un serbo -
noto per avere sostenuto la '•; 
tesi della inesistenza di una -
nazione montenegrina c o m e . 
entità autonoma rispetto alla " 
Serbia. Ora Podgorica spera ' 
di ottenere almeno la carica 
di premier federale per un | 
montenegrino. La decisione ' 
dovrebbe essere presa oggi ' 
stesso, R • ••• •-••-'"•' • -••-!-.-< -.: 
A Belgrado ogni giorno che ; 
passa nuove categorie sociali 
si schierano a fianco degli : 
studenti in lotta. Ieri è stata la ; 

volta degli avvocati, che han- -
no * deciso ? di .• appoggiare 
•materialmente, finanziaria- ; 
mente e legalmente» lo scio- < 
pero degli universitari, -j 
11 leader dei serbo-bosniaci 
Radovan Karadzic ha scritto 
al generale Mackenzie, co- : 
mandante delle forze Onu, 
impegnandosi a «fan: di tut
to» artiche una tregua venga 
finalmente rispettata «il più 
presto possibile». • 



Il presidente nega il placet all'accordo di Bratislava fra Klaus e Meciar 
Ma la sua è ormai una battaglia solitaria per conservare in vita 
la Cecoslovacchia. «Non ci si può affidare solo alle due assemblee 
parlamentari, devono esprimersi anche i singoli cittadini » 

Praga, Havel si oppone al divorzio 
«Per dividere Boemia e Slovacchia ci vuole un referendum» 
Vaclav Havel non dà il suo placet all'accordo di Bra
tislava. Una decisione cosi grave come quella della 
separazione deve essere presa «consentendo ai cit
tadini di dare una risposta precisa a una domanda 
precisa». Altre strade non sono «né morali né costi
tuzionali». Mentre Klaus e Meciar affidano ai parla
menti nazionali i dettagli della separazione, Havel si 
batte per non delegittimare gli organi federali. 

,<.:, •' -, • DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUP ALIMI 

M PRAGA. Vaclav • Havel 
continua la sua battaglia da 
solo, fidando nella volontà 
popolare diretta che già una 
volta gli diede ragione contro 
la potente burocrazia del 
partito unico. Klaus e Meciar, s 
i due contendenti ormai al
leati nel recidere il fragile vin
colo cecoslovacco, se si rim-
pallano la responsabilità del
la rottura, sono però d'accor-, 
do per procedere sulla via 
tracciata dall'accordo della ' 
notte di sabato all' hotel Bo- ' 
rik di Bratislava: via parla
mentare, via del «consenso 
politico». Vaclav Havel ha 
parlato, secondo una con
suetudine che lo lega a Ma-
saiyk, il fondatore dello Stato 
unitario, in un messaggio ra
diofonico rivolgendosi diret
tamente al paese. E ha usato 
parole certo non scelte per ' 
infiammare gli animi ma du
re nella sostanza verso il pat
to dell'hotel Borile anche se 
le due parti affermano di vo
lere rispettare la Costituzio
ne, «la formulazione usata 
prospetta diverse possibilità, ,,-
e ambigua, sembra indicare 
una via anticostituzionale». Il • 
punto decisivo della sua criti
ca è la determinazione dei 
due1 leader vincitori delle ele
zioni a non far ricorso al refe
rendum. La Costituzione, ha 
spiegato' Havel'.' notV prevede 

che «l'uscita di una o di tutte 
e due le repubbliche dalla fe
derazione sulla base di un re
ferendum». Oltre che l'unica 
via legittima, quella • della 
•consultazione popolare è, 
per il presidente della rivolu
zione di velluto, anche l'uni
co «mezzo morale» perché «i 
cittadini hanno diritto di de
cidere di una questione cosi 
importante attraverso una ri
sposta chiara a una questio
ne chiaramente posta», inve
ce i programmi elettorali sul
la base dei quali i partiti sono 
entrati nei parlamenti con
tengono formulazioni con
traddittorie e «non si possono 
considerare i nsultati eletto
rali come una decisione su 
una questione cosi grave». Il 
presidente, che è stato tenu
to informato del negoziato 
ma non vi ha direttamente 
partecipato, «avrebbe prefe
rito che gli accordi dicessero 
con chiarezza che i cittadini 
decideranno prima della da
ta del 30 settembre di una 
eventuale trasformazione del 
nostro stato comune in due 
Stati». La protesta di Havel 
non finisce qui e si esprime 
nche negli apprezzamenti, 
per la volontà di dare al pae
se un governo federale a ter
mine, per le garanzie offerte 
di continuità negli impegni 
intemazionali assunti dalla 

Piazza San Venceslao a Praga; 
in alto 

il presidente cecoslovacco 
Vaclav Havel 

Cecoslovacchia e per l'indi- . 
cazione di voler andare 
avanti nelle riforme sul solco 
della rivoluzione democrati
ca. Tutte parole che sottoli
neano la sua contrarietà al 
processo avviato. Ma c'è di 
più: Havel conferma ancora 
una volta la sua candidatura 
alla presidenza federale. Tra- . 
dito da Klaus, il quale si e ri
fiutato di assumere la re
sponsabilità di un governo 
che lui «tesso ha definito «co- • 

mitato di ' liquidazione», il 
presidente ancora in carica 
sino al 3 luglio non intende 
fare l'esecutore testamenta
rio dello Stato comune e an
nuncia che nella prima ses
sione plenaria della nuova 
Assemblea federale spieghe
rà la sua «visione del proprio 
ruolo futuro». • • 
• È'davvero rimasto solo nel 
gran castello che domina la 
Moldava, il drammaturgo 
prestato dalla storia alla poli

tica? Difficile dirlo in questa 
città tranquilla dove la gente 
passeggia nell'afoso pome
riggio domenicale quasi che 
nulla che la tocca stesse av
venendo. Sinora solo pochi 
militanti scenografici hanno " 
preso parte, gridando i loro 
slogan, ai round negoziali fra 
Klaus e Meciar. Qualcosa di-, 

• i rà la settimana cruciale che 
si apre oggi e che vedrà la 
riunione di tutte le assem- i 
blee elettive. Per quanto si

gnificative siano state la vitto-
na della destra ceca dell'Ods 
e del nazionalismo populista 
dell'Hzds, i parlamenti offro
no un quadro - frastagliato 
delle forze politiche e qual
cuno potrebbe decidere di 
differenziarsi dall'onda dei 
separatismi reciproci (per il 
momento gli unici dichiara
tamente contrari .alla separa
zione sono gli ungheresi del
la Slovacchia e i comunisti 
cechi. Qualche insicurezza i 

due amici-nemici dell'accor
do di Bratislava la hanno, se 
giocano a lasciare l'uno al
l'altro il cerino acceso della 
responabilità. Klaus ha usa
to, ieri, una delle sue espres
sioni preferite: «Non c'è una 
terza via fra la federazione e 
la separazione». Le terze vie 
sono le sue bestie nere, sia in 
economia che in politica. 
Qualche ragione > ce l'ha 
quando motiva che «se la 
Slovacchia insiste per essere 
un soggetto di diritto intema
zionale, nessun compromes
so è possibile, mentre tutti i 
compromessi si possono rea
lizzare sulle questioni di bi
lancio, sui ministeri etc». Tut
tavia la sua insistenza sulla 
bontà, in via subordinata, 
della separazione, legittima il 
sospetto che quella subordi
nata sia in realtà l'obiettivo 
principale. Certo è che nella 
destra ceca è convinzione 
diffusa che Praga ce la farà 
meglio senza l'arretrata Brati
slava. - - > •. . ' 

Proprio il " leghismo alla 
boema giustifica Meciar nella 
denuncia del nazionalismo 
ceco, che accetta la Slovac
chia solo come ramo della 
propria statualità. E il rifiuto 
ceco di riconoscere la pro
spettiva confederale che ha 
portato, secondo Meciar, alla 
decisione «di mettere in cam
po la separazione costituzio
nale dello Stato attuale». Da 

• Praga risponde Klaus col fair 
« play che contraddistingue i 

coniugi in via di separazione: 
«Rispettiamo la vostra scelta 
ma dobbiamo organizzarci 
la nostra vita». Quanto alle ri
mostranze di Havel, Klaus re-

" .sta fermo: «Il referendum non 
è escluso ma ì parlamenti 

, hanno il mandato per proce-
. dere». _ „ • ,, ,. . . . 

Il Sudafrica dopo la strage 
Nelson Mandela sospende 
le trattative con De Klerk 
e si rivolge alTOnu 
M EVATON . (Sudafrica). Il 
massacro avvenuto merco edt 
sera nella township ai Boipa-
tong ha aperto una lase di acu
ta conflittualità fra l'Anc e il go
verno sudafneano. Davanti a 
25.000 persone accorse a 
ascoltarlo nella vicina town-
ship di Evaton, Nelson Marde-
la ha annunciato ieri che la 
pnncipale organizzazione di ( 
opposizione nera ha deciso di 
interrompere provvisoriamen
te le trattative col governo sulla 
instaurazione di un regime de
mocratico multirazziale. , 

«Il processo negoziale ' i 
completamente in frantumi» -
ha detto il leader storico del 
movimento per l'abolizione • 
dell'apartheid, mentre la lolla 
gndava «vogliamo le armi» e 
agitava cartelli con la scritta 
«Mandela, dacci il permesso di " 
ammazzare i nostri nemici». 

Mandela ha aggiunto che '> 
l'incontro previsto per martedì 
con gli esponenti del governo 
è stato annullato e che 6 ?,tata "' 
convocata una nunione al • 
massimo livello dell'Anc per r 

discutere la linea da seguire. 
«Non riesco più a spiegare - ha ,* 
detto Mandela -i motivi per cui * 
continuiamo a discutere con * 
un regime che assassina la no- -
stra gente». . . 

Il leader nero ha affermato 
che il massacro di Boipalong ' 
ha aperto una grave ferita nel ' 
paese. «Il divario fra gli oppres
si e gli oppressori - ha osserva
to-è divenuto incolmabile». . 

11 capo dell'Anc ha parlato . 
per un'ora, ricorrendo ad una , 
crudezza di linguaggio mai • 
usata dopo la sua scarceralo-
ne. Anche nei confront del , 
presidente De Klerk, che saba- • 
to sera è stato costretto dalla 
folla a interrompere una risita 
a Boipatong, è stato dunssimo. 
«Abbiamo maturato la convin
zione che il metodo seguito 
per trovare una soluzione in 
questo paese è la guerra» - ha 
detto nferendosi alle decisioni 
del capo dello Stato. - • , • 

11 governo sudafneano, ha 
detto ancora, somiglia al regi
me nazista: l'uno e l'altro si so- . 
no macchiati di crimini per 
motivi razziali o religiosi. 
- Mandela ha annunciato che 

intende chiedere che il consi

glio di sicurezza dell'Onu ten
ga una nunione speciale «sui ,. 
massacn commessi dal signor 
De Klerk e dal suo regime» - e 
ha precisato che Tane porterà 
avanti la sua campagna di prò- • 
teste e di scioperi per costnn- " 
gere il governo a assumere una • 
posizione più conciliante nelle ' 
trattative. Pnma di fermarsi a 
Evaton, Mandela aveva parlato 
alla gente di Boipatong, che gli • 
aveva riservato una calorosa ' 
accoglienza a distanza di 24 -
ore dalla violenta contestazio
ne che aveva costretto De • 
Klerk a interrompere la sua vi
sita. • • 

Anche qui aveva usato toni •• • 
dunssimi . «Sono convinto ' -
aveva detto a quattromila per
sone riunite nel campo sporti
vo - che non abbiamo più a 
che fare con esseri umani, ma . 
con animali., non dimentiche- r-
remo quello che il signor De 
Klerk... e il partito lnkatha han- ' 
no fatto alla nostra gente, non 
ho mai visto tanta crudeltà». •..', 

1 dingenti dell'Anc ' sono 
convinti che la strage sia stata , 
perpetrata dai militanti zulù ". 
dell'Inkatha, con la conniven-1 
za delle forze di polizia. Mer-. 
coledi sera a Boipatong furono . 
massacrate barbaramente 39 ,' 
persone: altre tre sono morte. 
sabato sotto i colpi degli agen- -
ti, dopo la «fuga» di De Klerk. „., 

Durante la notte la violenza 
ha continuato a insanguinare • 
le township nel resto del pae- ; 
se, provocando 15 vittime. Ne! r 
grande agglomerato nero di -
Soweto sono stati uccisi cin- \ 
quo neri in un ostello per lavo
ratori zulù. La responsabilità è > 
stata attribuita dai dirigenti del
l'Inkatha, diviso da acerrima ri-, 
valità dall'Arie, ai militanti di 
quest'ultima organizz.»zione. 

Più tardi, nel corso di una ' 
conferenza stampa, Mandela 
ha specificato che la sospen
sione riguarderà i contatti di
retti con il governo. «Ho dato 
istruzione perchè né il segreta-
no generale dell'Anc Cyril Ra-
maphosa né la sua delegazio
ne - ha riferito - abbiano ulte- ' 
non discussioni con il regime». 
Proseguirà invece la partecipa
zione dell'Anc ai negoziati che 
coinvolgono il governo e altri 
18 gruppi dell'opposizione ne
ra. >.,.-. I >• • i i. I 

wm Abbiamo già dato noti
zia (l'Unità del 13/4/92) .. 
della sentenza n. 1786 del , 
13/2/92, con la quale la Cor
te di Cassazione ha afferma
to che, in mancanza di diver- , 
se e specifichf disposizioni » 
contrattuali, la sospensione . 
della prestazione lavorativa . 
per malattia non permette la " 
maturazione del diritto alle 
ferie. Il caso esaminato dalla 
Cassazione appariva sicura- \ 
mente particolare, trattando
si di un lavoratore assente 
per malattia per un intero an
no, ma ugualmente non si 
può accettare il principio che 
sorregge la decisione, princi- ' 
pio che potrebbe essere peri
colosamente generalizzato, 
con frazionamento del perio
do feriale in relazione ad 
eventuali assenze. 

In passato la Corte Costitu
zionale, con la sentenza n. 
616/87 ci aveva detto che 
durante la malattia il lavora
tore non si riposa, per cui se 
si ammala durante le ferie, 
queste si devono interrompe
re, altrimenti viene frustrata 
l'utilità stessa delle ferie. -• • 

Ora la Cassazione ci dice 
che se non si lavora non si ha 

• • Spett. Unità vi inviamo 
copia di una sentenza, che si 
ritiene essere la prima in Ita
lia, sul tema della malattia in
sorta durante le ferie. La no
vità assoluta sta nel fatto che 
il Pretore prescinde dal giudi
zio di legittimità circa il tipo 
di malattia insorta e il potere 
invalidante della stessa e so
stiene che comunque il lavo
ratore deve essere considera
to in malattia, se ha conse
gnato la documentazione in 
tempo utile, in quanto è te
nuto al rispetto delle fasce 
orarie di reperibilità. 

Edi Padovan .Dell'Ufficio 
vertenze della • 

Cgil di Pordenone 

LEGGI E CONTRATTI 

Ringraziamo il compagno Pa
dovan per l'utile collabora
zione che speriamo possa 
estendersi e diffondersi al 
maggior numero possibile di 
persone impegnate nella dife
sa dei diritti dei lavoratori, La 
sentenza n. 5/92 del pretore 
di Pordenone, estremamente 
ricca di spunti, afferma ilprin-

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A DA 

Nino Battone, avvocato COL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguc.Ha, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
Pitrglovanni Adam, avvocato CdL di Bologna, docente universitario. Mario Giovarmi Garofalo, doconle universitario, 
EMO Martino, avvocalo CdL di Torino: Nyranna Moihl, avvocato CdL di Milano, Sanarlo Nkjro, avvocato CdL di Roma 

Sentenze diverse di Cassazione e Corte Costituzionale 

Ferie, malattia e tempo libero 

diritto alle ferie. È vero che il 
lavoratore ammalato non la
vora, ma è altrettanto certo 
che non si riposa, sia perché 
afflitto dalla malattia, sia per
ché comunque obbligato a 
restare in casa, quantomeno 
durante le fasce orarie di re
peribilità, con conseguenze 
negative in caso contrario. 

NINO RAFFONE 

Il contrasto tra le due Corti 
nasce forse da una diversa 
concezione delle ferie. Que
ste sono sicuramente desti
nate al recupero delle ener
gie psico-fisiche usurate dal 
lavoro. Ma sarebbe ora di 
concepire le ferie anche co
me tempo libero, come uno 
spazio di vita che ognuno 

spende come meglio crede, 
riposando o anche affatican
dosi se vuole, sottratto ad 
ogni controllo del datore. 

La concezione delle ferie 
come «riposo destinato alla 
reintegrazione delle energie» 
pone al centro della vita il la
voro, come valore assoluto 
cui tutti gli altri comporta-

Malattia durante le ferie: 
diritti e doveri del lavoratore 

risponde l 'aw. ENZO MARTINO 

apio che la malattia insorta 
durante le ferie dà comunque 
diritto al lavoratore ad un 
prolungamento del periodo 
feriale o al pagamento dell 'in
dennità sostituiva, indipen
dentemente da ogni astratta e 
problematica valutazione cir
ca la gravità dello staio mor
boso e la sua conseguente 
idoneità ad impedire l'effetti
vo godimento del periodo di 
riposo costituzionalmente ga
rantito. La sentenza anche se 
nonèl 'unica è però assai im
portante perchè apporta un 
contributo orignalealla mate
ria in un pendo in cui si se
gnala il tentativo continuo, 
operato dalle controparti pa
dronali e accolto in numerose 

decisioni, di ridurre la portata 
della nolasentenza n. 616/87 
con la quale la Corte Costitu
zionale aveva riaperto il pro
blema dopo anni di chiusura 
da parte della giurisprudenza 
prevalente. 

È chiaro infatti che se si 
consolidasse l'interpretazio
ne secondo cui soltanto le 
malattie gravi sono idonee ad 
interrompere le ferie, la con
seguenza sarebbe che certa
mente mai i datori di lavoro 
riconoscerebbero spontanea
mente il diritto. E ciò se non 
altro perché il certificato loro 
inviato per logiche ragioni di 
riservatezza imposte dalla 
legge, reca la prognosi ma 
non la diagnosi. Quindi i da

tori di lavoro, ignorando il ti
po di malattia da cui è affetto 
il dipendente, nemmeno pos
seggono gli elementi per for
mulare un giudizio, che peral
tro, com 'è facilmente intuibile 
lascerebbe comunque ampi 
margini di opinabilità Per
tanto il lavoratore sarebbe co
stretto ogni volta a promuo
vere un 'azione giudiziaria, 
che inevitabilmente compor
terebbe la necessità di una 
consulenza tecnica con il con
seguente rischio delle spese 
relative in caso di soccomben
za. L'unica soluzione appa
gante al problema in esame e 
dunque quella fatta propria 
dal pretore di Pordenone che 
da un lato riconosce tutte le 

menti devono sottostare. Il 
conseguente corollario è che 
solo chi lavoro ha diritto ad 
essere «premiato», mentre 
chi non lavora, perché disoc
cupato, cassintegrato, am
malato, viene visto come un 
diverso, è in colpa. Se rico
nosciamo che ad ognuno 
spetta uno spazio di tempo 
libero, si dovrà concludere 
che anche per l'ammalato 
maturano le ferie, in quanto 
egli durante la malattia, pur 
non lavorando, non ha avuto 
un proprio tempo libero. • 

Chi è ammalato infatti non 
può disporre liberamente di 
se stesso. Ciò è comprovato 
anche da altra sentenza, 
sempre della Cassazione, 
che ha respinto la domanda 
di indennità di malattia di un 
lavoratore .ammalato, che 
non aveva udito il campanel
lo di casa suonato dal medi
co di controllo, perché in 
quel momento stava ascol
tando musica con gli aurico
lari. La decisione può appari
re logica, ma dimostra al di là 
di ogni dubbio, come duran
te la malattia non si sia liberi, 
nemmeno ui ascoltare musi
ca in casa. 

malattie, ma dall'altro pone 
in grande rilievo gli obblighi 
del lavoratore ammalatosi 
durante le ferie, che deve in
viare tempestivamente la cer
tificazione, ed osservare le fa
sce di reperibilità al fine dì 
consentire quei controlli pub
blici sullo stato di malattia 
che possono evitare e colpire 
gli abusi dei falsi ammalati .. 

Una impostazione del ge
nere è stata peraltro accolta 
dall'Inps (delilxra del Consi
glio di amministrazione n. 60 
del 11/9/1990, e circolare n. 
I ! del 9/1/1991) che ora ri
conosce tutte le malattie, a 
prescindere dal ricovero 
ospedaliero, purché il lavora
tore renda possìbili t control
li. La posizione di netta chiu
sura delle associazioni dato
riali sul punto <? pertanto del 
tutto delegittimata anche dal
la impostazione dell'ente pre
videnziale ed assume la por
tata della pura crociata ideo
logica contro un diritto dei la
voratori che trova riconosci
mento nella Carta costituzio
nale. 

Vi sottopongo alcuni quesiti 
su un problema sul quale le 
informazioni del Sindacato ' 
Pensionati Italiani sono state 
sempre , molto vaghe, per , 
non dire che c'è reticenza. 
Con sentenza della Corte co
stituzionale nr. 504 del 1988 ' 
al personale della scuola pò- -
sto in quiescenza dal 1/6/77 ', 
al 1/4/79 furono riconosciu
ti (ed effettivamente poi li
quidati) gli arretrati sulle an
zianità pregresse dahl981 
anziché dal 1986 come pre
visto dalla legge. Tutti gli altri ; 
statali non sono stati presi in " 
considerazione dalla sud
detta sentenza, per cui fu '. 
aperta una vertenza ed un ^ 
contenzioso. • A - • • , 

Fummo informati che il 
Tar dell'Emilia-Romagna po
se un quesito di legittimità 
costituzionale su ricorso di • 
alcuni ferrovieri. Ho in mano 
la sentenza 403 del 1991 del
la Corte costituzionale su or
dinanza del 6/12/89 del Tar -
dell'Emilia-Romagna su ri- -
corso di ferrovieri posti in 
quiescenza tra il 1/7/79 ed il, 
31/12/80 totalmente esclusi -' 
dalle anzianità pregresse. È 
chiaro che questa questione 
è completamente diversa da v 

quella risolta dalla sentenza t-
504/88 che tuttavia viene ri- ; 
chiamata dalla sentenza 
403/91 della Ce. ' , ,, . ,_^ 

Tutto questo , premesso, 
ecco i quesiti: * <•..<,:•' 

1) Esiste veramente una 
ordinanza del Tar della Emi
lia-Romagna esclusivamente 
riferita alla sentenza 504/88 
per la sua estensione agli al
tri statali ed in particolare ai 
ferrovieri, oppure estensione 
delle anzianità pregresse ai 
posti in quiescenza fra il 
1/7/79 ed il 31/12/80 ed ar
retrati dal 1981 anziché dal 
1986 delle stesse anzianità 
pregresse fanno parte della 
stessa ordinanza emessa il 
6/12/89 dal Tar Emilia-Ro
magna? 
• 2) La sentenza 403/991 
della Corte costituzionale 
negativa per le anzianità pre
gresse ai pensionati fra il 
1/7/79 ed il 31/12/80 è ne
gativa anche per la estensio
ne della sentenza 504/88? . . 

3) Vista la nessuna infor
mazione del Spi, è ancora in 
piedi il problema di questa 

PREVIDENZA 

Domande e risposte: 
RUBRICA CURATA DA 

" Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 
. Angelo Mazzieri e Nicola Tisci : . 

La decorrenza dei benefìci 
delle anzianità pregresse. 

estensione? 
Vi pregherei una risposta 

chiara, senza alcuna reticen
za, . e non nebulosa (per 
questa parte) ed in ultima 
analisi incomprensibile co
me quella data a Luigi Rossi 
di Milano a pag. 93 del nu
mero di aprile (n. 4) di «Li-
beretà». , - —, - » 

Andrea filwnnatonl 
Ancona 

Con la sentenza n. 403/91 
la Corte costituzionale si è 
pronunciata proprio in meri
to all'ordinanza emessa il 6 
dicembre 1989 dal Tar per 
l'Emilia-Romagna-con la 
quale si proponeva la «esten
sione» del contenuto della 
sentenza 504/88 anche ai 
ferrovieri. Ciò premesso, cer
chiamo di chianre, ancora 
una volta, la complessa que
stione. Occorre avere pre
sente che con l'articolo 50 
della legge 312/80, al nuovo 
inquadramento nelle qualifi
che funzionali fu data decor

renza giuridica del 1° giugno 
1977 e decorrenza economi
ca dal 1 » aprile 1979. Succes
sivamente, con l'articolo 8 

' del decreto legge 255/81 '• 
(relativo alla copertura fi- " 
nanziaria dell'accordo ner il ' 
rinnovo del contratto co'.iet. -
vo nazionale di lavoro |xr il 
settore della scuola) il bene
ficio (relativo all'intero rico
noscimento dell'anzianità 
pregressa) previsto per i ces
sati dal servizio con decor
renza successiva al 1° feb-

' braio 1981, fu esteso anche '• 
e al «... personale cessato dal 
' servizio nel corso di vigenza 
• del triennio • contrattuale 

• 1979-1981...». • - -
La Corte costituzionale 

con la sentenza 504/88 ha ', 
< censurato e dichiarata la ille-• 

gittimità costituzionale del
l'articolo 8 del. decreto 
255/81 in quanto, «... una 

' volta ammessa la retroattivi- ' 
• tà ' del ' nuovo - trattamento ' 

normativo, essa non poteva '• 
fermarsi alla data del 1" gen- < 

Le pensioni dell'Europa 
La Cooperativa di solidarietà sociale «Egidio Bullesi» - via Ro
ma 180, La Spezia, telefono 0187/743248 - ha pubblicato un 
volume dal titolo «Le pensioni dell'Europa» (autori Achille 
Venturini e Silvano Zaccone, lire 30.000, pagine 244). Il libro 
offre analisi e comparazione dei sistemi previdenziali dei Pae
si della Comunità Economica Europea per i settori privato e 
pubblico e per i regimi complementari. In appendice: «La 
previdenza in Europa: analisi storica e prospettive». 11 volume 
è corredato di 41 tavole. •< — -,*...,v . -

«La pubblicazione può dare una positiva e completa ri
sposta a tutte le esigenze di informazione sulla complessa 
realtà previdenziale europea (non solo pensioni, ma anche 
contributi: interessa, quindi, anche le aziende). Da qui la sua 
attualità, maggiormente avvalorata dal dibattito in corso, in 
ambito nazionale, per la riforma del sistema previdenziale». 

naio 1979 (...) ma doveva ri
salire al 1° giugno 1977, data • 
di decorrenza degli effetti . 
giuridici dell'inquadramento 
nelle nuove qualifiche fun- "' 
zionali». »--. .'• *&•,*, • --

In sostanza la Corte costi
tuzionale sostiene che non 
ha riconosciuto il diritto alla • 
anzianità pregressa ai cessati ' 
dal servizio fin dal 1° giugno * 
1977 ma si è limitata a far 
coincidere la data di decor- ' 
renza economica, dei bene- • 
fici concordati tra le parti, 
con la data di decorrenza 
giuridica fissata da una pre-
cedente legge - (articolo 50 
della legge 312/80). —•> .<, 

Con la sentenza 403/91 la 
Corte costituzionale sostiene i 
che per i ferrovieri non ricor- > 
rerebbe analoga circostanza 
in quanto l'articolo 4 della 
legge 426/82 si è limitato a 
stabilire ' un miglioramento f 

economico con effetto dal 1° ' 
gennaio 1981:(HKUper>den- • 
temente dal fatto che tale au- ^ 
mento è determinato con il 
criterio - dell'anzianità ' pre- _ 
gressa). Secondo la Corte : 
«non si è trattato di una inno- • 
vazione nella struttura della -
retribuzione, ma di una, sia 
pure consistente, rivalutazio
ne di un elemento retributivo ; 
già previsto dalla legge del ' 
1979». ' - "- •, • .-." f 

Riteniamo di non poter 
condividere le argomenta- • 
zioni della Corte costituzio
nale perché, a nostro avviso, 
la similitudine tra le due fatti
specie resta. Infatti, con la " 
legge -141/85 il. beneficio 
dell'anzianità pregressa fu • 
esteso • anche ai ferrovieri -
cessati dal servizio fin dal 2 
luglio 1977. Resta aperta la , 
questione della decorrenza 
economica dato che i bene- ; 
fici furono fatti decorrere dal -
1° gennaio 1986 in modo 
parziale e soltanto dal 1° 
gennaio 1987 -in misura 
completa. Pertanto, a nostro, 
avviso, il contenzioso ledale • 
dovrebbe proseguire. 

' • • ' - - * . 

PS. Nella risposta da te cita
ta sono indicati i vari numeri 
di «Liberetà» nei quali la re
dazione della rivista ha dato , 
conto della questione, per ' 
cui non ci sembra giusto par
lare di «nessuna informazio
ne del Spi». " , >.̂ ,,>•**,' , 

•; r 
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Viaggio elettorale / 1 Gli uomini del candidato democratico * 
alle prese con il gelo sceso nei rapporti con il reverendo Jesse Jackson 
Tyson il patrono che gli ha consentito di fare carriera in politica 
Aborto e gay: a Little Rock meno liberal che a Washington 

L'Arkansas diffidente verso Clinton 
Nella sua patria il governatore favorito ma senza convinzione 
I due rivali di Bush, Clinton e Perot, sono nati a 50 
chilometri di distanza, l'uno in Arkansas, l'altro in 
Texas. Ma non basta, entrambi sono assai meno 
profeti in patria di quanto si potesse immaginare, 
iniziamo questo viaggio alle radici dei fenomeni Pe
rot e Clinton dalla capitale mondiale del massacro 
di polli. Little Rock, dove gli uomini del governatore 
sono alle prese con il gran gelo Clinton-Jackson. 

••- ,- DAL NOSTRO INVIATO • 
SIEQMUNDGINZBKRQ 

BEI LITTLE ROCK (Arkansas) .T 
Polli, puttane, politici. I politici, 
in maniche di camicia bianca 
e cravatta, le assistenti in tail- -
leur, li si trova a colazione da 
Doe's, un buco di ristorante a >•" 
due passi dal Campidoglio, 
una riproduzione fedelissima, • 
sia pure in scala ridotta, della ',-
grande cupola bianca del Con
gresso a Washington. Come se < 
avessero riprodotto in miniatu
ra Montecitorio a Campobas- ' 
so. Le puttane c'erano una voi- •. 
ta nel Capital Hotel, Il lussuoso -
edificio vecchio Sud, colonne 
bianche e soffitti stuccati, co-
struito ai tempi della Guerra ci
vile e, restaurato con un finan- < 
ziamcnto statale e trasformato ; 
in bordello ai tempi della se- • 
conda guerra mondiale. I polli-• 
dappertutto. «Sandwich di poi- •• 
lo», suggerisce la cameriera di '.' 
Doe's. mettendo in fila sulla to- ;: 
vaglia di plastica a quadretti : 

rossi otto diversi boccetti di sal
se per insaporire la flaccida 
carne bianca: • Ketchup, Al • 
Stcaksoucc, •• Worcestershire. ; 

Tabasco, altri quattro tipi di 
salsa peperoncino rosso e al j-
diabolico * «jalapeno» verde. 
•Sa, il pollo è il piatto preferito 
del governatore Clinton. Da ..' 
quando e iniziata la campagna 
elettorale, per il nervosismo e . 
ingrassato 5 chili. Si era messo 
a dieta ferrea. Poi un giorno ,; 

non ce l'ha fatta più. L'abbia- -
mo sorpreso che entrava di 
corsa da Wcndy's ad ordinare • 
un sandwich al pollo», dice il 
mio commensale, uno che lo -
ha seguito da vicino. . . v,> 

Perché il potere in Arkansas, 
la patria del candidato presi
denziale democratico in pec- : 
tore Bili Clinton, nasce dal poi-
lo. Solo negli stabilimenti di -
Don Tyson qui sgozzano 1 mi
liardo e 300 milioni di polli : 
l'anno, 25 milioni di polli alla _ 
settimana, 10 pcrognunodei2 " 
milioni e mezzodì abitanti. Dal 
pollo dipende metà del valore ; 
aggiunto agricolo di uno degli '-: ' 
Stati più poveri dell'Unione. Al "' 
pollo è legato un posto di lavo
ro ogni 12, nei mattatoi auto
matizzati o nelle piccole azien
de dove ogni tanto affettano 
anche le operaie pagate 5 dol- •• 
lari l'ora. «Per noi il pollo è quel rV-
che era l'acciaio per Pittsbur
gh», dicono al quarticr genera- '. 
le della federazione degli indu
striali del settore, la «Chicken • 
House» dove si danno ritrovo 
ogni giorno i politici locali e , ; 

giurano, «si fa vederespesso 
anche il governatore». È l'indu
stria del pollo che riversa nei ' 
corsi d'acqua dell'Arkansas 

mezzo milione di tonnellate dì 
escrementi, l'equivalente degli 
scarichi gastrici di 4 milioni di 
persone, e ha contaminato di 
nitrati a colibatteri fecali tutti 
gli affluenti del White rivcrche 
una volta ribollivano di trote, 
giù fino all'Arkansas dal colore 
terra che attraversa Little Rock 
e al Mississippi. Le sole azien
de di Tyson consumano tanta 
acqua quanto la metropoli di 
Atlanta. È il super-miliardario 
Tyson che In pochi anni ha ri
voluzionato la geografia eco
nomica dell'Arkansas, portato 
prosperità e inquinamento al
l'altipiano desolato dove vive
vano i trogloditi con le pezze al 
culo immortalati nelle vignette 
di L'il Abner e Daisy Mae di Al 
Capp mentre andava a catafa
scio la zona del delta de! Mis
sissippi con le piantagini di co
tone e di riso. Nel porcile di 
Dogpatch - cui qui hanno ad-
diritura dedicato una specie di 
Disneyland - ora razzolano i 
pennuti. '••': ••••:.;. •:•,•: • 

È Tyson il gran patrono il cui 
appoggio ha consentito a Bill 
Clinton di governare l'Arkan
sas per 11 anni. E dal governa
tore in cambio dei posti di la
voro ha avuto immensi regali 
fiscali e licenza pressoché as
soluta dismaltirc gli escremen
ti del volatili. A differenza del 
vielnocollega miliardario texa
no Ross Perot il vecchio Tyson 
non punta direttamente alla 
Casa Bianca, ma significativa
mente come ufficio si è fatto 
costruire una replica perfetta 
in tutti i particolari dell'Ufficio 
ovale della Casa Bianca, con 
una scrivania che è copia per
fetta di quella di Thomas Jef
ferson. .;,•-...••••. • ..-•...-)•.•...••••*• 

Nel nuovo quartier generale 
della campagna presidenziale 
di Bill Clinton, a un block dal
l'ex bordello ridiventato alber
go, non c'è puzza di pollaio. 
Solo una schiera di signore dai 
capelli bianchi - quasi tutte ve
terane delle campagne per l'e
lezione a governatore o impie
gate di Stato - che smistano le 
3.000 telefonate e 1.000 lettere 
che arrivano ogni giorno. Co
me in catena, le aprono, le 
schedano, preparano per ci-
scuna una risposta personale, 
imbustano e spediscono. Un 
grosso manuale ciclostilato, 
quasi un libro, gli serve da gui
da su come cucire dal compu
ter le diverse risposte possibili. 
Chiedo se posso portarne via 
una copia. Mandano a chiede
re ai piani alti: la risposta è no, 
si tratta di materiale riservato. 
Ma me lo fanno leggere e mi 

^#^ j | iC<e^r i f c fc^§cgg i . ?. ̂  

Ross Perot durante la sua campagna elettorale nel Kentucky; In basso Bill Clinton durante 
le primarie 92 ir alto una stnscia del disegnatore Al Capp 

Rivelazioni del Washington Post 
Il presidente nella tana del rivale 

DaU'86i segugi 
di Pèrot scavano 
nella vita di Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

• E DALLAS. «Questo è un mondo pie
no di leoni, tigri e conigli. Tu sei un co
niglio», cosi nell'86 Ross Perot aveva 
apostrofato Bush sbattendogli il telefo
no in faccia. Lui per mesi aveva cercato ' 
di convincere Reagan ad'autorizzare^ 
una gigantesca operazione di ricerca 
del prigionieri americani che era con
vinto fossero ancora in mano dei viet
namiti a 10 anni dalla fine della guerra. : 
Il vice-presidente ed ex direttore della 
Cia aveva cercato di convincerlo a la
sciar perdere, anche perche non c'era
no affatto prove che quei prigionieri 
esistessero davvero. 11 cocciuto e vendi
cativo miliardario texano pare da allora 
non abbia pensato che a fargliela paga
re. È stato Bush stesso a raccontare rc-
pisodio ai suoi più stretti elaboratori . 
Non c'è da meravigliarsi che la fedelis
sima segretaria Sharon Holman, 23 an
ni a fianco di Perot. mi rivolga uno 
sguardo che suona «Ma lei da quale 
mondo viene'» quando le chiedo se Bu

sh e il suo boss si telefonassero spesso 
negli ultimi anni e poi mi risponda ri- ' 
dendo: «No, non credo che ci siano -
molti contatti tra i due, per quanto mi 

' risulta». Altro che telefonate di cortesia. 
• Tra i due c'è un odio fatto di incrosta

zioni sovrapposte. Il duello è al mo- •• 
mento tra la rapace aquila Perot e il co- . 
niglio Bush, lasciando per il momento 
Clinton alle prese coi suoi polli. Con -
una sortita disperata, Bush e volato a 
Dallas ad attaccare Perot in casa. «We 
are in the tight of our lives», qui ci gio
chiamo la pelle», ha detto di fronte a 10 ; 

mila ultra dell'elettorato conservatore : 
texano, dando deH'«irresponsabile pu- -, 
ro e semplice» all'avversario, ricordan- ,:; 
dogli che «la posta è troppo alta perché . 
si possa comprare un nuovo presidente ' 

.. al buio». Contemporaneamente alla : 
sortita, le rotative del «Washington Post» 

' stampavano con un titolone un articolo 
di Bob Woodward, il leggendario gior- ..• 
nalista del Watergatc, in cui si riferisce '/. 
per filo e per segno come Perot, dopo ' 
la rottura dell'86 con Bush, aveva lan
cialo un'investigazione pnvata su di lui, 

le sue attività economiche in Texas, la 
sua famiglia e i suoi figli alla ricerca di 
scheletri nell'armadio, prove, malefatte 
che confermassero l'idea che si era fat
ta dcll'allora vice di Reagan: uno smi
dollato, debole, indeciso, che se era • 
capace di sacrificare i prigionieri ame
ricani in Vietnam per non scoprire i . 
traffici di droga della Cia dal Triangolo 
d'oro, doveva per forza essere anche 
personalmente corrotto. Gli investiga
tori avevano rovistato sistematicamente 
in tutti i possibili panni sporchi. Viene -
fuori che Perot e il suo avvocato Tom . 
Luce avevano versato 10.000 dolari ad 
uno studio legale di Washington per in
dagare sulla legalità di una deduzione ; 
fiscale da 48 milioni di dollari ottenuta 
dalla Pennzoil, la società petrolifera t e - . 
xana di cui Bush era socio negli anni 
'50. Su un altro investimento immobi- : 
liarc di Bush a Houston erano andati a 
tirare fuori addirittura che uno dei per
sonaggi coinvolti nell'affare era cocai
nomane Avevano rimestato nelle voci 
di un Bush direttamente coinvolto nella 
trattrva con gli ayatollah per nnviarc la 

liberazione degli ostaggi all'ambasscia-
• ta a Teheran a dopo le elezioni, per fre
gare Carter, contattando un detenuto 
nel Missouri che sosteneva di aver pilo
tato personalmente l'aereo militare con 
cui Bush sarebbe andato a Parigi ad in
contrare gli emissari iraniani, salvo la
sciar perdere quando il tipo non aveva 
saputo rispondere su come si mette in 

; moto quel tipo di velivolo. Avevano 
mandato messaggi alla Casa Bianca 
sulle attività illecite dei figli di Bush, 
provocando una nota manoscritta di 
quest'ultimo con l'invito perentorio: 
«Lascia stare i miei figli che sono perso-
neperbene»..- .,.,-,.., 

Cosa hanno trovato? Questo non si 
sa, anche se Woodward sostiene, forse 
frettolosamente, nulla. Ma le rivelazioni 
sulla persecuzione inquisitoria ai danni 
di Bush al momento hanno consentito 
al portavoce presidenziale Fitzwater di 
dichiarare che «tutto questo sembra 
confermare un Perot che crede di poter 
inquisire, perseguitare e intimidire chi 
gli pare» - - a Si Ci 

consentono di prendere ap
punti. La risposta standard in
dicata come file dwl nelcom- • 
puter è per chi scrive dall'Ar
kansas. La risposta dw2 per 
quelli che scrivono dal resto 
degli Usa. C'è una risposta : 
standard per le donne, un'altra 
per chi scrive suggerendo ri- ; 
medi alle terribili allergie del '• 
governatore, una per dire «gra
zie dei consigli e dei suggeri
menti che accetto», un'altra 
per i consigli politici «inacceta-
bili». Una delle risposte stan
dard figura come file LOS. È 

quella a chi scrive a proposito 
dei problemi razziali e dei di
sordini di Los Angeles. Avete 
ricevuto telefonate e lettere sul 
rimbrotto di Clinton alla can- -
tante rap Sister Souljah («I neri ' 
ammazzano ogni giorno altri 
neri, cosa c'è da meravigliarsi 
se una settimana ogni tanto si 
mettono ad ammazzare i bian
chi?») e a Jesse Jackson che 
l'aveva invitata a parlare all'as
semblea della sua Coalizione 
arcobaleno? «A valanga». Cosa 
dicono? Sono d'accordo o 
contro la scelta del governato

re di prendere le distanze dalla 
«sinistra» di Jackson? «Metà e • 
metà. 50 e 50». Mi fate vedere ': 
la risposta che gli mandate? ; 

«Aspettiamo ancora che venga „ 
approvata lassù», e indicano il -
piano sopra, quello che ospita " 
i cervelli della campagna. •.•."..-».. 

Si può parlare coi dirigenti? 
"Sorry. Sono troppo occupali».': 
Infilo lo stesso le scale. Le pa- : 
reti divisorie tra ufficio e ufficio * 
sono di vetro. Sono tutti incol
lati al telefono. Mi affaccio in 
tutti quelli che hanno la porta ,-
aperta Riconosco George Ste-

phanopoulos, 31 anni, il giova
ne vice direttore della campa
gna che somiglia a Claudio 
Martelli, laureato in filosofia 
morale a Oxford, eravamo se
duti accanto sull'aereo ad eli
ca con cui Clinton si spostava 
durante le primarie nell Illinois 
e nel Michigan. I giornali dico
no che era contrario a rompe
re con Jackson, sosteneva che 
quei voti neri e di sinistra a no
vembre potevano trasformarsi 
nei 650.000 voti appena in vir
tù dei quali Bush è alla Casa 
Bianca e invece Dukakis è in 

pensione a Brooklyne. Si dice 
• che sia stato li 11 per dimettersi. • 

' Sta appoggiato alla poltrona, i ' 
piedi sulla scrivania. Non ha la : 
cornetta in mano. Mi fa cenno j 

; di no, indica la cuffia di cui t 
non mi ero accorto, ormai col '. 

• telefono è talmente in simbiosi t 
che non usa più nemmeno la . 

'• cornetta. ••••:• ~-M.ai-'---*.y:,-xHii& 
V. Ho più fortuna col suo capo," 
> David Wilhelm, il managerdel-
; la campagna, un biondino da- ' 
: gli occhi azzurri di ghiaccio, : 

che sembrerebbe un funziona- ' 
no alle prime armi se non fos

se già noto come un veterano 
rotto a tutti i marosi della com- ' 
plicatissima politica di Chica- : 
go. David, cosa sono tutte que
ste telefonate? «Su cosa imma- :, 
gini che siano?». L'avete com- '.-
binata grossa. Jesse Jackson è 
furibondo, in un'intervista al :-; 
«New York Times» dice che 
quello di Clinton è stato un gè- .:. 
sto calcolato, che mette in luce • 
un difetto di fondo della sua ' 
personalità politica, che si è ' 
trattato di una «manovra ma- . 
chiavellica», una mossa a fred
do per «piacere al bianchi con- : 
servatoli e contenere e isolare ' 
Jackson». Alza gli occhi al eie- -
lo: «Sbollirà». È al telefono dal 
mattino presto. Hanno fatto il ? 
piano di battaglia per l'ultimo '" 
scorcio di campagna prima * 
della Convention, la grande ' 
strategia, poi hanno affrontato \. 
la valanga via filo. C'è chi è ' 
convinto che scegliendo. lo '• 
scontro con Jackson Clinton si -
è giocato la presidenza e chi al ': 
contrario pensa che ha imboc
cato l'unica strada possibile ''. 
per arrivarci. Ricevi più telefo- » 
natedel primo tipo o del se- :

; 
condo? «Le une e le altre». Mi 
dici chi ti chiama, mi puoi fare ." 
un esempio di ciascuna delle ': 
due posizioni? «SI, guarda, ci < 
mancherebbe proprio questo, • 
di ritrovarmi i nomi sul gioma- -
le, come se non avessi abba
stanza guai». Ma guarda che su »• 
un giornale italiano i tuoi inter
locutori non se ne accorgono. • 
E poi 1 miei lettori sono abituati • 
a questo tipo di cose: un gior- ' 
no sembra che possa rinascere 
un'unità nella sinistra tra so
cialisti e Pds, il giorno dopo 
succede la frittata. «Nomi non 
te ne faccio. L'ultima telefona
ta che ho riveuto era di un con
sigliere di Jesse Jackson. Quel-. 
la prima di un senatore che in-
vece si complimentava. Spero -
che anche questa passi». Tra 
due settimane a New York alla 
Convention, poi magari alla 
Casa Bianca. «No. Io alla Casa ' 
Bianca non ci vado». .. -, • .;:;•...• , 

La cosa curiosa è che, come 
per tutti i profeti in patria, a 
Little Rock pochi sembrano 
davvero convinti che Bill Clin- ; 
ton da governatore dell'Arkan
sas diverrà presidente degli , 
Stati Uniti. C'è nell'aria assai • 
più indifferenza di quella che ' 
ci si potrebbe aspettare per il '• 
«figlio favorito». Un paio di set
timane prima, ci raccontano, 
c'era stata una parata in onore 
di Clinton, con pochi gatti. ,;. 
Molta più gente aveva raccolto 
all'Hotel Excelsior, in una con- ' 
vention locale imposta dalle .:: 
leggi dello Stato, la scorriban
da di Ross Perot, che come te- '••• 
xano per quelli dell'Arkansas 
dovrebbe essere come il presi- •; 
dente del Milan in terra interi- '." 
sta: 3.000 delegati, ma anche 11 ' 
all'ultimo momento avevano !• 
dovuto tirare il tendone per di- ; 
videre una sala che ne poteva " 
ospitare il doppio. Nell'88 Rea-.. 
gan che era venuto qui a far 
campagna per Bush aveva rac

colto 20.000 persone. "• 
Forse è ancora peggionel re

sto dell'Arkansas, uno stato 
tanto sconosciuto anche al re
sto dell'America che l'unica 
guida che si trova in libreria è 
un reprint di quella del Wor-
kers Project Program cui negli 
anni ,t'30 l'amministrazione 
Roosevelt aveva fatto lavorare 
scrittori e giornalisti finiti disoc
cupati durante la Grande de
pressione. A Hope, lo sperduto 
paesino a 50 chilometri dalla 
Texarkana di Perot che ha da
to i natali a Bill Clinton sono ar
rivate persino troupcs della 
BBC e della tv giapponese. Ma 
la gente mena ancora più van
to dei super-cocomeri e ricor
da l'anguria da 150 chili esibita 
tempo fa al locale Watermelon 
festival. A Hot Springs, dove ha 
passato la giovinezza e la 
mamma sessantottenne di 
Clinton va ancora spesso a gio
car d'azzardo sui cavalli all'ip
podromo di Oaklawn Park, si 
ricordano ancora soprattutto 
di Al Capone che veniva a sver
nare e curarsi ai bagni termali 
alla stanza 442 dell'Artiington 
Hotel. -•;Ì-*-.-I,. ',-.,.,;,- ,„•. , 

Il mio commensale da Doe's 
è il direttore di un combattivo 
settimanale locale. IVArkansas 
Times». John Brummet sa vita 
e miracoli di Clinton e la politi
ca locale. «È un politico accor
to. Che ha imparato a sue spe
se l'arte difficile del navigare 
evitando gli scogli. Lo scontro 
diretto in nome dell'ecologia 
con la potentissima industria 
del legno, che segue immedia
tamente per importanza quella 
del pollame, gli era costata la 
bocciatura alla fine del suo pri
mo mandato da governatore. 
Da allora ha imparato a me
diare, ad aggirare anziché'im
pegnarsi in sconci frontali. A 
meno che, come nel caso 
Jackson, non abbia deciso che 
gli conviene. Ma tutto ciò ha 
creato una curiosa dinamica 
sul piano locale. CI sono due 
Clinton, quello locale •; quello 
in gara per la Casa Bianca. 
Quello che nazionalmente si 
dichiara pro-aborto e in Ar
kansas non ha mosso dito su 
un emendamento della costi
tuzione dello Stato che prati
camente esclude il finanzia
mento pubblico alle cliniche 
che praticano aborti, quello 
che corteggia il voto liberal e si 
guarda bene daU'urtare i gay e 
qui non ha mai osato dire una 
parola sulla «Sodomy law» che 
incrimina i rapporti sessuali 
•diversi», quello che a Flint si ta 
applaudire dagli operai del
l'auto e qui concede prestili 
governativi ad aziende messe 
in difficoltà dagli scioperi. La 
conseguenza buffa è che ma
gari potrà anche farsi eleggere 
presidente. Ma se non ce la fa, 
sarà difficile riesca a (arsi rie
leggere governatore nel '94», 
dice. È convinto che qui vote
ranno per onore di bandiera 
Clinton, ma con la convinzio
ne che tanto vince Bush. ; , *: 

CHE TEMPO FA 

EI 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area depressiona
ria localizzata sul Mediterraneo occidenta-
le si sposta verso Nord-Est e tende ad inte
ressare parte della nostra penisola con 
una perturbazione alimentata da correnti 
meridionali. Questo il fatto più saliente di 
una situazione meteorologica che non vuol • 
saperne della stagione estiva appena ini- : 

zlata e che conserva tutte le caratteristiche 
del tempo primaverile. - • •••••-•' 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, sulla 
fascia tirrenica centrale, il golfo Ligure, Il 
Piemonte, la Lombardia e le Alpi centro-oc- . 
cldentall nuvolosità in graduale aumento e 
durante il corso della giornata possibilità di ; 
precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. Sulle altre regioni Italiane alternanza 
di annuvolamenti e schiarite; queste ultime : 
saranno più ampie e più consistenti sulle 
regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi I bacini occi- : 

dentali, leggermente mossi o calmi gli altri 
mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo Irregolarmente nuvo
loso con possibilità di piogge sparse ma 
con tendenza al miglioramento sul settore 
nord occidentale, sul golfo Ligure, la fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna. Tempo va
riabile anche sulle regioni meridionali ma • 
con maggiore persistenza di schiarita e mi
nore attività nuvolosa. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E T . A T U R E A U . 
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Oggi rincontro dei sindacati Accordo fra la Compagnia 
con l'armatore Bruno Musso e la Tirrenia: alla Culmv 
che aveva escluso i portuali l'esclusiva di sbarco-imbarco 
dalle operazioni in banchina per i traghetti con le isole 

Genova, uno spiraglio 
per i «camalli » del porto 
Ore cruciali per il conflitto esploso sulle banchine del 
porto di Genova tra i «camalli» della Compagnia Unica 
e l'armatore Bruno Musso. Forse una trattativa sindaca
le impedirà che domani si ripeta il muro contro muro 
all'arrivo di un traghetto della «Tarros». Nel frattempo la 
Culmv, sul sentiero della trasformazione in impresa, ha 
sottoscritto un importantissimo accordo con la Tirre
nia. Censure Cee perle indampienze del governo. 

- -DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHICNZI 

• • GENOVA. L'accordo dopo 
la tempesta? Quella di oggi po
trebbe essere una giornata de-

. cisiva - appunto in senso posi
tivo - nella cronaca dell'aspra 
querelle che vede schierati su 
fronti opposti l'armatore Bruno 
Musso e i portuali della Com
pagnia unica. Nella sede del
l'Associazione industriali si in
contreranno l'armatore e i sin
dacati confederali di catego
ria. E la Filt-Cgil, che ha ricevu-

' to dall'assemblea della Culmv 
il pièno mandato alla trattati
va, cercherà di evitare la ripre
sa del conflitto esploso merco
ledì scorso, quando un muro 
di •camalli» - armati dei loro 

' pesanti mezzi meccanici - ha 
impedito a calata Ignazio In
glese l'attracco della «Vento di 
Levante» della Tarros di Bruno 
Musso. E solo un'intesa rag

giunta oggi sul tavolo sindaca
le potrebbe scongiurare do
mani una riedizione del muro 
contro muro sulle banchine. 
Perché è pur vero che, nel frat
tempo, il pretore Marco Gelo-
nesi, accogliendo un ricorso 
dell'armatore, gli ha ricono
sciuto il diritto (sancito dalla 
Corte di giustizia della Cee con 
la sua sentenza anti-monopo-
li) di impiegare personale pro
prio nel terminal ottenuto in 
concessione dal Consorzio au
tonomo del Porto. Ma è anche 
vero - evidente - che non po
trà essere una sentenza in più ' 
o in meno a governare o a se
dare nel concreto il conflitto in 
corso. E poi, sempre nel frat
tempo, nel quadro si e inserito 
un importantissimo tassello 
nuovo, capace senza dubbio 
di influenzare l'equilibno di 

Una Immagine 
del porto -
di Genova 
In alto, 
il console 
della 
Compagnia 
Unica dei 
portuali, 
Paride 
Batira 

tutti gli altn elementi: la Culmv 
e la società di Stato Tirrenia, 
gruppo Finmare, hanno sotto
scritto un accordo per cui, a 
partire dal prossimo primo lu
glio per cinque anni, ai portua
li dell'Unica spetterà l'esclusi
va sui traghetti Tirrcnia che ap
proderanno a Genova e a Vol-
tri. In pratica agli uomini della 
Culmv sono state affidate «tutte 
le operazioni di imbarco e 

sbarco degli autoveicoli di 
qualsiasi tipo, in regime di rap
porto diretto con operazione a 
ciclo completo» per le navi del 
servizio di cabotaggio nazio
nale effettuato dalla Tirrenia in 
arrivo o in partenza dalle isole 
maggiori. Vale a dire un accor
do che, per la Compagnia, as
sume - stipulato in questo mo
mento, in aggiunta a quelli già 
firmali con altri armatori privati 

come Gnmaldi - un grosso va
lore strategico sul piano prati
co ed operativo, e una grande 
carica simbolica sul piano del
l'immagine: i «camalli» dimo
strano di sapersi conquistare 
sul campo quella patente di 
impresa indispeasabile per re
stare in porto tra i protagonisti 
del presente e del luturo. Il tim
bro, la conferma sono autore
voli, prestigiosi e senza riserve: 

Un sondaggio della Fiom all'interno di Alfa; Falk e Om Iveco 

Lui, lei, la famiglia, la fabbrica e il lavoro 
Ai raggi «x» i giovani operai di Milano 
Una indagine commissionata dalla Fiom Milano al 
Ceriss, sul «chi è» dell'operaio giovane. Le sue con
vinzioni, i pensieri che gli frullano in testa, le emo
zioni, il rapporto con gli anziani entrati in fabbrica 
alla metà degli anni Sessanta, cosa cambia tra i sessi 
nella valutazione del lavoro. «Un confronto tra le ge
nerazioni e i sessi, uscendo dagli stereotipi», spiega 

,BiancaBeccalli.' • •• • * 

GIOVANNI LACCABO 

• • • MILANO. Una indagine a 
tappeto tra i giovani operai, 
scelti a caso, all'Alfa, alla Falck 
e alla OM Iveco di Brescia, 
condotta dalla sociologa Bian
ca Beccalli con Aldo Marchetti, ' 
Paolo Natale e Andrea Paltri-
nleri. Utile anche la ricerca 
Gioc di Maurizio Ambrosini. 
«Forse è la prima ricerca in Ita
lia che mette in condizioni di 
ragionare sulle differenze», di
ce Bianca Beccalli. Nonostante 
l'abbondante letteratura sui 
giovani e sui loro movimenti, 
nessuno prima d'ora aveva 
scandagliato la coscienza del 
giovane alle prese con il lavoro 
industriale. Oggetto dello stu
dio il giovane operaio tout 
court, non quello in qualche 
modo filtrato dall'impegno sin
dacale, entrato in azienda tra 
l'88 e 11 90 con i contratti di for

mazione. «La vera classe ope
raia giovane», la definisce Mar- ' 
chetti, «vista sotto tutti gli 
aspetti della vita operaia». 

Il «campione» è anche lo 
specchio delle trasformazioni 
nella vita operaia a quasi tren-
t'anni dalle grandi lotte degli 
anni Sessanta, e dei loro riflessi 
anche nel privato. Gli intervi
stati sono per il 70% figli di 
operai, il 44% dei quali immi
grati dal Sud. Il 14% dei padri 
non ha titolo di studio, il 63% 
diploma elementare, il 16% 
media inferiore, il 12% media 
supenore. La scolarità si è solo 
in parte rovesciata: ora il 17.9% 
ha il titolo elementare, il 51 % la 
media inferiore, il 12% la me
dia superiore. La loro famiglia 
per il 22,6% ha un solo reddito, 
per il 45,2% due redditi, per il 
20,2% tre redditi, per l'8.3% 

quattro redditi. La casa e in 
proprietà nel 63% dei casi, per 
il 36.9% in affitto. 1163% possie
de un videoregistratore. «Dun
que il risultato delle lotte ope
raie di quegli anni sono casa e 
benessere», osserva Aldo Mar
chetti. «Il livello di reddito raf
forza la famiglia come istitu
zione. La famiglia e il centro 
dell'identità, che assorbe ca
pacità e svolge un ruolo di di
fesa quando esplode la crisi». 
La donna giovane nel 93% dei 
casi inizia prima del maschio a 
lavorare. Per lo più in una pic
cola azienda, in nero, nono
stante il suo livello scolastico 
sia mediamente superiore al 
maschio. L'operaio giovane la
scia la scuola perche non ha 
interesse (o per motivi perso
nali se è una ragazza) mentre 
il padre ha mollato i banchi di 
scuola per bisogno. Tutti tutta
via nutrono un profondo ri
spetto per la scuola. L'abban
dono 6 quasi un avverso desti
no, ma quasi nessuno intende
re riprendere gli studi. Le per
sone più influenti sono il padre 
e la madre, mentre l'anziano 
lavoratore nei ricordi il ruolo • 
prestigioso di un adulto politi
cizzato. Il lavoro e il valore più 
alto per la ragazza della fabbri
ca (molto più alto rispetto al 

giovane e all'adulto maschio). 
Dopo il lavoro, per lei il ragaz
zo e più importante della fami
glia, che invece è in cima ai 
pensieri del giovane maschio. 
La diversa valutazione dei va
lori è spiegata per circa il 4% 
(percentuale ritenuta elevata) 
dalla differenza di genere. L'in
teresse politico-sindacale è in 
grande stima tra gli adulti, 
mentre si spegne tra le fasce 
giovanili, tra le quali ha più 
spazio l'interesse verso il so
ciale, ma solo visto in termini 
generali (contro la mafia, con
tro la droga) e non come terre
no di impegno diretto perso
nale. In questo contesto anzi 
prevale la paura, la fuga. L'at
tenzione al «diverso» esiste, ma 
è inquinata da un forte tasso di 
ipocrisia (ad esempio i tossi
comani sono dipinti In termini 
negativi). Prevalgono valori ti
picamente materialistici come 
la paura della disoccupazione, 
i temi fiscali. Pochissimi nutro
no interesse ai temi dell'am
biente. Il sindacato in genere è 
visto come una istituzione, 
mentre l'esperienza conflittua
le in fabbrica come dovere e 
un valore alto nei maschi (me
no nelle ragazze). Nell'adulto 
e elevato il prestigio del lavoro 
operaio (che cala nel giovane 

e nella ragazza). Nella mag
gior parte, tuttavia, anche il 
giovane ritiene «interessante» il 
lavoro operaio. La donna vive 
la sua condizione operaia co
me terra di conflitti e contrad
dizioni. Ha una qualifica più 
bassa del maschio benché il 
suo titolo di studio sia superio-
re. Risente maggiormente le 
condizioni di rumorosità e di 
nocività ambientale. Gradisce 
meno iscriversi al sindacato, 
tuttavia e più disponibile del . 
maschio a partecipare alle as
semblee. Più dei maschi, se " 
potesse definire la linea sinda- ' 
cale, darebbe preferenza ad 
ambiente e riduzione di orario 
mentre il maschio è più sensi
bile alla qualifica e alla retribu
zione. Il giovane e attratto da 
un sindacato più conflittuale, 
ma rispetto all'organizzazione 
non ama piantare radici e pre
ferisce sentirsi in perenne libe- ' 
ra uscita. L'operaio adulto è 
più disponibile a chiedere aiu
to al caporeparto, anche quan
do si rompe una macchina o 
manca un attrezzo. Infine la 
pagella delle categorie. Sinda
calisti al quinto posto (dopo 

' extracomunitari, poliziotti e : 
meridionali) assieme a militari 
di carriera, manager e carabi-
nien. All'ultimo posto, boccia-
tissimi, i politici. 

•l'intesa firmata con la Compa
gnia - ha dichiarato l'ammini
stratore delegato della Tirrenia 
Franco Pecorini - 6 veramente 
ottimale sul piano economico, 
ed è basata su una impostazio
ne di tipo strettamente impren- , 
ditorialc, che prescinde quindi ' 
da ogni altra considerazione o 
valutazione». Le cifre economi
che dell'accordo non sono sta
te rese note, ma si sa che la 
Culmv si e impegnata a stare 
sul mercato a tutti gli effetti, 
cioè a ridefinire le tanffe «qua
lora società concorrenti rag- ' 
giungessero intese più vantag-

• giose». «Per la Tirrenia - ha 
commentato Pecorini - si trat
ta di un risultato di grande rilie
vo, poiché il notevole abbatti
mento dei costi portuali che ne 
scatunsce traduce in concreto 
le direttive del governo in tema 
di riduzione della spesa pub
blica». E poi una postilla di ca
rattere «diplomauco»: «Com-

• prendo - ha aggiunto l'ammi-
, nistratore delegato della Tirre

nia - le difficoltà e le proble
matiche che si stanno manife-

; stando all'interno del porto di 
Genova, cosi come mi rendo 
conto che le iniziative di alcuni 
armatori che oggi si trovano in 
contrasto con la Culmv sono 
state assunte in una visione im-
prcnditonale». Come a dire 
che la scelta imprenditoriale di 

Musso - quella della difesa in
transigente delle proprie pre
rogative, costi quel che costi -
è diversa dalla scelta impren
ditoriale - pacifica e vantag
giosa - della Tirrcnia. Chissà 
se oggi, con la mediazione sin
dacale, le posizioni cosi di
stanti di Musso e dei «camalli» 

• troveranno qualche coordina
ta comune verso la convergen
za. Nell'attesa c'è infine da re
gistrare che in sede Cee è stata 
individuata senza fallo una 
delle principali cause della 
guerra e delle scaramucce in 
banchina, e cioè la latitanza 

- normativa del governo. Nei 
giorni scorsi, infatti, un pool di 
ispettori guidato da un com
missario olandese è calato da 
Bruxelles a Roma ed ha passa-

• to al setaccio carte e docu-
„° menti del ministero della Mari

na mercantile. E sembra che al 
termine della missione gli in
viati della Cee non abbiano ri
sparmiato severe censure per 
le inadempienze riscontrate; 
rampogne che forse avranno il 
potere di accelerare l'iter del-

. l'atteso provvedimento mini
steriale. Un decalogo, si dice, 
che recepisce la direttiva Cee 
sia dove vieta i monopoli, sia 
dove garantisce il lavoro dei 
portuali prevedendo il massi
mo loro impiego da parte dei 
terminalisti, , - • , 

Una ragazza In labbro 

La legge 125 è una legge di serie B? Polemiche dimissioni di una consigliera della commissione nazionale 
Chi lavora per il suo boicottaggio? Molti casi di inadempienza. Zanussi, Italtel e Olivetti le «isole felici» 

Parità e azioni positive, una legge in pericolo 
La consigliera nazionale di Parità si dimette perché 
dopo 4 anni non ha ancora gli strumenti per lavorare. 

- Le aziende, obbligate per legge a presentare i dati sul
la situazione del personale maschile e femminile, fan
no a modo loro. Ma esiste la 125? La legge sulle Azioni 
positive e le Pari opportunità, nata per realizzare l'u-

• guaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 
è forse una legge di serie B? Chi vuole affossarla? 

UK) 

• • ROMA. C'è chi lavora per
ché la legge sulle Azioni positi- -
ve non produca effetti. Chi sta '" 
facendo di tutto perchè quelle 
pari opportunità e quelle «ri-

. mozioni di ostacoli» per arriva
re all'uguaglianza sostanziale 
tra uomini e donne, non si rea-. 
lizzino. Chi ritarda il decollo di • 
una norma salutata come «lo 
statuto delle lavoratrici». Chi 

. costringe alle dimissioni per 
«impotenza» la consigliera na
zionale di Parità, Milena Pini. 

Chi? La Confindustria per co
minciare, rispondono i sinda
cati. Ma anche le industrie 
pubbliche, l'Intcrslnd, la tv di 
Stato.. E II ministero del Lavo
ro? Sia vigilando perche la leg
ge venga applicata? Il 30 aprile 
sono scaduti i termini entro i 
quali le aziende con più di 100 
dipendenti avrebbero dovuto 
fornire alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consi
glieri regionali di parità i dati 
sulla situazione de! personale. 

Termini scaduti, rapporti con
segnati. Ma quasi tutti redatti 
non secondo quanto previsto 
dal decreto ministeriale che 
accompagna la legge 125 (e 
cioè in modo da capire bene la 
situazione del personale ma
schile e femminile), bensì se
condo i prestampati diffusi 
dalla Confindustria. L'organiz
zazione degli industriali privati 
ha tentato di opporsi in ogni 
modo a questa «pubblicità», ri
correndo al Tar per esempio. 
Ma per questa strada, non ha 
avuto troppa fortuna. Ha prefe
rito allora l'ostruzionismo. E a 
seguire questo esempio ci so
no anche gli industriali pubbli
ci, la Rai, ma anche l'Italgas, 
istituti bancari, consorzi pub
blici... Certo c'è anche chi ri
spetta la legge: Zanussi, Olivet
ti, Italtel i nomi più noti. 

I sindacati sono sul piede di 
guerra. Scandenza avvenuta, 
legge non rispettata e niente si 
muove. Anzi, il ministero del 
Lavoro complica le cose. Gli 

ispettorati del lavoro che do
vrebbero agire contro le ina
dempienze delle aziende, ven
gono invitati a «porre preventi
vamente la questione alla se
greteria tecnica per le valuta
zioni di competenza del comi- . 
tato». «Questa procedura non 6 
affatto prevista - spiega Elena 
Cordoni, area politiche femmi
nili del Pds e membro del Co
mitato nazionale Pan opportu
nità istituito con la legge 125 -
Non abbiamo mai chiesto di 
intervenire in materia. Abbia
mo piuttosto chiesto che la 
legge, come il decreto espicati-
vo dell'articolo 9 vengano ap
plicati e rispettati». Di questo è 
stato informato con lettera il 
ministro Marini, che per ora, 
non ha risposto. Insomma la 
sensazione diffusa è che in 
troppi vogliano ridurre la 125 a 
una mera spartizione dei po
chi fondi destinati per il suo fi
nanziamento. - -

Un esempio è quello della Elena Cordoni 

Rai che, pur avendo presenta
to progetti di azioni positive 
(azioni che, promuovendo il 
lavoro femminile, rimuovano 
gli ostacoli che impediscono 
l'uguaglianza sostanziale tra 
uomini e donne), evita poi di 
fornire i dati sulla situazione 
del personale. Uno studio un 
po' più approfondito dei «buo
ni» e dei «cattivi», uno studio 
propedeutico ad azioni di lot
ta, lo stanno facendo 1 sinda
cati. La Cgil della Toscana ha 
infatti studiato i 750 rapporti 
inviati dalle aziende e ha sco
perto che soltanto il 33% di 
questi è stato redatto secondo 
la legge. I casi più eclatanti di 
«fuorilegge» sono la Fiat e la 
Marzotlo, quelli più famosi di 
«rispettosi della legge» sono 
l'Olivetti e la Supcrsalt. Va un 
po' peggio in Piemonte dove 
su 1100 rapporti soltanto il 20% 
è conforme alla legge. Anche 
qui a far da capofila agli ina
dempienti c'è la Fiat, seguita 
da Michehn, Gft, istituto ban-

cano San Paolo, Alenia, Rai, 
Ente autostrade Milano-Tori
no, la Pavesi (che pure ha rice
vuto . i finanziamenti • della 
125) ...Tra i «buoni» ancora l'O-
livctti e le aziende associate al
l'Api e all'Ascolti. «É una que
stione di civiltà nspettare la 
legge - sottolinea Maurizio Ca
stro, responsabile delle rela
zioni industriali della Zanussi, 
che pure non vuole guidicare 
l'struzionismo della Confindu
stria - Noi puntiamo sulla qua
lità totale e non riusciamo a 
immaginare una qualità che 

' non valorizzi e liberi le specifi
cità di ognuno e tra queste, na
turalmente quelle femminili». E 
tra chi rispetta e chi non rispet
ta c'è anche chi, come l'U-
nionquadri, propone che par
tendo dalle leggi sulle Azioni 
positive e da quelle sugli inter
venti per l'imprenditoria fem
minile, si elabori un testo uni
co della normativa per le Pari 
opportunità. . . • - , ,-

Un seminario della Cisl 
sulla contrattazione 
collettiva nell'era 
della competizione globale 

Verso relazioni 
industriali 
a livello europeo 
Un seminario della Cisl ha posto all'ordine del gior
no il problema della convergenza e della graduale 
omogeneizzazione delle politiche contrattuali e dei 
modelli di relazioni industriali a livello europeo. La • 
riflessione parte dall'esperienza tedesca e dai suoi t 
problemi e su come evitare: la «via inglese» che negli i 
anni ottanta ha portato allo smantellamento della'• 
contrattazione collettiva. • • • • • - • 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. La Cisl arriva per 
prima, nel movimento sinda
cale italiano, a porre il tema 
del coordinamento delle poli
tiche contrattuali e delle strate
gie sindacali a livello europeo? 
A voler seguire l'andamento 
dei due giorni di un suo semi
nario tenuto la scorsa settima
na sembra di si. E lo dimostra
no anche gli argomenti esplici- " 
tamente usati da Sergio D'An
toni nel suo intervento nella ta-. 
vola rotonda conclusiva. Che 
l'iniziativa, tenuta in collabora
zione col Cesos, avesse un si- -
gnificato niente affatto accade
mico lo si è compreso appieno 
nella seconda giornata. Esauri
to infatti l'esame, nella prima , 
giornata aperta da una intro
duzione di Raffaele Morese, 
delle • relazioni industriali • in 
Giappone e negli Stati Uniti, 
per ovvie ragioni le più lontane •' 
dalle esperienze italiane, la di- . 
scussione sull'esperienza tede- -
sca ha portato alla luce i pro
blemi cruciali e la sostanza pò- " 
litica del confronto. - - - *•-• 

Il tema è il processo di inte
grazione europea e come fare, 
a partire soprattutto dall'espe
rienza del sindacalismo tede
sco, ad omogeneizzare sia pur * 
gradualmente i sistemi di rcla- . 
zioni industnali in Europi. U .. 
perché bisogna partire dalla 
Germania, lo spiega Guido Ba-
glioni in apertura della tavola 
rotonda conclusiva. «Quella te
desca - dice Baglioni - è un'e
sperienza bancentrica in Euro
pa e per questo può costituire 
un utile punto di riferimento 
per tutti». E questa del resto an
che l'opinione di Klaus Zwic
kel, vicepresidente dell'Ig-Me-
tal, 11 potente sindacato dei ' 
metalmeccanici tedeschi, per • 
il quale il modello che si è im
posto nel suo paese costituisce 
«un punto intermedio tra le re
lazioni industriali capillarmen
te normale dei paesi scandina
vi e quelle poco regolate del
l'Europa del sud». > • 

Naturalmente il modello te
desco non è privo di problemi, 
sottoposto com'è alle solleci
tazioni di quella che Wolfgang 
Streeck, dell'università del Wi- ; 
sconsin, definisce la «doppia 
unificazione»: quella tedesca e 
quella europea. Ma vediamoli 
a uno a uno i problemi di que
sto possente sistema di relazio
ni industriali fondato, come di- • 
ce Zwickel, su un «compro
messo storico» tra capitale e la
voro per ncostruire la Germa
nia dopo la caduta del fasci
smo e, come aggiunge Udo ' 
Rehfcld, dell'lres di Parigi, nel- ' 
la comune scelta di un'econo

mia «orientata verso il mercato 
mondiale». Un sistema «bina
rio», imperniato sulla funzione -
contrattuale dei sindacati di ' 
categoria e quella rappresen
tativa in azienda delle coni- f 
missioni inteme elette da tutti 
gli operai, eredi dice Zwickel 
dei Consigli rivoluzionari ope- •' 
rai della rivoluzione tedesca » 
del 1918. Questi problemi prò- > 
va a metterli in fila Carlo Del
l'Aringa dell'università cattoli- • 
ca di Milano. Come pre'ende il .• 
sindacato tedesco di far salire ; 
nella ex Rdt i salari senza prò- : 
durre disoccupazione? Come 
si pagheranno i costi dell'unici- -
cazione so di fronte all'aumen- ' 
to di tariffe e tasse in Germania ' 
occidentale si asseconda l'in- \ 
pennata salariale di questa pri- " 
mavera? Potrà il sindacato te- ; 
desco continuare a nfiutare la 
concertazione triangolare sin-
dacatc-padronato-govemo * 
per definire quella che in Italia , 
si suole definire politica dei ' 
redditi? Saprà sempre il sinda
cato tedesco evitare come ha ; 
fatto finora il cornuto di diversi '" 
livelli di contrattazione (sala
rio indicizzato, contratto col
lettivo di categoria, contratta-., 
zione aziendale) e che è quel- s 
lo che la Confindustria chiede > 
al sindacato Italiano? - --, 

6 * propno - qucst'ulUmo 
aspetto però che costituisce 
una questione non per niente .-
risolta. La replica di Zwickel , 
chiarisce che in Germania au
menta l'interesse invece alla 
contrattazione aziendale che ' 
finora aveva avuto uno scarso • 
sviluppo. E poi l'introduzione 
di modelli flessibili di organiz- : 

zazione della produzione spo- ", 
sta sempre più a livello di " ' 
azienda la contrattazione. Po
trà il sindacato tedesco, dice ' 
Jon Clark, evitare che da que
sto derivi come è accaduto in l,t 
Inghilterra lo smantellamento • 
della contrattazione collettiva? !' 

Come si vede problemi non j* 
semplici che - convengono "i 
poi tutti nella tavola rotonda • 
conclusiva - possono essere ri
solti se si sviluppa un quadro 
di riferimento comune a livello 
europeo. Gelosa delle prero
gative delle parti è la rappre
sentante degli imprenditori te
deschi, • Renate . Homung 
Draus; attento alla funzione 
sociale della Comunità invece ' 
Heinz-Wemer Draus, segreta- . 
rio generale del Dgb, la conle-
derazione dei sindacati tede- i* 
seni; accordo tra Carlo Callieri, 
nuovo vicepresidente • della ; 
Confindustria, e D'Antoni sulla ' 
necessità di un radicale muta
mento nella cultura operaia e 
in quella dell'impresa. • 

Mezzogiorno: fondi a rischio 
Nuova minaccia della Cee 
per i soldi non spesi 
Congelamento in vista? 
• • ROMA. La Cee ha minac
ciato di ritirare i finanziamenti . 
già assegnati all'Italia per gli 
investimenti nel mezzogiorno " 
se non dimostrerà quanto pri
ma che intende spendere que- , 
sti fondi. Lo ha fatto tramite il • 
segretario generale per le poli
tiche regionali della commis
sione di Bruxelles, il basco • 
Eneko Landabaru, in Italia per ' 
firmare una convenzione con ; 
lo lasm per la realizzazione di : 
progetti nel settore dei servizi ' 
alle imprese. ,-•-

Landabaru - ha ' incontrato 
anche i rappresentanti dei mi
nisteri del Mezzogiorno, del
l'Agricoltura, r delle ' Politiche -
comunitarie, del Tesoro e del. 
Cipc, oltre che i presidenti del
le regioni Puglia e Basilicata. 
«L'Italia - ha spiegato il rappre
sentate della Cee - è il paese 
col più forte ritardo nell'impie
go dei fondi Cee. Attualmente ' 
risulta impegnato circa il 50 

per cento dei finanziamenti 
concessi. Se Bruxelles avrà la 
certezza che i fondi rimarran
no inutilizzati, potrà anche de
cidere di ritirarli». A rischio, 
nelle prossime settimane, ci 
sono circa 130 miliardi di lire • 
di fondi pmi, dopo che nei me
si scorsi sono stati ritirati altn 
100 miliardi. "' ' ; • '"..-

La difficoltà principale è do
vuta al recente decreto presen
tato dal ministro del Tesoro 
Carli che ha bloccato le eroga
zioni per spese già impegnate. 
Per i fondi Cee, che si attivano 
solo in presenza di progetti co- . 
finanziati dagli stati membn, 
questo significa il congela
mento. A ottobre la commis
sione Cee completerà la valu
tazione complessiva sull'Italia, 
se il verdetto sarà negativo il 
Mezzogiorno rischia di veder 
bloccati i finanziamenti comu
nitari. , 
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Premio Capri 
a Fukuyama, 
Cossiga, 
Piano e Foa 

M CAPRI. Consegnati l'al
tra sera i premi Capri: vinci
tori di quest'anno il politolo
go americano Fukuyama, 
re* presidente Cossiga, gli 
scrittori Roberto Calasse 

Rosanna Campo, Vittoria 
Ronkey e Giorgio Calcagno, 
l'architetto Renzo Piano. Per 
il giornalismo il premio e 
stato conferito a Renzo Foa, 
ex direttore dell'£/m7d. Della 
Giuria del premio Capri fa 
parte, tra gli altri, Perez De 
Cuellar. In passato il ricono
scimento era andato anche 
a Eltsin. Anche quest'anno 
c'è stato una menzione per 
un leader della Csi: Nursul-
tan Nazarbaev, presidente 
del Kazakistan. 

CULTURA 
«Non gli ho mai proibito 

niente. Non gli ho mai 
fatto mancare niente 

Mi sono comportato con lui 
come un amico... Sempre 
le stesse parole innocenti 

e carnefici». Riflessióne 
in forma di racconto 

sul rapporto/terribilmente 
vuoto, con il genitore 

Immobilità e silenzio: 
sculture In gesso fotografate 

da Gabriella Mercadml 

Senza più padri né fi 
Padri e figli, un rapporto difficile, conflittuale. Sem
pre. Ma oggi il problema sembra mutato, rovesciato: 
finiti i padri-padroni (per fortuna e, purtroppo non 
sempre) restano delle figure paterne incerte, in dif
ficoltà davanti al loro «mestiere». Lo scrittore Sandro 
Onofri in questo racconto-riflessione fa un ritratto 
emblematico di questa nuova incertezza, di questo 
rapporto ormai cosi povero tra giovani e adulti. 

SANDRO ONOFRI 

• • Solo pochi minuti prima 
si era presentato, improfumato 
e atletico, con una stretta di 
mano che un altro po' mi stri
tolava. «Buongiorno. Suono il 
padre di D». La lampo della 
giacca da ginnastica lasciata a 
meta del torace, a mostrare il 
petto villoso e nudo. Adesso 
invece stava seduto davanti al 
tavolo del preside, proprio di 
fianco al mobile pieno zeppo ' 
di coppe vinte dalla scuola ai 
Giochi della Gioventù, e pian
geva. Aveva II borsello posato 
fra le gambe, e la scriminatura 
alla poveri ma belli, tirata in
dietro, unta di gelatina, gli si ; 
era scompigliata in un ciuffo 
disperato proprio sopra la 
fronte. -

Suo figlio, uno spilungone di 
un metro e novanta, testa rasa
ta e running shoes della stessa 
marca di quelle del padre, ma 
portate slacciate, non si poteva 
dire che avesse fatto niente di • 
straordinario. Un gesto, piutto
sto, di normale gravità, di tep
pismo quotidiano. Il giorno 

prima era entrato a scuola un ' 
po' brillo - o. per essere più 
esatti, più brillo del solito - e 
aveva preso a calci due arma
dietti In fondo al corridoio del 
corso A. Un atto che, a parte 
ogni considerazione morale, 
era anche un danno economi
co per la scuola, e non indiffe
rente dati i chiari di luna di 
questi tempi. Adesso stava da
vanti al padre, sarcastico e in
dolente. Unico cenno di nervo
sismo era il battere ritmico del 
suo grosso piede, quasi un se
gno di sfida verso il provvedi
mento disciplinare che il presi
de gli stava minacciando. Ogni 
tanto, per quella scarsa abitu
dine che hanno molti giovani a 
starsene dntti sui loro piedi, si 
appoggiava a un armadietto di 
metallo grigio, mezzo scrosta
to, facendo traballare la lunga 
bandiera tricolore arrotolata 
alla meno peggio II in un ango
lo da qualche bidello dopo le 
ultime elezioni. 

Era una scena strana. Dicci 
anni fa. forse meno, sarebbe 

stato il contrario. Di fronte al 
preside e alla minaccia di una 
sospensione che a quel punto 
dell'anno - eravamo a maggio 
- avrebbe compromesso l'esi
to finale, sarebbe stato il figlio 
a piangere, e il padre a toc-
chettarc nervosamente con la 
punta della scarpa sul pavi
mento. Le parti sarebbero state 
invertite, non ci sono dubbi. 

Ma era proprio l'uomo, inve
ce, ebe non riusciva a calmar
si. Una situazione imbarazzan-' 
te. Ogni tanto sollevava il capo 
e ci lanciava degli sguardi sup
plichevoli: >Non lo fate - disse 
a un certo punto -. Adesso lui 
vi promette che d'ora in poi si 
comporterà bene, vero Fau
sto?, e voi per questa volta pas
sateci sopra, per favore! Ha bi
sogno di un titolo di studio, 
sennò non me lo prendono a 
lavorare!». Lo trattava come se 
fosse ancora un bambino, in
capace di opporglisi. 

Fausto infatti sbotto a ridere, 
e ci affrontò tutti, uno per uno, 
fissandoci negli occhi, cattivo, 
lo lo capivo, in un certo senso. 
Nessuno l'aveva mai educato 
all'impegno. Non c'era stato 
mal nessuno che gli avesse in
segnato che la fatica e l'Impe
gno non sono una punizione 
ma un allenamento alla vita. 
Le uniche cose vere, per lui. 
erano queste: che gli esami si 
superano con i trucchi, i posti 
di lavoro si ottengono con le 
raccomandazioni, e i favori 
«ungendo», - cioè pagando. 
Sennò, si minaccia. Perciò sta

va facendo quello che riteneva 
un suo dovere. Era una forma 
di buon senso, la sua. quasi di 

, eroismo. La scuola per lui non 
era una scuola, ma un sempli
ce ufficio dove si rilasciano ti
toli necessari per trovare 

, un'occupazione. Dunque, 
Fausto stava difendendo il suo 
posto di lavoro. Non facevano 
una grinza né il suo ragiona-

'• mento, né il suo atteggiamento 
f provocatorio e strafottente. 

- Un' moto di rabbia mi portò 
• per un attimo, me pacifista, 

progressista, a confidare nel 
- servizio militare per dare alla 

vita di quel ragazzo un minimo 
di organizzazione, liberarlo 
dal peso ossessionante di do
ver decidere sempre tutto in 
piena libertà, dall'Illusoria 
convinzione di essere padrone ' 
della propria esistenza. E mi 
rendevo conto che quel pen
siero rabbioso e vendicativo 
segnava la mia definitiva scon
fitta di educatore. 

Ma il padre, perché piange
va? Il preside lo scuoteva, lo 
sentivo che gli sussurrava nel
l'orecchio di tenere un atteg
giamento più deciso di fronte 
al figlio. Ma l'uomo lo guarda
va interrogativo, non capiva. 

All'improvviso Fausto scattò 
via e se ne andò, sbattendo la 
porta. Lo vedemmo dalla fine
stra aprire con un calcio il can
cello, e allontanarsi con passo 

' sicuro. L'uomo allora si ripre
se, e cominciò a parlare. Ma io 
lo sapevo già ciò che avrebbe 
detto. In dieci anni dì insegna

mento li avevo sentiti decine di 
volte quegli sfoghi. Le lacrime 
no, non le avevo mal viste. Ma 
le parole erano sempre le stes
se: «Non gli ho fatto mancare 
mai niente. Non gli ho mai 
proibito niente. Mi sono sem
pre comportato con lui come 
un amico, non come un pa
dre». Sempre le slesse parole, ' 
innocenti e carnefici. Come se 
fosse possibile non far manca
re niente. Tanti genitori cre
scono i loro figli nell'illusione 
pericolosa di un'onnipotenza 
fatta di vetro, fatta solo di ap
parenza, di doppi e tripli lavori 
e di stipendi spesi prima anco
ra di finire in busta paga. ' • 

L'uomo continuava a starse
ne II, immobile, chiuso nel suo 
angolo come un ricordo brut
to. Solo a un certo punto si tirò 
su la lampo della giacca, fino 
al colletto, come se all'improv
viso avesse freddo. . 

«Non proibire niente - disse 
il preside - 6 la stessa cosa che 
proibire tutto. Cosi non si Inse
gna ai ragazzi a discriminare. 
Tocca a lei dirgli quello che si 
può fare e quello che non è 
possibile, o non è giusto». 

«Ma io come faccio - sbottò 
l'uomo - se nemmeno mi sta a 
sentire quando gli parlo? Non 
mi sta a sentire! Se io provo a 
dirgli qualcosa, alza le spalle e . 
se ne va. Cosa devo fare, me lo 
dica lei. lo cerco di capii lo, di 
aggiornarmi, di seguirlo. Ma 
non riesco a parlarci. Non pre
tendo tanto da lui. Voglio solo 
che cresca sano e onesto. Tut

to qui. Per il resto facesse lui 
ciò che crede meglio. Ha tutta 
la libertà di cercarsi un'occu
pazione che lo soddisfi. Se an-

• che quest'ultimo lavoro che gli ; 
• ho trovato, e per il quale ha bi- • 
sogno di questo benedetto 
pezzo di carta, signor preside, 
non gli piacerà, lo può cam-

. biarel Non mi importa! Io ho 
spalle robuste, signor preside, ' 

• la1 salute grazie a DionoW-mi -
manca, lo posso ancora man
tenere qualche anno. Basta 
che sia contento! E Invece 
no - ; » • » - • ' < 

Mi venne di pensare agli ara
bi che avevamo nell'altra clas- ' 
se, alle lunghe lettere che scri
vevano ai loro padri rimasti in ,< 
qualche paesino del Marocco -
o dell'Algeria, per chiedere lo- • 
ro consigli su ogni decisione 
che si trovavano a dover pren
dere, e alla serenità dei loro 
occhi quando quei consigli ar-
rivavano, magari col tono duro 
e autorevole dei genitori anti
chi. Fausto non si rendeva 
conto di quale pace possa da
re la parola di un padre. Pen
savo anche alle parole di un al
tro arabo, lo scrittore maroc-

; chino Serhane, che sembrava
no voler descrivere proprio ' 
quella scena 11 in presidenza: 
•Tuo padre non era più un uo-
mo, se non riusciva a imporre 
al suoi i! rispetto che gli era do- < 
vuto. La terra diventava molle 
sotto i suoi piedi, come se stes- • 
se affondando nella vergogna,. 
senza poter aggrapparsi a un 
appiglio qualsiasi. Che tragico 

destino quello degli uomini 
che avevano in pugno la sorte 
delle donne e dei bambini e 
nei testicoli il segreto del loro 
potere! In quel doloroso istan
te veniva rimessa in discussio
ne proprio la virilità ereditata 
dalìavi». - -»*.. .,•-,-.;-

Forse è cambiato tutto trop
po velocemente. Nello sforzo 
di liberarci dei padri-padroni, 
mostri sporchi che^però esisto
no ancora, ci siamo privati del
la parola ferma, dura e sicura. 
Abbiamo ucciso i tiranni, ma 
non abbiamo ancora creato i 
padri. Il fatto è che gli arabi in
segnano ai loro figli le regole 
della vita povera. Insegnano la 
capacità di - arrangiarsi, tra
smettono il loro mestiere, i mil
le piccoli ed etemi trucchi per 
tirare avanti. La sapienza con
creta e vera. I genitori al di qua 
del Mediterraneo corrono in
vece dietro ai figli in cerca di 
una vita che non si sa più bene 
cosa sia, nascondendo !e loro 
difficoltà economiche per non 
perdere davanti agli occhi dei 
propri ragazzi anche quel mi
nimodi prestigio che resta. È la 

- povertà la colpa più feroce, e 
la si nasconde come una ver
gogna. 

Il preside, non so se com-
', mosso o sconsolato, congedò 
infine l'uomo promettendogli 

. di non prendere provvedimen
ti. Lo vedemmo uscire solleva
to dalla scuola, e sbracciarsi 
verso il figlio che lo aspettava 

. sbracato su una sedia del bar 
di fronte. • • • . 

Etica e conflitti della modernità 
sui «Quaderni del Ponte» e in Zoio 

Voglia di filosofia. 
Da dove nasce? 
Dalla democrazia 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

• • Qual è il rapporto tra il 
«ritomo della filosofia» verifica
tosi nella cultura italiana a par
tire dagli anni Settanta e il con
temporaneo sviluppo sociale e 
civile del paese? Se il ritomo 
della filosofia coincide con il 
recupero antiorganicista del- _ 
l'«autonomia» della ragione 
«nei confronti della storia, del
la politica, della scienza», é il 
tema delle differenze, e dell'in
terdipendenza degli ambiti so
ciali quel che viene evocato, • 
La ragione filosofica stabilisce 
un «nesso di unità-distinzione, 
critico e non totalizzante, atti
vo ma non soffocante», con le ' 
altre componenti del sistema 
socio-culturale in cui si inscri
ve anche l'attività creativa spe
cifica del pensiero filosofico. 
Cosi, «storia, politica, tecnica : 
ridiventano "affari" della ragio
ne», irriducibili ad «imperscru
tabili necessità metafisiche o 
pratiche». E la filosofia non si 
identifica né con una mera tee- ; 
nica, né unicamente con il • 
percorso pur necessario della . 
ricerca logico-ontologica, poi
ché diviene anche la «dimen
sione intellettuale inseparabile 
della democrazia dei moderni ' 
e criterio laico per orientarsi 
nei suoi conflitti». 

Sono queste le conclusioni ' 
cui giunge 11 saggio di Bruno 
Gravagnuolo, Dallo Stato etico 
all'etica della democrazia-
. («dal 45 ad oggi, mezzo seco
lo di filosofia italiana») pubbli
cato sul primo numero dei 
Quaderni del Ponte, (Mete 
editrice. Chleti,1992) la nuova 
rivista di cultura politica che si 
Inspira esplicitamente alla tra
dizione del socialismo demo
cratico europeo e che ospita 
tra gli altri, nella sezione dedi
cata al rapporto tra «pubblico 
e privato», un'ampia riflessione 
di Michele Prospero su La citta 
e il mercato. Merita attenzione 
la tesi di Gravagnuolo secondo 
cui la recente rinascita della fi
losofia italiana in tutti i suoi 
orientamenti principali, quello 
ontologico (Gravagnuolo Ja i 
nomi al Emarruele Severino e 
di Gennaro Sasso), quello er
meneutico e quello della «ria
bilitazione» della filosofia pra
tica, rinvia alla «rilevanza so
cioculturale del processi di 
emancipazione - individuale, 
connessa al bisogno di auto
nomia intellettuale dei soggetti 
e a nuove problematiche mo
rali». E tuttavia opportuna an
che qualche cautela critica nei 
confronti della tesi secondo 
cui «nel momento stesso in cui, 
forse per la prima volta, si co
struisce in Italia una moderna 
opinione pubblica, espressio
ne di una società civile mobile, 
ineguale, non spoliticizzata, 
anche la filosofia conosce la 
sua massima fortuna di merca
to». .' • • •• 

Quel che più interessa qui," 
al di là del rilievo della perma
nenza in analisi di questo tipo 
di tracce di quello stesso atteg
giamento teorico del quale si 
constata opportunamente l'i
narrestabile esaurimento, è 
mettere in rilievo l'immagine 
della complessità e diversifica
zione - e quindi della rischiosa 
•antinomia», come l'ha chia
mata Danilo Zolo ne // princi
pato democratico - proprie 

della democrazia moderna, n-
spetto a cui acquisti il suo sen
so autentico anche l'idea di 
un'«ctica della democrazia» 
contrapposta all'organicistica 
eticità dello Stato. Osservati 4 
dal punto di vista del rapporto ' 
•paradossale» tra complessità 
e democrazia, i problemi di . 
un'economia di mercato «re- -
golata, che non annulla affatto ' 
1 ritmi dello sviluppo e'dell'in-
novazlone dell'impresa» su cui 

, ruota il saggio di Prospero, si 
insenvono entro lo stesso oriz- < 
zonte teorico evocato dallo 
scritto di Gravagnuolo, Prospe
ro prende le mosse da un sag
gio del Von Mises del 1920 de
dicato all'analisi dei motivi che . 
impediscono il decollo di ogni 
meccanismo produttivo «diver
so da quello basato sul calcolo " 
economico-privatistico». Con- "̂ 
segue dalle tesi di Von Mbes * 
che in base al riconoscimento « 
deH'«autonomìa dell'economi
co», la funzione della sfera pò- • 
litica deve essere «ridotta a pu
ro strumento tecnico, per Taf- ' 
formazione del calcolo econo- -
mico». Lo Stato di diritto, non •• 
sarebbe dunque altro che «una ' 
struttura di servizio finalizzata ' 
al godimento dei beati possi- ? 
dentes». Già Max Weber aveva <" 
visto tuttavia, che i «moderni " 
problemi di classe» impongo- • 
no al diritto di valicare i confini 

, della semplice «onestà mer
cantile» e del rigido «formali- *• 
smo», per divenire «diritto so
ciale fondato su postulati cti- -
ci». «Il novecento», osserva 
puntualmente Prospero, «sco-. 
pre sia l'unitarietà del mecca
nismo sociale, l'insufficienza x 
di ogni star per sé del calcolo r-
economlco, messo al riparo da ~ 
ogni Intervento estemo pertur-

' batore, sia la necessità di non " 
calpestare la differenziazione ' 

'• delle varie • funzioni». Nella * 
convivenza e nella interazione ' 

' dell'unitarietà del meccani
smo sociale e delia differenzia-

. zione dei suoi vari sottoambiti •-
si annida quindi la «paradossa- ' 
liti» della democrazia. La ra- * 

•* gionciJffK2L40gfcAMxhrik5!Ml!ucfB 3 
deindca*" illuministica attiva * 
anche nel giovane Marx, lega-, ' 

' ta ad una progresstvìt «Krnpufl-
. cazione delle relazioni sociali 

(Zolo), implica allora senza ' 
dubbio il significato' propria- ' 
mente filosofico dell'autono- * 

; mia del pensiero, la sua irridu- " 
abilità ad un orizzonte di sen-
so già dato, ossia la sua radica- -
le «disorganicità». D'altro canto .; 

" l'autonomia e l'interdipenden- t 
za degli ambiti sociali pone le V 
premesse assiologiche della ri- •' 
vendicazionc • democratica •' 

. ' moderna. Ma lo stesso incre- --
' mento della differenziazione t 
' «sembra rendere la democra- . 

zia improbabile a causa dei '" 
"rischi evolutivi" che la minac- < 
ciano» (Zolo). • Il • problema r 
che ne consegue può essere in ' 

• definitiva formulato in questi <> 
termini: caduta la lorza con- -

- nettiva dei racconti storicistici X 
di emancipazione, quale ìorza '• 

' opera nella direzione dell'uni- • 
tà di ethos, ma anche giuridica < 
e politica della compagine so
ciale, affinché tra gli ambiti dif-

- ferenti di cui essa si compone * 
rimangano aperti canali di co- " 
municazione e di influenza re-

' clproca? . . . 

Don Bedeschi: «La stagione del dialogo vive» 
H URBINO. La cerimonia per 
il conferimento della cittadi
nanza onoraria di Urbino a ' 
don Lorenzo Bedeschi, per il 
«coraggioso contributo dato 
dall'illustre docente, sacerdo- , 
te, uomo di cultura e d'azione. , 
con i suoi interventi e atti dì 
presenza nella ricerca e nel ri
stabilimento di un dialogo e di * 
una collaborazione tra le forze , 
popolari», ha voluto essere un 
omaggio ad una testimonian
za di vita ed un segnale dell'e
sistenza di valon positivi in una 
società malata di malaffare. Lo 
si é potuto cogliere nel discor
so tenuto sabato scorso dal 
sindaco di Urbino, Giorgio 
Londei, nel Teatro Sanzio do
ve sono convenuti i sindaci 
della Valle del Foglia e del Me-
tauro copromoton dell'iniziati
va, nella partecipazione senti
ta dei docenti e degli studenti 
dell'antica università, a comin- ' 
dare dal suo rettore sen. Carlo 
Bo, e nella gente. Il primo in
contro tra don Lorenzo Bede
schi e la città di Urbino era av
venuto nell'agosto 1944 quan
do vi entrò con il Corpo italia
no di liberazione di cui faceva 
parte dopo la sua esperienza • 
di cappellano militare nella 
zona montenegrina. Di qui la 
presenza anche di Arrigo Bol-
drini per onorare il partigiano 
lento e decorato. Un rapporto 
che si 6 arricchito con gli anni 
dopo che, avendo vinto la cat
tedra di professore di stona dei 
partiti e del movimenti politici, 
scelse, negli anni sessanta, Ur-

A colloquio con il sacerdote 
antesignano e testimone 
dell'incontro tra cattolici 
e sinistra. Il legame con Urbino 
che gli ha conferito la cittadinanza 

ALCESTE SANTINI 

bino, pur mantenendo la sua 
residenza a Bologna. «Da allo
ra - ci dice • la mia attività si è 
mossa su due direzioni, quella 
culturale e quella che potrem
mo definire nazional-popola
re». Un'attività fatta di ncerca 
per «valorizzare tanti episodi e 
nomi lasciati sotto l'oblio dalla 
storia aristocratica», e di testi
monianza «invitando a raccon- • 
tare ai più giovani coloro che, 
in nome dei loro ideali di de
mocrazia e di libertà, avevano 
partecipato alla lotta per libe
rare l'Italia dal fascismo e dal 
nazismo». Ed è «con questo in
tento, di trasmettere alle nuove 
generazioni gli ideali per i qua
li avevamo lottato per dare al 
Paese una nuova Costituzione, 
repubblicana e democratica, 
che ho promosso vane iniziati
ve perchè ogni Comune nsco-
prisse la sua storia dato che 
non c'è citta o cittadina che 
non abbia il suo martire. In
somma, si trattava di rendere 
consapevoli la gente, i giovani 

di un passato, troppo spesso, 
trascurato o misconosciuto». 
Ed é suil'onda di questi dibatti
ti appassionati che don Bede
schi organizza il «Primo Conve
gno di Studi sulla Resistenza e 
l'antifascismo nelle Marche» 
coinvolgendo esponenti politi
ci-testimoni come Lelio Basso, 
Sandro Pertini, Gian Carlo Pa
letta, Giorgio Amendola e qua-
liticati studiosi. Gli Atti del Con
vegno rimangono un indispen
sabile nfcrimento per gli ston-
ci. Con il concorso finanziario 
della Provincia e di tutte le Am
ministrazioni comunali, don 
Bedeschi ha diretto le celebra
zioni del XXV anniversario del
la Liberazione per «una nfles-
sione stonca su un evento che 
ancora oggi é un punto di nfc
rimento essenziale per lo svi
luppo della democrazia nel 
nostro Paese». Il monumento 
ad Urbino dedicato a quanti 
resero possibile, con il loro sa-
cnficio spesso rimasto scono
sciuto, quell'evento fu realizza-

Don Lorenzo Bedeschi 
e un particolare degli affreschi 

sulla vita di San Benedetto 

to da Aligi Sassu e don Bede
schi volle che Pertini, allora 
Presidente della Camera, lo 
inaugurasse. Un altro elemen
to della ncerca di Bedeschi - e 
ci tiene a farlo rimarcare - n-
guarda «la difesa e l'esaltazio
ne degli sconfitti nella cronaca 
e vincenti nella storia». In que
sta prospettiva, i suoi pnmi vo

lumi di storico trattano di per
sonaggi come don Mlnzoni e 
don Mazzolar!, Giuseppe Do
nati morto in esilio a Parigi e 
Francesco Luigi Ferran bandi
to dall'Italia e da Mussolini, 
Romolo Murri «a lungo osteg
giato dalla stessa Chiesa e dal
ia De», Alcide De Gasperi che 
ad un certo punto del suo iti
nerario politico «venne a tro

varsi in conflitto con lo stesso 
Pio XII quando questi gli voleva 
imporre la famosa operazione 
Sturzo per impedire che in 
Campidoglio entrasse nel 19S2 , 
una Giunta di sinistra. E prose- • 
guendo - come egli preferisce 
sottolineare - In «un incontro 
sempre più stimolante e ricco 
tra una cattedra universitaria e 

la città, tra un sacerdote e l'im
pegno democratico popolare 
per contribuire a far cadere 
vecchi steccati e pregiudizi 
partecipai a quelle iniziative 
culturali coraggiose e lungimi-

i ranti. Erano glianni della guer
ra fredda e, sotto la spinta del-

' le aperture che venivano dal 
Concilio Vaticano II e dal mon
do socialista e comunista ita

liano degli anni sessanta e set
tanta, teorizzammo che la . 
guerra fredda ed i blocchi con
trapposti potevano essere su
perati. Un'esperienza che oggi -
non fa impressione, ma che fu 
molto feconda perché 1 tempi 
non maturano se non c'è qual
cuno che violenti il futuro». E, 
cosi, ricorda i dibattiti in seno • 
alla redazione di Religioni Og
gi-Dialogo con Lucio Lombar
do Radice, Giorgio La Pira, Fer
dinando Ormea. Diez Alegria, " 
Gonzales Ruiz, Cesare Lupori- , 
ni, Adriano Ossicini, Carlo Bo 
ed altri. Ricorda, quei convegni 
di rilievo europeo e intemazio
nale con la partecipazione d i ; 

intellettuali di matrice marxi- ' < 
sta, laica e cristiana che, «met-,, 

- tendo in circolazione idee di ' ' 
dialogo inteso come ricerca • 
delle ragioni dell'altro, ideali 
tendenti a coniugare 1 valori 
del socialismo, della solidarie
tà, della democrazia e della . 
pace, intaccarono in profondi- " 
tà le ortodossie ideologiche, i 
muri di separazione come 
quelli di Berlino caduti, poi, 
nel 1989 per dar luogo ad una . 
nuova fase storica che stiamo, ' 
oggi, vivendo». Significava, al- ' 
lora per un prete, «andare con
trocorrente e pagare dei prez- ' 
zi, ma i cambiamenti di oggi -
sono anche frutto di quell'anu- ' 
cipazione della ricerca del dia-
logo contro ogni forma di con
trapposizione ideologica e po
litica, contro ogni fondamenta- ' 
lismo tipo marxista-leninista o 

cattolico-romano». E fu in quel 
clima che, in casa Bedeschi a . 
Bologna, maturò «l'idea che ,• 
esponenti del mondo cattolico ;. 
e laico si candidassero nel Pei •' 
per formare, poi, per tre legi- ? 
stature dal 1972 alla primavera 
del 1992, un gruppo parlamen
tare della Sinistra Indipenden-
te allo scopo di allargare le in
tese politiche». Questo patri
monio culturale e politico non 
è morto, secondo Bedeschi. 
Anzi - aggiunge - «è un sacra
mento, per usare un linguag
gio liturgico, perchè gli ideali 1 
di libertà, di democrazia, disc- ' 
lidaricta. di socialismo, di pace 
che molti hanno testimoniato, ' 
pagando anche di persona, -
possono costituire un nuovo • 
punto di partenza per dare a -' 
chi soffre nel mondo ed anche 
nel nostro Paese un messaggio -
di speranza e di prospettiva». E1 
questo «affettuoso incontro. " 
cosi genuino e popolare, ci fa " 
vedere, mentre sono sotto i no
stri occhi i tanti segni negativi « 
fra cui quello delle tangenti, -la ' 
purezza, la solidità di un tessu- -
to che resiste, che non viene 
intaccato». Ciò vuol dire che ; 

•l'esperienza cosi intensa e ' 
straordinaria alla quale ho da
to solo un contnbuto è una 
tappa per un ulteriore passo in 
avanti». E' questo il messaggio 
di don Bedeschi che lascerà • 
fra poco la cattedra per limiti ' 
di età ma non «la ricerca, l'Im
pegno per fare avanzare la de
mocrazia, la rigenerazione 
morale del Paese, la pace». \ 
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Dopo il fascismo abbiamo vissuto 
i «giorni della speranza», ma subito 
sono riemersi tutti i vecchi vizi 
del '900: decadentismo e disimpegno 

Cosi oggi la gente non si fida 
dei letterati come dei politici, 
nessuno legge i libri dei nostri 
orgogliosi ma «inutili» autori 

Hettere 
Lettera aperta agli scrittori 
Letteratura di «impegno civile», letteratura tutta rivol
ta al discorso sul linguaggio: la polemica non è cer
tamente nuova. Giuseppe Petronio, critico e storico 
della letteratura da sempre in prima linea in questo 
dibattito lo rilancia a partire dall'oggi. Per chiedersi 
se scrittori e critici non portano qualche responsabi
lità di fronte alla «sordità del potere», al fatto che la 
gente li avverte sempre più distanti e «inutili». 

GIUSEPPE PETRONIO 

• i Da molti mesi pensavo a 
un articolo, quasi una lettera 
aperta, rivolto a quanti, scritto- • 
n e critici, lavorano come me a 
quella cosa che chiamiamo 
letteratura. Ho rimandato sem
pre, ma oggi sento che riman
dare non 6 più possibile. . 
Quanto da qualche anno è 
successo e sta succedendo, in • 
Italia e nel mondo, richiede .' 
che ognuno, individuo o grup
po sociale, compia un suo esa
me di coscienza, il più spietato '• 
possibile, a domandarsi quale ' 
e stata la sua parte nei caotico 
accavallarsi di eventi che han
no sconvolto e sconvolgono il ' 
mondo. 

lo, il mio esame di coscien
za lo sto facendo da tempo, In • 
privato, ma credo doveroso 
farlo - pubblicamente, come 
membro di un gruppo sociale, 
di una corporazione, a vedere 
se abbiamo fatto quanto dove- . 
vamo e potevamo fare per evi- • 
tare o alleviare certi mali, aiu
tare certi processi sociali e po
litici, fare del nostro lavoro, 
professionale un'attività civile, . 
dal volto umano. Lo spazio . 
che un giornale può accordar
mi e limitato, e sarò costretto a . 
schematizzare al massimo, ma ' 
mi sforzerò di essere, pure nel
la brevità, quanto più chiaro è 
possibile. • , ' 

. . . . *** ' tf. . ' s> 
A mezzo gli anni Quaranta, fi
nita la guerra,-vivemmo, li dis- , 
se Pasolini, i •giorni della spe
ranza». Scnttori, pittori, cinea-, 
stli'intefleitti'an'dt ogrll genere, ' ' 
sognammo una cultura che . 
scavalcando il Novecento e ri
facendosi a De Sanctis e a Ver- • -
ga parlasse alU gente, una cui- -
tura «impegnata», che, scriveva 
Carlo Levi, si lasciasse alle 
spalle "gli incanti del formali
smo e dell'estetismo... e tutti i " 
modi e le forme dell'evasione '; 
e della rinunzia», per facilitare 
il cammino, che l'Italia aveva • 
ripreso, della democrazia. -

La strada era difficile, le for- ' 
ze impari alle ambizioni, furo
no commessi molti errori. Ci ' 
portavano dentro, succhiata * 

con II latte materno, una cultu
ra decadente, e non era facile 
liberarsene; le basi (conche 
erano incerte o ingenue; nes
suno fiutava. Giulio Andreotti 
faceva già le sue prime prove; 
vietava la mostra di Picasso, 
censurava esposizioni e film, 
negava sovvenzioni. I vecchi 
mandarini della cultura sco
municavano in nome dell'Arte 
e della Patria: il neorealismo, 
tuonava Arnaldo Boccili, era 
«una retorica alla rovescia, 
quella dello scrìver male e del
le parolacce»; la colpa, incal
zava Guglielmo Petroni, era 
della guerra che aveva portato 
•una depressione a quella che 
era la normale sagacità cultu
rale». 1 giorni della speranza 
tramontarono presto. «Ah. Ra
gione! > (è ancora Pasolini) 
perduta negli oscuri meandri 
dell'irrazionalità! Elusione, ri
duzione, elezione stilistica; at
ti, tutti, della resa davanti alla 
reazione!». 

' •** 

' Nei decenni seguenti la no
stra cultura è stata composita, 
come è naturale in una società 
delle masse e dei consumi In 
cui la complessità del sistema 
sociale e la rapidità del suo 
evolversi provocano una mo
bile e articolata varietà di grup
pi sociali, e quindi di gusti, e, 
quindi ancora, nella letteratura 
e nelle arti, di domanda e di of
fertili. Mai all'interno di questa 
cultura cosi variegata sono sta
ti egemoni alcuni atteggia-
memrmcntalii'il ritorno mas- ' 
siedo alla disperata «cultura 
della crisi» primonovecente
sca; il rifiuto della Regione e 
della Storia, e quindi irraziona
lismo e relativismo; la presa 
d'atto della crisi sociale, e 
quindi della reificazione e alie
nazione dell'uomo, ma la sua ' 
mistificazione da crisi storica a 
una esistenziale e perciò im
medicabile condizione uma
na; in sostanza, diversamente 
atteggiata, una resa alle ragio
ni e alle leggi del Capitale. E 
nell'arte questo stato d'animo 
si è espresso in mille atteggia-

Alla National Gallery le inquietanti 
opere della pittrice portoghese 

Murales di donna 
in un interno, 
Rego a Londra 
Grandi murales destinati a far discutere: li ha dipinti 
Paula Rego, pittrice e femminista di origine porto
ghese, all'interno della National Gallery di Londra," 
che voleva dar lustro alle sue caffetterie. Avrebbero 
dovuto «riecheggiare» le grandi opere del museo in
glese. Ed effettivamente lo fanno, ma alla maniera 
personale, inquietante e «irritante» che contraddi
stingue il lavoro di questa pittrice. 

ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA. Una delle opere 
d'arte contemporanee più di
scusse dai cntici inglesi 6 // 
giardino di Crivelli d'i Paula Re
go. Si tratta di un gigantesco -
murales-trittico che copre • 
un'intera parete della National •. 
Gallery in Trafalgar Squarc. La -
Rego è diventata nota in questi 
ultimi anni con opere dense di 
sconcertanti e violente (abla
zioni che presentano in parti
colare tutta una serie di «bam
bine cattive», uomini general- . 
mente passivi o interpretazioni ' 
zoomorfiche della condizione 
umana. Le immagini che trat- • 
tano i rapporti famllian ncche 
di doppi sensi sono probabil
mente ira le più originali e sov
versive del nostro tempo. La 
Rego, se possibile, e un'Arte
misia Gentileschi partono dal ' 
surrealismo. O una surrealista 
sui generi come Frida Khalò, 
ma per fortuna molto meno di- ' 
laniata dalle sofferenze perso
nali e soprattutto maggiormen
te informata dal più recente 
spinto femminista. - , 

Dopo aver partecipato a di
verse mostre e presentato una 
retrospettiva alla Serpentine 

menti e poetiche, diversi, ma 
tutti consuonanti su alcuni pre
supposti. Datanti, l'arteestata 
vista come estrema disperata 
ribellione, valida solo a patto 
di nascere dal rimorso e dal re-
spresso, dalla coscienza nichi
listica della vanità di ogni pro
testa, sicché ogni voce di spe
ranza, ogni invito alla lotta, e 
stato bollato come conscia o 
inconscia soggezione al Pote
re, come un alibi vile con cui il
ludersi e illudere. E si e procla-

re le tirature delle opere, a ri
flettere sull'andamento nevro
tico del mercato librario, si ha 
immediata l'immagine di una 
letteratura che nessuno legge, . 
anche se proclama superba la ' 
propria supenontà, e di un 
pubblico in cerca di autori, dif
fidente e sprezzante degli scrit
tori come lo è dei politici. 

Non •. meno devastanti le 
conseguenze nella scuola. Un 
paio di generazioni di inse
gnanti, educate su quelle poe-

Gallery - la galleria d'arte in 
, mezzo a Hydo Park - qualche 

tempo fa la Rego ha ricevuto 
dalla National un insolito inca
rico: quello di eseguire una se
ne di opere ispirate dalla colle
zione dei «vecchi maestri» che 
sono fra le maggiori glorie del
le sue sale, specie nella nuova 
ala chiamata Sainsburv Wing e 
dedicata agli italiani. Il risulta
to più robusto di questa insoli
ta commissione è appunto // 
giardino dì Crivelli esposto in • 
fondo a quella che chiamano 
la «cafeteria» della National, " 
vale a dire il bar-nstorante 
adiacente all'entrata • della 
nuova ala che da direttamente 
su Trafalgar Squarc. 

La Rego si e tenuta alle istru
zioni. I la composto un mura
les-trittico ricco di riferimenti ' 
ad alcune tele di vecchie mae
stri, ma al medesimo tempo ha 
tenuto fede sia al suo stile or
mai tecnicamente consolidato 
che alla tematica a cui si fi de
dicata, improntata al capovol
gimento dei ruoli maschili-
Femminili e ad una certa po
tenza narrativa che lei ritiene 
specilico monopolio delle 

Un disegno di Saul Stelnberg 

mata perciò la riduzione del
l'arte a pura tecnica; non po
tendo comunicare altro mes
saggio che quello della impos
sibilità di qualsiasi 
comunicazione, l'arte, si 6 det
to, non può essere che «scrittu
ra», esercitazione sul linguag
gio; e il discorso intomo all'ar
te, si è teorizzato, non può es
sere che «analisi del testo», di 
un testo però che, come pnma 
di Redi si favoleggiava degli in
setti, si costituisce per genera
zione spontanea (>i significan
ti generano i significati»), indi
pendentemente • dalla perso
nalità di chi pare esserne l'au
tore. 

Le conseguenze sono state 
devastanti. 

Lascio da parte (me lo vieta 
lo spazio) il bilancio del valore 
letterario delle opere che quel
le tesi di ideologia e di poetica 
hanno prodotto; mi fermerò 
solo sulle loro conseguenze 
nella vita civile. Come i politici, 
chiusi nei loro palazzi e nei lo
ro giochi di potere, hanno Im
barbarito la vita politica e rotto 

ogni suo rapporto con le mas
se, cosi quei letterati, arroc
candosi nelle loro torri d'avo
rio e pargoleggiando in sterili 
sperimentalismi formali, si so
no isolati dai tanti potenziali 
lettori abbandonandoli alla -
demonizzata industria edito
riale. A scorrere le classifiche 
dei libn più venduti, a guarda

t i l e presentano le grandi 
opere letterarie, frutto di pas
sioni umane e civili, come 
macchinette da smontare alla 
ricerca di figure retoriche, spe- • 
gnendo il gusto e l'amore per 
'arte. ; / 

Ma intanto il mondo, cioè la . 
Stona, continuava a procede
re, anzi a correre, e come sem
pre nelle età di crisi, è stato un * 
intrecciarsi sconvolgente di il
lusioni e delusioni, di sconfitte 
e vittorie, di passi avanti e arre
tramenti, di viltà ed eroismi, e i 
pavidi ne hanno paura. Imperi 
si sono sfasciati, primavere en
tusiasmanti sono presto sfiori- , 
te, ceti e partiti hanno svelato 
una purulenta corruzione, ma
fie e droghe infieriscono. Ma 

intanto popoli si conquistava
no la libertà, magistrati corag
giosi continuavano il loro lavo
ro, e morivano, studiosi e poli
tici rinnovavano ideologie e 
schemi mentali, folle di giova
ni scendevano in piazza a ri
vendicare pulizia e giustizia. • 

Se ne sono accorti, se ne ac
corgono quei nostri letterati? 
Ucciso Falcone ho letto parole • 
amare di scnttori che non amo 
(siamo troppo diversi!) , ma . 
che apprezzo per l'intelligenza " 
e la professionalità, e li ho sen
titi lamentare la loro impoten
za: «Il potere, ha detto uno, ' 
non ha orecchie e non vuole 
intendere». Già, ma si sono do
mandati se di questa impoten- ; 
za non hanno essi una parte di .• 
colpa? Essi, «gli scrittori di pa- • 
role» come li bollava Pirandel- • 
lo; credi dei petrarchisti, dei 
marinisti, degli arcadi, proni
potini di padre Bresciani; essi e 
i loro critici scrutinaparole, ' 
compiaciuti di intellettualismi, 
formalismi, manierismi? Co
municare è impossibile, pia-, 
gnucolano, e su questa impos
sibilità pubblicano libri su libri;,". 
il mondo è caos, lamentano, • 
ma a combattere il caos «com
plicano» la poesia, fanno il si- •• 
gnificante solo «depositario e ; 
produttore di senso», cioè, in ' 
parole povere perché si capi
sca, ammassano parole nella ' . 
speranza che dal loro accumu- '__ 
larsi si generi, a caso, un senso t 
qualsiasi. • ••-»,->-.-« . »• *. - , 

Sono matusa, sociologo, sto
ricista (gli epiteti con cui volta * 
in volta mi bollano) se termino '' 
esortando a leggersi la produ
zione con cui nel 1856 De ', 
Sanctis aprì i suoi corsi a Zuri- , 
go?Agli allievi, futuri ingegneri, ' 
diceva: «Prima di essere inge
gneri voi siete uomini, e fate at- * 
to di uomini attendendo a stu
di che educa il vostro cuore e 
nobilitano il vostro Intelletto». , 
Si educa il cuore, si nobilita 
l'intelletto espellendo dall'arte 

' l'uomo e la storia per spidoc- \ 
chiarvi metonimie e anadiplo- ', 
si? Si fa atto di uomo facendo '{ 
della letteratura solo il prodot- -
to di incesti rimossi o il rigurgi- ; 
to di pulsioni ancestrali? Si par
tecipa alla vita civile salmo
diando sulla propria e sulla 
universale impotenza? A che '• 
servono queste cose, che leg
gono quattro addetti ai lavon, ,v 

se non a salvarsi l'anima e in- • 
tanto conquistarsi un posticino » 
al sole, tre o quattro paghe per '-
il lesso? Veramente, ancora • 
una volta, i chierichi hanno 
tradito. , • >• • > . . , . - • 

Il murales ' 
di Paula Rego 
esposto alla 
National • 
Gallery .- • 

<* di Londra 

donne. La Rego è nata a Lisbo
na nel 1935. Oggi divide il suo . 
tempo fra la casa dei nonni in 
Portogallo ed il suo studio a 
Londra dove vive e lavora più o 
meno permanentemente dal 
1976. Giunse in Inghilterra al
l'età di 17 anni per frequentare 
la nota Slade School of Art. Qui 
incontrò il pittore Victor Wil-
ling da cui ebbe tre figli. La 
morte del manto, avvenuta nel 
1988, dopo una lunghissima 
malattia durante la quale ha 
potuto solamente fargli da in
fermiera, l'ha profondamente 
segnata. 1 dipinti zoomorfici in 
cui il marito appare come un 
cane che si rifiuta di prendere 
le medicine o che morde la 
mano che lo nutre apparten
gono a questo periodo. Un po' 
come la Khalò, la Rego tende 
allabiograi con un'onestà che 
disturba. In genere scava intor
no ai segreti, ai pensieri che 
non si raccontano. Quando 
qualcuno le ha rammentato la 
[rase eli Gabnol Garcia Mar-
quez secondo cui «ognuno ha 
un mondo pubblico, un mon
do pnvato ed un mondo segre
to», la Rego ha commentato: «E 

vero, il mondo pubblico è l'o
pera d'arte, il modo-in cui la 
gente ti vede; quello privato e 
lo studio o la sala da giochi; 
quello segreto è il mondo dei 
bambini. Un mondo che ti do
mina, il tuo letto, la tua imma
ginazione, te stesso». .. 

È quest'ultimo mondo che 
gioca una parte preponderan
te nella narrativa della Rego, 
•bambina» che vive nella per
sona adulta. Molte opere sono 
popolate da bambine sado
masochiste, violente, medita
bonde, sempre curiose esplo-
ratrice in narrative tipo Alice 
nel paese delle meraviglie, però 
quasi sempre con connotazio
ni o doppi sensi sensuali. 
Commentando su queste nar
rative la Rego dice: «M potere 
narrativo è femminile, b questo 
potere che tramanda cose da 
un? generazione all'altra, un 
potere narrativo basato intor
no a cose pratiche. La gente 
che si prende cura di altra gen
te si trova molto vicina alle co
se. Le donne possono dire la 
verità. Sono vicine a cose basi
che. E su questo ci sono molte 
storie da raccontare, storie che 

non sono mai stale raccontate. 
Nuovi terreni». 

Le bambine-donne della Ro
go sono tozze, inquisitive, as
sassine, erouche, quasi sem
pre ritratte in situazioni dome
stiche. In un quadro intitolato 
La famiglia (1988) il padre, in 
cravatta, e seduto inerte, sui 
bordi del letto. Due donne (la 
moglie ed una figlia?) Io stan
no vestendo o svestendo, non 
si capisce bene. Una e entrala 
fra le gambe dell'uomo e tiene 
in mano i pantaloni sbottonati. 
Una bambina osserva la strana 
operazione presso una finestra 
«fi la scena di un miracolo», 
spiega inaspettatamente la Re
go -una resurrezione di Lazza
ro». In un altro dipinto intitola
to La figlia del poliziotto, si ve
de una giovane che ha tutto un 
braccio dentro lo stivale sul 
quale sta spuntando con as
sorbimento erotico. «Mi piac
ciono le uniformi», dice la Re
go, la cui famiglia torse va pre
cisato, 6 stata sempre antifa
scista. Altri dipinti presentano 
una piccola assassina che si 
avvicina ad un letto per«garot-

tare» qualcuno, bambine che 
tagliano la coda degli scim
panzè o che obbligano dei ca
ni a sotlcstare a tosature sadi
che. La Rego dichiara: -La 
paura, la violenza, prendono 
molte forme. In un certo modo 
e pensiero selvaggio e scon
clusionato, formato nel qua- . 
dro della famiglia e dalle storie 
nelle quali uno entra da bam
bino». • ^ . . . 

Commentando sull'afferma
zione della Rego: «Certo che 
sono una femminista», il critico 
Andrew Graham-Dixon ha 
scritto: «Forse la sua arte ha . 
una piega femminista, ma si 
traila di un femminismo a dop
pio taglio. Commenta sull'op
pressione delle donne a causa 
degli stereotipi e delle circo
stanze domestiche, ma ciò che 
da alle sue opere considerevo
le e genuino potere fi l'indefes
so riconoscimento dell'impli
cazione delle donne - passiva 
o meno - in un mondo distrut
tivo, spintualmente non rige
nerato». ••"••• 

// giardino di Crivelli (c'fi 
una magnifica Annunciazione 

di Crivelli nel National Gallery) " 
chiarisce alcuni di , questi • 
aspetti. Vediamo una bambina '. 
che narra le storie di alcune , 
sante sullo sfondo di donne .-

, mitiche, bibliche, dalle Menadi • 
a Dalila, tutte in un certo senso " 
trionfanti sugli uomini. Ce '• 
Santa Caterina con una daga " 
in mano che si vendica del- ' 
l'uomo che l'ha offesa, ci sono 
Maddalena e Marta alle prese • 
con faccende domestiche, c'è '• 
Santa Maria d'Egitto che diven
ta eremita. Da un angolo spun
ta Santa Margherita con un ra
nocchio-al guinzaglio: «Do
vrebbe essere un drago», dice . 
la Rego «ma mi fi sembrato più 
interessante trasformare il dra- •" 
go in un ranocchio gonfiato e ;• 
indicare che anche questo fi * 
stato partorito dalla . donna " 
(Santa Margherita fi la protei- ' 
tnce delle partonenti) o dalla ' 
sua immaginazione. Forse dal- ; 

la narrativa immaginaria, il '.' 
drago avrebbe • dovuto farle ' 
paura, ma adesso fi stato do
mato dalla forza e dall'intelli
genza della donna che appun
to lo tiene al guinzaglio». 

Contro la mafia 
pagine 
di cronaca 
siciliana 

L'autoritarismo 
spacciato 
per difesa 
dell'istruzione 

• • Egregio direttore, le 
immagini e i commenti han
no mostrato, e noi a Paler
mo abbiamo direttamente 
vissuto, che gran pane del ' 
popolo siciliano vuole farla • 
finita per sempre con la ma- ' 
fia, ì suoi assassini, i suoi 
traffici. • ' , • 

Per mantenere e accre
scere questo impegno dei si-
ciliani è necessario dar loro '. 
una informazione completa 
e pluralistica sulla realtà lo
cale, da quella della grande 
città a quella del piccolo co
mune. 

Oggi più che mai è essen
ziale assicurare ciò. Per que
sto fi fondamentale che an
che quotidiani a carattere * 
nazionale esprimano un im
pegno concreto e immedia
to per una informazione che , 
contribuisca al formarsi di 
una nuova cultura e di com
portamenti contrapposti a 
quelli della mafia. 

Si tratta anche di offrire ad 
una cittadinanza viva più ' 
spazi ove esercitare la liber
tà di parole ed ove denun
ciare ogni manifestazione 
della presenza mafiosa e ' 
ogni fenomeno di collusio- ' 
ne e di corruzione. -. ..; 

Bisogna • impedire che, 
«come sempre in Sicilia», il 
silenzio e la rassegnazione j 
tornino ad avvolgere ogni ' 
cosa, cancellandola. 

Chiediamo quindi a que- > 
sto quotidiano di pubblicare t 
stabilmente pagine di cro
naca siciliana e di costituire . 
a tal fine una redazione a ' 
Palermo. Siamo consapevoli 
che ciò potrebbe portare a ,' 
costi notevoli senza la cer
tezza di un 'ritorno» sul pia- ' 
no economico. Ma a rutti fi 
chiaro, e quasi tutti i quoti
diani lo scrivono, che la ma- . 
fia fi una emergenza nazio
nale a cui è necessario ri
spondere con iniziative ed " 
impegni straordinari. Ai 
quotidiani - nazionali > chie- •* 
diamo, quindi, la «straordi
naria» iniziativa di assicurare • • 
una corretta, democratica e • 
diversificata informazione -
sulla Sicilia ai siciliani, K. 

L'Assemblea di tutte ' 
• le componenti -

dell'Università di Palermo . 
, Palermo. 

L'Unità 
non è un 
giornale 
qualsiasi 

Mi Caro direttore, ncevo 
dall'Ufficio abbonamenti -
l'invito a rinnovare l'abbo
namento, che scade alla fi
ne del mese. Debbo dire che -
il mio ntardo, insolito, non fi • 
casuale: come su molte altre v 

cose di questa sfera... politi
ca, sono incerto sul da fare. 
Che cosa fi diventato il gior-, 
naie? Una specie di foglio ' 
aperto dove si legge tutto e il ' 
contrario di tutto, senza una ; 
linea qualsiasi: ora, coi i tutte 
le riflessioni indotte dai tem
pi, per un lettore da sempre, 
e abbonato da decenni (pri- -
ma col nome del padre, An- > 
gelo) l'Unita non può essere 
equiparato a un «giornale di '• 
informazione» qualsiasi. • »< 

C'è poi, non ho alcuna 
esitazione a porla, una com-, 
ponente personale. Due o ' 
tre volte (potrei ncostruire * 
con esattezza la cronaca) -_ 
ho scritto, chiedendo pub
blicazione nella rubrica ap
posita, su argomenti di pri
missimo plano, sempre sen
za ottenere niente. Salvo, -
una volta, un autografo del
l'attuale presidente della Ca
mera, che conservo, inton- > 
so, nel mio carteggio; e poi 
una dichiarazione di «non ri
cevuta», del tutto bugiarda, 
come provai mandando co
pia (copia) della r. di r. po
stale. E si trattava, in questo . 
secondo caso, di argomento 
di mia strettissima compe
tenza, e del tutto... apolitico. 
Solo che investiva una... 
grande (?) firma collabora-
mce. Senza nessunissima 
esitazione, dichiaro quanto 
segue: subordino il rinnovo 
dell'abbonamento, lojme-
strale questa volta, alla pub
blicazione di questa mia, 
nella sua totale Integntà nel
la rubrica della «Posta del 
lettori» (come le altre volte: 
non chiedevo collocazioni 
pnvilegiate), che mi curerò 
di controllare attentamente 
per lutto il mese corrente 

Con tanti augun. -
Mario PetrinH. Pisa 

• • Siamo un gruppo di in
segnanti di van istituti della 
provincia di Pistoia. 

A cominciare da oggi, 11 
giugno 1992. pur essendo 
senza contratto da due anni, ' 
faremo «regolarmente» gli. 
scrutini di fine anno scolasu- -1 

co. Li faremo perché ci co
stringe a tanto l'ordinanza • 
del ministro Gaspari, che 
poggia suiia famigerata leg-. 
gè M6, secondo la quale il ! 
dissenso è illegale. L insod- -
disfazionc degli insegnano ! 

viene cosi repressa e "auto- , 
ntarismo spacciato per dife
sa del diritto all'istruzione, e 
mentre il diritto allo studio fi ! 

stato garantito dell'impegno * 
quotidiano della categoria,. 
nonostante l'inadempienza ' 
del governo sia nell'applica
zione del vecchio contratto • 
che nel nnnovo dello stesso. : 

Sembra che si voglia ga- : 

rantire, da parte dei gover- < 
no, più che 11 diritto alrlstru- » 
zione, quello ai consumi i 
estivi, il che conferma la già ". 
nota logica che ha al centro s 
non l'interesse degli utenti j 
della scuola, ma ben altri in- *• 
teressi economico-commer-,-
ciali. Anche l'informazione 
appare palesemente schie- • 
rata: i vari telegiornali sotto
lineano da tempo la tempe-v 

stività del governo e tran- * 
quilllzzano famiglie e opera
tori turistici che tutto si svol- * 
gerà in piena regolantà. - •• 

Ci sembra di dover sortoli-1 
neare fino a che punto si sia s 

spinto l'autoritarismo gover- \ 
nativo: il ministro Gaspari fi ; 
amvato perfino a ordinare ai • 
presidi l'immediata sostitu- • 
zione degli insegnanti in ', 
sciopero con colleghi anche ' 
estranei non solo al Consi- • 
glio di classe, ma alla stessa , 
scuola, proprio nel momen- ; 
to più delicato dall'anno t 
scolatico, quello degli scruti- * 
ni finali. Ecco la «qualità» . 
dell'istruzione propaganda- > 
ta dal ministro Gaspan: gli ; 
studenti saranno giudicati in ; 
modo approssimativo e fret- ' 
toloso e si andrà probabil- -
mente incontro, come già -< 
accaduto in passato, ad er-
rorittaradossali. 

e soprattutto per evitare ' 
questi esiti che molti di- noi. 
pur intenzionati a protestare r, 
contro questo modo ap
prossimativo e arrogante di •' 
gestire la scuola, partecipe- '. 
ranno agli scruUni. 

Con tale comportamento • 
crediamo di dare ulteriore 
prova di quella responsabili
tà e di quella professionali- • 
ta, purtroppo poco ricono- * 
sciuta, con la quale adern- : 
piamo ai nostri doveri di la- ' 
voratori della scuola. Non '• 
possiamo tollerare però che ' 
i nostri diritti vengono igne- ; 
rati e per difenderli prose
guiremo con altre forme di,, 
lotta (blocco delle adozioni i 
dei libri di testo, astensione • 
dalle attività extradidamche 
non retribuite ecc.). f-j.,-ic 

Matilde Fabbricatore. ' ; 
Alessandro Marini '. 

'- • " . •' Vito D'Alessandri. , 
Leonardo Pavoni 

Lucia Giacomelli, Giorgio 
Barglacchi ed altri.Pistoia 

Niente ticket 
anche 
per i minori 

n Caro direttore, poiché 
ho letto su l'Unità l'articolo 
di Cinzia Romano sulla con
dizione dei bambini nell'Uà- " 
lia del Nord e del Sud, rica
vato da una ncerca fatta dal- • 
l'Unicef, dove viene eviden
ziato che se una certa assi- " 
stenza viene fatta all'anzia
no, il bambino non è '' 
ugualmente assistito, anzi vi , 
fi una carenza nell'assisten- " 
za all'infanzia, mi permetto % 

di chiedere se fi possibile . 
auspicare che anche per i » 
minori si possa procedere ': 
alla esenzione del ticket sui. 
farmaci. 

È utopico chiedere questa ' 
cosa oggi che t stato tanto ; 
elevato il ticket sui farmaci e ; 
che sia Ciampi che Calvi . 
tuonano che bisogna repen- ' 
re dei fondi facendo fare dei 
saenfici al popolo italiano, , 
cioè facendo fare dei sacnfi-, 
ci a quella parte della popo
lazione che già li fa, perché : 
paga le tasse, e vive di reddi- • 
lo da lavoro dipendente o di . 
pensione. Tuttavia io mi per- • 
metto di dire che sarebbe • 
una ottima cosa procedere s 

alla esenzione dei ticket per 
i minon, perché sarebbe . 
giusto, dato che essi non ; 
producono e non possono : 
pagarsi le medicine. 

Vi sono poi dei casi nei ; 
quali il bambino fi affetto da , 
malattia cosi grave e i geni
tori non hanno la possibilità -
di • curarlo adeguatamene, ' 
l'esenzione sarebbe neces-. 
sana si toglierebbe una gros
sa preoccupazione per que
sti genilori. . . . 

CosettaDegllesposti. ' 
Bologna 

r 
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Toma in Italia 
Diana Ross 
signora del soul 
il 25 a Milano 

WM Diana Ross, «sofisticata 
signora» della soul music ame
ricana, toma in Italia a distan
za di sei anni dalla sua ultima 
apparizione. L'ex cantante 
delle Supremes, oggi interpre

te di canzoni dal sapore pop, 
porterà il suo show, immanca
bilmente raffinato e spettaco
lare, al Palatrussardi di Milano 
per un'unica data, il 25 giugno. 
I biglietti per assistere al con
certo costano dalle 40 alle 100 
mila lire. Ad accompagnare 
Diana Ross ci sarà una band di 
nove musicisti, con i quali la 
grande cantante nera ripropor
rà i classici del suo repertorio e 
le canzoni del suo ultimo al
bum, pubblicato di recente, 
Force behind the power. 

SPETTACOLI 
Morto a Londra 
il direttore 
d'orchestra 
Charles Grove 

M LONDRA. È deceduto la 
notte scorsa, nella sua residen
za londinese, il celebre diretto
re d'orchestra britannico Sir 
Charles Grove. Aveva 77 ami e 
la sua salute era stata grfive-

incntc compromessa dall'in
farto che lo aveva colpito circa 
quattro mesi fa. L'annuncio 
della morte è stato dato dalla 
famiglia di Sir Grove. Il grande 
maestro era stato direttore mu
sicale dell'Opera nazionale del : 

Galles, come pure di quella * 
dell'Inghilterra. A fianco di 
questi prestigiosi incarichi, che . 
gli erano valsi il titolo di baro
netto, aveva ricoperto anche 
quello di presidente dell'Or
chestra - nazionale giovanile 
del la Gran Bretagna. -

La più popolare coppia comica degli anni Sessanta torna in televisione 
con «Avanspettacolo», otto puntate su Raitré a partire dal 7 luglio 
La riproposizione di un genere antico aggiornato su temi d'attualità 
«Prima o poi la critica si accorgerà anche di noi, come ha fatto con Totò» 

Franco e Ciccio, la vendetta 
Ingrassia: «Io? attore 
drammatico 
costretto a fer ridere» 
• • In Amarcord ài Fellini, lo 
zio pazzo: in Capitan Fracassa 
di Scola, il servitore del capita
no; in Domani accadrà di Lu-
chetti , il brigante Gianloreto; 
in Condominio di Farina, il 
vecchio inquilino. Ciccio In
grassia snocciola le «sue prove 
d'attore», quelle senza Franchi 
collezionate nei film «impor
tanti», con grande soddisfazio
ne. A riprova del molo da «in
tellettuale» che ha sempre avu
to nel duo. «Franco è sempre 
stato un comico, una masche
ra, io sono anche un attore 
drammatico. Poi certo anche 
lui può funzionare in film co
me Kaos dei Taviani o Pinoc
chio di Comencini o ancora in 
Che cosa sono le nuvole di Pa
solini, dove abbiamo lavorato 
insieme. Ma per carità non vo
glio rinnegare tutto II lavoro ' 
fatto insieme». '.. . .. ^ 

Dunque non rinnega U MIO 
panato... . 

Mah! Di cretinate ne abbiamo 
fatte tante e l'ho sempre detto. 
I nostri film sono stati sputac
chiati e offesi dalla cntica. ed 
effettivamente non li salverei 
rutti. Però bisogna anche vede
re come nascevano: li faceva
mo in pochi giorni, senza un 
copione, senza niente. Usciva 
llgiono più lungo e noi subito 
facevamo // giorno più corto, 
usciva Per un pugno di dollari 
e noi pronti con Per un pugno 
nell'occhio. Quello che ci è 
mancato e stato un autore 
(l'unico film che ci scrisse To
nino Guerra, diretto da Ottavio • 
Fabbri, con Omar Sharif e Lea 
Massari, non usci mai). Però 
sono stati film che hanno fatto 
incassare tanti soldi. Nel '64 
Due mafiosi nel Far West ha in
cassato 1 miliardo e 800 milio
ni, sarebbe potuto essere il 
Johnny Stecchino di oggi. 

Quando vi accorgeste che il 
vostro «filone» era esaurito? 

Se ne accorsero i produtton 
che nor. ci fecero più fare i 
film. Erano venuti fuori i «nuovi 
comici» e allora... Io per conto 
mio feci la regia di Paolo il 
freddo, parodia del film tratto 
dal romanzo di Brancati. ma fi
ni 11. Poi nel '73 scrissi pure una 
sceneggiatura. L'aborto, una 

storia ambientata in Sicilia, in 
quella Sicilia che ancora non 
era stata scoperta dai film co
me Mery per sempre. Però ri
mase solo sulla carta. Ultima
mente anche la Fininvest pro
mise di farci fare un film quan
do lavorammo - nei varietà 
Grand Hotel o Bene, bravi, bis, 
ma era solo un modo di invo
gliarci, e anche in questo caso 
non se ne fece nulla. -

Raldue, invece, drca due an
ni (a, aveva In progetto un 
programma sulla vostra car
riera... - • 

E già, la Rai scarta sempre le 
idee migliori e questa era pro-
pno carina. Il programma si 
svolgeva in un'aula di tribuna
le. Sul banco degli imputati, io 
e Franco, accusati di aver fatto 
più di cento film commerciali. 
Allora attraverso ricostruzioni 
filmate e brani di nostre pelli
cole, si raccontava tutta la no
stra vita, compresa la storia 
della lite tra me e Franco che. 
tomo a ripetere, è stato solo un 
momento di allontanamento: 
io ero in ospedale e Franco fe
ce un film senza di me, ci fu un 
po' di burrasca, ma niente di 
più. Comunque la trasmissio
ne non si fece: sembra per un 
avvicendamento alla direzione 
della rete. -, ", - . 

E ora da •Avanspettacolo» 
cosa si aspetta? 

Chissà! Noi che non abbiamo 
mai parlato di politica ci trove
remo a doverlo fare. Si tratta, 
infatti, di rivisitare l'avanspetta
colo in chiave moderna, con i 
problemi di oggi e insieme ai 
giovani. Poi, forse, ci sarà an
che spazio per i nostri sketch. 

Rimpianti? 
Quello di non aver avuto il ruo
lo di Philippe Noiret in Nuovo 
Cinema Paradiso. Allora Tor-
natore mi telefonò e mi chiese 
con insistenza di fare quel film. 
Mi aveva persino inviato il co
pione e io lo stavo già studian
do. Poi non seppi più nulla. 
Dopo parecchio tempo un 
amico mi disse che un certo 
Tomatore stava girando, un 
film in Sicilia con Noiret. Seppi 
in seguito che la scelta cadde 
sul francese' per problemi di 
coproduzione... 

• i «C'è più Italia nei loro film che in tutta la commedia all'i
taliana». Federico Fellini, anni fa, commentava cosi quella va
langa di pellicole con la quale la coppia Franchi-Ingrassia 
aveva letteralmente inondato le sale tra gli anni Sessanta e 
Settanta. Più di 100 film che, realizzati con quattro soldi, sen
za un autore e senza una vera sceneggiatura, riproponevano 
in chiave parodistica tutti i maggiori titoli del momento: da 
Per un pugno di dollari trasformato rapidamente in Per un pu
gno nell'occhio, da Paolo il caldo mutato in Paolo il freddo, fi 
no ad Ultimo tango a Parigi diventato nell'interpretazione 
Franchi Ulltimo tango a Zagarol. Ora, finita da tempo la glori 
•commerciale» di quel filone, i due comici, scomparsi dal 
grande schermo (a parte i recenti ruoli nei «film d'autore» di 
Ciccio Ingrassia) si apprestano a tornare in tv con un nuovo 
programma di Raitre: Avanspettacolo, in onda dal 7 luglio alle 
20.30. Una rivisitazione in chiave moderna di quello che fu 
uno dei generi più popolari degli anni fra le due guerre, e che 
segnò il debutto nel mondo dello spettacolo per la coppia 
Franco & Ciccio. Di quegli anni e dei loro inizi ci parlano i due 
comici, che ancora oggi sperano in una •rilettura» della loro 
lunga carriera «come avvenne per l'opera di Totò». 

GABRIELLA OALLOZZI 

Franco Franchi • 
e Ciccio Ingrassia 
tornano 
in televisione ' 
con «Avanspettacolo» 
un programma 
che andrà in onda ' 
su Raitre 
dal 7 luglio 

Parla Bagnasco 
dirigente Raitre 

«Doppi sensi 
ballerine 
malcostume 
e tangenti» 
•*• ROMA Quando la scorsa estate su
gli schermi di Raitre è arrivata la Piscina 
con Alba Panetti tutti hanno gridato al
lo scandalo: ma come l'«impegnatissi-
ma» terza rete fa un varietà con «le gam
be più famose d'Italia»!!! Tante che an
cor prima della messa in onda del pro
gramma la critica si era già schierata 
con il pollice verso. Padre di quell'espe
rimento era Arnaldo Bagnasco, il capo- . 
struttura migrato sulla terza rete da Rai-
due. L'uomo de\V Aspettando..., il pro
gramma del lunedi sera di Raitre, che 
fino a qualche settimana fa ha cercato 
di «convincere» a tornare sul piccolo 
schermo i grandi «scomparsi» dalla tv. 
Ora. in vista dell'estate, Bagnasco ci ri-

Franchi: «Quando 
Buster Keaton 
mi dava le noccioline» 

prova. E ci riprova con un altro varietà: 
Avanspettacolo, otto puntate in onda 
dal 7 luglio alle 20.30 per le quali è stata 
rispolverata la coppia Franchi-Ingras
sia. • • . 

«Una zattera di avanspettacolo sbar
ca nell'universo della tv di oggi - sen
tenzia il capostruttura -. E sulla zattera 
saranno Ciccio e Franco nel ruolo tradi
zionale che e riservato ai comici. L'ori
ginalità, invece, sarà nell'aggiornamen
to del linguaggio: nell'avanspettacolo 
la comicità si basava sulle battute, sugli 
equivoci, sull'erotismo. Ora. invece, do
vrà fare i conti con il malcostume, con 
le tangenti, con la politica». Insomma 

l'avanspettacolo degli anni Novanta 0 , 
«impegnato». A firmare i testi del pro
gramma è Dino Verde con la collabora
zione di Fabio Di Iorio e Gabriella Ruisi, 
i due giovani autori reduci dal successo 
di Avanzi, mentre la regia è affidata a " 
Giancarlo Nicotra. E nel rispetto della 
•tradizione" del vecchio avanspettacolo 
ci saranno anche le ballerine capitana
te da Brigitta Boccoli, una delle tante si
gnorine nate dalle mani di Gianni Bon-
compagni con Domenica in. «Certa
mente non potevano mancare le balle
rine - continua Bagnasco - Il corpo di 
ballo dell'avanspettacolo era il più ac- • 
clamato, amato e conosciuto dal pub

blico. Per questo abbiamo scelto un 
volto già noto che possa ricreare lo 
stesso clima, lo stesso affiatamento che 
poteva esserci con il pubblico dell'Am
bra Jovinelli». Ma dopo la scarsa fortu
na della Piscina che fu avversata dalla 
critica, non teme per l'esito di Avan
spettacolo? «Veramente la Piscina è sta
to un tnonfo! - sostiene convintissimo 
Bagnasco - La Parietti camminava sulle 
macerie del varietà. In Avanspettacolo, 
invece andremo alla ricerca delle origi
ni della comicità, quella che si basa sul 
copione e non sulla scaletta. Sarà la ri
scossa del copione dopo il dominio 
della scaletta che ha invaso la tv». ••• 

• ,.• ,,-••• -•>«'•.., . , aca.c. 

Primo capitolo di una guida alle rassegne estive: si parte con Verona, che inaugura con l'inedito duo Cecil Taylor-Bill Dixon 

Free/etno, contaminato: ma è il «solito» jazz 
FILIPPO BIANCHI 

«•• I cartelloni dei festival 
jazz estivi, tradizionalmente, 
non hanno mai brillato per au
dacia e fantasia, anche se ne
gli ultimi tempi emergevano al
cuni progetti ed indirizzi di 
particolare rilievo. Questa con
statazione purtroppo non si 
applica molto alla stagione al
le porte, che sembra essere 
piuttosto improntata alla routi
ne. 1 festival maggiori, per mol
ti anni, non hanno fatto altro 
che contendersi i «grandi no
mi», facendo cosi lievitare a di
smisura i loro cachet, e trascu
rando le idee, la contempora
neità, la produzione di opere e 
gruppi inediti. Ma il jazz e or
mai arte centenaria, e molte 
delle superstar sono purtroppo 
scomparse (Getz, Davis, Gor
don, la Vaugnan) o sono obe
rate da seri problemi di salute 
(Gillespie, Ella Fitzgerald). La 

constatazione più incorag
giante, semmai, 6 la pluralità 
di linguaggi e orientamenti che 
emerge dal panorama genera
le: si potrà ascoltare il jazz ca
nonicamente inteso, ma an
che i suoi prolungamenti, le 
sue contaminazioni con la mu
sica commerciale, con le cul
ture etniche e la danza, col 
teatro e col cinema. In due 
puntate, e in ordine cronologi
co, vi diamo dunque i pro
grammi di tutte le iniziative di 
cui abbiamo avuto notizia. 
VERONA. Il festival veneto, 
che apre come di consueto la 
stagione, è interamente incen
trato su artisti americani, e 
questa edizione ha il merito di 
presentare al grande pubblico 
alcuni vecchi maestri del jazz 
•bianco», spesso . trascurati. 
Protagonisti all'inaugurazione, 
il 25 giugno, saranno i Flexible 
Fliers del trombonista Roswell 

Rudd, il pomeriggio a Castel-
vecchio, mentre la sera, nello 
splendido Anfiteatro Romano, 
sarà di scena il trio Jimmy Giuf-
fre-Paul Bley-Steve Swallow, 
seguito peraltro da un inedito 
duo ali biadi fra Cecil Taylor e 
Bill Dixon. Gruppo pomeridia
no de) giorno successivo sarà il 
quartetto di James Carter, e in 
serata toccherà agli Eight Bold 
Souls, all'Afro Cuban Orche
stra di Mario Bauza, e la Hi-Di-
Do orchestra con Cab Callo-
way. Si prosegue il 27 giugno 
con il trio Charles Gayle-wil-
liam Parker-Milford Graves, e il 
settetto di Wynton Marsalis. 
Tutti i gruppi che suonano a 
Casterveccnio replicano intor
no a mezzanotte al Leon d'O
ro. 
NOCI (Ba). Questo «Europa 
Festival Jazz», per contro. 6 ov
viamente tutto dedicato ai mu
sicisti del Vecchio Continente, 
di norma negletti nella gran 
parte del cartelloni. Quest'an

no, per la verità, fa parzialmen
te eccezione, e l'Europa viene 
vista anche come «culla ospita
le», quale è stata per gente co
me Steve Lacy, Louis Moholo, 
Kenny Wheeler. Il 26 giugno 
sono in programma un duo fra 
Giancarlo Schiaffini e Barre 
Phillips, l'ottetto di Gianluigi 
Trovesi, lo Zentral Quartct dal
l'ex Germania Est, e Lacy in 
compagnia del danzatore Shi-
ro Dalmon. Il giorno seguente 
il duetto d'archi Joclle Lcan-
dre-Carlos Zingaro, il quintetto 
di Louis Sciavi-., Antonello Sa-
lis-Sandro Satta, e i Viva la 
Black di Louis Maholo. In chiu
sura, il 28. altro strino duo fra 
Derek Bailey e Barre Philips, il 
Jazz Group Arkhangelsk, tele-
songe di Paolo Damiani con le 
danzatrici Claudia Pescatori e 
Paola Autore, e un progetto del ' 
trombettista Kenny Wheeler 
comprendente fra gli altri Evan 
Parker, John Taylor e Trovesi. 
VIGNOLA (Mo). Come a No

ci, anche in questo piccolo e 
interessante festival molto spa
zio è dedicato ai progetti «di 
confine». Quattro serate tema
tiche, inaugurate il 25 giugno 
con un «jazz al femminile» rap
presentato da Women in Jazz, 
e da un progetto di Rita Marco-
tulli sulle musiche di Carla 
Bley. «Riletturc Jazzistiche» la 
sera seguente, con il quartetto 
di Paolo Fresu e il Siena Jazz 
Ensemble. Il 27 ò dedicato al . 
«Fascino delle Etnie», con un 
progetto sul tango cii Bruno 
Tommaso e il gruppo di Enzo 
Favata con le tabla di Rashmi 
Bhatt. Il 28, infine, per «Jazz e 
Danza», ci saranno Steve Lacy, 
Mal Waldron e la coreografa 
Teri Weikel. 
ROMA. Il cartellone del sedi
cesimo «Roma Jazz Fest», che , 
si svolge sempre allo Stadio 
del Tennis, apre con il settetto 
di Wynton Marsalis, il 29 giu
gno e si conclude n i luglio. 
Nell'ordine si potranno ascol

tare Djavan, Grover Washing
ton Jr, tre serate di «Jazz Giova
ni», la Big Band di McCoy Ty- -. 
ncr. le vocalist Dianne Reeves ,' 
e Cassandra Wilson, la Day Af
ter Band di Maurizio Giammar-
co con Dave Liebman. Joan * 
Armatrading e Richard Gallia
no, Fats Domino, e Les Ncgres-
scsVcrtes. - , ,., 
BARI. Seconda edizione per il , 
«Black Rock Festival», che si , 
apre il 29 giugno, al Renoir 
Club, coni J.B.'sdì Macco Par- . 
ker; il 6 luglio ci sono Grog .-
Osby e la Giant Step Posse, il i -
si chiude con i Brand New 
Heavies. La rassegna ospita 
anche una sezione dedicata al 
cinema nero. . . . . 
BOLZANO. La decima edizio- -
ne del «Jazz Summer» si tiene 
come di consueto alla Haus * 
der Kultur, organizzata dalla 
Jazz Music Promotion. Il 30 
giugno, l'apertura è affidata,' 
agli Eight Bold Souls, mentre il '•' 
1° luglio ci saranno lo Zentral 

Quartct e un interessantissimo 
quartetto con Don Cherry, Car
los Ward, Bob Stewart e Ed 
Blackwell. Il giorno seguente 
ancora free iazz classico col 
Duo Borah Bergman-Andrew 
Cyrille, che condivide la serata 
col Jazz Group Arkhangelsk. Il 
3 luglio sono di scena ilLenin-
gracf Duo (ma si chiamerà an
cora cosi?), e il Jazz Sud Pool 
Project, con la vocalist Lau-
reen Newton. In chiusura, il 4 
luglio, l'italian Instabile Orche
stra con, tra gli altri, Schiano, 
Gasimi, Tommaso, Colombo, 
Minafra, » -* . 
IMOLA (Bo). «Jazz at the 
Rock», promosso dalla Open 
Coop nella magnifica Rocca 
sforzesca imolese, e giunto al
la settima edizione, apre il 7 lu
glio con il quartetto del Passi
sta John Patitucci e un Tino 
Tracanna Project. Ci saranno 
poi la Jazz Machine di Elvin Jo
nes, e. il 9, i New York Jazz 
Giants, con Jon Faddis, Tom 

• i «La prima risata, veden
domi, se l'è fatta la levatrice: 
"ma questo c'è da buttarlo!" 
disse rivolgendosi a mia ma
dre. Era destino che con que
sta faccia sarei finito a fare il 
comico». Franco •: Franchi, il 
piccolo, la «maschera» del pò-. 
polanssimo duo, racconta a 
getto continuo. «In famiglia 
eravamo 18. C'era tanta fame e 
si moriva per denutrizione. 
Tant'è che se moriva qualcuno 
ovviamente ci si dispiaceva, 
ma almeno si liberava un po
sto. La vita 6 una battaglia con
tinua: si nasce coi pugni chiusi 
in segno di lotta. E bisogna 
darsi da fare. Cosi verso i cin
que sei anni ho iniziato a fare 
le capriole. Per le strade di Pa
lermo, erano gli inizi degli anni : 
Trenta, cominciai ad andare 
dietro agli ambulanti: la "po
steggia allegra" si diceva allo
ra, il teatro di piazza. Poi c'era 
quello degli "striscianti", che si 
faceva nei vicoli: bande di co
mici e ragazzini che per le 
viuzze andavano a far musica 
e canzoni. Il nome viene pro-
pno dallo strusciare degli zoc
coli che si portavano ai piedi. 
Ma i comici di strada allora 
erano mal visti, si considerava
no dei senza Dio, tanto che in 
chiesa dei cartelli dicevano di 
non andare a vedere i "teatran
ti". Però, nonostante tutto, con 
la "posteggia" si trovava da 
mangiare: il pubblico ci dava 
un pezzo di pane, un pezzo di 
formaggio e la fame si calmava 
un po'».,,. -

E dalla strada quando è arri
valo rincontro eoo Ciccio e 

• poi l'avanspettacolo? 
Agli inizi degli anni Cinquanta. 
Ciccio lo conoscevo perché 
frequentavamo lo stesso bar. 
Lui veniva dai tentativi in tea
tro, dove non si vedevano sol
di, ma del resto Ciccio ha sem
pre mangiato meno di me. Un 
giorno il capocomico napole
tano Giuseppe Pellegrino, si 
trovò improvvisamente a dover 
sostiture Nino Formicola, ani-
malato. Fu quella l'occasione: 
ci presentammo insieme. Cic
cio mi disse se avevo uno sket
ch, ma io non capivo quella 

parola. Poi compresi che si 
trattava di una «scenetta» e al
lora gli dissi: «tu canta che io ti 
disturbo». Pellegrino iniziò a ri
dere e ci ritrovammo a Napoli ' 
al Salone Margherita, con 500 
lire al giorno per mangiare. 

Poi nel '61 a Roma la scrittu- • 
ra di Carine! e Giovanninl 
per la commedia musicale ' 
«Il Rinaldo in campo» con 
Modugno... . • 

Fu la nostra fortuna perchè ci 
notò Mano Mattoli che stava 
girando con Domenico Modu- *-
gno Appuntamento ad Ischia-. I" 
ci inserì in una parte e disse: «È **-
nata una nuova coppia di co
mici». Cosi iniziammo a fare il ,' 

, cinema. Un film,dietro all'altro, i 
. a ritmi incessanti. Facemmo <f 

tutte le parodie delle pellicole 
più celebri. Lavorammo persi- " 
no con Buster Keaton m Due -
marmes e un generale (mi re-_ 
galava le noccioline come fos- , 
si una scimmietta). Ma la criti
ca ci ha sempre disprezzato: * 
quante me ne dissero per Ulti 
mo tango a Zagorolo. Ma sono 
convinto che ci rivaluteranno 
cornee successo con Totò. -. 

Qualche rimpianto? , * 

, La paura di finire nel dimenti
catoio ci ha spinto ad una gran 

" fretta: troppi film insieme e ab-
• biamo finito per autoinflazio- -

narci. E poi il dispiacere di non -
aver mai dato una vera prova -

' d'attore come avrei potuto ne ' 
// nome della rosa, quando An- " 

' naud mi chiamò per il molo di f 
Salvatore che poi, non si sa • 

, perchè, non mi affidò più. • , . 
Nell'89 fa Inquisito dal giu
dice Falcone. Com'è andata 
a finire? . • ., f- • . 

Lei ha più sentito niente? Fal
cone mi chiamò perchè un 
f>enlito gli aveva fatto il mio 
nome. Ma la cosa finlli. . - • 

Però nell'81 interpretò, an
cora in coppia con Cicdo, 
un film di Giuseppe Greco,.. 
figlio del noto boss mafloao -
Michele Greco... ••;, 

Io ho sempre lavorato con tut
ti. Il mio mestiere è quello del 
giullare e lo faccio per chiun
que. - - — v 

Wynton . 
Marsalis 
aprirà ;•• 
Il 29 giugno 
la nuova 
edizione •' 
del «Roma 
Jazz Fest» 

Harrell, Bobby Watson, Lew 
Tabackin e Mulgrcw Miller. • 
TORINO. Al vecchio Stadio 
Comunale, una parata di stelle 
diluita in tutto il mese di luglio, 
che inizia il 9 con la Big Band 
di McCoy Tyner. Il 14 il Cosmo-
politan Church Choir, il 15 i 
New York Jazz Giants, il 20 un " 
tributo a Benny Goodman con • 
Eddie Daniels, Gary Burton, 

Marc Johnson e Peter Erskine, 
il 22 «Rebirth of the Cook ne-
dizione aggiornata del vecchio ' 
nonetto di Gerry Mulligan con • 
Lee Konitz e Art Farmer. In 
chiusura, il 27. memorie della 
Glenn Miller Orchestra. Dal 18 ; 
luglio, tutta l'attenzione sai-i 
concentrata su Umbria Jazz. Il 
seguito alla prossima punta
ta... 



Raiuno 
Un'estate 
di viaggi 
«d'autore» 
BBJ ROMA. Da questa sera alle 
18,50 su Raiuno appuntamen
to con i grandi documentari di 
esplorazione, di ambiente, di 
geografia nell'anno delle cele
brazioni di un viaggio che 
cambiò il mondo, quello della 
scoperta dell'America una se
ne che nasce con molte ambi
zioni, come dice già il titolo. 
Atlante doc La settimana d'e
sordio sarà dedicata alla repli
ca delle sei puntate di II grande 
Oceano di Capitan Cook. di 
Gianfranco Bcmabei 

Pnma di cena - e soprattutto 
pnma del Tgl - si toma dun
que a parlare di natura, dopo 
aver cancellato dalla program
mazione // mondo di Quark, 
•accusato» di non portare ab
bastanza telespettatori a Raiu
no La polemica conUnua a 
covare, però, sulle sorti dello 
•storico» ciclo curato da Gian
na Mozzerà e con il «marchio» 
di Piero Angela, ora mandato 
in onda ali alba della domeni
ca e privato dei suoi orari clas
sici // mondo di Quark, infatti, 
e la serie che ha fatto scopnre 
ai telespettaton l'orano del do
popranzo e che aveva un pub
blico fedelissimo, che si è rare
fatto nell'inseguire la sene tra 
le diverse fasce orarie in cui è 
stata via via spostata -

11 direttore di Rptuno. Carlo 
Fuscagnl, spera che alle sette 
di sera possano comunque 
avere maggiore fortuna le 
grandi stone di viaggi, soprat
tutto quelle firmate da registi 
italiani, come Bemabei o Fol
co Quilici // grande Oceano 
di capitan Cook, per esemplo 
(con una pnma tappa -stase
ra - In Polinesia, nelle isole 
dell'amore e della danza), è 
un viaggio sulle rotte del gran
de esploratore del Settecento, 
per scopnre angoli sconosciuti 
della Nuova Zelanda, le coste 
onentali dell'Australia, gli sce-
nan fantastici delle isole coral
line Una stona dell'Oceano 
Pacifico tra passato e presente, 
tra le sue !solc e ie sue affasci
nanti terre. s 

Gianni Morandi e Laura Efrikian 
Caterina Caselli e Little Tony 
gli immancabili Al Bano e Romina 
Su Raidue un ciclo dei loro film 

Il genere fiorito negli anni Sessanta 
era tratto dalle canzoni di successo 
e si avvaleva anche di grandi attori 
e caratteristi, da Totò a Nino Taranto 

Il ritorno degli spaghetti-musical 
Ventisei «musicarelli», ovvero ventisei musical all'ita
liana, con protagonisti Gianni Morandi, Rita Pavone, 
Caterina Caselli, Little Tony e tanti altn divi cantenni 
del decennio Sessanta-Settanta. Da oggi, il pnmo 
pomeriggio televisivo di Raidue sarà dedicato a loro 
con un lungo ciclo di film dal titolo Canzoni, sorrisi 
ed emozioni. Un «come eravamo» un po' da ridere e 
un po'patetico 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

• • ROMA. Avevano titoli sec
chi e un po' melò come Perdo
no o Chimera, ma non aveva
no nulla (o quasi) a che (are 
con le Catene o il Tormento di 
Raffaello Matarazzo Per essere 
melodrammatici, un pò lo 
erano, ma infiorettavano il tut
to con le canzonette e stempe
ravano lacrime ed abbandoni 
con qualche gag di grandi atto
ri ed ottimi caratteristi da Totò 
a Nino Taranto da Dolores Pa-
lumbo a Franchi e Ingrassla 
Parliamo di quelli che qualcu
no ha soprannominato 1 «musi-
carelli» o, anche, «spaphettl-
musical» quell'interminabile 
serie di film, girati nel decen
nio 60-70, che avevano per 
protagonisti i divi canori dell'e
poca A loro Raidue, da oggi, 
dedica un lungo ciclo dal Utolo 
Canzoni, sorrisi ed emozioni, 
curato da Antonio Ferraro 
Ventisei film (in onda dal lu
nedi al venerdì alle 1S35) e 
centinaia di canzoni proposte 
d a Gianni Morandi, Caterina 
Caselli. Little Tony. Rita Pavo
ne. Al Bano e Romina Power, 
Rocky Roberti, Mal, Mario Tes
suto e tutta la generazione 
cantenna di quel decennio 

Si parte, in questa pnma set
timana, con un mimclclo al
l'interno della rassegna e che 
vede protagonista la coppia 
(allora anche nella vita) Gian

ni Morandi e Laura Efrikian 
Domani, martedì e mercoledì 
andrà in onda la trilogia In gi
nocchio da te. Non son degno 
di tee Se non avessi più te, titoli 
(come molti altn) tratti diretta
mente da quelli delle omoni
me canzoni di successo Gio
vedì e venerdì, sarà la volta di 
Mi vedrai tornare e di Chimera 
Tutti e cinque ì film girati in 
soli tre anni portano la firma 
di Ettore Rzzarotti vero mae
stro del genere (su 26 titoli del
la rassegna, ben 12 sono 
suoi) 

Altre due trilogie per Al Ba
no e Romina Power (Nel sole, 
L'oro del mondo e lì ragazzo 
che sorride) e per Rita Pavone 
con Ulta la figlia americana 
(tra gli interpreti c'è anche To
tò) , Rita la Zanzara e Non stuz
zicate la Zanzara quesU ultimi 
due girati da Lina WertmQllcr 
(ma nel pnmo si cela sotto 
1 ingenuo pseudonimo di 
George Brown) e che, nei tito
li, rimandano al famoso caso 
de La Zanzara, il giornalino 
scolastico, vittima di un'assur
da censura che portò in tribu
nale i giovani del Liceo Panni 
di Milano, rei di aver pubblica
to un'inchiesta sul sesso Tra 
gli altri titoli Zum, Zum. Zum • 
La canzone che mi passa per la 
testa ed il suo seguito Zum, 
Zum, Zum n2o,a chiudere il 

A sinistra 
Ettore 
Fizzarotti 
A destra 
Gianni Morandi 
e Elisabetta 
Wu 
in una scena 
del film-
«MI vedrai 
tornare» 

ciclo, lunedi 27 luglio, Urlatori 
alla sbarra di Lucio Fulci, con 
Mina, Adnano Celentano ed 
un incredibile Chet Baker, il 
grande trombettista jazz 

Un pò fotoromanzi, un po' 
vidocllp antelettera, i «musica-
relll», rivisti oggi, potranno far 
sorridere, forse anche ridere 
Eppure, in filigrana, mostrano 
buona parte dello spirito del
l'epoca Sotto I canovacci sen
timentali e melensi, sotto I in
tento commerciale di far ven
dere qualche disco in più ce
lano, nei moli miglion, fermen
ti inaspettati Che, certo, pro
prio In quegli anni, si 
manifestavano con ben altra 
forza Beatles, Rolling Stoncs, 
tanto per fare un esempio o i 
film di Richard Lester sul «favo
losi quattro» E che, di 11 a po
co nel '68 e dintorni, avrebbe
ro scardinato tutto e «buttato a 
mare» molti di quei protagoni
sti 

Più adatti, forse, ai fratellini 
minori dei fans di Beatles e 

Rolling, destinau, sicuramente, 
ad un circuito di «sene B» (sen
za offese per nessuno!) come 
le salette di provincia o i cine
ma per militari (non a caso. 
Gianni Morandi, interpreta un 
perenne soldatino innamora
to, e non a caso In quegli anni 
prestava il suo servizio di le
va) , questi musical all'italiana 
ebbero anche un'altra funzio
ne Quella di propagandare 
attraverso il cinema (allora an
cora vincente sulla tv) lin
guaggi, miti e personaggi di 
una televisione di massa che si 
andava affermando proprio in 
quegli anni E più che i «collet-
toni» e le «collcttine» che face
vano coro al duo Morandl-Pa-
vone negli Intelligenti show di * 
Antonello Falqui ed Enzo Tra
pani, alla fine, a vincere, sarà 
la paciosa faccia di Pippo Bau-
do Quello che interpreta se 
stesso ne // suo nome è donna 
roso e in W le donne Non è an
cora Fantastico, ma poco ci 
manca 

GUIDA 
RADIO & TV 

GALATHEUS (Raidue 11 15) Prontuario di buona educa 
zione in versione filmata per tutti quelli assillati dai pro
blemi di «bon-ton» t la nuova proposta di Lida Berardi e 
Sergio Paolim che offrono una sene di sit-com al centro 
delle quali sono le vn-ende di un? famiglia tipo alte pre
se con piccoli problemi quotidiani Tra i protagonisu fis
si Valena Ciangottini e Giampiero Trondini 

A PRANZO CON WILMA ( Tmc. 1145) Ultima seti mona 
per le ricette dfi «vip» ospiti della cucina di Wilma De An-
gelis Oggi e la volt.i di F-ancesca Reggiani uni delle 
scatenate interpreti di Avanzi che tra un piatto e un altro 
racconterà della sua vita pnvata e professionale 

GRANDI INTERPRETI (Raitre, 14 25) ConUnua il viaggio 
per melomani attraverso le grandi esecuzioni dei mae
stri «nesumate» dai jiolverosi archivi Rai Stavolta tocca 
ad Arturo Benedetti Michelangeli che esegue la Sonata 
opera35di Chopin -v « » >• 

HOT LINE (Videomusic, 14 30) Appunumento musicale ' 
in compagnia di Rick Hutton, Attilio G"iìioni Lorenzo 
Scoles e Johnny Parker L obbiettivo è puntato sui vlega-
death il gruppo spercl-metal che presenta 1 ultimo al
bum, Rust in peace . . - , ,, »» 

NEL REGNO DEGÙ ANIMALI (Raitre 20 30) Serata nel 
segno dell'etologia condotta da Giorgio Celli A confron
to le migrazioni degli animali (in particolare il volo delle 
gru verso I Africa) col viaggiare dell'uomo quali l<» ana- ' 
logie7 quali le differenze' Se ne parla insieme ali attrice 
Anna Galleria ; ™< 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22 45) Subito dopo il TgO delle 
22 30 Gad Lemer da Milano, ci aggiorna sull andamento 
delle indagini su «Tangentopoli» con un occhio anche al "• 
Palazzo Breve dibattito con esperti e rappresentanti del
la cosidetta «società nvile» per riflettere sul malcostume ' 
del nostro pease 

CASA VIANELLO (Canale 5 22 55) Ultima avventura per 
la coppia Mondaini-Vianello protagonista della sil-com 
di Canale 5 II pretesto della loro consueta lite settimana
le è un aragosta che Raimondo ha portato a casa nella 
speranza di gustare una romantica ccnetta a due Ma im
provvisi ospiti mandano ali aria il piano 

INONDA (Radiouno, 1030) Piccole stone, sfoghi ««cheg-, 
gè» di pensieri Raccoglie tutto la segreteria teleferica di 
Carlo Raspollini Ri\olgendovi allo 06/3216231 dalle 
13 30 alle 15 30 potrete «inondare» letteralmente i micro
foni di Radiouno i" 

BEATLES STORY (Stereomi 14 30) Mentre in tutto il 
mondo proseguono le celebrazioni del venticinqu isimo 
anniversano di Sgt Popper s I album che consacrò il suc
cesso del mitico quartetto di Liverpool ecco a voi l'ap- ' 
puntamento quotidiano con i loro brani più celebri Oggi 
si ascolta Long taliSally e Long, long, long .. 

L'ETÀ DEL GUADO (Radiotre. 13 15) Giuliana Calandra * 
offre il suo microfono ai personaggi del mondo della cui- ' 
tura e dello spettacolo per parlare dell'«età del guado» 
quel periodo «incerto» della vita di ognuno di noi che va ' 
approssimativamente dai -15 ai 55 anni II tema di questa 
puntata è dedicato al e grandi manovre dell età del fasci
no La seduzione e la sessualità» 

r (Gabriella Gallozzi)* 

C RAIUNO RADUE RAITRE °5 © SCEGLI IL TUO FILM 
7 3 0 OSLOSiA. Sceneggialo 7.00 P « < » L S E PRANDI STORIE 
7.80 UHOtaATTHtA SSTATE 

7.30 PAOINIMTELBVIOSO 

»-«>-10 TI I30tORMAI3UNO 
IL DOTTOR D O M I * HOWSER. 
Telefilm 

7.00 PRIMA PAGINA 
11.30 PALLACANESTRO 

1 0 3 8 L ' A V V E N T U R A D B . 
Film di T Garnett 

9 3 0 PROTESTANTESIMO 
12.00 DA MILANO TP3 

8 3 0 ARNOLD. Telefilm 

11.10 M U * . IL MITO DI PROTESI-

> PROIBITO BALLAI». S o 
rteggiato di MA Totl 

DICK TRACY CONTRO CUB-
B A U . Film di G M Oouglas Con 
M Conwav 

1 2 3 8 CHS TEMPO PA 

11.18 GALATHEUS. LA PAMK.LU 
OALEAZZL Sltuatlon comedy di 
Lino Procacci 

1 2 3 8 BALLANDO LO.SLOW NELLA 
ORANO! CITTA. Film di J 
Avlldaen 

14.00 TELEPIORHALIRIOIONAU 

9.00 I CINQUI DEL QUINTO PIANO 

0.88 SENZA FINE. Soap Opera 

12.08 

1 2 3 0 TBXEOIORNALEUNO 11.80 T02PLA8M 

1 3 StOIMRAIN PIALLO. Tele-
flImconA Lansburv 

11.88 LA88IB, Telefilm 
18.10 

1 3 3 0 T8130IORNALEUNO 
L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

1 8 3 8 TP UNO. 8 MINUTI O L - 18X10 TOa-ORETREDWI 
1 4 4 0 QUANDO TORNA L'INVERNO. 

Film di H Verneull ConJ Gaoln 
1 6 3 6 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
1 7 3 0 PAROLA EVITA. Le radici 
18.00 TELBOIOWNALEUNO 

1 8 3 8 STAPIONL Serie Iv 
14.88 8ANTA BARBARA. Serie tv 
1 8 3 0 RISTORANTE ITALIA. 01 S 

Coesa e P De Angeli» Conduce 
A Clerici 

18.10 ASPETTANDO •UNOPORTU-
NA». Presenta Valerlo Menala 

1 8 3 8 IN GINOCCHIO DA TE. Firn di E 
Flzzarottl ConG Morandi 

1 8 3 0 BLUEJEANS. Telefilm 1 7 3 0 DA MILANO TP « 

1 8 3 0 ATLANTE DOC L Universo, la 
terra, la natura. I uomo 

1 8 3 0 IL NASO DI CLEOPATRA 
1 9 3 0 C H I TEMPO PA 
aO30 TELEOIORIIALBUNO 

IL CACCIATORE. Film di M Ci
mino Con R De Nlro, C Walken 

JJ1 

1 7 3 8 UN OiUSTBIBRB A NEW 
YORK. Telefilm -

1 8 3 0 TOSPORT8BRA 
1 8 3 8 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telefilm con Slgtned Lowltz 
1 9 3 8 METEO a 
1 9 3 8 TELEGIORNALE 

14.10 TOaPOMERMO» 
QRANDI INTERPRETI Arturo 
Benedetti Michelangeli 

18.10 TUPFL Campionati Italiani asso-
lull 

1 8 3 0 CICLISMO. 22* Giro a Italia dllet-
tanti (7* tappai 

1 8 3 0 BASEBALL. Campionato Italla-
no 

1 8 3 8 VELA. Campionato del mondo 
17.18 CICLISMO. 21'Giro dt Puglia 
1 7 3 8 OMBRALI E TV ESTERE 
18.00 L'ACROBATA PEI BOSCHI 
1 8 3 8 T08 DERBY -METEO» 
19.00 
1 9 3 0 TELEGIORNALI REPIOHALI 
1 9 3 8 BLOBCARTOON 
1 9 3 8 BLOBClNtCOTV 
2 0 3 6 BLOB PI TUTTO. PI PtB" 

ILPRANZOISERVrTO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

1 3 3 0 TOSPOMBMOa» 

1 8 3 0 NON t LA RAL Conduce Enrica 
Bonaccorti Chiamare 0769/6*322 

14.80 PORUM. ConR Dalla Chiesa 

8 3 0 RASSEONA STAMPA 

8 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

9.08 IL MIO AMICO RICICV. Telefilm 

9 3 8 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

1 0 3 8 HAZZARD. Telefilm 

1 1 3 8 MEZZOOIORNO • ITALIANO. 
Conduce G Funarl Alle 12 55 
Lodicola di Funarl 

7.08 DOTTOR CHAMBERLAIN 
7.30 NATURALMENTE BELLA 
7.38 IL OMCO PELLE COPPIE 
8.0» C'BRAVAMOTANTOAMATI 
8.30 T04-NOTIZIARIO 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 3 0 OENERAL HOSPITAL 
1 0 3 0 MARCELUNA. Telenovela 
1 1 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

Telefilm 
1 3 3 0 SENTIERL Teleromanzo (1*1 
13.30 T04.POMBBKK.IO 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE, 
Conduce M Flavi 

14.02 METEO 13.80 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO tQIUSTOI 

19.00 LA RUOTA DELIA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TQ8SERA 

20.30 NBL MONO OBOLI ANIMALI. 
Con Giorgio Celli 

20.10 
2 2 3 8 TOUNOUNEANOTTE 

CALCIO. Semifinale del Camplo-
nato Europeo 

22.30 TQ3VENTIDUEETWENTA 
2 2 3 8 

2 3 3 Q SCACCIATONE, Film 12») 
2 3 3 8 IL SUPPLEMENTO. Come rasce 

un giornale di G Barblellinl Aml-
del 

2 4 3 0 TELEOMRNALEUNO 
0 3 Q APPUNTAMENTOALCINBMA 

2 2 3 8 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
tllm ConH Tappar! 

MILANO, ITALIA. Speciale 
•Prolondo Nord» di G Lemer 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 COCOON. L'ENERGIA DELL'U
NIVERSO. Film di R Howard 
Cono Ameche 

14.08 STUDIO APERTO Notiziario 

1 4 3 8 8UPERCAR. Telefilm 

1 8 3 8 8IMONANDSIMON. Telefilm 

1 8 3 8 GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. 

Telefilm con Brian Kelth 

1 7 3 0 T.J.HOOKER. Tolelllm 

18.30 RIPTIDE. Telefilm 

1 9 3 0 STUDtOAPEBTO Notiziario 

1 9 3 0 STUDIO SPORT 

19.80 ILOHXODEIO. Quiz 

2 0 3 0 COLLEGE Telefilm 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rosselli 

1 X 8 8 SENTIERL Teleromanzo (2») 
1 4 3 0 MARIA. Telonovela 
1 8 3 0 VENDETTA DI UNA DONNA 
18.88 IONONCREDOAOUUOMINL 
1 8 3 8 TU SEI IL MIO DESTINO 
17.00 CRWTAL. Teleromanzo 
1 7 3 0 T04PLASH 
1 7 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 9 3 0 T048ERA 
1 9 J 9 NATURALMENTE BELLA 
1 9 3 0 DOTTOR CHAMBERLAIN 

28.18 TP 2 PEGASO 
2 3 3 8 TP 2 NOTTE 

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNL 
1.18 UNA GIORNATA AMARA. Film 

con Simone Slpnoret 
3X0 TP UNO -LINEA NOTTE 

84.00 METEO2-T02-OROSCOPO 
Q38 SPIO A ALL'OCEANO 
0 3 8 ROSMNL NON SOLO UN CRE

SCENDO. -Petite Messe solen-
nelle-

2 3 8 OSE. Norberto BoBolo 
3.18 SOPRALLUOOML Film 
4 3 8 TELEOWRNALE UNO 
S 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

film 
8 3 0 ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

2 3 0 LA MIA DROGA SI CHIAMA JU-
LIE. Film di F Trutfaut Con J P 
Belmondo 

4 3 Q T02PEOASO 

2 3 3 0 DELVECCHKX Telefilm 
0 3 0 T03NUOVO0I0RNO 
0.88 QUANDO LE NUVOLE S I NE 

VANNO. FlImmutodlV Fleming 
2 3 8 BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 
2 3 0 BLOB CINICO TV 
2 3 8 TP» NUOVO GIORNO 
2 3 8 IL FUORILEOPE. Film di F Tutt-

le Con A Ladd 
4 3 8 ALTO RENO SELVAOOIO 
4 3 8 T08 NUOVO OWRNO 
8.10 BOOYMATTBRS. Telefilm 

22.88 CASA VIANELLO. Telefilm 2 2 3 0 
2 3 3 8 MAURtZIOCOSTANZOSHOW 

LA OUERRA D B MONDI. Tele
film 

2 0 3 0 OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO Telonovela 

24.00 TOH NOTTE 

1 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.08 CANNO*. Telefilm 

2.88 BARBTTA. Telefilm 

0 3 0 8TUDIOAPERTO 

0 3 0 RASSEGNA STAMPA. 

0 3 0 STUDIO SPORT 

1.00 METEO 
3 3 0 DIAMOND*. Telefilm 

4 3 0 AGENTE SPECIALE Telefilm 

e.10 

DENPSEVIMAKBPEACE. To-
lelllm 

8.88 LAPAOBONCINA. (34«) 

8.00 8ATNEWS 

8.18 ARCIBALPO. Telefilm 

8 3 0 MASH. Telefilm 

8 3 8 OELOSIA. Sceneggiato « 3 0 VIDBOCOMIC 
8.80 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
8 3 8 20 ANNI PRIMA 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film 

1.08 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth 

2.08 TJ.HO0KER. Telefilm 

3.08 RIPTIDE. Telelilm •*-" 

4.08 HAZZARD. Telelllm 

8 3 8 IL MIO AMICO RttKY. Telefilm 

21.30 MANUELA. Telonovela 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm 
2 3 3 0 T04-NOTTE 
2 3 3 8 APEHZIA LUNA BLU. Telefilm 

0.88 SENTIERL Teleromanzo 
1 3 8 CRISTAL. Teleromanzo 
2 3 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
2 3 8 LOUORANT. Telefilm 
3 3 8 UNA SERA C'INCONTRAMMO. 

Film di P Schlvazappa. Con J 
Dorelll 

8 3 0 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
8 3 0 LOUORANT. Telelllm 

^BMB*' TTU/MO*4TK*MO ® (inumili 
TELE •##' RADIO 

8 3 0 BATMAH. Telefilm 
9 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 
1 0 3 0 TV DONNA MATTINO. 
1 1 3 8 A PRANZO CON WILMA. 
1 2 3 0 OETSMART. Telefilm 
1 8 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 8 3 0 SPORT NEWS 
1 4 3 0 AMICI MOSTRI Perragazzi 
18.08 SCOOBYDOO. Cartoni animati 
1 8 3 0 TV DONNA 
1 7 3 8 COME INGUAIAMMO L'ESER

CITO. Film di L Fulcl Con F 
Franchi 

19.18 apORnssiMO^a 
1 9 3 8 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 CALCIO. Semifinale Camplona-

to europeo 
22.18 CRONO Tempo di motori 
2 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 3 3 8 OUT-OPFICINA. (CON USO DI 

SPETTACOLO). ConU Smalla 
2 3 3 S DONNE SOLE. Film di H Wlnor 

ConT Oanza 
1 3 8 CNN NEWS. Attualità 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1838 USA TODAY. Attualità 

1430 ASPETTANDO IL DOMANI 
Soap opera con S Mathls 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vt-

TA. Sceneggiato 

1 8 3 0 ROTOCALCOROSA 

18.80 ILMEBCATONE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA 

1 9 3 0 D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

2 0 3 0 LA PAROLA DI UN PUORILEO-
OE. Film con L Van Cleef, C 
Spaak 

2 2 3 0 COLPO OROSSO 

18.00 CARTONI ANIMATI • TELB-
PILM 

18.30 VIVIANA. Telenovola 
18.18 IL TESTIMONE Film di P Ger-

ml ConR Lupl.M Berti 
18.00 VERONICA. Telonovela 
19.30 HE MAN. Cartoni 
2 0 3 0 CASALINGO SUPERPIU. Tele-

IMm 
2 0 3 0 I MERCANTI M SOQNL Minlse-

rledlV Sherman ConM Harmon 
2 2 3 0 OLRAIT. Candid camera 
2 2 3 8 FEBBRE DA UN MILIONE DI 

DOLLARL Film di Y Gold Was-
ser 

9.00 CINQUESTELUIINREOIONE 

12.00 ARCOBALENO ConO Leoni 

12.30 CLAYANOER. Sceneggiato 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 4 3 0 POMEBIOOIO INSIEME 

18.00 RITORNO A BRIDESHBAD. Te-
lefllm 

19.30 TELE0K1RNALERB0I0NALE 

2 a 3 0 SPORT REGIONALE 

2 2 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 2 3 8 SPORT CINQUBSTBLLE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 NOUVEUSVOOUE. Film con A 
Oelon 0 Glrolano 

2 2 3 0 MO* BITTER BLUES. Film con 
0 Washington S Lee 

0 3 8 L'UOMO CON LA MACCHINA 
DA PRESA. Film 

TELE 

^ lllllilllliilllll 
1.00 COLPO DI GRAZIA. Film di V 

Schlondorf Con M Von Trott (Re
plica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI HBQIONALS 
19.10 RUOTI IMPUTA 
20.06'ADABUa; Telefilm 

2 8 3 0 LA MANO. Film dIO Stone Con 
M Calne 

1.20 COLPO OROSSO 

230 ILMERCATONB 

iiOBHALIT 
2330 CHIMI STORV. TelotlIrrT 

ma 

1 8 3 0 HEROES DEL SILBNCIO IN 
CONCERTO 

19.30 TELEOIORNALE 
21.30 ON THE AIR 
22.00 HOWARD JONES SPECIAL 

1.00 BEST OF BLUE NIGHT 
2.08 METAL HAMMER ROCK SHOW 
3.00 NOTTE ROCK 

SU 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.80 TQ A NOTTE 

RADIOQIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13, 14, 17. 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 1230; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 8.45, 8 45; 11.45, 13.45; 
15.45; 18 45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 
7 56 9 56. 11 57. 12 56. 14 57 16 57, 
16 56, 20 57, 22 57, t Radio anch lo 
92,11.15 Tu lui. I figli gli altri 12.08 

Ora sesta, 15.03 Sportello aperto a 
Radiouno, 19.26 Audlobox 20 Parole 
in primo piano. 20.20 Parole « poe
sie 21.04Nuances • - ^ 
RADIOOUE. Onda verde 6 27 7 26, 
8 26 .9 27 ,1127 13 26,15 27.16 27, 
17 27 18 27, 19 26, 22 27 6 II buon
giorno di Radlodue, 9.49 Taglio di 
terza 10.30 Radlodue 3131.12.50 Im
para I arie, 18 Memorie, 19 55 Que
sta o quella, 20.30 Dentro la sera 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 12.00 II club 
dell Opera. 14.05 Diapason, 16 Palo-
mar 18.15 Bernini architetto, 21.00 
Radiotre sulte - j 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 

1 2 . 0 5 BALLANDO LO SLOW NELLA GRANDE CITTA 
Regia di John O. Avlldaen, con Paul Sonino, Anna 
Dttehbum. Usa (1979). 115 minuti. 
Fiaba moderna ambientata nel mondo del bonetto, 
con tutte le romanticherie dal caso, ma a n c h * con la 
robusta regia d i John Q Avi ldsen (autore t ra l 'altro 
del pr imo -Rocky» I unico bello) Un giornal ista cono
sce una giovano bal ler ina I due si innamorano ma la 
ragazza e minata da un male incurabi le. Nonostante 
tutto coronerà il suo sogno art ist ico e r imarra paral iz
zata . » , , - , 
RAITRE 

1 4 . 0 0 QUANDO TORNA L'INVERNO 
Regia di Henri Verneull, con Jean Gabln, Jean-Paul 
Raimondo. Francln (1962) 100 minuti. •• 
Bella coppia, il vecchio Gabln e il g iovanissimo Bei -
mondo Interpretano r lspett lvamenfe un anziano sot
tufficiale e un giovanotto padre d i un bimbo, cho d i 
ventano amici e trovano complici tà noli amore (a suo 
modo poetico) per la bott igl ia 
RAIUNO , , w C k , j.» > . . . 

1 0 . 1 6 IL TESTIMONE "' 
Regia di Pietro Germi, con Roldano Lupi, Marina Bor
ii , Ernesto Almlrante. Italia (1946). 98 minuti. 
Un presunto assassino r ischia la pena di morte Ma 11 
test imone chiave cambia ali ul t imo momento la sua 
deposizione o II ncstro uomo 6 salvo Ma sarà dawe- 1 

ro innocente? Opei a pr ima di un futuro grande del no-i 
stro cinema Pietro Gorml , , 
ODEON - » -u- t \ .-

2 0 3 0 IL CACCIATORE J " ' * I 
Regia di Michael Cimino, con Robert De Nlro, Chrlalg-
pher Walken, John Savage, Meryl Streep- Usa (1978). 
177 minuti. 
Forse ver rà II g i o r r o In cui r iva luteremo anche - I l cac
ciatore» di Michael Cimino Per i i momentoqueatoko-
lossal bel l ico-melodrammatico ci r imane nel la me
moria come un f i lm girato con assoluta maestr ia,Ima 
anche assai schematico nel la rappresentazione dei 
• mostruosi» vieteeng, raff igurati come scimmia san
guinar le Eanc» ieveroc r ton i l lm non ò un documenta
rlo ma la discesa agli Inferi di tre giovani amer icani 
Appassionati cacc atori essi si r i t roveranno Immersi 
In una guerra che non conosce più regole Uno (Wsl-
ken) ci impazzirà, un al t ro (De Nlro) "ornerà In Viet
nam per tentare di «alvarlo 
RAIUNO ?.. 

2 0 . 4 0 COCOON. L'ENERGIA DELL'UNIVERSO " * 
Regia di Ron Howard, con Don Ameche, Thane» Wol-
ch,BrianDennehy Um(1985).117mlnutL 
Gradevole commedia gerlair lco-fantasclontif ica su 
un ospizio di vecchietti che r i trovano al i Improvviso 
I antica vitalità Ma c o il trucco nella piscina doli Isti
tuto giacciono del misteriosi bozzol i lasciati II da a l le 
ni buoni Curioso accostamento, alla fine del f i lm po
trete girare su Italia 1 e godervi gli al ieni cattivi del la 
•Guerra dol mondi» 
CANALE5 ' - - — -

O.BB QUANDO LE NUVOLE SE NE VANNO 
Regia di Victor Fleming, con Douglas Falrbanko. Usa 
(1919). 70 minuti. 
Delizioso f i lm muto che fu qualche anno fa tra lo gem
mo ri trovate dal le Giornate di Pordenone Fleming 
(futuro regista di «Via col vento») strutta tutte le poten
zial i tà atletiche e comiche di quel grande attore che 
era Douglas Falrbanks Davodere 
RAITRE 

2 . 3 0 LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE '' 
Regia di Francois Truttaut, con Jean-Paul Bolmondo, 
Catherine Deneuve Francia (1969). 111 minuti. 
Con qualche anno n più sul le spal lo Belmondo - r a d 
doppia» rispetto al citato «Quando torna l inverno» od 
e l uomo del glornc In tv Louis propr ie tar io di pianta
gioni di tabacco noli Isola La Reunion accoglie la ra-
9azza che ha spotiato per corr ispondenza E arr iva 

ulie bel l issima Louis scoprirà tardi purtroppo por 
lui che quella non è la vera Jul le nel frattempo la 
donno gli avrà spezzato il cuore 
RAIDUE w ~ * . r _ - • » 

2 . 4 6 IL FUORILEGGE " " ' 
Regia di Frank Turilo, con Alan Ladd, Veronica Lake 
Usa (1942). 78 minut i . 
Da un romanzo di Graham Greone la storio di un ox 
Impiegato cho si vondlca del la ditta che I ha l icenzia
to Incolpandolo di un furto «Veicolo- superclasslco 
per la coppia Ladd-Lake popolar issima negli anni 
Quaranta Un cult-movie s e m a i ne ó esistito uno 
RAITRE _ „ 
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Una tripletta di originali thriller 
ha inaugurato sabato sera in Versilia 
il secondo «Noir in Festival» 
quest'anno in edizione «autoridotta» 

Pubblico numerosissimo per i film 
di Figgis, London e Tarantino 
Allo scrittore Vazquez Montalbàn 
il premio «Raymond Chandler Award» 

Lunedìrock 

Viareggio, tre passi nel delirio 
Partenza più che onorevole a Noir in Festival. Nono
stante la contrazione delle spese, il festival viareggi-
no ha sfoderato in apertura una tripletta di film cu
riosi, che ben esprimono le diverse strade intraprese 
dal genere. Tra gli ospiti presenti, Nicolas Roeg e 
sua moglie Theresa Russell, il giovane regista Quen-
rin Tarantino, lo scrittore spagnolo Manuel Vasquez 
Montalbàn, insignito del Raymond Chandler Award. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

a * VIAREGGIO. Allora era ve
ro. Tira un'aria risparmiosa al
la seconda edizione di Noir in 
Festival, nonostante la decisio-

- ne del direttore Giorgio Cosetti 
di «autondursi» di due giorni ' 
(qui si vocifera che anche Eu
ropa-Cinema, previsto per ot
tobre, rischia di essere messo 
in ginocchio dalla direttiva del 
Consiglio dei Ministri che bloc
ca gli impegni di spesa): nien
te buoni-sconto nei ristoranti, * 
niente navette per gli ospiti, 
pochi manifesti per strada, so
lo due sale a disposizione. Non 
manca, per converso, il pub
blico, quello pagante, che si 
mette disciplinatamente in fila 
attratto dai film e fa le ore pic
cole (sabato sera l'ultima 
proiezione è terminata alle 3 di 
notte) in sala, magari invoglia
to dalla chiusura estiva degli 
altri cinema che si affacciano 
sulla celebre «Passeggiata». 

Apertura forte, con una tri
pletta di titoli che rivela, se non 
altro, la vitalità del genere noir, 
confermata dallo stesso diret
tore quando scrive sul catalo
go del proficuo oscillare della 
selezione «tra ortodossia ai ca
noni istitutivi e voglia di tra
sgressione, verso il nuovo». Ma 
naturalmente non ci sono solo 
i film: abbassato il tasso convc-
gnistico, con chiacchere an
nesse, Noir in Festival vuole te
nere fede all'originaria voca
zione «multimediale», • mi
schiando investigazione gior-

1 naiistick (si parlerà di Gladio-) 
e falsi storici, fumetti e lettera
tura (ieri pomeriggio è stato 

premiato Manuel Vazquez 
Montalbàn). documentammo 
d'impegno civile e chicche per 
cinefili. Ai quali, ad esempio, 
non e piaciuto il film scelto per 
inaugurare il festival: Uebe-
slraum, di quel Mike Figgis di 
cui si sono visti in Italia Stormy 
Monday e Altari sporchi. 11 tito
lo, piuttosto enigmatico, si rife
risce al celebre brano di Liszt 
che torna variamente arrangia
to nello srotolasi della vicenda: 
torbida e peccaminosa come 
si addice alle atmosfere prefe
rite del regista. 

Non per niente, Figgi» ama 
• npetere di aver fatto un film 
, sull'impossibilità di «esorcizza

re i peccati dei nostri genitori». 
È quanto sperimenta sulla pro
pria pelle un bnllante studioso 
di architettura, Nìck Kaminsky, 
tornato al paesello per rivede
re la madre agonizzate in 
ospedale (una spiritata Kim 
Novak truccata da zombie). 
Affascinato da un minaccioso 
palazzo in ghisa e cemento 
che sta per essere demolito, e 
nel quale • trent'anni prima, 
quando ospitava un grande 
magazzino, si consumò - un 

" sanguinoso delitto di gelosia, il 
giovanotto viene risucchiato in 
una bollente love-story con la 
moglie di un suo antico com
pagno di università. Chiaro 
che la storia si ripete, dentro 
un intneo di coincidenze tem
porali, agnizioni doloroso, pre
monizioni oniriche che sfocia 

_ in un bet finale a sorpresa. 
* Sfuggente, smaltato e sensua

le, secondo i dettami del nuo

vo «noir» contemporaneo, Uè-
benstraum è un film che disse
mina troppi segnali e non ri
sponde a tutte le domande: 
ma di sicuro non annoia, e 
magan spingerà i cunosi a sa
perne di più sull'architettura 
americana di fine Ottocento. 

Se l'inglese • Figgis lavora 
d'atmosfera, amplificando fino 
allo spasimo la carica erotica 
esercitata dai corpi dei suoi 
due protagonisti Kevin Ander
son e Pamela Gidley, l'ameri
cano Roy London illumina di 
una luce cruda, realistica, la 
notevole stazza di Forrest Whi-
taker l'attore nero, già Charlie 
Parker in Birci, è uno sfigatissi
mo killer a pagamento alle 
prese con un contratto che do
vrebbe permettergli di mirarsi 
dal giro. «Niente di personale, 
è solo lavoro», assicura ai mal
capitati che sta per far fuori; 
ma in realtà gli acciacchi e le 
distonie che si porta dietro non ' 
sono altro che i nflcssi di una 
psicosi galoppante. E infatti va 
pure dallo psicoanalista. Fa 
simpatia questo Diary ol a Hit 
Man, cosi pencolante tra com
media nera di impianto teatra
le e più tradizionale film d'a
zione: quasi un monumento al 
sicario ignoto che si sbatte, co- ' 
me le sue vittime, nelle pieghe 
della società del benessere. 
Naturalmente, sarà una don
na, con figlioletto a carico, a 
smuovere il buono che c'è 
dentro il killer lui deve sten
derla per conto del marito; ma 
si commuove, ammazza"'"!! 
committente e spedisce lonta

no la ragazza. Un giorno, chis
sà, forse si ameranno. 

Non c'è futuro, invece, per i 
Keservoir Dogs portati qui, do
po il clamore registrato a Can
nes, dal ventinovenne Quentin 
Tarantino: film già di culto, vio
lento (ino al disgusto, appas
sionato e freddo come tutti i 
film di gangsters nati dopo 
Quei bravi ragazzi (non a ca
so, uno degli otto criminali in 
questione è interpretato da 
Harvcy Keitel, attore caro a 
Scorsese sin dai tempi di Mean 
Streets). Ujia rapina finita^ma; 
le, metà' banda decimata, uria 

la pancia e lo psicopatico di 
rumo si diverte a torturare un K 

poliziotto tagliandogli lenta- . 
mente un orecchio. Si chiac
chiera molto, in Reservoir Dogs 
(sul titolo misterioso il regista 
non dà lumi), anche se la pa
rola più diffusa è la solita 
«fuck», in tutte le sue colorite r 
variazioni. Ma è lo stile, survol- .. 
tato e imprevedibile, a dare 
corpo a questa tragedia del 
tradimento accolta con fischi e , 
applausi, in egual misura, dal 
pubblico viareggino. Sorriden

t e in. sala Tarantino: tantp Hol
lywood l'ha già ingaggiato per 

resa flci conti denmj uh garage'"*'dirigere, con più soTdl. un 
dove lo sbirro infiltrato-sta-tt- — «noir» a episodi intrecciati che 
rando le cuoia per un colpo al-. si chiamerà Pulp Fiction, i •,. 

Da domani a domenica la rassegna toscana ospita i migliori gruppi di musica «sotterranea» 

Arezzo, Fonda lunga delThip hop 
DANIELA AMENTA 

Il musicista inglese Bllly Braso 

faW ROMA Musica under
ground, tematiche interrazzia
li, dibattiti, incontri e gruppi in 
movimento. C'è tutto questo 
ad «Arezzo Wave», che anche 
quest'anno prosegue nella sua 
opera di promozione e divul
gazione del rock «sotterraneo» 
di marca italica. A partire da 
domani e fino a domenica, 
presso il parco Leonardo da 
Vinci, si alterneranno dodici 
gruppi di esordienti scelti tra 
gli oltre 700 che hanno inviato 
il loro materiale alla giuria del 
festival. La manifestazione to
scana rappresenta un punto 
d'osservazione privilegiato dal 
quale stabilire in che direzione 
viaggiano i fermenti e le ten
denze sonore che attraversano 
la penisola. Hip-hop e ragga-

muffin sono gli stili che vanno 
per la maggiore, seguiti dallo 
ska e da altri genen di diretta fi
liazione caraibica. .-• -

Accanto agli esordienti, per 
rendere più ricche le serate, 
sono stati invitati numerosi 
«special guests». Nomi di gran
de valore, almeno in ambito 
underground, a conferma del
l'impegno costante della ma
nifestazione. Dopo i Mano Ne- • 
gra e gli Urban Dance Squad, 
che negli anni passati sono 
esplosi proprio ad Arezzo co
me fenomeni di massa, stavol
ta sarà il turno di altri artisti in 
rappresentanza di aree del 
mondo spesso trascurate dalle 
classifiche «ufficiali». 

11 24, spazio al rock-barrica-

dcro con i Gang e i Ncgu Gor-
riak. I primi, marchigiani, prò- ' 
ducono una splendida miscela ' 
a metà strada tra il folk politico 
dei «Dischi del sole» e il punk 
terzomondista dei Clash. I se
condi, invece, amvano dal-
l'Euskadi, i Paesi Baschi. Sono 
un collettivo multimediale che 
canta in basco, assemblando 
l'urgenza ritmica dell'hip-hop 
con liriche violentissime con
tro il governo di Madrid e la 
Guardia Civile. La serata sarà 
chiusa da Les Tamboures du ' 
Bronx, sorta di Test Depart
ment francesi che realizzano 
uno spettacolo minimale, ma . 

• di forte impatto emotivo, per
cuotendo semplicemente dei 
bidoni. 

Il giorno successivo sarà de
dicato alla musica etnica e alle 

sue mille sfaccettature con ì to
rinesi Mau Mau (in dialetto 
piemontese vuol dire «terrò- ' 
ni»), lo swing magrhebino di . 
Amar Sundi e le armonie triba
li degli Yothu Yindi, mega 
band formata da ventidue abo- , 
rigeni australiani. Venerdì 26 », 
festa tipicamente eurocentnea » 
con la musica degli svizzeri 
Young Gods, seguita dai belgi • 
Neon Judgcmcnt e dall'inglese V 
Billy Bragg. Quest'ultimo, defi- • 
nito recentemente dalla stam- t 
pa anglosassone come «il più ' 
raffinato poeta rock britanni
co», proporrà una carrellata di ' 
brani acustici. Sabato solo mu- , 
sica italiana con Radio Gladio 
di Sergio Messina, gli Aeropla- < 
nitaliani e i divertenti Pitura 
Freska. La kermesse, anche ' 
quest'anno completamente 

gratuita, verrà chiusa dagli afri
cani Babà Yaga e dalle turbo
lente Zap Marna, seguiti dai 
francesi Les Coquines e Fff. >. 

Accanto ai concerti, quoti
dianamente, si svolgeranno in
contri e dibattiti sulla cultura 
interrazziale, sull'ambientali- " 
smo, sulle leggi che in Italia tu
telano il diritto d'autore. «Ci in
teressano le sinergie • spiega ' 
Mauro Valenti, organizzatore 
della manifestazione insieme 
al comune e alla provincia di > 
Arezzo - e per questo abbiamo " 
chiesto il contributo di "Non- , 
solonero" e di "Greenpeace"». 
L'iniziativa, gemellata con il fe
stival francese «Le pnntemps 
de Bourges» e con «Musica nel-. 
la scuole» ha ottenuto, per il -
terzo anno consecutivo, la > 
sponsorizzazione della Comu
nità Economica Europea. *, 

Rime, canzoni e vendette 
H rap di M.C. Bobo 
gran maestro di cerimonie 

ROBERTO GIALLO 

•H Si sa che è buona norma non allarmare la popolazio
ne anche in occasione delle più terribili sventure. Però -dm-
basciator non porta pena - tocca rilanciare una notizia che 
rischia davvero di gettare nello sconforto la popolazione ci
vile: Bobo Craxl ha sc-itto una canzone rap. L'ha scritta. ; 
come dichiara in una lunga intervista al settimanale Epoca, . 
perchè le difficoltà ti mettono alla prova, liberano energie, ti t 
rendono fecondo». Aspettiamo di sentire il brano, di valutare 
con orecchio critico, ma in fondo affettuoso, le nme secche , 
e crudeli che Bobo ha vergato in questi terribili momenu di , 
r a b b i a . •» • . , - . « - . , i . . - *'t -.. ** >•• *•• 

Mentre aspettiamo con ansia, tocca registrare un'altra de
primente notìzia. Sempre nell'intervista ad Epoca, Bobo di
chiara di volersi concedere una pausa di riflessione, di al- >' 
lontanarsi un po' dalla politica per avvicinarsi «alla vita e alla 
musica». • • ,.- - , -'"--. - '/ • • "ij ,-•• - •,. -. > • 

È fuori luogo, forse, chiedergli di lasciar perdere, di restare 
alla politica, di non toccare altre cose con le quali, chissà, 
potrebbe farsi ancora più male. E anche con la musica infat
ti, sfortuna cosmica. Bobo parte maluccio Su Luca Burba-
rossa (nella foto), ad esempio, si lascia un po' andare con » 
affermazioni anche graw: «Un moralista da 35 milioni a con- ' 
certo, allevato nel grande ventre del giornale di Eugenio » 
Scalfari, dato che sua madre lavora 11». Un attacco assoluta- • 
mente grottesco, ma anche ridicolo: se c'è qualcuno su qua- . 
si sessanta milioni di italiani che deve star zitto sulle prote
zioni familiari è quel simpatico rapper di Bobo Craxl. - ','• 

Quanto a Barbaroasa, egregio cantautore (ed eccellen- ' 
te calciatore, piedi e polmoni della nazionale cantanti), le 
ire socialiste hanno già colpito, per esempio censurando 
una sua canzone ad un programma di Raiduc, Serata d'ono
re, quando il balletto ha architettato il suo numero sulle note ; 
di Yuppie, un successo t}l qualche anno fa: Passa la canzo- * 
ne, ma manca una strofa, precisamente quella strofa che-di--
ce: -Sono i tigli di quest'Italia / quest'Italia antilasasla / se 
cerchi casa non e un problema / basca conoscere un sociali-
sta». In italiano si chiama censura. • - • •• •-̂  • . • - , 

Per tornare al rapper Bobo, comunque, c'è da chiedersi 
come la comunità hop-hop italiana, quel movimento disor- • 
dinato e fremente che si va allargando a macchia d'oiio, va- « 
luterà il suo ingresso nella fotta schiera degli inventori di n- ' 
me. Chissà se Bobo, cosi vicino in questi giorni alla musica, * 
si è sentito quei dischi. Chissà se si è accorto che il Partito so- > 
cialista, la politica craxiana nei confronti dei giovani, e so
prattutto la famigerata legge contro i drogati, compaiono in '• 
quei brani rap e ragamuffin' con straordinaria frequenza. •' 
Persino Jovanottl, che qualcuno pensava intenzionato a 
prorogare sine die la su.i adolescenza, rivede ora le sue pò- ; 
sizioni e mette nei suoi rap contenuti politici: «56no nato nel- ' 
la giungla delle raccomandazioni / Quelle alla Madonna e ai 
politici imbroglioni', canta Jovanottl in Benvenuti nellajun- ' 
già che comparirà nel suo prossimo disco, Jovanotti 92. E la •' 
mamma di Jovanottl, che risulti, non lavora nel «grande 
ventre del giornale di Eugenio Scalfari», per cui vien da ' 
pensare che fa congiura antisocialista si sia nel frattempo al- , 
largata, che non sia più questione di bottega e di redazione. ' 
che sia tracimata nelle esp-cssioni più popolari delia cultura ' 
giovanile. >Ì i ,. »s-< > •«,- >t~ > , . . . •-n. < 

Fa bene, dunque, il simpatico Bobo a tornare alla musi
ca: chissà che non metta un po' di ordine. Che la scelta della 
forma rap sia la più azzeccata è tutto da venficare, ma se i 
vorrà perseguirla, sappia che deve scegliersi un nomignolo [ 
adatto, magari anteponendo al nome la sigla M.C., quel- ; 
l'abbreviazione che sta per Master ofCerimony, maestro di ; 
cerimonie, officiante del rito del parlar chiaro. Aspettiamo 1 
quelle nme con ansia, vogliamo proprio sentirlo, il rap in
cazzato di M.C. Bobo. Se non altro per assicurarci che la 
cerimonia non sia un'altra farsa carica di livore. • ». -. ; -

A Reggio Emilia «Pitture per archi», nuova coreografìa di Bigonzetti 

Michelangelo balla Beethoven 
ira discoboli e sacerdotesse 

MARINELLA QUATTERINI 

• • REGGIO EMILIA. Girerà nel- ' 
le piazze della lunga estate 
della danza il nuovo Pitture per 
archi, creato da Mauro Bigon
zetti per l'Aterballetto. Ma sen
za l'imponente scenografia • 
tutta bianca creata da Claudio 
Parmiggiani per la coreografia 
che ha chiuso in bellezza il se
condo Festival Intemazionale 
del Quartetto per Archi, al Tea
tro Romolo Valli di Reggio 
Emilia. .«, . , 

L'inserimento - dell'ultima 
produzione Aler all'interno di 
un festival specialistico e tutto 
musicele dimostra, da una 
parte, la crisi progettuale che 
la danza vive a Reggio Emilia 
da due anni a questa parte, e 
dall'altra, il tentativo di trovare 
nuovi ambiti per risollevare il 
settore. Amedeo Amodio, di
rettore da dieci anni, potrebbe 
infatti abbandonare tra breve 
l'Aterballetto, ma il Centro Re
gionale della Danza, che della 

compagnia è per cosi dire «il 
gestore», non ha ancora profi
lato un ricambio, né formulato 
le linee culturali per l'eventua
le nuovo ensemble. La buona 
riuscita di Pitture per archi do
vrebbe comunque ispirare al
cune soluzioni per non buttare 
a mare le risorse interne all'ot
timo gruppo. 

Bigonzetti è infatti l'unico 
danzatore creativo nato in 
grembo alla compagnia. Sen
za essere ancora un coreogra
fo affermato o dal segno per
sonale distinguibile, si confer
ma ad ogni prova ( Pitture per 
archi è il suo quinto exploit) 
un solido professionista in cre
scita. Poco alla volta ha assimi
lalo il mestiere di collegare 
movimenti nello spazio con 
verve strutturalista. Egli ama la 
danza astratta, il gioco dei cor
pi che rincorrono la musica e 
Pitture per archi, composto sul
la Grosse Fuge di Beethoven, si 

propone innanzitutto come un 
omaggio al tempestoso Quar
tetto, terzultima opera del 
compositore tedesco. 

All'inizio, cinque danzatrici 
in calzemaglia colorate, di
chiarano in proscenio e su si
lenzio, possibili sottomissioni 
ad un imperscrutabile potere. 
La musica di Grosse fuge ( nel
la registrazione dello storico 
Quartetto Italiano ) nasce di II 
a poco, con un abbacinante 
colpo di luce bianca che rivela 
cinque nicchie colorate di sola 
luce. Qui l'artista Parmiggiani 
ha voluto collocare i danzaton: 
undici in tutto, con cinque uo
mini che ora si ricongiungono 
alle rispettive metà femminili, 
ora vengono dirottati dall'our-
sider numero undici, un mes
sianico giullare aereo. 

L'umore di Pitture per archi è 
michelangiolesco. 1 corpi si 
trasformano in sculture pos
senti, in divinità che solo a trat- ' 
ti rivelano una natura umana. 
E in genere sono le donne ad 

esprimere estasi, misteri e no
stalgie. Il gioco narrativo dura 
il tempo di fugaci gesti nervosi 
o sportivi, da discobolo. Bigon
zetti accentua le cadenze e le 
straordinarie discrepanze bee-
thoveniane in una scelta anco
ra epidermica, ma dall'impatto 
molto forte, anche grazie al
l'apporto di Parmiggiani. 

La scenografia bianca con
divide con la danza l'idea della 
fermezza arcaica, mentre l'e
sposizione dei colori puri -
giallo, verde, blu, rosso e nero 
- è come una declinazione 
atemporale della classicità. O 
forse un tocco di leggiadra iro
nia che sfiora lutti gli undici, 
straordinan interpreti della più-
ce. Nonostante la crisi l'Ater
balletto gode di una fomia 
smagliante. E ha ottenuto ap
plausi senza limiti, battendo 
nel gradimento l'esecuzione di 
Malipiero e Schumann del 
Giovane Quartetto Italiano, 
abile, ma non smagliante pro
tagonista della pnma metà 
della serata. 

A «Torinodanza» 
aspettando 
Don Giovanni 
• • TORINO. Il piatto forte di 
«Torinodanza» è senz'altro il * 
debutto italiano di La leggenda 
di Don Juan, ultima creazione 
del geniale coreografo france
se Jean-Claude Gallona. La -
pièce debutta solo il 10 luglio, , 
cioè quasi alla fine della lunga 
kermesse, perchè prima sarà in 
scena all'Expodi Siviglia. 

La lunga attesa di Gallona 
sarà comunque ingannata da 
altri piacevoli e preziosi debut
ti: dal fiammingo Wim Vande-
keybus (26 e 27 giugno), di
vertito esponente di una non 
meglio definibile corrente 
«neogotica», a John Ncumcicr, 
direttore del Balletto di Ambur
go che a Torinodanza porta 
(domani e dopodomani) il 
Requiem mozartiano. Altro im
portante ntomo è quello di 
Maguy Mann. La famosa, e ru
vida, coreografa Irancese che 
conobbe il successo mondiale 
con il beckettiano May Be, re
cupera (29 e 30 giugno) pro-
pno quel suo lontano exploit 

del 1983. Ma non sono stati di
menticati gli appassionati del ' 
balletto classico. Giunge infatti i 
da Praga il romanticissimo e 
ottocentesco Sylvia con la mu
sica di Delibes (2 e 3 luglio). • 

Una replica, ma riveduta e 
corretta, è Happy Bìrthday Ros
sini, allestito in maggio dall'a
mericana Karole Armitage per ' 
la compagnia del Comunale di • 
Firenze, il Maggiodanza. A To- • 
nno il controverso balletto ap
proda ( 6 e 7 luglio ) sforbicia- • 
to e affiancato ad una novità 
sempre dedicata a Rossini: Di-
vertissement, del coreografo ' 
interno al gruppo fiorentino 
Orazio Messina. Infine, l'ago
gnato Gallona che replica l'I 1 . 
luglio, seguilo da un altro atte-, 
so evento dell'estate di cui si è » 
già anticipato molto: il balletto 
di Bill T.Jones The Last Supper 
al Uncle Tom's Cabin (14 e 15 
luglio ) , strappato a Spoleto, ' 
dove debutta il 7 luglio. *. 

O Ma. Cu. 
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Da venerdì prossimo al 6 settembre due motorhome attrezzati 
disponibili gratuitamente tutti i giorni su Autosole e Ai4 

Bimbobus, la «nursery» 
dei piccoli viaggiatori 
M Con gran parte delle 
scuole chiuse è tempo di va
canze «a mezza famiglia»: ma
dre e figli al mare o in monta
gna e padri al lavoro in citta, 
oppure, se entrambi i genitori ' 
lavorano, ragazzini in vacanza 
con i nonni. In ogni caso, co
munque, si ripropongono i • • 
classici inconvenienti di chi •-
deve mettersi in viaggio con ar- ,-
mi, bagagli e burattini. Specie ' 
se il trasferimento avviene in 
automobile e per mete lonta
ne. Per quanto il tempo dia an
cora tregua, è facile che già nei , 
prossimi giorni ai disagi dei -
lunghi percorsi e delle auto
strade continuamente interro!- , 
te da lavori in corso (da quanti 
anni ormai le corsie si sono 
trasformate in gimkane?) si ag
giungano i tormenti delle code 
sotto il solleone. Disagi noti e • 
messi in conto, ogni anno, alla ; 
vigilia delle ferie. Ma c'è una • 
categona di viaggiatori che .•-
questi calcoli non li fa e certo . 
non ha molta pazienza: i bam
bini piccoli, i... , . ; 

Caricati in macchina e co
stretti per ore nel seggiolino, l 

difficilmente riescono a sop
portare a lungo la semi-immo
bilità. E ha voglia il genitore di 
turno a cercare di distrarlo. Ma 
il gioco non è l'unica esigenza 
del piccolo passeggero: ci so- " 
no la sete, la fame, la pipi, il bi- " 
sogno di aria e di sgambettare 
ogni tanto. E se il bimbo è prò- -
pno piccolo, alle sue necessità 
si assommano quelle del geni
tore in cerca - spesso infrut
tuosamente - di un luogo dove " 
provvedere a lavare e cambia
re il pargoletto, scaldargli il bi
beron. . 

h qui che. ormai per il quar
to anno consecutivo, entra in 
scena un originale «amico>: il 
Bimbobus. L'idea venne, 
nell'89, - alla redazione di 
«Quattroruote» dopo avere 
constatato che ogni anno nei 
mesi di luglio e agosto 
1.000.000 di bambini di età in
feriore ai quattro anni era - ed 
e -costretto ad affrontare i fati
cosi esodi vacanzieri lungo le 
autostrade italiane, senza però 
poter contare sui servizi riser
vati agli adulti. Ora le cose so
no leggermente migliorate, 
tant'è che 11 aree di servizio 
della Società Atogrill sono 
provviste di «babyroom» con 
fasciatoio, acqua corrente e 
asciugamani di carta a rullo, 
mentre nei relativi ristoranti si 
possono chiedere seggioloni e 
scaldabiberon. Nonostante 
l'encomiabile sforzo della Au
togrill di potenziare il servizio, 
si è ancora molto al di sotto 
delle necessità, soprattutto se 
si pensa che l'Italia è percorsa 
da ben 7000 km di autostrade. 

Nel tentativo, dunque, di sol
lecitare altre iniziative del ge
nere, e di spronare il futuro go
verno ad accelerare l'approva
zione del progetto di legge, già 
passato al Senato, che obbl iga 
entro l'anno un certo numero 
di aree di servizio autostradali 
a dotarsi di strutture fisse per il 
ricevimento dei bambini, 
•Quattroruote» ha deciso di ri
petere anche quest'anno il suo 
intervento 

Due motorhome con aria 
condizionata attrezzate a nur
sery (dentro, fasciatoi, bagnet-
ti. scaldabiberon. alimenti spe
cifici, pannolini e piccoli gio-

Anche quest'anno «Quattroruote» pensa ai viaggia
tori più piccoli. Due «Bimbobus» attrezzati di tutto 
punto stazioneranno in quattro arce di servizio dal 
26 giugno al 6 settembre, tutti i giorni, festivi com
presi, dalle ore 7 alle 21. 1 motorhome, con tutto 
quanto serve ai bimbi di età inferiore ai 4 anni, sono 
collegati via telefono con i più vicini ospedali. Altre 
«babyroom» in 11 Autogrill. 

DOVE IN AUTOGRIL 
Area di servizio 
ARDA 
SOMAGLIA OVEST 
SECCHIA OVEST 
BADIA AL PINO OVEST 
FERONIA 
FRASCATI 
LA MACCHIA OVEST 
CASILINA OVEST 
TEANO OVEST • 
CREMONASUD 
SAN NICOLA EST 

Autostrada 
A1 M I / 8 0 
A1 MI/BO 
A1 MI/BO 

A1 FI/ROMA 
A1 FI/ROMA 

A1 ROMA/NA 
A1 ROMA/NA , 
A1 ROMA/NA 
A1 ROMA/NA 

A21 BS/TO 
A1 NA/ROMA 
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chi; fuon, una tenda veranda 
con tavolini e poltroncine per 
agevolare l'attesa) si sposte
ranno lungo l'Autosole e la 
«Adnatica» nelle arce di più in
tenso traffico. I due Bimbobus, 
curati da hostess con esperien
za di puericoltura, sosteranno 
dal 26 giugno al 6 settembre -
secondo il calendario che ri
portiamo nella cartina - nelle 
aree di servizio Secchia Est e 
Reggetta sulla Al e Piceno Est 
e Tortoreto Ovest sulla AH. 

I 
QUArTRORUOTe 

Visita alla Nissan inglese dove si fabbricano le Primera e la nuova city-car che arriverà in autunno 

Frenesia da «Tempi moderni» per la Micra 
Ritmi di lavoro frenetico, coinvolgimento e re
sponsabilizzazione dei dipendenti a tutti i livelli 
sonò gl'ingredienti della ricetta Nissan per lo sta
bilimento di Sunderland dove si producono le Pri
mera e dove si stanno preparando le city-car Mi
cra che arriveranno sul nostro mercato in ottobre. 
Il controllo qualità in tempo reale su ogni fase di 
lavorazione. . . . - . ' - .•-• ., . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• SUNDERLAND. Chissà cosa 
avrebbe detto e fatto Charlot se • 
avesse visto la fabbrica della 
Nissan impiantata a Sunder
land, pochi chilometri a sud di 
Newcastle, nel Nord Inghilter
ra. Forse «Tempi moderni» l'a- • 
vrebbe ambientato qui. Solo -
che invece di usare la chiave ' 
•inglese» per avvitare i bottoni 'r 
delle giacche dei passanti si •' 
sarebbe tirato dietro una «pi- " 
stola avvitatrice». Dopo tanti -
anni da quella pietra miliare >'. 
del cinema e da quegli anni di 
cottimo forzato si torna dun- -
que indietro? A Sunderland « 
sembra proprio di si, nono- . 
stante i dovuti adeguamenti e 
ammodernamenti meccanici, , 
tecnici e soprattutto «filosofici». . 
E' il modello giapponese tra- ,-
piantato qui. E' quello che con > 
molta probabilità vedremo ri- ' 
proporre in altri impianti del 
Sol Levante in paesi occiden
tali (i famosi «transplanls») 
dove la lotta e il controllo sin
dacale non sono particolar- , 
mente forti o non se ne ha lun
ga esperienza. 

A Sunderland siamo stati in
vitati da Nissan Italia per avere 
un assaggio di quella che sarà 
la city-car destinata ad invade
re da ottobre anche il nostro 

. mercato: la Micra. L'abbiamo 
' vista pezzo per pezzo prende

re vita dalle presse e poi sulle 
lince di montaggio, fino alle fa
si dei controlli finali, accuratis
simi. Si tratta di una vetturetta. 

• dalle linee estetiche discutibili 
- la parte anteriore tonda e 

- bassa richiama alla memoria il 
«muso» della gloriosa 600 Fiat, 
dietro, il portellone inclinato e 
molto arrotondato assomiglia 
a quello della Clio Renault in 
dimensioni più contenute -, 

. ma dai contenuti tecnologici 
«importanti» come, ad esem
pio, la distribuzione 16 valvole. 
Qualche dato tecnico lo ripor-

, tiiimo a parte. Quello che col-
, pisce di questa vettura e della 
Primera (anch'essa fabbricata 
in questo impianto e, lo ricor
diamo per inciso, già fregiata 
in Italia del titolo di «Auto euro
pea dell'anno» 1991) è tulto il 
processo di fabbricazione nel 

, • • Micra 6 il nome della nuova city-car tNis-
" san. March per il mercato giapponese dovesta 
" avendo grande successo. Per questa compatta i 
dirigenti della fabbrica inglese si sono imposti 
gli stessi livelli di qualità fissati in Giappone e già 
applicati alla Primera. Molto ben rifinita e acces
soriata, la Micra arriverà da noi in ottobre con 
motorizzazioni di 1.0 e 1.3 litri, a iniezione elet
tronica. I propulsori, tutti bialbero e con distri
buzione 16 valvole, «ai bassi regimi e nell'uso 
urbano - dice la Casa - sono estremamente 
bollanti ed elastici». Di sicuro, poi, le Micra sono 
dotate di sterzo servoassistito. Su richiesta si 
possono avere anche con cambio automatico 
NCVT, a variazione continua, prodotto da Suba
ru/Nissan. Nella Micra, però, c'e anche un po' 
di Italia: Eaton Automotive (valvole motore), 
Imos Italia (accendisigari), Polenghi Mano 
(valvole pneumatici), Carello (fari) e magneti 
Marcili (alternatore e motorino d'avviamento). 
Quest'anno Sunderland produrrà 35.000 Micra 
solo per l'Europa. - , . , . 

quale nulla sembra essere tra
lasciato o lasciato senza con
trollo. A ciclo concluso la vet
tura ottiene l'ultimo «ok» dopo 
un severo check-up, anche se 
mille altri controlli parziali era
no stati fatti durante tutte le 
precedenti lavorazioni. 

Il controllo qualità, infatti, e 
uno dei fiori all'occhiello delle 
industrie automobilistiche 
giapponesi. Tutto deve essere 
perfetto, ogni rifinitura di altis
simo livello, i materiali impie
gati non devono mai far storce
re il naso (come invece, a vol
te, succede per qualche vettu
ra occidentale). A questo gra
do di perfezione quasi mania
cale i giapponesi della Nissan 
arrivano con il «contributo», in
credibilmente volontario, di 

ogni dipendente. Dal massimo 
dirìgente fino < all'operaio, 
ognuno è coinvolto e respon
sabilizzato per raggiungere il 
massimo risultato. Dove que- ' 
sto modello di impostazione fi
losofica o meglio psicologica • 
si discosta abbondantemente 
dai nostri è che il massimo ri
sultato si ottiene con il massi
mo sforzo. • » 

La fabbrica e in funzione 24 
ore su ventiquattro dal lunedi ' 
al giovedì, al venerdì si chiude 
nel primo pomeriggio. Il lavoro 
legato alla produzione è svolto 
da «squadre» con a capo un re
sponsabile e praticamente au
togestite in modo da ottenere 
sempre il «target» quotidiano in • 
termini di pezzi prodotti o di 
auto assemblate. All'interno 

della squadra ognuno control
la il lavoro svolto da chi lo pre
cede in modo da tenere co
stantemente sotto osservazio
ne ogni singola fase operativa 
in tempo reale. Il check-up fi
nale dunque è quasi uno «scru
polo» in più. Ogni squadra, 
inoltre, aggiorna quotidiana
mente un tabellone con il livel
lo di bravura e affidabilità rag
giunto da ogni lavoratore com
ponente. Ve lo immaginate 
una pagella del genere in una 
delle nostre fabbriche? Sembra 
davvero di essere sempre sotto 
esame. Comunque, con que
sta organizzazione del lavoro -
e con l'illusione del lavoratore 
di essere davvero artefice dei 
successi della fabbrica - la Nis
san di Sunderland «sforna» in 

media 77 auto l'anno per ogni 
operaio. 

Naturalmente i tempi Impo
sti sono notevoli. In ogni repar
to un altro tabellone, elettroni
co e illuminato, aggiorna di 
continuo il punto cui si e arri-

. vati in riferimento al «target» 
previsto, in modo da dare la 
sveglia a chi si attarda. E vi 
possiamo assicurare che i ritmi 
potrebbero sfiancare un bue. 
Forse è anche per questo che 
l'età media dei dipendenti alla 
produzione non sliora i 28 an
ni. O forse più semplicemente 
è il sottile ricatto di una pro
prietà consapevole di avere 
portato 4600 posti di lavoro in 
una zona che ne ha persi 
150.000 con la chiusura defini
tiva delle miniere carbonifere. 

Saranno fruibili gratuitamente 
tutti i giorni - festivi compresi, 
precisa «Quattroruote» - dalle 
ore 7 alle ore 21.1 Bimbobus, '. 
inoltre, sono collegati telefoni
camente . in modo costante 
con il pronto soccorso del più : 
vicino ospedale in modo da 
garantire anche una copertura 
sanitaria. -. -- • ,, '." 

All'iniziativa » del -mensile 
hanno ancora una volta aderi
to numerose aziende - Laika 
con i due Laserhome 665 at
trezzati, Milupa, Prenatal, 
Evian, e per la logistica Società ' 
Autostrade e Agip - fornendo 
gratuitamente quanto neces
sario ad agevolare il viaggio 
dei piccoli passeggeri., n R.D. 

Hertz: weekend 
in Europa 
tariffe speciali 
fino a primavera 

Fino al 31 marzo del prosterno anno chiunque abbia voglia 
di trascorrere un weekend in giro per l'Europa senza accol
larsi il trasferimento in mai china, una volta raggiunta la me
tti ha la possibilità di noleggiare un'auto Hertz a tariffa spe
ciale, comprensiva di chilometraggio illimitato, protezione 
Kasko e tasse locali. Ad esempio, una Fiesta per un intero fi
ne settimana in Portogallo - spiega una nota della Hertz -
costa 130.000 lire, 158.000 in Spagna: una Peugeot 205 in 
Francia 172 000 lire e 329 000 una Bmw 316i in Germania. 
La formula «F-uropean Wcekends» vale dalle ore 12 del ve
nerdì hnoalle9del lunedi successivo. Per alcune destinazio- • 
ni l'auto può essere prenotata (al numero verde • 
1G78/22099. oppure allo 02/20483 per il solo distretto di Mi
lano) anche solo 24 ore prima della partenza e pagata diret
tamente alla Hertz o presso un'agenzia di viaggi. 

Una agenzia Ansa anticipa • 
una nuova operazione tra
sparenza della Volkswagen. ' 
La Casa, attraverso i e inces-; 

sionari, inviterà i proprietari " 
di autoveicoli Transporter e , 
Caravelle anno modello '91 ' 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ e '92 (ottantamila in tutto il '< 
mondo, 9000 in Italia) a re- '• 

carsi in officina per effettuare un controllo preventivo. Su al- * 
cuni di questi modelli nel tempo potrebbero allentarsi le viti 
di fissaggio della scatola dello sterzo, compromettendone il 
buon funzionamento. , -

VW: operazione • 
controllo qualità 
per Caravelle; 
e Transporter 

Land Rover 
DiscoveryTDi 
Abitacolo ;•-
preriscaldato 

Benefici per il comfort di gui
datore e passeggeri dei Land ,. 
Rover Discovery TDi vengo- f 
no dal nuovo sistema di pre- ''. 
riscaldamento • applicabile ' 
all'impianto di ventilazione i 
montato di serie. Il nuovo si-

_ • _ • » - _ _ _ _ • • _ stema è programmabile (da ' 
24 ore prima) e può entrare > 

in funzione fino a mezz'ora pnma che il Discovery venga t 
messo in moto. Pertanto, migliora anche l'efficienza in avvio '•'• 
de! motore, diminuisce i consumi e le emissioni. Disponibile ', 
dai nvenditon autorizzati Land Rover e coperto da garanzia -1 

12 mesi-chilometraggio illimitato. ,. 

Per una moto 
Bmw di accesso 
coinvolte ' 
Aprilia e Rotax 

L'italiana Aprilia coopererà " 
con la Bmw, insieme all'au
striaca ,. Bambardier-Rotax 
GmbH, per realizzare una ' 
«moto d'accesso» che porte- , 
rà il marchio della Casa te- ' 
desca. Si tratterà di un mo- ; 
dello «adatto anche a un im
piego fuoristrada non pe^ ; 

sante» sviluppato e costruito presso gli impianti Aprilia di 
Noale, e monterà un motore monocilindrico Rotax di 650 ce • 
modificato secondo le direttive Bmw. Se tutto fila liscio, sarà ' 
in commercio per la stagione 1994. ., a .. . ,,' 

SVX, coupé stile Subaru 
Tecnologia a caro prezzo 

L'originale deson della SVX. Ampio uso di vetro e vetroresina 

DAL NOSTRO INVIATO 

M ASOLO. La Subaru e una 
«piccola» -casa costruttrice 
giapponese, ma la sua impor
tanza non sta tanto nei numeri 
di produzione - 560.000 auto
vetture nel 1991 - quanto piut
tosto nei suo elevato livello di 
sviluppo tecnologico e di ricer
ca. È in questo senso che biso
gna «leggere» la più recente 
proposta automobilistica: il 
lussuoso coupé SVX a trazione 
integrale permanente, cambio 
automatico, in commercio da 
questa settimana. 

Non sappiamo quante se ne 
riusciranno a vendere - Suba
ru Italia dice G0 entro fine anno 
- dato il prezzo proibitivo di 
89.500.000 lire, s'intende chia
vi in mano e full optional ('), 
ma certo il prodotto in sé è in
teressante, nonostante qual

che «svanone» ncH'allestirnen-
- to - come la finta radica e la -

mancanza di radiocomando . 
per la chiusura delle portiere- -

• che contrasta con l'ampia prò-. 
fusione di pelle, alkantara, 'KJ 
elettronica per controlli e rego- . 
lazioni d'ogni genere. - : 

". L'originale design. " che ri
sente fortemente dell'impron- -
ta di Giugiaro. conferisce alla " 

,. SVX grande personalità. Di li
nea cuneiforme (Cx 0,29), la 
parte larnicrata dellacarrose- :>• 

. ria si fonde in modo armonico, 
," con le ampie finestrature a 
• grande curvatura (i finestrini 
" laterali presentano una parte 

• fissa con funzione di defletto- -
re) vetro su vetro e il tetto a ea- . 

' lotta, in vetroresina come il co- * 
fano bagagliaio. . • - . 

L'SVX à motorizzata con un 
propulsore (supercaializzato) "' 
boxer in alluminio di 3.3 litri a ' 
6 cilindri contrapposti con 4 
assi a camme in testa e 24 val
vole, che sprigiona una poten
za di 230 cv a 5600 giri/minuto • 
e una coppia di 31,5 kgm a 
4800 g/m. La velocità massi
ma raggiungibile è di 235 • 
km/h e solo perchè è stata "J 

«autolimitata». - < 
Tenuta di strada e sicurezza < 

di marcia ai massimi livelli so- • , 
no il risultato di assetto e so- . 
spensioni eccellenti, dell'effi- ,' 
cacc " impianto frenante ser- '•'• 
voassistito e con Abs, del diffe- C. 
renziale posteriore con giunto „, 
autobloccante viscoso, e infine •• 
dell'innovativo sistema VTD- '' 
4WD di distribuzione variabile 
della coppia motrice • (una . 
centralina elettronica prowe- '' 
de a ripartirla in base alle con- • • 
dizioni di aderenza delle ruote; 
in situazione normale 35% sul
le anteriori e 65% sulle poste- ' 
riori), abbinato al differenziale ' 
centrale inserito - ecco un'al- •,. 
tra innovazione - nel cambio . 
automatico a quattro rapporti, ai 

La trasmissione automatica t • 
- progettata e costruita da Su- , 
baru - è regolata elettronica- ., 
mente da una centralina che .. 
assicura inserimenti veloci e * • 
senza strappi. Sono possibili la -.,. 
guida sport o economy e an- . 
che la selezione manuale delle *. 
marce, assai divertente e adat-H-
ta, ad esempio, ai percorsi mi- ' 
sti e ai saliscendi delle colline '; 
trevigiane teatro della nostra >, 
prova. ., •' .. DR.D. 

Sempre più in voga le station wagon. Ford: dopo la Escort tocca all'ammiraglia 

La Scorpio si veste da «familiare» 
Anche l'ammiraglia della Ford si veste da «familiare» 
sull'onda del successo che, Escort in testa, stanno 
incontrando le station wagon (10% del mercato to
tale italiano). Pure per la Scorpio Wagon i prezzi 
non temono la concorrenza, in rapporto agli equi
paggiamenti, anche se si va dai 34 ai 60 milioni. 
Questa «giardinetta» nella categoria delle due litri ' 
viene battuta soltanto nelle prestazioni. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • . Anche gli italiani si van
no convertendo alle station 
wagon, sino a qualche tempo 
fa soprattutto un esempio del 
modo di vita americano. Le 
•familiari», infatti, rappresenta
no ormai in Italia un buon die
ci per cento dell'intero merca
to automobilistico ed è proprio 
una marca americana, la Ford, 
a proporre da noi il modello di 
maggior successo commercia

le: la Escort Wagon, che ha or
mai raggiunto il 65 per cento 
dulie richieste del modello 
Escort. • 

Ora la Ford Italia, pur conti
nuando a proporre le Escort e 
le Sierra in versione «familiare», 
vi.-ste da «giardinetta» anche 
l'ammiraglia della sua gamma, 
la Scorpio, e siccome il «sarto» 
e la tonnese Ghia, lo fa con sti
le ed eleganza. Due qualità 

che, comunque, non bastereb
bero, se non fossero supporta
te da una tecnica all'avanguar
dia e da prezzi che davvero 
non temono la concorrenza. 

Il solo punto debole di que
ste Scorpio ci è parso essere 
rappresentato dalle prestazio
ni, che sarebbero in assoluto le 
più modeste tra le concorrenti 
con motore di due litri, se non 
ci fosse la Mercedes 200 TE a 
far la figura del plantigrado 
con i suoi 180 km/h di velocità 
massima e con i 12,9 secondi 
necessari per accelerare da 0 a 
100 km/h. Gli stessi valon, per 
le Ford Scorpio Wagon con 
motore di due litri, sono infatti 
di 185 km/h e 12 secondi. Più 
che sufficienti, comunque, per 
un uso assennato dall'automo
bile. Ma c'è anche modo di 
avere prestazioni più brillanti, 
se ci si acconcia a far fronte ad 

una spesa che, grazie all'Iva, è 
di circa 60 milioni di lire, per 
entrare in possesso di una ' 
Scorpio Wagon con motore a 
6 cilindri di 2.933 ce che fa i 
198 oran o se si attende l'arrivo 
della 2.9 V6 24v, che spunta 
una velocita massima di 225 
chilometri l'ora. 

Conviene, comunque, limi
tarsi al modello di due litn che 
abbiamo provato e che è di
sponibile a 33.697.000 lire nel-, 
la versione GI.X e a 39.817.000 
lire nella accessoriatissima ver
sione Executive. 

Questi prezzi, come ha sot- ' 
tolineato l-orenzo Matthias. 
portavoce della Ford Italia, so
no i più bassi in assoluto, salvo 
che rispetto alla Hat Tempra 
SLX, se si considera il livello 
tecnico e di equipaggiamento 
delle Ford Scorpio e delle altre 
concorrenti. Per dirla rapida

mente, queste Wagon, tutte, 
ovviamente, catalizzate, han
no propulsori che appaiono 
come i più parsimoniosi, cam
bi a 5 rapporti di nuova gene
razione, sospensioni con am
mortizzatori Nivomat con fun
zione autolivcllantc, quattro 
freni a disco autoventilanti, 
ABS, aria condizionata, letto 
apribile a comando elettrico, 
sedili anteriori riscaldagli e a 
regolazione elettrica, selleria 
in pelle, un antifurto raffinatis
simo e chi più ne ha più ne 
metta. Sorprende soltanto che 
con tanta cura dei dettagli e 
dei particolari (sulle Scorpio 
Wagon ci sono persino una 
terza aletta parasole e occhielli 
di ancoraggio nell'ampio ba
gagliaio) si sia trascurala una 
comodità: quella di poter azio
nare i vetri con chiave disinse
rita. 

^'*?>'"SV,r*"'" »' ~ '-
Una Ford Scorpio Wagon vista dall'alto 

BREVISSIME 
Presidente Anfla (l'associazione nazionale dei Costruttori) è 

l'ingegnere Pietro Fusaro, già presidente della Ferran. Sosti
tuisce nella carica Gregorio Rampa, chiamato ad occuparsi 
in ambito Rat di sviluppo delle rappresentanze industriali 
nei principali Paesi europei. ,5 ••.. j --«v » •'•• — >* • 

Prime Ford a gas naturale, tre vetture Crown Victoria cosi 
motorizzate sono state ordinate dalla Brooklyn Union Gas 
nell'ambito di un programma dimostrativo, in atto in Norda-
menca, sugli impieghi del gas naturale. --, N>.--K;-.—•• „ 

Rally 5* Centenario d'America partirà il 12 ottobre da Bue
nos Aires per concludersi il 14 novembre a New York dopo 
14.116 km. Per informazioni rivolgerli ad America India, Sui-
pacha 1087,8" piso, 1008 Buenos Aires, Argentina (tei e fax 
541/3118693). . . - . , 

E la Golf 
si scopre 
coi Genesis 

• • Ha il nome di uno dei 
più popolan complessi rock la 
speciale versione in serie limi
tata della Cabrio Volkswagen: 
Genesis. La Casa tedesca vuo
le cosi celebrare la sponsoriz
zazione del tour europeo di 
Phil Collins e soci: 25 concerti 
in 14 Paesi, quello italiano il 
18 luglio al «Delle Alpi» di To
rino. - - " " . 

La Golf Cabrio «Genesis» 
(motore 1.8 litri,98cv,cata'iz-
zato), che si affianca alle alile 
già a listino, viene offerta - da 
sabato scorso anche in Italia -
nel colore viola metallizzato 
con capote nera a comando 
elettrico, con un allestimento 
particolarmente ricco - assi
cura il distributore Autogenna 
- e la scritta «Genesis» stile 
fiancate e sul cofano motore. 
Prezzo - chiavi in mano: 
28.827.750 lire. ' 

Bmw «suona» 
a Verona 
con il Jazz:i 

I H Altra musica, altra Casa 
automobilistica in veste di 
sponsor. Bmw Italia infatti, per 
il quarto anno consecutivo, * 
sponsorizza •"• «Verona • Jazz • 
1992», in programma giovedì, 
venerdì e sabato prossimi. Per ' 
chi non io sapesse. Verona ; 
Jazz e uno dei più importanti , 
appuntamenti italiani e inter
nazionali, vuoi per la presenza 
di alcuni tra i massimi espo
nenti del jazz mondiale, vuoi ' 
per la suggestione del Teatro 
Romano. Fra i protagonisti del
l'edizione '92 basterà citare il . 
duo Cecil Taylor-Bill Dixon, ' 
padri del free jazz, e il sestetto 
di Winton Marsalis. Ma l'even
to principale sarà, venerdì alle . 
21, il ritrovato abbinamento tra ; 
il trombettista cubano Mario ' 
Bauza e Cab Calloway, nella 
cui orchestra Bauza militò du- ! 
rante gli anni Trenta. • 
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TOTOCALCIO 
1 LEFFE-FIORENZUOLA " 2-0 
2 OSPITALETTO-RAVENNA 0-1 
2 PERGOCREMA-NOVARA 0-1 
X TRENTO-MANTOVA 1-1 
1 VARESE-TEMPIO 2-1 
X CECINA-C. DI SANGRO 2-2 
1 P I S T O I E S E - G I U L I A N O V A " 3-2 
1 RIMINI-PRATO 2-0 
X V. PESARO-MONTEVARCHI 3-3 

2 BATTIPAGLIESE-CERVETERI 1-3 
X CATANZARO-JUVESTABIA 1-1 
X MATERA-LODIGIANI 0-0 
2 TURRIS-LAMEZIA 1-2 

MONTEPREMI . . - ' 
QUOTE: Ai -9«13-

AÌ344-12» 

Lire 6.699.280.323 
Lire 372.182.000 
Lire 9.737.000 

l'Unità 

Pallavolo 
La World League 
è tutta azzurra 
Battuto il Brasile 
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Tra un mese in Spagna prende il via la 22a edizione delle Olimpiadi 

Sulla rotta di Barcellona 
Per nuoto e judo i biglietti sono andati a ruba. Il. 
tennis, con una vendita del 91%, è vicino alla meta. 
Negletto il calcio, con una richiesta che non supera 
il 10%. Tutto esaurito per la cerimonia di apertura 
del 24 luglio, quando intonando l'inno ufficiale? 
«Amici per sempre» il tenore catalano José Carreras 
e la cantante inglese Sarah Brightman daranno il 
via alle Olimpiadi di Barcellona 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I Un'immagine di eflicien- ; 
za giunge da una Barcellona ,; 
che si accinge a ricoprire per '• 
diciassette giorni, dal venti- -, 
quattro luglio al nove agosto, :', 
il ruolo di capitale d'Olimpia. • 
Non si è limitata a vestirsi a i: 
nuovo, la città catalana. Con , 
piglio deciso, in tempi rapidi, . 
spregiudicatamente ., • coniu- ; 
gando iniziativa privata e pub-
blica, si 6 come rifondata, ha 
spazzato via quella parte di se 
che considerava vecchia, anti
quata, semplice ingombro, e 
si è data una fisionomia di 

scattante modernità. Ottocen
to miliardi di pesetas la spesa, , 
qualcosa come diecimila mi- -
liardidi lire. •"•' •,",•;--::: • ••-..-..;, 

Le Olimpiadi'terranno a i 
battesimo la nuova Barcello- : 
na. E Barcellona terrà a batte
simo le nuove Olimpiadi. Non ' 
perché qualcosa cambi: . il '•: 
piatto, più o meno, è sempre 

,. lo slesso, con l'atletica incon- • 
••; testata regina, con tante disci-
',' pline minori, dal tiro con l'ar

co al badminton, che colgono 
/,' la loro quadriennale occasio

ne per uscire dall'anonimato 

Ma perche la trattura storica 
che si è prodotta negli ultimi i 
anni, dalla caduta del muro di • 
Berlino in poi, con la dissolu
zione del mondo comunista e 
la nascita di un sistema plane
tario che ha pericolose pro
pensioni all'unipolarità, si ri- : 
(lette anche sui Giochi. Man
cherà la Jugoslavia, tenuta al 
bando per motivi di ordine • 
pubblico in un paese che già ; 
trema al pensiero delle possi- • 
bili sortite del terrorismo fir- : 
malo Età (Euzkadi la Astiala-
suna, patria basca e libertà-
) .Protestano gli • atleti - slavi, 
con tanto di lettera inviata a 
Boutros Boutros-Ghali, segre
tario generale delle Nazioni 
unite, l'organismo che ha vo
tato, dietro pressante invito 
degli Usa, le sanzioni contro il 

'. loro paese, estese via Ciò (Co
mitato olimpico intemaziona-

, le) anche al campo sportivo. 
• Esordire la Csi, Comunità de
gli stati indipendenti, sigla che 
politicamente ricomprende 

quanto resta dell'ex impero 
sovietico, ma che ai Giochi si '•• 
presenterà per l'ultima volti *; 

con gli atleti di tutti gli stati -: 

dell'Unione. La Catalogna ve
drà sventolare : nello stadio . 
olimpico di Montjiuc, il giorno ' 
della cerimonia, la propria 
bandiera, gialla con quattri '•';• 
bande rosse, e potrà ascoltare • 
e (ar ascoltare al mondo I' «Ir.- : 
no dei mietitori», cioè l'inno " 
regionale, bandiera di un ind - ' 
pendentismo tenace ed orge- • 
glioso, che trova terreno fertile ? 
in un'epoca divisa tra conati '• 
sovrannazionali e ' risorgenti 
spinte particolaristiche. 

1 cinque cerchi della tradi
zione garriscono imperturbati 

; a proteggere le ragioni dello 
sport, a fingere ostinatamente " 
che Olimpia sia un'isola teli- ' 
ce. Tutto è pronto percelebra-
re la «festa dello sport», venti- :• 
duesima della serie apertasi • 

. nel 1896 ad Atene, che si è vi
sta respingere la candidatura ; 
per i Giochi del 1996, cente

nario olimpico, dai solidissimi • 
argomenti americani che han- F 

' no imposto Atlanta come se- 5r. 
de. È pronta Barcellona per * 
questo affare multimiliardario -
(in dollari). Sono pronti venti- • 
mila agenti, cui si aggiungerà ': 

. una task force internazionale ì 
di agenti speciali, a garantire >. 
la sicurezza. Sono pronti gli 
spettatori, che hanno già fatto ._• 
incetta di gran parte dei A mi- ;.. 
lioni e 200mila biglietti che il • 
Ciò ha messo in vendita, prez- '•"-' 

•; zo medio 48mila lire fino a un s 
• ' massimo di S52mila per le ce- v 

rimonie. Sono pronti, o quasi, '•'•[ 
gli atleti, il cui numero supere- .'. 
rà quasi sicuramente il record ' ' 

., di Seul. 9700. Sono pronti i ,?. 
i.media, che medieranno l'av- '.. 

venimentonellacasedituttoil !•• 
mondo con 2500 ore di tra- '. 
smissioni televisive. È pronta "• 
una gigantesca campana, la "i 
più grande della Catalogna, '•• 
due metri di diametro e setle ' 
tonellate di peso, che suoneià 
ad ogni record battuto 

I tedeschi sono i primi finalisti dei Campionati europei di calcio. Battuta la Svezia dopo una partita ricca di emozioni e gol 
E oggi scenderà in campo l'Olanda che a Goteborg affronterà l'agguerrita nazionale della Danimarca; grande sorpresa del torneo 

Chi con la 
La Germania: è la squadra di Berti Vogts, contesta-
tissimo tecnico dei campioni del mondo, la prima fi
nalista degli europei. 11 secondo nome uscirà dalla 
sfida in programma stasera a Goteborg, Olanda-Da
nimarca. 1 tedeschi, nella gara vinta ieri contro la 
Svezia (3-2, doppietta di Riedle e gol di Haessler) • 
hanno confermato di essere formazione «da tor
neo». E di avere una dote essenziale: il carattere. 

• 1 STOCCOLMA. .. Dunque, . 
Germania. È la prima finalista 
di questi campionati europei: 
stasera la seconda semifinale, 
Olanda-Danimarca, ci conse
gnerà il nome della sua awer- • 
saria. La logica, che nel calcio 
non sempre ha l'ultima paro
la, dice che venerdì prossimo, ; 

allo stadio «Ullevi» di Gote
borg, assisteremo ad un Ger- • 
mania-Olanda bis, ad una set
timana esatta di distanza dalla 
sfida vinta 3-1 dai tulipani 

Intanto, Germania. Nel giro
ne eliminatorio non era pia
ciuta la squadra di Vogts, ma 
nelle pieghe di prestazioni un 
po' sgualcite si era capito che 
uno dei tradb.ionali punti di 

• forza dei tedeschi non era sta-
; to scalfito dall'età: il carattere. 
Che, sia chiaro, non va inteso 
solo come rabbia agonistica o 
capacità di correre dal primo 
ali ultimo momento. Il carat
tere e an ' saper tirar fuori il 
meglio di • e nei momenti im-

Totò 
Schillaci • 
con la faccia 
perplessa. 
Ancora 
non riesce 
a trovare 
la squadra 
giusta 

Calciomercato, prossima apertura 
Squadre fatte; mancano i ritocchi 

Cercasi campione 
Schillaci e Grippa 

i più gettonati 

portanti ed è quello che ha 
fatto ieri sera la squadra di 
Vogts. Squadra da torneo, in
somma, la Germania, vale a 
dire l'esatto contrario di for
mazioni come la Francia o 
l'Inghilterra, che partono sem- • 
pre con tante promesse e re- -
stano poi al palo. La Germa
nia è fatta di un'altra pasta, 
riesce sempre a scrivere la sua 
storia anche nei momenti me
no brillanti. Accadde al mun-
dial '82 in Spagna, dove si in
chinò in finale di fronte all'Ita
lia, successe quattro anni do
po al mundial messicano, bat
tuta nell'ultimo atto dagli ar
gentini, capito . ancora, 
stavolta centrando l'obbietti
vo, a Italia '90. Accadde an
che, risalendo gli scalini della 
storia, negli europei nostrani 
del 1980 - e si laureò campio
ne - e in quelli jugoslavi del , 
1976 -sconfitta ai rigori dalla 
Cecoslovacchia. Ecco, forse è . 
proprio negli almanacchi che 
si ha la misura della forza te

desca: tre finali mondiali nelle 
ultime tre edizioni, altrettante 
nelle ultime quattro rassegne 
continentali - la defaillance ri
guarda Francia 1981 -. 

È stato questo passato a 
schiacciare ieri sera la giova
ne Svezia, aiutata a sbagliare, 
va detto, dalle scelte errate del 
suo et, Tommy Svensson. Il 
tecnico gialloblù, con tre mos
se, ha spianato la strada della 
finale agli avversari: ha lascia
to Limpar in panchina, lan
ciando Kennet Andersson, ha 
dato fiduci allo sbiadito Dah-
lin, costringendo ai box il più 
tonico Ekstroem, ha infine 
cambiato posizione a Inges-
son, decisivo contro gli ingle
si. Una Svezia inedita, cotta a 
fuoco lento dall'esperienza te
desca. Al resto ci hanno pen
sato quei due, vecchie cono
scenze del Grande Circo: 
Haessler, grandissimo, e Ried
le, spietato nelle esecuzioni. E 
per la Germania, a quel pun
to, è cominciata la festa. -

Gregor 
Fucka, 
ventun'anni, 
sloveno, 
jolly 
versatile per 
la nazionale 
di basket 
italiana 

Dalle qualificazioni olimpiche 
una sorpresa per il basket azzurro 

Fucka lo sloveno 
l'uomo nuovo 

del coach Gamba 

Germania-Svezia la splendida punizione di Haessler supera la barriera scandinava e porta in vantaggio i tedeschi 

Il Grande Slam nel mirino di Courier e Seles^ 

Parte a Wìmbledon 
la grande sfida sull'erba 

Il «figlio del vento» ko nei Trials 
Nei cento olimpici ci sarà il canadese 
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• • LONDRA. • Sono tutti qui i 
migliori tennisti del mondo. Si
curamente vi sono i principali . 
giocatori sull'erba. E d'altron
de non potrebbe essere altri
menti, a Wimbledon si gioca il 
campionato mondiale di que
sta superficie. Un appunta
mento dal grande interesse, vi
sto l'incrociarsi di molte aspet
tative e di desideri. Jim Courier 
arriva a Wimbledon lorte della 
vittoria nelle prime due prove 
del Grande Slam, gli Open 

' d'Australia e il Roland Garros 
Una vittoria davanti al Duca e 
alla Duchessa di Kent, lo lan
cerebbe verso la conquista di 
questo straordinario traguar
do. Stesso discorso per la Ju
goslava, Monica Seles. Ma il 
cammino di Courier e della Se
les non sarà facile. Il tedesco 
Michael Stich, assurto recente
mente al numero quattro dei 
racing mondiale scavalcando 
il suo compagno in Davis, Bo
ris Becker, tenterà di difendere 
il titolo che gli appartiene. Ma Omar Camporese 

lo stesso Becker tenterà il suo 
rilancio, dopo le ultime vicissi
tudini, tra le quali il licenzia
mento del suo allenatore, Jon 
Tiriac, ; proprio , sull'erba id i 
Wimbledon, dove ha già trion
fato tre volte. C'è Edberg, uno 
specialista di questa superficie 
e numero 2 al mondo. E poi 
c'è Lendl a cui manca soltanto 
questo torneo nel suo ricco 
carnet di successi. Per quanto 
riguarda le donne, oltre ad una 
rediviva Graf, bisognerà segui
re Martina Navratilova, 35 an
ni, alla ricerca della sua deci
ma vittoria a Wimbledon. Ma 
questo è anche il torneop della 
tradizione a tutti i costi, del 
completo bianco al quale si è 
dovuto assoggettare il terribile 
André Agassi. Più difficile è sta
to reprimere il caratteraccio di 
McEnroe, che ha fatto di tutto 
per mettere in crisi il fair play 
inglese. Il «supermoccioso» si è 
meritato per questo un titolo al 
vetriolo del posatissimo Time. • 

per 
Ben Johnson in pista 
e lui solo spettatore 

MARCO VENTIMIGUA 

i B A trentun anni, con alle : 
spalle una carriera sportiva ini- • 
mirabile, non c'è niente di ma
le a tirare i remi in barca, an
che se ci si chiama Cari Lewis. > 
Eppure, per gli appassionati di . 
atletica sarà una sensazione :J 
triste non scorgere il «figlio del p 
vento» accucciato sui blocchi : -
di partenza della prossima fi- . 
naie olimpica dei cento metri. 
L'uomo più veloce del mondo .,; 
è l'ennesima vittima dei Trials, ;

y 
le spietate selezioni olimpiche -
Usa. Ad andare ai Giochi sono ? 
i primi tre di ogni gara, non ci * 
sono eccezioni per nessuno, K 
neanche per chi si chiama Cari v 
Lewis ed ha vinto la medaglia .;'. 
d'oro dei 100 tanto a Los Ange- ' 
les '84 che a Seul '88. Lo sprin- •:; 
ter dell'Alabama ha fallito la •• 
possibilità di un incredibile tris '.. 
a Barcellona '92 correndo in ••;: 
modo incolore sul rettilineo V-
dello stadio di New Orleans, la , 
citta del profondo sud ameri
cano che ospita quest'anno i i 
Trials. La debacle di Lewis è *• 
giunta totalmente inaspettata • 
in quanto lo sprinter del «Santa T 
Monica club» aveva evidenzia
to un discreto stato di forma >"• 

nei tre turni eliminatori. Ed in 
vece, opposto in finale ad av- : 
versali agguerriti e più giovani, '-
Lewis è sembrato awertin; im
provvisamente il peso di una ; 
carriera lunga e logorante. Par- ; 
tito male, non è stato capace ì; 
di esibire dopo i cinquanta 'V 
metri il suo solito e travolgente •;. 
tratto di corsa lanciata. E cosi, >'• 
incredulo per essere rimasto '>' 
senza benzina, «King Cari» è : 
slato soltanto il sesto a tagliare 
il - traguardo in un anonimo : 
10"28. A precederlo, e a strap
pare il biglietto per la Spagna, • 
sono stati Mitchell (10"09), '.,• 
Witherspoon (10"09) eBurrell * 
(10"10) ; mentre in quarta e ! 
quinta posizione si sono classi
ficati Marsh e Jett. 

«Per me è stata una delusio
ne ma non la fine del mondo -
ha dichiarato Lewis nel dopo 
gara - . Non era il mio giorno: ; 
ero a terra. Però ci sono anche , 
delle ragioni». Ragioni sulle ' 
quali il «figlio del vento» ha pe
rù sorvolato preferendo parla
re dei duecento metri, l'altra 
prova di corsa in cui sarà im
pegnato ? nei Trials, • «Adoro 
questa gara - ha sottolineato -
mo non ho mai il tempo di de-
dicarmici molto». Una scarsa » 
frequentazione che potrebbe 
anche costargli cara. Ne! mez
zo giro di piste la concorrenza, •_ 
con i vari Michael Johnson, ' 

Marsh, Mitchell, Jett, è altret
tanto qualificata che nei cento. * 
Lewis, che in questa stagione J 
ha al suo attivo s-jlia d'istanza " 
un mediocre 20"43, rischia j 
quindi una seconda elimina-
zione. Comunque, la sua pre- j -
senza a Barcellona non do- r,. 
vrebbe essere in dubbio in 
quanto nel salto in lungo sol
tanto Mike Powell appare in 
grado di esprimersi ai suoi li
velli. ;•- •.-.„• •••iW-7- •;•..•'.-..•:>-"•••'• • 

Ironia della sorte, i cento 
metri olimpici orfani di Lewis % 
vedranno invece all'opera il re- ' 
divivo Ben Johnson. SI, proprio -
lui, l'ipermuscolato canadese • 
squalificato per doping alle '•• 
Olimpiadi di Seul. Dopo due ' 
anni di purgatorio «Big Ben» * 
era tornato alle competizioni jj 
ottenendo risultati assai mode- \ 
sti. Un trend negativo che ave- '-. 
va confermato in questo avvio :, 
di stagione, senonché l'altro 
ieri Johnson è ritornato im- f 
prowisamente su ottimi livelli. • 
E lo ha fatto nell'occasione mi- \ 
gliore, vale a dire nel corso dei '-
Trials canadesi in corso di i 
svolgimento a Montreal. John- •'• 
son è giunto secondo nei cen- ; 
to metri in un apprezzabile !. 
10"16, un piazzamento che gli ; 
vale la qualificazione per Bar- / 
cellona. A dire la verità il buon * 
riscontro cronometrico ha in -
un primo momento insospetti- • 
to più di un addetto ai lavori. ' 
Infatti, nella sua «seconda» car
riera Johnson si era sempre 
espresso su valori mediocri, in
tomo ai 10"40. Poi da Montreal , 
è giunta notizia che la gara dei ; 
100 è stata cronometrata ma- ; 
nualmente per un black-out '. 
dell'apparato elettrico. Un par- ; 

ticolare che ridimensiona . il 
tempo ottenuto da Johnson. -

Tornando ai Trials Usa. ieri 
si sono avuti gli ennesimi svi- ' 
luppi del caso Reynolds. La :. 
Corte Suprema statunitense, ' 
questa volta riunita al comple
to, ha ribadito il diritto a gareg- '• 
giare • del . « quattrocentista 
(squalificato per due anni dal- ' 
la laaf causa doping). Resta r 

però la minaccia della laaf di ' 
squalificare tutti coloro che ' 
correranno insieme con Rey- . 
nolds. Una situazione caotica ' 
che ha convinto gli organizza- • 
tori dei Trials a spostare per 
l'ennesima volta la disputa del- • 
le batterie dei 400 (si correran- ; 
no domani). Ma c'è da scom- " 
mettere che nelle prossime ore ; 

l'intricata vicenda proporrà al
tri colpi di scena. .' -r 
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A dieci giorni dall'inizio del calciomercato i club di serie A 
hanno già concluso quasi tutti gli affari più importanti 
La Juve e altre società fanno scelte discutibili puntando 
più sui personaggi che sulle reali necessità delle squadre 

Il Nome nella rosa 
Il calciomercato che si apnrà ufficialmente l'I luglio 
(per chiudere ì battenti il 15) in realta ha già con
cluso o quasi la sene degli affari più importanti, co
me regolarmente capita tutti gli anni Sbirciando fra 
le trattative concluse, si nota come ancora una volta 
i club abbiano comprato badandopiù al «nome» del 
giocatore che ad effettive necessità. E non sempre 
ciò avviene per incrementare gli abbonamenti 

FRANCISCO ZUCCHINI 

25 miliardi l'inglese Piatte il te
desco Moeller Vorrebbe cede
re Schillaci ma teme l'«effctto 
Virdis» via da Tonno, il sardo 
fece di tutto per far nmpiange-
re a Bomperti la scarsa fiducia 
nposta su di lui Detto che Vial-
li ha 28 anni e patirà comun
que il passaggio d ambiente 
Samp-Juve dunque e una 
scommessa resta da conside
rare l'inutilità di un giocatore 
lezioso come il deludente 

Moeller visto agli Europei e la 
difficile collocazione di un ati
pico come Platt in una squadra 
che ha già Roberto Saggio 
Sembra pazzesco, ma la Ju
ventus 6 senza un terzino sini
stro e un mediano decente do
po aver speso una settantina di 
miliardi 

Ma la Juventus è solo il caso 
più vistoso Prendiamo la Ro
ma, che per stare in qualche 
modo al passo della Lazio di 

• • Sulla porta del Milan po
trebbe essera da un pezzo il 
cartello con su scritto «Mercato 
concluso», tanti e tali sono stali 
gli affari conclusi con larghissi
mo anticipo dagli uomini di 
Berlusconi Papin al fianco di 
Van Basten, bavicevic a spal
leggiare Gullit e Vari Basten, 
Eranio e De Napoli a sfidare 
Tassoni e Alberbni per una 
maglia da titolare Ed era gul 
un Milan che sapeva stravince
re il campionato prima che ar
rivassero i rinforzi Compli
menti vivissimi alle «Grandi 
manovre»' pur essendo meno 
affascinanti di René Clair e Ge
rard Phillpe, Galliam e Braida 
hanno agito come meglio noli 
avrebbero potuto. Non c'è bi
sogno di consultare gli esperti 
per pronosticare altri scudetti 

in arrivo Anche perché altro
ve, si compra apparentemente 
senza grande criterio, si spen
dono miliardi per inseguire il 
«Grande nome» più che per 
soddisfare esigenze sacrosan
te I presidenti sono ancora 
«ricchi e scemi» o mirano sen
za mezzi termini ad abbona
menti-boom, poi vada come 
vada? E gli addetti ai lavon sul 
calciomercato badano forse 
agli affari propri più che a una 
strategia complessiva come si 
augura il Tifoso7 

Oggi la Juventus è uno degli 
esempi più enigmatici ha spe
so 35 miliardi per comprare 
Vlalli girando anche alla 
Sampdona alcuni fra i suoi 
giovani più promettenti (Con
ni, Zanini) sui quali poteva in 
qualche modo programmare il 
futuro, ha comprato per altn 

Ancora tanti affari 
Pellegrini vuole 
Grippa e Sobillaci 
Inizia oggi una settimana molto intensa per le ope
razioni di mercato. Il Cagliari tenta l'ultimo assalto 
a Schillaci, Cragnotti ha ingaggiato Cravero e ora 
vuol spendere un'altra valanga di miliardi per il 
portiere Marchegiani. La Roma cerca Franarli, la 
Fiorentina si augura che il Milan nesca finalmente 
a portare a casa Baiano per averlo poi in prestito. 
L'Inter fa l'ultima maxiofferta per Cnppa 

WALTORQUAQNnj 

Cragnotti ha preso Caniggia e 
Mihaijlovic Le difficolta di «ge
stione» dell'argentino sono no
te, cosi come le carattensuche 
del fantasista preso dalla Stella 
Rossa siamo cunosi di vedere 
la sua coesistenza con Gianni
ni e Haessler Eppure la Fio
rentina dell'anno scorso, co
struita con una sconcertante 
serie di «doppioni», era un bel 
monito propno la Fiorentina 
che cerca con il «nome» di 
Baiano di riparare a una sene 
di acquisti (Luppi Verga) da 
lasciare interdetti Strategia 
pro-abbonamenti anche altro
ve ad Ancona, dove non e è 
più neanche lo stadio si pensa 
al terzino svedese Enksson, 
uno dei miglion all'Europeo, a 
Pescara ci si illude con un fran
cese del Monaco finalista in 
Coppa Coppe Mendy, 32 anni, 

a Brescia si vendono i giovani 
più bravi e si punta alla pista 
romena CHagij come se Laca-
tus e Raducioiu non avessero 
già combinato guai in Italia, al 
Tonno e al Genoa si mostrano 
con orgoglio Aguilera e Van t 
Schip, mentre di nascosto si 
bada a vendere a più non pos
so Lo smoking sopra una ca
micia piena di toppe E c'è an
cora il Napoli da considerare, 
e soprattutto Diego Armando 
Maradona la squadra va be
nissimo senza l'argentino, ma 
l'argentino garantisce ISmila 
abbonamenu in più Chissà se 
Feriamo, fra mille proclami, 
saprà resistere alla tentazione 
di richiamarlo, magan come 
un pregiato pezzo d'antiqua-
nato buono però tutt al più da 
figurare nel salotto di casa sua 

Il portiere 
Marchegiani 
del Tonno e il 
centrocampist 
ade! Napoli 
Cnppa pezzi 
pregiati del 
mercato 

• • Sergio Cragnotti ha chiu
so la settimana ingaggiando 
Cravero (nove miliardi al To
rino, millecento milioni a sta
gione per quattro campionati 
al giocatore) ma vuole essere 
protagonista assoluto del 
mercato anche in quella che 
inizia oggi Tenta l'ultimo as- -
salto al portiere Marchegiani 
offrendo Fion, Gregucci e 8 
miliardi Una proposta strato
sferica che sfiora i 20 miliardi 
complessivi Come reagirà il ' 
Borsano? Se nuscisse nell'in
tento il presidente biancaz-
zurro offrirebbe a Zoff una su-
persquadra, costata comples
sivamente 80 miliardi. 

Settimana decisiva anche 
per Toto Schillaci che ien s'è 
trasferito dall'isola di Cavallo 
alla Sardegna per gli ultimi 
spiccioli di vacanza Domani > 
il nuovo padrone del Cagliari 
Cellino tenterà l'ultimo ren-
dez vous con l'attaccante Gli 

proporrà un contratto trienna
le da 800 milioni più una sene 
di incentivi Se il tentativo non 
dovesse andare in porto il ds 
sardo Longo si metterà subito 
in contatto con l'Inter per 
Klìnsmann. Pellegrini accette
rebbe subito la trattativa per
ché accontentando il Caglian 
riuscirebbe a liberarsi dello 
straniero e al tempo stesso 
potrebbe fare un pensienno 
su Schillaci, pur avendo già 
preso Carnevale Un'Inter con 
Pancev, Schillaci, 5>osa e Car
nevale sarebbe davvero 
•esplosiva» in attacco II presi
dente nerazzurro, che eviden
temente è in vena di follie co
me Gragnola, ha intenzione di 
fare l'ultima offerta al Napoli 
per avere II centrocampista 
Crippa. 13 miliardi Sul plano 
delle cessioni Pellegrini ha 
paizzato Ciocci alla Spai per 
cinque miliardi L'attaccante 
sarebbe dovuto andare al-

Ledate 
La nuova stagione partirà il 23 agosto con la Coppa 
Italia Ecco tutte le date da r icordare. 
• COPPA ITALIA: PRIMO TURNO (sola andata) 23 
agosto SECONDO TURNO 26 agosto e 2 settembre 
TERZO TURNO 7 e 28 ottobre. QUARTI 27 gennaio e 
10 febbraio SEMIFINALI 10 e 31 marzo FINALI: 12 e 
19 giugno 
• SUPERCOPPA ITAUANA: il 30 agosto Milan-Par-
ma 
• SERIE A: dal 6 settembre al 6 giugno Queste le sei 
soste 11 ottobre, 15 novembre, 20 dicembre, 27 d i 
cembre, 21 febbraio. 2 maggio 
• SERIE B: dal 6 settembre al 13 giugno 
• SERIE CI: inizio 30 agosto, cocluslone non ancora 
decisa (dipende dalle soste). 
• SERIE C2:dal 13set tembreal 13giugno 
• NAZIONALE: a settembre due amichevoli II 9 con 
l'Olanda e in data da stabi l i re contro un club svizzero 
Poi tutte qualif icazioni mondial i ' 14 ottobre IT ALI A-
Svizzera, 18 novembre Scozia-ITALIA, 19 dicembre 
Malta-ITALIA, 24 febbraio ITALIA-Malta. 24 marzo Por-
togallo-ITALIA, 1 maggio Svlzzera-ITALI A 

l'Ancona, neo promosso in 
sene A. Invece ha prefento la 
sene B allettato da una maxi 
offerta contratto biennale da 
700 milioni l'anno milioni, 
Tornando al Caglian c'è da di
re che Mazzone vuole assolu
tamente una punta di grande 
valore Nella sua lista dopo 
Schillaci e Klìnsmann ci sono 
Voeller, Bresciani e Branca II 
club sardo deve sistemare an
cora il parco stramen Herrera • 
verrà ceduto ad una squadra 
spagnola (Siviglia?), arriva il 
mediano uruguagio Sarale-
gui Probabile anche l'insen-
mento nella «rosa» del centro
campista Teiera, acquistato 
un anno fa 

Oltre a Caglian e Inter an 
che la Fiorentina è in cerca di 
una punta da affiancare a Ba-
tistuta. Il problema verrà risol
to entro un paio di giorni. Il ds 
milanista Bragha ha posto l'ul
timatum al Foggia se Casillo 
non si accontenta di 8 miliardi 
per Baiano, il giocatore (che 
ha sottoscntto un accordo 
con Berlusconi) resterà in Pu
glia fino al giugno del '93 poi, 
in regime di svincolo, arriverà 
a Milano per soli 3 miliardi e 
mezzo Casillo avrebbe voluto 
guadagnare almeno una deci
na di miliardi ma alla fine ac
cetterà Baiano sarà del Milan 
che lo girerà in prestito alla 
Fiorentina La Roma vuole si
stemare la difesa e pensa in 

grande punta sul napoletano 
Francim 11 ds giallorosso Ma-
scelti propone Bonacino < e 
soldi, Feriamo pretende come 
contropartita tecnica Garzia e 
Bonacina ' L'operazione è 
complessa ma si farà La Juve 
sa di non avere molte speran
ze di agguantare Vierchowod 
Per questo npiega su un me
diano che all'occorrenza pos
sa fare il marcatore Quattro i 
candidati Salvatori, Gregucci, 
Terracenere, Nunziata Favo-
nU i pnmi due « 

Ci sono almeno sette squa
dre che cercano ancora stra
men Le più attive sono le 4 
quattro ncopromosse L'An
cona, preso l'attaccante ar
gentino Zarate (definito il 
nuovo Caniggia) cerca un di
fensore, potrebbe essere il te
desco Helmer oppure lo sve
dese Enksson Il Pescara vuole 
giocaton di centrocampo in 
lista lo svedese Schwarz del 
Benhca e l'olandese Jonk del
l' Ajax Per la difesa è stato ac
quistato il francese del Mona
co Mendy 11 Brescia va a cac
cia di romeni Per l'attaccante 
Lacatus dell'Oviedo è ormai 
fatta Per Hagi il discorso è più 
difficile Ma il Real alla lunga 
potrebbe mollarlo per «soli» 6 
miliardi Per chiudere il Ra
venna, neo promosso in CI, 
ha. offerto aCabnniche ha la
sciato il Bologna il posto di di
rettore sportivo 

L'estate del pallone 

14 LUGLIO 
Sampdorla: fino al 29 a Rlscone di Brunico 

15 LUGLIO 
Napoli: fino al 31 luglio a Molveno. dal 4 al 7 agosto a Tra-
vedona Monate. 
Tortaio: raduno a Torino e dal 19 al 23 a Madonna di Campi
glio; dal 25 luglio atl'8 agosto a Plnzolo e dal 10 al 14 ago
sto a Porretta Terme 

16 LUGLIO 
Broscia: raduno a Brescia, dal 19 al 2 agosto a San Loren
zo in Banale 
Inter: raduno a Milano, a Cavalese dal 20 al 2 agosto 
Qonoa: raduno a Genova e dai 19 a Casteldelpiano fino al 
31 luglio, dal3al l '11 agosto a Acqui Terme 
Lazio: a Norcia fino al 22 luglio: dal 23 luglio al 4 agosto a 
Seefeld (Austria) 
Parma: a Folgariafino al 2 agosto 

18 LUGLIO 
Foggia: a Campo Tures 
Fiorentina: ad Andalo fi no al 31 luglio 
Ancona: fino al 10 agosto a Vlllagrande di Montecoplolo 
(Ps) 

19 LUGLIO 
Juventus: fino al 3 agosto a Macolln (Svizzera) 
Cagliari: a Vipiteno fino al 31 luglio. dal l ' I al 14 agosto a 
Marino 

20 LUGLIO 
Roma: raduno e ritiro al Ciocco 
Udina»*: a Rovaacleto (Udì 
Mllan:aMllanel lo. 
Pescara: a Roccarso 

21 LUGLIO 
Atalanla* a Bressanone ti no ali '8 agosto 

Fra un mese le diciotto di serie A torneranno a sudare in campo 

Vanno dì gran moda le Dolomiti 
Ma fa molto chic il ritiro all'estero 
Un mese all'alba per il Grande Circo- fra trenta gior
ni le diciotto squadre di sene A saranno tutte al lavo
ro Apnrà le danze la Sampdoria di Enkkson, al la
voro dal 14 luglio, mentre chiuderà il cerchio l'Ata-
lanta di Lippi, il 21 luglio Confermata la leadership 
regionale del Trentino Allenamenti oltrefrontiera 
per la Juventus (Macolin, Svizzera), lavon in casa 
per i campioni d'Italia del Milan (Milanello). 

• • Un mese all'alba, fra 
trenta giorni le diciotto squa
dre di scric A saranno già tutte 
al lavoro L ultima a partire, 
l'Atalanla di Marcello Lappi, si 
radunerà infatti II 21 luglio a 
Bergamo e partirà subito per II 
ritiro, fissato a Bressanone Se 
ai nerazzurri tocca la «maglia 
nera» dell'ultimo, quella «rosa» 
del pnmo spelta invece alla 
Sampdona di Enksson che 

nell'era Boskov era sempre 
una delle più tardive a mettersi 
in marcia I blucerchiati inizie-
ranno le loro fatiche estive il 14 
luglio, raduno in sede e imme
diata partenza per il ritiro di Rl
scone di Brunico 11 15 luglio 
sarà la volta di Napoli e Tonno 
e poi, via via, tutte le altre 

Nella speciale classifica re
gionale tiene banco, rispettan
do una leadership stonca, il 

Trentlnc-Alto-Adìge, che acco
glierà ben dieci club (Atalan-
ta, Brescia, Caglian, Fiorentina, 
Foggia, Inter, Napoli Parma, 
Sampdona e Tonno), seguita 
dalla Toscana con due (Ge
noa e Roma), e con uno a te
sta da Fnuli (Udinese), Lom
bardia (Milan), Marche (An
cona), Umbna (Lazio) e 
Abruzzo (Pescara) C'è poi il 
caso a parte della Juventus, 
che si preparerà oltrefrontiera 
in Svizzera, a Macolin Sbir
ciando fra i nomi delle sedi 
prescelte, ritroviamo nomi fa-
milian Brunico. Vipiteno, Mol
veno Ciocco, Castel del Piano, 
Folgana Solo questione di abi
tudine? In parte è vero, perché 
sono località dotate di strutture 
logistiche ideali per il lavoro 
estivo, ma c'è anche il partico
lare rapporto che si instura fra 
albergatori e tecnici, questi ul
timi quasi sempre decisivi per 
la scelta del ritiro Gli enti di tu

rismo, sollecitati dagli alberga
tori, offrono condizioni vantag-
giossime per i club, che, in 
cambio, accettano di giocare 
le pnme amichevoli contro le 
squadre dei postini alpini o 
studenti locali 

Cosi, capita spesso che ci 
sia concorrenza fra i club per 
aggiudicarsi la sede Quest'an
no ad esempio, si sono conte
se Castel del Piano la Fiorenti
na di Enkkson e il Genoa di 
Giorgi l'ha spuntata il club li
gure, grazie alla mediazione di 
Giorgi, che con ì viola tre anni 
fa, aveva soggiornato da quelle 
parti La Toscana, intanto, ac
coglierà anche club stramen 
in Garfagnana prepareranno 
la stagione 1992-93 il Liverpool 
e i Rangers di Glasgow C'è pu
re, infine chi respira ana di ca
sa sin dall'estate i campioni 
d Italia del Milan infatti, lavo
reranno A Milanello 

Affari e trattative 
Società 
e allenatore 
ANCONA 
Guerini -
(confermato) 

ATALANTA 
Llppl 
(nuovo) 

BRESCIA 
Lucescu 
(confermato) 

CAGLIARI 
Mazzone 
(confermato) 

FIORENTINA 
Radice 
(confermato) 

FOGGIA 
Zeman, 
(confermato) 

GENOA 
Giorgi 
(nuovo) 

INTER 
Bagnoli 
(nuovo) ' 

JUVENTUS 
Trapattoni 
(confermato) ' 

LAZIO 
Zoff 
(conlermato) 

MILAN 
Capello 
(confermato) 

NAPOLI 
Ranieri 
(confermato) 

PARMA 
Scala 
(conlermato) 

PESCARA 
Galeone -
(confermato) 
ROMA ^ 
Boskov 
(nuovo) 

SAMPDORIA 
Erlksson 
(nuovo) 

TORINO 
Mondonlco 
(confermato) ' 

UDINESE 
Fedele • 
(confermato) 

a attaccante, d 

Acquisti 

Zarate, a (Norimberga) 

Monterò, d (Penarol) 
Valenciano, a (Barranq ) 
Rodriguez, e (Tolone) 
Rambaudl, a (Foggia) 
De Agostini, e (Napoli) 
Magoni, e (Lede) 
Cappellini, a (Milan) 

Lacatus, a (Oviedo) 
Negro, d (Bologna) 
Gallo, e (Spezia) 
Marangon, e (Ospltaletto) 
Paganln, e (Reggiana) 

Teiera, e (Defensor) 
Pusceddu, d (Napoli) 
Pancaro, d (Avezzano) 

Effenberg, e (Bayern) 
Lalorre, e (Boca Jumors) 
Mohamed, e (Huracan) 
Carnasciali, d (Brescia) 
Landucci, p (Lucchese) 
Verga, d(Milan) 
Luppl, d (Juve) 
DI Mauro, e (Roma) 
Balano, a (Milan) 

Di Biagio, e (Monza) 
Sciacca, e (Trapani) ' 
De Vincenzo, e (Reggina) 

Dobrowolskl, a (Servette) 
Fortunato, e (Pisa) 
Tacconi, p (ouve) 
Padovano, a (Napoli) 
Van't Schip, e (A|ax) 

Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, e (Stoccarda) 
Shallmov, e (Foggia) 
Sosa, a (Lazio) » 
Carnevale, a (Roma) 
Rossini, d (Udinese) 
De Agostini, d (Juventus) 
Tramezzane d (Lucchese) 

D. Bagglo, d (Inter) f" 
Moeller, e (Einlracht F ) " 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Bertarelll, a (Ancona) 
Visiti, a (Sampdona) 
M. Serena, a (Verona) 
Platt e (Juve) ' • 
De Marchi, d (Roma) 
Giampaolo, a (Bari) 

Favalli, d (Cremonese) 
Sortomi, d (Cremonese) 
Marcolln, e (Cremonese) 
Fuser, c(Mllan) 
Gascolgne e (Tottenham) 
D|alr,c(SanGa'!o) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardl, d (Brescia) 
Wlnter, e (Ajax) 
Cravero, d (Tonno) • 
Serena, a (Mllan) 

Boban, e (Bari) -
Carbone, e (Bari) 
De Napoli, e (Napoli) 
Elber, a (Grasshoppors) 
Eranlo, e (Genoa) 
Papin, a (01 Marsiglia) ' 
Savlcevlc, e (Stella Rossa; 
Verga, d (Lazio) 
Balano, a (Foggia) ' 
Nava, d (Parma) 
Cappellini, a (Piacenza) 

Thern, e (B?"":a) 
Cornacchia, d (Atalanta) 
Pari, e (Sampdoria) 
Altomare, e (Reggiana) 
Ferrante, a (Pisa) 
Fcnseca, a Cagliari) 

Asprllla, a (Nac Medellin) 
S. Berti, e (Rlver Piate) 
Bucci, p (Casertana) 
Franchini, d (Avellino) 
Matrecano, d (Foggia) 
Pizzi, e (difensore) 

Mazlnho, d (Fiorentina) 
Mendy, d (Monaco) > 

Benedetti, d (Torino) - • -
Canlggla, a (Atalanta) 
Petruzzl, d (Casertana) 
Mlhajlovic, e (Stella R ) -
Statuto, e (Casertana) 
Walker, d (Nott Foresi) 
Bertarelll, a (Juve) 
Corlnl, e (Juve) 
M. Serena, e (Juve) 
Zanlnl, e (Juve) 
Jugovic, e (Stella Rossa) 

Sergio, d (Lazio) 
Delll Carri, d (Lucchese) 
Agullera, a (Genoa) 

Al. Orlando, d (Samp ) 

difensore, e controcan 

Ceitslonl 

Canlggla, a Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 

Luzardl, d (Lazio) 
Carnasciali, d (Fiorentina] 

Greco, e (Ternana) 
Fonseca, a (Napoli) 
Piatela, a (Lucchese) 

Mazlnho, d (Pescara) 

Rambaudl, s (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) 
Shallmov, e (Inter) 
Balano, a (Vilan) 
Matrecano, d (Parma) 
Barone e, (Bari) 

Eranio, c(Milan) 
Agullera, a (Tonno) 
Berti, p (Pisa) 
Fasce, e (Pisa) 

D. Bagglo, d (Juve) 
Pizzi, e (Parma) 

Bertarelll, a (Samp) 
M. Serena, • (Samp) 
Corlnl, e (Samp) 
Zanlnl, e (Samp) -' 
Tacconi, p (Genoa) 
Plovanelll, a (Verona) 
Alessio, e (Bari) • 
Luppl, d (Fiorentina) 
Reuter, e (Borussia D ) 

Verga, d (Mi an) , 
Sergio, d (Torino) 
Sosa, a (Inter) 

Fuser, e (Lario) 
Verga, d (Fiorentina) 
Cornacchia, a (Perugia) 
Cappellini, a (Atalanta) 
Serena, a (Lizio) 
Balano, a (Fiorentina) 

De Napoli, e (Mllan) 
De Agostini, e (Atalanta) 
Padovano, a (Genoa) 
Blanc, d (Marsiglia) 
Pusceddu, a (Cagliari) 

Nava, d (Mllan) 

Pagano, e (Perugie) 
Gelsi, e (Perugia) 
Campione, d (Perugia) 
De Marchi, d (Juve) 
Carnevale, a (Inter) ' 
Di Mauro, e (Fiorentina) 

Parl.c(Napcli) 
Vlalll,a(Juve) -
Al Orlando d (Udinese) 

Benedetti, d (Roma) 
Cravero, d (Lazio) 

Rossini, d (Ir ter) 

ipìsta, p po-iiere 

prob. formazione 

Ni>5ta Fontana, Loronzlni 
Pecoraro, Mazzarano Bru-
niera, Lupo, Vecchiola To-
vallen, Gadda Zarate 

Ferron. Biliardi. Pasciullo, 
Mlnaudo Monterò De Ago
stini Rambaudl Bordin Va
lenciano Perrone Rodri
guez 

Cusin, Rossi, Flamlgni, Do 
Paola, Negro, Ziliani, Giun
ta Bonometti Saunnl, Do
mini Ganz 

lelpo Napoli Festa. Herre
ra, Pusceddu Fincano, 
Cappioli Mattioli Criniti, 
Tejera Francescoli 

Mareggini Carnasciali, 
Verga, Carobbi Pioli, Dun-
ga Di Mauro, Ettenborg, 
Batistuta Orlando Baiano 

M a n c i n i P e t r o s c u , 
Codispoti, Padallno. Con
sagra, Picasso, De Vincen
zo, Di Biagio, Sciacca, Por
ro, Kolyvanov , . 

Tacconi, Collovati Signori
ni Torrente, Bortolazzi, 
Branco, Ruotolo, Van't 
S c h i p , S k u t i r a v y , 
Dobrovolsky, Padovano 
Zenga, Bergomi, De Ago
stini, Shallmov, Ferri, Battl-
stinl, Bianchi, Berti, Pan
cev, Sfiammar, Carnevale 

Peruzzi, Carrera, D Sag
gio, Galla, Kohler, Julio Ce
sar, P'att, Marocchi. Viai", 
R Bagglo, Casiraghi 

Fiori, Bonomi, Favalli, 
Sclosa, Luzardl, Cravero, 
Fuser Doli, Riedle Gascol
gne (Wmter), Signori 

Antonloli, Maldini Costa-
curta, Alberimi, Rìjkaard. 
Baresi, Eranio Donadont, 
Papin, Evani, Van Basten 

Galli, Francini, Ferrara, Ta
rantino Pari, Cornacchia, 
Thern, Crippa, Careca, Zo
la, Fonseca 

Tarlare! Benarrivo, Di Chia
ra, Matrecano, Apolloni, 
Minotti, Mell l , Zoratto, 
Aspnlla. Pizzi, Brolln 

Savoranl, Mazlnho, Nobile, 
Di Cara, Mendy, Allegri, 
Ferretti, Bivi, Massara, T? 
Cervone, Garzya, Carboni, 
Bonaclna, Benedetti, Comi, : 
Haessler , Mlhaj lov ic , 
Canlggla, Giannini, Rizzi
teli i 

Pagliuca, Walker, Katanec, •, 
Jugovic, Vierchowod, Man-
nini, Lombardo. Cerini, Bu
so, Mancini, Bertarelll 

Marchegiani, Armoni. Ser
gio, Fusi, Bruno, Venturln, 
Lentini, Solfo, Agul lera, Ca-
sagrande, Pollcano 
Giuliani, Vanoll, Al Orlan
do, Senslm, Calori, Rosslt-
to, Mattel, Manicone, Bal
bo, Dell'Anno, Nappi 

-

SERIE C2 
Girone A : 

Contese-Virescit 1-2 
Lecco-Legnano • 3-2 
Leffe-Florenzuola 2-0 
Olbia-Aosta 0-0 
Ospltalotto-Ravenna 0-1 
Pergocrema-Novara 0-1 
Suzzara-Solblateso 2-0 
Trento-Mantova 1-1 
Valdagno-Cuneo 2-1 
arese-Templo -.. 2-1 
Classifica: Ravenna SO punti 
Letto 47, Varese 42, Mantova 
Fiorenzuola e Tempio 41, 
Trento 40, Pergocrema Olbia 
e Lecco 39 Ospitalotto o No
vara 37 Contese, Aosta Suz
zare e Solblatese 36, Vlresclt * 
eValdagno35 Cuneo 28 Le
gnano 25 

Promosso In serie C1 Raven
na e Lette Retrocesse In 
campionato dilettanti Legna
no, Cuneo e la pordente dello 
spareggio Valdagno-Virescit 
La vincente di questo pre-
spareggio farà lo spareggio 
assieme alle altro quart ulti
me classificato negli altri due 
gironi la cui vincente rimarrà ' 
lnC2 

Glrom B 
Carrarese-Pontedeta 1-0 
Cecina-Castel di Sangro 2-2 
Civltanovose-Viarefigio 4-1 
Gubblo-Francavllla 0-2 
Ponsacco-Lanclano 1-1 
Plstoiese-Giullanova 3-2 
Riminl-Prato , 2-0 
Teramo-Avezzano 1-1 
Vastese-Pogglbonsi 4-0 
Vis Pesaro-Montevarchi 3-3 
Classifica: Vis Fesaro 52, 
Carrarese 50 Mon-evarchl 
49, Rimlni e Pistoiese 47, 
Viareggio e Castel di San
gro 41, Ponsacco 4C, Vaste-
se 39, Clvltanovjise 37, 
Avezzano, Cecina e Fran-
cavilla 35 Pogglbonsi 34; 
Prato 33 Ponteders 32, Te
ramo 30, Glullanova 29, 
Lanciano 28, Gubbio 26 

Promosso In serio C I : Vis 
Pesaro e Carrarese Retro
cesse in campionato dilet
tanti Gubbio, Lanciano e 
Giulianova II Teramo di
sputerà lo spareggio tra le 
quart'ultime dogli altri giro
ni per la permanenza In C2 

Gi rone C 
Battipagllese-Cervetorl 1-3 
Catanzaro-JuveStabia 1-1 
Formla-Molfetta 0-0 
Leonzlo-Astrea « 3-1 
Matera-Lodlglanl 0-0 
Potenza-Latina 1-0 
Campania-Tranl 3-2 
Sangluseppese-Altamura 3-2 
Savola-BIsceglle 1-0 
Turris-Lamezla 1-2 
Classifica: Potenza e Lodigia
ni 48 Tran! 46. Catanzaro 44, 
Vigor Lamezia, Blseeglie e 
Matera40 Sangiuseppese 39, 
Altamura 37, Savola Leonzio 
e Turris 36, Astrea, Molletta, 
Formia, Juve Stabla e Cerve-
teri 35. Battipagllesc 34. Lati
na 32. Campanla29 
Promosso In aeri* C I : Lodi
giani e Potenza Retrocesse In 
campionato dilettanti Campa
nia. Latina e Battlpagllese In ' 
base alla classine» avulsa " 
delle quartultimo classificate 
con 35 punti, Corvetori e Juve t 
Stabla (secondo l'art 51 del 
regolamento) - dovranno - di
sputare un pro-sparogglo per * 
la determinazione della squa
dra (quella perdente) che par
teciperà allo spareggio con lo 
quart'ultime degli altri gironi 

1 f 
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La squadra di Berti Vogts batte gli svedesi 
nelle semifinali e conquista la finalissima 
Una partita ricca di emozioni, con tanti gol. 
Dopo la partita incidenti tra skinhead e polizia 

f? **- * '*•/*» (" ' N'**''* •J>1 ^ V (*<••». S i i 

•Yj,&>-£-# 

La Germania va 
SVEZIA-GERMANIA 38-3 

SVEZIA: Ravelli S.S, FI. Nilsson 5.5, J. Eriksson6. B. Jorklund 6, 
LJung 5.5 J. Nilsson 5 (59' Limpar 6), Ingesson 6, K. Andersson 
5.5, Brolln 5.5, Dahlln 5 (73'Ekstrosm s.v.), Thorn 6. 
GERMANIA: lllgner 5.5, Reuter 6, Brehme 6.5, Kohler 7, Buch
wald 7, Helmer 6, Haesslor 7, Effenberg 6.5, Klinsmann 6.5 (90' 
Oolls.v.).Sammer6.5, Rlodle7. 
ARBITRO:Lanose6 . •• ' . 
RETI: 10' Haessler, 58' Rlndle. 64', Brolln (rlg.), 67' Riedle, 89' 
«.Andersson.,-,..,:. 
NOTE: Angoli 5-3 per la Germania, ammoniti Etfemberg, 
Ljung, Rledle, Buchwald, Reuter,Ohalln. 

CARLOFEOBU 

• • STOCCOLMA. La forza del
l'esperienza batte la gioventù. 
E la morale della prima semifi-: 

naie europea, che ci consegna 
un verdetto di ferro: si chiama ? 
Germania. La squadra di Vogts . 
si giocherà dunque il titolo ve- ; 
nerdt prossimo e potrebbe . 
scapparci, se stasera a Gote
borg i pronostici saranno ri
spettati, una finale grandi fir
me: tedeschi contro olandesi. 
Ieri sera la Germania ha dispu
tato la sua miglior gara di que
sti europei, regolando con di- • 
sinvoltura una Svezia inferiore 
alleattese. • --. •• ; 

Pienone al «Rasunda», inva
so da oltre quattromila tifosi te
deschi, . profumo d'Italia in 
campo: c'è l'arbitro Lanese, 
dieci giocatori del nostro cam
pionato (Reuter, Kohler, Breh-
me, Haessler. Effenberg. Klin- •: 
smann.Riedle.Sammer.Them • 
e Brolln), un ex (Ekstroem). 
un tris di aspiranti (Eriksson. 
Ingesson e Helmer). AI pronti " 
via scatta meglio dai blocchi la 
Germania, che con Klin- ; 
smann, al 5', scrive la prima 

. occasione della serata: l'interi
sta, lanciato da Effenberg. si fa 
ribattere il tiro da Ravelli. Gli . 
scandinavi bussano alla porta ' 
tedesca due minuti dopo: pu-
nizione dal limite, battuta di 
Andersson - . preferito da : 
Svensson a Limpar - barriera ' 
che si apre e pallone che sfiora 
il palo destro di lllgner. Al 10' 
la Germania passa. Altra puni-

zione. Capolavoro di Haessler 
pallone che scavalca la barrie
ra e si infila, morbido, alla de
stra di Ravelli. . 

Partita che assume una fisio
nomia scontata: Germania che 
cerca di far girare il pallone 
Svezia che abbozza il cambio 
di marcia in attacco, tentando 
di infilare in velocità la difesa 
avversaria. Tatticamente, per 
ora, va meglio ai tedeschi, più 
esperti. E cosi capita che, do
po un lungo tran tran, è la 'Ger
mania a trovarsi fra i piedi il 
pallone del bis. Un errore sve
dese fa trovare Sammer libero 
come il vento davanti a Ravelli 
il portiere, in uscita, ribatte il ti
ro. Al 38' ancora Germania 
Stavolta è la traversa a salvare 
gli svedesi: la sventola di Breh-
me, su punizione, è respinta 
dal legno. La Svezia, suonala 
come un pugile finito al tappe
to, ha un sussulto alla fine dei 
primo tempo. Rispettato il co
pione di quarantacinque mi
nuti vissuti sui calci da fermo: 
punizione lungo la fascia sini
stra ed Eriksson, dopo le zuc
cate vincenti contro Francia e 

. Inghilterra, cerca il tris: stavol
ta, però, liscia. Si chiude con 
un'altra botta dal limite, stavol-

, ta di firma tedesca: il tiro di ! 
Brehme viene parato in due ' 
tempi da Ravelli. Considera
zioni di metà gara: vantaggio 
tedesco meritato, Svezia sbia
dita, troppo balbettante peres

t e - ' » ,™-

sere vera. E infatti, nel pessimo 
primo tempo degli scandinavi, 
c'è la mano di Svensson, che 
ha tenuto in panchina un gio
catore che fa legna in quantità 
come Limpar e ha spostato da 

. destra a sinistra Ingesson, uno 
del migliori contro l'Inghilterra. 

Ripresa. Stavolta il «là» è del
la Svezia: punizione di Anders
son, al SO', deviata in angolo 

da lllgner. Al 55' risponde la 
Germania: allungo di Effen-
berg che supera un paio di av
versari e serve Klinsmann: la 
legnata dell'interista è alta. 

: Avanti. C'è più Svezia, almeno 
nelle intenzioni, e la Germa
nia, vecchiotUi, aspetta sornio
na la sua occasione. E alla pri
ma occasione, i tedeschi cen
trano il bis Accade al 59' 

Riedle regala 
prodezze di lusso 

Karl Heinz Riedle, 27 anni; ,-,»,—t Ì \-1-, ' '5W'JÌ 
il laziale ha segnato 2 ^ * $ ! ^ t ^ S i * 

. una doppietta alla Svezia l l p § P & ; ' * " *%*?S.W" • 
A destra, l'esultanza di Haessler S ^ ^ ' y l T X ^ S & ^ W W 

e Effenberg dopo il primo gol, ^ v ; «*KV*V» fc^5^&*V 
••:• tedesco segnato ' $*?•*. .*^-r*»*«**?%>,-.4*: 

dal centrocampista della Roma 

Haessler riconquista un pallo
ne a metà campo, allungo del 
puffo tedesco, lancio preciso 
per Effenberg che in corsa 
crossa al centro: tocco al volo, 
di piatto destro, di Riedle, 2-0. 
Sembra finita, a questo punto, 
ma un contrasto in area Hel-
mer-lngesson, con lo svedese 
che finisce a terra, viene puni
to da Lanese con il rigore. Dal 
dischetto Brolin fa secco lll
gner 2-1. è il 64'. .-.-.. 

Svezia che intravede di nuo
vo la luce e Svensson, correg
gendo le scelte iniziali, cambia 
due uomini: via Nilsson e Dah-
lin, dentro Limpar e Ekstroem. 
Ma la Germania tiene e all'84' 
sfiora il tris: azione di prima 
Haessler-Brehme-Riedle-Klln-
smann, tiro maligno e Ravelli è 
costretto ad allungarsi per de
viare in angolo. Si chiude con 
due lampi. All'87' azione di 
Helmer, lancio per Rledle e 
tocco morbido che supera Ra
velli: 3-1. Un minuto dopo, er-

. rore di lllgner in uscita aerea e 
Andersson che devia in rete il 
cross lungo di Ingesson. •<••••••-

Il dopo partita è stato carat
terizzato dagli scontri tra gli 
skinhead neonazisti svedesi e 

. la polizia. Vetrine infrante 
macchine capovolte e il centro 
della capitale messo a soqqua
dro. Soltanto a tarda notte gli 

: incidenti sono stati sedati. Una 
persona sarebbe rimasta ferita 
da una coltellata. 

SVEZIA. 
Rovelli 5,5: colpevolmente • 
immobile e sorpreso sulla pu- ' 
nizione-gol di Haessler, eppu- • 
re la traiettoria non era impre- -: 

vedibile e il portiere aveva di- ' 
sposto la barriera a suo piaci- ' 
mento. Non si incassano gol • 
cosi con tanta esperienza. Poi : 
si riscatta in parte. --.••• i 
R.NUaaon 5,5: terzino sulla 
fascia destra, non è stato un 
ostacolo insuperabile per chi '. 
transitava da quelle parti. ,. . • 
J.Erikason 6: spostato in pò- " 
sizione centrale per via del
l'assenza di Patrick Anders
son, il terzino è restato fermo 
in retroguardia senza pren
dersi le licenze che l'avevano 
fatto segnare con Francia e In-

ghilterra. Uno spreco. . •.-: 
Jorklund 6: il 21enne, bra- : 

vissimo ma un po' troppo fai-"-
toso, difensore del club norve
gese Brann Bergen, si è trova

to in difficoltà, spostato pure 
lui in posizione centrale nel
l'incomprensibile tourbillon 
creato dal et Svensson. v-
UJung 5,5: deludente, chia-

; ramer.te un rincalzo, sulla fa-
... scia sinistra in coppia con 

Joakim Nilsson ha fatto a gara 
' a chi sbagliava di più. i*~ 

J.NUaaon 5: vedi sopra,' ha ' 
"_ rimpiazzato • Schwarz come 
? peggio non avrebbe potuto. ; 
• Umpar 6: come è entrato lui. 
• la Svezia è subito cresciuta di : 
". tono. •'••>.• •*...',..•'•'' ,..,.•,„, 
, Ingesson 6: era stato uno dei 

migliori di questi Europei da 
intemo destro, Svensson ha 

" avuto la pensata di spostarlo 
.'• sul fronte opposto, con effetti 

deleteri. Si 6 rifatto in parte 
guadagnandosi un rigore. 
ICAnderssoa 5,5: ha giostra
to senza grande personalità 

•••come intemo destro, connato 
da Sammer senza problemi. 
Ha segnato alla scadere su 

papera di lllgner. 
Dahlin 5: ci ha messo un |>o' 
di brio nel primo tempo, alla 
distanza è sparito del tutto, :>a-
crosanta e tradiva la sostitu
zione (73' Ekstroem sv) . • 
Thern 6: come sempre ha 
badato alla geometria del gio
co, il futuro «cervello» del Na
poli. Ma il pressing tedesco ne 
ha limitato le iniziative. 
Brolln 5,5: è mancala la sua 
verve, quella che aveva messo 
in ginocchio l'Inghilterra. Ha 
segnato il gol svedese, su rifio
re. Ma ha deluso. ,;;-,x ; • ' •;•...' 

GERMANIA 
• lllgner 5,5: mai cosi disoccu

pato in questi Europei come 
contro la Svezia. Ma trova il 
modo di incassare il gol del 3-
2 con un errore incredibile. • 
Reuter 6: come al solito fra i 
meno brillanti ma sulla sua s'a
scia aveva a che fare con 
J.Nilsson e Lijung, una p.is-

:. seggiata. •• •••. • 
Brehme 6: molto bene nel 
primo tempo, dove ha colpito 

: anche una traversa. Poi fi ca
ia». Ma una gara buona, la 

"sua. --•'..-'•'—•• 
Kohler 7: la solita sicurezza, 
ha fermato Dahlin. Brolin, Ek
stroem, chiunque -passata: 
dalla sua zona. ., •*•', ,«> -M ;*' 

' Buchwald 7: fa pendant con 

Kohler, la Juve avrebbe dovu
to prendere lui anziché ouel 
mollaccione di Moeller. for
tissimo e insuperabile. 
Helmer 6: per Vogts il pro
blema del libero resta, anche • 
se dopo aver causato il rigore, ' 
Helmer ha dato a Riedle las- " 
sist per il terzo gol. • 

' Haessler 7: ancora uno dei 
migliori, specie nel primo ;; 

. tempo, dove ha sbloccato il ri- ? 
• ; sultato. In una forma strepito- ' 
Vsa. ?:-»•->- •'••-.•••iiv+br... "» . 
,'• Effenberg 6,5: gran corrido

re, avrà macinato un centi- '• 
naio di km, ha tamponato in 
ogni parte del campo. Preaio-

• so. .-,....• .-..•,- •..->' 
Klinsmann 6,5: prova gene
rosa senza reti, si è battuto su 

: buoni livelli. . - > - ' . ' . . - - - : 
Sammer 6,5: altra prova che 

' non è un fuoriclasse, ma un ' 
' uomo di quantità, alla fine per 
: questo si fa sempre apprezza- • 

•<• re; fa segnare a Riedle la rete ' 
'del 2-0. •--"..-:• •••>•;.~w:<-z. 
Rledle 7: autore di una gran 

; bella doppietta, spietato e si-
: curo sotto porta, la curiosità è ? 
.' che entrambe le reti le realiz

za di piede anziché di testa, la 
* sua specialità. ••••.,.<-. 
' Lanese 6: ammonisce a rotta : 
• di collo, assegna un rigore , 
i inesistente, però dlrigo-meglio ; 
. qui che in Italia. Meglio Pairet- ''• 
i. IO - . . ' ; t . , - t:-.'_jT™<-

Morale alto tra i biancorossi guidati da Brian Laudrup. Dopo il trionfo con la Francia di Platini si spera nel colpo a sorpresa 
Il et olandese Rinus Michels mette in guardia i suoi: «Il calcio è e sarà sempre un mistero agonistico». Recuperato Van Aerle 

sfida gli stregoni Orange 
Non ci sono dubbi, per il match di stasera il prono
stico dice Olanda. Ma la cenerentola Danimarca, 
che ha strapazzato la Francia, ci crede. E ci crede 
soprattutto il Ct danese, Richard Moeller Nielsen, un 
tipo alla Bearzot stampa e opinione pubblica gli 
danno contro, ma lui va avanti a suon di risultati. 
Cauto l'allenatore orange Rinus Michels: «II calcio è 
e sarà sempre un mistero agonistico». •-

• i GOTEBORG. A rigirarla fra 5 
le mani sembra una partita ' 
senza storia: i grandi favoriti ' 
contro la ripescata dell'ultima 
ora. Poi, pero, superi le eti- . 
chette, che nel calcio durano • ' 
spesso lo spazio di un amen, '"• 
vai a vedere cosa hanno com
binato le due duellanti nella ' 
prima fase di questi Europei e 
allora ci vai più cauto. D'ac
cordo, l'Olanda nella terza 

' giornata ha strapazzato • la * 
Germania, grosso risultato an-.. 
che se gli uomini di Vogts non 
sono più quelli di due anni fa • ' 
e, in più, avevano lasciato •''. 

, mezza squadra in infermeria, 
ma il botto vero è stato quello • 
dei danesi, che hanno fatto 

' fuori con grande autorità la , 
Francia, ovvero una delle fa- ••' 
vorite della vigilia. Morale, 
quella che dieci giorni fa potè- . ' 
va essere una gara dal verde!.-.. 
to annunciato sembra oggi •; 
meno scontata del previsto .'.' 
anche se, naturalmente, - il 

. pronostico dice sempre Olan
da. •-,-,;,'• ->">:.-,•.•, --••..-•' ;.• 

Rinus Michels, vecchio noc
chiero del pallone, ha avverti- " 
to i suoi. Lui, il sessantaquat-
trenne santone del calcio • 
orange, timoniere dell'Olanda -
campione d'Europa versione ; 

1988. dei danesi non si fida. E ' 
lo dice senza tanti giri di paro
le: «Il calcio è e sarà sempre 
un mistero agonistico. L'ulti
ma putì sempre battere la pri
ma. E siccome la Danimarca ; 
ha dimostrato di non essere '., 
certo una semplice comparsa, ; ' 
va affrontata con il massimo '.•• 
rispetto. La squadra di Moeller 
Nielsen, fra l'altro, ha il mora
le grande cosi e il vantaggio di ' 
giocare contro di noi con la ' 

massima tranquillità: vada co
me vada, per i danesi questi 
Europei sono già un successo. 
E comunque, questioni emoti
ve a parte, ci sono giocatori •> 
interessanti: dico Brian Lau
drup. ma dico anche Vilfort, 
Schmeichel e Povlsen». 

In casa olandese l'antica-' 
mera di questa semifinale toni 
solt. Sorrisi larghi, la buona 
notizia del recupero di Van 
Aerle, che riprenderà quindi il 
suo posto di difensore di fa- , 
scia, nessun problema di s]x> 
gliatoio anche perché la situa
zione è saldamente nelle ma
ni dei leader, ovvero il trio mi
lanista, Koeman, Wouters e 
Van Breukelen. I giovani, la 
legge dello spogliatoio orar gè 
è questa, devono pazientare 
finché la barca va, largo al 
gruppo storico. Chi ha capito 
subito la lezione, vedi Roy e 
Beigkamp, ha avuto, merili a 
pai-te, la strada spianata. Altn 
più rampanti, come il neola
ziale Winter, vanno in campo 
con il contagocce. 

In casa scandinava tira l'a
ria strana dell'Italia mundial 
1982. Il ct, il quarantaseienne 
Richard Moeller Nielsen, C il 
Beiirzot versione danese: ha la 
stampa e l'opinione pubblica 
contro - fra le colpe che RII 
vengono attribuite c'è quella 
di non far giocare insieme 
Frank e Elstrup, con Povlsen 
arretrato rispetto a loro -, rna 
va avanti a suon di risultati. 
«Ho le mie idee e non le cam
bio. E se insisto non è solo 
perché il campo mi dà ragio
ne, ma anche perché gestire 
una nazionale con diversi gio-
caiori all'estero richiede certi 
criteri. Qui non ci sono stelle e 

Cosi In c a m p o 

Olanda: 1 Van Breukelon. 
2 Van Aerle, 3 Van Tigge-
len, 4 Koeman, 14 Witsch-
ge, 6 Wouters, 7 Berg-
kamp. 8 Rijkaard, 9 Van 
Basten, 10 Gulllt, 20 Roy 
(13 Menzo. 2 Van Aerle, 5 
Bllnd. 11 Vant's Shlp, 12 
Kieft. 15 Winter, 16 Bosz, 
17 Oe Boer, 18 Jonk, 19 VI-
scal). j ; . , f i . 
Danimarca: 1 Schmeichel, 
2 Slvebaek, 12 Piechnik, 4 
Olsen. S Andersen, 6 Chrl-
storte, 7 Jensen, 13 Lar-
aen, 14 Frank, 11 Laudrup, 
9 Povlsen. (16 Krogh, 3 K. 
Nielsen, 8 Moelby, 10 El
strup, 17 C, Chrlstensen, 
18 Vilfort, 19 P. Nielsen, 20 
Bruun). . 
Arbitro: Emilio ' Soriano 
Aladren (Spagna) 

Il trio milanista 
dell'Olanda: 
Gulllt, 
Van Basten 
e Rijkaard; 
sopra, • 
Il danese 
Brian Laudrup 

gregari: tutti devono dare il 
meglio a prescindere dai valo
ri personali. Chi capisce e si 
adegua non ha problemi, chi 
invece vuole fare la sua corsa 
personale ha sbagliato indiriz
zo: questa non è casa sua>. Le 
ultime notizie. Vilfort è torna
to - era volato in Danimarca 
per l'aggravarsi delle condi

zioni della figlia di 8 anni, ma
lata di leucemia -, contro l'O
landa sarà al suo posto. L'in
fortunato Kent Nielsen, dolo
rante al ginocchio, sarà sosti
tuito da Piechnik: marcherà 
Van Basten. Bergkamp sarà 
controllato da Christofte, 
mentre Andersn si occuperà 
di Gullit. Elstrup, autore del 

gol decisivo contro la Francia. 
• andrà in panchina: probabile 

una staffetta con Frank. «Ma 
non è scontato», avverte Moel
ler Nielsen, che gioca a fare il 
misterioso per complicare la 
vita ai cronisti danesi. Piccole 
rivincite di un uomo isolato: 
anche qui, sapore di vecchia 
Italia. 

Van Basten: 
«In Europa 
nessuno gioca 
come noi» 

• V VARBERG. Cecchino im
placabile nel campionato ita
liano con la maglia rossonera, 
Marco Van Basten per adesso 
è rimasto • ancora a bocca 
asciutta nel campionato Euro
peo. Eppure, alla vigilia della 
decisiva semifinale con la sor
prendente Danimarca, il cen
travanti dei tulipani sostiene di 
«non avere nessuna voglia di 
gol». «Forse - spiega - perché 
so di aver già segnato una rete 
e mezzo. Il gol contro la Csi 
che mi hanno annullato per 
fuorigioco era buono, e quindi 
lo conto per uno, il mezzo è la 
traversa che ho colpito contro 
la Germania. I gol quindi li so 
sempre fare, e poi nella nostra 
squadra non è necessario che 
sia io a segnare, c'è sempre 
qualcuno pronto a sostituirmi». 

Secondo Van Basten il ri
schio maggiore che l'Olanda 
corre in questo momento è 
quello della deconcentrazio
ne: «Il fatto di aver giocato una 
grande partita contro'la Ger
mania potrebbe rilassarci». La 
sua opinione è che in attesa di 
vincere il titolo europeo, la na
zionale orange è già diventata 
campione di spettacolo: «Or
mai non ci sono dubbi, oggi 
come oggi il miglior calcio eu
ropeo è il nostro». E a conclu
dere, c'è spazio anche per una 
battuta rivolta al difensore del 
Milan Mauro Tassoni, che ha 
chiamato per complimentarsi 
con Van Basten: «Ci siamo sen
tili per telefono, mi ha detto 
che sto facendo cose incredi
bili, e ha aggiunto che non de
vo stancarmi troppo altrimenti 
finisce che faccio un anno di 
vacanza la prossima stagione 
con il Milan. Gli ho risposto di 
stare tranquillo». ••-. .-;, ••-.-

Gite in barca-
e scaramanzia 
I danesi pronti 
per i tulipani^ 

• • GOETEBORC. Preparazio
ne in barca per la nazionale ' 
danese che questa sera affron- j . 
terà in semifinale I campioni £ 
europei in carica dell'Olanda. I ; 
giocatori , di , Moeller-Nielsen '•-
hanno trascorso ieri mattina •'; 
alcune ore in barca, rientrando :• 
poi all'ora di pranzo In alber- ; 
go. Le stranezze della naziona- ' 
le danese sembrano essere .' 
molto valide. Dati per spacciati ft 
nel girone eliminatorio, dopo ' 
una giornata passata a giocare "• 
a minigolf a tennis e in piscina j 
a prendere il sole, Brian Lau- ; 
drup e soci hanno battuto eli- ' 
minandoli i francesi di Michel 
Platini, Chissà che non riesca
no a fare lo scherzetto anche 
agli Olandesi. Nella conferen
za stampa di ieri sera il ct 
Moeller-Nielsen non ha voluto 
né parlare della formazione, ; 
né della tattica: «Ma abbiamo 
in testa idee molto precise» ha -. 
aggiunto. Tra le forme scara
mantiche dei giocatori danesi : 
appare divertente quella del " 
portiere Peter Schmeichel, che 
al momento di arrivare allo sta
dio di Goeteborg, leverà dal : 

mangianastri del pulmann il ' 
nastro di Elton John, il cantan- ,' 
te preferito dai suoi compagni, 
per inserire «We are the cham- . 
pions» • mitico -successo dei :: 
Queen. Un atto già compuito ; 
poco prima dell'incontro con • 
la Francia e che, visto il risulta
to, sembra aver avuto l'effetto 
sperato. Il portiere della Dani
marca è il leader della squa
dra, attorno al quale si è for
mata quella compagine che è 
approdata alle semifinali di 
questi Europei. Sono in molti, 
infatti, a ritenere che dietro la 
formazione che ha sconfitto i, 
galletti di Platini ci sia mollo 
della sua opera. E d'altronde 
per Schmeichel la finale sarà 
tra la Sve^u e la Danimarca. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il Comitato direttivo del gruppo del Pds della Camera dei depu
tati, allargato ai capigruppo 'delle Commissioni, è convocato per 
martedì 23 giugno alle ore 111. •;•. ,-s ,•:-•• • >•.= ,-*•.. 

L'assemblea del gruppo del Pds della Camera ò convocata per 
mercoledì 24 giugno allo ore 18.30. 

Le deputate e I deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di merco
ledì 24 giugno, con inizio alle ore 10, e giovedì 25 giugno. , 

ARTI 
Alternative per la ricerca, ' 
la tecnologia e l'innovazione 

Ordinamento 
dei servizi pubblici locali: 
efficienza e trasparenza 

ROMA.23GIUGNO 1992-ORE 15 " ' 
presso ex Hotel Bologna, Sala Grande • Via S. Chiara, 5 

Coordlnano:àr.SantoLaganà.on. RubesTriva ••• ••' 
Relatori: prot. Giuseppe Perlcu. dr. aw. Domenico DavoH ' . 
Interverranno: sen. Luciano Gueraoni, on. Giuseppe La Ganga, 
dr. Domenico Barillà, dr. Attuo Bianco, dr. Germano Bulgaretii, 
san. Renzo Santini, dr. Adoho Spazlani, prof. G.B. Zorzoli, dr. 
Mark) Bacclanlni, direttore dal Centro culturale Mondope'arlo; 
prof, Sergio Vacca, presldent» di A.R.T.I. ..•:•*•.•»••:*••-» • , 

Segreteria organizzai Iva: tal. 6878997 - 5204816 

Un campeggio col Cuore 

Incontr i • M u s i c a • Dibatt i t i 

Organizzato da: «A Sinistra» ' 
Associazioni Studentesche 

NEL CORSO DELLA FESTAV-

NAZIONALE DI V ( C | l l / ( ? | r f f i l 

16-26 LUGLIO 1992 
MONTECCHIC (Reggio Emilia) 

I ASSOCIAZIONI ' 

A SINISTRA 
I STUDENTESCHE 

Per Informazioni e prenotazioni: 
Telefono 06/67.93.101 

Fax 06/67.84.160 o 

T 
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Bilanci 
ai raggi X 

L'industria italiana del calcio continua a perdere colpi 
Non è tutto rosa per le prime otto della serie «A» 
E le altre non stanno meglio. Biglietti e abbonamenti 
sempre più cari. La nota positiva: la vendita dei gadget 

M I L A N 

Un pallone sgonfio 
Industria pallonaro in caduta libera. Il «sistema cal
cio» continua a perdere spettatori e abbonati. Nem
meno il campionato di «A» a 18 squadre è riuscito a 
invertire in modo significativo la tendenza. Dai bi
lanci delle prime otto del campionato numeri pe
santi (17 partite in casa). E se l'attivo continua a 
crescere, bisogna «ringraziare» il continuo aumento 
dei prezzi dei biglietti e degli abbonamenti. 

GIULIANO ANTOONOU 

M ROMA. È sempre più il pal
lone del disamore. Sino a 5-6 
anni fa I-Industria calcio» oc- : 
cupava, nella scala dei valori : 
economici, il nono posto. :.• 
Adesso non è più cosi, e non ! 
soltanto perché il fatturato di [• 
altri settori la sovrasta di gran ', 
lunga, quanto perché l'«imma- j"< 
gine» si è irrimediabilmente of- •,; 
fuscata. E sono le aride cifre ! 
che ce lo dimostrano senza in
fingimenti: il "calcio sta ra- ;' 
schiando - salvo alcune ecce- ; ' 
zioni che confermano, pero, la ; 
tendenza negativa - il fondo ; 
del barite. A dir la verità la pa
rabola discendente ebbe inizio 

con la stagione '84-85, quando 
i paganti (quelli che «fornisco
no» alle società danaro «fre
sco») calarono, rispetto all'83-
84, di oltre mezzo milione. La 
curva negativa continuò (pa
ganti e abbonati sommati in
sieme) sino a tutto l'87-88 (la 
tabella che pubblichiamo ne è 
la chiara conferma). Poi, nel 
campionato '88-89, vi fu il re
cupero, grazie, però, all'e
spansione del torneo da 16 a 
18 squadre con 34 giornate an
ziché 30. Per cui le partite da 
giocare passarono da 240 a 
306 con, ovviamente, una im
mediata ripercussione positi

va: boom di paganti e di abbo
nati, per non parlare poi dei 
quasi 55 miliardi di incassi in 
più. Ma gli effetti si riversarono 
anche sulle giocate al Totocal
cio, per cui il Coni vide la sua 
fetta farsi assai più sostanzio
sa. . - . • . - . - ; • . ••'• ,.•;. 

Ma l'anno dopo, quando il 
raffronto fu omogeneo, poten
dolo fare tra due stagioni con 
lo stesso numero di giornate e 
di partite, i bilanci ritornarono 
nuovamente in rosso. Soltanto 
l'«effetto Mondiali», che si gio
carono in Italia, fecero abbas
sare la temperatura. Anzi, si ri
tornò a salire nella scala dei 
valori. Ma oggi che Lotto e To
tip primeggiano sul Totocalcio 
(come si evince dall'articolo 
che pubblichiamo in questa 
stessa pagina), il disamore è di 
nuovo profondo. Questa volta 
neppure il dato positivo di al
cune società sul versante degli 
abbonamenti è riescilo a rie
quilibrare il buco nero rappre- : 
sentalo dai paganti. E neanche 
l'incremento degli incassi sul -
piano generale hanno risolle

vato le sorti dell'-Industria cal
cio». . 

A questo riguardo abbiamo 
semplificato prendendo in 
esame i bilanci di otto società, 
cioè delle prime otto della 
classifica finale. Ebbene, col
mo dei colmi, neppure la si
tuazione del Milan scudettato 
è esaltante. Paganti in crescita 
ma abbonati in calo, per cui il 
maggiore gettito degli incassi 
si è limitato a meno di 600 mi
lioni. Vero è che la società di 
Berlusconi può venir puntella
ta dai cospicui introiti derivan-
tigli dalla vendita di maglie, 
mutande, cappellini, orologi, 
pupazzetti, spinette e altre dia
volerie. :-;. 

Dal canto suo la Juventus è . 
soltanto da un paio d'anni che 
è riuscita a rialzare la testa, 
raddrizzando una situazione 
che stava diventando preoccu
pante. Ciononostante il bilan
cio è negativo per quanto ri
guarda i paganti, un calo che, 
però, è compensato dall'au
mento degli abbonati. Quanto 
a incremento degli incassi è 
più modesto di quello del Mi

lani neppure 400 milioni. Ma 
allora, vi chiederete, come rie
scono a «vivere» queste due so
cietà? È presto detto: il «partito 
dei tifosi» che acquista i cosid
detti gadget, porta ogni anno 
nelle casse dei due sodalizi 
ben 20 miliardi di lire. E biso
gna considerare che la Juven
tus ha aumentato il capitale 
sociale a 23 miliardi nel 1990. • 
e a 57 l'anno scorso. E le altre? 
Vivacchiano o si trovano in • 
gravi difficoltà economiche. • 
Prendete il Torino, il cui calo 
dei paganti ha aperto nelle 
casse granata un buco di oltre 
un miliardo. Non stanno me
glio Intere Napoli. La prima la
menta una voragine quanto a 
spettatori paganti (quasi 124 
mila in meno), e una perdita 
secca di quasi 3 miliardi d'in
cassi. Il Napoli ha avuto un sa
lasso quanto ad ^ abbonati: 
quasi 300 mila mancanti al
l'appello. E neppure l'aumen
to dei paganti è riuscito a limi
tare i danni. La Sampdoria, ' 
campione d'Italia uscente, ha 
visto calare i paganti, perdita 

abbastanza bilanciata, però, 
da un maggiore apporto di ab
bonati. È andata bene, invece, . 
alla Roma quanto ad abbonati ' 
(paganti, però, in meno: più di 
66 mila), ma anche come au
mento degli incassi (quasi 6 
miliardi e mezzo in più). - .-

Ma se, in definitiva, il bilan
cio annuale del mondo pallo
naro, quanto a incassi, è in atti
vo (pur se l'incremento ci ap
pare, francamente, . imsono: 
più 9 miliardi, 760 milioni e 
spiccioli), ciò lo si deve unica
mente all'aumento del prezzo 
dei biglietti d'ingresso agli sta
di e degli abbonamenti. I pnmi 
hanno toccato una soglia che 
va oltre il 20%, mentre per gli 
abbonamenti alcune società 

' hanno praticato, in certi casi, 
un aumento del 50%. E vedrete 
che anche per la prossima sta
gione la forbice del «prelievo» 
si allargherà, con la conse
guenza che il calcio sarà sem
pre più un «affare» e sempre 
meno un gioco. Una ragione in 
più perché il disamore della 
gente non venga cancellato 
dalla lavagna del pallone. 

Una parabola discendente -
SPETTATORI E INCASSI (16 squadre, 30 giornate) 

Stagione - ~̂ 

'84-'85 ;•.;•:'••... 

Di f ferenze -

'85-'86 r 
•86-'87 V. 

Di f ferenze ' 

'86-'87 
•87-88 

Di f ferenze .-

Pagant i+ abbonat i 

; : - • - . .9.355.130 -
. > - 8.684.419 

. -670 .711-

8.684.419; 
7.954.992 <_ 

-729.427 i 

7.954.992 
'•••> - ; 7.326.364' 

v .. - ....... .. -628 .427-

Tota le incassi 

• 119.406.060.000 
124.639.407.000 

+ 5.233.347.000 

124.639.407.000 
125.294.938.000 

;..'. +655.531.000 

125.294.988.000 
" 147.998.226.000 

- +-22,703.238.000 

SPETTATORI E INCASSI (18 squadre, 34 giornate) 

Stagione •>>•• 

' 8 7 - - 8 8 Ì . 
•88- '89*5 

Dif ferenze • 

'88-'89 : 
•89-'90-

Dif ferenze 

•89 - ' 90 ; -••• 
'90-'91 •--"•• 

Di f ferenze 

•90 - '9n : , . , , 
'91-'92 £ • : " . . 

Di f ferenze 

Pagant i+ abbonat i > 

......... 7.326.364 
9.086.480: 

... + 1.760.116 • 

9.086.480 
8.680.500 : 

-405.980 

8.680.500 
10.446.560 -

• + 1.766.060 

10.446.560-
10.406.234 

-40.326 

• Totale incassi 

.147.998.226.000 
202.660.495.000 

+ 54.662.269.000 

202.660.495.000 
199.631.180.000 

-30.029.315.000 

199.631.180.000 
283.962.466.000 

+ 84.331.286.000 

283.962.466.000 
293.722.721.000 

+ 9.760.255.000 

DaH'88-'89 ha inizio il campionato a 18 squadre 
Una veduta emblematica dello stadio di San Siro. Sotto: Arrigo Gatta!, presidente del Coni 

Effetto boomerang per l'addizionale di 100 lire sulla colonna: in un anno, le giocate sono diminuite del 24% 
E così calano anche le risorse per lo sport. Perché non prevedere un capitolo apposito nel bilancio statale? 

Iranno zero del Totocalcio 
Non sono bastate le schedine «europee» e nemme
no gli ultimi scampoli dei campionati di serie B o C. 
L'effetto boomerang del doppio aumento si è riper
cosso negativamente sulle entrate del Coni (una 
trentina di miliardi in meno dal Totocalcio), senza 
aiutare im modo significativo le finanze statali come 
si proponeva il governo. Mancano all'appello centi
naia di milioni di colonne, r.-•••: ^ 

NKDOCANÉTTI 

M ROMA. Le ha provate di 
tutte il Coni. Ha fatto persino ri
corso alle schedine europee 
(con modestissimi incassi lor- ; 
di attorno ai 7 miliardi, contro 
una media attorno ai 30 della -
serie B e degli 80 della A), e ha 
pescato anche nella serie C. . 
ma alla fine i conti non toma- * 
no. Niente da fare. Il doppio :-
aumento di gennaio della -
schedina si è dimostrato un ve- .; 
ro e proprio boomerang. Per il • 
Coni che sperava, con il richie- '•• 
sto rincaro di 100 lire, di au
mentare le sue entrate: per lo . 
Stato che aveva «inventato» ? 
l'addizionale di altre 100 lire l; 
per tentare di tappare qualche 
falla del bilancio e si trova, vi- ; 
ceversa. con un pugno di mo- : 
sche in mano. Per cui, al tirar 
delle somme, se si fosse lascia
to tutto com'era prima del 5 
gennaio (data dell'aumento), ; 
lo Stato avrebbe introitato di 
più. C'ostata, in effetti, da allo-

! ra una caduta verticale. Le co
lonne giocate sono diminuite 
di alcuni milioni (oltre 700, 
per la precisione, con circa un 
-24%). É vero, sono aumentati 
gli incassi lordi dell'1,5%. masi 
tratta di un dato falsato dal 
passaggio della giocata mini
ma da 1200 a 1600 lire. Nel di
sastro, comunque, il governo, 
pur non • raggiungendo gli 
obiettivi che si era fissati Rino 
Formica, almeno non ci perde. 
Il Coni viceversa si: una trenti
na di miliardi che sono sottratti 
al movimento sportivo italiano 
(soprattutto alle federazioni e 
agli enti di promozione, che 
dal Totocalcio ricavano la loro 
principale linfa vitale). Com'è 
noto l'addizionale ha innesca
to un meccanismo perverso, 
perché 100 lire sono divise sol
tanto tra erario (65) e monte
premi (35), senza una lira per 
ii Comitato olimpico, gestore 

del concorso. La quota Coni 
passa cosi dal 22,93% - al net
to dell'aggio per le ricevitorie -
previsto dalla legge «metà e 
meta», all'attuale 20,08%. Com
binandosi con la secca ridu
zione delle colonne, determi
na la nuova situazione di vac
che magre o quasi. . . ;• • 

In sede di bilancio consunti
vo, ci sarà sicuramente uno ri
duzione dei finanziamenti alle 
federazioni, e dei contributi 
agli enti di promozione. Ricor
diamo che lo scorso anno le 
federazioni ricevettero 445 mi
liardi, dicui 118al calcio,cagli 
enti 35 miliardi e mezzo. Sor
gono, perciò, naturali alcune 
riflessioni di carattere genera
le. In primo luogo sarà neces
sario un serio ripensamento da : 

parte delle federazioni della 
loro politica di spesa. Meno fa-
raonismi, meno sperperi, me
no aiuti ai grossi club e, invece, 
interventi mirati a sostegno 
delle piccole e medie società, 
in perenne difficoltà. 

La seconda riflessione ri
guarda il problema del finan
ziamento dello sport nel no
stro Paese. Abbiamo sempre 
ritenuto un fatto anomalo che 
esso (non quello, naturalmen
te, che gode di sponsor, di so
cietà finanziarie, di pubblicità 
o di accordi con i mass-me
dia) , affondasse le sue radici 
per il suo sostentamento su 
una lotteria, solida certamente 

com'è il Totocalcio, ma sem
pre soggetta agli umori dei 
•clienti». Umori che possono 
variare, come pare stia acca
dendo in questo periodo, nel 
quale c'è anche meno passio
ne per lo spettacolo calcistico, 
come dimostrano i dati sulla 
diminuzione degli . spettatori -
paganti e, in qualche caso, an
che degli abbonati. Oggi c'è un 
ritomo di fiamma per il lotto, 
c'è un rinnovoto interesse per 
le scommesse sui cavalli, e tra 
poco prenderanno II vta le lot
terie a vincita immediata. La 
crisi del Totocalcio da contin
gente qual è potrebbe diventa
re cronica, senza contare i pe
ricoli della privatizzazione, in
combenti al momento dell'a
pertura delle frontiere tra me
no di un anno. Quindi urge in-
dividuare •• altre fonti dì 
finanziamento. Il bilancio del
lo Stalo, ad esempio, dovrebbe 
prevedere, vista la rilevanza 
socio-culturale del fenomeno, 
un capitolo per lo sport. Oggi o 
se ne lava le mani o lo penaliz
za, come con l'addizionale. Si 
fissi, invece, a bilancio una 
spesa per lo sport (impianti, 
tutela sanitaria, sgravi fiscali 
per le piccole società, scuola). 
Se Tototolcio e altre lotterie 
coprono la previsione, bene; 
altrimenti interviene lo Stalo. 
Fantapolitica? C'è chi lo pen
serà. Ma se II giocattolo-sche
dina si dovesse rompere? 

1 maggiori montepremi di sempre 
' N. Concorso Data 

1) 14 • 24-11-'91 ••' 
2) 15 2-12-'90 
3) 10 27-10-,91 
4) ' ••••- - 13 17-1V91 
5) 26 11-02-'90 
b) 2!> 4-OZ-'90 
71 14 25-11-'90 
8) 27 3-03-'91 
9) 11 3-11-91 

10) 24 28-01-'90 
11) 29 17-03-'91 
12) 25 17-02-'91 
13) 9 20-10-'91 

Miliardi 
- 34.198.793.616 

33.742.875.616 
32.941.453.160 
32.725.898.960 
32.597.155.404 
32.452.815.772 
32.426.310.078 
32.357.129.342 
32.221.003.912 
32.142.841.254 
32.065.522.250 
32.063.287.160 
31953 566 416 

" • " ' • ' . . - : : . . . . . . . . 

Torta scommesse: la spartizione 
Prima dell'aumento Dopo l'aumento 

RICEVITORIE ; 9 % 

MONTEPREMI ' - ' 34,58% 

GESTIONE ( C o n i ) , 6 ,37% 

CONI;, , , . , - , , , , ; ;, , 22,93% 

STATO- : 24,38% 

CR. SPORTIVO i , 2,73% 

7,87% . 

34,63% 

5,57% 

20,08% 

29,47% 

2,38% 

1990-91 

1991-92-

Di f ferenze 

Paganti 

139.610 ; 

244.080 : 

+ 104,470 > 

Abbonati 

1.054.365. 

1.019.093 

-35.272 * 

Incasuo pag. 

5.000.606 

9.254.469 

+ 4.253.863 . 

Quota abb. 

30.519.537 . 

26.863.670 : 

-3.655.867 

TOTALE 

35.520.143 

36.118.139 

+ 597.996 

J U V E N T U S 

1990-91 •.-. 

1991-92 . 

Di f ferenze 

Paganti 

284.916 

260.867 . 

-24.049 • 

Abbonati 

415.455 _ 

580.570 

+ 165.115 

Incastro pag. 

10.515.608 

10.637.402 :• 

+ 121.794 

Quota abb. 

13.059.750 ì. 

13.277.076 

+ 217.326 ; 

TOTALE 

• 23.575.358 

23.914.478 

+ 339.120 

T O R I N O 

1990-91 >. 

1991-92 •: 

Di f ferenze 

Paganti 

208.027 : 

158.173 ;,: 

-49.854 •;• 

Abbonati 

373.866 

416.534. 

+ 42.668 ' 

Incasno pag. 

6.822.997 ; 

4.745.657 * 

-2.077.340 ; 

Quota abb. 

9.084.257 

9.374.843 j 

+ 290.586 ; 

TOTALE 

, 15.907.254 

14.120.500 

-1.786.754 

N A P O L I 

1990-91 

1991-92 . 

D i f ferenze 

Paganti 

201.608 

389.033 v 

+ 187.425 f 

Abbonati 

707.804 

425.354 

-282.450 

Incasso pag. 

7.001.105 

14.060.433 ; 

+ 7.059.328 

Quota abb. 

16.269.460 

. 9.891.152 

-6.378.308 * 

TOTALE 

. 23.270.565 

23.951.585 

.. + 6 8 1 . 0 2 0 

R O M A 

1990-91 

1991-92 

Di f ferenze 

Paganti 

375.891 

309.302 -

-66.589 

Abbonati 

387.575 

579.269 -

+ 191.894 

Incasso pag. 

10.647.853 

11.038.080 

+ 390.227 

Quota abb. 

8.945.301 

,15.012.960 

+ 6.067.659 

TOTALE 

19.593.154 

. 26.051.040 , 

+ 6.457.886 ì, 

S A M P D O R I A 

1990-91 

1991-92 ; 

D i f fe renze " ' 

Paganti 

194.846 

105.258 ' 

-89.588 

Abbonati 

347.233 

419.833 

+ 72.600 

Incasso pag. 

. , 6.489.173 

4.413.885 

-2.075.288 

. Quota abb. , 

. 6.716.825 ; 

. . 9.084.995 . 

+ 2.368.170 ; 

TOTALE 

13.205.998 

;.13.498.880 j 

+ 292.882 ' 

P A R M A 

1990-91 • . 

1991-92 . 

Di f ferenze 

Paganti 

77.833 , 

80.177,;. 

+ 2.344 : 

Abbonati 

228.131 

291.122 

+ 62.991 • 

Incasso pag. 

2.849.542 

i.; 2.683.499-

-166.043 

Quota abb. 

,•. 8.829.184 

10.172.628 • 

+ 1.343.444, 

TOTALE 

- 11.678.726 

12.856.127 

+ 1.177.401 

I N T E R 

1990-91 

1991-92 •: 

Paganti 

382.259 : 

258.330 ,. 

Di f ferenze > -123.929 s 

Abbonati Incasso pag. Quota abb. ' .TOTALE 

557.288 "12 .962 .489 ,,. 14.725.142 . 27.687.631 

569.868 i-'., .8.404.092 .16.378.924 .• 24.783.016 

+ 12.580 .. -4.558.397 , + 1.653.782 . -2.904.615 

NB incassi e quota abbonati sono espressi In migliaia di l ire " 

Allo Stato i l boccone più grosso 
Anno •-•-•-

1977-78 

1978-79 

1979-80 • 

1980-81 " 

1981-82 

1982-83 -

1983-84 > 

1984-85-

1985-86 

1986-87 

1987-88 -

1988-89-
1980-90 

1990-91 
1991-92 v-

Incassi 

251.367.953.352 

381.729.592.096 '• 

469.236.870.192 

638.835.061.664 * 

853.718.094.224 -

1.202.934.538.472-

1.524.201.668.570 '•-

1.631.382.910.560 • 

1.541.961.989.676 -

1.863.875.000.000 

2.183.500.797.786 -

2.553.961.614.500 
2.761.242.426.712 

2.926.829.174.280 " 
3.157.578.164.070.. 

' Quota Coni (1) 

88.476.740.859 • 

134.366.309.652 <" 

134.168.606.078 

224.865.194.753 • 

- 300.502.994.436 

431.475.482.180 

566.997.452.989 

606.874.442.094 " 

573.609.860.170 

692.696.000.000 -

812.262.296.775 

839.693.253.787" 

886.140.080.000 

942.493.885.000 
919.949.430.000 ; 

Quota Stalo (2) 

67.365.190.215 

*-• 102.306.037.450 

125.758.253.440 

171.212.543.485-

228.802.235.980 

314.343.820.070 ' 

•378.007.581.515 

404.582.962.760 • 

382.406.573.430 

462.241.000.000 

541.508.197.855 

665.043.281.806 • 
820.096.090.600 

872.245.768.080 
1.105.125.000.000 , 

Montexaml 

95.516.022.278 

- 145.057.244.994 

178.310.010.674 

242.757.323.426 

- 324.412.875.808 

457.115,056.222 

- 579.196.634.066 

619.925.506.066 

585.945.556.076 

708.672.000.000 

- 829.730.303.156 

970.179.072.908 
1.045.760.000.00C 

1.112.204.320.000 
1.152.670.110.000 

NB. Per i concorsi 1991-92 manca l'ultimo concorso di ieri (Serio Ciche ci pare però scarsamente 
influente sull'insieme del ragionamento. Sempre por la stagione 1991-92 occorre ricordare che, a 5 
partir» dal concorso del 5 gennaio, le percentuali si sono modificate In seguito all'Introduzione 
dell'addizionale, come specificato nella tabella che pubblichiamo. Gli incassi sono al netto del
l'aggio delle ricevitorie (9% su 700 lire: niente sulle 100 dell'addizionale. »,- S....V.. •. . 1 , . .' 
(1) La quota è comprensiva dell'8% (7% dal 1988) per spese di gestione , :•>••' ~" -, ,-'•- .'v, :• •'•••• 
(2) La quota è comprensiva del 4% (3% dal 1988) per il Credilo sportivo. >:' -'! 

NB. Attuale suddivisione con l'addizionale, al netto dell'aggio per I ri
cevitori (9% su 700 lire). L'aggio non è previsto sull'addizionale. 

Il primo 
1946 ••' 
1947 -!••-.:•••••• 
1948 (giugno) 
1971 (gennaio) " 
1975 (settembre) • 
1977 (d icembre) 
1980 (d icembre) -
1981 (agosto) -
1983 (marzo) < 
1984 (agosto) *•'••• 
1985 (dicembre) 
1988 (ottobre) 
1992 (12 genna io ) . 

costo fu di 30 lire 
30 l i re a co lonna 
50 l i re a co lonna -

' 75 l i re a co lonna : 

100 l i r e a c o l o n n a ' 
150 l i re a co lonna h 
175 l i re a co lonna '•• 
200 l i re a co lonna 
2 5 0 l i r e a c o l o n n a • 
300 l i re a co lonna • 
350 l i re a co lonna •> 
5 0 0 l i r e a c o l o n n a : 
600 l i re a co lonna : 
800 l i re a co lonna , 

(+ 66,6 
( i - 50 
(+ 33,3 
(+ 50 • 

• ' (+ 16,6 
{+ 14.2 

:•(+ 25 • 
(+ 20 
( + 1 6 , 6 

- (+ 42,5-
(+ 20 

%) 
%> 
%) 
%) 
%) 
%) 
%) 
%) 
%) 
%) 
%) 

(+ 33,33 % ) 

Fino al 1950 la giocata minima era di una colonna: dal 1951 
si è passati alla doppia colonna obbligatoria. , 
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Il meglio delle racchette oggi al via nel campionato del mondo su erba 
passaggio obbligato per Jim Courier e Monica Seles per aggiudicarsi 
1 ambito Grande Slam. Ma Becker, tre vittorie, e la Navratilova; nove 
tenteranno di guastargli la festa. E poi c'è un certo Ivan Lendl... 

Alla corte dì Wìmbledon 
Parte oggi il torneo di Wimbledon, terza tappa delle 
quattro del Grande Slam, ultimo baluardo del tennis 
sui campi in erba e in completo bianco. E sarà cele
brazione di tradizione oltre che sfida tra i campioni 
del momento: nella corsa ai primati di Boris Becker, 
tre successi, e Martina Navratilova, nove, non man
ca nessuno dei migliori capeggiati dai numeri uno 
del mondo, Jim Courier e Monica Seles. 

GIULIANO CESARATTO 

I MIGLIORI . 
1 C o u r i e r 
2 E d b e r g 
3 S t i c h 
4 Becke r 
5 S a m p r a s 
6 K o r d a 
7 C h a n g i 
8 Ivanisevic 
9 Forge t 

1 0 L e n d l 

...E LE MIGLIORI 
1 Seles 
2 Graf 
3 Saba t in i 
4 Nav ra t i l ova 
5 S a n c h e z 
6 C a p r i a t i 
7 M.J. Fe rnandez 
8 Ma r t i nez 
9 M. Maleeva 

10Huber 

• I Al >AII England Club- più 
che rispettarle, le regole, si fan- • 
no. LI. dove il tennis e religione • 
e l'erba calcata dalle caviglie 
di giovanotti e giovanotte sem
pre più muscolari, è sacra, la 
tradizione replica le sue leggi 
anche a costo di farsi a sua vol
ta «diversa». Lo ncordava, un 
anno fa, André Agassi, la pop-
star del tennis americano, co
stretta a nnunciare allo strava
gante vestire per competere in ' 
completo bianco, lo ricorda
no, quest'anno, le assegnazio
ni delle teste di serie: non l'ele
mentare riproposizione della 
classifica Atp. ma la rielabora-
zione con i risultati sui campi 
d'erba, peraltro sempre meno 

frequentati al di fuori dell'arci
pelago britannico. 

Si è salvato, dal nfacimento 
inglese, il - numero uno del 
mondo, l'americano Jim Cou
rier, campione a Melbourne e 
Parigi, prime due tappe del 
Grande Slam, non il suo com
patriota Petc Sampras, retro
cesso da numero tre a cinque 
nel tabellone londinese. Pre
miati invece Boris Becker, tre 
volte vincitore e sci finalista da
vanti alla regina, e Michael Sii-
eh, campione '91, e, soprattut
to : l'estemporaneo David 
Wheaton, testa di serie nono
stante l'alto numero (27) in 
classifica. Ma se di Courier si 
conosce e scommette sulla 

Crimini e misfatti 
nel sacro tempio 
del tennis inglese 

qualità fisico-menlalc - per 
schierarlo primo favorito, da 
Becker, in questa stagione tan
to anonimo e fragile da menta-
re un 5 contro 1 dai bookma-
kers, ci si può aspettare l'ex
ploit che gli rilanci l'annata. 
L'erba è il suo fondo preferito. 
Morbida e insidiosa, adatta al 
gran servizio e alle volèe, è l'i
deale per l'attaccante Becker 
più di quanto non lo sia per 
Courier o Edberg. Avrà, Bec
ker, Omar Camporese in prima 
battuta. E l'Omar di questi tem
pi, di Roma e Parigi, che del
l'attaccante ha conservate la 
fama senza la prepotenza, 
avrà bisogno di ben altre ener
gie per opporsi degnamente al 
tedesco. 

Il pronostico tuttavia non lo 
considera, ma partire da outsi- -
der non è sempre segno di 
condanna e dopo l'ostacolo 
Becker, la via del tabellone po
trebbe aprirsi anche se, spe
cialmente a Wimbledon, i so
gni sono vietati. Sulla stessa 
barca di Camporese c'è Stefa
no Pescosolido: esordirà con 
l'altro tedesco che sull'erba sa 
dominare gioco e avversario. È 

Michael Stich, primo nel derby 
con Becker della finale '91. Re
stano perciò le prospettive-
qualità: le semifinali teoriche 
prevedono Courier-Becker e 
Edberg-Stich con possibili in
terferenze, sul cammino di Jim 
Courier, (chances ?) per l'au
straliano Cash, già vincitore a 
Londra, per gli americani John 
McEnroe e Michael Chang o 
per il francese in stato di gra
zia, Henry Leconte. Becker po
trà invece fare i conti, dopo 
Camporese, con gente come 
Connors, Agassi o Korda, men
tre Stich e Edberg, nella parte 
bassa del tabellone passeran
no tra i vari Sampras. Ivanise
vic. Emilio Sanchez, Cherka-. 
sov, per non dire di Ivan Lendl, 
tenacemente appeso al sue- . 
cesso mancante, quello ap
punto di Wimbledon. 

Raggio ridotto invece sulle 
donne: Steffi Graf tornata am
biziosa, Monica Seles la cui ri
chiesta di non essere conside
rata jugoslava è stata cestinata, ' 
Gabriela Sabatini e, per il ven
tesimo anno sul prato inglese, 
Martina Navratilova che, a 35 
anni anni, sfida se stessa e la 
stona Cerca il decimo tnonfo, 

avendo in collezione anche 
due secondi posti e tre semifi- -
nali. C'è poi il capitolo italiano, 
una dozzina in campo tra uo- " 
mini e donne. Ma speranze al I 
lumicino. Qualche bella figura, ; 
niente più, per ancorarsi alle ; 
possibilità dimostrate. . Una " 
compagnia non allegra quindi, ' 
con Camporese e Pescosolido 
subito all'esame più difficile, e " 
gli altri a seguire: Paolo Cane ; 
dalle semifinali di Genova con 
l'austriaco Skoff passa al suda
fricano Mulleral primo rumo e 
allo svedese Edberg al secon
do. Giochi aperti invece tra ' 
Claudio Pistoiesi e il francese 
Pioline, tra Luca Pozzi e l'ingle
se Wilkinson, più ancora tra un • 
Diego Nargiso, di questi tempi 
stranamente affidabile, e il te
desco Braasch. -. • v ". s 

Delle azzurre non .hanno 
tentato la carta Wimbledon né > 
Sandra Cecchini né Raffaella 
Reggi. Ci provano invece Laura 
Colarsa. primo turno con l'a
mericana Frazier, Linda Fer
rando, con l'emergente tede
sca Huber numero 10 del 
mondo, e ancora Natalia Bau-
done, Silvia Farina, Federica 
Bonsignon e Laura Garrone. -, 

D A M I L I AZZOUNI 

• i LONDRA- Nascosto-sotto . 
l'ala di cemento che sorregge 
la volta a Est del Centrale di 
Wimbledon, il museo del ten
nis propone una versione del 
tutto particolare di come sia
no andate le cose. Nel passare 
in rassegna documenti e foto
grafie, vecchie racchette e ri-

. costruzioni di scenette tenni-

. stiche inizio secolo, con mani
chini vestiti da gentleman pre
murosi che fanno la corte a 
manichini vestiti da gentildon
ne, si ha netta la sensazione 
che la domanda a grandi ca-
ratten sul primo pannello al
l'ingresso, «Ma come abbiamo 
fatto?», abbui già una risposta: 
•Quanto siamo stati bravi». Po
sto che il tennis sia nato pro
prio qui, riesce davvero in
comprensibile la pertinacia 
con cui gli inglesi insistono 
nel sostenere c h e il tennis non 

..sia altro che un loro antico 
gioco di famiglia, generosa
mente esportato nelle colo-

' nie, e di 11 nel mondo. Ne deri
va che gli attuali campioni del 
tennis, vengano considerati 

. da queste parti poco più che 
dei moderni sudditi degli anti
chi padroni del tennis. Gli in-

. glesi, per buona regola, fanno 
finta di crederci. Del resto, un 
vero inglese non solo conosce 
una ad una tutte le norme vali
de nelle diverse occasioni ma 
ne è addinttura eccitato. Sono 
regole che, di solito, spaventa
no gli stranieri, inducendoli 

, alla goffagine e all'errore. Lo 
straniero a Wimbledon si nota 
subito perché fa sempre qual
cosa di leggermente sbaglia
to, applaude quando non è il 
momento, si alza quando non 
c'è bisogno, si intrufola nel 
Museo del tennis solo per fare 

shopping. Tra i tennisti che 
hanno tentato di cambiare le 
regole senza riuscirvi.Nastase 
è stato il primo, John McEn
roe, se non il più convinto, di 
certo il più sfacciato. Il buon 
llie si limitava a scuotere la te
sta sostenendo che l'erba dei 
campi inglesi fosse buona so
lo per le mucche, l'irascibile 
Mac ' invece fini per essere 
considerato l'autentico nemi
co numero uno del pubblico 
inglese. Disse, il «supermoc-
cioso», che il fascino di Wim
bledon era simile a quello di 
un bicchiere di bicarbonato. Il 
posatissimo Time lo ricom- • 
pensò con un titolo al vetriolo: 
«Violento, superegocentneo, 
volgare, grossolano e mania
co». Tutti sapevano che si trat
tava di lui, l'incorreggibile 
John. Che fece di peggio, pe
rò. La volta che una gentile 
ma avventata signora gli chic-

~ se di lasciare il campo in cui si 

allenava, al club del Queen's, 
la dependance di Wimble
don, McEnroe in pochi minuti 
ebbe modo di spiegarle i cen- ! 
to e uno modi in cui avrebbe 
potuto usare la racchetta al di 
fuori di un campo da tennis. 
La signora, turbata dalla per- > 
versa fantasia del ragazzo, si 
rivolse al marito, nietepopodi-
meno che un amico della Re
gina. Per Londra fu un affron
to intollerabile, e Mac venne • 
espulso dal Club. L'ultima 
multa, l'anno scorso, gli fu af
fibbiata dopo che il nostro eb
be recitato una gentile fila
strocca a base di sedici «fuck 
uff» in onore del giudice di li
nea proprio sottoìl Royal Box, 
dimenticando che da quelle 
parti era stato posto un micro
fono della Bbc. La filastrocca 
gli costò settemila dollari, e la 
nprovazione dell'intero Box 
reale. Quest'ultimo si compo
ne di 75 poltrone, disposto se
condo logica gerarchica. Le 

prime, più grandi, sono a di- • 
sposizione della famiglia rea
le. L'ufficio stampa è obbliga
lo a dare in tempo reale la 
composizione del sacro recin- . 
to. La finale dello scorso anno , 
fu preceduta da diciannove 
comunicati stampa sugli spo

stamenti all'interno del Box. ' 
L'ultimo, redatto a mano in -
evidente crisi isterica dalle si- " 
gnorine dell'ufficio stampa, 
giunse ad incontro già comin
ciato. Lady e duchesse, • a 
Wimbledon, indugiano nella 
passerella indossando abitini i 

Monica Seles e Jim Couner 
sembrano salutarsi, uniti nel 
tentativo di trionfare a 
Wimbledon per puntare al ' 
Grande Slam 

agghiaccianti, dove i colori 
sembrano esplosioni, i fiori di- . 
ventano selve inestricabili e i 
cappottini si gonfiano come'' 
tende di Buckmghanr Palace. ' 
Le regole risalgono al 1877, 
anno del primo torneo, cui gli ', 
inglesi, come abbiamo visto, ì 
fanno discendere l'inizio di i 
tutto. Dei tornei e dello sport , 
con la racchetta. Perfino del '. 
punteggio: il «15-30-40» dai 
quarti dell'orologio posto al 
lato del campo. Il tennis ha in
vece origini nnascimentali, 
francesi più che anglosassoni. 
A Wimbledon, sobborgo d i . 
Londra, resta dunque il torneo 
più antico ancora oggi in vita. ! 
Dall'alto del Centrale si scorge 
la città, e prima i campi da ' 
golf e le ville di chi se li può 
permettere. Ma la periferia, ; 
con le sue case malmesse, è : 
ormai vicina, e anche il tem
pio del tennis, farà i conti con 
la parte peggiore del progres
so. - • „ . . „. • 

210 centimetri di talento cestistico, elemento completo e versatile, Gregor Fucka potrebbe diventare il nuovo Meneghin 
Artefice della vittoria della nazionale juniores negli Europei, sogna di sfidare Magic Johnson a Barcellona 

È sloveno, gioca in Italia, si dice «Gregorio» 
Esame di francese 
per gli azzurri 
M GRANADA. E adesso sotto contro la Francia, con la 
squadra cioè più lunatica e pazzarellona di questo gironci-
no di qualificazione che si gioca a Granada. Dopo il giorno 
di riposo, riparte infatti il circo preolimpico del «balonccsto» 
con una classica sfida tra i giganti italiani e i moschettieri 
d'oltralpe che si trovano puntualmente ad ogni manifesta
zione (Olimpiade, mondiale o europeo) sulla strada degli 
azzurri. Imitando i loro colleghi del calcio qualche anno fa i 
«galletti» coniarono il termine di basket-champagne che ser
viva ad indicare contemporaneamente il brio e gli schemi 
frizzanti proposti dalla nazionale transalpina e l'ordinaria 
follia con la quale gli uomini del coach Jordane affrontava
no i finali di partita. Il disordine tattico era diventato infatti 
una specie di marchio di fabbrica dei vari Occansej, Gadou, 
Dacoury e Ostrowski. Tutti i difetti che parevano essere stati 
eliminati l'anno scorso durante gli europei di Roma quando 
i tricolori arrivarono a giocarsi la semifinale con la Jugosla
via. Qui a Granada, invece, fin dalle prime partite, i «peccati» 
originan dei francesi si sono riproposti impietosamente. 
Contro gli israeliani i transalpini sono stati in partita per tulio 
il primo tempo toccando anche un vantaggio massimo di 
dodici punti. Poi, nella ripresa, è arrivata la disgraziatissima 
resa quasi senza lottare, con la squadra trafitta e messa allo 
spiedo dal vecchio Jamchj. «Effettivamente sembrano torna
ti quelli di un tempo - dice Gamba - negli ultimi tempi Jor- • 
dane era riuscito a dare ordine ad una squadra che ha un ' 
buon potenziale fisico ma che non riuscu-a a disciplinarlo. 
La Francia resta comunque un'ottima formazione da rispet
tare e da tenere sempre in grande considerazione. Vincere 
con loro è dilficile. Ma non parliamo di basket-champagne, 
almeno, non più». • GA. 

Terzo atto dell'Italia di basket per la qualificazione 
alle Olimpiadi, contro la Francia a Granada (ore 
21). Tra gli azzurri riflettori puntati sulla leva del '68 
formata da Rusconi, Pittis, Vianini, Niccolai, Colde-
bella e Cantarello. Ma soprattutto su Grcg «Gregorio» 
Fucka, sloveno di nascita, ventunenne stellina della 
Stephanel. La sua storia, il suo sogno di giocare le 
Olimpiadi per l'Italia e un Meneghin per papà. 

GIORGIO ARRISON 

M GRANADA 1-a sua familia
rità con la lingua italiana resta 
sempre un esercizio molto 
precario. Si racconta infatti 
che poche settimane fa, du
rante un torneo di preparazio
ne dell'Italia, Fucka si sia avvi
cinato ad una fontana per bere 
chiedendo ad un suo compa
gno di squadra in azzurro «Ma 
quest'acqua è portatile?». Un 
indizio, questo, che fa davvero 
pensare al 21 enne talento del
la Stefanel Trieste come l'uni
co, vero straniero della nazio
nale italiana. Quasi che Azzur
ra [osse una squadra di club. 
La sua storia, d'altra parte, è 
unica. Fucka non è italiano di 
nascita, lo è soltanto di passa
porto. Nato 21 anni fa a Kranj, 
in Slovenia, il giovane Gregor 
si appassionò immediatamen
te al basket, lo sport più popo
lare dell'ex Jugoslavia. Desti
nato ad essere compagno di 
nazionale dei vari Kukoc, Rad
ia e Danilovic, Fucka vide ben 
presto cambiati i suoi desimi 
sportivi. Con un vero e proprio 

blitz, Boscia Tanievic lo sotto
pose ad una sorte di lavaggio 
del cervello convincendolo ad 
optare per la cittadinanza ita
liana e a tesserarsi per la Stefa
nel. Il giovane Gregor accettò, 
diventando cosi per tutto il 
mondo dei canestri «Gregorio 
Fucka». Altissimo fin dall'inizio 
della sua camera (ma negli ul
timi tempi ò addirittura au
mentato di 2 centimetn pas
sando dai 208 suggeriti da tutti 
gli almanacchi ai 210 di queste 
ultime settimane). Fucka ven
ne segnalato come uno dei 
soggetti più interessanti del 
basket italiano. Giocatore 
completo e versatile («lui può 
giocare nei ruoli di guardia, ala 
e ala-pivot», dice Sandro Gam
ba) , Fucka è stata una delle 
colonne della nazionale junio
res Azzurra trascinandola alla 
vittoria del campionato euro
peo di categona in Olanda e 
vincendo con essa anche la 
medaglia d'argento ai mondia
li del '91. Poi, dopo un cam
pionato davvero positivo a 

Tneste, grazie agli acciacchi 
che hanno colpito durante la 
preparazione del torneo, Val
ter Magnifico, il «grissino» di 
Kranj è stato promosso a pieni 
voti moschettiere di Azzurra. 
Di poche, anzi pochissime pa
role, Fucka passa le sue gior
nate a Granada con il suo ami
co e compagno di club Canta-. 
rello, anche se non è difficile 
scovarlo ranicchiato in qual
che angolino mentre ascolta 
music», con il suo walkman, fi, 
insomma, il giocatore azzurro 
meno «intcrvistabile» di tutto il 
gruppo. Forse proprio per la 
sua difficoltà a spiegarsi in , 
quel suo dialetto italo-tricsti-
no-slavo. Noi ci abbiamo pro
vato. 

«È musica popolare slovena 
quella che ascolto con le cut-
dette», spiega il lattiginoso e 
magrissimo Gregorio. «Questo 
è il mio primo appuntamento 
di prestigio con la nazionale A . 
e cerco di guardare mollo, di 
apprendere in silenzio dai mici 
compagni. Forse sono un po' 
introverso, ma non penso an
cora sia il tempo per fare pro
clami e parlare a ruota libera. -

L'assenza di Magnifico ti ha 
comunque agevolato non 
poco nello scalare la gerar
chla azzurra. 

Forse, ma sarei stato qui anche 
con Magnifico. Dicono che io 
sia uno dei pochi giocatori uni
versali italiani, per questo 
Gamba mi ha scelto alla fine 
del campionato. Sogno l'Olim
piade: durante la preparazio

ne si può compromettere tutto, 
avevo mal d ischienaeper non 
perdere allenamenti importan
ti ho nascosto a tutti il fastidio. 
Cosi al torneo di Trieste mi so
no bloccato e ho avuto il terro
re di dover saltare tutto. • • 

Ma chi ti ha Insegnato a sof
frire: «papa» Meneghin nella 
Stefanel? „,, ,, , .. 

Dino mi ha fatto capire la cosa 
più importante, cioè che si può 
giocare a qualunque età se 
uno ne ha voglia e soprattutto 
se si nasce guerrieri e non ca
porali. • •_ • • 

Ogni tanto, in allenamento, 
si sentono gli uriacci di 
Gamba rivolti proprio a te. 

Sono sacrosanti. Devo miglio
rare moltissimo, solo tra due 
anni si potrà vedere chi è vera
mente Gregorio Fucka. Gio
cando in serie Al con i migliori 
e in nazionale ho un'opportu
nità unica. L'importante è ri
manere con i piedi per terra e 
io penso di essere in grado di 
capire quando gioco male o 
quando faccio la mia figura. 
Anche di questo devo ringra
ziare Boscia Tanievic. . 

Come fai, da sloveno, a sof
frire per una maglia azzur
ra? , , < • . 

Perché vivo con i miei compa
gni che giorno dopo giorno di
ventano anche e soprattutto ' 
miei amici, e perchè sogno di ' 
giocare contro Magic Johnson . 
alle Olimpiadi. Spero non sia 
cosi difficile arrivarci. 

Le partite 
degli azzurri 

1» giornata ••' 
Italia-Svizzera 90-61 

2" giornata "' 
Italia-Israele 83-63 

3'giornata, oggi • 
Italia-Francia , 

4" giornata, domani 
Albania-Italia ; 

5* giornata, mercoledì 
Polonia-Italia 

6" giornata, giovedì 
l'Italia riposa 

7" giornata, venerdì 
Lettonia-Italia 

Classifica " 
Italia p. 4; Lettonia, Po
lonia, Israele e Francia 
p. 2; Albania e Svizzera 
p.o-, • •• . ; . •• 

Le prime due classifi
cate disputeranno il gi
rone finale con le vin
centi degli altri 3 gironi." 
Le prime : quattro - si 
qualificheranno per le 
Olimpiadi. 

World League: 
L'Italia batte 
il Brasile. E ora 
c'è l'ex-Urss 

L'Italia ha chiuso il girone di qualificazione della Wortd Lea
gue battendo len il Brasile, nella seconda gara, con il pun
teggio di 3 a 1 (15-6/ 15-8/ 15-7). Nel girone di semifinale 
l'Italia affronterà la CSI, il prossimo fine settimana a Mosca, e 
l'Olanda, la pnma settimana di Luglio a Firenze. L'altro giro- '' 
ne è composto da Cuba, Stati Uniti e Brasile. Giani (nella fo
to) si è procurato una leggera distorsioine alla caviglia sini
stra e dovrà osservare alcuni giorni di riposo. 

Ciclismo 1 
Giro di Svizzera 
comanda Furlan 
Bugno è secondo 

La quinta tappa del giro di 
Svizzera lascia immutata la 
classifica generale. Il volato
ne di ieri ha premiato il tede
sco Ludwig, giunto davanti •' 
agli olandesi Zanoli e Van •. 

' _• Poppel, quarto l'italiano Dì 
"•****™1—"••*"•••—•—»»»>»»»•••»•»»» Basco. Immutata la classifi
ca generale con l'azzurro Furlan dell'Arioslea sempre pri- ; 
mo, con 31 secondi di vantaggio sul campione del mondo -
Gianni Bugno - impostosi nella cronometro di sabato - e 
44" su Stephen Roche della Carrera. 

Ciclismo 2 
Chioccioli vince 
In Puglia 
sprinta Cipollini 

Franco Chioccioli si è aggiu
dicato la «Bicicletta basca» 
conquistando anche l'ulti
ma tappa con arrivo :n sali
ta. L'italiano ha staccato di 
20 secondi lo spagnolo Cu-
bino e lo svizzero Zulle. Nel-

1 ™ ^ ^ — ^ ^ ^ • " ^ • ™ " " " " ™ ~ la classifica generale Chioc
cioli, ter/o al Giro d'Italia, ha preceduto il lettone Ugrumove 
l'olandese Nelissen. La prima tappa del Giro di Puglia ha vi-.' 
sto il successo del velocista Cipollini, primo nello sprint da- ' 
vantiaCitterioeBaffi. • - ' 

Superturìsmo 
Alfa imbattibile 
Urini davanti a 
Nannini ad Imola 

do di 602 centesimi. Terzo il 
lia, Roberto Ravaglia, a 1"192 

Festeggiamenti 1 
Una tavolata, 
lunga 1 km 
ad Ancona 

Nicola Larini, su Alfa 155 
GTA, ha trionfato nella sesta 
prova del Campionato Italia
no di Superturismo, disputa
ta ieri sul circuito di Imola. ' 
Al secondo posto si è piaz
zato Alessandro Nannini, 
sempre su Alfa, con un ntar-

poriacolori della BMW M3 Ita-

Singolare modo di festeggia
re la promozione in serie A. . 
Ad Ancona è stata allestita '. 
una tavolata lunga un chilo
metro con distribuzione gra- ' 
tuita di migliaia di panini, '. 
quintali di salumi tipici, do!-, 
ci e bibite per un totale di ol 

tre 100.000 porzioni. I dirigenti, tecnici e giocatori dell'Anco
na hanno preso parte volentieri al banchetto sistemandosi 
su un palco sopraelevato di fronte allo stadio dorico. •< M 

Festeggiamenti 2 
Promozioni in C/1 
Cortei di auto a 
Potenza e Carrara 

Al termine della partita Po
tenza-Latina, terminata 1-0 
in favore dei padroni di ca- • 
sa, i tifosi rossoblu sicuri del- • 
la promozione, grazie alle ; 
notizie via radio daglf altri , 

' stadi, hanno invaso il campo 
"•™ ,"~™* ,> , ,™*"^^—"™ t a -4 ' di gioco per festeggiare" la" 
promozione in C/1 dopo 17 anni. Cortei di automobili ad
dobbate di bandiere e striscioni hanno percorso le strade 
del centro dovp è stato allestito una festa-spettacolo. Scene 
simili si sono ripetute anche a Carrara, dove i padroni di ca-., 
sa hanno sconfitto per 1 a 0 il Pontedera, guadagnando la 
promozione.- • -' • ' • ' . , ' '• ,-i- <•• - ' ' " <"v ' 

A Pozzuoli 
incidenti 
durante 
Puteolana-Trani 

La " gara Puteolana-Trani, 
giocata a Pozzuoli, ultima 
giornata di C2, girone C, 
conclusasi con la vittoria per 
3-2 della squadra campana, ' 
è stata sospesa per 17 minuti >• 
ne! secondo tempo per le in- " 

^ • ^ ^ ^ ^ " " T " " " temperanze dei tifosi. Lan- ; 
ciò in campo di bottiglie, lattine, sassi ed aste di bandiera., 
Un giovane è entrato sul terreno di gioco ma è stato blocca
to dalle forze dell'ordine Tafferugli tra tifosi delle due squa
dre. Danneggiate la postazione radio ed oltre 150 autovettu- . 
re. Dieci tifosi tranesi prima fermati per accertamenti e poi • 
rilasciati. Sei agenti del commissariato di polizia di Pozzuoli 
sono rimasti contusi. • • , , » . • , ,,-•,. 

A Genova \ 
è nata una stella 
Medvedev vince 
la«lpCup» 

L'ucraino Andrei Medvedev 
ha vinto a Genova la sesta 
edizione dell'lp Cup di ten
nis, torneo su terra rossa do
tato di un montepremi di 
260.000 dollari. Il non anco-
ra diciottenne ha sconfitto in , 

^ " ™ — ^ ^ ^ ^ " " ~ * " finale l'argentino Guillermo 
Perez Roldan, con il punteggio di 6/3,6/4 in un'ora e 23 mi
nuti di gioco. Medvedev si era molto ben comportato anche 
a Parigi giungendo negl i ottavi di finale, sconfitto dal n. 1 del 
mondo e futuro vincitori: del torneo, Jim Courier. , -' i , ^ , . - . 

Turris-Lamezia, 
i dirigenti ' 
sostituiscono 
i guardalinee 

L'intero secondo tempo del
l'incontro di calcio di serie 
C/2, girone C. Turris-Vigor 
Lamezia, è stato disputato-
senza i guardalinee ufficiali. 
Ad inizio di ripresa, infatti, si 
è infortunato il segnalinee 

^ " ~ ^ " ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ ~ " Millozzi di Roma e l'arbitro 
Nucim di Bergamo ha mandato negli spogliatoi anche il suo ' 
secondo collaboratore per «nominare» guardalinee i diri- ; 
genti accompagnaton delle due squadre. La gara si è con
clusa con il punteggio di 2 a 1 in favore dei calabresi. 

MASSIMO FIUPPONI 

Sport in tv 
Raidue. 18.20 Sportsera: 
20.10 Calcio: da Goteborg, se
mifinale • campionato euro
peo, Olanda-Danimarca. 
Raitre. 11.30 Triathlon; 15.10 
Tuffi: campionato italiane' as-
solutri; 16.20 Baseball; 16.55 
Vela; 17.15 Ciclismo: 21° Giro 
di Puglia; 18.45 Derby. • • 
Tmc. 13.15Sport News; ia.15 
Sportissimo '92; 20 Calcio, da 
Goteborg, campionato euro
peo, Olanda-Norvegia; 22.15 
Crono. " •" ' . • . ' ' . 
Italia 1. 19.30 Studio sport; 
0.50 Studio sport. 
ClnqucstcUe. 20.30 Sport in 
regione; 22.45 Sport Cinque-
stelle. 

Totip 

1» 1) Neante Bell 
CORSA 2) Nancy Color 

2" . 1) Magnus Boi 
CORSA 2) Lummen •- -

3" . 1) Iquar • . . 
CORSA 2JtbamesMo 

4* 1) Frisbi Jet 
CORSA 2) Isaigon < 

5" 1) Leolo 
CORSA 2) Glen Ford -

6» " 1) Palmezzano 
CORSA 2) Brondage -

1 
X 

X 
1 

X 
1 

1 
X 

2 
X 

X 
X 

Oggi le quote r 
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WT Tra salti, schiacciate e muri prende il via 
1/ la stagione della pallavolo «on the beach » 
I ARIA. con le più famose e forti coppie del mondo 

• • • • ^ H In palio un montepremi di 250 milioni 

Sulle spiagge 
del volley dorato 
Sabbia e dollari. Anche questa estate in palio ci sa
ranno diversi milioni. Se li spartiranno i migliori bea-
chvolleisti d'Italia. Il circuito dell'O'Neill si conclu
derà in sole tre tappe, poi ci sarà il campionato del 
mondo (100.000 dollari il montepremi) organizza
to dalla Bva. Proliferano pure gli altri tornei: sulla 
sabbia anche Gatorade e la Lega, che proporrà la ri
vincita del campionato indoor. 

LORENZO BRIANI 

• I ROMA. Salti, schiacciate e 
muri. Stavolta sulla sabbia. Il 
beach volley apre la sua sta
gione con diversi circuiti e di
versi milioni da assegnare alle 
squadre più forti. L'appunta
mento clou è fissato per la fi
ne di agosto (18-23) quando 
a Ugnano Sabbiadoro, si svol
gerà una tappa del campiona
to del mondo. In quella occa
sione ci saranno le migliori 
coppie del mondo a partire 
da quelle californiane e brasi
liane passando per quelle au
straliane e italiane. Un'estate 
tutta da vivere, quella del '92 
che, nonostante le Olimpiadi, 
proporrà ben dodici appunta
menti lungo le spiaggie no
strane. In palio ci sono quasi 
duecentocinquanta milioni 
come montepremi. -

Il boom vero e proprio del 
beach volley c'è stato nell'89 
quando la Bva (Beach volley . 
association) di Angelo Squeo 
ha organizzato a Jesi il cam
pionato del mondo. In gara 
c'erano due delle più famose 
coppie della California: Srni-
th-Stoklos ' * Kiraly-Timmos,, 
sugli spalti oltre 5000 spettato
ri. «Un bel successo - spiega • 
Squeo. ex azzurro di pallavolo 
-, non me lo aspettavo dawe- " 
ro. Da Jesi in poi la strada del ~ 
beach volley è stata in disce- ' 
sa. Abbiamo trovato sponsor, 

televisioni, interesse. In giro 
per l'Italia vendiamo spetta
colo e divertimento Questo 
sport, in California, è il più se
guito e frequentato. Oltre 
oceano, comunque, ci sono 
dei tornei con montepremi 

• ricchissimi e atleti di grido. In 
Italia, invece, non siamo an
cora arrivati a questi livelli. • 
Non abbiamo fatto passi più 
lunghi della gamba e questo 
paga. Da diverse stagioni il 
"Circo della sabbia" tocca le 
località balneari più famose e 
fa il pienone in ogni occasio
ne». 

La lunga estate del beach 
volley targato Bva inizierà a 
Padova (che località balneare 
non è) dove verranno portate 
diverse tonnellate di sabbia e 
montati alcuni campi in piaz
za. Da giovedì a sabato scen
deranno in campo l<; migliori 
coppie italiane per disputare 
la prima tappa dell'O'Neill 
tour. Le altre due tapi» si svol
geranno a Cesenatico (4 e S 
luglio) e Senigallia (10 e 11 
luglio). La Bva d! Angelo 
Squeo, poi, tornerà sulla 
spiaggia alla fine di agosto, a 
Lignano Sabbiadoro. dove or
ganizzerà la > tappa italiana 
delle Hvb Beach volley series. 
•L'O'Neill tour avrà solo tre 
tappe - spiega - perchè le 
Olimpiadi comprimeranno in 
maniera notevole la stagione 

E c'è il torneo 
per squadre di A 

• • Non ci sono soltanto 
Bva e Bvc ai nastri di parten
za per la stagione pallavoli-
stica estiva. Anche la Lega, 
infatti, organizzerà un tor
neo di beach volley per le 
squadre di serie A. Il monte
premi è di 30 milioni e sarà 
l'occasione per vedere, sulla 
sabbia, la rivincita del cam
pionato italiano indoor. Non 
ci saranno i vari Zorzi e Luc-
chetta, ma sono attesi tutti 
gli altri big del campionato, 
da Margutti a Gallio, a De 
Giorgi. 

Un circuito di 12 tappe 
Luogo -

Padova • 

Cervia 
Cesenatico 
Camaiore 
Cesenatico 
Senigallia -
Terraclna 
lesolo 

Sanremo • 

Vasto 
Cervia 

Data 
25-27/6 

27-28/6 • 
4- 5/7 
4- 5/7 

10-12/7 • 
10-11/7 
18-19/7 

25-26/7 

1- 2/8 

8- 9/8 • 
14-16/8 

Sponsor ' 

O'Neill 

Gatorade 
O'Neill > 
Gatorade 
Dlesel-Nestlè 
O'Neill •,. • 

Gatorade 
Gatorade 

Gatorade 

Gatorade -

Gatorade 

Montepremi 

12.000.000 ' 

6.000.000 -
12.000.000 
6.000.000 

30.000.000 
15.000.000 • 
10.000.000 
6.000.000 

6.000.000 

10.000.000.» 
15.000.000 

L.Sabbiadoro 18-23/8 Camp.Mondo 120.000.000 

Tot. 248.000.000 

In alto Sinjtn 
Smith, 
specialista 
delle difese, in 
un torneo 
californiano. A 
sinistra, il 
beach volley 
femminile. 

dei "sabbiaroli". È inutile pro
grammare più tappe, più tor-
nei se poi non è possibile ga- ' 
rantire qualità e spettacolo. 
Sarebbe controproducente. I 
costi organizzativi, poi, non '• 
sono cario bassi. In due mesi 
spenderò circa seicento milio- ' 
ni di lire. Evenuto il momento -
in cui la Federazione pallavo
lo si svegli, inizi a regolamen
tare il beach volley che rischia 
di soccombere sotto decine di. 
organizzatori senza scrupoli. 
Adesso c'è gran confusione e 
in Fipav nessuno si muove...». 

L'altro circuito di buon li
vello che si svolge in Italia è 
quello organizzato dalla Bvc 
(Beach volley company) di 
Claudio Fantini. Il suo "Gato
rade beach Trophy" toccherà 
ben otto località. Dall'Adriati
co al Tirreno tra giugno e ago
sto. Oltre al classico 2x2, ci sa
ranno anche dei tornei fem
minili 3x3. «Non sarà soltanto 
beach volley - spiega Fantini 
- abbiamo anche organizzato 
dei "contest" per incoronare 
la ragazza più bella della ' 
spiaggia e abbiamo in pro
gramma altre iniziative colla- • 
terali. Bisogna divertirsi. E noi 
ci proviamo». . - • -

Le premesse per centrare 
nuovi successi ci sono tutte. ° 
L'estate più ricca del beach 
volley italiano è già iniziata. , 

Smith-Stoklos 
i miliardari 
della California 
M ROMA. Sabbia e dollari. Sinjin Smith-
Randy Stoklos, la coppia più ncca delle 
spiagge californiane. Nel '91 hanno guada
gnato, esclusi gli sponsor personali, quasi 
quattrocento milioni a testa. Praticamente 
l'ingaggio di un giocatore della nazionale di 
Velasco. Soltanto che per gli azzurri c'è la 
palestra dodici mesi all'anno mentre per i 
due statunitensi le spiagge di mezzo mondo 
per 6-8 mesi. Bella vita, guadagni enormi e 
immediati. Questi gli ingredienti principali 
degli specialisti di beach volley californiani. 
Randy Stoklos, per esempio, è il primo gio
catore che, sulla sabbia, ha superato il milio
ne di dollari vinti. Un traguardo importante, 
che dà l'immediata fotografia di quanto pos
sa essere conveniente darsi al beach volley 
anziché alla pallavolo indoor, almeno in 
Usa. Il tutto è comunque facilitato dall'entra
ta in gioco di sponsor importanti allettau dal
la popolarità e dal sicuro ritomo pubblicita
rio che un circuito riesce a dare. Rispetto ai 
tornei italiani, quelli californiani, hanno una 
capacità di penetrazione molto più spiccata. 
Cosi il montepremi più «basso» della stagio
ne '92 del beach volley targato Usa è di 
75.000 dollari (cento milioni) e quello più 
alto riesce a toccare i 300.000 dollari (tre-
centosessanta milioni). Cifre che in Italia 
probabilmente non si toccheranno mai. Le 
altre coppie d'alto livello sono quelle forma
te da Karch Kiraly e Kent Steffes, Adam John
son e Ricci Luytes, Mike Dodd e Tim Hov-
land. Tutti questi «sabbiaroli» riescono a gua
dagnare oltre duecentomila dollari a stagio
ne. Non male rispetto alla migliore coppia 
italiana che se guadagna, in un'intera estate, 
70 milioni ha raggiunto un obiettivo impor
tante. - • . . .",. • -, .-•- OLBr. 

I big italiani 
sognano 
le Olimpiadi 
I B ROMA. Andrea Ghiurghi e Dionisio Le-
quaglis, sono i due specialisti di beach voi- ; 
ley ila iani, quelli che sulla sabbia sorto riu- ;, 
sciti a guadagnarsi la stima di tutti, anche de- " 
gli atleti statunitensi. «Il livello italiano - dico
no - non è certamente comparabile a quello 
statun tense. In California l'estate dura an
che sei mesi mentre da noi se abbiamo no
vanta giorni per giocare possiamo conside- . 
rarci fortunati». Non è comunque soltanto ; 
una questione di partite e di allenamenti. I 
giocatori d'oltreoceano sono abituati ad in- , 
contri con ritmi e schemi differenti da quelli ' 
italiani. «Per ovviare a questo problema - di
ce Lequaglie - abbiamo deciso di "inseguire" • 
l'estate. Siamo stati in Australia, Brasile, 
Giappone quando da noi faceva freddo. Nei . 
febbraio scorso, per esempio, abbiamo par- , 
tecipalo al campionato del mondo a Rio de 
JaneipD». Inutile però farsi illusioni, la coppia t 
italiana difficilmente riuscirà ad avvicinarsi ; 
al livello delle migliori squadre californiane. ; 
Girando per le spiaggie di mezzo mondo i 
due. probabilmente, riescono a guadagnare < 
70-100 milioni di lire all'anno. Un quarto di i 
quanto riescono a portare a casa Smith- \ 
Stoklos. «Il beach volley - spiega Andrea ; 
Ghiurghi - da noi non è un "lifestyle", non è 
una filosofia di vita. D'estate, presentarsi con < 
una maglietta con un pallone e una rete r 
stampati può essere curioso, ma soltanto 
una moda passeggera. Non siamo ai livelli i. 
della telifornia». Se il beach volley, nel '96 ; 
diventerà davvero disciplina olimpica, pro
babilmente loro saranno gli alfieri azzurri. •< 
«Olimpiadi - dicono - questa è la speranza ; 
del nostrro sport La ginnastica ha diverse 
specialità. Perchè non può averne la palla- ' 
volo?» • . • - - - -, DL.Br. •' 

Convegno a Milano sulla «Biomeccanica», lo studio matematico del corpo umano per ottenere dall'atleta le migliori performance 
Non c'è disciplina che si salvi: atletica, ciclismo, calcio, tennis, judo. Ma le applicazioni pratiche sono pressoché inesistenti ' 

È già futuro con gli Archimede dello sport 
Scienza e sport. Un'accoppiata osannata o deminiz-
zata. «Atletacyborg» o progressi favoriti dalle nuove 
discipline. Un convegno a Milano fa il punto sul pre
sente e il futuro della Biomeccanica applicata allo 
sport. Tante le ricerche, gli studi, le proposte, ma l'a
nello di congiunzione con le tecniche di allenamen
to è ancora estremamente debole. Per non dire ine
sistente. •-. . / . ' . : ; !•••"• . . . . -

UQOQISTRI 

• • MILANO. Si fa un gran par
lare, e da tempo, di atleti co- , 
strutti in laboratorio, cresciuti 
come polli nelle stabbio, man
gimi speciali luce tutto il gior
no. Movimento? Solo quello 
che serve per ingrassare al 
pu nto giusto. La storiella è vec
chia, ma ha cominciato a cir
colare con una certa insistenza 
da quando Valéry Borzov, il ve
locista sovietico, collezionava ' 
titoli su titoli. Adesso l'Urss e la • 
Ddr sono sparite, ma della 
scienza che allunga le mani 
sullo sport si ha sempre un po' 
di paura. Sotto ì riflettori, que
sta volta è finita la «Biomecca
nica, leggi e metodi della mec
canica applicata allo studio 
dei fenomeni biologici; bio
meccanica dello sport, branca 
indirizzata ad applicazioni 
pratiche. Obbictivi: 1) miglio-
rarare la performance. 2) pre
venire danni all'apparato loco
motore. I risultati vengono in
fluenzati: 1) dalle tecniche 
sportive, 2) dalle condizioni fi
siche dell'atleta, 3) dalle con
dizioni esteme. , • 

Cosi con precisione teutoni
ca, spiegava il concetto Woll-
gang Baumann dell'lnstitut Fur 
Biomechanik Gcrman sport 
dell'Università di Colonia. La 
sua relazione ha aperto il sim
posio annuale dcll'Isbs Inter
national Socic;y ol Biomecha-
nics in Sport che si è appena 
concluso a Milano. A sentire i 
120 lavoratori di ricerca pre
sentati nei cinque giorni non 
pare proprio ci sia da spaven

tarsi più di tanto se questi si
gnori si interessano di misura
re tutto quanto è movimento e 
attività sportiva. E loro con le 
misure ci danno dentro come 
matti. Tre i versanti; valutazio
ne funzionale dell'atleta, indi
viduazione e perfezionamento 
della tecnica sportiva, studio 
degli attrezzi. Cominciamo a 
vedere cosa c'è di nuovo pro
prio dall'ultimo punto, dato 
che sull'argomento si sono ci
mentati in molti. Renato Roda
no ricercatore del Politecnico 
di Milano e presidente del con
vegno si è occupato di scarpe. 
L'approccio multidisciplinare 
e • altamente tecnologico. In 
poche parole, dice Rodano, 
per costruire una buona calza
tura è necessario valutare le 
principali caratteristiche mor
fologiche ed anatomiche di un 
atleta, le modificazioni geome
triche del piede, il conflitto fra 
scarpa e piede. Scopo è mette
re l'atleta nelle migliori condi
zioni possibili evitagli tendiniti 
e guai vari. George Waync Ma
rino dell'università di Windsor 
in Canada ha preso in esame i 
bastoni dell'hockey per vedere 
se funzionassero meglio quelli 
in acciaio o in legno. Hcisel, 
tedesco di Stoccarda propone 
un nuovo disegno e nuovi ma-
tenali perle parallele: Federico 
Casolo del Politecnico studia 
l'impatto della pallina da ten
nis sui diversi tipi di racchette 
grazie ad una pistola sparapal-
line: Zeno Zani del centro di 
Biomeccanica dela Uisp ragio

na sui pedali e sui ciclisti. Dalle 
attrezzature alle metodologie e 
alle macchine per studiare ca
pire e simulare il movimento. 
Si va da F scan, una soletta col
legata al computer per visua
lizzare le pressioni plantari, ad 
Elite un sistema integrato per 
leggere il movimento senza es
sere troppo invasivi (ovvero 
senza • impacciare l'atletanei 
suoi movimenti), e poi il futuri
bile proposto dall'Istituto di 
scienza dello sport del Coni: 
reti neurali che imparano a 
lanciare una palla, realtà artifi
ciale per simulare il gesto... At
letica, calcio, ciclismo, judo, 
nuoto, cricket, rugby, nuoto, 
cricket, rugby, tennis, salti, tiro 
con la pistola - non scappa 
nemmeno uno sport alla nccr-
ca di questi signori tutti intenti 
a costruire modelli matematici 
per poi far funzionare insieme 
ai fisiologici il motore e il telaio 
del corpo umano al massimo 
dei giri. 

Ma poi come (anno tutte 
queste ncerche. questi pallini 
dei professori a scendere dal
l'empireo alla pratica ad arri
vare sul campo e non solo ad 
uso e consumo degli atleti pro
fessionisti. Bell'interrogativo 
che menta una premessa. l'Isb 
è una associazione intemazio
nale nata nel 1982 che racco
glie ricercatori tecnici e prcpa-
raton atletici di tutto il mondo. 
Nel suo atto i costituzione al
l'articolo 2 gli obiettivi si legge-
•raccogliere e coordinare il tra
sferimento delle informazioni 
e del materiale alle organizza
zioni e alle persone interessa
te». Culturalmente questi bio-
meccamci hanno una gran vo
glia dì farsi capire e di larslche 
il loro lavoro non rimanga pa
trimonio esclusivo delle biblio
teche o dei laboratori di ncer-
ca. Insomma che scienza ab-
bia una ricaduta anche a livel
lo di praticanti. Ma la cosa a 
giudicare da come è andata la 
giornata italiana è fantascien
za. Pochi gli allenaton, gli inse
gnanti e gli studenti. 

L'ultimo grido della tecnologia 

S carpa. Dal vero cuoio con l'aggiunta di chiodi o al massi
mo di solette di gomma si è passati ai system: camere d'a

ria, suole con materiali che arrivano direttamente dallo spazio ^ 
per avere maggiore aderenza al terreno, per evitare guai. 

A sta. Una volta era di bambù e non si saltava oltre i tre me-, 
tri, adesso Sergej Bubka ha un attrezzo in carbonio e vola , 

oltre i sci metri e dieci centimetri. • •. 

A rco. Il riser, la parte centrale dell'arco da tiro a segno, è 
slato completamente riprogettato in quel dell'Istituto di ' 

scienza dello sport del Coni. Hanno usato l'ergal (un composto ' 
di alluminio di derivazione aeronautica). Ne evenuto fuori un 
arco più rigido, più robusto e potente di quello tradizionale. - -, 

R uota. Record dell'ora di Città del Messico: Francesco Mo-
ser sale su una bicicletta mai vista prima: al posto dei rag

gi, dischi. Sono le ruote lenticolari inventate dal professor Anto
nio Del Monte. Allora qualcosa di futuribile, oggi lo spettacolo 
di qualsiasi cronometro. 

Scienza e handicap 
Per i disabili 
carrozzine da corsa Francesco Moser, uno dei primi atleti convertiti alla scienza 

• • MILANO. ' Carrozzine da 
corsa: questo il tema proposto 
da Lue Van Der Woude della 
facoltà di Scienze del Movi
mento umano. Università di 
Amsterdam. Tre i punti svilup
pati: la dinamica e il disegno 
di una carrozzina, che deve 
adeguarsi alle leggi della mec
canica dei veicoli; la capacità 
di lavoro e la tecnica di pro
pulsione: la performance le
gata al rapporto fra atleta di
sabile e carrozzina. Van der 
Woude non è l'unico ricerca
tore biomeccanico dell'Isbs 
ad occuparsi dei problemi 
dell'atleta disabile: Maurizio 
Ferrarin e Marco Rebuffetti, 
del Centro di Bioingegneria di 

Milano, hanno lavorato sulla 
definizione di un protocollo di 
analisi biomeccanica-, della 
propulsione in « carrozzina. 
Detto in parole povere si sono 
messi a cercare di adeguare le 
carrozzine alle esigenze e alle 
caratteristiche fisiche del disa
bile. Prima una fase sperimen
tale con l'analisi in laborato
rio di 6 ragazzi su una carroz
zina piazzata su un ergome
tro, poi la costruzione di un 
modello matematico in grado 
di simulare la cinematica del
la locomozione. Prossimo 
passo, stabilire procedure che 
permettano > di ottimizzare 
l'assetto della carrozzina in 

funzione delle caratteristiche 
del disabile. Farlo andare for
te senza troppa fatica. Lo stu
dio proseguirà - applicando 
questa metodologia all'analisi 
di atleti e carrozzine sportive 
per migliorare la performance 
sportiva. Due esempi per di
mostrare come la biomecca
nica stia lavorando sui proble
mi dello sport dei disabili. 
Carrozzine, protesi per gambe , 
e braccia che hanno permes
so ad atleti di correre marato
ne di vincere gare di attraver
sare (il caso è di qualche an
no fa) il continente america- ; 
no a piedi. Ma non c'è solo • 
l'aspetto legato allo sport di 

alto livello ci sono anche gli 
studi, le invenzioni legati alla 
quotidianità e all'ambiente, 
piccole cose che possono fa
vorire la vita di tutti i giorni. Un 
sollevatore che permette al di
sabile completo di fare il ba
gno, un carrello per caricare 
la carrozzina e superare una 
barriera insormontabile come 
le scale, la tastiera del compu
ter comandata con un senso
re da tenere in bocca, le luci 
di un appartamento che si 
azionano con il suono della 
voce il set di posate con cuc
chiaio inclinato e impugnatu
ra del coltello amo'di sega. " ' 

. a u.c. 

Motociclismo 

Una ragazza 
mette in fila 
i maschietti •;• 
• I MISANO ADRIATICO. Per 
la prima volta nella storia 
della velocità motociclistica 
una ragazza ha battuto tutti i 
colleghi maschi <- in t gara. 
L'impresa è riuscita ieri po
meriggio all'autodromo San-
tamonica di Misano Adriati
co, in provincia di Ferii, alla 
bergamasca Daniela Togno-
li, di 20 anni (li compirà il 
prossimo 7 luglio), già cam
pionessa nel '90 della mono
marca Honda femminile e 
della gara riservata alle don
ne 125 sport production nel 
'91. • >*--. ~ v 

Attualmente Daniela To-
gnoli partecipa all'europeo, 
che dovrà tuttavia interrom
pere - • • momentaneamente 
perchè da domani è impe
gnata negli esami di maturità 
per geometri. 11 suo s:orico e 
clamoroso successo di ieri 
nella 125 Trofeo Italia è ve
nuto dopo un'aspra battaglia 
sostenuta in particolare con 
il compagno di scuderia 
Alessandro Decarli. anch'egli 
su Honda. Entrambi i piloti 
sono stati abili nello sfruttare 
le loro capacità superando 
sul traguardo il capof.la della 
classifica Armando Narduzzi 
(Honda) e * Luca Conti 
(Honda).". - • 

Daniela Tognoli ha preso 
la testa a quattro giri dal ter
mine ed ha resistito all'attac
co di Decarli. Un sjecesso 
meritato. La giovane cam
pionessa ha compiuto i 18 gi
ri in 26'17 -913 alla media di 
km.143,211. Il giro più veloce 
6 stato invece di Caliumi 
(Honda) con l'I7» 133 (km. 
162,794). Decarli è stato 
staccato di 668 millesimi di 
secondo, Narduzzi di 1,093 e 
Conto di 1,433. Narduzzi 
continua a guidare con la 
classifica con 83 punti da
vanti a Conti, che di punti ne 
ha41. 

Automobilismo 

Alla Peugeot 
la 24 ore: 
diLeMans 
«•LE MANS. Dopo dodici 
anni, una marca francese è 
tornata a vincere nella presti
giosa 24 ore di Le Mans: la 
Peugeot del francese Yannick 
Dalmas e degli inglesi Derek '•• 
Warwick e Mark Blundell ha 
concluso vittoriosamente - la " 
durissima prova con più di sei > 
giri di vantaggio sulla Toyota ?« 
del giapponese Masanori Se- * 
kiya affiancato dal francese 
Pierre Henri Raphanel e dal
l'irlandese • Kenny Acheson. „ 
Terza la Peugeot dell'italiano 
Mauro Baldi e dei francesi Phi- '. 
lippe Alliot e Jean Pierre Ja-
bouille. I vincitori, in testa dal- ' 
la seconda ora alla fine, han
no coperto 351 giri per una di
stanza di 4773,6 chilometri. 
La Mazda dell'inglese Johnny * 
Herbert, del francese Bertrand '*-• 
Gachot e del tedesco Volker 
Weidler, v vittoriosa - l'anno 
scorso con 4923 chilometri " 
percorsi complessivamente, è . 
giunta solo quarta, con 15 giri '-
di distacco. Sesto e settimo " 
posto per le Porsche condotte *» 
rispettivamente da • Wollek, i ' 
Pescarolo, Ricci e da Reuter, 
Nielsen e Lavaggi, distaccate 
di 17 e 18 giri dai vincitori. Ot- -
lava, infine, la Toyota Ts di * 
Lammers, Wallace e TeoFabi, •. 
che ha accumulato 21 giri di . 
ritardo. »'v ' . - , - . . . ••- • •.•-, 

Questa la classifica provvi
soria - del mondiale vetture 
sport. Piloti: Dalmas (Fra) e 
Warwick (Gbr) 55 punti, Oga-
wa (Già) e Lees (Gbr) 20, Sa
la (Bra), Herbert (Gbr), De; 
Lesseps (Fra) 14, Johansson ; 
(Sve), Pareja - (Fra),. Alliot '• 
(Fra) e Baldi (Ita) 12. Mon
diale squadre: Pugeot Talbot 
Sport 55 punti, Toyota team >• 
Tom's 35, Mazdaspeed . 25 
punti. Euro Racing 18, Cham-
berlainl4,Sci8! - -
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Stabili i consumi di petrolio, ma cresce la domanda energetica complessiva 

La bolletta petrolifera 
scesa a 13.500 miliardi 
H Nel 1991 il consumo di 
energia in Italia e aumentato 
ad un tasso ( +1,8 percento) 
superiore a quello di crescita 
del sistema economico, an
che a causa delle condizioni 
climatiche più severe della 
norma, •-.•i, .•:-... ••••'-• •••• ••• 

Il consumo di petrolio si è 
mantenuto sul livello • del 
1990. .,• • -

A seguito del sensibile au
mento delle provenienze dal
l'Arabia Saudita e dall'Iran il 
peso del Medioriente nell'ap
provvigionamento italiano di 
greggio è salito al 38 percento 
rispetto al 36 per cento del 
1990. •;-..- . .•.--.•.•. •*•....-•„•.. 

Il ribasso delle quotazioni 
intemazionali del greggio e 
dei prodotti petroliferi ha con
sentito una sensibile riduzio
ne della fattura petrolifera e il 
miglioramento . del . risultato 
economico operativo per il 
settore nel suo complesso. •••••• 

Gli avvenimenti più signifi
cativi di interesse del settore, 
nel 1991, sono stati: 
- l 'approvazione delle leggi n. 
9 e 10 del gennaio 1991 con le 
quali è stato dato avvio all'at
tuazione di alcune delle misu
re previste dal Piano energeti-
conazionale; -« ' '»:•--
- l'entrata in vigore, dal 16 set
tembre, di un nuovo metodo 
di sorveglianza dei prodotti 
petroliferi che ne attribuisce 
agli operatori la facoltà di va
riazione, pur con verifica tri
mestrale di congruità con 
l 'andamento del mercato in
temazionale; - '.'•• 
- il concreto avvio della colla
borazione fra le diverse parti 
interessate, per dare attuazio
ne al progetto di ristrutturazio
ne della rete di distribuzione 
dei carburanti; •=•-^--r • - » , , - • 
- le ordinanze di fine anno di
sposte dal Ministro dell'Am
biente, per un temporaneo in-
severimento delle caratteristi
c h e qualitative dei gasoli e 
delle benzine; •'• ' • • > :>• 
• l 'accordo raggiunto dal Con

siglio della Cee per il riawici-
namento delle aliquote Iva e 
delle accise, in vista della abo
lizione delle frontiere fiscali al 
31 dicembre 1992. - ..-,. ,.-

La complessiva domanda 
energetica è stata pari a 166,3 
milioni. di tep . (tonnellate 
equivalenti di petrolio), cioè 
superiore dell'I .8 pe rcen to ri
spetto al 1990. Si tratta (a cau
sa anche delle condizioni cli
matiche medie dell 'anno) di 
un tasso di crescita più eleva
to di quello economico, in 
contrasto con la ormai tradi-

' zionale tendenza di riduzione 
dell'intensità energetica. » -, 

Peraltro il concorso delle 
quattro fonti energetiche pri- -
marie ha subito sensibili mo
difiche: - •-
• i combustibil i sol idi han
no evidenziato una netta fles-

; sione (-9,5 per cento) a cau
sa principalmente del minor 
impiego per produzione ter
moelettrica; •••••"••• 
- il g a s naturale ha prosegui
to la sua espansione ( + 5,6 
pe rcen to ) portando al 25 per 
cento il suo contributo alla 
domanda energetica globale; 
- l'energia elettrica prima-

• ria (soprattutto idraulica) ha 
• registrato un sensibile incre-
• mento ( + 1 5 . 4 per cento) 

grazie principalmente alle 
condizioni di elevata piovosi
tà senza precedenti negli ulti
mi anni; „..« t ••„"-- •• ', • 
- il consumo di petrol io , con 
92,4 milioni di tep è rimasto 
sostanzialmente sui livelli del 
1990, confermandosi c o m e la 
fonte principale col 55 per 
cento di contributo alla coper
tura della complessiva do
manda energetica nazionale. 

La leggera contrazione del-
- la domanda petrolifera globa
le è la risultante di andamenti : 

• molto differenziati fra i diversi . 
prodotti principali: .; 
- una forte crescita della do- • 
manda di benz ina ( + 8,5 per 
cen to) , quale conseguenza " 

' dell 'aumento della mobilità e • 

1 *«&&%, 3 

della ulteriore contrazione del 
parco autovetture diesel. 

In particolare, nel 1991 i 
consumi di benzina senza 
p i o m b o hanno raggiunto 1 
milione di tonnellate con un 
incremento rispetto all 'anno 
precedente del 53 percento. 

Apprezzabile aumento si è 
altresì verificato, nello stesso 
periodo, nel numero degli im
pianti di distribuzione stradale 
attrezzali all'erogazione del 
nuovo carburante (da 23.200 
a 24.900), rappresentativi, 
dell'82 per cento della rete. -..,.; 

Nonostante questi progres
si, la percentuale del consumi : 
di benzina senza piombo re

sta ancora significativamente 
inferiore ai valori degli altri 
Paesi europei; 
- la stabilità del gaso l io per 
autotrazione- Alla domanda 
di questo prodotto è mancato, 
nel 1991, il contributo tradi
zionalmente crescente deri
vante dal movimento merci 
connesso alle attività indu
striali e commerciali, e quello 
delle autovetture diesel che 
hanno continuato ad esere 
penalizzate da un elevato su- ; 
perbollo (poi eliminato agliK. 
inizi del 1992 per i nuovi mo
delli) nonostante le caratteri
stiche poco inquinanti di que
sto motore (particolarmente 

nelleversioni più recenti); . 
- l'ulteriore netta riduzione (-
3,4 percento) della domanda 
di gaso l io p e r riscaldamen
to, nonostante condizioni cli
matiche più severe del nor
male. Questa riduzione è an
cora una volta da addebitarsi 
alla crescente penetrazione 
del metano negli usi civili, fa
vorita anche dal sistema di in
centivi fiscali; • 

. - una sensibile riduzione (-6,9 
per cento) della domanda di 
ol io combust ibi le in tutti i 
settori di impiego. La minor ri
chiesta (-4,6 per cento) del 
settore termoelettrico (che or
mai rappresenta quasi l'80 per 

cento delle vendite comples
sive di questo prodotto) è sta
ta sostanzialmente determi- i 
nata dal maggior contributo \ 
della produzione di origine 
idrica. •..••,<,-• • 

Anche nel 1991 più del 50 • 
per cento della domanda di 
olio combustibile per impiego 
termoelettrico è stata soddi
sfatta dalle importazioni diret
te dell'Enel (prevalentemente 
costituite da prodotto a basso 
tenore di zolfo). , 

La normalizza/ione del 
mercato mondiale dell ener 
già intervenuta subito dopo il 
conflitto nell'area del Golfo 
ha ridimensionato tinche la 
fattura energetica che nel 
1991 è stimata in circa 23 200 
miliardi, cioè il 3 per cento in 
meno rispetto al 1990 

Il valore medio annuo degli -
ultimi sei anni, pan a 20.800 ••* 
miliardi, • confrontato : con ', 
quello dei sei anni precedenti .? 
pari a 32.400 miliardi (che ri- • 
flettono per giunta volumi .'• 
d'importazione più contenu- . 
ti) fornisce un'idea precisa * 
dell'incidenza fortemente de
crescente della voce energia : 
sul conto con l'estero del no- .'. 
stro Paese.. . .•;•*• - ••. •;• ;• ̂ -h-.-::•••£'". 

La voce petrolio, cosi come 
era stata determinante nel
l'aumento della fattura ener
getica del 1990, altrettanto lo 
è stata nel generare la riduzio- : 
ne del 1991. La fattura petroli- ' 
fera è infatti 'ammontata a '1 ' 
15.300 miliardi, cioè il 12 per '•'-' 
cento in meno rispetto al • 
,1990. ' . . ,•, '•. .„-; : . .,• 

Il costo del greggio impor
tato in Italia nel 1991 è stato •; 
pari a-18,5 dollari a barile ?•' 
(fob) che, al valore medio del ;. 
dollaro pari a 1.234 lire, è . 
equivalso a 176.000 lire a ton
nellata (cif), • rispetto : alle 0 

•'204.000del 1990. •,: ,- •„•,.. 
La spesa petrolifera, che . 

nella prima parte degli anni -'.• 
ottanta, rappresentava più del •'•» 
5 percen to del Pil, nel 1991 si •.•; 
0 ridotta a circa l'I percento 

ITALIA - LA STIMA DELLA «FATTURA ENERGETICA» 
(Miliardi di lire).. 

1979 1985 1987 : 1988 !: '1989 .." 1990 1991 

Combustibili solidi • 
Gas naturale » • 
Energia elettrica (") 
Uranio ».-•- . . 
Petrolio("•) )'. :..-..•• 

TOTALE ; '-:-• 

948 2.322 •' 1.472'' 1.212 Sv 1.451*- 1.321.' 1.367 
648 5.427 2.500C) '3.100C) '3.4000 3.900C) ; 5.000C) ; 
220 1.220 • 1.033- 1.188 1.399 1.379 •.-1.533 
44 ' (49) • 6 5 , .. — -:•'. •--:: •••••-

n.400 ;-. 30.500 '•; 14.300 ••• 11 800 ••/ 15.350 •>. 17.300 ;> 15.300 

13.260 •'•.' 39.420 19.370 17 300 > 21.600 '« 23.900 :,-, 23.200 : 

(•(Stima.'- • •:•''•"'•• ; •*"• - 'K-: v • ' ' - ••;.'•:-:•• ̂  . • ,'••%: :<";• 
(") Valorizzata ad un costo indicatlvodi lire 50/kWh fino al 1985 « di 4045 per gli anni successivi. • y 
("•) Corrisponde alla «fattura petrolifera- secondo II criteriodl calcolo dell'Unione Petrolifera, i •'.' 
Ponto: Unione Petrolifera. ' 'r'.X,- .':.;.'•.,'•• Y-'V^V); ';.,;•'..":•;..-"•'• <•'':'-' :'""';•' 

ITALIA-

• Fob dollari/barilo 
CÌ1 dollari /tonnellata 
Cambio Uro/dollaro 

. Cif lire/tonnellata 

IL COSTO DEL GREGGIO IMPORTATO 

1986 '"'• 1987 f 1988 ' 

131 17 1 140 
1018 132 2 108 9 
1 502 1 298 1 301 

152 900 171550 141700 

Fonte: Unione Petrolifera 

1989 :. 

16,9 
1301 
1370 

178 700 

1990 1991 

22 5 18 5 
172 2 , 142 4 
1 183 1234 

203 800 175750 

Variazione " 
1991 vs 1990 -

-17 8% 
-17 3% 
+ 4 3% 

-138% 

' 

i magneti superconduttori 
I superconduttori, sco

perti nel 1911 dal fisico olan
dese H.K. Onnes, sono ma
teriali che in particolari con- -, 
dizioni, a bassissime tempe
rature, hanno le proprietà di 
condurre perfettamente • la 
corrente elettrica. I vantaggi , 
sono relativi a un consumo : 
di energia per l'alimentazio- ' 
ne praticamente nullo, men
tre quello per la refrigerazio
ne e 1000 volte inferiore a : 

quel lo di un equivalente ma
gnete resistivo. :.•-•••. --•'. ,•;:-'• "-.V•-•':• 

A n s a l d o ' ( g r u p p o Iri-Fin- • 
m e c c a n i c a ) , attraverso la 

sua società Ansaldo Ricer
c h e , è oggi part icolarmente 
attiva nello studio e nelle ap
plicazioni che , riguardano 
questo specifico campo. Da 
ormai dieci anni, infatti, An
saldo opera in modo indu
striale e non più episodico 
nella progettazione e costru
zione di magneti supercon
duttori di ogni tipo e dime-
sione nei vari campi di ap
plicazione, quali la fisica 
delle alte energie e la fusio
ne termonucleare; i progetti 
più prestigiosi in questo sen
so sono stati realizzati nello 

stabilimento Ansaldo di ge-
nova Campi. 

Se in origine, infatti, An- • 
saldo forniva unicamente la 
manifattura dei componen
ti, attualmente - anche attra- ; 
verso la collaborazione con 
l'Istituto nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) - l'azienda ', 
ha acquisito competenze di 
progettazione, collaudi e 
messe in servizio. Ciò ha 
permesso recenti acquisizio
ni di ordini di sola progetta
zione negli Stati Uniti. 

Oggi Ansaldo 6 l'unica ; 

realtà che contemporanea- • 
mente possieda tutte le tec
nologie per i componenti 
più importanti delle future 
macchine acceleratoci. Si : 

stanno infatti realizzando, ' 
per il progetto Lhc (il gran- ' 
de acceleratore di particelle ' 
del Cem, lungo 27 Km), i di
poli superconduttori di tipo 
«twin» di 10 metri di lunghez
za e con un campo magneti
co da 10 Tesla (il massimo 
mai realizzato in magneti 
per acceleratori). .... 
. Inoltre, per la prima volta 

a livello mondiale, vengono 

prodotte in modo industriale 
e in serie cauità risonanti su-
percondutlrici in rame nco-
perto di niobio per il proget
to Lep 200, l'acceleratore li- • 
neare in costruzione presso 
il Cem di Ginevra. -

I risultati raggiunti con
sentiranno di affermare e • . , 
consolidare la leadership di "^ 
Ansaldo nel settore della su-
perconduttività e di acquisi
re nuovi contratti sul merca
to intemazionale, dove ven-, 
gono richieste macchine ac
celeratila sempre più sofisti- • 
cate. '.'".' 

L'Ansaldo nel settore degli impianti a celle a combustibile 
M Tra i sistemi per la pro
duzione di energia elettrica 
per conversione diretta a 
elevato rendimento e a bas
so impatto ambientale i più 
promettenti, soprattutto nel ',. 
breve-medio periodo, sono .• 
gli impianti a celle a combu
stibile. . •••. : 

Le celle combustibile , 
consentono di produrre ;• 
energia elettrica e calore per . 
via elettrochimica mediante 
combinazione di idrogeno, 
derivato - ad esempio - da 
gas naturale con l'ossigeno 
dell'aria, in presenza, o me
no, di un catalizzatore. Non 
facendo uso di processi di 
combustione, le celle a 
combustibile costituiscono, 
pertanto, una risposta ade
guata alla sfida dei nostri 
tempi: produrre energia e 
calore senza inquinare l'am
biente. 

La sempre crescente at
tenzione nei confronti delle 
celle a combustibile da par
te dei maggiori gruppi indu
striali americani, giapponesi 
ed europei che operano nel 
business dell'energia e degli 

stessi governi di tali paesi, è 
dimostrata da due fattori: il 
primo è costituito dalla fre
quenza con la quale le celle 
sono state citate nei rapporti ; 
dei servizi di pianificazione 
strategica delle aziende e 
degli Enti Statali preposti al
la programmazione in ambi
to energia; il secondo è rap
presentato ; dall'incremento 
dei programmi di ricerca e 
sviluppo mirati al settore 
specifico. 

Ansaldo Ricerche, società 
di Ansaldo, in accordo con 
tale tendenza impiega - or
mai da tempo - una parte •• 
considerevole delle sue ri
sorse, in termini finanziari e 
umani, ad attività diretta
mente collegate alle celle a 
combustibile. Il tema viene 
affrontato, anche in relazio
ne alle varie tecnologie con
siderate, con approcci diffe
renti. ._.." 

Le Celle a Combustibile 
a Carbonati Fusi 

Ansaldo Ricerche ha perse
guito fino a oggi l'obiettivo 
dello sviluppo del know- ' 

how per la fabbricazione di '••' 
celle a combustibile a car
bonati fusi (Mcfc) prevalen
temente sul piano tecnologi
co. , ':•.•.'."• •..••••"•..,..".'--:V '•' 

Le Mcfc rappresentano la . 
seconda generazione delle 
celle a. combustibile in 
quanto, oltre ai rendimenti l 
più elevati, non richiedendo ; 
catalizzatori garantiscono si
curi vantaggi sia in termini di 
costo, che di gamma di 
combustibili utilizzabili. An
saldo Ricerche ha avviato lo ; 
sviluppo di Mcfc nel 1980; 
nel 1989 sono state realizza- • 
le le prime celle per tape-ca- • 
sting e nel 1990 sono stati : 

realizzati, con tecnologia '. 
completamente propria e te- ,' 
stati con successo, due stack 
da 0.15 e da 1 Kw a pressio
ne atmosferica. Le sinergie 
derivate dall'accordo con 
IFC (International Fuel Celi) '. 
siglato nel 1990 e mirato allo 
sviluppo congiunto e parite
tico di stack di Mcfc ha per
messo la realizzazione, nel 
1991.diunostackda2.5Kw * 
pressurizzato. Attualmente è 

in corso la realizzazione di 
uno stack da 5 Kw; uno da 
20 Kw è previsto per il 1993 e 
uno da 100 Kw, che è la ta
glia base ritenuta idonea al 
decollo commerciale dalla 
tecnologia, e programmato 
perii 1994. . ;.•.-.••.'. 

CU Impianti Di Potenza 
a Celle a Combustibile ' 

A livello impiantistico, l'o
biettivo di Ansaldo Ricerche 
e quello ; di sviluppare il 
know-how completo per la 
progettazione del processo, • 
del sistema e dell'ingegneria 
di impianti di potenza a cel
le a combustibile, particolar
mente mirati all'impiego di ' 
celle a combustibile ad aci
do fosforico (Pafc). -,.-. •• 

Ansaldo Ricerche intende 
perseguire tale obiettivo ac
quisendo conoscenze :ed 
esperienze attraverso con
crete attività realizzative. ; •-"••• 

Questa e l'ottica che ha 
guidato la : ;• progettazione, ; 
realizzazione e avviamento 
di un impianto dimostrativo 
da 1 Mw, il «Prode»; e inoltre 
in corso la progettazione di > 

un impianto multimegawatt. 
. Entrambi gli impianti so

no basati su celle ad acido «' 
fosforico. Il «Prode» e stato ': 
realizzato per l'Azienda Elet- ; 
trica Municipalizzata di Mi
lano (Aem) e in collabora- ' 
zione con Enea e la stessa '•-
Aem. '<"*•; ' >"*•-• • 'S' ,^>?W';:i^ 

Il «Prode» e impianti di ta
glia simile, oltre a garantire • 
un ridottissimo impatto am
bientale ed > elevati " rendi- •'.' 
menti, sono adatti e soddi- ' 
sfare il crescente bisogno di i-
piccole unità di produzione t 
di energia elettrica e calore f. 
distribuite in a ree urbane e ? 
suburbane; bisogno recepì- ' 
to e favorito a n c h e a livello : 

normativo in Italia (Leggi 9 
e 10 del 1991 di attuazione »' 
del Piano Energetico Nazio- ' 
naie). ;•••••;;.• ÌL^ •.;;;..*,;;>•:».--,- ' 

Ansaldo Ricerche intende 
utilizzare le fasi di avvio ed '• 
esercizio del «Prode» come 
«fonte» di informazioni e di 
dati per ottimizzare le pro
prie capacita progettuali e , 
per promuovere, in ambito 
europeo, la commercializ- " 

zazione degli impianti di po
tenza a celle. • 

L'impianto ; multimega- ; 
watt 6 nato con l'obiettivo di v 
dimostrare la possibilità di : 
inserimento di impianti a 
celle combustibile all'inter
no del parco di produzione ' 
d e l l ' E n e l . • •.••••;•.•*,*<••-•••>;:•••;•.• 

Nel multimegawatt è pre
visto un sistema di supervi
sione e controllo centraliz
zato che assicurerà la rego- : 
lazione dell'impianto e la 
gestione automatica di tutte r 

le s equenze normali e eli 
emergenza , r e n d e n d o quin
di possibile l'esercizio non 
presidiato. ». •,••.•:.-."'.••••••«,»; • .-t 

Attualmente il multimega
watt 6 in fase di progettazio
ne, attività che Ansaldo Ri
cerche svolge in collabora
zione con Enel. ' 

Ulteriori Attività 
per le celle '••• 

a combustibile 
Ansaldo ha costituito, alla fi
ne dello scorso anno, una 
società denominata Clc, a 
capitale '.-< misto . Ansaldo •'• 
(75%) eOnsi (società a sua 

volta partecipata dall'ameri
cana Ile e dalla giapponese 
Toshiba), per la commer
cializzazione, la produzione •• 
e la vendita sul mercato eu
ropeo di impianti a celle a '!• 
combustibile. Al fine di rea-. 
lizzare una maggiore inte
grazione con il partner ame
ricano Ansaldo ha inoltre f 
acquisito una quota del 5% 
della stessa Onsi.,...;-., .-».». 

• La Clc opera, quindi, in 
uno dei settori maggiormen- ; 
te innovativi nel campo del-.: 
la produzione di : energia •' 
elettrica, attraverso processi ?-; 
basati : sulla elettrochimica '*•' 
che sostituiscono le tradizio- ' 
nali tecnologie elettromec
caniche. *''Tv.! "'-'•„«*• t'-i^^, 

Inoltre Ansaldo Ricerche, •• 
in collaborazione con Enea,}, 
sta sviluppando l'ingegneria f-
di sistema di generatori por- ''•' 
tatili a celle fino a 5 Kw, che :' 
verrano utilizzate per appli
cazioni di tipo militare. •••.-. 

Ansaldo Ricerche condu- .'• 
ce, tra l'altro, attività connes- ! 
se allo sviluppo di particolari J 
autobus a celle a combusti
bile, alimentati a idrogeno. " 

http://1991.diunostackda2.5Kw


PAGINA 26 L'UNITA SPECIALE ENERGIA Pagina con... la collaborazione degli Enti citati LUNEDI 22 GIUGNO 1992 ' 

CONFRONTO INTERNAZIONALE DELLE FONTI 
DI PRODUZIONE DI ELETTRICITÀ' - 1990 

% 

m IDRO/GEO 
• CARBONI 
• OLIO 
• GAS NATURALE 
H NUCLEARE 

Migliorato sensibilmente il margine operativo lordo 

L'Enel presenta le carte: 
più produttività, meno debiti 
• i II Consiglio di Ammini
strazione dell'ENEL ha ap
provato il bilancio consunti
vo dell'esercizio -1991 che 
chiude con un utile netto di 
229,4 miliardi, contro i 211,4 
miliardi dello scorso anno, 
dopo lo stanziamento ad 
ammortamento di 5.519,7 
miliardi (4.871,3 nel 1990), 
di cui 1.209,3 miliardi per 
ammortamenti anticipati 
(850,6 nel 1990). 

Sotto l'aspetto economico 
la gestione, dell'esercizio 
1991 si caratterizza per . 
- un contenuto aumento del
l'energia venduta ( + 2,3%), 
dopo un quadriennio di svi
luppo a tassi sostenuti (in 
media il 4,8% all'anno) ; 
- una revisione del livello ta
riffario, dopo sei anni di sta
bilità; 
- una riduzione del 2,1% in 
termini reali del costo per 
kWh venduto della gestione 
ordinaria, escluse le spese 
per combustibili e acquisto 
energia; 
- una crescita degli oneri fi
nanziari netti di esercizio, in 
relazione, essenzialmente, 
agli oneri trasferiti all'Ente 
dalla legge finanziaria per il 
1991. 

I primi tre eventi suddetti 
hanno consentito di far fron-

Aumenterà l'impiego del metano per l'alimentazione delle centrali 

Nel futuro dell'ente elettrico 
si affaccia il gas naturale 

H Gli investimenti realizza
ti dall'Enel nel 1991, sia per lo 
sviluppo del sistema elettrico 
nazionale sia per il migliora
mento del servizio, in termini 
di continuità e di qualità del
l'energia fornita, sono am
montati a 9.087,9 miliardi con 
un aumento, rispetto al 1990, 
di 1.108,7 miliardi, pari al 
13,9% a moneta corrente e 
all'8% in termini reali, dovuto 
principalmente alle reti di di
stribuzione e agli impianti di 
produzione termoelettrica. Si
gnificativo risulta essere l'im
pegno dell'Enel nel campo 
degli investimenti nelle aree 
meridionali dove, a fronte di 
un ammontare di energia fat
turata all'utenza diretta in det
te aree pari al 30,756 del totale 
nazionale, l'Ente ha effettuato 
investimenti nelle reti di di
stribuzione perii 45,1% del to
tale. -•.. - . > . , - . 

Nel corso del 1991 sono en
trati in servizio nuovi impianti 
di generazione per una poten
za efficiente lorda di 1.344 
MW e sono state potenziate 
ulteriormente le reti di tra
smissione a 380 e a 220 chilo
volt. In particolare sono state 
messe in servizio nuove linee 
di trasmissione per uno svi
luppo complessivo di circa 
290 km di teme e nuove sta
zioni di trasformazione per 
una potenza di 2.900 Mva. -

Infine, per la rete di distri
buzione sono entrati in eserci
zio circa 36.000 km di linee e 
circa 14.700 cabine di distri
buzione. - -

I positivi risultati del 1991 si 
pongono nella stessa direzio
ne dell'obiettivo di salvaguar
dare l'equilibrio economico-

finanziario dell'Ente, in pre
senza del notevole fabbiso
gno finanziario connesso con 
il programma di invetimenti in 
corso di realizzazione, anche 

' se il ricorso all'indebitamento 
nel 1991 è stato pur sempre di 
livello alquanto elevato. . 

, Il 1991 è stato il primo anno 
di attuazione del «Contratto di 

' programma», che l'Enel ha 
sottoscritto con il Ministero 
dell'Industria, e nel quale è 
previsto, da una parte, che l'E
nel raggiunga precisi obiettivi 
di qualità del servizio elettrico 
e di aumento della produttivi
tà del lavoro e, dall'altra, che 
venga assicurato dal governo 
l'equilibrio economico e fi
nanziario dell'Ente. 

Una verifica dei risultati ot
tenuti nel 1991 ha evidenziato 

' il pieno rispetto dei principali 
impegni assunti dall'Enel, che 
per taluni aspetti ha anche su-

" perato gli obiettivi previsti, in 
. particolare per quanto riguar
da l'aumento degli indici di 
produttività. In tale ottica si 
colloca la manovra tariffaria 

' disposta dal Cip a fine 1990, 
-, dopo sei anni di stabilità delle 
' tariffe, che ha determinato, a 
manovra conclusa - e cioè 

. nel gennaio 1992 - un au-
' mento medio del 14% circa 

del prezzo complessivo del 
kWh a fronte di un'inflazione 

. che, rispetto all'inizio del lun
go periodo di stabilità delle ta
riffe, è prossima al 50%: risulta 

> evidente quanto importante 
' sia stato, anche in questo pe

riodo, il contributo del prezzo 
,- dell'energia elettrica al conte

nimento dell'inflazione. --
Nel 1991 le nuove procedu

re autorizzative hanno confer
mato la loro funzionalità su
perando la difficile situazione 
degli anni precedenti. I nuovi 
meccanismi hanno consenti
to di ottenere dal Ministero 
dell'Industria decreti autoriz
zativi per la realizzazione di 
1.380 Mw di nuova potenza e 
per gli interventi di adegua
mento di 4 unità termoelettri
che (1.300 Mw). 

In materia di tutela dell'am
biente, sono stati conseguiti 
ulteriori miglioramenti. Ad 
esempio le emissioni in atmo
sfera degli impianti termoelet
trici continuano a essere ben 
inferiori ai limiti previsti a livel
lo nazionale e intemazionale; 
le emissioni totali di anidnde 
solforosa delle centrali ter
moelettriche, dopo il calo del 
21% registrato nel 1990, sono 
ancora scese nel 1991 di circa 
il 10%. 

Sono anche proseguite le 
azioni dell'Enel per consegui
re la più ampia diversificazio
ne delle fonti primarie com
bustibili e delle loro aree di 
provenienza, in modo da atte
nuare i rischi connessi alla 
elevata dipendenza dall'este
ro - circa 80% - per tali ap
provvigionamenti. La maggio
re attenzione è stata dedicata 
al gas naturale, di cui è previ
sto un crescente impiego nei 

"prossimi anni e che è attual
mente condizionato a una for
nitura via tubo che proviene 
per oltre l'80% dalla ex Urss e 
dall'Algeria. Sta per essere 
perfezionato un accordo con 
l'Algeria per incrementare di 6 
miliardi di metri cubi all'anno 
le forniture via tubo e sta per 
essere definito un contratto 

con la Nigeria per l'acquisto di 
3,7 miliardi di M3 di gas natu
rale liquefatto. Sono anche in 
corso trattative per l'acquisto 
di Gnl da Qatar, Iran, Norvegia 
e Algeria ed è stata avviata la 
realizzazione di un primo im
pianto di • rigassificazionc 
presso la centrale di Montalto 
di Castro. Inoltre, durante il 
1991, alla luce dei recenti av
venimenti internazionali (crisi 
del Golfo, tensioni in Nord 
Africa, rapidi cambiamenti 
nell'Est europeo), l'Enel ha 
provveduto all'Aggiornamen
to dei Programmi, allo scopo 
di ricalibrare le proprie previ
sioni fino al 2000 per tener 
conto della dinamica e delle 
vicende degli ultimi anni. So
no stati confermati gli obiettivi 
in precedenza individuati e 
consistenti ncll'assicurare: 
- la copertura della crescente 
domanda di energia elettrica; 
- il ripristino di un adegualo 
margine di riserva della capa
cità produttiva per consentire 
la necessaria qualità e conti
nuità del servizio; <• . 
- la massima utilizzazione di 
fonti primarie nazionali e la 
diversificazione per fonte e 
provenienza di quelle impor
tate. 

È in corso o in programma 
la realizzazione di oltre 25.000 
Mw di nuova capacità produt
tiva, pari a oltre il 50% di quel
la attualmente esistente. 

Sono previsti già nel quin
quennio '92-'96 investimenti 
per circa 74.000 miliardi di li
re, dei quali circa 40.000 per 
nuovi impianti di produzione 
e per gli interventi di adegua
mento ambientale di quelli 
esistenti. 

te alla lievitazione dei costi 
della gestione ordinaria e 
agli oneri straordinari posti a 
carico dell'Enel dalla legge fi
nanziaria per il 1991, nonché 
di migliorare i risultati com
plessivi dell'esercizio. 

L'esame dei risultati eco
nomici pone in evidenza un • 
sensibile miglioramento del 
margine operativo lordo che, 
con un aumento del 16,3%, . 
raggiunge gli 8.757,7 miliardi 
(7.527,7 miliardi nel 1990) e 
il 32,2% come incidenza sui 
ricavi netti, a fronte del 30,6% 
dell'anno precedente. Tale 
margine è stato assorbito per 
il 63% dallo stanziamento ad 
ammortamento delle immo
bilizzazioni tecniche e per il , 
34,4% dagli oneri finanziari 
netti: il residuo 2,6% rappre
senta l'utile netto di eserci
zio. In particolare nel 1991 si 
è avuta una crescita del peso • 
degli oneri finanziari netti sui 
ricavi, dal 9.9% del 1990 
all'I 1,1%. Peraltro, non con
siderando gli oneri addossati 
all'Enel dalla citata legge fi
nanziaria per il 1991 (circa 
400 miliardi tra oneri diretti e • 
conseguenti) tale incidenza ' 
sarebbe stata pari al 9,6% e 
avrebbe rappresentato il mi
nimo storico per l'Enel. •,._ .,. . 

I positivi risultati economi

ci del 1991 sono stati realiz
zati grazie anche al significa
tivo contributo dato dagli ul
teriori guadagni di produttivi
tà della gestione, sintetizzati 
nell'incremento di Ijen il 
3,3% (da 242 a 250) degli 
utenti serviti per dipendente 
e del 4,6% dell'energia ven
duta sempre per dipendente. 

Questi sviluppi in termini 
di efficienza sono stati otte
nuti, oltretutto, in un conte
sto gestionale volto a conse
guire • la salvaguardia del
l'ambiente e sempre pù ele
vati livelli di qualità del servi
zio, come dimostra l'entità 
degli investimenti per la ridu
zione delle emissioni inqui
nanti (519,1 miliardi'nel 
1991) e di quelli in impianti 
di distribuzione (pari al 39% 
di tutti gli investimenti). Inol
tre vi sono stati sensibili mi-
gliormenti dei parametri di 
•qualità» (continuità delle 
forniture, con una riduzione 
del tasso di guasto di oltre il 
5%, rettifiche di fatturazione, 
estensione di sevizi d'utenza 
avanzati ecc.) e di quelli re
lativi all'efficienza degli im
pianti (riduzione dell'I 1% 
del tasso medio di indisponi
bilità del parco termoelettri
co per cause interne ecc.). 
Da sottolineare in particolare 

la riduzione dei tempi medi 
di allacciamento utenza, che 
si sono praticamente dimez
zati negli ultimi due anni: at
tualmente sono pari a 5-6 
giorni. •• • - z • . 

Nel 1991 la riduzione in 
termini reali del costo del ' 
kWh - con esclusione dei co
sti per combustibili e acqui- ' 
sto energia, degli oneri finan
ziari addossati all'Enel dalla 
legge finanziaria per il 1991, ; 
nonché degli ammortamenti '. 
anticipati - è stata del 2,1%.. 
Con nferimento al 1963, pri-: 

mo anno di attività dell'Enel, ; 
la contrazione in termini reali \ 
del costo medio del kWh • 
venduto ha raggiunto il 41,2%s 

malgrado l'aumento di oltre ' 
il 53% del costo dei combu- \ 
stibili: detto risultato 6 dovuto ' 
alla riduzione del 44% del va- -
lore unitario degli oneri di ', 
capitale e del 58% di quello ' 
degli altri costi di gestione. • ; 

Il rendiconto finanziario ; 
dell'esercizio 1991 evidenziai 
un fabbisogno complessivo ' 
di 10.897.3 miliardi di lire,, 
derivante per 9.087,9 miliardi i 
dagli investimenti in impian
ti, per 2.051,7 miliardi dal 
rimborso dei prestiti a medio 
e lungo termine, mentre la 

• variazione , delle : scorte e 
quella del capitale circolante 

netto ha determinato una 
smobilizzo di 242,3 miliardi. 
La copertura del suddetto 
fabbisogno e stata assicurata 
per 5.999,6 miliardi dai fondi 
netti generati dalla gestione e 
per i restanti 4.897,7 miliardi 
dal ricorso all'indebitamento 
a breve, medio e lungo termi
ne a titolo oneroso. „• • •-, 

L'indebitamento finanzia
rio complessivo, a fine 1991, 
ammonta a circa 32.200 mi
liardi, con un incremento eli • 
circa 2.850 miliardi rispetto '. 
al 31 dicembre 1990, quale 
conseguenza degli elevati in
vestimenti e della mancanza 
di apporti di capitale. Questa ' 
crescita ha determinato un 
aumento del contributo del
l'indebitamento al finanzici-
mento delle immobilizzazio
ni nette del 58,6% del 1990 al 
60,1% del 1991, con una con
seguente riduzione della par- . 
tecipazione del patrimonio ' 
netto al finanziamento delle •' 
stesse che passa dal 30,5% ;il " 
29%del 1991. Gli investimer- " 
ti realizzati dall'Enel nel -
1991, sia per lo sviluppo del * 
sistema elettrico nazionale / 
sia per il miglioramento del " 
servizio, in termini di cont- '_ 
nuità e di qualità dell'energia • 
fornita, sono ammontati a . 

•9.087,9 miliardi con un au

mento, rispetto al 1990, di 
1.108,7 miliardi, pari al 13,9% 
a moneta corrente e all'8% in 
termini reali, dovuto princi-
palmete alle reti di distribu
zione e agli impianti di pro
duzione termoelettrica. Si
gnificativo risulta essere l'im
pegno dell'Enel nel campo 
degli investimenti nelle aree 
meridionali deve, a fronte di 
una ammontare <" energia 
fatturata all'utenza diretta in 
dette aree pari al 30,7% del 
totale nazionale, l'Ente ha ef
fettuato investimenti nelle re
ti di distribuzione per il 45,1% 
del totale. •;«>-'• • •••'-, *•& •.. 

Nel corso del 1991 sono 
entrati in servizio nuovi im
pianti i d i . generazione • per 
una potenza efficiente lorda 
di 1.344 Mw e sono state po
tenziate ulteriormente le reti 
di trasmissione a 380 e a 220 
chilovolt In particolare sono 
state messe in servizio nuove 
linee di trasmissione per uno 
sviluppo complessivo di cir
ca 290 km di teme e nuove 
stazioni di -, trasformazione 
per una potenza di 2.900 
Mva. - -J . - j — 

Infine, per la rete di distri
buzione sono entrati in eser
cizio circa 36.000 km di linee 
e circa 14.700 cabine di di
stribuzione. , • • ,-

L'Enel è il secondo gruppo elettrico europeo alle spalle della Edf : 
Le esigenze finanziarie nettamente superiori all'autofinanziamento -w 

Il gioco della rincorsa 
di investimenti e tariffe 
M Dal punto di vista istitu
zionale ed operativo, l'Enel è 
un ente con personalità giuri
dica di diritto pubblico, sot
toposto alla vigilanza del Mi
nistro , dell'Industria, - del 
Commercio e dell'Artigiana
to e svolge le proprie attività • 
nel settore elettrico sotto le 
direttive del Cipe che riguar
dano, essenzialmente, le li
nee generali della politica ta
riffaria e l'approvazione dei 
programmi annuali .e •plu
riennali dell'Ente. 

Il bilancio è formato se
condo le norme del codice 
civile e della legge n. 191 del, 
4 marzo 1958, recante dispo
sizioni sui bilanci delle im
prese che esercitano attività " 
elettriche; esso è trasmesso 
annualmente al Parlamento; 
sulla gestione dell'Ente eser
cita il suo controllo la Corte 
dei Conti. L'organizzazione 
dell'Enel è funzionalmente 
articolata e territorialmente 
decentrata, con particolare 
riguardo al settore della di
stribuzione, al fine di assicu
rare, secondo quanto pre
scrive la legge, «la maggiore 
efficienza dell'Ente nel • ri
spetto della sua unitarietà». • 

Più in particolare, l'orga
nizzazione territoriale dell'E
nel, per quanto riguarda l'a
rea della distribuzione, è arti
colata in 8 Compartimenti,. 
24 Distretti, 172 Zone e 594 
Agenzie. • . • .:. 

Per quanto riguarda l'area 
della produzione e trasmis
sione, essa e articolata in più 
Unità di produzione (termi
ca ed idroelettrica) e Settori 
Teletrasmissioni - distribuiti 
sul territorio, cui fanno capo 

oltre 700 impianti. 
Nonostante le fondamen- . 

tali funzioni di natura pubbli
cistica che gli sono affidate ; 

gli atti eseguiti dall'Ente sono ' 
disciplinati dalle leggi di dirit
to pnvato . • 

Anche il rapporto con il 
personale dipendente è re- '• 
golato dalle nonne di diritto 
privato. - .- ' ' " - . . ' • 

Sono organi dell'Ente: il 
Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione ed il Colle- >• 
gio dei Revisori; i rispettivi 
poteri sono regolati dal Dpr •• 
15 dicembre 1962, n. 1670 e • 
dallo statuto deliberato dal '• 
Consiglio di Amministrazio
ne ed approvato con Decreto "• 
del Presidente della Repub- ' 
blica, su proposta del Mini- . 
stro dell'Industria, del Com
mercio e dell'Artigianato, 
sentito il Consiglio dei Mini
stri. - , • . -, 

L'Enel, con circa 27,5 mi- ' 
lioni di utenti serviti (erano > 
13 milioni nel 1963 all'atto -, 
della nazionalizzazione) e ~ 
con un volume di vendite di • 
194,2 miliardi di kWh (40,6 
miliardi nel 1963) e la secon- ' 
da azienda elettrica in Euro
pa (dopo l'Edf francese) e la 
terza nel mondo. I ricavi netti f 
nel 1991 sono stati di oltre 27 " 
mila miliardi di lire, con un t 
valore aggiunto di 16,6 mila 
miliardi • -, :,>••• 

Con i una consistenza di 
personale, a fine 1991, di 110 ' 
mila unità, i livelli di produtti- , 
vita si quantificano in 250 ' 
utenti serviti per addetto (ri- ' 
spetto a 233 in Francia) e 1,8 
milioni di kWh venduti per , 
addetto, con un incremento ' 
medio annuo del 2,3% e del 

5,3% rispettivamente negli ul
timi 5 anni. 

11 costo del kWh venduto 
è, in termini reali, inferiore di 
oltre il 40% a quello del 1963, 
nonostante nello stesso pe
riodo il costo reale dei com
bustibili e dell'acquisto di 
energia sia aumentato del 
53%, • ... • • -• -.<•• 

La potenza efficiente lorda ' 
del parco di generazione è 
pari a 49.362 Mw e, rispetto 
al 1963 (13.202 Mw), si è in
crementata del 273,9%; le li
nee in alta tensione (da 60 a 
380 kV) si sviluppano per 
una lunghezza di 57.523 km 
di terne con un incremento, 
sempre • rispetto ' al • 1963 
(24.533 ì km), del -134,5%; 
particolarmente significativo 
è stato lo sviluppo del siste
ma di trasporto a 380 kV, che 
era, nel 1963, di 247 km di 
teme, ed 6, ora di 8.434 km, 
con un incremento di oltre il 
3.300%.: - . , - -:. 

Da segnalare, anche, il va
lore del consumo specifico 
medio del combustibile im
piegato nelle centrali • ter
moelettriche, che dal 1963 al 
1991 si è ridotto da 2.585 a 
2.316 kcal/kWh, con una di
minuzione del 10,4% ed un 
risparmio, • rapportato «alla 
produzione 1991, di quasi 4 
milioni di tonnellate di petro
lio equivalenti., >• •--. . - -

Di particolare rilievo, inol
tre, la minor incidenza delle 
perdite di energia sulla ri
chiesta," incidenza che si è 
andata riducendo dall'I 1,1% 
nel 1963 al 7,2% nel 1991, 
con • un ' decremento ' del 
35,1%. Nell'anno 1991 sono 
stati - effettuati . investimenti 

per oltre 9 mila miliardi di li- ' 
re, di cui poco meno di quai-, 
tramila miliardi nel Mezzo
giorno. 
• Dal 1963 al 1991 l'Enel, 
che ha dovuto far fronte con i • 
propri mezzi anche all'in- ' 
gente onere derivante dagli ; 

indennizzi alle imprese tra- ' 
sferite, "ha effettuato com
plessivamente investimenti ",-
per 189.371 mila miliardi di ; 
lire a moneta costante 1991, ' 
di cui 65.803, pari al 34,4% '; 
nel Mezzogiorno, a fronte dei / 
quali il fondo di dotazione" 
conferito dallo Stato, dal , 
1973 in poi, è pari a 33.201 " 
mila miliardi di lire, a monetb -
costante 1991.,' • .« i •*• t 

I dati sopra elencati rap- -
presentano .l'obiettiva atte- • 
stazione che la gestione pub- " 
blica del settore elettrico ha 
consentito di conseguire ri
sultati del massimo rilievo, in 
termini di efficienza, produ':- ' 
tività e diffusione del servizio, ; 
per lo sviluppo economico f" 
del Paese, in conformità agli „ 
obiettivi ad esso assegnati ' 
dalla legge istitutiva. . •-& 

L'Enel e un ente pubblico 
economico a carattere indù- ,-
striale, con autonomia finan
ziaria. A quest'ultimo riguar
do è peraltro da rilevare che , 
le tariffe dell'energia elettrica -
sono amministrate. • I fre
quenti ed a volte notevoli ri- '• 
tardi nell'adeguamento delle * 
tariffe - spesso usate quale -
strumento di politica econo • 
mica per contenere l'inflfi-
zione - e gli insufficienti ap
porti di capitale (fondo di . 
dotazione) hanno costretto ' 
l'Ente, nei primi venti anni di • 
vita, ad un massiccio ricorso 
all'indebitamento per copri

re gli squilibri di gestione e 
per finanziare gli ingenti in
vestimenti necessari per lo . 
sviluppo del sistema elettri- , 
co, che l'Enel ha sempre e .* 
comunque considerato prio- , 
ritario nell'interesse del Pae- -
se, in piena aderenza alle ra-5 

gioni di utilità generale poste 
a fondamento della sua crea- •' 
zione e sulla base dello stes- '' 
so dettato testuale della leg- ' 
gè istitutiva. ...... .tr . , 

Logica conseguenza ; di ; 
una tale situazione è l'attuale ' 
sottocapitalizzazione .< > del
l'Ente, quale risulta evidente . 
dall'esame della struttura fi
nanziaria caratterizzata, - a . 
fronte ' di • immobilizzazioni • 
tecniche nette di oltre 46 mi- . 
la miliardi di lire, da un patri- • 
monio netto di 15,5 mila mi- : 
liardi di lire (comprensivi dei ' 
prestiti con oneri a carico -
dello Stato per circa 3,9 mila ; 

miliardi di lire) e da un inde- -
bitamento finanziario di cir- ' 
ca 32 mila miliardi. • .(« '""•" 

Benché da alcuni anni i ri
sultati economici della ge
stione siano equilibrati, le _ 
esigenze finanziarie sono in "" 
prospettiva di livello notevol- .-> 
mente superiore alle possibi- • 
lità di autofinanziamento, te- < 
nulo conto degli investimenti ; 
necessari nei prossimi anni ; 
per sostituire la potenza ve- *" 
nula meno con le decisioni !• 
sul nucleare, recuperare i ri- i 
tardi accumulati nella realiz
zazione degli impianti, prov- -
vedere agli interventi am
bientali, oltre che alla coper- '" 
tura dello sviluppo dei fabbi
sogni. Nei prossimi cinque " 
anni sono previsti infatti inve- i 
stimenti per oltre 74 mila mi-.' 
liardi di lire. • ""-,<• 
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Dopo la conferenza di Rio, problema all'ordine del giorno 

Industria ed ambiente 
a caccia di compatibilità 
M Cos'è lo sviluppo sosteni
bile? 

La risposta forse più imme
diata e spontanea l'ha data 
una studentessa di Como, vin
citrice del concorso organizza
to dall'Eni e dalla rivista per le 
scuole Campus, proprio per la 
migliore definizione dello svi
luppo sostcnibilc:«Si parla di 
sviluppo sostenibile solo quan
do la produzione di beni viene 
fatta non a danno delle gene
razioni future ma sfruttando a l , 
meglio le risorse, utilizzando 
tecnologie che consentano i 
minori sprechi e che non dan
neggino la natura. Bisogna in
vestire in sistemi di prevenzio
ne e risparmio piuttosto che in
tervenire a posteriori. E neces
saria una limitazione dei con
sumi sfrenati nei paesi più svi
luppati < in favore di una 
crescita di quelli meno svilup
pati, cice maggior equilibno 
tra sfruttamento delle risorse, 
distribuzione dei beni e consu
mi insieme ad uno scambio in
temazionale di tecnologie e 
aiuti finanziarkNon si tratta di 
teorie ma dell'unica soluzione ' 

accettabile a problemi molto 
urgenti e concreti. 

Lo sviluppo sostenibile è 
stato il tema della Conferenza 
Mondiale dell'Onu su Sviluppo 
e Ambiente organizzata a Rio 
nel mese di giugno. In vista di 
questa conferenza, l'Onu ha 
promosso la creazione del Bu
siness Council for Sustainable 
Development, che riunisce le 
50 maggiori imprese intema
zionali per elaborare una posi
zione ed un impegno comune 
del mondo industriale sullo 
sviluppo sostenibile. L'Eni e 
l'unico rappresentante italiano 
del Business Council. Il Busi
ness Council da circa due anni 
lavora sulle strategie e le mo
dalità più opportune per rea
lizzare lo sviluppo sostenibile, 
ad ha presentato a Rio il 29 
maggio i risultati di questo la
voro. 

Più che un punto di arrivo, 
l'incontro di Rio del Business 
Council ha rappresentato un 
punto di partenza fondamen
tale per la realizzazione dello 
sviluppo sostenibile. Inoltre ha 
costituito una spontanea as

sunzione collettiva di respon
sabilità da parte dell'industria 
mondiale. Per lungo tempo, a 
volte a ragione ma molto spes
so a torto, l'industria e stata ri
tenuta responsabile del degra
do ambientale del nostro pia
neta. La creazione del Busi
ness Council 6 la testimonian
za più reale dell'impegno del
l'industria nella salvaguardia 
dell'ambiente. E solo attraver
so un'azione comune è con
cordata, che vede protagoniste 
le industrie, insieme a governi 
e a organismi internazionali, 
che si può avviare lo sviluppo 
sostenibile. La cooperazione 
industriale a livello globale ed 
intersettoriale di cui 0 testimo
ne il Business Council è alla 
base di tutto questo. 

Quando si parla di sviluppo 
sostenibile, si e portati a porre 
l'accento prevalente sui pro
blemi ambientali e vi è la ten
tazione, più o meno dichiara
ta, che dobbiamo frenare la 
crescita. Secondo il rapporto 
della Banca Mondiale tra il 
1990 e il 2030 la popolazione 
aumenterà di 3,7 miliardi di 
abitanti (dagli attuali 5,5 mi

liardi a oltre 9 miliardi in qua-
rant'anni). Questo significa 
che, solo per conservare i livel
li attuali, dovremo raddoppia
re la produzione alimentare e 
tnplicare la produzione indu
striale e il consumo di energia. 
La crescita si concentrerà nelle 
città dei paesi poveri: se ciò 
coinciderà o meno con l'au
mento del degrado dipenderà 
dall'intelligenza e dalla lungi
miranza dei governanti del 
mondo, e dall impegno delle 
imprese. 

L'esigenza dell'umanità e 
accelerare lo sviluppo senza 
danneggiare l'ecosistema. Il 
paradosso e che la povertà e la 
crescita economica sono le 
due minacce epocali dell'uo
mo e dell'ambiente. La solu- . 
zione di questa contraddizione 
sta nello sviluppo dcle cono
scenze, nell'innovazione tec
nologica e nel governo illumi
nato e coerente del sistema a 
tutti i livelli. Quando si parla di 
sviluppo sostenibile si pensa 
spesso all'Amazzonia, che è 
certamente un caso emblema
tico di interesse planetario. 
Ma, molto più vicino a noi, il 

Mediterraneo costituisce forse 
l'esempio più eclatante della 
possibile contraddizione tra 
sviluppo e ambiente. In una 
zona geograficamente assai ri
stretta, che gravita su un mare 
chiuso e ricco di scambi, con ' 
una densità di popolazione 
straordinanamente elevata.. 
convivono, vicinissimi, paesi 
industrializzati, con i più alti li
velli di benessere del pianeta, i 
paesi poveri del Sud e quelli. 
cosiddetti «nuovi poveri» del
l'Est. Noi ci troviamo tra 'l'in
cudine» di drammatiche onda- . 
te di migrazione da Sud e da 
Est, se i paesi arretrati non 
avranno forti tassi di sviluppo,, 
e il «martello» di un inquina
mento insopportabile per tutti, 
se quei Paesi si svilupperanno 
in fretta con i modelli del pas
sato. Non possiamo chiedere 
ai Paesi poveri di nmanere tali, 
per salvare l'equilibrio ecologi
co del pianeta. Dobbiamo ac
celerare lo sviluppo e costruire 
un mondo meno disuguale, 
senza che questo significhi un 
mondo pù sporco, ma anzi più 
pulito. 
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Tasse e legislazioni restrittive possono spostare nei paesi 
più poveri le lavorazioni industriali più inquinanti 

Anche la politica {fiscale 
può fare danni ecologici 
wm Secondo la Banca Mon
diale, senza lo sviluppo non '; 
potrà esserci un'efficiente prò- > 
lezione ambientale, e senza ' 
un'adeguata protezione am
bientale lo sviluppo è destina
to a indebolirsi. Un mondo più 
ricco e meno diseguale sarà »' 
anche un mondo più pulito, se >• 
non si commetterannoJerrori:--
La stessa Banca Mondiale sot
tolinea gli effetti controprodu- _ 
centi provocati da sistemi nor- ' 
mativi e tassazioni incoerenti, 
anche se fatte per nobili scopi, 
quando queste norme o tasse ' 
vengono a contatto con le di- , 
namiche reali del mercato e 
del commercio. Ad esempio, 
legislazioni e tasse ambientali 
incoerenti nelle aree più avari- • 
zate provocano lo spostamen- ' 
lo delle produzioni più inqui- , 
nanti dai Paesi industrializzati 
(dove queste produzioni av
vengono con efficienza am
bientale molto alta) ai Paesi in 

via di sviluppo, con danni eco
logici molto più rilevanti. Ma le 
grandi compagnie multinazio
nali tendono ad usare le stesse 
tecnologie avanzate sia nei 
Paesi industrializzati che in 
quelli in via di sviluppo, e poli- ' 
tiene capaci di incentivare 
questi- comportameMi-posso-
no^detcrminare vantaggi am
bientali, economici e sociali 
molto rilevanti. -*v 

Il pianeta ha le risorse, fisi
che e intellettuali, per proteg
gere e migliorare il proprio am
biente, nonostante l'arrivo di 
tre miliardi in più di abitanti in 
meno di due generazioni. Uno 
dei protagonisti di questa pos
sibilità, di questo sviluppo e il 
sistema industriale. Sono le in
dustrie, con i loro processi e i 
loro prodotti, ad avere le capa
cità concrete per una crescita 
economica capace di salva
guardare . l'ambiente > in cui 
operano. Le imprese produco

no le tecnologie, cioè la solu-
. zioni possibili per rendere ai-
" tuabile lo sviluppo sostenibile. 
• Sono infine le imprese, produi-
- tnci di reddito e di ricchezza, 
. ' che offrono la disponibilità eli 
' risorse per lo sviluppo delle 

nologie in direzione appro
priata e far si che tutti i Paesi 

' possano disporne e utilizzarle 
al meglio. L'interesse dell'in
dustria allo sviluppo sostenibi
le deriva da molti fattori: . 
• il peso crescente dell'opinio-

tecnologie più avanzale e ptr.*JPc pubNtojpwm maggiore 
gli l n v e s t ì ^ B - i w W K ^ , » K £ 2 ^ ^ 
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della salute. • 

L'innovazione tecnologica 6 
lo strumento indispensabile 
per superare l'apparente con- • 
traddizione tra crescita socio
economica e salvaguardia del- • 
l'ambiente. Come nel passata 
rinnovazione ha offerto solu
zioni a problemi ambientali 
che parevano irrisolvibili con 
le tecnologie di allora, cosi og
gi per ridurre il tradeoff tra in
dustria e ambiente non occo--

' re diminuire la produzione, 
l'occupazione e la crescita. ' 
Occorre Invece spingere le tec-

- la credibilità ambientale usa- • 
la come arma competitiva: 
avere prodotti e processi In re- : 

gola con le normative • più ' 
avanzate significa occupare " 
spazi di mercato che inevita- . 
bilmente saranno perduti dalle ".• 
imprese in ritardo: - -aaMv i ' 
- la maggiore convenienza, ne
gli stessi termini economici 
d'impresa, della prevenzione 
rispetto al disinquinamento; -
- il crescente rilievo del busi- f 
ness ambientale, che avrà un V 
tasso di crescita, nei soli Paesi <t 
della Cee, del 7056 nei prossimi i 
10 ann i . . * -:; • - r.v •>• , 

L'ambizione dell'ente petrolifero è di diventare una delle prime «majors ambientali» 

L'impegno Eni per l'ambiente non ignora 
la cooperazione con i paesi poveri 

, •/'•£''.£ 

M L'Eni è impegnato da 
sempre sui temi ambientali, 
perché è cresciuto sulle stesse . 
gambe su cui deve cammina
re lo sviluppo sostenibile: la 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, l'internaziona
lizzazione, l'innovazione tec
nologica. In questo decennio, 
l'obiettivo strategico del grup
po non 6 solo quello di tra
sformare il Gruppo Eni in una . 
delle prime maiors energeti
che mondiali, ma in una delle 
prime • «majors - ambientali», ' 
perché il rapporto tra il core • 
business, energia e petrolchi
mica, e l'ambiente è, in termi
ni di mercato, di know-how e 
di organizzazione, un rappor
to definitivamente intrinseco. 

I programmi strettamente • 
ambientali « del Gruppo nel -
1992 hanno assorbito il 20% 
delle spese di Ricerca e Svi
luppo. Nel solo penodo 1990-
1992, gli investimenti in Ricer
ca e Sviluppo mirati all'am
biente sono cresciuti del 40*. 
I risultati di questi sforzi si so
no visti: le omissioni di inqui
nimi sono state ridotte del ; 
lO'.i nel 1991 rispetto all'anno ' 
precedente. Già dall 'anno ' 
prossimo, l'Eni si prefigge di 
presentare il «Bilancio Am
bientale» del Gruppo, che pro
porrà un vero e proprio conto ; 
economico ambientale delle 
nostre attività. Le frontiere tee- • 
nologiche che ha raggiunto il . 
Gruppo Eni nel suo insieme ' 
sono la somma delle attività ' 
delle sue società. 

II ruolo - strategico ' della 
Snam nella distribuzione del • 
metano e fondamentale nel
l'attenuazione dell'impatto 
ambientale generato dai con

sumi di energia, e continuerà 
ad esserlo sempre più dato 
che il consumo di metano in 
Europa è destinato ad aumen
tare in misura esponenziale.il 
metano infatti è fonte di ener
gia fossile più pulita: a parità 
di energia resa, il metano • 
emette circa il 75% in meno di 
anidride carbonica del carbo
ne, e il 60% in meno del petro
lio. 

Le tecnologie d'avanguar
dia di cui dispone l'Agip SpA 
nelle attività di esplorazione e 
di coltivazione dei giacimenti 
sia a terra che off-shore, le as
sicurano un eccellente «safety 
record». L'Agip SpA ha un in
vidiabile primato di sicurezza, 
con oltre mille pozzi nel solo 
bacino del Mediterraneo sen
za nemmeno un caso di sver
samento. L'Agip Spa costitui
sce un giacimento unico in 
Europa di conoscenza del ter
ritorio nazionale, indispensa
bile per programmare le poli
tiche ambientali, a partire ad 
esempio da quelle per le risor
se idriche. 

Le raffinene dell'Aglp Petro
li sono state tra i primi impian
ti industriali italiani ad essere 
dotati dei più moderni sistemi 
di trattamento dei liquidi re
flui, e sono impegnate in una 
continua ristrutturazione inte
grata per migliorare le caralte-
n.stiche ambientali. Proprio al
la fine di maggio a S a n n a z a 
ro, Agip Petroli ha inaugurato 
il primo precipitatore di polve
ri in Italia, che consente di ri
durre del 90% le emissioni che 
un impianto di craking catali
tico emette costituzionalmen
te Agip Petroli sta per avviare 
un processo innovativo di gas

sificazione dei residui di raffi
nazione che migliorerà ulte
riormente le caratteristiche 
ecologiche delle raffinerie. 

Nel campo delle benzine, 
le avanzate tecnologie e pro
cessi di upgrading permetto
no all'Agip Petroli di produrre 
benzine verdi con un conte
nuto di aromatici fra i più bas
si in Europa, e un contenuto 
di benzene ben inferiore al 
2,5%, il valore più basso della 
media europea. -

L'Agip Petroli ha inoltre av
viato a soluzione la vicenda 
relativa alla fazenda di Suia 
Missou nella zona amazzoni
ca del Mato Grosso, una gran
de proprietà di circa 250,000 
ettari, ereditata dalla Liquichi-
mica. In collaborazione con il 
gruppo ambientalista «Cam
pagna Nord-Sud» che segue i 
problemi dell'Amazzonia, alla ' 
Lega Ambiente, e al Funai 
(l'organismo governativo per 
la difesa dei diritti degli In
dio»). l'Eni ha aiutato le auto
rità brasiliane a svolgere tutte 
le indagini sull'area e infine, 
con una lettera del Presidente 
De Vita al Ministro della Giu
stizia brasiliano, il gruppo pe
trolifero italiano si è messo a 
disposizione del Governo per 
risolvere i problemi degli in-
dios, offrendo tra l'altro la di
sponibilità a creare e mante
nere nel luogo una struttura 
sanitaria per migliorare le loro 
condizioni di vita. • 

Enichem mira a svilupare 
processi e prodotti rispettosi 
dell'ambiente grazie ad un si
gnificativo piano di investi
menti che ha superato i 400 
miliardi nel triennio 1989-
1991. Cospicuo e anche l'im

pegno in Ricerca, teso alio svi
luppo delle tecnologie pulite 
e di prodotti innovativi. Un 
particolare impegno e diretto 
ali recupero ed al riciclaggio 
di rifiuti plastici. Enichem ha 
messo a punto, quale contri
buto alla Conferenza di Rio, 
tre progetti riguardanti nuove ' 
modalità di riciclo delle plasti
che da rifiuti solidi urbani, che 
saranno presentati dal Gover
no italiano. < • - , . 

La Snamprogetti, con la sua 
organizzazione societaria e il 
suo know-how avanzato che 
ne fa la società leader in Euro
pa, opera oggi e lo farà sem
pre più net futuro, sia a livelli 
di progettazione che di realiz
zazione, in tutte le problema
tiche ambientali: il trattamen
to delle acque, dei rifiuti, delle 
emissioni atmosferiche, la va
lutazione dell'impatto • am
bientale e la valutazione dei 
rischi, la difesa e lo sviluppo 
del territorio, la difesa delle 
coste, la formazione delle ri
sorse umane. 

Saipem, grazie al livello tec
nologico raggiunto nelle sue 
attività istituzionali di mezzi e 
risorse per interventi ambien
tali protettivi e di risanamento 
e bonifica, di straordinaria uti
lità in caso di calamità ecolo
giche. Tra questo tipo di inter
venti, va ricordato il recupero 
dei fusti di piombo dal relitto 
della Cavtat e il recupero della 
Haven. 

Accanto all'impegno am
bientale di tutte le altre socie
tà, negli ' ultimi tre anni, il 
Gruppo Eni si è attrezzato im
prenditorialmente per mettere 
a disposizione dell'ambiente 
nel modo più efficiente, il pro

prio know-how tecnologico. • 
Ha cosi dato vita a due nuove ' 
società, 6 divenuta pienamen- : 
te operativa una fondazione -
specializzata nell'ambiente, 
abbiamo avviato un progetto ' 
in cooperazione con Unicef. 

Eni Ambiente è attiva nel ri- ' 
ciclaggio e nello smaltimento ' 
degli scarichi urbani e indù- ••• 
striali, in quelli tossico-nocivi 
nel loro intero ciclo (pretrat
tamento, trattamento e smalti
mento finale), e nelle bonifi
che del territorio e nella ge
stione di impianti ecologici. 
Importantissima è inoltre la 
sua azione negli interventi 
ambientali di emergenza, e in * 
questo senso fu capofila del
l'operazione di intervento a 
seguito del disastro della nave 
Haven. •" . i 

Il Consorzio Enhcqua , . 
composto dalle società del ' 
Gruppo che hanno maturato 
negli ultimi decenni grandi ; 
competenze nei settori della 
perforazione, dei trasporti e 
della distribuzione via tubo, -
(Italgas, Saipem, Snam, 
Snamprogetti), opera im-
prenditonalmente per l'attua
zione di interventi in tutte le 
fasi del ciclo dell'acqua. • 

La Fondazione Eni Enrico 
Mattei, ha come scopo quello 
di promuovere, in campo am
bientale, una continua intera
zione tra il mondo della ricer
ca, industria e Governo. -

L'Eni è entrato a far parte 
del China Council, un organi
smo di alla consulenza del go
verno in materia ambietale, 
con la responsabilità di gestire 
direttamente progetti per lo 
sviluppo sostenibile, in parti
colare per il controllo delle 

. emissioni e per una legislazio
ne innovativa. 

Oltre a questi programmi 
legati alle attività stesse dell'E
ni, il Gruppo promuove e fi
nanzia una grande quantità di 
programmi e progetti volti a 
migliorare la qualità della vita 
e dell'ambiente in Italia e nei 

• Paesi in via di sviluppo. Tra gli 
altri, nel 1991 in cooperazione 
con l'Unicef, è stato avviato 
un progetto di vaccinazione 
che mira a ridurre la mortalità 
infantile nei Paesi in via di svi-

• luppo. Il progetto è già opera
tivo in Angola e in Ecuador e 
sta per partire in un Paese del
l'Estremo Oriente. L'obiettivo 
e di allargare l'iniziativa agli 
altri Paesi in via di sviluppo in 
cui l'Eni e presente. 

Allo scopo di qualificare la 
sua partecipazione al Busi
ness Council for Sustainable 
Development, l'Eni ha pro
mosso il progetto Eni Eco 92, 
per dare un contributo scienti
fico e operativo alla Conferen-

- za di Rio e per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul tema 
della compatibilità fra svilup
po industriale e tutela del
l'ambiente. ^ . - • -

Il Progetto, presieduto dal 
prof. Gaetano Cecchetti, ha 
realizzato diverse iniziative: 
studi tecnici, economici e giu
ridici sui temi dello sviluppo 
sostenibile in collaborazione 
con le Università e i centri di 
ricerca; corsi di formazione 
sullo sviluppo sostenibile per i 
manager del Gruppo: la pro
mozione di una facoltà di 
scienze ambientali con più 
corsi di laurea, che potrebbe 
ottenere la validazione dall'U
niversità dell'Onu e della Cee. 

http://esponenziale.il
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Pisa: fra polemiche e apprensioni la complessa operazione di salvataggio 
Il presidente del Comitato per la salvaguardia del monumento 
ha scritto per «l'Unità» un rapporto completo sui lavori e sui progetti 
«Chi parla di "incertezze" degÈ esperti si informi sui dati tecnici » 

imbrigliata 
• • Nel quadro di una cam
pagna stampa che ha ben altri 
risvolti e a! quali verrà risposto 
in sede opportuna, vengono , 

. formulati alla rinfusa giudizi di ' 
carattere tecnico che vogliono ' 
costituire una pseudo-docu- ,: 
mentazione atta a confondere 
le idee del lettore. In particola
re, si interpreta la doverosa ri- ' 
sensatezza del presidente e dei ' 
membri del comitato come : 

una prova di incertezza e di 
confusione mentale. A questo :. 
punto sono caduti (motivi di ri- ' 
serbo ed è utile, anzi doveroso, : 

rendere • pubblici, in forma : 

comprensibile anche ai non ' 
specialisti, i punti di vista che ••' 
vengono dibattuti in seno al • 
comitato. ••>-— 

La sopravvivenza della torre 
di Pisa e insidiata da due ordini •' 
di preoccupazioni che riguar- . 
dano la resistenza della sovra- ; 
struttura e la cedevolezza della • 
fondazione. Il primo aspetto •' 
può portare ad un crollo rovi-
noso senza preavviso per di- , 
skxazionc o rottura locale del
la muratura, U secondo all'ac- -
cclcrazione dell'incremento di ' 
pendenza ed al conseguente 
ribaltamento repimrlno - del : 
monumento. • Ovviamente • i • 
due aspetti interagiscono fra '••; 
loro ir. quanto l'aumento della '•> 
pendenza aggrava le condizio-
ni di lavoro della muratura. , 

Il comitato ha deciso con

cordemente di operare subito 
in forma temporanea e reversi
bile, prima sulla struttura e sus-
seguentemente sulla fondazio
ne. Questo consente di portare 
avanti nel contempo una serie 
di studi atti a completare le co
noscenze tuttora carenti sugli 
aspetti strutturali e storico-arti
stici senza i quali non e possi
bile progettare i lavori di stabi
lizzazione e di restauro defini
tivi. In questo quadro si spiega 
la posa di cerchiature pretesa 
(e cioè forzate) che si sta rea
lizzando per impedire che, 
nella zona più sollecitata, le 
pietre -\ superficiali possano 
sgretolarsi o «saltare*, staccan
dosi dal riempimento intemo 
(la muratura della torre è «a 
sacco» e cioè costituita da due 
«fodere» di pietra e da un riem
pimento eterogeneo di scarsa 
consistenza). Le cerchiature 
potranno essere rimosse se si 
riuscirà a ridurre la pendenza 
in misura significativa, ossia 
tanto da diminuire adeguata
mente ' le sollecitazioni sul 
manto di pietra. -vi; 

Se una significativa riduzio
ne della pendenza dovesse ri-

• sultare r impossibile, un'altra 
soluzione potrà consistere nel
la messa in opera di chiodatu
re quasi invisibili strettamente 
limitate alle zone cnuche. 

Non ci sono controversie in 

La Torre d i Pisa è ora «abbracciata» da di
ciotto cavi. È partito il «tiraggio» degli 
anelli d'acciaio posti all'altezza del pri
mo loggiato. È il primo intervento provvi
sorio ideato dalla Commissione dei 12 
esperti internazionali, nominata nel 1990 
dalla presidenza del Consiglio. Assicure- ; 
ranno tranquillità di manovra in vista de

gli interventi definitivi. Dopo gli anelli sa
rà la volta del contrappeso, 800 tonnella
te di piombo poste in contropendenza 
della Torre. Di tutto questo, dagli inter
venti provvisori agli studi definitivi, parla 
il presidente della commissione, il pro
fessor Michele Jamiolkowski, ordinano 
di geotecnica al Politecnico di Torino. 

seno al comitato sulla scelta di 
queste soluzioni. : 

Prima di parlare delle fonda
zioni, occorre accennare ad 
una proposta particolare: : 
quella di smontare la cella -
campanaria per alleggerire la 
torre. È chiaro che tale drastica v 
soluzione danneggerebbe il ' 
monumento e lo manterrebbe 
per un lungo periodo in condi
zioni estetiche sgradevoli. Inol
tre lo smontaggio (e successi
vo rimontaggio) non risolve
rebbe affatto il problema della 
sovrastruttura sulla quale si do
vrebbe comunque intervenire. ; 
Per le fondazioni, si potrebbe 
operare in condizioni più favo- . 
rcvoli delle attuali, ma il mode- ' 
sto vantaggio conseguito non 
compenserebbe il danno. 

Per quanto riguarda la stabi
lizzazione provvisoria e rever
sibile della fondazione, una 
decisione ormai accettata da 

L'architetto Renzo Plano; 
sotto, la psicologa 
Gianna Schelotto 

MICHELE JAMIOLKOWSKI 

tutto il comitato è quella di ap
plicare 600 tonnellate di piom
bo sul lato Nord (parte alta 

.' della fondazione). Poiché non ? 
vi È spazio sulla gradinata, il 

'••' piombo verrà disposto su una ; 
piattaforma a mezzaluna col
legata alla base della torre me
diante cerchiature. La piatta
forma (visibile) é situata al di 
sopra del fondo del catino che 
circonda la base della torre, la ; 
sua costruzione non richiede ; 

quindi scavi. La massa del 
piombo esercita sulla torre un • ' 
effetto stabilizzante paragona
bile a quello conseguibile con 
la rimozione della torre cam- . 
panaria e non ha controindi
cazioni in quanto verri messa 
in opera con sufficiente gra
dualità. • , . ..• 

Per sua natura, il piombo 
costituisce una soluzione tam
pone, giustificata dal constata-

Ma chi non va 
a vedere l'Expo 
bidonato è... 

«ANNA SCHELOTTO 

G a ra Renzo Piano, la nave del
l'Expo a Genova non sembra 

... per ora stia facendo un buon 
viaggio, a lmeno a giudicare d a 

«««iMitia c iò che scrivono i giornali. Si 
- leggono parole gravi.come fia- . 

sco, deserto, fallimento; si racconta la con-
seguente disperazione degli sponsor. E ci si .' 
domanda' c ' è davvero qualcosa che non 
va nell'Expo o semplicemente qualcuno 
ha sbagliato i suoi conti? Su che dati, con 
quali parametri sono state formulate le otti-
mistiche previsioni della vigìlia c h e oggi so
n o puntualmente smentite dai fatti? Persino • 
a Eirrodisney, c h e pure nasceva con intenti ', 
dichiaratamente commerciali, si grida al -
fallimento. E quindi probabile c h e circoli" 
un «virus» c h e lusinga la verità, comunica 
ingannevoli aspettative e conduce a sicura 
delusione. Ma il fatto più esilarante di que-
stigjomiècheglisponsor.invecedirifaisìi •' 
conti e ridimensionare le attese, si mettono 
in cetc&di tesponsabili estemi. Il nemico si • 
sa è;sem"pfe altrove. Ed è toccato a lei, caro ;: 
P i a » , vestire gli abiti dell'inimicizia. Sem-
bra'cìie, se" fallimento c'è, questo sia da im- -
putare al fatto che con le sue improvvide ' 
ed inattese critiche, lei avrebbe appannato 
la venerata «Immagine» dell'evento colom-
biano. . ' • ' " W - y .•'•:•••'. •'•••.»:•.*•:•!-••-'.-•;•. .•••:•-.• 

Epcr questo schiere di avvocati sono già :> 
' al lavoro per farle pagare i danni. Ma, al di 
là di questi appetti pittoreschi della vicen-

• da. anche lei, caro architetto, come un cai- .', 
vo ispettore di vecchi caroselli, ha com
mésso un errore ed è stato quello di ampli-:. 
ficaie il mugugno. '-..;;:«•', . . . . , , » , :•;.;• 

- A ben pensarci lei ha semplicemente . 
- esercitato un diritto antico, strutturale per i 
- genovesi, Irrinunciabile e perentorio: ha 
mugugnato. . 

Si è cioè lamentato delle 2 o 3 cose che 
nonvannocontrole97o98chesonomira- ' 
cerosamente ok. Ed è un classico. Di que-
sto suo «lamento» a Genova nessuno si sa- -
rebbe scandalizzato: da noi la critica è 
molto più praticata dell'elogio. Si sa che . 
nei vecchi contratti di imbarco era prevista ; 
una singolare «indennità»: chi rinunciava al ' 
mugugno prendeva una paga più alta. Ma, 
a dispetto del viscerale amore per il soldo 

che pare alberghi stabilmente nel rugoso 
animo ligure, erano ben pochi quelli che 
accettavano di incassare la taglia sul silen-

. zio. In realtà tutti d a queste parti sanno che 
il mugugno è prima di tutto una sorta di 
•tecnica contrattuale». Criticare, polemiz
zare, dichiararsi scontenti è un modo per 

' costringere la «controparte» a dare il meglio 
di se, a impegnarsi per smentire le censure 
e gli attacchi. •..-,*... >,••/'•''''••••'•"• "• • • . - . . -

E ancora, mugugnare è una sorta di 
compensazione emotiva. Nessun'opera, 

, per perfetta che sia. appaga completamen-
- te chi l'ha ideata. C'è sempre una distanza, 
anche solo sentimentale, tra il progetto e la 
sua realizzazione. Ed è proprio per esorciz
zare questa distanza che si cereano più i di
fetti c h e i pregi, si dichiara la propria insod
disfazione anziché abbandonarsi a pur le
gittimi compiacimenti. A Genova la povertà 
dell 'ambiente naturale non lasciava altra 
alternativa che andar per mare. Dal con-

•fronto quotidiano con l'imprevedibilità e 
l'asprezza degli elementi è nato questo 

: tratto caratteriale dei genovesi che rende 
moralmente obbligatoria la prudenza, 

' scarsamente praticato l'ottimismo. E che 
altro è il mugugno se non la voce dell'anti
ca cautela? . - : > 

- Non so, caro Piano, se nei suoi contratti 
fosse esplicitamente previsto il diritto al 
mugugno. So c h e nessuno qui si sarebbe 

' sognato di contestarglielo. Ciò che ha com-
• plicato ogni cosa è stato parlarne alla stam

pa senza fornire un manuale. Certo, ci vo
leva un manuale per i non genovesi dallo 
scontato titolo: «Mugugno: istruzioni per 

"• l'uso». ;;.-..•.•',•.,.•••;.••.••:. , • -".,!•• ,.. 
Bisognava spiegare in quel libretto che lo 

stile controllato e sommesso delle rituali la
mentazioni genovesi non ha nulla a che fa-

•• re con il chiasso e il rumore degli scoop 
• giornalistici. E soprattutto che la tendenza 
tutta ligure del non apparire, del minimiz
zare, del nascondere rischia di privare tanti 

: visitatori di un'esperienza unica e straordi
naria. Posso dirlo, caro Piano, io che geno
vese non sono e c h e conosco il mugugno 
solo di riflesso: questa Expo è di rara bel
lezza. Chi la salta bidonato è. Cordialmen
te, Gianna Schelotto. 

to aumento della velocità d'in
cremento della pendenza, ma 
da conservare il meno a lungo 
possibile per i suoi effetti de
turpanti. 

Per gli ulteriori interventi sul
la fondazione vi sono in seno 
al comitato tre orientamenti-
- realizzazione lato Nord di un 
limitato numero di tiranti verti
cali ed inclinati contrastanti su 
una seconda mezzaluna sotto
stante quella prevista per il 
piombo; <.. .- > 
- costruzione di una grande 
piastra appoggiata al terreno 
iato Nord, collcgata alla torre 
da un anello rigido e costituen
te contrastato per un grande 
numero di tiranti che premono 
sul terreno; • ._....-,.,. 
- creazione di una subsidenza , 
controllata (abbassamento ar
tificiale del terreno lato Nord), 
inducendo un assestamento 
del piano di imposta della fon- Piazza dei Miracoli a Pisa; in alto I lavori di rafforzamento della Torre 

dazione mediante estnizione 
di acqua o applicando un pro
cedimento di elettro-osmosi. 

L'anello di collegamento al
la torre 6 di modeste dimensio
ni per ridurre al minimo io sca- " 
vo. Esso e privo di rigidità, af
finchè ia tesatura dei relativi • 
cavi di cerchiaggio possa escr- :' 
citare un benclico effetto di :••• 
confinamento sulla base della •: 
torre. Le modalità di realizza- " 
zionc, sia dell'anello, sia dei • 
cavi di ancoraggio, sono tali da -' 
non incidere negativamente ;'* 
sulla condizione statica del f 
monumento. L'effetto slabiliz- ..•' 
zante del piombo, previamen- ••.; 
le installato, costituisca in tal *. 
senso una garanzia supple- ; 
mentare. I cavi si ancorano a * 
grande profondità in uno stra- ;' 
to di sabbie di elevatissime ca- * 
ratterisliche di resistenza lnol- -
tre, la predisposizione di cavi ;

: 

inclinati costituisce un vincolo 
mollo efficace nei riguardi di tp 
movimenti della fondazione "-" 
sia indotti dai fenomeni defor- '•'. 
mazionali in corso, sia . da ; 
quelli provocati da eventuali * 
ulteriori interventi. • » ..,• - ; 

Nella sostanza, i tiranti costi- « 
tuirebbero una soluzione invi- ; 
sibile atta a sostituire il con-.-
trappcso di piombo e r.appre- :: 
scntcrcbbe una misura di p r e - ; 

sidio per qualsiasi ulteriore 
operazione stabilizzante più 

radicale. Si può anche pensare 
che essi possano arrestare l'in
cremento di pendenza con
sentendo di disporre di tempi i 
adeguati * per l'impegnativa >" 
messa a punto delle soluzioni "•' 
definitive di cui si dirà in segui- :• 
t O . • • •<•• • - . . - . . - . - • . . . . . » . , • » - • . •<••., 

Il ricorso ai metodi di subsi
denza controllata • (abbassa
mento artificiale e localizzato ; 
del terreno sul lato Nord) 6, in < 
linea di principio, la soluzione *• 
ideale in quanto stabilizza la £• 

.'. fondazione e, nel contempo, t-
• risolvere i problemi strutturali -' 

in elevazione. Poiché il proce- '; 
dimento non è mai stato usato ì 
in circostanze simili a quelle ^ 

' della torre, sono previste este- -
. se sperimentazioni in sito per 
accertarne la fattibilità e defini-

. re i relativi parametri di proget- ' 
to. ~:-7:*v;.. '•''" -"VI""-.-., 4 - •"->•'-

A parere di chi scrive la vali
dità e serietà delle soluzioni il- » 
lustrate offrono la possibilità di ';•' 

': individuare una armoniosa se- j . 
quenza di interventi che garan- •; 
lisca la salvaguardia geotecni- '••: 
ca e strutturale della torre. Le ;"' 
«letture» strumentali del dibatti- *•_•' 
lo in corso in seno a! comitato <"• 
devono quindi essere risoluta- » 
mente respinte quali manife- j -
stazioni di ignoranza o di arbi- » 
traria interpretazione dei fatti, '• 
con le conseguenti erronee ' 
conclusioni sul piano della "" 
tecnica. 
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«Ci sono momenti in cui tutto va per il verso giusto. Non occorre spa
ventarsi. Sono momenti che passano». JULES RENARD 

NUOVI ORIZZONTI: l'antropologia, intervista a Cliffort Geertz, TRE DO
MANDE: risponde Luciano Gallino, INCROCI: Rella su Sùskind. PAR
TERRE: il socialismo reale secondo Sweezy e Bettelheim. GUERRA TRA I 
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DEDICA PER UN PEZZO DI TERRA 

Questo pezzo di terra che fronteggia 
le acque di questa baia 
e dedicato alla viva presenza 
di Emily Dickinson Wellcome 
nacque in Inghilterra, si sposò 
perse il manto 
e salpò per New York su un due alberi 
con il figlio cinquenne, fu sospinta 
alle Azzorre, andò in deriva 
sulle secche dell Isola del Fuoco, 
conobbe il secondo manto 
in una pensione di Brooklyn, 
(u a Porto Rico con lui, 
diede altri tre figli alla luce 
perse il secondo manto, stentò 
per otto anni la vita a St Thomas 
a Porto Rico a San Domingo, 
segui il figlio maggiore a New York, 
perla figlia, la sua 
piccina, prese con sé i due ragazzi 
del suo maggiore di seconde nozze, 
fece loro da madre 
-che non avevano madre- per loro 
lottò contro l'altra nonna e le zie 
e qui li portò per estati ed estati 
qui si difese da ladri 
sole fuoco uragani, 
da mosche da ragazze che là intorno 
ronzavano, da siccità 
mareggiate gramigne vicini, 
da donnole rubagalline, 
dalle sue mani che indebolivano, 
dalla forza crescente dei ragazzi, 
da vento da pietre da intrusi 
da affitti, dal suo stesso cuore 

Questa terra dissodò con le sue mani, 
signoreggiò su questa zolla d'erba, 
a funa indusse a comprarla il suo più grande, 
visse qui quindici anni, 
pervenne ad una fanale solitudine e 

se non avete da portare qui 
che la vostra carcassa, 
statevene via 

(da Poesie. Einaudi) 

PALERMO - IMMAGINI 

Gli angeli 
della Kalsa 

VINCENZO CONSOLO 

La Libreria Feltrinelli di 
Milano (corso Buenos 
Aires 20) ospita per tutto il 
mese di giugno una mostra 
di fotografie di Salvo 
Fundarotto dedicata al 
«Bambini di Palermo». 
Fundarotto (nato a 
Palermo nel 1955) ha 
Iniziato la sua attività 
fotografica nel 1980 presso 
il giornale «L'Ora*. 
Abbiamo chiesto a 
Vincenzo Consolo di 
commentare le Immagini di 
Fundarotto (In parte 
raccolte in un volumetto 
edito da Ila Palma). 

P alermo è un tea
tro, Palermo è il 
teatro Non £/ 
gran teatro del 

• — — mundo ma il tea
tro delle contrad

dizioni, dei contrasti, della 
diversità e delle divergenze, il 
teatro delle delizie e degli or-
ron, del fasto e della miseria, 
della violenza e della dolcez
za, della laidezza e della gra
zia Palermo del resto, fin 
dai secoli passati, è stata 
sempre concepita come una 
scenografia teatrale II Teatro 
rfe/sotesi chiamava la piazza 
Vigliena o Quattro Canti, in 
cui incrociavano le due anti
che artene. la via Toledo e la 
via Maqueda piazza con 
fondali circolari in cui si mo
stravano fontane, statue di 
sante vergini, irnperaton e re, 
allegorie di stagioni Sceno
grafici sono i fastosi palazzi 
barocchi nelle sue vie pnnci-
pali scenografica la magnifi
ca fontana di Piazza Pretona, 
detta della vergogna Goe
the racconta nel suo «Viag
gio in Italia» del pnncipe di 
Patagonia il costruttore della 
teatrale oninca e omfica villa 
dei mostri di Baghena. che in 

abito di penitente procedeva 
nella bellissima via Maqueda 
fra due argini di immondizie 
e. con vassoi d'argento, face
va chiedere ai suoi valletti l'e
lemosina per il nscatto dei 
cristiani pngionien dei corsa
ri 

Dietro le quinte del teatro, 
Palermo ha sempre costruito 
e nascosto un'altra città, 
quella povera, marginale del 
degrado e della miseria 
quella della venta e dell'in
nocenza La Palermo degli 
antichi mandamenti della 
Kalsa, dell'Alberghena, del 
Borgo, del Capo La Paler
mo tagliata fuon, da sempre, 
da ogni protezione e tentati
vo di riscatto La Palermo po
polare, fanciullesca e di bel
lezza sconosciuta, che di 
tempo in tempo ha avuto i 
suoi momenti eroici di nbel-
ltone la Palermo dei Vespri e 
della rivolta secentesca ca
peggiata da quel Masaniello 
palermitano che fu il battilo
ro Giuseppe D'Alesi, la Paler
mo della rivolta del luglio 
Sessanta contro il tentativo 
autontano di Tambrom 

Questa Palermo Salvo 
Fundarotto ha fotografato 
cogliendola nel suo aspetto 
più tenero e poetico quello 
dei bambini Sembrano, i 
bambini colti dall'obiettivo 
del fotografo cosi a loro con
geniale, che recitino anche 
loro, abbiano la loro «parte» 
di angeli come nelle proces
sioni della festa patronale di 
Santa Rosalia Sembra che 
questi innocenti, indifesi e 
spesso violentati nelle loro 
pose sulla strada, nel lavoro, 
nel gioco, in costume religio
so, recitino ironicamente la 
loro sorte quella della fragili
tà, dell incertezza, ma anche 
della bellezza e della poesia 

Juan Benet, uno dei più prestigiosi scrittori spagnoli, parla di se e del boom ispa
nico. Criticamente: «Giovani romanzieri tanto inclini a una casistica1 privata e fa
miliare oppure all'erotismo, dopo un silenzio trentennale» 

Cavaliere di Spa 
C he pensa del cre

scente Interesse 
per le lettere spa
gnole contempo-

———- ranee, ribadito in 
questo 1992 In cui 

la Spagna si vuole protagoni
sta non solo sul plano fieri-
stico-sportivo, ma anche su 
quello culturale? 
E un fenomeno italiano france
se e tedesco ma non anglosas
sone Credo si tratti di una moda 
costruita dall'industna editoriale 
centroeuropea, mentre quella 
inglese è più endogena 1 mirag
gi abbaglianti nascondono però 
la visione puramente commer
ciale che sta dietro a queste ini
ziative promozionali Non mi 
convince il fatto che d'improvvi
so risultino onginah venti o più 
autori spagnoli, che condivido
no invece le stesse identiche 
tendenze degli altri paesi euro
pei Se qui si è prodotta una rivo
luzione letteraria è semmai n-
spetto alla tradizione spagnola 
«costumbnsta», cioè localista al 
100%. Non vedo però come pos
sano sorprendere gli italiani i 
giovani romanzieri spagnoli tan
to inclini a una casistica privata 
e familiare, né credo che l'eroti
smo spagnolo abbia apportato 
novità portentose Si sta piutto
sto sfruttando il vuoto preceden
te dato che per venti o trent'an-
ni non c'era stata alcuna atten
zione per quanto succedeva qui, 
oggi la macchina dell'editoria 
managenale attrae il pubblico, 
probabilmente ncettivo, con 
questa scusa 

Una delle opere che che più 
mi sono piaciute è Tutte le ani
me di Javier Marlas ambientata 
nel mondo universitario di Ox
ford Ma la mia lettura preferita 
di questi ultimi tempi, tra le più 
strabilianti e raccomandabili in 
assoluto, è il vecchio classico di 
Edward Gibbon Storia della de
cadenza e caduta dell 'impero ro
mano 

Lei scrisse, già un quarto di 
secolo fa, che l'Ispirazione è 
possibile solo In seno a uno 

L'ingegner Juan Benet 
(Madrid, 19271 diede a 
conoscere negli anni 60 la sua 
traboccante scrittura con I 
racconti «Non concluderai mal 
niente» e il romanzo 
«Tornerau a Reglòn». Poco a 
poco, la sua fama tra i lettori 
di buon palato è andata 
crescendo fino a raggiungere 
dimensioni leggendarie 
quanto quelle del suo 
carattere ombroso e pronto al 
sarcasmo. Le sue storie, 
ambientate In un immaginarlo 
e isolato territorio montuoso 
chiamato Reglòn, assumono 
spesso la forma di stralci che 
presuppongono un prima e un 
dopo destinati a restare 
misteriosi. In Italia di Benet 
sono già disponibili la saga 
interrotta «Lance spezzate» 
(Guida), le narrazioni lunghe 
«Nuraa» (Garzanti) e «Nella 
penombra» (Feltrinelli) e le 

" agili «Tredici fiabe e mezza» 
( Marco» y Marcos), mentre 
Guida prepara l'arduo Un 
viaggio d'inverno, storia di 
un'attesa solitaria, che 
richiama 11 mito greco di 

DANILO MANERA 

Ocmetra e Kore. In Spagna 
l'ultima sua opera pubblicata 
è un romanzo pscudostorico 
intitolato «Il cavaliere di 
Sassonia», che ha per 
protagonista Martin Lutero. 
Narra le quattro tappe di un 
singolare viaggio in Incognito 
(Inventato e asuo modo 
iniziatico) del grande 
riformatore tedesco, diretto a 
un appuntamento, anch'esso 
apocrifo, con l'Imperatore 
Carlo V. GU incontri che 
Lutero fa lungo U percorso 
materializzano le 
Inquietudini, le aspettative, le 
paure e 1 dubbi dell'attimo 
rinascimentale, dalla carne 
alla giustizia al potere alla 
fede, e culminano in un 
intrigante dialogo col 
Demonio. Le reticenze. 
Impennate e fughe della prosa 
bcncOona si colorano di 
ironia e umana incertezza in 
questo che è uno del suol 
personaggi più riusciti. 

Il disegno che Illustra questa 
pagina è di Franco Mattlcchlo 

stile, che lo stile è lo stato di 
grazia, la via della conoscen
za, l'unica forma di libertà 
dello scrittore? 

Continuo a pensare che il tema 
sia poca cosa di fronte al tratta
mento appena 1 argilla del va
saio Vede, la letteratura è fatta 
di paragrafi, è una questione di 
luoghi, di frasi di passi Ci sono 
eccezioni come I Anabasi o il 
Chisciotte, ma il resto •> „ 

Lei è stato a lungo ritenuto un 
autore minoritario, frequen
tato specialmente dagli stu
diosi, ora invece la considera
zione del pubblico si sta allar
gando notevolmente... 

Non mi dispiacerebbe che i miei 
libri si vendessero molto, ma 
non m'importa nemmeno che si 
vendano poco Non vivo di que
sto Né mi preoccupa che molti 
li trovino noiosi La loro funzio
ne pnmana è che mi sono diver
tito a senverh L'ultimo è stato 
una specie di appassionante 
scommessa Quanto agli studi 
accademici possono nutrire so
lo la vanita, che è più cara ed 
esigente dell'amante capriccio
sa di un gangster La vanità ruba 
il tempo e condiziona le abitudi
ni E poi, sinceramente, uno 
sente tutto il propno mestiere 
messo a dura prova quando nel
la stessa rivista trova anche saggi 
su Antonio Gala o Juan Goytiso-
lo Non mi va d'esser messo nel
lo stesso sacco di ciò che dete
sto < _ i 

Intanto i suol libri stanno arri
vando all'estero, Italia com
presa... 

Sono molto grato al mio editore 
francese, Minuit, che mi pubbli
ca, al ntmo del traduttore, fin da 
pnma di questo posticcio boom 
ispanico Ce I ho invece con un 
editore italiano che ha messo 
sulla copertina di Lance arruggi
nite (tradotto, chissà perché, 
con spezzate) il ntratto di Agu-
stin Rodnguez Sahagùn, un poli
tico di anni recenti che in pnmo 
luogo non mi è simpatico, ma 
soprattutto non c'entra un bel 
niente col libro Mi chiedo dovè 
andato a finire il famoso estro 

grafico degli italiani' 
Lei che è uno scrittore molto 
europeo, che legami ha con la 
cultura americana? 

A me l'Amenca pare un errore 
stonco La tecnologia europea 
avrebbe dovuto essere più timi
da e scoprirla secoli più tardi 
Sento però un'ammirazione 
enorme per Faulkner e un libro 
per me fondamentale è stato Os 
serlòes di Euclide da Cunha, del 
1902 È la cronaca di una rivolu
zione religiosa sincretica nelle 
secche terre alte dell'interno del 
Brasile e delle campagne gover
native per combatterla e contie
ne descrizioni insuperabili Quel 
che è venuto dopo resta molto 
più in basso Borges, ad esem
pio, lo trovo insopportabile 

r Nella sua opera, come in quel
la di Rafael Sànchez Ferloslo, 
la presenza della geografia, 
della storiografia e delle 
scienze naturali è una costan
te. Come mal? , .~ 

Ci siamo sbagliati tutti e due lo 
di notte perché ho scritto di not
te durante tutta la vita, Ferlosio 
probabilmente di giorno, ma 
I errore è lo stesso a poche ore 
di distanza Entrambi eravamo 
portati alle scienze naturali, alla 
zoologia, alla botanica, alla geo-

* logia, alla ^ paleontologia 
Avemmo dovuto vivere all'epo
ca in cui i pnmi viaggiatori 
scienziati stilavano sommane 
descnzioni della geomorfologia 
di nuove terre, con la loro flora e 
fauna Le nostre madn si sono 
sbagliate a partonrci fuon tem
po E oggi mi spiace sempre di 
più di sapere cosi poche cose 
Con mio figlio, che è geologo, 

. m'azzardo appena di discutere 
'v di temi scientifici E l'altro giorno 
i% sfogliavo un manuale di scienze 

dell ultimo anno del liceo e so
no rimasto affascinato da un pa-

i gina sul sistema nervoso dei le-
pidotten Uno si sente lasciato 
indietro dal ntmo della cono
scenza mentre l'invenzione let-

" terana sembra ancora quasi fer
ma al XVII secolo -

RICEVUTI 
GRAZIA CHERCHI 

Roberto e Pietro anime lontane 
P

ascal Froment giorna
lista Iree-lance franco 
se (intervistato per 
queste pagine da Al-

^ ^ ^ ^ berto Folin) ha scntto 
^^™™ con Ti ammazzo (Mar
silio pagg 501 lire 35 mila) un li
bro avvincente e documentatasi 
mo II sottotitolo recita «La vera sto 
na di Roberto Succo assassino scn 
za ragione» e forse e un pò sviarne 
Non tanto sull oggetto specifico del 
racconto 11 protagonista è senz al 
tro il giovane divenuto celebre 
qualche anno fa soprattutto in 
Francia per una sene di efferati de 
litti e di violenze commesse a parti
re dall uccisione dei propri genitori 
(accadde a Mestre il 9 aprile del 
1981) conclusasi dopo infinite pe 
npezie con I arresto la carcerazio
ne e il suicidio (nella pngione di Vi 
cenza il 23 maggio del 1988) 

Nato a Mestre negli anni in cui la 
città veneta avsumeva i caratten 
estremi della «città più brutta d Ita
lia» Roberto Succo e stato un tipico 
figlio dello sradicamento Città dor 
mitono Mestre cresciuta senza re
gole urbanistiche qui sono venuti a 
vivere ali inizio degli anni 60 il pa 

dre di Succo agente di polizia ori 
ginano del Fnuh e la madre casa
linga con molle (lustrazioni dal-
I entroterra contadino veneziano 
Una stona analoga a quella di mol
ti trascinati in posii analoghi a Me 
stre ovunque la «grande trasforma
zione» industriale e urbana abbia 
condotto in cerca di casa di lavoro 
e dei moderni «confort» del boom 
economico La storia di Succo ilici 
mina crudamente alcuni costi so 
culli e umani di questa vicenda 

Scolonto e inconsistenlc il padre 
aggrcvsiva e ambiziosa (di ambi
zioni piccolo-borghesi) la madre 
Roberto e cresciuto nella stretta di 
una progressiva claustrofobia di 
velleità fosche e a volte (urenti Fra 
gngi condomini vicoli ciechi sira 
de sempre più affollate d ulto 
scuole ed educaton disattenti de 
solazioni famigliari Roberto elabo
ra dentro di sé una cupa rivolta nu 
trita di soffocanti rancori di sode 
renze di manie (come nel RIOCO 
crudele di vivisezionare animale! 
ti) Solo via lontano da quella città 
trovava svago e pace «Per lui il mi 
ghor momento dell anno erano le 

GIANFRANCO BETTIN 

vacanze estive Ogni estate andava
no nella fattoria dei nonni patemi 
a Lasiz una frazione vicino a Pulfe-
ro a sei chilometn dalla frontiera 
iugoslava nel Friuli Là non e era
no compiti piatti da lavare né cal-
zetti bianchi da tener puliti tutto 
era permesso Dimenticate le stra 
de polverose di Mestre gli odori 
rancidi della cucina Roberto 
scompaii/a per giorni interi in 
montagna Alla (attoria giocava di
strattamente con i cugini e le cugi
ne ma era facile vedere che pensa
va solo alle sue passeggiate solita
ne Lo lasciavano fare Quel ragaz 
/o innervosito dall aria cattiva della 
città e dal chiuso degli apparta
menti aveva bisogno di sfogarsi» 
Alla fine la tragedia e la follici sa
ranno lo sbocco crudele di questo 
sfogo E le montagne franco svizze
re e poi venete gli ultimi rifugi e an
goli di paco dell assassinio bracca 
lo Nel risvolto di copertina la vieen 
da di Succo viene presentata come 
una sorta di archetipo rispetto a re
centi casi che hanno visto altri ra
gazzi uccidere i genitori Ovvio pen 
sarò in particolare alla vicenda di 

Pietro Maso come Roberto avsassi-
no dei genitori Ma il confronto mo
stra piuttosto le differenze e ì muta
menti intercorsi tra le due vicende 
Quella di Succo è la stona di uno 
sradicamento di una rottura avve
nuta nella stona personale dei pa
dri e delle madn e prolungatasi In 
forme tipiche nella vita dei figli e 
da questi rielaborata onglnalmente 
(dai trauma al disagio a nuovi ap
prodi via via diversi) È nel caso, 
storia di un dolore alla lunga insop
portabile, forse anche di una no
stalgia che non trova pace e che è 
spinta i mutarsi in follia, anche se ' 
lucidissima (Succo e sempre con
sapevole di quel che sta facendo 
anche di avere dentro «una voce» 
che gli intima le cose da fare) La 
stona di Maso e dei suoi amici di 
Montecchia di Crosara è invece 
quella di chi nella propna normali
tà viene invaso dagli stimoli oppo
sti verso i consumi e gli stili di vita 
della città ncca Nessuna nostalgia 
nessuno sradicamento Al contra
rio un radicarsi oltranzista nelle co 
se e nello spinto dei nuovi tempi 
Anche ciò che e slato descritto co 

me una rottura con i valon tradizio
nali andrebbe invece meglio indivi
duato come un aberrante ma a suo 
modo coerente moto di condrvisio-
ne laddove soprattutto nella ver
ghi lana «roba» e nell accumulare 
beni e ncchezze si individua il sen
so vero della vita Solo, perché at
tendere anni e anni come già i ge
nitori? Perché non goderne a ogni 
costo e non nmuovere ogni ostaco- . 
lo al loro godimento7 Certo poi ci 
vuole una qualche «malattia» un 
qualche «disturbo narcisistico di 
personalità» (in Maso) o una qual
che sindrome di subalternità (negli 
amici manipolati dal leader) E ci 
vuole un gran vuoto intorno una 
società sradicata da se stessa, svuo
tata dal di dentro per cosi dire, e la
sciata infine in un niente sazio e 
colmo di velleità Una società cosi 
simile negli esiti tragici ma cosi di
versa noi suoi percorsi da quella di 
Roberto Succo fenta e svuotata 
dall'esterno questa, attraverso una 
violenza sociale non nmarginabllc 
Due delitti, dunque, e due mondi 
ancora vicini nel tempo ormai lon 
tdm nell anima 

Comunisti 
in Sicilia 

L
a piccola casa editrice palermita
na «La Luna» (via Dante A4, tei 
091/588994) ha da poco pubbli
cato una testimonianza straordi-

•»•—>»— nana ad opera di Vera Pegna La 
quale, nata nel 1934 in Egitto, do

po avei studiato in Svizzera e in Inghilterra, 
diventa interprete e poi traduttrice, autrice e 
coautnee di saggi (Israele e Palestina, una 
scelta awersa. La Caudina). mantenendo un 
impegno politico ininterrotto (dal Vietnam 
alla Palestina) Lo dimostra anche questo 
Tempo di lupi e di comunisti che dovrebbe, 
insisto, avere la massima diffusione La Pegna 
vi rievoca un anno, il 1962, quando, dopo 
aver la t ra to con Danilo Dolci, si reca a Pa
lermo e chiede a Napoleone Colajanni allora 
segretano della Federazione del Partito co
munista, di essere impiegata in qualcosa di 
utile U viene proposto di andare in missione 
esplorava a Caccamo, un borgo agncolo con 
10 000 ìbitanti a cinquanta km da Palermo li 
a giugno si terranno le elezioni amministrati
ve, li il Partito non è mai riuscito a presentare 
una «si;.i lista per lo strapotere della mafia La 
giovane acconsente con grande entusiasmo 
e ha un pnmo incontro a Caccamo col segre
tario della Camera del lavoro, Gaetano Pirai-
no, che al suo ingresso subito cinge «una fa
scia tricolore con "II Segretano" ricamato in 
lettere <i'oro» e si sposta dietro una scrivania 
«sotto i ritratti di Stalin e di Togliatti •«•parati 
da una nadonnaeun crocifisso» 

Pirait io fa di tutto per toglierle ogni speran
za «Caia compagna, qui a Caccamo non c'è 
niente da fare Qui a Caccamo c'è mafia, c'è 
don Peppino Panzeca, che è il capo di tutta la 
mafia Non c'è niente da fare perchè la mafia 
non lascia» Le due volte che in passato il par
tito ha presentato la sua Usta è finita male la 
pnma, il capolista è finito in manicomio e poi 
costrett > a emigrare, la seconda il nuovo ca
polista 6 stato tagliato in due da un'accetta. 
Alle dui; sedute annuali del consiglio comu
nale è presente, anzi troneggiarne, il Panze
ca avendo la fedina penale sporca, non può 
essere messo in lista, ma siede «accanto al 
sindaco, in una poltrona di fronte ai consi-
glien» (28 de, un liberale e un fascista) In 
questa disperata situazione - in cui «il partito 
dello scudo crociato aveva bisogno della ma
fia che ijll assicurava i voti e la mafia aveva bi
sogno cella De che le assicurava l'impunità» 
cose del 1962 sia ben chiaro - la giovane 
Pegna e pochi compagni lottano per presen
tare la lista tra l'inimmaginabile povertà, di 
soccup.izione e analfabestismo della popo
lazione fanno comizi volanti nel paese e nel
le frazioni spostandosi con una topolino, un 
megafono e tre bandiere rosse « ««•» 

«Non venne mai nessuno», scrive la Pegna, 
•non si apri nessuna finestra, anzi spevso se 
ne chiù >ero», ma a ogni ritorno in sezione, un 
compagno «raccontava che era stato bellissi
mo, peichè c'erano state tante donne dietro 
le persi.ine chiuse» Vedrete voi stessi, (pero, 
come andrà a finire questa piccola, eroica 
battaglia è una testimonianza di pnm'ordine 
quella della Pegna, raccontata con meravi
gliosa vivacità, immediatezza e intensità. Che 
prende alla gola. È un racconto che suscita 
anche tante domande Ecco cos'era, cos'è 
stata anche la battaglia dei comunisti, della 
gente di sinistra nel nostro Paese di che cosa 
mai c e toro oggi dovrebbero quindi vergo
gnarsi o pentirsi? Da questo racconto, da 
questo Iraminento di stona, cosi semplice e 
cosi drammatico, scaturiscono per questi 
compag ni solo mouvi di fierezza 

II drammaturgo Heiner Moller, cui dobbia
mo le nflessioni secondo me più acute sulla 
Germania nunificata, ha affermato in un'in
tervista (npresa in «Il Passaggio», gennaio-
febbraio 1992) «. .Oggi la sinistra è diventata 
sinonimo di demonio È la parte cattiva 
Quindi nessuno vuole più essere di sini
stra » I- ncorda un colloquio con Hanns El
ster «D»:eva che con gli operai si potrà parla
re senatnente di socialismo solo quando non 
ce la faranno più a mangiare tutte le aragoste 
Nel 197!> ho conosciuto a New York uno ston
co dell arte, un marxista Due anni dopo l'ho 
incontri to di nuovo Aveva cambiato casa e 
viveva in un appartamento di lusso, rutto era 
più bello di pnma e mi confessò di essere di
ventato il rappresentante della Coca Cola in 
India Me Io spiegò con un ragionamento as
solutamente "marxista", sostenendo la tesi 
che il socialismo in India potrà avere una 
chance solo quando la gente avrà la Coca 
Cola fin sopra i capelli 11 problema è se si ar-
nverà mai fino a quel punto» Già, è questo il 
problema > \ > 

VeraPtgna 
«Tempo di lupi e di comunisti», 
pagg 104 lire 18 000 

La Luna 

• ) 
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M • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Luciano Gallino, ordinario di Sociologia a 
Torino, studioso delle relazioni industriali. • 

A che ponto è la diffusione degli studi sociologici In Ita
lia? 

La sociologia italiana ha conosciuto, in meno di 20 anni, un 
grande sviluppo. Gli insegnamenti di sociologia in Università 
sono passati da 20-30 a circa 500. L'insegnamento della so
ciologia fa oggi parte di numerosi corsi di laurea. Ne abbia
mo in Architettura, Giurisprudenza, Scienze: oltre alle sedi, 
diciamo cosi, tradizionali: Magistero, Scienze Politiche, Let
tere. Questo grande sviluppo degli insegnamenti sociologici 
nell'Università richiede oggi una serie di interventi di riorga
nizzazione per dare struttura più unitaria ai corsi di materie 
sociologiche. Allo sviluppo dell'insegnamento occorre far 
corrispondere una crescita organizzativa metodologica e 
teorica. Teniamo conto, per dare un'idea delle dimensioni 
del fenomeno, che gli studenti i quali, in Italia, sostengono 
almeno un esame di sociologia all'anno sono decine di mi
gliaia. Questo interesse rispecchia un bisogno di autocono
scenza, di scavare sotto le apparenze per cercare le radici 
più profonde dei problemi. 

Quanti oggi in Italia han
no nozione dell'esistenza 
di tre colture? 

Nel ' nostro insegnamento 
universitario le tre culture, 
quella scientifico-naturalisti
ca, quella sociologica e 
quella storico-letteraria, re
stano alquanto separate. 
Certi ricercatori sono più in
clini di altri a compiere lavo
ri interdisciplinari. Io sono, 
naturalmente, fra questi tan
to che il mio prossimo libro 
(uscirà a settembre) avrà 
per titolo «ie relazioni fra 
scienze umane e scienze na-

' turali'. L'organizzazione 
• universitaria italiana, nel suo 

complesso, rimane tuttora fortemente settoriale; fra le tre 
culture resistono mura normative e organizzative che, per 
certi aspetti, sono più salde di quelle di Gerico. Esistono pe
raltro forme ancora iniziali di dialogo che inducono a qual
che speranza. ,-. .,S , . , • • ' ? 

Fra le sue letture più recenti vuole Indicare un libro? 
Normalmente leggo libri molto tecnici quindi di scarso inte
resse per il pubblico più vasto. Ma c'è un libro che ho ripreso 
in mano, anche se ha ormai 50 anni. Lo ha ristampato ades
so Bollati Boringhieri. L'autore è James Bumham; il titolo di 
quesùi nuova edizione è: «io rivoluzione manageriale». È or
mai un classico della sociologia. Dimostra come i manager, 
diventati una classe sociale a se con i propri interessi e biso
gni, a qualunque tipo di società appartengano, tendono a 
ragionare e ad agire nello stesso modo. Il libro porta benissi
mo i suoi cinquant'anni. Anzi l'ho trovato molto attuale e lo 
consiglio ijiche ai non specialisti. . . - • 

Milena affascinata 
innamorata 

Luciano Gallino 

. ROBERTO FBRTONANI 

C ' hiunque '' voglia 
' parlare di Kafka ha 

* • ' di fronte a sé tutta " 
una gamma di prò- ; 

« . _ _ • spettive, a partire 
dallo spiritualismo -

ebraico, una tendenza che, ' 
dopo gli eccessi dell'amico ' 
Max Brod. sembra oggi del tut
to desueta, sostituita in larga 
misura dalla ricerca delle coor
dinate del pensiero dello scrit
tore in una lettura laicizzante 
del Talmud o della Cabala. Ma 
accanto sono fiorite interpreta
zioni in chiave psicologica, -
psicoanalitica o onirica, oppu
re si è collegata la sua opera 
con la tendenza esistenzialisti- ' 
ca della filosofia moderna, da 
Kierkegaard a Barth e a Hei- • 
degger. Su un altro versante si 
è cercato, oltre la vicenda pri- , 
vata. di includerlo fra gli oppo
sitori più radicali della società 
del suo tempo. Valga per tutti 
la citazione da un classico del
la letteratura su Kafka. Wi
lhelm Emrich, per cui la narra
tiva del più discusso autore del -
Novecento «è una delle criti
che più lucide della società in
dustriale moderna che la lette
ratura contemporanea cono
sca». • -• « •-_• • S' -V. Il 

A volte le teorie proposte so
no intransigenti, l'una esclude 
l'altra; a volte, invece, i loro 
esiti si conciliano in soluzioni 
che attingono da diversi punti 
d'avvio. Come le pagine dedi
cate a Kafka da Michael Lowy. 
in un saggio recentemente ap- • 
parso in italiano. Redenzione e 
utopia Figure della cultura 
ebraica milite/europa, dove si 
colloca questa figura cosi con- , 
traversa nell'alveo di quel mes-, 
sianismo ebraico che si atten
de, di fronte allo spettacolo de
solante della effettuale, una " 
palingenesi totale proprio da 
una teologia negativa. L'esi
stente è rifiutato nella sua glo
balità, perche quella tenue lu- ' 
ce intermittente della speran
za, innata in qualsiasi uomo, 
non è compatibile con lo spet
tacolo avvilente della vita con
creta di ogni giorno. Una esa-
gesi che avvicina Kafka a Wal
ter Benjamin e. per tramiti lon
tani e molto mediati, perfino a 
Lukàcs. ' • • v 

Una tesi, questa, destinata a 
suscitare più dissensi che con
sensi, anche se il lavoro di Lo-
wy ha il merito indubbio di sta- • ' 
bilire relazioni fra soggetti la 
cui affinità poteva essere per
cepita, ma non era mai stata ' 
esaminata nella sua integrità 
secondo un piano precostitui- . 
lo. Anche se la validità della 
scrittura di Kafka consiste nelle " 
peculiarità di strutture e di lin- • 
guaggio, rilevate del resto da 
rutta una sene di studi che 
hanno portato a stabilire para
metri accettabili, il personag

gio contìnua ad esercitare lo 
stesso fascino che Milena Je-
senskà notava nel necrologio 
apparso nel 1924, subito dopo 
la morte dell'amico, nel quale 
aveva saputo suscitare una 
fiamma autentica, «... Nel mon
do scorgeva invisibili demoni, 
che straziano e distruggono 
l'essere umano indifeso...». 
Questo è il movente che indu
ce a esplorare la biografia di 
Kafka, sia che si tratti di una ri
costruzione a tesi, come quella 
di Max Brod. o di una mono
grafia più attenta al milieu in 
cui trascorse i suoi giorni, co
me quella di Klaus Wagenba-
ch, o del saggio più recente di 
Pietro Citati, incentrato sulla 
singolarità di questa presenza 
nella Praga dei prim: decenni 
del secolo. 

L'ultimo lavoro in questo 
senso, apparso in lingua italia
na, 6 Franz Kafka di Claude 
David. Autorevole esponente 
della germanistica francese. 
David ripercorre sistematica
mente le successive stagioni 
del fenomeno Kafka, dall'in
fanzia vissuta in una Praga 
composita e ricca di fermenti, 
a quell'ultima fase, segnata da 
una devastante tisi tracheale, 
che fu mitigata dall'amore di 
una giovane ebrea polacca. 
Dora Diamant, ultima di quelle 
partners che tentarono, sem
pre invano, di stabilire con Kaf
ka un rapporto duraturo. 

Il libro di David ha il pregio 
di essere un reperto sicuro di 
ciò che si conosce dell'uomo, 
che fra le varie attività si senti
va chiamato esclusivamente 
alla creazione letteraria, ma 
con lunghi intervalli di assolu
to silenzio, quasi che i proble
mi che lo assillavano fossero 
cosi angoscianti da non regge
re neppure all'atto della loro 
stesura. David si attiene all'esa
me dei fatti risaputi ed è restio 
ad accogliere tentativi di modi
fica del ritratto tradizionale. 
Non crede, per esempio, a 
quelle simpatie rivoluzionarie 
giovanili che sono state propo
ste da Klaus Wagenbach. E 
non crede neanche all'esisten
za di un figlio, che sarebbe na
to, all'insaputa di Kafka, da 
una esperienza erotica occa
sionale. Ma dalla sequela dei 
fatti emerge un profilo dello 
scrittore che ci sembra aderen
te a quella che doveva essere 
la sua immagine, nel contesto 
di un ambiente familiare e so
ciale a cui Kafka si senti sem
pre estraneo e lontano 

Michael Lowy 
•Redenzione e utopia. Figure 
della cultura ebraica mitteleu
ropea». Bollati Boringhieri, 
pagg. 250, lire 38.000 
Claude David 
•Franz Kafka», Einaudi editore, 
pagg. 286, lire44.000 

NUOVI ORIZZONTI 3. Il mestiere dell'antropologo. Dallo studio dei costumi a 
quello delle idee. Per ultimo un interesse che va ai sistemi di significati culturali 
che motivano l'agire. A colloquio con Clifford Geertz 

M'inumino d'Altro 
I l lavoro dell'antropo

logo, ieri e oggi? «Sia
mo passati - ha detto 
Roy G. D'Andrade in 
un simposio che riunì-

•"***" va i più eminenti an
tropologi americani, ora in Culture 
Theory a cura di Richard A. Shwe-
der e Robert A. Levine (Cambnd-
ge University Press) - da una lon
tana fase in cui si osservava e si 
descriveva il comportamento dei 
nativi - usanze, costumi, riti - a 
un'altra in cui studiavamo le loro 
idee - credenze, miti, concezioni. 
Ora sono i sistemi di significati . 
culturali, motivanti l'agire, a esse
re al centro dei nostri interessi, la 
cultura appresa mediante il lin
guaggio e gli altri sistemi simbolici 
che, diventando operativa, crea le 
realtà dei loro mondi locali (e del 
nostro). 

Da qui - ha scritto Michele Z. ' 
Rosaldo - la «svolta interpretati
va», espressa nel modo più effica
ce da Clifford Geertz. Una svolta 
che nel suo saggio in Culture 
Theory, Rosaldo chiarisce cosi: 
non sono le idee culturali a mo
dellare le psicologie; i sistemi cul
turali di significato sono piuttosto 
un fatto della vita pubblica, inter
soggettiva. La vita soggettiva, per
sonale, prende forma in quei ter
mini culturali, in quei significati, 
condivisi da tutti, da cui trae le 
proprie motivazioni. Gli individui 
sono necessariamente e conti
nuamente coinvolti nell'appren-
dere interpretativo - quindi nel 
trasformare - i modelli simbolici 
trasmessi, la cui posta è, appunto, 
la motivazione significativa. Per
eto essi non sono semplici modelli 
cognitivi; coinvolgono nel profon
do l'affettività e il senso del Sé e 
degli altri. Che è quanto argomen
ta Clifford Geertz nel suo saggio in 
cui mostra quali immagini signifi
cative diverse del Se e degli altri 
prendano corpo nelle tre culture 
da lui prese in esame a Giava, a " 
Ball e in Marocco. E com'esse tut- -
te si differenziano dalla nostra 
idea del Sé, come persona indivi- '• 
duale in sé chiusa e contrapposta 
agli altri, alla società. Per Geertz, ' 
la comprensione antropologica, 
cioè come capire la forma e l'in
tensità della vita intima dei nativi, 
non richiede tanto uno speciale 
senso di empatia, di comunione 
con loro, quanto, invece, il saper 
metter in atto tutte quelle capacità 
che servono per meglio interpre

tare e farci capire una poesia. 
Il lavoro dell'antropologo è si

mile a quello del critico d'arte, 
quando mostra dell'opera d'arte 
la sostanza significativa, la capaci
tà di suscitare emozioni. Nel sag
gio su L 'arte come sistema cultura
le, pubblicato in Antropologia In
terpretativa, Geertz precisarle ori
gini del fascino delle opere d'arte 
emergono dalle caratteristiche del 
loro ambiente, dal significato che 
esse avevano per la vita del loro 
ambiente, dal significato che esse 
avevano per la vita che le circon
dava. Restituirgli la contestualità 
culturale, in cui hanno comincia
to a dispiegare la loro vita signifi
cativa, è perciò un passo impor
tante verso la loro comprensione. • 

Un'antropologia interpretativa, 
che verte sui sistemi di significato, 
localmente e storicamente conte
stualizzati, ma che punta anche 
oltre la conoscenza locale, è una 
antropologia che trova straordina-
n riscontri nella nuova linguistica 
socio-operativa. Non diversamen
te infatti uno dei suoi maggiori 
esponenti, Claude Hagège, osser
va che testi e messaggi «rinviano 
gli uni agli altri e si chiariscono re
ciprocamente, spesso in maniera 
inattesa e nonostante gli scarti 
temporali, spaziali e culturali» 
(L'uomo di parole'), p. 248). E di
stingue nettamente tra una lingui
stica del locutore, che muove da 

' un'intenzione di significare qual
cosa e deve cercare le forme lin
guistiche per farlo, e una linguisti
ca dell'ascoltatore in cui si attua il , 
percorso inverso, dalle forme lin
guistiche percepite verso l'inter
pretazione del senso del discorso, 

E anche per la linguistica, il si
gnificato è - come mette in forte ri
lievo Hagège - «lo scopo stesso di 
ogni atto d'interlocuzione» e, 
quindi, «la sfida permanente che 
la lingua rivolge a chi fa professio
ne di analizzarla». Eppure, «la lin-
fjistica ancora non riesce a tra-

urre in sapere razionale ciò che 
forma il contenuto dell'intuizione 
quotidiana». 

Proprio questa difficoltà segna
la che qui è uno dei nodi centrali 
di congiunzione-integrazione del
la linguistica con I antropologia 
interpretativa. I significati linguisti
ci hanno eco nelle forme culturali. 
Ma esse sono costituite anche dai 
significati che vi convogliano altri 
sistemi simbolici, a cominciare 
dai linguaggi espressivi del corpo 
e dell'agire, ritualizzato o non, per 

Tra i mercanti 
di Giava 

ANNA ELISABETTA GALEOTTI 

Clifford Geertz (San Francisco 1926) è professore nella scuola 
di scienze sodali dell'lnstitute for Advanced Study di Princeton. -
Ha studiato antropologia ad Harward ed ha Insegnato a lungo 
all'Università di Chicago. Sul campo ha lavorato in Indonesia, a 
Giava e a Bali, e poi in Marocco. Geertz, per preparazione, rag
gio di interessi e apertura ai problemi concettuali, sodali e poli-
ticl, è uno sdenziato sodale completo e un intellettuale in senso 
proprio. Per questo nel 1970 è stato prescelto dall'alloro diret
tore dell'InsUtute for Advanced Study, Cari Kayscn per costruire 
la scuola di scienze sociali. 

C ome definirebbe, 
professor Geertz, la 
sua antropologia 
nd confronti della 

^ ^ ^ ^ tradizione che si è 
" ^ ^ ^ trovato di fronte 
quando ha Iniziato 11 suo lavo
ro? 
Agli inizi della mia carriera la di
sciplina era dominata da un mo
dello di stampo positivistico, assai 
rudimentale, secondo il quale 
l'antropologia consisteva nell'os
servazione e nella descrizione del
le culture più diverse, concepite 
come date, senza che il rapporto 
fra osservatore e cultura osservata 
venisse in alcun modo percepito 
come problematico. Lavorando 
sul campo, questo modello sem
plicisticamente realistico mi ap
parve chiaramente insufficiente: 
quello che l'antropologo fa non è 
una semplice descrizione empiri
ca di una cultura come un oggetto 
estemo dato, quanto piuttosto è 
uno scambio dialogico, una con
versazione con le persone che sta 
studiando e poi la messa a punto 
di un'interpretazione, di una com
prensione di quella cultura. Suc
cessivamente ho pensato che va
lesse la pena di elaborare adegua
tamente questa mia scoperta rela
tiva a ciò che gli antropologi effet
tivamente fanno nel campo, an
che quelli che ritengono di 
descrivere oggettivamente una 
cultura data. Cosi gran parte del 
mio lavoro e consistito nel compli
care l'immagine semplicistica che 
la disciplina aveva di sé. sottoli
neando il rapporto tra l'antropolo
gico e lo scnttore e le persone che 
sono oggetto di studio, che impli
ca non solo attenzione alla con

versazione e alla narrativa, ma al
la scrittura, alla retorica con cui lo 
studioso presenta la sua interpre
tazione di una cultura. Suppongo 
che questo sia stato il mio contri
buto metodologico e epistemolo
gico all'antropologia, il che non 
significa che io ritenga secondario 
raccontare e spiegare quello che 
ho visto e ho capito sul campo. 
Solo che non credo sia un'opera
zione cosi semplice e trasparente 
come si riteneva quando io ero 
uno studente. ,_ - , ,, 

Quali erano le tradizioni più In
fluenti con cui lei si è dovuto 
confrontare? 

Quando io studiavo antropologia, 
negli Stati Uniti due tradizioni era
no dominanti: la prima era quella 
britannica, concentrata sulla strut
tura sociale: la seconda era quella 
propriamente americana dell'an
tropologia culturale. La prima, di 
derivazione utilitarista, aveva una 
concezione estremamente reali
sta della struttura sociale e aveva 
come obiettivo prioritario quello 
di ricostruire empiricamente il 
funzionamento di questa struttu
ra. Questa tradizione a sua volta 
comprendeva due prospettive: la 
prima, quella di Malinowsky, for
temente funzionalista concepiva 
le istituzioni sociali, la famiglia, la 
parentela, etc, come risposte a bi
sogni umani primari e, su questa 
base, procedeva alla ricostruzione 
della struttura sociale: la seconda, 
quella di Radcliffc-Brown, aveva 
un approccio organicistico, se
condo cui le culture sono sistemi 
in cui le parti funzionano per pre
servare il tutto. Negli Stati Uniti era 
invece dominante una tradizione 
fortemente empirica, di lontana 
derivazione storicista (penso a 
personaggi come Boas), che in-

PIERO LAVATELLI 

andare ai linguaggi artistici, a 
quelli visivi dei media, o ai van si
stemi di segni utili nella vita quoti- . 
diana. D'Andrade, nel suo saggio 
in Culture Theory - come del re
sto, Levin e altri - chiarisce bene 
come i sistemi di significalo, che 
strutturano le attività interperso
nali, sono iscritti nella cultura, ap

presa mediante il linguaggio e altri 
sistemi simbolici. 

Sempre in un saggio in Culture 
Theory, E. Ochs e &B. Schieffehn 
esaminano l'acquisizione del lin
guaggio e delle conoscenze so
cio-culturali da parte dei bambini 
di tre culture diverse, compresa la 
nostra. Le conclusioni della ncer-

BIBLIOGRAFIA MINIMA 
Sull'antropologia interpretativa fondamentale e il volume pubblicato 
dalla Cambndge University Press di New York, Culture Theory, a cura 
di A. Shweder e di Robert A. LeVine. Il volume raccoglie saggi sulla 
mente, il Sé e le emozioni. < -. -• 
Di Clifford Geertz in Italia si possono leggere Antropologia interpretati-
vae interpretazioni di cultura, entrambi pubblicati dal Mulino. - - -
Segnaliamo inol're che Bollati Boringhieri pubblica in questi giorni 
un opera di Jerome Bruner (vedi l'intervista pubblicata la scorsa setti
mana) , La ricerca del significato. Per una psicologia culturale, di cui 
avevamo dato conto riferendoci all'edizione originale. IM ricerca del si
gnificato viene presentato nella versione italiana da Gemma Corradi 
Fiumara e tradotto da Elisabetta Prodon (nei «Saggi scientifici», 
pagg. 160, lire 25.000). . - , .A, . •• ,̂  „.,-., 
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tendeva l'antropologia come una 
descrizione oggettiva e empirica
mente accurata di usi e costumi 
delle varie culture, finalizzata a 
presentare un ritratto fedele di 
modi di vita diversi e distanti. In un 
certo senso io simpatizzo di più 
con questo secondo approccio 
che non con quello altamente ' 
analitico, stnitturalisla-funzionali-
sta britannico. Però, come ho già , 
detto, era troppo semplicistico e 
metodologicamente ingenuo. , . 

Come caratterizzerebbe la sua 
posizione a fronte di quella di 
Levy-Strauss e dello strutturali
smo francese, che, credo, sia di
ventata rilevante In questo pae
se in un secondo tempo, negli 
anni 60? . . . 

Anche se Levy-Strauss appartiene 
a una generazione precedente al
la mia, il suo lavoro, che qui è ef- • 
fetlivamente arrivato dopo.ha sen
z'altro contribuito alla trasforma
zione della disciplina, secondo . 
una direzione per qualche verso 
parallela alla mia. Ciò che mi 
sembra rilevante del contributo di 
Levy-Strauss e l'attenzione alla ri
costruzione dei significati, che 
apri il campo all'antropologia in
terpretativa. L'aspetto del suo la
voro per me meno persuasivo e il 
modo in cui i significati vengono 
ricostruiti nella sua analisi, attra
verso un'indagine altamente for
malistica, razionalistica e antisto
rica. • . • • , 

La sua antropologia è nota co
me antropologia Interpretativa: 
riconosce qualche - Influenza 
dello storicismo tedesco? , 

Certamente. Il mio approccio è 
senza dubbio entro la tradizione 
ermeneutica e la tradizione erme
neutica si ò sviluppata nello stori
cismo tedesco, a partire da Hum-
bolt, e poi Dilthey e anche Gada
mer. In particolare sono stati im
portanti per me due autori prove
nienti dalla tradizione neo-kantia
na, Susan Langer, che é stata mia 
insegnante, e Ernst Cassirer. E poi •' 
soprattutto Max Weber. Avendo 
studiato a Harvard con Talcott 
Parsons, Weber è stato una figura . 
centrale della mia educazione. In 
effetti il mio originario progetto di 
tesi, su cui ho successivamente 

scritto un libro (PeddlcrsandPrtn-
ces. University of Chicago Press, • 
1963) era un tentativo di mettere 
alla prova la nozione weberiana * 
dell'etica religiosa in relazione ai , 
mercanti musulmani di Giava. Im
portante è stata per me la sociolo
gia della religione di Webere poi, 
naturalmente, la sua metodolo
gia, dove la tensione tra approc
cio ermeneutico e spiegazione 
scientifica é fondamentale. » .v ».,• 

Quali ritiene siano state le in
fluenze della sua antropologia 
sulle scienze sociali in genere e 
quali vorrebbe che fossero in 
futuro? . - - . 

Credo che, da quando ho inco
minciato il mio lavoro, il modello 
scientista e naturalista in antropo- '. 
logia e nelle scienze sociali, se 
non del tutto abbandonato, si è • 
molto indebolito, mentre l'affer
mazione di approcci interpretativi • 
e quantitativi è innegabile. Non, 
che ritenga irrilevante l'approccio .' 
scientista o la connesione con le 
scienze naturali o i metodi quali-, 
talivi: solo che mi sembra impor-
tante che questi non esauriscano ( 
le scienze sociali. . .- ,^i„ .. ,. , 

Dai suol lavori risulta chiara la • 
valutazione positiva che Id da 
alla conoscenza locale, delle ' 
culture particolari, delle diffe
renze in generale. Ritiene che la 
cultura di massa e l'avanzamen- ' 
to della civiltà occidentale co
stituiscano una minaccia per 
culture diverse e che 11 nostro '' 
destino sarà quello dell'omoge
neizzazione secondo il prono- ' 
stico della scuola di Fnuicofor-
«c?. , . - . . - : 

La mia sensazione e che in realtà 
oggi le culture siano molto più . 
mescolate di quanto accadesse 
un tempo, quando gli africani era
no in Africa, gli europei in Europa 
e gli asiatici in Asia, e cosi via. Og
gi tutti sono dovunque e basta ' 
camminare in una Rrande città in 
ogni parte del mondo per rendersi 
conto di questo latto. Oggi tutte le ' 
società sono assai più pluralisti
che di un tempo e ciò comporta 
che il problema delle dilferenze , 
non e più concepibile nei termini . 
«noi qua, loro là», ma di tutti insie- . 
me in un confronto quotidiano e ' 

ca sono che i processi di acquisi
zione del linguaggio e della cultu
ra sono intimamente connessi. I 
comportamenti discorsivi di chi 
ha cura dei bambini riflettono va
lori e credenze propn dei membri 
del loro gruppo sociale, sicché, fin 
dalla lingua materna, i discorsi ai 
bambini s'inseriscono in un più 
ampio insieme di comportamenti 
culturalmente organizzati. Le for
me socio-culturaTi in cui, diretta
mente o indirettamente, il bambi
no viene cresciuto diventano cosi 
parte integrante del suo divenire 
una persona competente nell'uso 
della propna lingua. . 

I sistemi - e i nodi - di significati 
culturali, che la nuova antropolo
gia sa portare alla luce, trovano 
una ricca esemplificazione nei 
saggi di Clifford Geertz raccolti in 
Antropologia interpretativa. Vi si 
affrontano, infatti, temi quali l'arte 
e il senso comune come sistemi 
culturali, o nodi di catene signifi
cative, quali i concetti di carismao 
di persona, come prendono forma 
in culture diverse. Tutti questi si
stemi culturali, come del resto le 
vane discipline o quasi discipline, 
le arti e le scienze, sono anzitutto 
attività sociali - osserva Geertz -
in un mondo sociale; «molto più 
di un insieme di compiti tecnici e 
di obblighi professionali, sono 
contesti culturali che formano gli 
atteggiamenti e plasmano le vite». 
Fino alla rappresentazione di noi 
stessi e degli altn, del nostro mon
do locale, che l'antropologia inse
gna a considerare non come /'/ 
mondo escludente gli altri, o con 
diritto d'impeno sugli altri, ma co
me un mondo tra i mondi, un 
mondo culturale capace d'inter
pretare e commentare le altre cul
ture, essendo però, a sua volta, 
animato dal desiderio d'essere in-
terpretatoecommentatodaesse. • 

L'e/osche emerge dall'antropo
logia interpretativa è, quindi, l'i
dea di un soggetto interpretante 
che sa anche vedere se stesso co
me gli altri lo vedono, che si vede 
tra gli altri, suoi uguali, come una 
forma che la vita umana ha assun
to localmente e storicamente. Un 
soggetto interpretante che non ve-
deTuomo - sé+ altri - come un 
essere estraneo o in balla delle 
sue pulsioni inconsce. Ma come 
un individuo che vive nella tensio
ne psichica a esprimersi in forme 
di vita culturali, da cui mutua e in 
cui cerca di far valere i propri si
gnificati esistenziali. 

Andy Warhol, 
Campbell's Soup 
(serigrafie, 1968/69) 

costante. E non mi sembra che l'e
sito di un tale processo sia in dire
zione - dell omogeneizzazione, 
perchè, per esempio, negli Stati 
Uniti, dove il pluralismo dei grup
pi e delle culture é una costante 
da tempo, questo non è successo 
e non sta succedendo, anzi le dif
ferenze fra gruppi sono più vive 
che mai. In altn termini, la mia 
sensazione è che, in paesi un tem
po culturalmente omogenei, co
me Francia o Inghilterra, si sia 
passati da una fase in cui le diffe
renze culturali erano lontane, di
stanti ed esotiche, raccontate da
gli antropologi appunto, a una fa
se in cui esse si sono sparse e mol
tiplicate ovunque, attraversando 
confini ed incontrandosi quotidia
namente, senza peraltro svanire. 
Quindi i timori della scuola di 
Francoforte, se non infondati, mi 
sembrano esagerati: anche se i 
mass-media hanno effetti di omo
geneizzazione, questi sono setto-
nali e le differenze culturali oggi 
sono più vive che mai, tanto da 
permeare gli stessi media dove le 
minoranze trovano spesso una vo
ce. • v , ., y >...., ...-,.,. 

Che il mondo attuale sia diven
tato ovunque più pluralistico è 
innegabile. La conseguenza è 
che la convivenza pacifica di 
differenze culturali così profon
de è spesso problematica. -

Certamente ò difficile dissentire 
dall'idea che ci debbano essere 
delle regole del gioco comuni, ma 
ciò che a mi sembra fondamenta
le è riconoscere che la democra
zia dei nostri giorni non può più 
permettersi di ignorare le differen
ze etniche e culturali, di riafferma
re semplicemente che tutti sono 
uguali. Ovviamente a un livello 
tutti sono uguali e, in base a ciò, è 
possibile riferirsi al popolo, ma è 
certamente insufficiente - perchè 
una democrazia possa funziona
re. Prendiamo un caso come quel
lo dell'Algeria, dove le differenze 
sono profonde e conflittuali: la de
mocrazia deve trovare un nego
ziato fra i gruppi fondamentalisti e 
quelli laici, ma la soluzione non è 
di negare la legittimità di uno o 
dell'altro gruppo, ma di ricono
scere il problema, di riconoscere 
le differenze e di negoziare una 
soluzione, per la quale io non ho 
alcune ricetta pronta. \ • 

INCROCI 

Dalla torre 
cerco TUno 

FRANCO RELLA 

I l fanciullo protagonista della Stona 
del Signor Sommer si muove legge
ro: sembra quasi che possa volare 
Un'infantile delusione amorosa lo 

w,_ porta a rovinare da un albero a ter
ra, a scopnre la durezza, la rugosità, 

il dolore della terra. È l'inizio della maturità, 
quando egli scoprirà il mistero del Signor Som-
merche ha attraversato la sua infanzia. —" • • • 

Il Signor Sommer continua a camminare gior
no e notte, spingendosi con un bastone che 6 in 
realtà un'asta che gli permette quasi di sorvola-. 
re il terreno, di sfuggire la terra, sollevandosi su 
di essa, sfiorandola solo per pochi attimi peres- • 
sere subito altrove. La fuga del Signor Sommer, 
il suo furioso coi rere e camminare, è in effetti un V 
disperato tentativo di sfuggire alla morte che è *' 
iscritta nella terra, nelle cose che abitano la ter
ra. - . . . , • . . . , - . . 

Mi è tornata in mente questa storia leggendo 
il più grande libro del più grande studioso odier
no della tradizione neoplatonica, Pensare l'Uno, "t 
di Werner Beierwaltes. Una sorta di marginalità ' 
ha condannato il pensiero neoplatonico, che in ' 
realtà percorre tutta la filosofia dell'Occidente "' 
fino ai nostri giorni, convogliando su di sé an- • 
che la tradizione iranica e islamica, la tradizio
ne della gnosi ebraica, le più audaci speculazio- -
ni della storia del pensiero. Forse perché questo ̂  
è un peasiero che fa paura, un pensiero inquie
tante. - • • - - ••-•• », ""' "• ;. 

L'intento di Beierwaltes e, come suggerisce 
nell'introduzione Giovanni Reale, quello di at
tualizzare un'a//ratradizione metafisica, rispetto ' 
a quella che si è sviluppata a partire da Aristote
le. Ma non è questo che mi ha colpito nel suo li
bro. Il pensiero neoplatonico è un pensiero che, ' 
in qualche modo, fugge la terra. Ma è anche il -
pensiero che della terra mostra, come nella pit- • 
tura di Mondrian, di Kandinsky, che giustamen
te Beierwaltes avvicina a questa tradizione, • 
«quello che il concetto non è più in grado di mo
strare». Beierwaltes esplora questo paradosso, -
che è forse il paradosso del nostro stesso pensa
re. "• -~ • . , - » . . - -- i • —•- », 
, Cosi vediamo Plotino ascendere verso un fac
cia a faccia con l'Uno attraverso un allontana
mento delle forme e delle immagini fugaci e 
precarie della terra, che lo porta nel regno delle ' 
forme platoniche, le forme intelleggibili, che •. 
partecipano all'Uno, e che dell'Uno dovrebbero 
avere l'eternità e l'immutabilità. Ma quando sia- -. 
mo ascesi fino all'ultima di queste forme, ci ac
corgeremo che questa non è che «indizio del
l'informe»: ciò che sta sopra il bello, il «sovrabel- • 
lo», non ha più né forma né Figura. È una vertigi- ' 
ne al di fuori del pensiero che sembra riportarci 
alla materia informe, quella che Platone dice i 
che è possible quasi solo sognare in una sorta di 
delirio nel Timeo. • • - • • . - - - ' 

• Vediamo Proclo, che costruisce un gigante
sco edificio in cui il molteplice si muove nell'U
no da cui tutto prende origine, scontrarsi con il 
problema del male. Come può esserci male, se ' 
tutto proviene dall'Uno che è bene? Solo una 
mancanza di essere - un non essere - può spie
gare il male. Ma se nel mondo c'è spazio per il." 
non-essere, allora l'essere non è tutto, e la torre 
che doveva sporgerci verso l'Uno (ì'henosis), ; 
diventa osservatorio, sguardo, sulla variegata * 
superficie della terra, come ci insegna anche , 
Scoto Eriugena nella vertiginosa processione 'i_ 
dei suoi ossimori e paradossi, che sono l'unico ' 
linguaggio in grado di cogliere qualche traccia *' 
dell'inafferrabile •"• -••>,. - - , . , , . . 

Vediamo Giordano Bruno nella sua straordi- r • 
nana allegoria di Atteone negli Ernia furori. La • 
bellezza, che Ancone cerca nella sua caccia at- ' 
traverso la foresta è immagine e enigma, che è , 
conosciuta insieme al concetto come suo limi
te. Atteone insegue questa immagine, si spinge ' 
fino ai limiti del concetto, ma «il cacciator do- ' 
venne caccia». Cosi dice Atteone, «io estendo i :. 
miei pensieri ad alta preda ed essi, rivoltosi con- -
tro di me, mi danno la morte con morsi crudeli e ' 
fieri». - v »>, • KI»»-« . f • - - - . s- . . . . 

Certo, Atteone sbranato dai suoi cani è una ; 
allegoria- la morte è il simbolo di un processo di ' 
autotrasformazione e di «autosuperamento dei :' 
pensieri nel loro fine». Ma la morte è morte. Ap- •; 
partiene alla terra anche quando ci proietta al di :• 
là della terra. Il Signor Sommer fugge la terra e '̂ 
la morte per trovarla davanti a sé, con occhi I 
spalancati che non possono non vederla. - •„•„-

Beierwaltes ci mostra come il neoplatonismo • 
sia attivo nel pensiero dell'idealismo tedesco: in • 
Adomo e in Heidegger. A me viene in mente il -c 

platonismo di Baudelaire, che proprio da que- -
sta ansia di eternità e di bellezza, viene spinto a ' 
diventare il cantore del fuggevole, de! mutevole ' * 
nelle grandi città immani. Viene in mente il TOr- * 
/ex di Musi!, per il quale l'astrazione dei numeri '•-
immaginari si unisce misteriosamente al fascino * 
della carne del condiscepolo Basini. O Proust _ 
che nella sua disperata ricerca dell'essenza del- "• 
le cose scopre l'ombra che le cose portano 
sempreconsé. . •• • • - , - . - -

P.Susldnd'-
«Storia del Signor Sommer», Longanesi, pagg. 
131, lire 23.000 -
W. Beierwaltes 
«Pensare l'Uno», Vita e Pensiero, pagg. 402, lire 
30.000 . 

• • • AVVISI • • • 
Alla ricerca di iniziative che possano pro
muovere interesse per la lettura del libro. 
Questa è stata segnalata a Milano, a cura -
della Cooperativa italiana in collaborazione ' 
con le Nord, ferrovia regionale lombarda'*-' 
che collega il capoluogo con i centri del ", 
Nord lombardo, ferrovia da sempre ad uso " 
di pendolari. Al binario sette della stazione r 
di piazza Cadorna, a Milano, c'è un vagone *. 
in sosta (ci rimarrà per tutto il mese), carico {' 
di libri (oltre mille titoli), tutti volumi in edi- •• 
zionc economica, buona documentazione 
della produzione editoriale di questi ultimi -
anni con particolare attenzione alla narrati
va. I titoli che vanno per la maggiore - co- ' 
municano i venditori-librai - sono quelli di ? 
fantascienza e horror Asimov, Ballarti, Dick, V 
King. Tra gli italiani vende bene la Ballestra e 
Busi. Continua ad attirarefans Eco. L'iniziati- ; 
va dovrebbe proseguire, se i risultati confer
meranno la scelta dei librai. Ovviamente an
che in altre stazioni. < . - ' •" ' .,'-• 

r 
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Sweezy-Bettelheim: 
previsioni fatali 

C % e una corrente 
marxista, certo 
non maggiorita
ria, ma teorica-

. _ • • • _ » _ mente attrezza
ta e politica

mente significativa, che da 
almeno un quarto di secolo 
non solo è andata condu
cendo una critica serrata al 
socialismo reale», ma ne ha 
anche previsto il fallimento 

. sul piano politico e economi
co. Ne e un'utile testimonian
za il breve ma denso volume 
•epistolare» pubblicato da 
Editori Riuniti con il titolo «Il 
socialismo irrealizzato». 

Esso contiene le lettere 
(ma ognuna di esse è in real
tà un breve saggio) scambia
te tra due più significativi teo
rici marxisti del secondo do
poguerra, Paul M. Sweezy e 
Charles Bettelheim, in occa
sione di momenti storici di 
particolare crucialità. Un pri
mo gruppo di interventi si 
concentra infatti tra il settem
bre del 1968 e l'aprile del 
1970. immediatamente a ri- -
dosso dell'invasione sovieti
ca della Cecoslovacchia; il 
secondo prende origine nel 
luglio-agosto 1985 e prose-

slancio della rottura rivolu
zionaria, di valorizzare la 
mobilitazione dal basso co
me risorsa economico-socia
le; nella trasformazione della 
classe dirigente in elite del 
potere burocratica, costretta 
inevitabilmente, per solleci
tare lo sviluppo, a ricorrere 
allo stnimento tradizionale 
del «mercato». L'alternativa 
era chiara (e si affidava, evi
dentemente, all'esperienza 
cinese): o la rivoluzione cul
turale come mezzo per ri
mettere in moto le masse e 
farle agire da rigeneratore 
dell'economia, o il mercato 
come • sostituto funzionale 
per ridare dinamicità all'in
terno sistema produttivo. 

Bettelheim era ancor più 
radicale: qualificava fin da al
lora il sistema economico-
sociale sovietico come una 
forma di «società capitalistica 
in via di rimodemizzazione». 
Non identificando, come 
Sweezy, la natura capitalisti
ca di una formazione sociale 
nell'assunzione del «merca
to» come strumento di rego
lazione economica, e la na
tura socialista nell'assunzio
ne del «piano», ma indicando 

gue fino al 1986, all'inizio 
della parestrojea. Uno scam-., 
bio di opinioni franco, apcr- , 
to, senza reticenze he tattici- , 
smi, tutto all'insegna della : 
chiarezza teorica, della vo
lontà di chiarezza, il quale ' 
mostra-come ha sottolinea- '' 
to Gianfranco La Grassa nel
la sua bella introduzione -
non solo l'esistenza di un 
«marxismo critico, del tutto 
irriducibile alla «volgarizza- " 
zione» secondo e terzo-inter
nazionalista, al marxismo -
sclerotizzato del fu «sociali
smo reale», ma anche il suo ' 
tentativo di portare avanti, fin i 
da allora, «un'analisi struttu- : 
rale del socialismo, un 'analisi < 
di classe (come si diceva un ' 
tempo), una trattazione non t 
superficiale dei meccanismo 
(e dei ruoli) del sistema pro
duttivo, e di quello del potere 
delle ideologie». . 
" Fu, quello, il marxismo in 

cui si riconobbe la spinta li
bertaria del '68. quando cer
cò di consolidare la propria 
rivolta in cultura. E non è ma- ( 
le rivisitarlo ora, come anti- ' 
doto al clima mefitico degli '. 
anni SO che tutto ha confuso , 
nell'indistinta categoria della . 
fine di ogni teoria critica e 
dell'identificazione (nel crol
lo) di marxismo (ogni mar
xismo) e socialismo reale, e 
alla nascente ideologia tota- '' 
litaria degli anni 90, fondata 
sulla naturalità dello stato di • 
cose esistente, e sulla fine ' 
della storia nel buco nero di 
un capitalismo etemo. Se ne " 
trarrà una doppia, contrad
dittoria sensazione: un senso 
insieme di preveggenza e di 
straniamente Un'impressio
ne congiunta di lucidissima 
profondità e di generosa in
genuità. * „-•... 

La preveggenza congiun
ta. Fin dal settembre del '68, 
quando erano ancora caldi i 
motori dei carri armati nelle ' 
vie di Praga, Paul Sweezy in
dividuava una inarrestabile 
tendenza del sistema sovieti
co verso la mcrcantilizzazio-
ne. Nel chiedersi se l'invasio
ne sovietica fosse realmente s 
motivata dalla necessità di 
impedire che il «nuovo cor
so» cecoslovacco portasse il 
paese al capitalismo e all'e
conomia di mercato (secon
do la motivazione delle auto- . 
rità sovietiche), rispondeva 
con un secco «no», per la ' 
semplice ragione che tutto il 
sistema del «socialismo rea
le» est europeo, Urss in testa, ' 
stava muovendo in quella di
rezione. E individuava la ra
gione di quel • movimento 
«verso il capitalismo» nel falli
mento del rapporto tra mas
se e stato nelle società post-
rivoluzionane di tipo sovieti
co. Nell'incapacità da parte 
.lei nuovo potere, csauntò lo •" 

la discriminante nel tipo di 
dominio sociale, nella classe 
che controlla effettivamente 
il processa di lavoro e il pro
dotto, poteva svelare aperta
mente il paradosso della na
tura anti-socialista (in quan
to ami-proletaria) del «socia
lismo reale». In Urss, dichia
rava, «il proletariato ha per
duto il potere». LI, affermava, 
non potevano «esistere rap
porti di produzione socialisti» 
dal momento che non vi esi
steva alcun «dominio dei pro
duttori sulle condizion i e sui 
prodotti del proprio lav oro». 

Entrambi, «. comunque, 
concordavano sul fatto che 
la tendenza verso una cre
scente prevalenza del merca
to era implicita nel sistema di 
potere stesso. Che la lotta tra 
«innovatori» e «conservatori» 
era già in atto allora, I in dal
l'origine del breznevismo. 
Che it processo di mercanti-
lizzazione avrebbe potuto 
subire dei rallentamenti, ma 
che in assenza di un rilancio 
•dal basso» di forme di mobi
litazione di massa, del com
pimento di una nuova rivolu
zione, lo sbocco non avreb
be potuto che essere quello 
che poi è avvenuto alla fine 
degli anni 80. E che i prota
gonisti di esso non avrebbero 
potuto che essere quegli stra
ti di reale classe dominante, 
quella «nuova borghesia» co
stituita dalla tecnostruttura 
manageriale delle imprese. 
Da questo punto di vista il se
condo blocco di interventi 
(relativo alla metà dell'ulti
mo decennio) è illuminante. 
Permette di comprendere 
sotto una luce meno casuale, 
gli avvenimenti più recenti. 

Nò stona, con questo sen
so robusto di realismo dell'a
nalisi, quella che si potrebbe 
considerare l'ingenuità delle 
prospettive. Su tutto il dibatti
to (più per la verità in Swee
zy che in Bettelheim) aleggia 
la sensazione di una situazio
ne ancora aperta. Di una 
possibilità di uscita in positi
vo (all'est come all'ovest). 
L'impressione che la rimessa 
in moto del movimento di 
massa possa in qualche mo
do rovesciare le tendenze. 
Operare un estremo riscatto. 
Un'atmosfera forse più utopi
stica, meno duramente an
corata al «fatto», ma che ci 
mostra sicuramente un'intel
lettualità migliore di quella 
attuale, abitata ormai in pre
valenza da spartitori accade
mici e consiglieri del princi
pe, tecnici del sapere senza 
ideali e mercanti di cultura 
senza idee. 

Paul M. Sweezy, Charles 
Bettelheim 
«Il socialismo irrealizzato». 
Editori Riuniti, pagg. 167, lire 
22.000 , . 

Dopo Toni Morrison e Alice Walker, ecco Zora Neale Hurston con «Tre quarti di 
dollaro dorati». Tre racconti di una straordinaria scrittrice afroamericana tra l'in
venzione linguistica e l'incessante guerra dei sessi 

Rivincita in nero 
ALESSANDRO PORTELLI 

u na delle maggiori 
distorsioni della co
municazione cultu
rale fra Stati Uniti e 
Italia è la scarsa ri
sonanza in Italia del 

fatto più rilevante della letteratura 
americana degli ultimi venti anni: 
la straordinaria scrittura, antica e 
sperimentalissima al tempo stes
so, delle donne afro-americane, 
senza dubbio il fatto più rilevante 
nella scena letteraria americana 
degli ultimi venti anni. Toni Mor
rison, la più grande di tutte, è lar
gamente ignorata; Alice Walker 
ha conosciuto un pallido succes
so all'ombra del film che Spiel
berg ha tratto dal Colore Viola-, e 
non parliamo nemmeno di Toni 
Cade Bambara, Gloria Naylor, 
Ntozako Shange, Pauline Mar
shall e tante altre. 

Alle spalle di tutte, fondatrice 
riconosciuta nel lignaggio matrili
neare dell'identità nera e femmi
nile, e canonizzata fra i classici 
della letteratura americana, sta 
Zora Neale Hurston. Il suo ro
manzo principale, TheirEyes We-
re Watching Cod (/ loro occhi 
guardavano Iddio) del 1935, fu 
tradotto subito dopo la guerra; 
poi, più niente. Per cominciare a 
colmare la lacuna, la serie ameri
cana della Letteratura universale 
Marsilio diretta da Alide Cagide-
metrio presenta ora tre racconti 
raccolti sotto il titolo del più noto, 
Tre quarti di dollaro dorali, intro
dotti da Marisa Bulgheroni, curati 
e tradotti da Chiara Spallino, con 
testo originale a fronte. Non è 
molto, ma è già abbastanza per 
farsi un'idea dei due fattori prin
cipali della sua arte: la straordi
naria invenzione linguistica basa
ta sul dialetto e la tradizione ora
le; e il tema ricorrente dell'inces
sante guerra fra i sessi. 

Proprio la irriproducibile im
maginazione linguistica è forse 
uno degli ostacoli alla ricezione 
in Italia della scrittura femminile 
afro-americana. Nel corso di tutta 
la propria opera, Hurston insce
na il ritrovamento della voce fem
minile, della capacità delle sue 
protagoniste di dire la loro storia, 
parallela alla sua piena presa di 
possesso delle sue capacità di ar
tista della parola. Ricreare questa 
parola in un'altra lingua costitui
sce una sfida sempre impervia al
l'inventiva del ; traduttore più 
acrobatico, come ci fa capire in 
questo libro la benvenuta presen
za del testo a fronte. «Nell'opera 
della Hurston», scrive Bulgheroni 

Dopo Toni Morrison e Alice Walker, ecco Zora 
Neale Hurston. Marsilio pubblica nella sua 
Letteratura Universale «Tre quarti di dollaro 
dorati» (pagg. 158, lire 14.000), tre racconti 
Introdotti da Marisa Bulgheroni, curati e 
tradotti da Chiara Spallino con teato originale a 
fronte. 
Zora Neale Hurston, nata a EatonvUle 
(Florida) nel 1901, morta a St.Lucie County 

(Florida) nel 1960, «radiosa di antropologia a 
New York (condusse una Indagine sulle -
tradizioni linguistiche e popolari del suo paese 
natale), frequentò gli artisti e gli Intellettuali 
della Harlem Renaissance. 
Il romanzo più famoso di Zora Neale Hurston 
fu «TheirEyesWereWatching God» (Moro 
occhi guardavano Iddio). Risale al 1935 e 
venne tradotto In Italia dopo la guerra. 

nell'introduzione, «i "geroglifici" 
del pensare nero depositatisi nel 
parlato vengono scagliati sulla 
pagina senza perdere della loro 
forza ironica... Del dialetto ne
ro..., Zora salva e affina le poten
zialità mitopoietiche. il fasto biz
zarro delle metafore, l'inclinazio
ne naturalmente "imagista". E di 
esso mima nella scrittura l'irru
zione del neologismo, contestua
le all'attimo del narrare, ricrean
do quell'illusione d'ascolto che la 
parola detta e ridetta emana co
me un'aura. Cosi che nessuna 
lingua ci appare più scritta, più 
intransigente della sua che si of
fre come trascrizione grafica di 
una lingua orale». , ' -

In questi tre racconti troviamo 
gli embrioni di questo processo 
di presa di parola. Sono raccon
tati tutti e tre in terza persona, ma 
delineano una sequenza in cui le •' 
protagonsitc sono prima parlate n 
dalla voce narrante («Sudore»), 
poi ottengono - l'ultima parola 
(«Tre quarti di dollaro dorati»), e " 
infine trionfano, irridenti e an
cheggianti, sulle pretese di virtuo

sismo verbale degli antagonisti 
maschili («Storia nello slang di 
Harlem»), In altn testi più ampi, 
Hurston sviluppa il processo: Mu
te and men è l'archeologia di 
questa parola collettiva nella ri
scoperta sul campo del folklore; 
Their Eyes Were Watching God è 
la storia di come la protagonista 
si impadronisce dell'arte colletti
va della parola, anche per affer
marsi come l'individuo distinto 
dalla comunità stessa. • -•" 

Attraverso la presa di parola 
passa la ricostruzione dell'identi
tà femminile. Anche qui, la scrit
tura delle donne nere presenta 
specificità capaci di disorientare 
attese precostituite. Come ha 
scritto Toni Morrison, la storia 
delle donne nere è diversa da 
quella delle bianche, perchè de
vono fare i conti con un'altra 
struttura familiare, una differente 
articolazione dei ruoli sessuali 
(anche maschili), forme distinte 
di oppressione. Perciò il loro ap
proccio differisce spesso da quel
lo del femminismo europeo ed 
euro-americano: la ricostruzione 

• dell'identità > femminile, per 
esempio si accompagna spesso 

• non solo alla decostruzione di 
quella maschile ma anche ad • 
una sua parallela ricostruzione ; 
sotto altre forme. È questo, ad * 
esempio, il caso di «Tre quarti di ' 
dollaro dorati» in questo libro. > « 

Ciò non toglie che il conflitto 
" sia aspro, addirittura sanguinoso, ' 

come in «Sudore». L'accentuazio
ne dei conflitti intemi alla comu- . 
nità e alla famiglia nera, primo fra 

• tutti quello sessuale, costituisce • 
invece nell'opera di Hurston il -, 
veicolo di un'affermazione im- '\ 
portante: quella dell'autonomia,'? 
della ricca articolazione intema i-
della comunità nera. Questo può •''. 

, essere un altro elemento di diso- ' 
rientamento per lettori che della -'• 
scrittura afro-americana si aspet- \ 
tano sempre, e soltanto, la prote-

' sta razziale. Ma, anche al di là 
delle provocatorie e spesso di- •• 

' • scutibili prese di posizione politi-
. ca della scrittrice, questa dichia- ' 

razione d'indipendenza culturale 4 
è essa stessa un fatto politico di * 

.' primaria importanza. - •• .. " ,.\ 

In tutta la sua opera Hurston 
esprime sia la radicalità del con
flitto sessuale, sia le sue ambigui
tà: la solarità delle sue immagini 
mette in primo piano l'afferma
zione di una sensualità ritrovata, 
ma non cancella la presenza sot
terranea di simboli oscuri terrifi
canti. Nella misura in cui la ricon
quista della sessualità femminile 
passa per Hurston anche attra
verso un riscatto di quella ma
schile, è necessario farsi carico 
anche del confronto con le com
ponenti di aggressività, brutalità, 
violenza che il sesso può evoca
re. 77ie Eyes è in gran parte un in
no all'amore ritrovato, ma i baci 
tendono a trasformarsi in morsi, e 
quando il lago si gonfia nell'inon
dazione incipiente diventa un'e
splicita metafora di terrore ses
suale, «il mostro nel suo letto». È 
significativo che alcuni di questi 
simboli siano anticipati già in 
«Sudore»: un «mostro nel letto» è 
appunto, il serpente a sonagli 
che morde e uccide il marito 
adultero della protagonista, me
taforicamente punito dalla sua 
stessa sensualità, e l'opposizione 
fra la protagonista magra e asciu
gata dal lavoro e la sua rivale 
grassa e abbondante esprime un 
preciso codice culturale la dico
tomia fra sensualità negata ed 
esibita. Il corpo di Delia è ridotto 
a strumento di lavoro: come dirà 
poi un personaggio di TheirEyes, 
la donna nera è il «mulo del mon
do», che non ha tempo per la 
gioia e il piacere perchè porta il 
carico di tutti. >• .• v . * 

Ma già ne) racconto successi
vo, «Tre quarti di dollaro dorati»,' 
la sensualità condivisa di Missic 
May e suo marito è una gioia 
spontanea. Non è casuale che, 
qui come in 77te/> Eyes, le eroine 
siano più giovani: più ci si allon
tana dalla schiavitù, più si recu
pera il pieno diritto al corpo. Ma 
Missy May e suo marito devono 
superare un - altro metaforico 
«mostro nel letto» - l'oro, corrut
tore e falso come il serpente, per
duto e ritrovato nel letto della 
protagonista - per ritrovare il pa
radiso perduto della sessualità 
condivisa. Di fronte al denaro fal
so, illusione scintillante di un'in
combente modernità mercantile, 
la sessualità gioiosa, innocente di 
questo racconto costituisce l'al
ternativa di un idillio folklorico -
perduto e rimpianto, ma già sulla 
via di trasformarsi in risorsa di re
sistenza e memoria. • , . ... • 

WALLACE STEVENS 

L'uomo 
con la morte 

Guerra dei sessi: storie di donne da «Giù le mani» a Germaine Greer 

Il mio corpo senza limiti d'età 
E scono in questo perio

do molti libri intomo 
all'universo femmini
le. Ne segnaliamo 

mm^^m due. Sono «Giù le ma
ni. Storie di donne (e 

di uomini): le molestie sessuali 
sul lavoro» di Adele Grisendi e «La 
seconda metà della vita. Come -
cambiano le donne negli anni del
la maturità» di Germaine Greer. Li 
segnaliamo perché, da differenti 
angolature, riguardano ambedue 
il corpo femminile. Anzi. Il modo 
(simbolico) che gli uomini hanno 
di guardare a quel corpo, a quella 
sessualità. 

E dunque. «Le lavoratrici di Mo
dena hanno fatto una graduatoria 
delle molestie a cui sono soggette. 
Al primo posto, con il 46,5%, ci so
no gli apprezzamenti e gli scherzi 
pesanti né richiesti né graditi. Al " 
secondo, con il 36 ,9%, ci sono gli 
sfioramenti accidentali e palpeg
giamenti vari. 11 terzo posto spetta 
alle molestie cosidette relazionali, 
ovvero: "Ho voglia di scoparti" 
con il 25,2%». E' una delle cifre ci
tate in «Giù le mani». Ma non sono 
solocifre. 

Il libro, un testo corale e mili
tante (di quella militanza che co
noscemmo negli anni Settanta), 
costruito in un viaggio durato a 
lungo, porta testimonianze dolen
ti, ironiche, mai remissive. Cosi 
viene a scoprire che la molestia 
sessuale è «il pizzo chiesto a mol
tissime donne che lavorano oppu
re che cercano lavoro». Lo sanno 

bene quante hanno messo in 
campo strategie di autodifesa nei 
luoghi dove la promiscuità è più 
forte: la fabbrica e, per un certo 
periodo, la battaglia, condotta go
mito a gomito, nella Resistenza. 
Strategie di autodifesa ovvero una 
curiosa parità per cui l'apostrofa
ta, colei che nceveva apprezza
menti pesanti, reagiva nncarando 
la dose. 

Ora non 6 più cosi. Ma le cifre 
dicono di rapporti di potere tra i 
sessi costruiti In modo sbilanciato. 
Sbilanciato dalla parte dell'uomo. 
Resiste sicuramente la divisione 
sessuale del lavoro alla quale si 
aggiunge l'attuale precarietà del 
lavoro • (che mette le donne in 
concorrenza con l'altro sesso). Di 
ciò il senso comune si rende con
to. Meno si rende conto del fatto 
che oggi circola parola femminile 
autorevole. Sicché si chiede, si 
continua a chiedere tutela per le 
donne, rivolgendosi a forme di 
contropotere sindacale, associati
vo, oppure a dispositivi legislativi. 
Anche se le molestie sessuali au
mentano. 

Le donne vanno umiliate? Se ti 
porto a letto, se tu abbozzi, io ne
go la tua competenza, la tua capa
cità professionale a dimostrazione 
che, in fondo, non sei che una 
donna. Questo dimostrerebbe che 
la tutela da sola non basta. Tutela, 
leggi, finiscono per alimentare 
una condizione femminile che 
simbolicamente non c'è più. Le 
norme Cee. oppure la proposta 

LETIZIA PAOLOZZI 

della Cgil che prevede fino al li- • 
cenziamento del.. sindacalista • 
messo sotto accusa, sono davvero ' 
la soluzione al problema del con
flitto tra i sessi? 

Conflitto irriducibile. Negli Stati 
Uniti si sono prodotte leggi durissi- -
me. La molestia sessuale viola l'ar
ticolo 7 del Codice civile (1964), 
il quale proibisce le discriminazio
ni professionali basate su criteri di 
razza, sesso, religione e rilancia -
un trattamento preferenziale («af- . 
firmative action» ò chiamato l'in
sieme di disposizioni) nei con- „ 
fronti delle minoranze etniche. La . 
Corte suprema si è pronunciata , 
nel 1986 mentre i muri delle uni
versità sono tappezzati dai «consi
gli» delle associazioni femministe 
contro avances sessuali non desi- -
derate, contro un atteggiamento 
fisico o verbale inadeguato, con- ' 
tro la creazione di ambiente di la
voro che intimidisce, ostile o sgra
devole. Ma sette donne su dieci 
hanno subito, subiscono molestie 
sessuali in questa Americo che ha 
assistito, pilonizzata, allo scontro 
tra Anita Hill e il giudice Clarence 
Thomas. La democrazia america
na, in quella macchina produttri
ce di scandali che è la Tv, ci ha la
sciato un pò della sua anima. 
Un'anima puritana, terrorizzata 
dal peccato, affetta da «integrali
smo sessuale», stritolata negli in
granaggi che mescolano a piacere " 
sesso, bugie e politica. America 
dei diritti, delle «discriminazioni 
positive» nei confronti delle donne 
dove aumentano le molestie ses

suali. E allora? 
Sembra proprio che la tempe

sta politico-mediatica non serva a 
fare giustizia. Detto in altro modo, -'" 
sembra che le donne nontitténga- -, 
no giustizia. Sarà per indifferenza 
maschile, sarà per «sciovinismo 
maschilista», puntare sull'ugua
glianza tra i sessi si rivela una illu
sione. Alla parola maschile viene 
dato credito e fiducia; quella fem- „ 
minile è considerata la parola-di", 
un'isterica, di una donna vittima ' 
della propria Immaginazione, fan- ; ' 
tasia, reduce magari da una delu- r 

sione amorosa. Attraverso le leggi " 
l'immaginario maschile non cam- ' 
bia. Dunque, non cambia l'ordine " 
simbolico che prevede quel deter
minato posto per il corpo femmi
nile. ..' " 

Abbiamo detto che anche il li
bro della cinquantatreenne Ger- "• 
maine Greer, leader storica del ' 
femminismo americano, autrice ,, 
dèi notissimo «L'eunuco femmi
na», prova a contestare la colloca- ., 
zione (simbolica) che gli uomini 
danno del sesso femminile. Argo
mento odierno della scrittrice: la 
fine della fertilità, la menopausa. 
E le ansie, i pregiudizi con cui 
questa fase della vita viene solita
mente affrontata dalle donne. Tut
to il contrario di ciò che capita agli * 
uomini, i quali invecchiano tran- . 
quilli «grassi, sfatti, puzzolenti di ;. 
birra». Alle soglie del Duemila ci >. 
sono anche i Maestri della Meno- • 
pausa, vere sirene che invitano al ' 
lifting, alle inizioni di collagene, al 

bombardamento a base di estro
geni e progestinici. 

Bisogna informarsi, capire quel 
profondo cambiamento con una 
ricerca interiore e una accettazio
ne del proprio io, di ciò che muta 
nel corpo, nella psiche, sostiene 
Greer. Occuparsi più di se stesse e 
meno dei figli, del marito, della 
casa; darsi ternlSó; mostrarsi come 
si-èrgettando la maschera della 
seduzione fisica. Senza lasciarsi 
andare o fare~una croce sopra il 
sesso. Una donna, nel climaterio, 
si può permettere di non compia
cere il prossimo. ' ~ „ i, . * 

In realtà, s e la"scìenza, con la 

fiillola, offre alla donna la possibi-
ità di guidare i tempi della fecon

dità, il femminismo ripete da anni • 
che importante è per le donne 
darsi valore; non guardare se stes
se e il mondo attraverso lo sguar
do dell'altro sesso; dunque, pia
cersi e lavorare a una fecondità 
della vita che porta un segno di
verso da quello del mettere al 
mondo dei figli. Questa, tuttavia, 
non è battaglia per la parità, ma 
per la differenza. - - , 

Adele Grisendi -
«Giù le mani. Storie di donne (e di 
uomini): le molestie sessuali sul 
lavoro», Mondadori, pagg.223, lire 
28.000 „ .,».* 
Germaine Greer • 
«La seconda metà della vita. Co
me cambiano le donne negli anni 
della " maturità». •»•• Mondadori, 
pagg.435, lire 35.000 

COSIMO ORTESTA 

O
ltre trent'anni di silenzio erano 
passati dalla prima traduzione in 
italiano (1954) di un'antologia 
poetica di Wallace Stevens (Rea-

•»»>-.»»»—• ding, Pennsylvania, 1879 - Hart- . 
ford, Connecticut, 1955), quando T 

alla fine degli anni Ottanta l'interesse per la 
sua opera in versi e in prosa si riaffermava in >' 
maniera più estesa e duratura per merito ' 
(grandissimo) di alcuni poeti e studiosi, tra i 
quali Nadia Fusini che oggi per i tipi di Gar
zanti ci dà una bellissima e appassionata tra
duzione di 77ie Auroras ofAutumn, raccolta 
di poesie scritte tra il 1947 e il 1949, data alle '-' 
stampe nel 1950, cinque anni prima della * 
morte dell'autore, uno dei massimi poeti di " 
questo secolo. • • - v . \ . • _ • » * ; i ' • : 

Opera della tarda maturità.' Aurore d'au
tunno si articola su quello che è il tema cen
trale di tutta l'opera di Stevens: il rapporto tra • 
mente e natura, il contrasto tra reale e imma- • 
ginario, dal quale nasce la poesia e una teo
ria delta |joesia che è teoria della vita. «La vita * 
è affare di persone non di luoghi; ma per me i 
è affare di luoghi ed è questo il problema» af- -
ferma Stevens in uno dei suoi Adagia-, la paro- < 
la luoghi sta qui ad indicare lo spazio della ? 
presenza e dell'assenza, il luogo del reale e ^ 
dell'immaginario dove prende forma e respi- •; 
ra la lingua della poesia, attraverso la quale è -" 
possibile superare la frattura tra mente e ma- 'r 
teria nell'unico modo all'uomo consentito: >' 
rendendo tollerabile il non-umano, cioè ri- ' 
conducendo ta morte entro i limiti del reale. 
• • Il lungo poema eponimo con cui il libro si 
apre, è appunto questa oscillazione continua 
tra mente e natura, tra pura intelligenza e lu- ,' 
ce, suono, colore - alla fine quietamente vit
toriosi - di cui la natura si riveste ne! processo ' 
creativo dell'io poetante. Forte è in Stevens il -
gusto dell'asserzione che però si risolve sem- ' 
pre in una formulazione enigmatica: il suo r 
pensiero non ambisce alle forme limpide e : . 
concise dell'aforisma né a quelle più distese ; 
di un dialettico descrittivismo, ma si assegna i * 
più mobili e ambigui confini della meditazio- :, -
ne nutrita dell'astratta fisicità di forma, colori, •) 
movimento, racchiusi nel tempo delle cose ' 
cost quali esse sono. La lenta meditazione '; 
del vecchio poeta vuol essere «implacabile ' 
nel possesso della felicità», v - , . - . - y - ' 

Soprattutto nella prima parte del libro - fi
no a La civetta nel sarcofago - si afferma am
pio, potente, arioso il tema dello spazio-me- .. 
moria. Tutto il reale si accampa in forme visi- , 
bili,, in oggetti estremamente; precisi che al • 
contempo però richiamano (rimemorano da 
C«rteop,lea.c0zzonte).al^re<»se.^lt»estagio- v 
ni, altre persone. Non la pura e astratta idea, "<• 
perciò, ma la memoria ha in sé il ghiaccio e il. * 
fuoco della solitudine; la verità dei sensi, l'esi-, ', 
stere del corpo posa in essa, eccedendo ogni • • 
metafora, attraverso il flusso di significati fi- * 
nalmenle sottratti a ogni discorso. Lo spazio "• 
della memoria è spazio domestico, è essere a *' 
casa; attorno al desco, spazio animato da ~ 
scene famigliari scandite da grandi ritmi 
quieti e insidiosi; scene di teatro, sipari, prò- • 
cessioni, quando il volto della madre empie -
la stanza e il padre invita a parlare e a danza
re, e i figli fanciulli ridono stonati; e i vecchi . 
assonnati tornano ad essere infanti. 
•, L'immagine è questo, teatro, è la poesia nel '' 
suo stesso farsi, mentre finge «l'ingenuità delv* 
sonno» perché in essa possa ricomporsi, fi- -
nalmente obbediente, il gregge scomposto d i j 
diverse epoche, vicende, esperienze: prima '; 
che la porta della casa (del poema) si apra "•' 
sulle fiamme e avvampi contro «la struttura di •'• 
tutto ciò che è». Questa immaginazione è il '-
nido per accogliere quanto è destinato a L 
sperdersi e disfarsi; è «la bianca creatrice del . 
nero» che semplicemente cerca «una comu- ' 
nicazione leggera sotto ta luna» per «un pò- -
polo infelice in un mondo felice», un popolo -' 
diventato folla di fantasmi «che avrebbero ' 
pianto pur di rientrare scalzi nella realtà» del- '. 
le grandi tabulae azzurre, delle tabu/aedi por- • 
para de Ila poesia nelle quali un grande uomo » 
rosso legge (e scrive) il colore e la forma e la " 
misura delle cose che sono (Grande uomo ,-
che legge'). E queste cose sono anche voci <; 
che parlano piano nell'addio «a chi da sé non s 
sa dire addio», sono forme di congedo per -, 
sempre trattenute nella memoria e noi «come r 
bimbi stiamo in questa santità, / Come se .'-
svegli stessimo quieti nel sonno, / Come se la " 
madre innocente cantasse al buio / Nella ,< 
stanza, e alla fisarmonica sottovoce / Creasse •• 
il tempo e il luogo in cui respiravamo...». ~&--

Dopo il poemetto La civetta nel sarcofago, -
in cui splendidamente è illustrata la mitologia ~ 
della morte moderna, la riflessione sul fare - -
poetico («impresa delle imprese») diventa 1-
dominante nella parte centrale deli libro, in i. 
componimenti di accesa e ferma invenzione: !* 

• // bouquet e soprattutto Un primitivo come un s 
globo, dove a Whitman e a Heidegger sembra ; 
ispirarsi una forte e pacata concezione della •• 
poesia: «E ciò che in altezza potrebbe ascen-

. dere, / Una vis, un principio, o forse / La me- • 
dilazione di un principio, / Ò anche un ordi-, 
ne innato e teso a divenire / Se stesso, una ;• 
natura ai suoi propri nativi / Tutta carità, un <-
riposo, l'ultimo riposo, / 1 muscoli di un ma- -
gnetc giusti e tesi, /Un gigante all'orizzonte -

sfavillante - >••* -> - • •"-.. 
Ma è soprattutto nel grande poema Una se

ra qualunque a New Haven - alla fine quasi 
del libro - che leggiamo l'espressione più al
ta del platonismo heidegemano di Stevens. 
interamente radicato nella parola-corpo, nel
lo spazio-percezione, che via via si disincar
na diventando semplicità e purezza dello 
sguardo, riconoscimento, ammissione, do - . 
manda, grido appassionato, mentre i»el vivo 

. spazio la materia vibra anonima e lo spettato
re si muove con gli stessi oggetti, senza altra 
scelta. " :' '. " • 

Wallace Stevens 
«Aurore d'autunno» (a cura di Nadia Fusini). 
Garzanti, pagg. 252, lire 40.000 
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Carolina Invemizio 
come cronaca nera 

G li studi storici e cri
tici sull'editoria si 
vengono arric
chendo da qual-

a a ^ s che tempo di sem
pre nuove voci de

dicate anche alle situazioni re
gionali. Tra queste L'editoria 
torinese del secondo Ottocento; 
la narrativa, a cura di Giorgio 
Barberi Squarotti, con prefa
zione di Francesco Spera e 
con saggi di Giovanni Casale-
gno. Massimo Marchioni e Ma
ria Pia Ratti (Tirrenia Stampa
tori, pp. 146, lire 13.000). Sag
gi che analizzano i rapporti tra 
offerta e domanda, attraverso , 
la pubblicazione di romanzi su 
periodici e presso case editrici, 
e che si completano di una va
sta appendice bibliografica. 

È soprattutto a partire dall'u- "' 
nificazione del paese e del " 
mercato, che l'editoria torine
se (come altre in Italia) cor-
quista nuovi strati di pubblico 
borghese, e trova nel romanzo . 
il genere e prodotto emblema
tico del suo sviluppo. Con ciò < 
portando avanti un processo 
di modernizzazione e «laiciz
zazione» che aveva avuto le , 
sue premesse nell'esperienza 
di Giuseppe Pomba fin dai pn- -
mi decenni del secolo. . . - , . , . . 

Da Francesco Casanova a 
Lorenzo Roux, da Giulio Spei-
rani alle «Gazzette», si sviluppa ' 
cosi a Torino una editoria li
brari^ scandita dai nomi di Fo
gazzaro (Daniele Cortis, 1885) ' 
e De Amicis, Verga (.Novelle 
rusticane. 1883) e Serio. Fal
della e Calandra. Deledda e 
Aleramo (Una donna. 1906). 
Salgari e Invemizio, oltre ad 
autori stranieri come Wilkic 
Collins e Xavier de Montépin, e • 
ad altri autori italiani ormai di
menticati: in una gamma di li-, 
velli già assai differenziata, che 
riflette la nuova articolazione 
del pubblico. L'editoria torine
se riesce cosi anche ad antici
pare successi che matureran
no altrove: Verga, Neera o Fo

gazzaro, per esempio, che di
venteranno successi nazionali 
grazie all'editoria milanese. 

Ma nonostante tutto ciò, re
sta assai rilevante la produzio
ne e consumo di narrativa «lo
cale», di argomento torinese e 
piemontese, per un lettore 
•che legge la cronaca come un 
romanzo e pretende un ro
manzo "leggibile" come l'arti
colo • di giornale». Questo 
aspetto si nflette per esempio 
nella «Gazzetta di Torino», che 
pubblica regolarmente roman
zi d'appendice firmati da auto
ri francesi, inglesi e tedeschi, 

, ma soprattutto italiani, con 
una diffusa predilezione per gli 
ambienti e le vicende della cit
ta. Gli stessi romanzi di Caroli
na Invemizio illustrano tra l'al
tro i luoghi in cui sorgono i 
nuovi stabilimenti, trasforman
do il paesaggio agricolo in in
dustriale. 

Il paesaggio cittadino, le sue 
strade e figure sociali non di
ventano funzionali però alla 

• narrazione, come accade inve
ce nei romanzi francesi. A que
sto contribuisce probabilmen
te la «crisi di identità» che inve
ste Torino con il trasferimento 
della capitale, e con il ritomo a 
un ruolo sostanzialmente su
balterno. 

D'altra parte l'editoria tori
nese finisce per rimanere in 
una posizione culturale appar
tata e chiusa. La modernizza
zione si risolve in un ambito re
gionale. Ne è indiretta prova 
ulteriore il processo eli tenden
ziale involuzione conservatrice 
che il mito romantico subisce 
in molti romanzi d'appendice. 

Nella seconda metà dell'Ot
tocento in sostanza, capitale 
editoriale continuerà a essere 
Milano, con Emilio Treves, 
Edoardo e Paolo Carrara. Per 
diventare centro editoriale e 
culturale avanzato ed egemo
ne a livello nazionale, Torino 
dovrà passare attraverso nuove 
esperienze e nuovi conflitti. 

LETTERATI—DUE SECOLI FA 

Wt ' «Polemiche letterarie nel -
secolo dei Lumi» e il primo tito
lo della nuova collana «I rari» 
diretta da Luca Canali e pub- : 
blicata da Ponte alle Grazie. . 
Protagonisti delle polemiche, 
sono Giuseppe Bareni, fonda- • 
tore della rivista «La frusta lette
raria». Gasparo e Carlo Gozzi e 

Saverio Bettinelli. Il libro 
(pagg.144, lire 20.000, a cura 
di Pino Blasone) documenta 
la vivezza del dibattito lettera
rio due secoli fa. Nella stessa 
collana «Stato •• e Chiesa» 
(pagg.144, lire 20.000, a cura 
di Paolo Alatri) di Camillo 
Benso di Cavour. 

La parola questa volta alle donne: Silvia Ballestra, Valeria Vigano, Marta 
Morazzoni, Sandra Petrignani, Susanna Tamaro. I critici giudichino per 
quel che scriviamo. Non è colpa nostra se i tempi sono questi: orrendi 

Anni senza cuore 
E % brava, se studia 

ce la può fare, ri
petono gli inse
gnanti ai genitori 

— ^ . ^ i ^ dell'alunna vo
lonterosa per 

non scoraggiarla mentre muo
ve i primi zoppicanti passi al
l'interno di una materia scono
sciuta. Un buon esordio, scrive 
il cntico dell'ultimo libro del 
giovane autore, aspettiamo il 
secondo. «Per stroncarlo rego
larmente». Parla Silvia Balle
stra, ventitreenne, pescarese di 
adozione milanese, che dopo 
le critiche feroci al suo secon
do romanzo sfoga tutta la sua 
amarezza: «Oggi la difficoltà 
più grande per un giovane e 
andare oltre il primo libro, an
che se dietro attacchi come 
quelli che la Stampa e l'Espres
so mi hanno rivolto credo ci 
siano ragioni che vanno al di là 
del valore di quello che ho 
scritto». E quali sarebbero que
ste motivazioni? «La più forte -
risponde l'autrice de "La guer
ra degli Anto" - quella che li fa 
salire in cattedra per bacchet
tarci come alunni alla prima 
disattenzione, penso sia l'invi
dia genetica verso i giovani. Si , 
capisce da ogni riga scritta. 
Non lo sanno nemmeno loro • 
cosa vogliono da noi. Dicono 
che non rappresentiamo la 
realtà e io ho scritto un libro 
più aderente al parlato del pri
mo, fosse stalo altrimenti non 
andava bene lo stesso». Nel ca
so di Silvia Ballestra, infatti, la 
bacchettata più forte è venuta . 
proprio da chi le ha rimprove
rato un uso troppo libero e 
esasperato della lingua, tanto 
che ci si ritrova a bere un «bro
do nel quale nuotano, a sor
presa ma non spiacevoli, pezzi 
di carne di verdure, di patate» 
secondo Isabella Bossi Fedri-
gotti sul Corriere». : . • 

Come Ballestra, anche la mi
lanese Valeria Vigano, che ora 
vive a Roma, dopo ii volume di • 
racconti «Il tennis nel bosco» 
(Theoria) esaltato in modo 
unanime, ha ricevuto giudizi 
contrastanti alla sua seconda 
prova, il romanzo Rizzoli «Pro
ve di vite separate». Non sarà 

che (orse fa male passare, alla 
grande casa editrice dove c'è 
un battage che induce e quasi 
costringe a scrivere, scrivere e 
scrivere ancora, sfornando re
golari annuali libri-pagnotta? 
«E'vero che i giovani erano di
ventati di moda. E allora ecco 
(a bene spremerli e spremerli. 
Ma i libri sono anche giudicati 
in modo .superficiale. Chi si oc
cupa di letteratura lo dovrebbe; 
fare in modo costruttivo. Inve
ce qui da noi la critica passa 
per troppi appoggi e relazioni 
personali. Alla (ine sono i criti
ci ad essere più funzionali al 
mercato degli scrittori. Quan
do vedo su Panorama articoli 
che accomunano dieci scritto
ri giovani con frasette di circo- . 
stanza parlando di disastro 
collettivo, quando leggo che 
Marco Lodoli e al IV esordio o 
Guglielmi che dice che non c'è .' 
un nuovo Gadda resto perples
sa. Insomma, qualcuno lo de- • 
ve dire: la nostra critica è fatta 
di sferzate paternalistiche, non . 
ha una funzione morale, 0 opi- \ 
nionismo». Se la critica deve 
avere una funzione morale an
che la letteratura non dovreb- -
bc esseme affrancata: «Certa- -
mente - continua Vigano - e 
pur con approcci diversissimi, 
in tutti noi diciamo giovani, la 
morale c'è stata ed e stata la 
stessa. Siamo usciti negli anni -
ottanta, nel decennio più diffi
cile del secolo, dove si è verifi
cata una rivoluzione totale del- ' 
le forme di scrittura dove il lin
guaggio è stato fatto a pezzi * 
dal gergo giornalistico, dove . 
c'è stato uno scardinamento di 
tutti i valori senza che se ne so
stituissero altri». • .•• 

Insomma il concetto è chia- -'• 
ro: non c'è morale, non c'è un 
progetto, nella letteratura per-. 
che la società non lo ha. Cosi.; 
molte volte è megKo star fuori . • 
da tutto e fare della letteratura 
una pausa della propria vita. E' 
il caso di Marta Morazzoni. «SI, • 
io mi sento fuori da ogni dibat-
tito. Mi è capitato di scrivere e 
di pubblicare tre volte, ma so- < 
no un insegnante, non una 
scrittrice. Se penso al ruolo de- , 
gli scrittori penso agli altri. Cre- ' 
do comunque che oggi la criti
ca faccia l'errore di prendersi 

ANTONELLA FIORI 

Ma che colpa abbiamo noi? cantavano i Rokei» negli anni 
sessanta. Ma che colpa abbiamo noi dicono più o meno di
rettamente Silvia Ballestra, Valeria Vigano, Marta Moraz
zoni, Sandra Petrignani, Susanna Tamaro. Dopo 1 giovani 
scrittori le giovani scrittrici, esordienti per la maggior . 
parte negli anni ottanta rispondono a domande sul ruolo ; 
della crìtica e della letteratura, sulla funzione sociale del 
loro romanzi. Quello che emerge è una comune auJodlfe-. 
sa del proprio lavoro e di una propria legittimazione mo
rale ostentando una rottura con la critica e un forte distac
co dal mondo letterario. Ma che colpa abbiamo noi s e vi
viamo e scriviamo oggi? dicono le scrittrici. Gettando, tra 
l'altro, un bel po' di responsabilità sulle spalle del busi
ness editoriale. 

poco spazio per riflettere, il • 
tempo di capire come le cose ' 
maturano e crescono». Per 
Marta Morazzoni oggi funzio
na un meccanismo •consumi
stico» per cui c'è l'obbligo di ' 
pronunciarsi subito su lutto. 
«Non si tiene più conto del fat
to che uno scrittore, di una • 
scrittrice si misura a lunga get
tata, e se ha un valore questo • 
può essere capito solo se, nel 
tempo, la sua opera rimane». 
Quale può essere, allora, l'in
fluenza immediato dello scrit
tore sulla realtà che vive, e che 
cosa vale la pena di racconta-
re? «Uno scrittore rispecchia 
un'emergenza in prima istanza 
sua. Oggi siamo in un momen
to di generale stitichezza e in
differenza: noi abbiamo vissu
to in mondo che ha proposto 
come modello una borghesia ~ 
appiattita e siamo parte di ' 
questa realtà. Con i miei libri io ' 
cerco un punto di fuga da que
sta realtà, anche se non si trat
ta di un impegno generica
mente sociale. In questo mo
mento sto facendo un lavoro 
su Pasolini, e devo tornare in- ' 
dietro a quegli anni per sentire • 
una partecipazione che oggi 
non ci appartiene più. E'stata '_ 
una lettura importante,, mi ha ' 
provocato, e ora mi .spinge a ' 
reagire altrimenti sulla realtà, -
non con i miei romanzi, ma in . 
prima persona, nel mio lavoro 
di insegnante, tutti i giorni nel * 
rapporto coi miei studenti». •< •; 

Scettica sia sull'impatto del
l'opera letteraria sul sociale è • 
anche Sandra Petrignani per la 
quale c'è bisogno di una «ri-
fondazione generale» del ruolo 
della critica. «11 pubblico se ne 

frega della critica: il libro della 
Ravera non ha avuto nessuna ,' 
recensione eppure è subito en
trato in classifica». La débàcle, 
secondo l'autrice de «Il catalo
go dei giocattoli», è cosi quella ' 
della categona dei recensori 
letterari che, diversamente dai 
loro colleghi critici cinemato
grafici, in grado con il loro giu
dizio di influenzare quello de
gli spettatori, non sarebbero 
più capaci di orientare il letto
re. «La cntica letteraria non è 
una guida, è diventata poco 
autentica e troppo presuntuo- ì 
sa. Di solito si tratta di scontri, 
tra gruppetti che parlano e lan
ciano messaggi al loro interno 
facendosi dispetti. reciproci. 
Ma al pubblico, che gliene im
porta? Invece, se la critica re
cuperasse un po' d'umiltà, se 
amasse veramente il suo og- ' 

' getto diventerebbe una guida 
naturale». E' anche vero però 
che è difficile amare un ogget- ' 
to quando si pensa che non 
abbia valore letterario. Altro 
appunto non da poco è quello 
che non ci sono più grandi 
scrittori, capaci di raccontare 
adeguatamente i tempi in cui 
vivono: «Mi", 'sembra frarìca-

-, mente un discorso assurdo e 
stravagante. Chcslgnifkafdire 

, a uno scrittore che non rappre
senta la realtà? Ci si lamenta 

' del fatto che non c'è il nuovo 
Gadda, non c'è più un -Victor 
Hugo. Ma che senso avrebbe 
oggi scrivere i Miserabili? Que-

' sta gente non sa che lo scritto
re è uno che<(rve, che respira. 

• Naturalmente non essere Hu
go non lo si rimprovera a Ta- ; 
bucchi ma ai più giovani. Inve

ce, se la critica fosse seria, e al
cuni critici seri ci sono (e guar
da caso sono scrittori) consi
dererebbe i nostri libri rivelato
ri di line secolo, elo scrittore 
figlio di questo periodo». Ma 
questo non è un atteggiamen
to non è un po' lassista, che 
hegelianamente giustifica tutto 
perchè questi sono i tempi?. 
«Nel momento in cui uno scri
ve e tira fuori le sue storie è 
inevitabilmente autentico - in
siste la Petrignani - poi si può 
essere scritton da tremila co
pie o centomila. Appena esce 
il libro si possono lare cose in
credibili e mille telefonate per 
promuoverlo. Ma il libro va 
giudicato per se stesso, senza 
pregiudiziali. Invece c'è una 
tendenza a confondere questi 
due aspetti differenti, il com
portamento sociale e il rappor
to privalo con la pagina». ,,.'*,-. 

Infine . Susanna • Tamaro, 
scrittrice triestina di area roma-

- na benedetta da Fellini dopo il 
suo secondo libro «Per voce 
sola» che si chiama fuori da 
ogni dibattito. «In ogni caso, 
vale sempre più la lettera di un 

' privato che una recensione en
tusiasta - dice - lo scrivo libri 
per provocare sentimenti e 
cambiamenti. Non leggo i gior
nali, non mi interessa sapere 
cosa scrivono i critici. Sento di
re che accusano gli scnttori di 
non vivere la realtà, di non ave
re rapporti con la società in cui 
vivono, ma non mi pare che 
quelli della generazione «più 
grande» abbiano avuto questo 
gran rapporto, anche se a loro 

• nessuno ha chiesto conto di 
nulla. Quel che so è che io vivo 
molto intensamente le cose 
che scrivo e non amo la lette
ratura d'artificio, non mi sem
bra questo ii-momento dimet-
tersi a raccontare cose che 
non siano strettamente neces
sarie. Che cosa è per me la 
realtà contemporanea? E' la 
totale assenza di qualsiasi eti
ca o morale. Oggi non c'è un 
senso per l'uomo e questo bi
sognerebbe raccontare in mo
do diretto, senza sfumature o 
bugie. L'assoluta mancanza di 
limiti. Questo orrore». , , . . . . . . 

RICHARD FORD 

Dolori e fughe 
di uno sportswriter 

ALBERTO ROLLO 

R ichard Ford è uno 
scrittore «orizzon
tale». L'aggettivo 
virgolettato suona 

_ ^ ^ _ pertinente soprat
tutto per quanto 

concerne la scrittura che è, • 
per l'appunto, distesa come 
una pianura, lenta e pulita, 
priva di impennate e di ero
sioni: una paziente opera di 
identificazione di eventi e sen
timenti che finiscono per pa- -
lesarsi in successione - mai -
per accumulo - in un paesag
gio che si completa e non gio
ca sorprese. «Orizzontale» va
le, però, anche nel senso di 
dominalo da un orizzonte: : 
tanto è ampio il distendersi 
dell'avventura esistenziale 
che i personaggi di Ford sem- , 
brano sempre - che ne siano 
o no consapevoli - dimorare 
in una vastità delimitata da • 
una linea lontana dalla quale 
dipende la loro «misura» uma
na e la loro stessa fisicità. „• „,. 

L'orizzontalità di Ford spic
ca con forza nel romanzo del 
1986, Sportswriter, che Feltri
nelli pubblica ora dopo alcu
ne opere più recenti (la bellis- >. 
sima raccolta di racconti Rock 
Springs e il romanzo Incendi) 
offrendo una fisionomia più 
articolata dello scrittore ame
ricano. > • ;-r -- >r\ • . - f.', 

Frank Bascombe, il perso
naggio che dice io, è un uomo 
sul quale pesa un recente do
loroso passato: ha perso un fi
glio, ha divorziato dalla mo
glie, ha rinunciato alla carrie- ' 
ra di scrittore. L'aspetto più 
singolare di questa condizio
ne fallimentare è che essa 
non ha fatto di Bascombe un . 
relitto alla deriva. Vive in una " 
bella casa del New Jersey, ap- • 
prezza la morbida e ovattata ;. 
vita di • provincia, frequenta 
Vicki. una donna non priva di ' 
intelligenza e vitalità, e . so- r 
prattutto, ha un mestiere che ' 
sembra rispondere al bisogno 
di attutire l'urto con la vita e lo 
strappo -, deH'«anticipazione». , 
«L'anticipazione - dice - è il 
dolce dolore di chi sa che co
sa verrà dopo: è un imperati
vo, per ogni vero scrittore», 
ma, chiusi i conti con l'inva
denza di quell'imperativo. -
Frank ripiega sull'«anticipa- -
zione» della cronaca sportiva. • 
Come giornalista - sportivo ' 
Frank Bascombe è un vero . 
professionista: ama il mondo , 
degli atleti, la loro forma men- -
tis. la vacanza del dubbio che 
abita le loro riflessioni sulla 

strategia del gioco: sa come 
avvicinarli e ne condivide il 
vocabolario, lo stesso vocabo
lario che il pubblico, a sua 
volta, gradisce trovare sulla 
pagina sentiri. . . . 

Come la cronaca sportiva 
cosi anche la vita suburbana 
rientra in una sfera percettiva 
di tranquille, composte cer
tezze, di ottimismo «pasqua
le», i «suoni della Pasqua» ri
chiamano alla mente di Frank 
«una piccola festa ordinata, 
da ricordare tutta la vita con 
una specie di dolcezza infini
ta, come se fosse sempre lo 
stesso giorno», il parlottio di 
Vicki davanti al televisore ac
ceso lo inducono a immagi
nare una vita «di possibile fe
deltà». «E che ci sarebbe di • 
male? - si chiede - Non è 
quello che vogliamo tutti?. 
Guardare verso l'orizzonte e 
vedere che ci aspetta un futu
ro tranquillo e luminoso' Un 
posto piacevolein cui ritirar
si?» ;,'. - - ' ; ,, „.,.' -, .-

In realtà dolcezza e «ritiro» è 
come fossero già stati consu
mati: la nuova esistenza di 
Frank Bascombe è all'insegna 
di gesti e di sguardi guidati dal 
passato. Sospeso; fra la gelida 
percezione del fantasma della 
morte e gli squarci di soffo
cante infelicità che le relazio
ni amicali e la stessa profes
sione gli aprono < davanti ' 
(splendido in tal senso è l'in
contro con un ex campione in > 
carrozzella) Frank oscilla tra "• 
la memoria della vita prece- -
dente alla morte del figlio e il 
presente. - »-, - -,.-,•/ 

. . Il romanzo non è che l'osti
nata, meticolosa registrazione -
di questa oscillazione, il «dia
rio» di un'esistenza, tenuto da 
un personaggio che sembra 
«chiamarsi fuori» ma che in 
realtà non fa altro che cerca
re, per aggiustamenti progres
sivi dell'immagine, l'inqua
dratura capace di abbracciare : 
i confini della contraddizione. : 
Sorta di Oblomov arowricano, ; 
Frank Bascombe è il Ijpresbite 
•eroe»che forgia ilsuo-doten-
te ottimismo nello spazio tera
peutico della distanza, che 
spia il bene e non cede ai col
pi del male, sicuro che «certe 
volte la vita è solo vita e basta, 5 
come certe domande sono \ 
senza risposta». -• " 

Richard Ford - :' " ' ' 
«Sportswriter», " , ; ' Feltrinelli, 
pagg. 379, lire 35.000 
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DISCHI - Rock classico 
e melodia mediterranea 

D I I Q O PKRUQINI 

F . orse non saranno i 
nuovi Beatles, ma 
un'occasione se la 
meritano: . gruppi 

m^mmm -cantinari» e giova
ni emergenti, persi 

fra nottate a suonare nei club 
per poche lire e «provini» rudi
mentali: con la speranza di fa
re il grande salto. Qualcuno ci 
riesce, se è vero, come ha det
to recentemente Ivano Fossati, 
che in Italia ci sono quasi più 
discografici che musicisti: la 
morale sembra -incoraggiante, 
talento e industria sono desti
nati a incontrarsi, prima o poi. 
Geni incompresi? «Non ci cre
do - ha risposto secco il can
tautore genovese - chi è bravo 
alla fine ce la fa sempre». •--

Bravi senz'altro sono i bre
sciani Tunorla, ormai al loro 
terzo album per la major Poly-
d o r usciti dalla fucina del festi
val «Rock Targalo Italia» sette 
anni fa, il gruppo ha bruciato 
le tappe con buona velocità. 
Dalla loro hanno un cantante ', 
di notevole espressività, Fran
cesco Renga, e un chitarrista-
compositore di collaudata ca
pacità, Omar Pedrini: il reper
torio si snoda fra ricordi di 
«beau anni Sessanta, influssi -
del «progressive» stile Km, rock ' 
classico e melodia mediterra
nea. Di tutto un po', insomma. . 
reso in uno stile piacevole e 
spigliato: Storie per vivere vuo
le essere il disco del lancio de
finitivo, una sfilata di brani 
compatti supervisionati da un 
noto produttore come Angelo 
Carrara. Proclami anticonfor
misti, impeto giovanile, desi
derio di vita e critica sociale 
nei testi, diretti e impetuosi; la 
musica alterna momenti veloci 
a sospensioni evocative. Ag
gressive al punto giusto Storie 
per sopravvivere e Amico mio. 
rallentate e melodiche Nel no
me dell 'arte e Fiore di ghiaccio: 
da seguire. • - , . 

Esordienti: i carini i - Polsi 
Sciolti, scritturati dalla Virgin, 

portavoci di un rock moderno 
• e veloce, giocato sulla bravura 

dell'estroso chitarrista Riccar
do «Babà» Sistilli. Niente di cla
moroso in questo primo al
bum, ma una manciata di bra
ni orecchiabili e ben suonati 
che potrebbero avere un in
sperato responso commercia
le: Voglio fare un video, per 
esempio, ha le carte in regola 
per diventare un hit radiofoni
co. E non solo. •• 

Amici dei Polsi Sciolti sono i 
Fattorini ovvero - Lanfranco 
Ferrarlo e Massimo Grilli: i 
gruppi si • scambiano favori, 
partecipano ai rispettivi al
bum, fraternizzano. I Fattorini 
hanno alle spalle esperienze 

. come autori (per Miguel Bosè 
' e Antonella Ruggiero, ex Malia 

Mazar) e ora si mettono in 
proprio con un disco pubbli
cato dalla Ddd: spaziano nel 

' «mare magno» del pop anni 
' Novanta, aggiungendo tocchi 
. popolareggianti (Anna, Clou-
'' dio,,.), ispirazioni notturne 
. (Profondità), bizzarrie elettro-
• niche (Accelerazioni). Pezzo 

forte: l'iniziale Idea Gentile, do-
. tata di melodia daweio accat-
• tivante. -< • 

Infine una raccolta «sui ge-
. neris» dedicata alle nuove ten
denze del panorama giovanile 

. nostrano: Sotterranei italiani 
(Rti) è un'efficace campiona-

"no della «musica che gira in-
' tomo», miscuglio coni uso ma 

vitale di stili, idiomi e ispirazio
ni. Una parata di band da tutta 
la penisola, derivazione under
ground, autoriproduzione, lin-

, guaggio spiccio, spunti sociali, 
musiche estrose: i rappettari 
milanesi 11 Generale: i torinesi 
Mau Mau sorta di Negresses 
Vertes al dialetto piemontese; 
il reggae veneto dei Niu Tenni-
ci; i modenesi Ustmanò. tra 
punk e folklore. E in più l'alle
gro ska di Persiana Jones e le 
Tapparelle maledette, nome 
geniale per un gruppo di mat
tacchioni. 

FUMETTI - Igort come Zelig: 
da Buzzati al Parador 

GIANCARLO ASCARI 

nwEECina 
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E quasi ' inevitabile. 
per chi si applica -
al lavoro del fu
metto, trovarsi a in-

^ _ ' trawedere una mi
riade di derivazio

ni laterali che da esso si dipar
tono. Ci si trova infatti a mani
polare un insieme di materiali 
grafici e narrativi che potreb
bero a volte fornire spunti per 
uno scritto, per un quadro, per 
una canzone. In genere la 
maggior parte degli autori ri
muove questi pensieri con un 
gesto della mente e si dedica a 
produrre nient'altro che un fu
metto. Qualcuno, però, indos
sate le vesti dell'esploratore, si 
incammina, incurante del ri
schio, per sentieri meno con
sueti, questa pratica della 
scomposizione del fumetto nei 
suoi elementi primar (il testo, 
il segno, il contrappunto tra di 
loro), ha avuto grande fortuna ' 
nel decennio scorso, con begli 
esempi di contaminazioni tra 
questo mezzo e altre forme vi
sive (la moda, il design, la 
pubblicità), ma pareva un po' 
in disuso negli ultimi tempi, 
tutti all'insegna del ritorno al
l'ordine. 

A quell'esercizio si era dedi
cato soprattutto un gruppo di 
autori, Mattotti, > Josa Chini, 
Giacon, Brolli, Carpimeli, Jori 
Igort, che avevano posto come 
asse del loro lavoro proprio la 
connessione tra fumetto, arte, 
musica e letteratura, ed erano 
quindi in possesso di una for- ( 
ma mentis già predisposta ad 
attuare altri collegamenti. Tra 
di loro, chi si è assunto mag
giormente e in modo più coe
rente anche il ruolo di anima
tore, di motore attivo di questi 
processi, è - indubbiamente 
Igort, pseudonimo di Igor Tu-
veri, paragonabile a Zelig per 
ubiquità e varietà di produzio
ni. Sardo di nascita e bologne
se di adozione, Igort ha da 
sempre fatto della contamina
zione la sua linea di condotta; 
aiutato in ciò da un'innata pro
pensione ad innamoramenti 
assoluti e improvvisi per le cul
ture esotiche. Fin dai suoi pri
mi lavori, ambientati in un im
maginario Stato sudamerica
no, il Parador, si manifestava 
una strana sensibilità, in cui ' 
convivano elementi morbidi, 
acidamente decorativi, e una 
durezza narrativa ai confini 

VIDEO-ART - Batteri e note 
per un quadro dinamico 

ENRICO LIVRACHI 

I 
I video si chiama 
Immagini di ac
compagnamento 
per tre composito' 
ri, è corredato da 

mmm un elegante opu
scolo illustrativo, I autore è il 
giovane Moreno Coi, la produ
zione è Mercurio Cinemato
grafica di Milano. Si tratta di 
una delle ormai rare esperien
ze nostrane di video-art, resa 
possibile dal finanziamento di 

uno - sponsor, • i • Laboratori 
Guieu, specializzati in prodotti 
dermocosmetici. «Lln'espe-
nenza puramente sensoriale, 
al di fuori da qualsiasi logica 
narrativa», come scrive Moreno 
Coi stesso, cioè lasciata alla li
bera percezione individuale, 
costruita intorno a una pura 
associazione di suono, movi
mento e colore. Sembrerebbe 
insomma un tentativo, media
to da un mezzo polisemo qua-

deH'allerigia. ' • 
In poco più di un decennio 

nei suoi fumetti sono passati 
echi di futurismo, Giappone, 
India, Caraibi e supereroi; e 
ognuno di questi periodi si è ' 
tradotto in decine di tavole 
scritte e disegnate, apparse su 

le è il monitor, capace di 
esplorare una diversa torma di 
ascolto della musica, sulla ba
se di un libero intreccio di pure 
forme cromatiche e suoni, uni
ca struttura portante di questa 
informale materia visiva, tre 
brani musicali, la cui valenza 
espressiva, per la verità, subi
sce iuna torsione semantica 
notevole, inserita com'è in una 
dimensione puramente deco
rativa e decisamente stradan
te. 

In realtà sembra proprio 
questa l'unica destinazione d i . 
un tale oggetto visivo, di cui 
peraltro l'autore si rammarica 
quando indica l'unica possibi
le «utilità» attualmente ricono
scibile di questo suo cortome
traggio: «Musica di sottofondo 
in casa, o quadro sempre dina-

Alteralter, Frigidaire, Dolce Vi
ta, Kuego, e poi pubblicate in 
molte edizioni estere. A ciò va 
inoltre aggiunta una grande 
produzione di materiali grafici, 
accompagnata da incursioni 
nella moda, nel design, nella 
visualizzazione. All'inizio e al-

mico nella stanza più cara». 
Evidentemente oggi, con tanta 
diffusione dell'home video, 
una comunicazione (o me
glio, non-comunicazione) visi
va non codificata e non con
venzionale come può essere 
quella di un video-artista ha bi- '/ 
sogno di motivazioni «esterne» 
per poter in qualche modo es
sere concretizzata e veicolala. 
Poco male, se non fosse che 
della civiltà mediatica si è pon
tificato e si continua a pontifi
care come di un universo evo
lutivo e in espansione. In ogni , 
caso, mentre risuonano le note * 
di SchOnberg («Musica d'ac
compagnamento per una sce
na da film», Op.34, 1929), di 
Ravel («Pavane pour une In
fante defunte», 1899) edel gio

ia fine di questa ricerca sta una . 
visione sincretista del mondo, r 
in cui convivono frammenti i, 
sparsi di varie influenze, visive, : 
letterarie, musicali, mistiche, ", 
in una sorta di annullamento • 
tra tempo e spazio; tutti questi i> 
elementi sono compresenti in . 
un universo parallelo alla cui • 
costruzione minuziosa Igort si >-
dedica da anni. Inoltre ha con
tribuito a creare e scomporre ' 
più gruppi di autori attorno a 
vari progetti, dalla corrente ' 
«Valvoline» alle testate «Dolce ;' 
Vita» e «Fuego»; ma anche col
tivato costantemente un'altra 
attività, quella di musicista, 
cantante e videomaker. • .... ' 

In questa veste ha realizzato 
dischi e video con il suo grup- ; 
pò «Slava Trudù», anche sotto '. 
la supervisione di un produtto- S: 
re cult come Dieter Meier degli I 
«Yello»; creando musica in cui j . 
convivono sonorità industriali % 
e tanghi lunari. Insomma, Igort i 
è una talpa che scava tra cultu- •; 
ra e subcultura e può sparire " 
per qualche tempo e riemerge
re poi in vesti e luoghi inattesi. ' 
Nella sua ultima reincamazio-

' ne è apparso alla galleria Eos-
arte contemporanea di Mila
no, presentando insieme le 
due anime, quella visiva e 
quella musicale, in una mostra 
dal titolo «Mangarama». Vi so- . 
no esposti disegni, grandi tele, . 
oggetti in terracotta smaltata 
che sviluppano in chiave mol- . 
to spettacolare i temi del suo 

vane contemporaneo Scogna 
(̂ «Musica Resevata», 1990), sul . 
video scorrono corpuscoli dal- ' 
le forme inconsuete affogati in '' 
masse di colore magmatico. 
Questi corpuscoli, peraltro, ri- ; 
chiamano da vicino forme di ' 
microrganismi e di batteri che ;, 
sono evidentemente un tributo 
alla sfera di attività dello spon- • 
sor, il che non guasta, dato che • 
- dice ancora Moreno Coi - «si ', 
tratta di un atto d'amore nei ; 

confronti della creatività del • 
•900». , . . . . . . . . . 

Non • sappiamo se questo 
materiale aprirà nuovi orizzon
ti alla video-art, è certocomun- i 
que che la fusione di colori, • 
forme e musica operata dal
l'autore ha un effetto suggesti
vo e affascinante. «,- . . . 

lavoro di autore di fumetti, 
mentre scorre una colonna so
nora realizzata per l'occasione 
da «Slava Trudù» e pubblicata 
in Cd da Virgin/Stile libero. ,-

L'insieme di musica e im
magini riesce bene a evocare 
quel magma di riferimenti di 
cui si parlava, con forti richia
mi non solo al fumetto, come 
nel titolo stesso della mostra, 
ma anche alla pittura giappo

nese, al realismo socialista e, 
inaspettatamente, alla pittura 
di Dino Buzzati E come se, " 
nelle - grandi ' dimensioni- di 
questi quadri, un universo di 
citazioni trovasse ura sua 
quiete in atmosfere di deliquio 
sognante. Cosi emerge un'in
genuità quasi naive, molto affi
ne a quella di Buzzati, che 
rompe il gioco di sovr.ipposi-
zionidistili. ,..ii • . - •,' . ..-

DISCHI - Ritrovare Nono 
con la sua ultima voce , 

PAOLO PETAZZI ! 

N ella sua • recente 
tournee il Quartet
to Ardirti è apparso 
ancora una volta 

^ ^ « ^ _ esemplare ed inso-
. .. stituibile per la ec

cezionale disponibilità, duttili
tà e intelligenza con cui sa por
si al servizio dei compositori, 
anche di quelli più giovani., 
L'enorme rilievo del comples-, 
so inglese come interprete del
la musica contemporanea (e 
di tutto il Novecento) è docu
mentato dalla «Arditti Quartct 
Edition», eccellente proposta 
della Disque Montaigne, una 
casa di dimensioni limitate an
cora troppo poco nota in Italia. 
Questa splendida collana, ini
ziata un paio d'anni fa, è già 
ricca di numerosi titoli, com
prendenti fra l'altro tutte le mu
siche per quartetto di Berg. 
Webem, Nono, Xenakis. Fer-
neyhough. -<v> • - ' 

Nel disco di Nono (1 Cd 
789005) oltre al suo unico, 
fondamentale quartetto, Frag-
mente-Stille. Ah Diotima, si può 
ascoltare il suo ultimo pezzo 
•Hay que camonar- sonando 
per due violini (1989): l'acco
stamento è di particolare? sug
gestione, data la riconoscibile 
continuità nella scrhtura dei 
due lavori, che il Quartetto Ar
ditti potè studiare con l'autore. 
La recente pubblicazione della 
Lontananza nostalgica utopica 
futura per violino e nastro 

(1988) con solista Irvini-Ardit-
- ti (1 Cd 782004) completa nel 

modo più felice il quadio delle '• 
opere di Nono che hanno per 
protagonista il quartetti d'ar- ' 
chioilviolino. •••.,—' i ? 

Di grande rilievo sono an
che i dischi dedicati ai quartetti ' 
di Kagel (1 Cd 789002) pub- • 

. binati l'anno scorso, e quello 
recente con i quartetti di Wolf
gang Rihrn n. 3 (1976), 5 

' (1981/83) e 8 (1987/88),che : 
riflettono fasi diverse della sua . 
produzione, • dai • dirompenti «• 

'esordi al prosciugalo, essen- " 
ziale stile delle ojxfre più re- ''' 
centi (1 Cd 782001). E di ec- ; 
cezionale impegno è l'ultima " 
pubblicazione della collana: -
tutta la musica da camera e so
listica per archi e pianoforte di • 
Xenakis (2 Cd 782005). con il -
Quartetto Arditti e il pianista 
Claude .-Helffei. D.-il primo 
quartetto, SU4 (1955-62) allo ' 
stupendo Tctras (1983) fino al 
recentissimo • Tetora ( 1990), 
dal tnolklioor (1988) alqum- -
tetto • con " pianoforte Akca 
(1986), alle opere per piano 
solo, i quindici pezzi di questa 
raccolta, realizzata in modo -
esemplare, - documentano \ 
aspetti e momenti diversi (con -
esiti discontinui, ma in buona ' 
parte affascinanti) della ricer- > 
ca del musicista greco-france
se, con la sua |>ersonalissima 
unione 'd i razionalismo co
struttivo e violenza espressiva. * 


